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L REVERENDISSIMO 

MONSIG.  DANIEL  BARBARO 

ELETTO  D’AQ^VILEIA. 

I offerita  , TdLònfg.  lieuerendtfi.  per  anti- 
co cofi  urne  d’ indir iz^Zjdr  b opere,  eh  e mugo- 
lio in  luce , a qualche  personaggio  di  Malore , 
atto  o per  la  nobiltà ,&  chiarella  fu  adotte- 
rò anco  per  la  intelligenz^a  di  quella  mate- 
ria ah  e nel  libro fi  tratta , a difenderlo  dal- 
le malvagie  lingue . Sfora  a me  fi  e pr  e fintai  a occafione  di  ri- 
durre in  forma  commoda  l’ Architettura  di  AL.Sebafiiano  Ser- 
lio,(  del  quale  huomo  reputo, chefia  meglio  il  tacerne^che  Udirne 
poco  ) &t  adornarla  di  belli fime  figure,  deh  e ho  fatto  uolentieri , 
non  rifiarmiandù  a qual fi  uoglia  ne fatica , ne  fpefi  > per [o daf- 
fare a uirtuo fi.  Sfejmnto fono fato  a penfiire,a  chi  doueuo  in - 
dir  fidarla . per  eroe  he  V.  S.fila , a me  pare , ( <$  quello  miogiu- 
dicio  e ancor  uniuer fiale  ) che  fila  compiuta  di  tutte  quelle  belle 
doti  di  animo,  che  a aero  Signore fi  conuengono . La  fi  io  di  par- 
lare della  nobiltà  fha } chiara  ad  ogniuno , perefer  nata  in  que- 
fla  Citta  y di  tanto  illujìre  famiglia  . Taccio  l’efifer  lei  di 
tal  feienfa  cof  bene  mfirutta  , che  ntuno  neramente  l ag- 
guagliai  ma  ben  molti, con  lo fludio  d imitarla,  inferiori  a lei  di 
gran  lunga fi  conofiono.  di  che  ne  e buon  teHimonio  il  Vitruuio, 
ristorato  da  lei  come  hoggidì  fi  uede , con  tanto  piacere , & g ufio 
degli  huomini  li  iterati , con  cofi  belle , & utili  annotai  ioni,  ne 
però  qui  finific ono  i fiuoi  lodeuoh  fìudi.  che  tutto  l giorno,  non  per- 
donando ne  a fe  Sic  fa,  ne  alla  compie fion  fina , s ingegna fempre 
di  trottare  cofi  honorate,  & nuoue . (fiuefio  firn  uaìore  e dato 
molto  ben  riconoficmto  da  quefia  lllufiri filma  Signoria,  nera  ri- 
di 2 mime- 


t 


numeratrice  di  chiunque  o fedelmente  la  ferue , o lodeuolmen 
opera , quando  eleffe  lei  per  Fafiore , & Patriarca  della  Chic, 
di  oAquileia  : honore  douuto  (olamente  a perfine  o illufiri  p 
Cuoi  maggiori,  o chiare  per fi  fi  effe  : le  quali  due  co  fi  amendue 
V.  S.  rifu  cono  di  tal  maniera , che  per  tl fio fiommo  ualor  e ojcm 
quafilo file  udore  de*  maggiori . La  onde  ,fe  io , antico  denoto 
fio,  0 che gid gran pezfia fono  flato  con  ejfo  meco  confiderai 
do,  come  le  poteuo [coprire  quefla  mia  mt enfia  firuitu,ho  hauu- 
to  forfè  troppo  ardire  d’interromperla  da  fuoi  alti  penfieri  con 
quefie  mie  r ole, et  mal compofie parole ; mifcufiappreffio  lei  l’ar- 
dente afe tt ione,  & r inerenza , ch’to  le  porto,  difuguale  in  nero 
a' menti  fuoi,  ma  però  tale,  che  maggiore  in  me  non  può  na fie- 
re . Con  che  facendo  fine , li  bacio  la  honorata,  & uirtuofia  ma- 
no'.pregandola  ad  accettar  con  lieta fronte  il  picciolo  dono  del 
fuofedelferuitore  & a me  dar  a animo  alla  giornata  di  operare 
tn firn fermgio  cofi  di  maggior’  importanza,  che  a lei  fiodisfiacci- 
no  INfS.  Dio  la  confimi.  Di  Venetia,  a XXV Ji  Maggio, 

M D LXVI 


Di  V.  S Tieuerendifima 
ffumil  fieruitore  9 

Francefilo  de’  Prancefchi  Sene  fi. 
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PRIMO  LIBR 

DI  GEOMETRIA, 

DI  SEBASTIANO  SERLIO 

BOLOGNESE. 


^jmieramente,  punto  "Punto, 

è ma  cofa  indiuiftbìle  la - 
qual  non  bain  fe  parte  al- 
cuna. 

Linea  è una  retta  & con-  Linea, 

tinoua  imaginatione  da  un 
puntogli’ dltrojn  lunghe z?  ~ 

“Za  finga  larghezza. 

Parallele, fono  due  linee  continuate  di  ugual  dijlantia.  Par  alide , o ugualmente  lontane . 

I 

ì ■—  * 

Superficie  è di  due  linee  equidifianti  ferrate  dalli  lati , Superficie . 

cioè  una  cofa,cbe  ha  lunghezza,#-  larghezza  finga  pro- 
fondità , & ancorapuo  effer fuperficie  di  diuerfi  & ine- 
quali  lati . 


àngolo  retto  farà , quando  una  linea  perpendicolare , 
cioè  a piombo  anco  detta  caletto  cafcherà  fopra  una  linea 
piana  » 


Linea  perpendicolare , o a piombo . 


cingolo  retto > 
o a f quadra . 

, j in  «il  ■ ii  ■■  ii 


àngolo  retto 
o a fquadra  • 


> 


Et  quando  detta  linea  cafcherà  fopra  una  linea  piana 
piu  da  un  lato , che  dall'altro  farà  un’angolo  acuto  & uno 
cttufo > l’angolo  acuto  farà  minore  del  retto , & l’angolo 
et  tufo  farà  maggior  del  retto , che  fi  può  dire  angolo  fitto 
fquadra  » cr  fiprafqttadra . 


àngolo  acuto » © àngolo  ottufo > © 
fottof quadra  • fiprafqaadra. 


Jìl  M.  SEB^STI^^  SEIfLlQ 


* Angolo  piano . 


Triangolo  di  due  lati  uguali . 


» /Ingoio  piano  piramidale , farà  due  linee  di  ugual  lunghe ^ 
Za  congiunte  infieme  dada  parte  difopra  & allargato  dalla  par 
te  difetto,  & quefto  farà  un  angolo  acuto . 


Triangolo  equilatero, cioè  di  tre  lati  uguali  [arano  tre  linee 
di  ugual  lunghezza  congiunte  infieme,  & quefia  figura  farà 
tre  angoli  acuti , 


Triangolo  di  due  uguali  lati  , faranno  due  linee  di  ugual  luti 
ghezga, cioè  unapiana,unaa  piombo , & un'altra  linea  mag- 
giore che  farà  il  triangolo , & quefia  farà  un'angolo  retto , & 
due  acuti* 


T rìangolo  di  tre  lati  difugualì  farà  tre  lìnee  di  difugual  lun 
ghezza  congiunte  infieme , & quefia  figura  hard  tre  angoli 
acuti  • - 


Quadrangolo  de  imguali  lati . 


Quadrangolo  di  lati  difugualì,  farà  di  quattro  linee  di  dì  fa- 
gli.il  e lunghezza,  & quefia  figura  hard  due  angoli  otta fi  & 
due  acuti , & anco  tal  uolta  potrà  hauere  un’angolo  retto  » 


Bombo . 


Bombo  farà  dì  quattro  linee  di  ugual  lunghezza*  dellequali 
fi  potria  far  uu  quadrato  perfetto  : ma  in  quefia  forma  farà 
due  angoli  acuti,&  due  ottuft,&  que[ia  figura  prende  il  nome 
da  m pefce  che  fi  dice  Piombo , & ancora  fi  può  dire  mandorla 
per  hauer  forma  di  mandorla. 


formi  de  diuerfi  & imguali  lati * Forma  di  diuerfi  & inuguali  lati  farà  di  linee  diuerfe  in  lun 

ghegza  congiunte  infieme , & ancor  che  quefia  fia  di  fette  la « 
ti,&  che  tutti  li  angoli  fiano  ottufi , potrà  ben  effer  una  figura 
di  piu  & di  men  lati  talmente  difpofta  che  in  effa  faranno  ddli 
angoli  retti,de  gli  acuti,&  de  gli  ottufi  ,&  di  fintili  figure  po- 
trà uenir  alle  mani  dell'architetto  in  diuerfi  fitti,  dàlie  quali 
darò  la  regola  neU’eftremo  di  quefto  libro  di  ridurle  in  forma 
di  quadrato  perfetto . 

Superficie 


\ 


o 


/ 


4 


L I B H 0 T III  M 0. 

Superfìcie  piana  curuilinca  binandola  farà  di  due  linee 

CUrZCh°!?CJlCUlfn  ’ laVtalteura(e™lrà  * molte  cofe  in  Superficie  piana  curuìlìnea  binatola 
quejlo  libro, & della  quale  fi  cauera  la  norma  giufla , cioè  * 

la fquadra,& da  quefta figura  è tratta  Informa  di  quelli 

archi  moderni  che  fi  dicono  ter^i  acuti,chein  molti  edi- 
fici} fi  uedono, a porte,  ad  archi, & a finefire. 


l 


Del  cerchio  perfetto  fi  baucrà  il  centro,  la  circonfe- 
r enti  a, & il  diametro » 


Mezo  cerchio  nelqualfi  troua  la  linea  a piombo  caden- 
te fopr a il  diametro,  dalla  qual  nafice  l’angolo  retto,  & fa 
il  mtgp  diametro.  * 


Mexp  cerchio. 


Quadrato  perfetto 


Quadrato  perfetto  farà  di  quattro  linee  di  ugual  fan* 
gle'jga  congiunte  wfieme , & faran  quattro  angoli  retti » 


Infìrutto  che  fura  P Architettore  netta  cognitione  del - 
le  paffate  figure  ibi  fognerà  procedere  piu  altra*  cioè  fa - 
perle  accrefeere  * diminuire , & partirle  proporcionaU 
mente  ygr  uniforma  imperfetta  ridurla  alla  perfettione 
fua  & a quel  udore  ch’ella  era  imperfetta  >&  della  fua 
prima  forma . 


Trimiera - 


DI  M.  SEBjtSTI«47lSEBjLI0. 


e 


"Primieramente  lo  addoppi  amento  del  quadrato  per- 
fetto coft  è da  fare , dato  un  quadro  perfetto  chiuf  o da 
quattro  linee , *4,  B,  C,  D,fia  tirata  una  linea  da  l'an- 
golo ^A>  all' angolo  D , laqual  farà  il  lato  del  quadralo 
maggiore  addoppiato  al  minore  , ilqual  farà  *A,  E,  F, 
D>&  la  proua  è quella.  Se’ l quadro  minore  contiene  in 
fe  due  triangoli  di  ugual  ualore , feguita  cbe’l  maggi  ore  è 
addoppiato  al  minore,  come  nelle  figure  marginali  G,H, 
* fi  può  uedere  & mifurare. 


Lo  addoppiamelo  del  cerchio  farà  cofi  , che  dato  il 
cerchio  minore  in  un  quadrato  perfetto  chiufo  da  quat- 
tro linee  fuori  di  quello  tirato  un  cerchio 

che  tocchi  i quattro  angoli,  il  cerchio  maggiore  farà  ad- 
doppiato al  minore,  la  pruoua  fard  queft  a.  Se  il  cerchio 
minore  entrafii  in  un  quadroni, B>CyD,&  ilcerchio  mag 
giore  entrafii  in  un  quadro  C,B , E,F, addoppiato  al  qua- 
dro minore,  come  piu  adietro  ho  dimo firato  , feguita  che 
ilcerchio  maggiore,è  addoppiato  al  minore , come  fi  può 
comprendere  ne  duoi,  cerchi , K,  L.  & di  qui  è,  tratto  lo 
aggetto , cioè  lo  [porto  della  bafa  Tofcana  de fcritta  da 
Vitruuio:&  anco  doue  ei  tratta  de’  fondamenti  che  fieno 
addoppiati, per  £ opere  che  ci  uan  fopra  per  caufa  delli 
aggetti, che  hauc fiino  a pofare  fopra  il  [odo. 


* 


L I B \ 0 ? M 0. 

Mà  contitene  atichora  all'architetto  proceder  piu  aitan- 
ti, cioè  ridurre  le  figure  triangolari  alle  quadràgolari, et  final 
mente  in  quadrato  perfetto , delle  quali  darà  il  modo  per  di- 
tte rfe  uie . Primieramente  dato  un  triangolo  equilatero  jl,B, 
C,fta  diuifa  per  mtxp  la  linea  B,C,  & dall’angolo  U,al  pun- 
to E,fia  tirato  una  linea, & cofi  il  triangolo  farà  partito  per 
tnexp . Et  quella  pane  del  triangolo  Jl,  E,  C,fia  data  alla, 
parte  lA,  D,  B,  lavando  l’altra , & cofi  farà  ridotto  il  detto 
triangolo  in  una  fuperficie  quadrangola  *4,D}E,  B* 


* 


« • 


a 


Ih  aì  irò  Modo  fi  può  diuidere  il  triangolo  et  ridurlo  in  una 
fuperficie  quadrangola . il  triangolo  farà  >A,B,C.fia  diuifo  il 
lato  ^,B,in  due  parti  uguali, & anco  il  lato  jiyCy  medefima* 
mente  ,&  fia  tirata  una  linea  D>E,  di  tanta  lungloeTga  come 
la  linea  ByCy&  ferr ato  li  due  lati  dalle  bande  cioè  D,B,  & Ey 
C y che  faranno  due  triangoli  di  ugual  ualore , uno  farà  Dy  F, 
Byl  altro  fiera  GyEy  C.  quefti  faranno  uguali  alli  due  triangoli 
fuperiori  l,H.leuato  adunque  li  due  triangoli  UH,  la  fuperfi- 
cie D,EyByCyfara  del  ualore  che  era  il  triangolo  ,Ay  B,  C* 

Dato  un  triangolo  di  due  iati  uguali  y l' altro  maggior  lato 
fta  diuifo  ogn  uno  de  i lati  in  due  parti  uguali  y & dall' àngolo 
oppofìto  fiatirata  una  linea  y cofi  il  triangolo  farà  diuifo  in 
due  parti  uguali  per  tutti  li  latiyet  cofi  auerràdi  ciafcun  trian 
golofia  di  che  forma  fi  uoglia.  tefempio  di  quello  fiuede  nella 
figura  VyQ^yF^  ' ' 


v 
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Il medefmo  triàgolo  Ty  Cfylfyf? può  ridurre  in  una 
fuperficie  quadrangolare . Sian  fatte  due  parti  uguali 
della  linea  P,  & il  medefimo  della  linea  P,  7^,  & li9 

rata  una  linea  a trauerfo  di  tanta  lunghegga  come  quel- 
la da  baffo  I{y  che  fard  S,T>  dapoi  tirata  una  linea  a 
piombo  da  TyB^Uqual formerà  F,Tyl\y  che  farà  di  tan- 
to ualore  quanto  quel  di  fopra  V-,S>V>  leuato  uia  quel  di 
fopra  & lafciato  quel  da  baffo  farà  una  fuperfcie  S>  P, 
del  mede  fimo  ualore  che  era  il  triàgolo  VyQ^y 


Dato  un  triàgolo  di  tre  lati  dif eguali  JlyB>Cy  col  mo 
do  fopradetto  fi  può  ridurre  in  una  fuperficie  quadrilun 
ga . Sia  diuifo  il  lato  AyByper  mego , & co  fi  il  lato 
C,che  farà  F>G,  & tirata  una  linea  a trauerfo  contino - 
nata  di  tanta  lunghezza  come  la  linea  di  fotto  B>  C>  & 
chiù  fa  dalli  lati  uerrà  a far  due  triangoli  ài  triangolo  G> 
EyCyfarà  uguale  al  triangolo  fuperiore  K , & il  trian * 
golo  D,  E,  Byfarà  uguale  al  fuperiore  I.  leuato  adunque  li  due  triangoli  U K>  la  fuperficie  D,  E, 
*B)C>farà  del  ualore  che  era  il  triangolo  ji>B>C* 


Et  perche  tal  uolta  per  accidente  accadeva  diuidere 
tranfuerfalmente  cioè  a trauerfo  un  triangolo }ma  che  fia 
però  di  due  lati  uguali:  farà  efempio gratta  un  triangolo 
piramidale  come  queflo  qui  adietro  . il  modo  per  diui - 
derlo  in  due  parti  uguali  a trauerfo  farà  queflo . Sia  fatto 
un  quadrato  perfetto  il  lato  delquale  fia  un  de  i lati  del 
triangoloyet  trouato  il  centro  del  quadrato  ponendo  una 
punta  delle  fife  alla  cima  del  triangolo  f&  Vaitrapunta 
al  centro  del  quadrato  tirando  il  cerchio  uerfo  effo 
triangolo  fopra  li  due  lati  ini  faranno  i termini  da  diui- 
dere effo  triangolo  piramidale^  chi  lo  negaffe  riduca  le 
due  parti  in  fuperftciey&  dipoi  effe  fuperficie  in  quadra- 
lo perfetto  come  qui  aitanti  darò  tal  regola  y & trouarà 
la  uerità . 


jlltra  difficultà  potrebbe  occorrere  a V ^Architetto 
fuor  delle  regole  date . Sarà  per  accidente  un  terreno  di 
forma  triangolare  di  lati  difugualiy&  in  uno  de  i lati  fa- 
rà un  fonte , onero  un  poggo , ma  no  nel  mtgo  di  eff o la- 
to doue  farà  neceffario  diuidcr  il  terreno  in  due  parti  u- 
guali  y & che  ogni  parte  fenga  impedimento  dell'altra 
poffa  goder  di  effo  fonte  9farà  il  triangolo  jly  B,  C,  & il 
fonte  farà  G.  fi  a menato  una  linea  di  punti  occulta  dal 
Gyal  ^Ay&  diui  fa  la  linea  ByCy  in  due  parti  uguali  che  fa 
rà  Dy&  dal  Dydjlfia  tirata  un'altra  linea  occulta , laquale  nel  uero  diui  de  effo  triangolo  > ma 
non  è al  propoftto.bifogna  adunque  dal  Dyal  E , tirare  una  linea  occulta  laqual  farà  paralella  alla 

linea 


/ 
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Ima  JL,  G.  tirando  adunque  dal  fonte  al  E,  una  linea  elùdente, quella  farà  la  mila  dìmCtone  * 

chi  l ntjafie  come  ho  imo  difopra  riduca  le  due  parti  in  fuptrjicie  qu/lrangda&poiin  afa 
dratt,&  trouar  a il  uero  come piu  auanti  darò  la  regola.  * 1 H go  a & poi  m qua- 

Ho  dimoflrato  piu  adietro  affai  chiaramente  lo  addoppia 
mento  del  quadr ato,&  del  cerchio,dico  in  fuperfìcie , <?$■  an-  1 
co  il  modo  di  dìuidere  diuerfi  triangoli , ma  conuerrà  all'or 
chitetto paffdr piu  oltra,  cioè  difaper  accrcfcere  una  cofa  in 
che  parte  egli  uorrà,et  che  fappia  accrefcere  il  quadrato  per 
[etto , di  che  parte  farà  bifogno , fappia  anchora  accrefcere 
proportionatamente  qualunque  cofa  fi  fia  con  tal  redola . 

Sarà  un  quadrato  perfetto  A,  B,  C,  D,  ilqual  fi  uorrà  fare 
efempio  grafia  del  ualore  di  un  quadro  e tre  quarti,  ma  che’l 
fia  di  quadrato  perfetto, prima  fe  gli  aggiungerà  dietro  quel 
li  tre  quarti  di  piu,  che  farà  E,F,  & cofi,  jl,E,C,  Gjarà  un 
quadro  e tre  quartina  per  ridar  quello  in  un  quadrato  per- 

fpttn  fp  CT lì  erteli tiirintì-L* fi  !..  _ .»  . . 
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petto  jegli  aggiungerà  dietro  un  quadro  come  il  primo  che  farà  E F r w j r r *•  * 

zr/i  “T  &r*r* u ^ùZf/lf£zz 

Utoddjmdropnfmo  eh,  "aprimi  Ufuperfim  de ! quadro  e trequarti . Ufi,  a prlt/,1 
Jia.  Sian  circondate  tutte  quitte  figure  da  Quattro  linee  ri™  r>  c ^ prom  eque • 

ra  dmfo  per  rnego  ugualmente . Et  come  dice  Euclidei  di  uguali, leveremo  oliti f r ■ 
mtfia ranno  ugual, . lernto  admqut  ,1  triangolo  K,L,  & /triangolo  ££  £“ 

fi Z i e‘f‘°  “?uk  °-&‘m  1"»‘ 

chitetto  deue  bauere  molto  familiare, per  le  diuerfe  cofelbe  gli  pofrono  accadere  ^ 
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Et  cofi  come  ho  dato  regola  qui  adietro  dì  ridurre  qua- 
lunque fuperfìcie, quadrangola  in  un  quadrato  perfetto , cofi 
per  il  contrario  ti  darò  il  modo  dì  un  quadrato  perfetto  farne 
una  fuperfìcie  quadrilunga . Dato  un  quadro  perfetto  A, 

B3C,Dj  quanto  uorrai  che  fia  larga  la  fuperfìcie  farai  cadere 
una  lìnea  dal  D,alE,  dipoi  tirata  la  linea  fuperiore,qiiella  di 
mego  , & quella  difotto  continuate  diegual  difiantia  E , dal 

C,  fi  faccia  cadere  una  linea  a piombo  quanto  la  linea  D,  E,  H 7 

ciKfard  E,F,&  da  fangaia  e, a l'angolo  Dfia  tirata  una  linea  contìnua, fin  alla  lìnea  difopra,^ 
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DI  M.  SEBASTI SEfiLIO 

ime  uerrà  ad  incrociare  le  due  linea, che  farà  G,li  cader  à una  linea  a piombo  fin  alla  linea  di  fot « 
fp  ',!je  raA  H,dico  che  la  fuperficie  D ,E,l,  tì,farà  uguale  al  quadrato  u Ì,B,C,D.  la  proua  è que- 
lla ' Sian  ferrate  il  quadrato  & la  fuperficie  G,da  quattro  linee, cioè  il  quadrato  K,  & la/uper 
fide  U dipoi  fia  diuifa  tutta  la  figura  da  una  linea  a fchiancio , & leuato  ma  il  triangolo  m,k 
che  fon  utuali,&  leuato  anchora  il  triangolo  0,T,  che  fon  pure  uguali  in  fe , la  fuperficie  L,fara 
uguale  al  quadro  K,fi  come  fi  dimoflra  nella  figura  qui  a bajfo  G,A,H,F. 
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‘Potrebbe  all’architetto  uenìr  alle  mani  una  forma  di  lati  diuerfi  & difuguali , doue  faria  ne- 
cellario  ridurla  informa  quadrangolare,  anzi  in  quadro  perfetto,  fi  per  fapere  il  ualor  deffa  per 
Jùrezzarla, come/è  accadere  a farne  ungiufto  partimento,quandofojfe  di  piu  perfine, ofojfe  ter 
rem  o qualunque  altra  materia, & di  quefia  lo  agrimèfore,cioè  il  mifirator  de  terreni  fe  ne  potrà 
(eruir e quantunque  egli  non  haueffe  Aritmetica  cioè  numeri:  & chi  hauera  quefia  regola  alle  ma 
nino»  potrà  effer  ingannato  dalli, fattori  ne  i uefimenti,perchefempreghfipra  mifurare et  ndur 
re  in  forma  quadrangolare  ogni  forte  di  panni . Dico  che  qualunque  fimil forma,  o diuerfa  daque 
Ra,o  di  piujmeno  lati,che  prima  ne  faccia  un  quadrato ,o  una  forma  qmdrago  are  di  angoli  tut 
ti  retti  di  tanta  grandezza, quanto  potrà  cauare  di  effa  figura, & appreffofe  del  rimanente  ne  po- 
trà trarre  altra  forma  quadrangolare,  pur  di  angoli  retti  far  a bene,  quanto  che  no , ne  caui  tanti 
triangoli, liquah  gli  ridurrà  in  forma  quadrangola, come  piu  adietro  ne  ho  dato  la  regolai&fian 
tutte  effe  forme  degnate  appartatamente . Prima  la  maggiore  dipoi  le  altre  di  mano  in  mano 
con  lifuoi  caratteri  a una  per  una  : ma  la  forma  di  che  fi  tratterà  al  prefinte  fara  della  forte  qui 
fiotto  dimoftrata,  benché  però  come  ho  detto  ne  potrà  effer  di  piu  forme , 
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Sarà  per  modo  di  efempio  una  figura  di  piu  lati  & angoli  difuguati , come  ho  detto  nella  paca- 
ta cartai  come  qui  dietro  fi  uede  figurato , & della  quale  per  ridurla  informa  quadrangolare » 
prima  fc  ne  trarrà  quella  maggior  forma  di  quattro  angoli  retti  che  fi  potràfiaqual  farà  oi,B,C, 
D,&  il  fuo  fegno  L>  & appreffo  fe  ne  cauerà  un  altra  forma  quadrangolare  che  farà  E , F,  G,  H. 
Sia  locata  in  diparte  la  figura  Jl,B,C,Dy&  fopra  effa  fia  pofla  la  fuperficie  E,  F,  G>  H,  nel  modo 
che  qui  fi  uede  dimofirato  nella  feconda  figura  qui  adietro,& dall’ angolo  G, all’ angolo  I,  fia  fatta 
una  linea  a piombo , laqual  lafcierà  di  fuori  una  particella  della  maggior  figura  L , che  farà  *4,  C. 
Sian  dipoi  continuate  in  hinghegga  la  linea  fuperiore, quella  di  me?o,  & la  inferiore , poi  dall'an- 
golo I, all’ angolo  Hffia  tirata  una  lìnea  a fcbiancio  continuai  & doue  effa  linea  interfecberà  la  fu - 
pcriore>cbe  farà  k ,fia  lafciata  cadere  ma  linea  a piombo  fin  fu  la  linea  inferiore  >che  farà  M.  Di- 
co cbe’l  quadrato  B,L,D,  M°,  farà  uguale  alla  fuperficie  dtfopra  fegnata  M,  per  le  ragioni  che  piu 
adietro  ho  dimofirato, et  cofi  delle  due  figure  LyM,  farà  fatto  una  fuperficie  quadrilunga, li  angoli 
della  quale  faranno.  L,A,M,C,come  fi  dimoftra  qui  adietro  nella  figura  piu  a baffo.  Ridotto  adun 
que  il  triangolo  una  fuperficie, come  qui  adietro  fi  uedefiaqual  farà  0,R,  T,Q^ , effa  fi  potrà 

medefimamente  collocare  fopra  la  gran  fuperficie  nel  modo  che  fi  uede  qui  adietro  nella  figura  piu 
a baffo, con  la  fopr  adetta  regolay  & cofi  la  fuperficie  che  era  di  fopra  farà  aggiunta  alia  maggior 
fiiperficie,di  modo,che  le  tre  figure  L,M,TS(,  faran  ridotte  in  una  fuperficie . *4,  S,  T,C,  allaquale 
con  la  medefima  regola  fi  potranno  aggiungere  tutti  li  triangoli  y er  dipoi , con  la  regola  che  piu 
a dietro  ho  dimofirato,  fi  potrà  ridurre  in  uno  quadrato  perfetto  effa  fuperficie , & cofi  ogni  for- 
ma per  ftrana  che  fia  , fi  potrà  ridurre  in  un  quadrato  perfetto , mentre  però  che  non  uifian  linee 
curue , & fe  pur  lince  curue  ci  faranno  ypoirà  bene  thuomo  con  diligentia  andar  preffo  al  fegno  , 
ma  non  potrà  perfettamente  mifurarla.  perche  il  mio  parer  è quefto, che  ma  linea  curuanon  fi 
può  comparare  ad  una  retta:  &fe  ciòfoffefft  troueria  la  quadratura  del  cerchiofiaquale  ha  fatto 
& fa  fudare  tanti  pellegrini  ingegni  per  trottarla  « 
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DI  M.  SEB kAST S'EBJLtO 

Dato  una  linea  o una  ucrga  o altra 
cofayfia  che  fino  glia , laqual  fta  par- 
tita in  parti  difuguali  y & accader 4 
un'altra  cofa  di  maggior  lungegga,  & 
che  fta  partita  in  altro  tanto  sparti  pu+ 
re  difuguali  proportionata  alla  mino- 
re:fard  adunque  la  linea  minore  a>b,& 
la  maggiore  a>c,fta  dalli  due  capi  lafcia 
to  cadere  due  linee  a piombo  continua 
te  di  ugual  diftantÌ4,fopra  ma  meàefi- 
ma  linea  Aguale  alla  fuperiore , dipoi  ti 
rato  la  linea  maggiore  tranfuerfalmen 
teydoè  cogiunta  da  un  capo  co  la  linea 
b % et  con  l'altro  capo  tocc  hi  la  linea  a, 
&appreffo  tutte  quelle  parti  che  fon 
fi  la  linea  minore  , ftano  lafciate  cade- 
re a piolo  fin  [opra  all'altra  linea  mag - 
gioreyche  farà  a>b.e  doue  le  dette  linee 
perpendiculari  interfecaranno  la  linea 
maggiore  iui  farà  li  termini  della  linea 
maggiore  proportionata  alla  minore . 

quanto  la  linea  maggiore  farà  piu 
lungayfia  tirata  tanto  piu  baffa  col  fio 
capo  pendente . & qutfia  regola  non  fio 
lamente  farà  al  propofto  aVìArcbitet 
to  per  piu  cofe , come  ne  dimofrarò  al- 
cuna y ma  a molti  ingegnof  artefici 
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fura  di  giouamento  grande  in  trajjiortare  le  loro  opere  da  piccole  a grandi  proponionatamente. 


Saranno 
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Sarano  per  modo  di  efempio  diuerfi  casamenti  di  diuerfie  larghe zge,  la  faccia  de  iquali  farà  mi 
nore  che  la  parte  di  dietro  uerfo  li  giardiniiliquali  enfiamenti faranno, o per  qualche  incendio >o  da 
guerre  talmente  rouinati  che  fidamente  farà  reftato  alla  faccia  dauanti  alcuni  utfligij  de’  confini , 
nè  fi  iiedrà  fondamento  alcuno, che  li  quattro  confini  a,  b,  c,  d,  efjendo  quefii  tali  cafamenti  di  piu 
perfone,ncfi  cognofca  altre  partitioni  che  come  ho  detto  nella  parte  dauanti , talmente  che  ciafcu 
no  conofce  la  fua  parte  delle  uefiigìe  della  faccia, ma  li  confini  di  dietro  non  fi  ueggono  fe  non  li  due 
angoli  a,b.  Totrà  in  quefto  accidente  l’architetto  prefuporre  che  la  linea  a,b,fia  la  linea  maggio 
re , & che  la  parte  dauanti  c,  d,  fa  la  linea  minore . Et  con  la  regola  ch’io  ho  dimoflrato  nella 
pajj'ata  carta, darà  a ciafcuno  la  fua  rata  par  te, fi  come  fi  dimoflra  nella  figura  qui  fiotto , 


Linea  maggiore . 

'A  B 


Forra  tal  uolta  l’architetto  accrefcere  una  cornice , cioè  d’ una  piccola  farne  una  mazziere 
proportionatamente , con  tutti  ifuoi  membri:  con  la  regola  paffuta  fi  potrà  accrefcere  quanto  li 

Tc'fmSft  dt  #re  masgion  u imM 


DI  M.  SEBASTI \A%SZRllO 

Etfimilmente  accader à al! Archi* 
tetto  a fare  una  colonna  fcanalata  , o 
materiale , o in  difegno , & da  piccola 
tranffortarla  in  forma  maggiore , on- 
de potrà  feruirfi  della  regola  fopradet 
ta:  & benché  quefla  colonna  fia  Dori- 
ca,quefio  fi  intende  di  tutte  l' altre  ma- 
niere di  colonne.  & non  folamente  que 
fa  regola  feruirà  per  quefle  trepropo- 
fitioni,ma  a tante  cofe,  che  a uolerle  di 
mofrare  tutte  > io  farei  un  libro  folo  di 
que  fa  regola . Ma  per  non  e fere  prò 
lifo  io  le  lafcierò  inuefligare  alfiudio- 
fo  Architetto . 


Tutte  quelle  cofe, che  fi  allontanano  dalla  ueduta  noflra , tanto  piu  diminuifcono  che  l’aere ffa- 
tiofo  confuma  la  uifla  r,oflrav& però  quella  ccfit  che  fara piu  lontana, quantunque  tUafia  della  me 
de fima  grandezza  che  fon  le  propinque , uolendo  che  le  lontane  rapprefentino  tutte  ad  una  gran- 
dezza farà  necefario  feruirfi  dell’arte,  perilche fi  l’Architetto  uorrà  in  una  altezza  uenendo  a 
baffo  fare  alcune  cofe  l’ una  fopra  l’altra,  che  rapprefentino  tutte  una  medefìma  grandezza  cefi 
quelle  da  alto, come  quelle  da  baffo , & quelle  di  mtzp , che  tutte  corri  fondino  alla  firn  debita  di- 
jlantia  : prima  fatta  elettione  del  loco , o fu  colonna  ,o  torre,  o parine, di  qualunque  cofa  che  gli 
accada  ornarla , o di  fineflre , o fatue , o lettere  ,fia  che  fi  uogha  farà  prima  elettione  di  quella 
piu  commoda  diflantia  a riguardare  la  cofa,& prima  all  altezza  occhio, effo  occhio  fia  lo  ceti 
tro,  & tirata  la  quarta  parte  d’un  circolo  dipoi  nel  pariete  dotte  uanno  le  cofe  fatte  alla  detta  al- 
tezza dell’ occhio, fia  tirata  una  linea  al  detto  lineilo,  & dalla  linea  in  su, fia  fatta  quella  cofa  che 
fi  uorrà  fare,  & di  quella  grandezza  che  Morrà  che  rapprefentino  tutte  le  altre  Voi  dalla  fom 
mità  della  cofa  fia  tirata  una  linea  fin  al  centro  dell'occhio,  & dotte  interfeeberà  effa  linea  fopra 
la  linea  circolare, fia  partito  effo  cerchio  m parti  uguali ,er  dal  centro  fian  tirate  le  linee  che paf- 
fino  fopra  effo  cerchio, et  uadino  a ferire  nel  detto  pariete  :et  quegli  ffartimenti  andar anno  fimpr e 
crescendo, di  maniera  che  a que  fa  diflantia  pareranno  di  una  ifleffa  grandezza,  & da  quefla  rego 
la  fi  potranno  mifurare  le  altezza  fruendo  fi  de  i numeri , 
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Tra  le  fornte  quadrangolari  io  trouo  la  piu  perfetta  il  quadrato, & quanto  piu  la  forma  qua- 
drangolare fi  difcofta  dal  quadro  perfetto , tanto  piu  perde  della  fua  perfezione , quantunque  jia 
circondata  dalla  medefima  linea,  che  era  il  quadrato:efempi  grafia  fard  un  quadrato  di  angoli  ret 
ti  circondato  da  quattro  linee , & ogni  linea  farà  dieci, talmente  che  la  linea  che’l  circmda  farà 
xxxx.  farà  un'altro  quadrilungo  circundato  dalla  medefima  linea, la  lunghegga  della  quale 
farà  xv.  & la  largheggia  farà  v.  & nondimeno , il  quadro  perfetto  multiplicato  in  fe  farà  cento, 
& il  quadrilungo  farà  fettantacinque, perche  multiplicati  li  lati  del  quadro  perfetto  diremo  die- 
ci mite  dieci,ccnto:& multiplicati  li  lati  del  quadrilungo,  diremo  cinque  mite  quindechfettam 
Ucinque,come  qui  fotto  è dimostrato . 


•<.  ' * v ' 3 

’ X.  - « , • . * 

'4.v  \ • 

r,  „■  ri  n Gradetto  quadro  perfetto  del  ttalore  dì  cento,&farà  una  forma  quadrangola- 

„ * »«***  cbc!T",  ‘"’Vfi  ‘“fri0  ’ ,rmf‘  ’ r 

e l’huomo  che  auanto  piu  fi  auicina  con  lo  intelletto  a Dio , che  e ta  ifieffa perfezione  : contiene 
infe  piu  di  bontà,  & quanto  piu  fi  allontana  da  e/fio  Dio,  dilettando/!  di  cofie  terrene, perde piu  di 
l primiera  bontà  a lui  primieramente  donata  . Lo  effempw  di  quefia  dimojlrattone  fi  ue- 

;L  r ,rat0  quefia  propofitione  farà  digrangiouamento  all  Architetto , nel  conofice 

urnZ^JZ,  mk,  cofe  Aprano  cefi  ai  cecino,  & a mi, e al, re  cefi,  ch’io  laido 
alf  indufiriofio  ad  inutfiigatle . 
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Dato  tre  punti  pofli  acafo  purché  non  fimo  fopra  una  linea  diritta, il  modo  di  pafTarslì  Po 

qHeJÌ?  * Sk  tirat0  ma  linea  diritu  dal  WeUa  Li 

fa  per  meio  ,&  poftom  lofquadro  nel  modo  che,  fi  uede , & tirata  ma  linea  contimata  atta  Z 

a i ra,&da{  3 • fia  tirata  un  altra  linea  facendo  il  medeftmo , & doue  interfeca* 

ran  le  due  linee, mi  far  a il  centro  de  t tre  punti,&  fian  pur  pojli  in  che  modo  fi  uoglia . ^ 
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j unti*  rnCi-rhp  lyart  lift  &ÌU0C0,  nondimeno  l i/4l'cbìtCtl'0  fte  trartdpUr  qualche  fiuttO  , 
& d J. , fl  ùJìolo  che  (ìa . Caperà  con  la  f opradetta  regola  trouare  il  fuo  centro  , &fa- 
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Si  trotta  neW antico , & anco  nel  moderno  di  molte  colonne , che  nella  parte  di  [otto  nelfeflre- 
mofon  rotte  in  qualche  parte , & quefto  èauuenuto  che  nel  metterle  ut  opera  le  fue  bufi,  oche 
non  erano  ben  l franate  a fquadra,  & ben  congiunte  con  effe  bufi,  oueramente  che  mettendole 
Copra  le  bufi  & non  le  ponendo  a piombo  al  primo , ma  caricando  pttt  da  un  lato  che  dall  altro  9 
quella  parte  piu  oppreffa  dal  pejo  sé  ripentita  & nell’orlo  fuo  s è rotta . ma  fi  l . Architetto  cono - 
fcerà  la  forra  delle  linee  aiutato  dalla  Geometria,  potrà  tener  quefio  modo,  che  la  colonna  nel 
fuo  piede  fta  curua , cioè  colma  ,ft  come  qui  a lato  fi  dimoflra  nella  prima  colonna , & cofi  che 
la  fua  bafa fia di  tanta  concauità , quanto  la curuatura  di  ejfa  colonna , di  maniera, che pojta la 
colonna  a piombo  (opra  la  fua  bafa , da  fua  pofla  trouerà  il  fuo  loco  finga  dar  pafiione  all  orlo 
fuo , nè  alla  bafa  la  curuatura,  & la  coucauità  cofi  è dafare , che  pofia  mapunta  del  compaffo 
Copra  la  fommità  della  colonna  al  J.,  & V altra  punta  nella  parte  difotto  al  lato  B,  & circuen- 
do con  tjfo  compaffo  fin  al  C,farà  la  curuatura , con  laquale  fi  farà  ancbora  la  concaulta  ,& tl 
medefimomodo  fi  potrà  tenere  a porre  in  opera  il  fuo  capitello  > come  fi  uede  nell’altra  colonna 

qui  a canto. 





DI  M.  SEB^STIjì^  SEBJLIO 

Forra  l’^trcbìMttofare  un  ponte, o un'arco,  o uer amente  una  uolta  di  minore  altezza  che  il 
mezo  cerchio , auenga  che  molti  muratori  hanno  ma  certa  fua  pratica,  che  col  filo  fanno  fimilì 
uolte,lequali  uer  amente  corrijfiondeno  all’occhio , & fi  accorda  anchora  con  alcune  forme  ouali 
fatte  col  compaio.  Nondimeno  fe  l’architetto  uorrà  procedere  teoricamente,  portato  dada  ra 
gione, potrà  tener  quefia  uia . Trefuppoflo  la  larghezza  dell’ arco  che  fi  uorrà  fare  & trouato  il 
mezp,fia  fatto  un  mezo  cerchio  perfetto,  & quanto  fi  uorrà  poi  che  habbia  di  altezza  il  detto  ar 
co, fia  fatto  un’altro  mezo  cerchio  minore  di  quella  altera , dipoi  fia  diuifo  il  cerchio  madore 
m parti  uguali , & tutte  tirate  al  centro , & le  medefimefian  laffate  cadere  a piombo , & doue 
le  linee  che  uanno  al  centro  interfecaranno  il  cerchio  minore , li  fian  fatti  de'punti,&  da  e [li 
punti > alle  linee  a piombo  fian  tirate  linee  rette  cominciando  difopra , uenendo  a baffo , & doue 
efie  linee  rette  toccaranno  quelle  a piombo,  li  fia  fatti  de'punti,&  cofi  dall’un  punto  all’ altràdel- 
le  linee  apiombo  fia  tirata  una  linea  curua , laquale  non  fi  può  fare  col  compaffo , ma  con  la  dU 
Jcreta,  & prativa  mano  farà  tirata . l’effempio  di  quefia  ,fiuede  qui  fiotto . 


Et  quando  l arco , o altra  uolta  fi  uorrà  fare  di  minore  altezza  ,fia  fatto  un  cerchio  minore 
tenendo  il  modo  che  s' è detto  di  fopra  ,&  quanto  il  mezo  cerchio  maggiore  farà  diuifo  in  piu 
parti  tanto  la  linea  curua  tirata  a mano  ucrrà  piugiufla , & fi  farà  con  piu  facilità  : & Con  aue 
fia  regola  fi  pofjonofare  le  armature  delle  uolte  a crociere,  & a lunette . Ho  uoluto  far  l’altra 
figura  qui  acanto,  benché  fia  come  lafuperiore,  per  dimofirare  la  differentia  delle  altezze :&  dà 
quefia  regola,  fi  trarràqualche  altra  cofa , come  nella  feguente  carta  fi  uederd,  ^ 


Confide - 


'•”1 
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Confederando  alla  regola  per  me  dimoflra 
ta  nella  paffuta  carta-imi  è uenuto  in  penfiero 
di  far  diuerfe  forme  di  uafe  con  effa  regola  , 
portato  dalla  ragione  & dalle  linee , nè  mi  fa 
ticarò  molto  in  deferiuere  il  modoypercìoche 
Vtngeniofo  „ Architetto  uedendo  la  figura  qui 
a lato , potrà  di  effa  regola  firuirfi  , facendo 
altre  forme  diuerfe . Ma  quefio  gli  fea  ba- 
fteuole  y che  quanto  hauerà  da  effere groffo  il 
uafo  nelfuo  maggior  corpo,  fea  fatto  un  cer- 
chio minore  dentro  del  maggiore  y & con  le 
linee  centrali,  & le  tranfuerfali , facendo 
poi  le  a piomhoyfe  potrà  formare  il  corpo  del 
nafoy  & co  fi  il  collo  il  piede  a beneplacito 
dell1  huomo  giudici off  • 


Et  fel  uafo  hauerà  da  effere  dì  corpo  piu 
formofoyfia  fatto  il  cerchio  di  mero  maggio- 
re y cioè  di  quella  grandtyga  che  habbia  da 
effere  il  uafo  • Trima  fi  faranno  le  linee  che 
uanno  al  centroydipoi  le  tranfuerfali  : & do - 
ue  interfegheranno  le  linee  che  Hanno  al  cen- 
trofopra  il  cerchio  partendofi  dal  cerchio  i. 
fìa  lafciata  cadere  la  linea  a piombo  fopra  la 
linea  tranfuerfale  2.  dal  cerchio  3 . fea  tu- 
ffiate cadere  la  linea  a piombo  fopra  la  tràf- 
uerjale  3 . & dal  cerchio  4.  fìa  lafciata  cade- 
re la  linea  fopra  la  tranfuerfale  4*  dal  cer- 
chio 5.  fea  lafciata  cadere  la  linea  fopra  la 
tranfuerfale  5*  & doue  ìnterfecheranno  tute 
te  le  linee  a piombo  fopra  le  linee  tranfuerfa- 
li , quiui  faran  li  termini  da  formare  il  corpo 
del  uaff:&  dalla  linea  1 . in  fu  quella  parte  del 
cerchio  perfetto,  farà  il  collo  et  il  coperchio  di 
effo  uafo : li  manichi > & il  piede  faranno  in  li- 
bertà del  giudiciofo>ct  co  figli  altri  ornametu 


\ 
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Bella  cofa  è neramente  il fiudiare  col  com 
pajjo  fopra  le  linee  rette,  & carne , perche  fi 
trona  tal  fiata  delle  co  fe  che  l'huomo  non  beh 
he  peranentnra  mai  inpenfiero,come  è inter - 
Menato  a me  quefta  notte  3 che  cercando  una 
regola  da  fare  la  forma  del  uomo  naturale , 
con  pia  breuità  di  quella  di  ^ Alberto  Durerò  * 
hnomo  neramente  di  grande  & fiottile  inge- 
gno,ho  ritronato  il  modo  di  formare  un  uafo 
anticoyponcndo  il  piè  nell' acuto  dell’uouo  y vr 
il  collo  & la  bocca  y con  li  manichi  fopra  la 
parte  piu  rotonda  di  effo . il  modo  prima  di 
formar  l'uouo  cefi  farà . Sia  fatta  una  ero 
ce  di  due  linee , la  linea  piana  farà  partita 
in  dieci  parti  uguali,  & la  linea  a piombo  fa 

di  parti  ix.& fiati  lafciate  quattro  parti  di  fopra, & cinque  di  fiotto  & in  me^ofiarà  il  cetro  jl, 
& prender  afilì  nelle  quattro  parti  facendo  un  me%o  cerchio  : li  lati  del  quale  faran  C .&  apprefi- 
fio  L polla  ma  punta  del  compajfio  alTeftremo  della  linea  B,et  l'altra  punta  alla  oppofita  parte  C, 
circuendo  in  giù  :&  co  fi  fia  fiatto  dalla  deftra &fimiflra  parte , di  maniera  che  l'angolo  acuto  di 
fiotto  uerràa  prendere  le  cinque  parti  : dipoi  caficando  due  linee  a piombo  aUa  quarta  parte  del 
diametro,  doue  quelle  interfiegheranno  la  linea  curua  nella  parte  piu  buffa , li  fi  fura  punto . dipoi 
pollo  una  punta  delle  fiejle  al  punto  0,&  l’altra  punta  ad  un  d’efii  punti  deUa  linea  curua , & cir- 
cuendo ingiù  & ritornando  in  sù  all’ altro  punto , farà  formato  l’uouo  :&  della  parte  che  rimar- 
rà di  fiotto, farà  per  il  piede . il  collo  & la  bocca  ne  prenderà  due  parti  & due  il  me%o  cerchio , 
& co  fi  faran  diff  enfiate  le  noue  parti  di  ej]a  linea . li  manichi  & il  coperchio  fi  faranno  a uolontà 

delThuomo  ejferto . 


J 


In  altro  modo  fi  potrà  fare  un  uafo  fa- 
cendo medefimamente  una  croce , & la  li- 
nea piana  diparti  dieci, & quella  a piom- 
bo di  parti  otto  , & ponendo  il  compaf- 
fo  con  una  punta  al  B,&  l'altra  punta  alC% 
prendendo  fette  partii,  & circuendo  a baf- 
fo co  fi  da  una  come  dall'altra  parte  uerran 
no  le  linee  curue  a rìfeontrarfi  nell'eftremo 
della  linea  a piombo  nella  parte  di  / otto  : di * 
poi  cadendo  due  linee, alle  due  parti  interio  • 
ri  A,  fin  a baffo,  doue  quelle  toccheranno  le 
linee  curue , lì  farà  il  termine  da  formare 
la  punta  del  uafo  mettendo  una  punta  delle 
fefle  al  E,  & l'altra  punta  al  detto  termine 
circuendo  fin  all'altro  lato  :formarà  il  fon- 
do del  uafo  yfotto  ilquale  fi  farà  il  piede  • 
dipoi  mettendo  una  punta  delcompaffo  al  punto  A,&  circuendo  in  sù,  fin  alla  fua  linea, co  fi  dal- 
l'uno come  dall'altro  lato,  fi  formar  à il  corpo  del  uafo , & lagola  con  U bocca  occuperanno  due 
parti,  facendo  poi  li  manichi  & altri  ornamenti  a beneplacito  • 

Altri 
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filtri  uafi  diuerft  da  quei  paffuti  fi  potran  fare , ma  a formar  il  preferite  qui  di  [otto  fi  fard  la 
mede  fina  croce , ma  di  parti  xp  farà  la  linea  piana , & quella  a piombo  farà  di  partivi u.  & 
prima  alle  due  parti  piu  preff'o  la  croce  caderanno  due  linee  a piombo  della  medefima  lunghezza 
di  quella  di  me%o , a preff'o  fi  metterà  il  compaffb  con  una  punta  al  B,  & con  l'altra  al  i ?&  cir- 
cuendo in  giù  fin  ailefinmo  della  linea  di  mt%o  : ^ cofi  dall'altro  B,  al  punto  z,fi  fard  Umedefi- 
mo,  dipoi  al  plinto^  fri  i , & jL,  fi  mett era  la  punta  delle  fejìe  <&■  l'altra  punta  al  punto  i . ctr* 
cuendo  in  sù, fi fard  la  quarta  parte  di  un  cerchio,^  mcdefimamente  all'altra  parte  fard  .A, al  z. 
che  occuperà  una  parte, & due  ne  rimarranno  per  il  collo,  & li  manichi , dipoi  uenendo  a baffo  fi 
metterà  una  punta  delle  fejìe fopra  al  punto  C, allargando  il  compaffb  due  parti,  et  toccando  la  li- 
nea curua  al  punto  3 .&  circuendo  fin  al  4.  far a il  fondo  del  uafo,  fotto  detonale  fi  farà  poi  il  pie- 
de , come  fi  uede  qui  difotto . ‘ * 


filtra  maniera  di  uafi  piu  nani  fi  potrà  cauare 
dalla  forma  circulare  facendo  pure  una  croce  par 
tifa  in  parti  fei . "Prima  fi  fard  il  cerchio  pcrfet 
to,& il  mezp  cerchio  farà  per  il  fondo  del  uafo  ag 
giungendoli  una  parte  di  piu, sì  per  aliarlo  alquà- 
to,  come  per  hauer  capo  da  ornarlo:  un'altra  par- 
te fi  darà  al  collo, & un'altra  al  coperchio  feruan- 
do  quelle  parti  che  fon  qui  fotto  difegnate,  et  il  pie 
de  fi  farà  di  tanta  altezza  quanto  farà  una  parte 
oltra  le  fei . Et  benché  io  habbia  dato  regola,& 
modo  di  formar  fei  forte  di  uafi , nondimeno  con  le 
medi  fi  me  regole  fe  ne  potrebbe  fare  infiniti  tutti 
diuerft, & mafiimamen  te  ne  i belli  ornamen  ti,  de  i 
quali  fi  potrebbono  ueflire , liquali  non  ho  milito 
fare  per  non  dare  impedimento  alle  linee  . 


D 
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Iti  diuerft  modi  fi  poffono  fare  delle  for 
me  ouali  > ma  in  quattro  modi  ne  darò  la 
regola . Terquefla  forma  qui  a canto 
dirnojlrata  > prima  fi  farà  due  triangoli 
perfetti  di  lati  uguali  congiunti  infieme,a  i 
lati  de  quali  faranno  tirate  quattro  lìnee 
che  far  an  1.2.3. 4.^  //  centri  da  fare  la 
prcfente  forma  faran  quattro , cA,B>C>D. 
a cominciare  detta  forma  fi  potrà  da  qual 
centro  fi  uorrà , ma  fi  metterà  ma  punta 
delle  fefle  al  punto  B>et  l'altra  al  punto  r* 
& tirando  il  cerchio  fin  al  1 .dipoi  al  pun- 
to A fia  mejfa  una  punta>&  dal  punto  3 . 

c°(t  al  punto  C,  a me  efimapun  , lunga, (iati  tirate  le  medefìme  linee  circulari  con  li  me - 

Et  quanto  fi  uorrafare  inflrìore  • Et  quanto  fi  uorrà  fare  quefta  forma  piu 

defìmi  punti  tenen  ofi  fempre  ne  ? difcolìe  dalli  centri , quàto  haueri  da  ejjère  la fua  grà. - 

per  hauerpiu  di  un  centro , 

Ter  quefta  feconda  figura  fi  farà  prima 
tre  cerchi  nel  modo  qui  J otto  dimoftrato , 
tirando  le  quattro  linee  rette,  lifuoi  centri 
faranno  I,  K,  L , M.  & ponendo  una  punta 
delle  fefle  al  K,  & allargando  l’altra  punta 
finali.  Voi  tirando  il  cerchio  fin  ah. 
gr  co  fi  al  punto  I.  una  punta  delle  fefle  fia 
in  e fi  a,  & l’altra  punta  al  3 . tirando  il  cer- 
chio fin  a 4.  Sarà  formato  la  forma  olia- 
le,& quefla  forma fotniglia  molto  al  uouo 
naturale . 

Ter  la  terga  forma  ouale  qui  fatto  di- 
moftrata  il  modo  da  farla  farà  , che  fìan 
fatti  due  quadri  perfetti  congiunti  infìe- 
me,&  tirate  le  linee  a fchuncio  , nel  rne- 
70  di  e fi  faranno  due  centri  G,  H,  & gli 
altri  due  centri  faranno  E,  F-fia  dunque 
tnefia  la  punta  delle  fefle  al  F,  & l’altra 
punta  al  1 . tirando  il  cerchio  finali,  di- 
poi fia  fatto  il  medefìmo  al  centro  E,  cr 
dal  3 .al  4. fia  circuito,apprefio  pofto  il  co 
puffo  al  centro  G,&  allargato  fin  al  1 -gì* 

randa  fin  ah,.& ilmedefmo  dal  centro  G,&  allargando  il  compafiofin  al  1 .&  tirando  fin  al  4. 

farà  fatto  la  forma  qui  fatto  difignata  » 
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V olendofi  formare  quefla  quarta  figura  ouale,  fifaran  due  cerchi, che  uno  tocchiti  vétro  deU 
V altro:  agli  angoli  delle  linee  curue  faran  due  centri,  , 0,  & alti  centri  de  i cerchi  faran  li  due 
altri  centri,T,  Q^,  # tirate  le  linee  cotinuate  da  centro  a centro, fi ponerà  una  futa  del  cop  affo  al 
centro  0,et  l altra  punta  al  1 . tiralo  la  linea  curua  finali,  dipoi  fi  metterà  una  punta  delle  fefle 
al  centro  l'altra  punta  al  3 .girando  fin  al  4.  # farà  formata  quefla  figura  ouale,laqual  è af- 

fai grata  all’occhio , # daferuirfene  a piu  cofe  per  la  facilità  di  farla, & per  la  dolcetta  fua. 


Doppo  la  forma  circulare  fono  molte  forme  che  tendono  a quella  come  è F ottogona,  cioè  di  ot 
to  facete, la  efagona,cioè  di  jet  facete, la  pentagona  di  cinque  facete:  & apprefjo  fi  poffono  fare  din 
uerfe  forme  di  piu  lati  che  tutte  tendono  alla  rotondità  : ma  alprefente  tratteremo  di  quefte  tre 
principali, che  fon  piu  alpropofito  , 

Quefta  forma  ottogona  fi  cauarà  del  quadro  perfetto  tirando  prima  le  due  linee  afehiancio , 
& ponendo  una  punta  delle  fefte  ad  un'angolo  del  quadrato,  # l'altra  punta  al  centro  d'effo  qua- 
dro,#-girando  dalli  due  lati  di  ejfo  quadrato,  come  fi  facejfe  la  quarta  parte  del  cerchio  ;#Cofi 
facendo  alli  quattro  angoli  doue  interfecheranno  le  linee  curue  con  li  lati  del  quadroni  faranno  li 
ueri  termini  della  forma  ottogona . Et  benché  dal  cerchio  quefla  anchora  fi  potrebbe  cattare 
facendo  una  croce,#  ogni  quarta  parte  diuidere  per  metà, che  faranno  otto  parti , quello  farebbe 
alquanto  mendicarle , ma  quefla  certifiima  portata  dall’arte . 


DI  M.  SEBASTI  A SEBJAO 

La  forma  efagona,cxoè  di  fei  faccie,fi  farà  co 
ft.  Fatto  un  cerchio  fenga  allargare  nè flringere 
il  copaffo,  ma  fopra  la  linea  emulare  copajjan- 
do  , doue  locheranno  le  punte , lì  giallamente  fa 
ranno  fei  punti , onde  da  un  puto  all* alerò  tirata 
ma  linea, furari  formate  le  fei  faccio . Et  di  qui 
è nato  il  nome  d4  compaffo,che  in  molti  luoghi 
d’ Itali  a fi  addomanda  le  fefle  per  ejjere  il femi- 
dìamttro  la  fifta parte  della  circunfer ernia  • 


A formar  que fa  figura  petagona,  cioè  di  cin 
que  lati , non  è co  fi  ficde  come  l' altre, per  ejjere 
di  Lui  dijpari  /?  di  piu  numeri  che  tre, nondime- 
no a farla  teoricamente,  fi  farà  co  fi . Fatto  un 
cerchio  perfetto, dentro  di  quello  fi  farà  una  ero 
ce, cioè  una  linea  piana  chefia  il  diametro, et  fo- 
pra il  diametro  cader à una  linea  a piombo . Voi 
dallato finifirofia  diuifo  il  ni  ego  diametro  in 
due  parti  uguali, chefarà  $.et  da  quello  alla  firn 
m tà  che  farà  una  crGcefìa  allargato  il  copaffo, 
et  dalla  croce  in  già  fin  fopra  il  diametro  fia  cir 
culto , no  mouédo  però  la  punta  delle  fefle  dal  3 . 
et  doue  cader à la  linea  curua  partita  dalla  ero 
ce  fopra  il  diametro, quanto  farà  dal  1 . alla  ero 
ce,  quello  farà  giufiamente  un  de ’ cinque  lati  del 
pentagono . [n  quefta  figura  fi  trottano  anchora 
le  dieci  faccio, per  cieche  dal  cetra  al  numero  1. 
farà  un  lato  delle  d 'eci  facete,  et  piu  quefta  figura  ne  reca  anchora  il  lato  di  fedicifaccie , & però 
dalla  circunferentia  al  i.uerfo  il  centro  al  punto  1.  Ufi  tr  Guarà  uno  de  i lati  delle  fedicifaccie . 

La  figura  qui  fotta  dmojlrata  farà  digrdgio 
uamento  a tutti  quelli  a cui  b fognerà  dmidere 
alcune  circunferentie  in  quale  partigli  accade - 
rà  quantunque  fojferogrà  numero,  imo  dijpari • 
ma  efempi  gratta  per  non  confondere  il  lettore 
in  grà  numero  di  parti,uorremo  fare  un  cerchio 
perfetto  diuifo  in  none  parti  giufiamente.  pren- 
deremo adunque  la  quarta  parte  di  tutto  il  cer- 
chio,& quella  diuìderemo  in  none  parti, et  quat 
tra  di  quelle  parti  faranno  una  nona  parte  ditut 
la  la  circonfererentia  infallibilmente,  /?  cofi  di 
quante  parti  fi  uorrà  fare  una  rotoditàfian  che 
numeri  fi  uoglia, prenda  fempre  la  quarta  parte 
del  tutto,/?  ne  faccia  altrettante  parti  prende - 
do  fempre  di  ejja  quantità  quattro  parti , le  quali  faranno  imo  di  quei  lati  in  che  hauerai  propofio 
che  fiapartita  la  forma  circulare.Et  quefta  regola, come  ai  fopra  io  dffihferuirà  a molti  ingegno- 
fi  artefici . Le 
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Le  proportionì  quadrdgolarì  fono  molte,ma  io  qui  hi  ne  pongo  fette  principali,  delle  quali  l'^Ar 
chitctto  a ditti  rje  cofefe ne  potrà  feruire,&  accommodarjène  in  piu  accidenti , & quella  che  non 
fard  per  un  luogo, potrà  feruir  ad  uri  altro, come  faprd  ufarle . 

Quefia  prìmieraforma  è d'un  quadro  perfetto  di  quaU 
tro  lati  uguali,  & quattro  angoli  retti  « 


Quefia  feconda  figurai  una  fefquiquarta,cioè  un  qua- 
dro, & un  quarto  * 


Quefia  terga  figura  è una  fefquitertia,cioè  un  quadro , et 
un  tergo . 


Qjfcfla  quarta  figura  fi  diceproportione  diagonea , la- 
quale fifa  cofi  ; fia  tirata  nel  quadro  perfetto  una  lìnea  a 
fi  blando  da  angolo  ad  angolo  , & quella  linea  darà  la  lun- 
ghegga  di  quefia  proportionejaquale  è ir  radon  abile,  nè  fi 
troua  proportene  alcuna  dal  quadro  perfetto  a queflo  cre- 
fcimento  . 


Qjjt (la  quinta  figura  farà  fifquialtera, cioè  d'un  qua- 

« 

dro e mtjo  . 

o 

Quefia  fefla  figura  farà  di  proportene  fuperbipartiens 
tertias , cwè  partito  il  quadro  perfetto  in  tre  parti  uguali , 
& a qui  Uo  aggiunteuene  due . 


Quefia  fettìma  & ultima proportione  farà  doppia , cioè 
di  due  quadri,et  fopra  quefia  forma  nelle  cofe  buone  antiche 
non  s e trouata  forma  che  efceda  alla  doppia , eccetto  anditi, 
l oggi  e,  qualche  porte,  & finefire,  Icquali  han  pafjàto  di  al- 
quanto : ma  di uefìibolì , jale,camerey&  altre  cofe  habitabi 
li  non  fi  comporta  fia  gl'intendenti, perche  non  è commoda . 


DI  M.  SEBASTI  SE  fltO 

Diuerfi  accidenti  uengono  alle  mani  dell'architetto , come  faria  queflo , che  udendo , effempi 
tratta, fare  un  palco, o folaro,o  tafello,che  dir  lo  uogliamo  ; il  luogo  delquale  farà  di  piedi  quindi 
ci, ma  hauerà  una  quantità  di  trauicelli  liquali  non  far an  di  tanta  lunghezza , ma  gliene  manche- 
rà un  braccio  a ciafcuno  ; nondimeno  egli  fe  ne  uorràferuire . In  tal  bifogno  non  battendo  altro 
legname  in  quel  luogo  potrà  tenere  il  modo  qui  a canto  dimoflrato,  & l’opra  fua  farà  fortifìima » 
mettendo  un  trauiccllo  nel  muro  da  un  lato}& I altro  capofujpefo,  come  qui  ji  uede  ejpreffo . 

4 »' 


Strani 
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Strani  accidenti  uengono  taluolta  ali  Architetto , che  i pafii  de 1 Geometrialigioueranno  mol - 
io, come  faria  quefio.Egli  ha  una  tauola  fola  lunga, uerbigratia, dieci  piedi,  & larga  tre,  & ha  nt 
cefiità  di  una  porticella  alta  piedi  fette , & larga  quattro . bora  fei  uorrà  di  ejfa  tauola  fare  due 
parti  della  fua  lunghe7ga\le  due  larghezze  non  fan  piu  che  fei  piedi,  eìr  fette  g itene  bifogna . Se 
uorrà  tor  uìa  un  capo  della  tauola  che  farà  piedi  tre, quello  non  feruirà  per  co  fa  alcuna,  perche  la 
tauola  rimane  piedi  fette  y & larga  tre  ; nientedimeno  ella  ne  mol  quattro  /faccia  aduaqite  cofi  * 
La  tauola  farà  piedi  dieci  lunga, & tre  piedi  largargli  angoli  d'effa  faranno  A<B,C,D.partirà  det 
ta  tauola  per  linea  a fchiancio  dal  C , al  B,  & fatto  di  effa  due  parti  uguali  tiri  indietro  lo  angolo 
A>tre  piedi  uerfo  il  B,&  l1 àngolo  C,uerfo  il  D,  di  maniera  chel  capo  A, F, farà  quattro  piedi , er 
il  capo  E,D,  farà  alto  quattro  piedi, cofi  da  A, al  E , farà  fette  piedi,  dotte  la  tauola  A,E,F,D,  fa- 
rà lunga  fette  piedi,  & larga  quattro , per  fupphre  al  hifogno  della  porticella , & anco  gli  auan* 
Zarà  un  triangolo  C>E>&  un  altro  E,B,G . 


Accade  fpeffe  uolte  all'  Architetto  di  fare  uri  occhio  adun  tempio, o grande , o piccolo  che 
fia , & perauentura  egli  non  faprà  di  che  grandezza  lo  debbia  fare . Ma  a fuo  proprio  parere * 
& a compiacentia  d'occhio  lo  farà . Ma  fe  portato  dalla  ragione , & dalle  linee  lo  uorrà  fare, 
non farà  giamai  da  chi  intende  tal  cofa  biafimato.  & però  l'Architetto  mifurerà  la  largherà  di 
quel  {patio  doue  uorrà  far  l' occhio,  & in  quella  farà  un  me%o  cerchio,  dipoi  quello  ferrato  da  linee 
rette, & tirate  le  due  linee  a fchiancio,  & apprejfo  due  altre  linee  dalli  angoli  di  folto  alla  fommi - 
tà  del  meyo  cerchio,  doue  le  due  linee  a fchiancio  fuperiori  interfecheranno  in  quelle  che  uanno  al 
la  fommitàylì  farà  il  termine  di  fare  due  linee  a piombo,  lequah  daranno  la  larghezza  dell'occhio* 
fi  come  dimofira  la  figura  qui  a canto  co  l'ornameto  di  efj'o  fi  far  d.lafefla  parte del  fuo  diametro  » 
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Et  fimilmente  fe  l'architetto  uorrà  fare  la  porta  d’ un  tempio  proportionata  al  luogo,p  rende 
rà  la  larghezza  del  corpo  di  mego  del  tempio, cioè  il  netto , o fra  li  muri  fe’l  farà  piccolo , &fra  i 
ptlaflri  fe  hauerà  le  ale  da  i lati,&  a quefla  larghezza  farà  altrettanto  di  altezza  che  farà  un  qua 
dro  perfetto,  er  lemedeftme  lìnee  che  se  detto  di  fopra  formeranno  l'apertura  della  porta,  & an 
co  daran  modo  di  fare  li  ornamenti , come  fi  dimoftra  qui  fiotto . & fe  nella  faccia  di  un  tempio  ci 
andarà  tre  porte  & tre  occhi,fi  potrà  ne  i luoghi  piu  piccoli  ufare  le  dette  proporzioni . Et  ben- 
che,candidifiimo  lettore, le  cofe  di  uarie  interfecationi  di  linee  fitan  infinite,  tuttauìa  per  non  effe- 
re  proliffo  io  gli  darò  fine . 


Qui  finifee  il  primo  libro  di  Geometria . 


1 


' 


? . . f 


IL  SECONDO  LIBRO 

DI  prospettiva 

DI  SEBASTIAN  SERLIO  BOLOGNESE. 


Trattato  di  proiettiva,  quanto  alle  fiuper fide . 

^.c° R.A  c^lc  ^a  fottìi  artc  della  profpettiua fia  molto 
dirncilea  iciiuere5&  mafsimamente  dei  corpi  rileuati 
dal  piano  : anzi  è arte  che  meglio  s’infegna  conferendo 
pielentialmentejche  in  fcritto,  & in  difègno  : nondime- 
no hauendo  io  trattato  nel  primo  libro  di  Geometria , 
enza  laquale  la  profpettiua  non  farebbe  : io  mi  sforze- 
ro  con  quella  piu  breue  uia  che  per  me  fi  potrà,  darne  ta 

in  A . n • c,  ^.°di  ìuce  aJl  Architetto, che  al  bilogno  fuo  farà  balleuo 

le  : ne  mi  ftendero  in  filofo fare  o difputare  checofa  fia  profpettiua , nè  donde  fia 

deriuata  : percioche  il  profondiamo  Euclide  ne  tratta  rettilmente  con  la  fpecu- 

latione.mauenendo  alla  pratica  & al  bifogno  dell’ Architetto , dirò  bene  che 

profpettiua  e quella  cofa  che  Vitruuio  domanda  feenografia , cioè  la  fronte  & li 

lati  di  uno  edificio , & anco  di  qualunque  cofa  o fuperficie  o corpo . laqual  pro- 

fpettiua  confifte  in  tre  linee  principali . La  prima  è la  linea  pianatila  quale  na- 

feono  tu  te  le  cofe . La  feconda  linea  è quella  che  uà  al  punto  .•  altri  lo  dicono 

uedeie,altri  Orizonte:  mal  Orizote  è il  fuo  proprio  nome , imperò  che  l’Orizote 

e per  tutto  doue  termina  la  ueduta  noflra . La  terza  linea  è quella  della  diftatia , 

laquale  e fempre  al  liuella  dell’Onzonte,ma  piu  appreso  o piu  lontano,fecondo 

che  actadera, cornea  fuo  luogo  ne  parleremo . Quello  Orizonte  l’altezza  fua 

s intende  al  liuella  dell  occhio  noftro,come  faria  a dire , l’Architetto  dorrà  dimo 

ftrare  un  cajamento  in  un  muro, rituale  hauerà  il  fuo  nafeimento  dal  piano,doue 

poteranno  li  piedi  dei  riguardanti  : in  quello  cafo  farà  ragione  che l’Orizonte  fia 

i tanta  altezza, quanto  1 occhio  noftro,&  fia  polla  la  drllantia  nel  piu  commodo 

luogo  di  quella . Se  fat  a in  capo  d’un  giardino,  o d un  andito  : fia  la  fua  d illamia 

all  entrata  di  elio  giardino , o andito,  & Umilmente  in  una  fala , o altra  ftanza  fia 

fempre  la  fuadiftantiaall  entrare  di  elfe.Se  farà  in  una  llrada  in  un  muro, la  fua  di 

fìantiafi  porrà  dall  altro  lato  al  dirimpetto  di  t ifa  opera  :&fc  in  tal  cafo  la  llrada 
fulfè  flretta,fàrabene  imapinarfi  a .tu*.;.,  -r 


mento 


mento  del  quale  Srapiu  temo  «fatata  col  fuo  proemio  « come Cmi .dfenpi 
eratia,quattro  o fei  piedi  o piuril  douer  uorna  bene  che  1 Ortzote  futfè  alla  uedu- 
ta  noftrLcome  di  fopra  disfi . ma  perche  di  quefto  tal  cafamento  non  fi  poma  ue 
der  alcun  piano, & anco  le  parti  di  fopra  dtfeonuerrebbono  troppo  con  difpiace- 
re  de’  riguardanti, in  tal  accidente  fi  potrà  bene  prendere  hcentia  di  mettere  1 O- 
rizonte  alquanto  piu  alto  delle  bafe  del  cafamento, a d.fcretuone  del  g.udiciofo: 
ma  non  però  come  certi  licentiofi , & di  poco  giudicio , che  in  alcune  facciate  di 
palazzi  in  una  altezza  di  piedi  trenta , o quaranta  fingeranno  una  hiftona  o altra 
eofa  con  cafamenti,la  ueduta  de  iquali  farà  a tale  altezza,  ma  m quefto  errore  no 
fon  eiamai  caduti  i giudiciofi&  intendenti  huomini,come  e ftatc > melfer  Andrea 
MantegnasSt  alcuni  altri  ancoraché  doue  han  fatto  akunecolè  fuperrori  a ghoc 
ehi  poltri , non  s’è  ueduto  di  quelle  alcun  piano,  perche  la  buona  arte  della  pio- 
foettiua  gli  ha  tenutia  freno . Et  però, fi  come  da  principio  disfi,  la  profpettiua 
è molto  neccflària  all’Architetto , anzi  il  profpettiuo  non  fata  cofa  alcuna  lenza 
u Architettura , nè  l’Architetto  fenza  profpettiua . & che  fia  il  nero  conlideriamo 
un  dogo  gliarchitetti  del  fecolo  noftronelquale  fabuona  Architettura  ha  comm 
eiato  a fiorire . Bramante  fufeitatore  della  bene  accompagnata  Architettura, 
non  fu  egli  prima  pittore  & molto  intendente  nella  profpettiua  prima  cheli  dei- 
fe  ad  eftà  arte  è H diurno  Rafadlo  da  Vrbino  non  era  uniuerfahsfimo  pittore,& 
molto  inftrutto  nella  profpettiua  prima  che  operaie  nell’  Architetturali  confu- 
matisfimo  Baldeflar  Peruzzi  Sanefe  fu  ancor  lui  pittore,  & nella  profpettiua  tan- 
to dotto  che  udendo  intendere  alcune  mifure  di  colonne, & d altre  cole  antiche 
per  tirarle  in  profpettiua , fi  accefe  talmente  di  quelle  proportiom  & miiure*  che 
alla  Architettura  al  tutto  fi  diede,nellaquale  andò  tanto  auanti,che  a ninno  altro 
fu  fecondo . Lo  intendente  Girolamo  Genga,‘non  fu  ancora  lui  PJ^or  eccelle» 
te,  & nella  profpettiua  efpertisfimo , come  ne  han  fatto  fede  le  belle  leene  da  lui 
fatte  per  compiacere  al  fuo-padrone  Fracefco  Maria  Duca  di  Vrbino, fotto  1 om- 
bra delquale  è diuenuto  ottimo  Architettoèlulio  Romano  uero  allieuo  deldi- 
w in  Rafaello  sìnella  profpettiua , come  nella  pittura  per  mezo  di  quelle  arti  non 
se  eoli  fatto  buonissimo  Architetto  è Et  io , quale  mi  fia , eftercitai  prima  la  pit- 
tura & la  profpettiua,per  mezo  delle  quali  a gli  ftuìfcj  dell  Architettura  mi  die  i, 
de  iquali  fon  tato  accefo  & tanto  mi  dilettano, che  m tal  fànche  mi  godo  - Hor 
per  tornare  al  mio  primo  propofit  o,dico  che  conuerra  elfer  molto  aueduto  & ac 
corto  in  quella  arte.  & cefi  cominciando  dalle  cofe  balle  andrò  procedendo  gra 
j ,ii/>  r\m  oi rr*  r\f*r  oniititn  notis  1 ingegno  mio 
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Et  perche  dalle  cofe  minime  fi  uà  alle  maggiori , comincierò  a dar  il  modo  di  collocare  un  qua- 
dro perfetto  in  [cordo , dal  quale  mfceranno  poi  tutte  l’ altre  cofe . La  bafa  di  effo  quadro  farà 
odyGyl’altegga  dell'Qrizonte,comes’è  detto,$'imaginerà  a liuella  dell  occhio, & effo  farai,  alqua 
le  concorreranno  tutte  le  linee  :ma  prima  fian  tirate  le  due  linee  da  « lati  A,  G.  & dipoi  conti- 
nuata la  linea  piana  G,K,in  lunghezza  ; & coft  la  linea  dell’ Oriente  parallela  aqttclla^r  quota- 
to fi  Morrà  flar  lontano  a guardar  effo  quadro  , tanto  fi  di  fiotterà  da  H,  che  [ara  come  al  punto  1, 
& qui  fio  farà  la  diftantia.ma  da  A,  fin  al,  fia  tirata  una  linea  : & doue  quella  interfecara  la  li- 
nea a piombo  H,G, che  farà  B,ltfaràil  termine  del  quadro  in  fiordo,  come  fi  dimoftra  nella  figu- 
ra qui  appreffo  : & uolendofi  far  piu  quadri  l’un  dopo  l altro  partendofi  dall  angolo  primo  [opra 
A,  fin  al  punto  l,doue  quella  fregherà  la  linea  delpiombo,cbe  fora  C,  li  [ara  il  termine  del  fecondo 
quadro  : & cofi  dall'angolo  fuperiore  del  fecondo  quadro  fi òpra  A,  fi  tirerà  una  linea  fin  alla  di- 
fiiantia:  & doue  quella  toccherà  la  linea  a piombo,cbe  farà  D,  lì  farà  il  termine  del  terzo  quadro* 
&cofi  fi  potrebbe  jeguitare  fin  [otto  all'Orizpnte  con  quejìa  regola . 


La  regola  che  ho  dato  quìfopra,éprohabik,&  bonlfifima  per  uirtà  della  linea  H,G,  che  fi  ai- 
domanda  la  linea  della  fi quadra  : nondimeno  per  efifire  molto  intricata  di  linee , & anco  piu  lunga, 
qnefla  qui  a canto  è piu  breue,&  piufacil  uia  dell’altra . Terche  tirato  il  lato  del  quadro  A,G, 
£r  le  due  linee  dalli  lati  all’ Orizonte,anchora  continuate  le  due  linee  paraUele,cioè  quella  del  pia - 
no,&  quella  dell’ Orizpnte  : & quanto  fi  uorrà  flar  lontano  a mirar  l’opra , tanto  fi  allontana  dal- 
l’angolo G,  doue  farà  I,  K,  & lì  farà  la  fua  difilantia , dalla  quale  fi  tireràum  linea  fin  all'angolo' 
Jl,  & doue  quella  fegherà  la  linea  G,  T,  lì  farà  il  termine  del  primo  quadro  : & udendone  far  de 
glialtri  un  dopo  l’altro,  fi  farà  come  è detto  difopra . Et  benché  per  diuerfe  uie  fi  tira  un  pian & 
inproffettiua  : io  nondimeno  ho  eletto  quefio  modo  per  il  piu  breue  piu  facile  da  metter*  m 
fcrittura  » 


v 
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E'  necejfarió  batter  diuerfi  piani,&  diuerf ; diflantie  familiari,  & perciò  il  piano  qui  a canto  il 
qual  è di  piu  quadri , coft fi  fard . Sia  tirata  la  linea  piana  jl,B,  di  quella  lunghezza  che  bari 
da  effere'f  opera, &ftadiuifa  in  tante  parti,  quanti  quadri  uorrai  fare  in  largherà  : & tutte 
quelle  tirate  allOrizpnte , che  farà  V.  dipoi  fi  metterà  la  dijlantia  quanto  lontana  fi  uorrà  : ma 
qui  non  fi  troua  il  termine  di  ejfa  diflantia  per  non  ci  e [fere  [patio  : ma  efft  è tanto  lontana  dall’an 

V ^ 9 . a 9 1 F • • I » 9 • ... 


goto  JL, quanto  è ma  uolta  & me%a  lunga  la  linea  piana , laqual  linea  ejfendo  di  quattro  quadri 
in  lunghezza , il  primo  quadro  contiene  in  fe  fedici piccoli  quadri  : & coft  tirata  una  linea  dal- 
l’angolo B,alla  diflantia  doue  quella  interfegherà  le  linee  che  uan  aìl’Orixpnte,  lìfaranno  li  term i 
ni  de  i quadri  in  fiordo,  che faran  fidici  ; onde  formati  i detti  quadri  con  le  linee  parallele  a quel * 
la  del  piano  . Et  uolendone  formar  deglialtri  inpiu  lontananza  : dalla  quarta  linea  fopra  il  B, 
fta  tirata  una  linea  alla  diflantia, & doue  quella  toccherà  le  linee  che  uan  all'Orizpnte , lì  faran  li 
termini  li  altri  quattro  quadri  per  ogni  lato, che faran  pur  fedici  : & il  medeftmo  farai  dalla  otta- 
va linea  fopra  il  B,  tirando  ma  linea  di  li  alla  diflantia, & formerai,  come  ho  detto  difopra,  altri 
fedici  quadri,  feguendo  piu  altra  quanto  uorrai , & le  linee  in  capo  delle  quali  è il  D,  tutte  coticor 
reno  alla  diflantia 


r' 
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„ Et  fefiuorràfareun  piano  di  quadri  gradi  circondati  da  fafcie , fia  fatta  una  lìnea  piana 
By&  fopra  cjjafian  partite  le  fafcie  & i quadri  a uolentà  deU'buomo  : & tutte  quelle  linee  fan  ti 
rate  all  Orante . Dipoi  imaginata  la  diflantia,  cofi  dall’angolo  B,alla  diflantia,  fi*  tirata  una 
Imea  che  [ara  D,B.&  doue  quella  interfecheràle  linee  Orientai ifluifaran  li  termini le  i quadri , 
& Me  fafcie  : & filmimene  uolendofifare  piu  quadri  ,fia  tirata  una  linea  dall’  angolo fuperiore 
della  quarta  fafcia  all Ornante ;et  doue  quella  fegb  era.  le  linee  che  udno  aU'Origonteflìfaran  li  ter 
mini  di  ejje  fafcie,&de  i quadri:  & il  medefimofi  f*rà  deglialtri , & la  diflantia  di  quefla  figura 
e tanto  lontana  dal  i/i, quanto  è lunga  la  linea  piana:  & in  quefti  quadri  uolendofi  fare  diuerfe  for 
me  come  faria  mandorle  > cioè  un  quadro  nell  altro  quadro j erose , ottofaccie  onero  fei  : io  dimo- 
firero  piu  aitanti  il  modo  con  breuità  » , • 


P 


La  figura  qui  auanti  dimofirata  è un  quadro  » 
dentro  del  quale  è un’altro  quadro  della  medefìma 
grandegga,  ma  li  angoli  di  quel  di  dentro  toccano  li 
lati  di  quello  di  fuori  : ma  poflo  in  fiordo  rappre- 
fenta  una  mandorla . il  modo  da  formare  effa  figura 
è queflo . Trima  fi  farà  un  quadro, come  da  prin- 
cipio ho  dimoftratOy  prendendo  quella  diflantia  che 
fi  uorrà , & in  effo  quadro  fi tireran  le  due  linee  a 
fihiancio , cioè  da  angolo  ad  angolo;dipoi  le  linee  in 
croce , & dal  mego  de  i quattro  lati  faran  li  angoli 
del  quadro  interiore , in  ogni  quadro  in  fiordo  fi 
potrà  accommodare  quefla  figura  finga  cenare  al* 
tra  diflantia  nè  Origonte  » 
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Tiella  figura  prosfima  fi  dimcfira  una 
croce  di  quattro  tati  uguali,  & è pofta  in  un 
quadrato  perfetto, la  linea  piana  di  tffo  qua 
drato,è  diuifa  in  cinque  parti, & una  di  effe 
è la  larghetta  della  croce  donde  fon  tirate 
le  linee  all' Oriente  ,&  ap prefio  tirate  le  li 
ttee  afcbiàcio,  & quelle  dtmoftrano  chiara • 
mente  la  croce  formata,  laqual  croce  fi  può 
accommodare  in  qualunque  quadro  che 
f conia . 

La  forma  ettagona, cioè  diottofaccie,ff 
mette  in  progetti ua  per  diuerfe  uie,  & cia- 
fcheduna  affai  difficile,  ma  perche  in  quefla 
mia  faticaci  come  ancora  nelle  altre,  uoglio 
effer  sì  breue  & facile  quanto  a me  farà  pof 
fibile,io  ne  ho  eletto  una  molto  facile.  Ti 
rato  adunque  un  quadro  in  projpettiua,fian 
fatte  della  linea  piana  dieci  parti,  & lafcian 
done  tre  per  lato,&  quattro  nel  mt%o,  fan 
tirate  le  linee  all' Oriente , dipoi  le  linee  a 
fchiàcio  fi  tireranno,  et  doue  quelle  che  uan 
alì  Oriente , s'interfecberàno  con  le  afehia 
ciò,  ftan  tirate  le  due  linee  di  melo  paralle- 
le alla  linea  piana,  & doue  quelle  tocher an- 
no li  lati  del  quadro, & cofi  doue  giungeran 
no  le  linee  di  mexp  che  uan  alì  Oriente , la 
linea  di  f otto  & quella  di  fi opra  di  esft  qua- 
dri : quitti  faran  li  termini  de  gli  angoli  di 
otto  fhccie , come  chiaramente  fi  dimofra 
qui  fiotto . 

La  uta  breue  per  tirar  in  proffettiua  la  fi 
gura  effagona,cioè  dì  fei fhccie,  farà  quefla. 
Sta  prima  tirato  un  quadrato  perfetto , co- 
me s'è  detto  di  fi opra , a quella  diflàtia  che  al 
propofito  tornerà,  & della  linea  piana  di  ef 
fo  quadro  ne  fan  fatte  quattro  uguali , due 
fi  daranno  alla  parte  di  me%o,&  una  per  la 
to fi  lafcierà  tirando  le  linee  aU’Qrè%ontc,et 
apprejfo  fi  tireranno  le  lime  a fcbiancio,nel 
mexp  delle  quali  fi  tirerà  una  linea  paralle- 
la a quella  di  fiotto , & toccando  il  lato  de- 
liro & fihifiìro  del  quadro,  lì  faran  due  ungo 
lis&  doue  le  due  linee  che  uan  all’ Or  fronte , 
toccheranno  le  linee  inferiori  &■  fupcriori , 
iui  faran  li  altri  quattro  angoli,  & co/i  farà 
formata  la  forma  ejfagona  tirando  poi  li  la 
ti  deU’effagono  da  un  punto  all’altro . 

Qj<ì 


l i b iio  secondo. 

Quia  a dietro  ho  dìmoflrato  come  fi  deb 
bonofare  le  fuperficie [empiici , cioè  qua* 
drati  in  piu  modi  effogoni  & ottago  ni:  bo- 
ra dimoftrerò  come  fi  debbono  fare  doppia 
cioè  circondare  ogni  forma  femphce  da  li- 
na faf eia  * formata  aduqut  la  femplice  fu 
perfide  effagona , come  qui  a dietro  ho  di - 
moflr  alquanto  uorrai  che  fia  larga  la  fa 
fciaytanto  larga  la  formar  ai  dada  deflra  et 
finiflra  banda  del  quadro  nel  quale  è lafor 
ma  eJfagona:&  tirerai  le  dette  linee  all’O - 
rimonte  tutte  di  punti , che  fi  dicono  linee 
occulte:  er  doue  quelle  interfegheranno  le 
linee  a fchiancio  fimilmente  f opra  l’ inter- 
fecationi\tirerai  due  altre  linee  parallele^ 
ma  da  baffoy  & l'altra  da  altoy  nelle  parti 
interiori  d'effo  quadro  : & fian  tal  linee  di 
punti  doue  il  quadro  farà  di  già  circondato  da  unafafeia:  & appreffo  da  tutti  li  angoli  dell’ affogo 
no  al  centro  tira  linee  occulte  di  punti  :&  doue  quelle  interferiranno  [opra  le  quattro  linee  inte- 
riori y che  circondano  il  quadro yiui  faran  li  termini  degli  angoli  interiori  deU'ejfagono:  & cofi  da 
termino  d termino  tirerai  le  linee  ?gr  farà  formata  lafafcia  che  circonda  detto  ejjàgono  • 


Similmente  fi  farà  della  forma  ettago- 
na y laquale  farà  formata  dentro  un  qua- 
drato quello  circondato  di  unafafeia  di 
quella  latitudine  che  uorrà  l’huomoy  & di 
poi  da  tutti  li  angoli  di  effo  ottagono  fian 
tirate  linee  al  centro  3 & doue  quelle  toc- 
cheranno le  linee  interiori  della  fafcia,li  fit 
vano  li  terminide  gli  angoli  dell'ottagono 
interiore :&  cofi  da  angolo  ad  angolo  fian 
tirate  le  linee3et  farà  formata  lafafcia  che 
i irconda  affa  forma . Quefle  forme  fi  pof- 
fono  accommodare  in  qualunque  quadro 
che  fia  in  un  piano  tirato  in  proffettiua , 
ne  fa  di  mejliero  cercar  altra  diflantiayma 
folamente  feguitare  la  regola  data  qui  fo- 
pra . & quefia  forma  ottagona , & cofi  le 
fafcie  che  la  circondano  fi  potrebbono  ridurre  in  rotondità , prendendo  il  me^o  di  tutti  li  lati  > & 
con  la  defirexga  della  mano  firare  effe  linee  circolari > cofi  di  dentro  come  di  fuori > onde  la  forma 
prenderla  la  fica  rotondità  # 

F Benché 
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Benché  qui  a dietro  ho  dimoftrato  come  della  forma  ettagona  fi  potrebbe  fare  una  rotondità , 
laquale  nel  uero  faria  bene  l' ufficio  fuo  : nondimeno  ci  è una  uia  piu  ficura,  ® che  tende  piu  alla 
perfezione  ; per  cicche  quella  forma  circolare  laqualfara  di  pm  lati , prender  a meglio  la  firn  ro* 
fondita . Ma  per  formar  quefia  è neceffariofareun  mego  cerchio  :®  di  quella  circonferenza 
farne  tante  parti  uguali  quante  uorrai , pur  chefian  pan;  & quanto  far an  piu  partala  rotondità 
prenderà piu  perfetta  forma . Ma  in  quefia  qui  a canto  il  me%o  cerchio fura di  otto  parti ;on- 
de  il  tutto. (ar  f fediti . Tirata  adunque  la  linea  piana  fopra  li  merò  cerchio,®  tutte  quelle  par 
ti  di  effa  eìrcunferentia  portate  a piombo  fopra  effa  linea,®  effe  parti  tirate  all  Orinante,  ®fat 
taelettione  della  difiantia  ,fta  formato  un  quadrato  ferrato  da  quattro  linee  -,  dipoi  fan  tirate  le 
linee  afchiancio  ; & doue  effe  linee  inter fecher anno  f Orientali  fian  tirate  tante  linee  rette  pa  ■ 
ratlelejequali formeranno  in  effo  feffantaquattro  quadri,  hquahfaran  maggiori  neUa  parte  inte- 
riore,® minori  alli  lati  eflremi  di  effo  quadrotta  cominciato  nelmexppoi  d un  dei  lati  di  effo 
quadro  a fare  un  punto,  che  farà  l'angolo  di  unpiccol  quadro,®  un'altro  punto  all  oppofito  ango 
lo  -®cofi  da  angolo  ad  angolo facendo  punto,, fempre  per linea  afchiancio,  uerrà  formata  dt 
pùntila  rotondità  perfetta.  & da  punto  a pmto,con  la  diligente  mano,  fian  tirate  le  linee  circo, 
lari  ; percioche  col  compajfo  non  fi  poffonofare;®fara  perfetta  effa  rotondità  in  prò  fettina,  dr 
quefia  figura, difcreto  lettore , ti  conmene  hauer  familiarifiima , iellaquale  a molte  cofe  ti  potrai 

fornire , sì  come  a fuoi  luoghi  ne parlarò . 
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Ma  ti  conukn  procedere  piu  auanti , & circondare  effa  rotondità  da  ma  fafcia, laquale  quan- 
to la  uorrai  larga  tirerai  il  metto  cerchio  nella  parte  interiore , & le  mede  finte  parti  andando  al 
centro  farai  nel  cerchio  minore ; er  quelle  portate  a piombo  f opra  la  linea  piana  ; mafian  di  pun- 
ti per  non  confondere  le  altre  linee, ;et  quelle  medefime  tirate  all'Origonte,douc  toccheranno  le  li- 
nee a fchiancio  iuifarà  il  termine  della  fafcia  che  circonda  il  quadro;  & cofì  da  tutti  li  angoli  del- 
la prima  rotondità  fiati  tirate  linee  al  centro  pur  di  punti,  & doue  quelle  interfecheranno  le  linee 
di  punti  che  uantio  ah  Ori^ontedì faranno  li  angoli  da  formare  la  interiore  circunferentia,  teneri 
do  il  modo  che  fi  è detto  difi opra, come  fi  dimoflra  qui  difotto . TStf  ti  rincrefca,o fludiofo  di  que 
fta  arte,  di  faticarti  bene  intorno  a quefle  due  figure,  lequali  fon  certo  che  a molti  faran  diffìcili  • 

percioche  finga  quefle  non  fi  pojfonofare  molte  cofe  che  accaggiono,  & con  quefle  fi  faran  tutte 
le  cofe  a chi  le  hauera  ben  familiari . 

■ ■ y „ . ■'  • ^ * " . . . ' » " * * f • * - *-  *•*■.  « . . 
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Accade  motte  notte  all'architetto  di  uoler  dimoflrare  uno  edificio  di  fuori  & di  dentro,  perii 
che  farà  ben  cola  ficura  & breue,  hauer  primieramente  fatto  tuttala  pianta  dell’edificio  in  prò - 
t bellina, & dipoi  leuar  m dal  piano  quelle  parti  che  egli  uorrà  chef  uegghino  & l altre  parti  la- 
fctate  fui  piano  per  dinotare  il  rimanente  dell’edificio . onde  uolendofi  mettere  in  profiettiua  un* 
pianta  ,farà  neceffario , udendola  far  bene,  di  fare  effa pianta  in  propria  forma , & da  quella  ti- 
rarla in  profbettiua  :però  io  ho  formato  uno  edificio  tutto  uacuo , acciò  chefia  piu  facile  a com- 
prenderlo per  quefio  rapporto  : ma  hauendo  l’huomo familiare  quefla  uia,potràben  poi  altre  co- 
fi  piu  difficili  tirarle  in  profbettiua . il  modo  a tirar  quefio  in  fiordo  non  mi  affaticherò  molto 
a defiriuerlo  ; percioche gliè  cefi  facile  & chiaro,  che  ben  fi  comprende  perche  portate  tutte  le  li 
nte  che  fi portano  dagli  angoli  ,&dai  lati  delle  cofi  in  propria  forma , fopra  la  linea  del  piano 
cheuorrai  fare  infiorcto  : & dipoi  quelle  tirate  all'Orixonte,&  fatta  elettion  della  diftantia,  poi 
ferrata  la  quadratura  del  quadro  in  fiordo  :&appreffo  tirate  le  due  linee  afchiamo  : quelle  di- 
moflrano  la  uia  di formar  tutte  le  colonne, & pilaftri  ; di  maniera  ch'egliè  imponibile  a fallire,®* 
wafiimamente  a coloro  che  Jkran  bene  infirutti  delle  cofe  dimoftrate  piu  adietro  • 
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La  feguente  figura  è alquanto  piu  difficile  della  paffuta,  perche  procedendo  per  gradì, piu  facil 
mente  fi  comprendono  le  cofe  : & fopra  il  tutto  chi  uorrà  bene  ammaefirarfì  di  taf  arte,  non  è da 
lafciare  in  dietro  co  fa  alcuna , augi  metterci  ogni  fuo  fludio  per  interfere  bene  il  tutto , & pren- 
derne diletto  & piacere  : tua  chi  uorrà  paffare  quefia  & quell' altra  figura  doue  trouerà  qual,  he 
puffo  difficile  da  intendere  ; benché  però  mi  fon  fernpre  sforato  di  fuggire  le  difficultà  ; egli  farà 
poco  profitto  in  quefia  arte . il  modo  adunque  di  tirar  la  prefente  figura  in  profpettiuafi  copren 
*de  chiaramente  fenga  dirne  piu  oltra  : ma  fi  dee  feguitare  il  modo  che  fi  è detto  della  paffuta  car- 
tai auuertir  fempre  a quefio,che  le  linee  a fchiancio  fon  quelle  che  reggono  ogni  cofa  interfecan 
doleco  le  Orientali.  Et  benché  molte  & diuerfe piante  intorno  a quefio  fuggetto  fi  potrebbo - 
nofare:nondimeno  per  hauer  da  trattare  di  molte  cofe , quefie  due  far  an  bafieuoli  circa  a tal  ma- 
teria,perciò  chelfludiofo  ^Architetto  con  quefia  poca  luce , ne  farà  dell  altre  al  fuopropefito  fe- 
condo gli  accidenti: & cofi  uolendo  egli  dirigere  su  quelle  parti  chfei  uorrà  dimoflrare,jarà  ne - 
cejfariofare  il  diritto  in  propria  forma  mifurato  con  la  ifieffa  mi  fura  con  la  quale  fu  fatta  la  pian 
ta , & dipoi  con  fquadra  fopra  la  pianta  in  [cordo  dirigere  tutte  le  parti, come  piu  chiaramen- 
te ne  parlerò  al  fuo  luogo  • 
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Trattato  di  profpettiua  quanto  alli  corpi.  5. 

Quanto  alli  piani  & altre  fuperficie  in  forme  diuerfe , voglio  bauerne  detto  a baflanga , bora 
io  tratterò  de  1 corpi  rilevati  dal  piano . & prima  io  ho  dimoflrato  piu  adietro  di  far  la  forma  ou 
tazona  per  fefola  : & poi  circondata  da  unafafcia  : ma  vorrà  l’architetto , e/J empi  gratta,  di- 
moflrare  in  prolbettiua  una  forma  ottagona , come  faria  un  poigo  ,farà  prima  il  fondo  di  effa 
forma  nel  modo  dimoflrato  piu  a dietro  : & quanto  vorrà  che  fa  alto  effo  pogjo  dal  fuo  fondo , 
cioè  fopra  terra,  faccia  la  medefima  forma  a tale  altera, & tirata  al  medefimo  Oriente  ; dipoi 
a tutti li  angoli  di  effa  forma  ottagona fuperiore  ; cofi  quei  di  fuori , come  quei  di  dentro  fiati  la- 
biate cadere  lefue  linee  a piombo  fopra  li  medefimi  angoli  della  forma  difotto  : & cofi  far  a for- 
mato il  corpo  ottagono  tranffartnte,  corno  fi  dimofira  nella  figura  qui  auanti . 


jl  baftanga 
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tA  baftan^a  s'è  detto  circa  al  corpo  ottagono  tranfparente, ilquale  è ben  neceffario  faperlo  for 
mare  prima  che  fi  uenga  a fare  il  corpo  folido,  come  è queflo  qui  a canto,  ilquale  è il  mede  fimo  di 
forma,&  di  mifura . ma  tutte  le  lince  che  non  fi  pe fono  uedere,fono  occulte  : nè  altra  differen- 
ti è da  un  corpo  traviar  ente  a un  corpo  folido , che  fia  a uedere  l’offatura  di  un  corpomorto  pri 
uo  di  carne, et  uedere  un  mede  fimo  corpo  uiuo  co  la  fua  carne, laquale  cuopre  quella  offatura  quan 
tunque  ella  fia  là  dentro  nafcofa . Et  co  fi  come  quei  difegnatori  che  han  ueduto  le  anotomie  de 
gli  huomini  <&  di  animali , fon  piu  ualenti  & intendono  meglio  l’arte , che  non  fanno  quelli  che  fe 
ne  pafjano  uia  cofifuperficialmente,  feruendofi  folamente  di  quella  apparenti  di  fuori  : coft  quei 
projpettiui  che  uorrà  bene  intendere  & mettere  a memori  le  linee  occulte , intenderanno  meglio 
l’arte  > di  quelli  che  folamente  fi  contenteranno  di  prendere  le  parti  apparenti . Ben  è il  uero , 
che  battendo  l’buomo  affai  frequentato  ,&pojloaUa  memori  le  dette  parti  occulte  ; operando 
poi  ,ft  ferirà  delle  principali , & di  molte  cofefarà  di  pratica  > laqual  però  farà  nata  dalla  teo 
fica  » . , ' 7;  - 
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Le  tre  figure  qui  auanti  dimoflrate  ognuna  d'effe  è canata  dal  quadro  nel  modo  qui  piu  a die- 
tro dimojlrato:&  tutte  tre  concorrono  ad  uno  Origpnte  come  è douere,  delle  qual  figure  l’huomo 
fe  ne  firuirà,come  io  difii,a  molte  cofi  tanfi  chi  hauerà  ben  quefle  familiari  ffaprà  far e^  qualunque 
rotondità,  & fraga  effe  faprà  far  poco  nelle  cofe  circolari . da  quefle  fi  potrà  cauare  un'edificio  ton 
do  folido  & sferico , con  colonne  & finza  colonne , Z5“  ancora  una  fiala  a lumaca  • 'Perche  que 
fte  moflreran  la  uia  di  far  li  gradi  in  rotondità , er  da  quefle  trouerai  la  uia  di  fargli,  però  con  la 
induflria  tua . Vna  ruota  in  fiordo  fi  uede  già  firmataria  fomma, infinite  fon  le  cofe  che  da  que 
Ile  fi  c alieranno , pur  che  non  ti fiagraue  la  fatica  di  farle  a te  ben  familiari, percioche  nel  uoltare 
de  fi archi  infiorcio,come  piu  auanti  dimofl rero,  farà  affai  piu  difficile , nondimeno  tutti  nafiono 
daquefle.ma  fi  un  nouitio  ftudiofo  in  que  fi  arte , uoleffe  al  primo  tratto  intendere  quefle  come  uo 
lonterofo:  io  credo  bene  che  reftarebbe  confufo . ma  s'egli  farà  paffuto  per  tutti  li  gradi  qui  a die 
tro  dimoiati, sì  della  Geometria,come  di  queff  arte, egli  farà  bene  d'infelice  & obtufo  ingegno,  fe 
non  intenderà  quefle  cofe , & anco  le  altre  che  feguiranno  • Qjtefle  nel  uero  fon  tre  fiiperficie , 
nondimeno  cadute  le  linee  deìli  piombi  da  tutti  i termini , cofi  dentro  come  fuori  ,fopra  i termini 
delle  inferiori,  elle  furano  un  corpo  tranffarente,&  coperte  le  lime  occulte  farà  poi  un  corpo  foli 
do.&  tal  uolta  fi  uorràfare  un  corpo  baffi  delquale fi  uegga  il  fondo;  farà  ncceffario  formar  due 
di  quefle  fuperficie  l'unafopra  l’altra , di  quella  altezza  che  hauerà  da  effire  il  corpo,  & occulta- 
re quelle  parti  che  non  fi  poffono  uedere,  & cofi  farà  formato  quel  corpo  baffo  delquale  fi  uederà 
il  fondo . Ige  ti  ammirare , lettore , s’io  ferino  molto  talhorfopra  una  cofa  ; percioche , come 
da  principio  io  difii,  quejla  è un'arte  che  meglio  sinfigna  conferendo  prefintialmente,che  inferii 
to>  & in  diftgno  • 
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Li  maggior  parte  de  ì fiumi  impetuòfi 
che  difcendono  da  monti,  giunti  nelle  piana 
re  tal  uolta  mutando  il  letto , quanto  terre 
no  tolgono  ad  un  uicino,  tato  ne  donano  d- 
— l'altro  • cofi  fa  la  prcfpettiua  nelle  cofe  an- 
golari: che  quanto  di  quello  angolo  fi  perde 
dal  canto  della  ueduta  de  riguardanti, tan- 
to  ne  accrefce  dall' altro  di  fuori . laqual  co 
fa  fidimoflra  nella  preferite  figura  qui  ap- 
prejfo . 3N Iota  dunque  bene , lettore , chel 

quadro  perfetto  di  mego  rapprefenta  la 
gr°lfegja  di  una  colonna  quadra ,&  quella 
parte  minore  chel  circonda  dinota  lagrof- 
feg%a,&  il  (porto  sì  della  bafa,  come  delca 
pittilo:  la  figura  fiotto  quefta  è la  bafa  3 cr 
quella  difopra  , il  capitello . il  modo  di  far 
f cor  dar  e le  dette  cofe  fard  quefto.  prima  fa 
rai  la  colonna  in  faccia f tuga  grafi  egga,  & 
lì  formami  la  bafa  & il  capitello  sfacendo 
li  fiuoi  j porti  uguali, tanto  dalla  deftra,quan 
to  dalla  finiftra  parte  : & tutto  quefio  farà 
di  linee  occulte,  cioè  dì  punti  , come  dimo- 
fira  la  figura  .dipoi  tirato  all'Oriente  quel 
lato  dilla  colonna  che  s'ha  da  uedere  : er 
trouato  quanto  deue  efier  grafia  quella  par 
te  che  [corda , come  al  fiuo  luogo  ne  park - 
rò:  poi  trouato  il  fondo  di  efia  colonna, fian 
tirate  da  angolo  ad  angolo  le  lince  a fchian 
do  che  fian  occulte , & dall'angolo  della  ba 
fa,  perche  di  quella  parlo  hora , che  è uerfo 
la  ueduta, fia  tirata  una  linea  all'Origpnte , 
laquale  fi  fenda  tanto  piu  baffo  che  tocchi 
quella  lineaafchiancio  che  è nel  fondo  della 
colonna  : lì  farà  il  termine  quanto  perda 
quell' angolo  .cefi  dal  detto  angolo  che  dimi 
nuifee, alt  altro  che  crefcc:fia  tirata  una  li - 
nea  piana  laquale  fard  alquanto  piu  baffo, 
chel  fondo  dtUa  colonna, come  è il  douere . 
e cofi  lo  aggetto  della  bafa  dìmoflra  quanto 
fi  fende  super  il  piano>&  quanto  fi  fiordo 
un'angolo,  & quanto  crefie  l'altro  : dipoi 
dalla  linea  fuperiore  della  bafa  al  lato  uerfo 
la  ueduta  fia  tirata  una  linea  aU'Origonte: 
et  cofi  dall'angolo  difotto  che  perde  fia  tira 
ta  una  linea  alt Origonte,  et  deue  quella  in- 
ter fegherà  la  linea  a [chiodo  del  fondo  del * 
la  colonna  fi  farà  il  termine  dell' altro  ango 
lo  y come  fi  uede  efprefio  nella  figura  qui  a- 
uanti . & quello  ch'io  dico  della  bafa , s in- 
tende del  capitello . 
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Le  tre  figure  qui  appréffo  firn  le  medefime 
paffate,ma  quelle  fin^a  membri  & ignude,et 
quejle  con  tutti  lifuoi  mebri  & ornate . Ho 
ra  perche  nelle  paffute  non  ho  dimoflrato  co- 
.me  fi  debbono  formare  li  membri, che  nel  ue* 
ro  faria  flato  cofa  molto  confufa , & perche 
anchora  è molto  difficile  a mettere  in  fcritto , 
ho  uoluto  folamente  dimoflrare  li  primi  ter- 
mini , acciò  s'imprimano  bene  nell'intelletto  , 
e^r  apprejfo  ho  uoluto  dimoflrare  le  prefenti 
figurcycome  riefcono  all' occhio,  acciò  fi  uegga 
lo  effetto  che  fanno  : ma  piu  auanti  per  effere, 
come  ho  detto,cofa  ben  difficile, io  ne  formerò 
un'altra  con  tutti  li  fiuoi  membri  di  linee  oc- 
culte dando  dipoi  il  modo, quanto  per  me  fi  po 
traodi  trouare  li  termini  de  i detti  membri 
a uno  per  uno  , perche  tutti  crefcono  alquan- 
to • ma  in  queflo  me^o  è da  confederar  bene 
quefti  fcorniciamenti  della  bafa  & del  capitei 
lo,  & come  diminuifcono  & crefcono . Voi 
mandargli  bene  alla  memoria  accioche  nella 
feguente  lettione , l'huomo  fia  bene  infirutto 
della  cofa  laqualuorràfare  : perche  nel  nero, 
la  teorica  fìà  nell'intelletto>ma  la  pratica  con- 
fifle  nelle  mani  :&  perciò  lo  intendentifiimo 
Leonardo  Vinci  non  fi  contentaua  mai  di  cofa 
cb' ei  facejfe , & pocktfiwie  opere  conduffea 
perfettione  : & diceua  finente  la  caufa  effer 
quefta  : che  la  fiua  mano  non  poteua  giungere 
all' intelletto . Et  inquanto  a me,  fi  io  face  fii 
come  lui , non  haurei  giamai  mandato  fuori 
cofa  alcuna  delle  mie,  né  manderei  per  l'auue- 
nire  ; percioche , a dire  il  nero , cofa  ch'io  fac- 
cia , o ch'io  fcriua  non  mi  contenta:  ma( come 
di  fi  nel  principio  del  mio  quarto  libro  per  me 
mandato  fuori  ) quel  pìccol  talento  che  alla 
bontà  di  Dio  piacque  donarmi  io  l'ho  uoluto , 
& uogliopìu  prefio  effer  citar  e , che  lafciarlo 
marcire  fitto  il  terreno  fin %a  alcun  frutto  » 
Chefeionongioueròallìcuriofi  di  fapercofi 
aff  ai*  & di  toccare  il  fondo  di  ogni  cofa  : gio - 
ucrò  almeno  a quelli  che  fan  nulla  o poco  7 che 
quefia fu Jhnpre lamia  intentione » 
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' Perche  come  ho  detto  piu  a dietro  parlando  di  quefli  aggetti  in  progettili#  egli  è molto  diffui 
le  a trouare  il  termine  di  tutti  li  membri  per  caufa  dell'accrefcimento  fuo  ; si  a mirargli  dtfopra , 
come  difotto  in  sù  : io  non  ho  uoluto  temere  la  fatica  di  farne  un’altra  figura  per  effere  meglio  in- 
tefo , & formarla  con  tutti  li  fuoi  membri . Igeila  pajfata  carta  penultima  a quefla , ho  dato  il 

modo  di  trouare  li  termini  degli  angoli  finga  li  membri:  bora  darò  la  uia  di  trouare  lo  accrejci- 
mento  di  tutti  li  detti  membri . Trimier  amente  fi  formerà  la  prefente  bafa  con  tutti  i fuoi  mem 
bri  con  li  fuoigiufii  aggetti, come  ellafuffe  in  faccia, & fian  tutte  linee  occulte  ; dipoi,come  prima 
ho  dimojlrato , fan  trouati  li  fuoi  perdimenti  & accrefcimenti  ; la  onde  la  linea  piana  fotto  ejfa 
bafauerrà  piu  a baffo  quanto  guadagna  del  fuo  fondo  :fian  da  gli  angoli  del  plinto , o zoccolo  che 
dir  uoghamo, lame  due  linee  alquanto  piu  alte  del  primo  zoccolo  : dipoi  dalli  detti  angoli  del  pri 
mo  fan  tirate  due  linee  all’ Origonte,  lequali  tocchino  le  due  linee  leuate  del  zoccolo  piu  baffo,  & 
lì  faran  li  termini  del  zoccolo  alquanto  maggiore  che  fian  terminati  di  linee  ferme  ; & apprejfo 
dall’angolo  del  zoccolo  uerfo  la  ueduta  fia  tirata  una  linea  al  fuperiore  termine  della  bafa  fopra 
laquale  fi  termineran  tutti  li  membri  in  queflo  modo  : dall' Origonte  a tutti  li  angeli  de  i membri 
della  bafa  fatta  di  linee  occulte  fian  tirate  linee  che  tocchino  la  detta  linea  che  fi  parte  dall’angolo 
del  zoccolo  maggior  e,  & giugne  alla  fuperiore  linea  della  prima  bafa . douc  adunque  le  linee  Ori- 
gontali  toccheranno  effa  linea,  lì  faran  li  termini  di  tutti  i membri , liquali  faran  tutti  accref cinti 
alquanto  :ccfi  formati  tutti  li  membri  fu  l’angolo  uerfo  la  ueduta, fian  tirati  tutti  all’Origonte,& 
formato  l'altro  angolo, come  appare  nella  detta  bafa  : & il  mede  fimo  fi  fard  dell’angolo  che  cre- 
fee . & quel  ch’io  dico  della  bafa, s’intende  della  cornice . ma  auuertifci  bene  lettore , che  tutte  le 
linee  a piombo  fi  hanno  da  intt  rfecare  con  le  fopr adette  linee  Origontali,  come  dimo  flra  la  figura 
dalla  quale  s’impara  piu  che  dalla frittura  per  effere  cofa  difficile  a fcriuere,nè  fi  deue  però  fian- 
car limonio  fe  ne’  primi  fiudij  non  potrà  comprendere  quefla  lettione \percioche  praticandola 
piu  mite  la  trottar  a , quefla  cornice  feruiraa  tutti  li  angoli  piu  alti  & piu  bafsì , tirando  femprg 
le  cofe  all’ Origonte , anthora  che  fufiino  di  altri  membri  uariati . 
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Diuerfe  uie  ci  fono  a collocare  le  colonne  f opra  un  piano  Cuna  dopo  l’ altra, pèr  far  porticali  ar 
chi, e altre  cofe  fimili  ; ma  quefìa  farà  la  piu  facile . Vrimieramente  fi  farà  un  piano  di  buona 
quantità  di  quadri, come  nel  principio  ho  dimoftrato , a quella  diftantia  che  all’huomo  parrà  me- 
glio macinando  fi, effempi  gratia,un  di  quei  quadri  due  piedi , & coft  le  colonne  far  angro/fe  tati- 
toibenche  ne  ifuoi  fianchi  nonfaran  piu  d'un  piede,  per  effere  quefìe  congiunte  con  li  muri  della  de 
ftra,& ftniftra  banda,  fra  l'una  & l’altra  di  quefìe  prime  colonne  farà  otto  quadri,  & cofi  tirata 
all' Orinante  la  groffegga  d’efe  colonne, & aliate  quelle  a quella  altera  che  uorrd  l’hmmo:  fan 
terminate, & fopra  effetirato  il  mego  cerchio,  ilquale  farà  partito  in  tante  parti,  quante  all’ into- 
rno parrà,& quelle  fan  tirate  al  fuo  centro,tlqual  farà  nel  mego  della  linea  fuperiore  fatta  di  pii 
ti  fopra  effe  colonne . l’altro  centro  da  formare  lagrojfegza  del  fottoarco  farà  nel  mexo  della  li- 
tica (òtto  quella , & co  fi  tutti  quei  termini  dal  primo  arco  fi  tireranno  all' Origani  e , & farà  for- 
mato il  primo  arco , l altre  colonne  piu  lontane  faran  medeftmamente  otto  quadri  l’ una  diftante 
dall’alt  ra  che  faran  un  quadro  per  tutti  i lati  & il  medefimofifarà  come  delle  prime , & cofi  del- 
le terre  & delle  quarte . Qui  non  ho  ancora  uoluto  fare  li  fuoi  archi  in  fcorcio  per  non  sfati- 
car tanto , lettore , in  ma  lesione , ma  ben  lo  farò  al  fuo  luogo . Quelle  due  porte  quadre  dadi 
lati  fon  coperte  unaparte  d’effe  dalle  prime  colonne , ma  la  fuaapertura  uienead  effere  quattro 
quadri,percioche  dall’angolo  di  una  porta  alla  colonna  fon  due  piedi,  & altro  tanto  dall’altra  ban 
da  & coft  la  porta  occupa  quattro  quadri . Quei  trauicelli  che  fon  fopra  gliarchi  ben  fi  com- 
prendono affai fenga  ch’io  mi  fatichi  a dirne  in  fcritto  .alle  colonne  non  ho  uoluto  metter  le  bafe, 
né  i capitelli  per  non  confondere  l'huomo,  ma  nella  f guente  carta  dimoflrerò  il  tutto . 
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, Quelli  fedenti  archi  fon  fatti  folamente  per  accommodarui  fopra  lefue  bafe,&  capitelli . Le 
quali  cofe  come  habbino  a diminuire, o crefcere  l’ho  dimoftrato  piu  adietro  in  due  lett ioni  fepara- 
tamctc, accio  l’huomo  fia  meglio  preparato  a porle  qui  in  opera;perche,nel  uero,fe  perjonalmen- 
te  fi  poteffe  conferire  : meglio  & con  piu  facilita  s infognerebbe:  ma  in  ifcritto , & in  difegno  allt 
abfenti,&  all'età  futura  è ben  ragione  a dilatarfi  piu  ampiamente, per  effere  meglio  intefo.&  ac- 
ciò che  li  angoli  fi  difcernino  meglio  ( cioè  quei  delle  linee  occulte  da  quei  delle  linee  ferme  ) ho 
fatto  la  diflantia  affai  corta, & l’ Oriente  baffo , & ho  poflo  le  colonne  fopra  il  piano  in  un’altro 
modo , che  per  uia  di  quadri , ilquale  è queflo . Tofìe  le  due  prime  colonne  fopra  la  linea  piana 
di  che groffegza  fi  uorrà,che  far an  folamente  le  due  linee  per  colonna  :fian  tirate  quelle  all  Ori- 
7onte,&  appreffofia  imaginata  la  fua  diflantia, come  da  prima  difii  ,&fia  pofla  quefìa  difìdntia 
da  due  lati  ; dipoi  dalla  parte  di  fuori  della  colonna  deflra  alla  diflantia  della  parte  finiflra, fia  ti - 
Yata  una  linea  > & il  medefimo  (ìa  fatto  dall'altro  lato  • Quefte  due  lince  afcbiancio  daran  le 
groffe?Z$  delle  prime  colonne  interfecandofi  fopra  le  linee  d ejfe  colonne,&  anco  troueranno  fo~ 
pra  il  piano  il  termine  dell' altre  due  colonne  piu  lontane ycome  fi  uede  di  lìnee  occulte  fopra  il  pia-* 
no  • Delle  grofftg^e  de  i fatto  archi  s è detto  qui  a dìetrOy^T  in  queflo  feguente  fi  dìmoflra  nel- 
le quattro  linee  diritte  fatte  di  punti  fopra  he  colonne  > nel  mego  delle  quali  J arali  li  centri  degli 
archi  • Quel  quadro  sfondato  fopra  gli  archi  fi  ue  de  off  refi)  il  modo  da  farlo  y ilquale  ihuirà 
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La  feguente  figura  è come  la  paffata,ma  ui  fono  di  piu  li  membri  delle  bafe  & de’  capitelli , per 
auuertir  piu  l’buomo  come  ha  da  riufcir  la  co  fa  quando  farà  finita  & terminata  ; benché  però 
Iho  dimofirato  piu  adietro  ; nondimeno  quando  l’huomo  haurà  quefte  tal  cofe  familiari,  fi  frui- 
rà molto  della  pratica  , ufando  fempre  una  difcretione  & ricordanza  delle  cofe  già  impreffe  nella 
memoria  : perche,  nel  uero , tenendo  quefla  uia  che  fi  addomanda  la  uia  del  piano,laqual  è la  piu 
breue  : molte  cofe  fi  pojfono  fare  di  pratica,  che  s’eUefaran  fatte  con  buona  difcretione  & da  ma 
no  ejfercitata  nel  difegno, faranno  fempre  l'ufficio  fuo  beniffimo,  come  al  prefente  quefto  fiotto  ar* 
€0 , ilquale  è compartito  a quadri , & è fatto  in  quefto  modo . Due  centri  fono  per  formare  la 
grojfzja  di  quefto  arco  .farà,  ejfempi grafia, divi  fio  il  fiotto  arco  in  otto  parti, & fei  parti  farà  lo 
sfondo  del  quadro , & due  parti  il  fuo  ricinto  che'l  circonda . bifognerà  medefmamente  dall'un 
centro  all' altro  fare  otto  parti,  ma  che  diminuifihino  : cofi  una  parte  piu  giù  del  primo  centro 
ftringere  il  compaffo,& formare  l'altro  ricinto  fuperiore,&  anco  una  parte  piu  sù  dal  centro  in- 
feriore ftringere  il  compaffo , & formare  l’altro  ricinto  piu  baffo  : & dipoi  compartire  li  qua- 
dri addoppiando  lefafcie:& facendoli  la  fiuagroffeg^a  quanto  fi  uorrà,laqualgr  offenda  fi  formi 
al  centro  poco  piu  alto  di  quel  di  fiotto.^  con  quefla  regola  fipotran  farediuerfe  forme  zr  copar 
timenti  : fempre  però  aiutandofi  da  una  buona  difcretione  : & però  tutto  quefto  potrà  fare  l’huo- 
mo bene  inftrutto,  operando  folamente  li  primi  termini ,&  il  rimanente  fare  di  pratica.  Ma  mi 
pare  di  fentire  alcuni  rigonfi  in  tal  arte  che  riprenderanno  quefta  mia  licentia:  et  io  gli  rifondo, 
che  doue  io  manco, loro  fupplifchino,& prouino  un  poco  che  differentia  è da  detti  a fatti . 
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il  modo  di  far  quefla  crociera  è flato  fempre  difficile  ad  infegnarlo  prefentialmente  ,non  che 
difcriuerlo  &uolerlo  infegnare  a quei  che  hanno  a uenirc;  nondimeno  effendo  molto  neceffario  rhi 
sformerò  di  moflrarlo  quanto  io  potrò . Trimieramente  fatta  elettione  della  largherà, et  deL 
E altera  demarco  : & appreffo  fatto  nel  piano  un  quadro  perfetto, come  fuffe  tra  quattro  angoli 
depilaftri  :fia  diuif o l'arco  maggiore  in  otto  parti  uguali, & quelle  tirate  all  Oriente  fin  all'arco 
minore, dipoi  con  quelle  parti  fia  fatto  un  cerchio  dentro  dal  quadro  con  quella  regola  piu  a dietro 
dimoflrataM  termini  della  quale  faranno  fu  la  linea  piana  5 .4. 3 . 2 . 1 . quei  mede  fimi  termini  ftan 
portati  dal  principio  del  me%o  cerchio  in  sù,fopra  la  linea  fmiftra  che  fard  5 .4. 3 . 1 . 1 quei  ti- 
rati all'Oriente, et  fan  mede  (imamente  nleuate  in  alto  tutte  le  linee  lequali  nafcono  dal  cerchio 
del  piano . , Voi  doue  fi  troueranno  le  medefime  interfecationi  che  fon  al  detto  cerchio  ,iui  fi  for- 
merà quel  me%o  cerchio  che  fi  uede,cofi  dalla  deflr adorne  dalla finifira  parte . Formati  che  fa* 
r an  li  due  me%i  cerchi  : prima  alla  fommit  adì  efii  che  farà  fiatirata  una  linea  diritta:  & do- 
ve quella  toccherà  la  linea  di  me%o  che  cade  dal  cerchio  maggiore , lì  farà  il  termine  & il  me^o 
della  crociera co  fi  da  tutti  li  termini  che  han  formati  li  due  me%ì  cerchi  tirando  le  linee  dirit- 
te : doue  quelle  interfegheranno  le  linee  del  gran  me%o  cerchio  che  faran  fette,  iui  faran  li  termini 
da  formare  li  due  meyi  cerchi  che  fi  partono  dalli  angoli  per  far  la  crociera  : onde  con  la  gentile ^ 
%a  della  mano, da  termino  a termino  con  li  minuti  punti  fi  andrà  formando  la  detta  crociera , co- 
me fi  uede  apertamente  nella  feguente  figura  : & il  mede  fimo  fi  farà,  fe  ben  la  ueduta&l'Origpn 
te  faran  da  un  lato  : ma  prima  è da  hauer  quefla  in  faccia  bene  alla  memoYia^che  poipiufacilmen 
te fi  faran  quelle , la  ueduta  delle  quali  farà  da  un  lato  « - 
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Tot  che  qui  a diètro  nella  crociera  ho  dimojlrato  l’arco  in  fiordo , ma  femplice  : io  vorrò  ap- 
prcjjo  dimoiare  l’arco  in  corpo, & il  fio  modo  di  [cordare . Ma  prima  ch’io  uenga  a tal  dima 
(Ir adone  laqual  è ben  difficile  : io  dimoierò  li  pilaftri  che  han  a [oftenere  li  detti  archi, liquai  pi - 
laftri  fon  coft  chiaramente  dimostrati  * che  io  non  mi  affaticherò  molto  a firiuere  il  modo . In 
quefla  figura  non  ho  uoluto  fare  l’arco  dauanti  nè  quelli  da  i lati,  per  non  impedire  le  altre  parti  : 
mafolamente  ho  coft  accennato  li  archi  da  i lati  : liquali  femprefi  cauano  del  quadro, come  fi  ue- 
de  il  fio  ordimento,che  è quadro  : ma  bene  ho  fatto  l’arco  di  dietro  ilquale  non  impedifie  le  altre 
parti  : & quella  forma  circolare  difopra  dà  il  modo  come  fi  farebbe  una  cupola , o un  catino  , & 
anco  feruirebbe  per  effa  forma , ma  sfondata  alquanto . il  nafiimento  de  i pilaflri  è tutto  guì =» 
dato  dalle  due  linee  afihiancio , & effo  pilaflro  uiene  ad  ejfire  tre  quadri  perfetti  congiunti  infie- 
pie  : il  quadro  dell’angolo  figuita  fi’l  cantone  : & f opra  li  due  fi  leuan  li  archi  liquali  uengono  ad 
effer  quattro, che  fanno  nel  cielo  un  quadro  perfetto  : neiquale  fi  potrà  far  e crociera,cupola,  ca- 
tino,o qual  fi  uoglia  cofa:  & uolendofi  feguitare  in  lontanane  piu  di  quefii  ordini, fiafempre  ofi 
feruata  quefia.regola:  & doue  lafirittura  nonfujfe  coft  bene  intefa , la  figura  è tanto  chiara  che 
affaticandoli  un  poco  l’buomo  da  fi  troueria  il  modo  fenica  firìttur a alcuna . 
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Tu  uedì  bora,lettore>la  uia  che  fi  conuien  tenere  a uo  ter  far  quefli  archi  in  fiordo:  <&  per  pri- 
ma nelle  tre  fuperficie  in  rotondità , dimoftrai  molto  a pieno  la  uia  che  fi  deue  tenere  a formare  un 
corpo  folido  in  rotondità , ma  in  quefla  figura  lo  dimoftro  piu  apertamente;  onde  s ha  daimagina- 
re  che  l corpo  rotondo  qua  giù  piu  baffo  fila  perii  due  archUty  formato  eJfo,come  io  dimoflrai , & 
bora  meglio  fi  uede  sha  primieramente  daalgarfi  col  nafcimento  degli  archi  in  fiordo  fopra 
l’Orizpntey&  le  mcdtfìme  linee  che  fono  deUav&età  del  corpo  fopra  il  piano  alli  angoli , quelle  iflef 
fe  fi  han  da  portare  dal  lato  deflro,  & dal  finiflro , come  ben  fi  comprende  nella  figura > & auuer- 
tibene  che  nel  corpo  fui  piano  quelle  due  croci  fon  li  centri  di  effe  rotondità . La  croce  piu  a 
baffo  è il  centro  della  circonferentia  da  baffo , & quella  fopra  effa  è medefimamente  il  centro  di 
quella  difopray  lequali  uengono  ad  effere  dell'altezza  dtW  arco>&  formano  un  corpo . Ma  nota 
bene  che  le  linee  ferme  fon  quelle  che  formano  le  circurferentìe  di  fuori , ■&  le  linee  occulte  di  pun 
ti  fanno  le  parti  di  dentro  ; di  maniera , che  li  archi  fi  ueggono  come  tran  (furenti  fatti  di  pezzi  • 
dalliquali  nel  fondo  d'efii  archi  fi  può  imparare  a far  diuerfi  compartimenti  : & quefìi  archi , ha* 
uendoli  Chuomo  benfamiliar^non  accader  à far  fempre  quefla  fatica:  ma  con  due  linee  principali 
ftruendofi  della  praticai  formerà  efii  archi, & mafiimamente  che  l'arco  dauanti  uiene  fempre  ad 
occupare  talmente  quefli  in  fior  ciocche  poco  fe  ne  uede . ilquale  non  ho  uoluto  fare , pere  ioche  ba- 
tterebbe occupato  li  due  infiorcio . Da  quefìo  corpo  rotondo , come  piu  adietro  difii , fi  potrà 
fare  diuerfi  cofe  . 
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Circa  al  collocar  colonne  [opra  li  piani  con  li  fuoi  archi  [opra , uoglio  hauer  detto  a bajlan%*  : 
& quello  che  ho  detto  delle  quadre»  io  intendo  delle  tonde  ; percioche  tutte  le  cofe  tonde  fi  cauano 
delquadroy& co  fi  le  bafe  come  i capitelli  tondi . Chi  hauer  à ben  familiare  il  corpo  qui  a dietro , 
jàprà  feruirfene  non  folamente  a quefte  > ma  ad  altre  cofe  ancora  ; lequali  fe  io  tutte  le  uolefii  di - 
moftrare,d'un  picciolo  trattato  ch'io  penfai,  farei  un  granài  fimo  uolumey& forfè  mi  manchereb 
be  il  tempo  a farglialtri  libri  già  promefii  : percioche  quante  fono  le  cofe  che  poffono  accadere  ne 
gli  edificai  tante  ne  conuerria  dimoflrare  in  profpettiua  • Mauegniamo  bora  a leuar  dal  piano 
gli  edificij  che  fi  ueggono  in  faccia,&  da  un  lato, come  piu  adietro  io  difii  • La  piu  breue > & piu 
ficura  uia  fi  è fare  un  piano  di  molti  quadri  >prefup  ponendo  che  fian  piedi,bracci>  o altra  mifura  : 
ma  diremo  ozni  quadro  effere  due  piedi»  & co  fi  come  qua  in  faccia  fon  quattro  quadri  da  una  co- 
lonna all'altra  : & la  colonna  occupa  un  quadro:  cofi  in  lontananza  fempre  faran  quattro  quadri 
da  una  colonna  all' altra  > come  fi  uede  nella  figura  feguente  • Leuate  dunque  le  colonne  a quella 
altezza  che  parrà  aìl'huomo  y fan  fatti  li  fuoi  archi  : il  modo  de  iqualifi  uede  effireffo  & benché 
gli  archi  piu  adietro  non  fi  poffono  uederc  ho  uoluto  pero  farinaccio  fi  uedino  li  termini  fuoi,  par* 
tedi  linee  fermey& parte  di  occulte  • Sopra  lì  archi  fi  far  a l architraue  y fregio  , zs*  la  cornice » 
lo  aggetto  della  quale  fi  farà  nel  modo  già  dimofìrato  : sì  come  accennano  le  due  linee  a fchiancio 
all'aggetto  di  efjà  cornice, & cofi  l'altra  cornice  fuperiore  a quella,  con  la  medefima  regola  fi  fa - 
ràycome  fi  uede  dall'altro  angolo, nel  mezp,&  difopra , doue  fon  quelle  linee  a fchiancio  : le  porte 
che  fon  fotto  il  portico  fon  larghe  due  quadriy  & alte  quattro  • Qua  dauanti  nel  piano  quei  due 
chepaìon  chiodi  dinotano  la  larghezza  della  finefira  in  faccia  fopra  la  cornice , laquale  fe  fuffe  in- 
tegra faria  alta  quattro  • li  medefimi  chiodi  nel  piano  fia  le  colonne  che  diminuifcono  fon  la  lar- 
%hezZ?  delle  fineflre  che  fcorcianoylequali  fon  alte  quattro  quadri:  ma  fon  occupate  dalla  cornice • 
llpezz?  dell’arco  piu  lontano  è feparato  da  quefto  portico  > come  dinota  il  piano  • Io  non  ci  ho 
fatto  le  bafe  né  i capitelli  per  non  confondere  l' altre  \ cofe  : ma  s'intende  che  ci  uadino  > come  piu  a 
dietro  dimojlrai:  & con  quefia  regola  fi  potrà  leuare  dal  piano  diuerfì  edificij  > come  nella  carta 
feguente  ne  darò  dìuerfe  forme . Li  centri  de  gli  archi  tutti  fi  ueggono  fopr a la  linea  Orien- 
tale che  fi  parte  dal  primo  centro  dell'arco  in  faccia • 
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Otù  a dietro  ho  dimojlnto  la  uia  di  fare  un  portico  di  archi  con  le  colonne , & altre  cofe  pertì 
nenti  adeffo . Hora  dimofirerò  con  facil  modo  di  leuare  su  dal  piano  qualunque  faccia  di  cafa,o 
altra  cofa  fimile . Sia  fatto  un  piano  di  quadri  continuati  in  gran  lunghezza  : liquai faran  due 
piedi  l’uno  , ® per  prima . \Al  principio  di  quefla  prima  facciata  fard  una  portala  largheggia 
della  quale  fard  cinque  piedi,perciócbe  occuperà  due  quadri  ® mego  nel  fcorciej’altegga  fuafa- 
rd  piedi  dieci , per  occupare  cinque  quadri  pel  trauerfo  del  piattole  fue  pilaftrate  faran  di  un  pie- 
de per  occupare  mego  quadro  in  fcorcio  , il  fregio  fard  altrettanto , ® la  cornice  fard  tanto  piu, 
quanto  importerà  il  fuo  crefcimento  per  la  ueduta  piu  baffa,  ® fa  rà  fatta  con  la  regola  già  dima 
ftrata.il  poggiuolo,  o percolo,  che  fi  fra,  li  fuoi  modiglioni  faran  fui  uiuo  delle  pilaftrate  di  offa  por 
ta,et  co  fi  la  portictlla  fard  nel  mego  fopra  la  porta, et  farà  larga  due  piedi.  Ifrell' altro  angolo  di 
quefla  prima  magione  fard  un’altra  portala  fua  larghezza  fard  fei  piedi, & potrà  effere  quadra: 
& tonda  come  fi  uorrà . Ma  a che  tanto  faticarmi  per  fcriuer  e quifle  mifure  lequali fi  ueggo» 
no  co  fi  efbreffe  nel  difegno  qui  audtiè  Solamente  ho  da  ricordare  al  l ludiofo  di  quefla  cofa, che  tut 
te  le  cofe  nafcono  dal  piano, che  fon  tre  principali . Lunghette,  cioè  tutta  una  facciata  di  tanti 
piedi.  Larghegge,  cioè  porte,  finefire, botteghe,®  cofe  fintili . Mitezze,  cioè  porte, fineftre, 
pogginoli, cornici,  tetti, colonne,®-  cofe  fintili . Ma  ce  nè  unaltra,che  è lagroffegga  de  i muri, 
delle  colonne ,& alcune  pilaftrate . Le  lunghezze  fi  prenderanno  dalli  quadri  che  fcorciano,  & 
ancho  le  larghezze , & co  fi  le  pilaftrate,  che  fon  pur  larghezze , come  sé  detto . Le  altere  fi 
prenderanno  dalli  quadri  pel  trauerfo, come  faria  la  porta  è aita  piedi  dieci, dii  ftmifurerà  dall'alt 
gaio  piu  preffo  di  qua fopra  la  medefìma  linea  oue  nafce  l’angolo , & quefla  fi  dimanda  linea  ret- 
ta:® prenderafii  cinque  quadri ,&  quella  mifura  fi  leuerd  sii  & farà  la  fua  altezza:®  quel  ch’io 
dico  della  porta  s intende  di  tutte  l' altre  cofe . Lagroffegga  del  muro  fard  due  piedi , perche  fi 
tiede  efpreffo , ch’ella  occupa  un  quadro . il  Jforto  della  feconda  cafa  è fei  piedi  mifuratiful  pia- 
no ,®  lo  trouarete  occupar  tre  quadri . In  fomma  tutte quefte  cofe  ( come  ho  detto  ) nafcono 
dal  piano  per  tutti  i lati . in  quefla  figura  non  ho  uoluto  mettere  fcorniciamenti  nè  colonne  o altri 
ornamenti , acciò  la  cofa  fìa  ben  facile  da  intendere,  ma  il  copiofo  d'inuentione  col  fuo  buon  giudi- 
ciò, fapendo  li  termini, faprd  ben  poi  accommodarft  di  belli,  & bene  intefi  edificij,  ® forfè  fé  l tem 
pc  notimi  manca  ne  farò  alcuno  ncU'eftremo  di  queflo  libro  • 
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le  fi cale  ne  glbedificij  fon  motto  neceffarie,& però  intendo  di  moftrarne  di  piu  forti , & comin 
dare  dalle  piu  facili . Ter  l'ordinario  un  grado, è me%o  piedein  altezza, & un  piede  in  larghe z 
Za, cioè  il  fuo  piano.  D iremo  adunque  li  quadri  di  quefilo  piano  ejfere  un  piede,  uorremo  fa- 
re una  fcala  di  cinque  piedi  in  altezza, & la  fua  larghezza  tre  piedi . Su  la  prima  linea  del  pia 

no  prenderemo  la  mi  fura  della  larghezza,  & appreffifi  mifureranfopra  effa  linea  li  cinque  pie- 
dìjiquah  fi  drizzeranno  atti  due  angoli  d'efifa  fcala, & partir arifi  in  dieci  parti, & quefii  faranno 
Toi  tutte  quelle  parti  fan  tirate  all' Orante  con  linee  occulte  ; dipoi fan  numerati  noue 
quadri  in  lunghezza  & dirizzata  una  linea  laquale  interf gherà  quella  del  B,  lì  farà  l’angolo  del 
l’ultimo  grado , aiquale  farà  un  ripofo  di  tre  piedi  per  quadro  : li  angoli  del  quale faran  C,  D.  di- 
poi fi  formerà  il  primo  grado,  & dalli  fuoi  angoli  del  ripofo  fi  tireranno  due  linee , & appreffi  fi 
leuaran  tutte  le  linee  de  i quadri  : & doue  quelle  toccheranno  le  dette  linee , lì  faran  tutti  li  an- 
goli de  igradficome  fi  uede  efipreffo  nella  figura . Quefia  fcala  è in  fiordo  per  fianco,! altra  fia 

la  uiene  ad  ejfere  in  profilo, & è alta  un  grado  manco, che  fon  quattro  piedi  & mezo,  & è medefi 
mamente  larga  tre  piedi , come  dinotano  le  linee  occulte  del  piano  fitto  effa  fiala  : & con  quefia 
regola  fi  poffonófare  le  fiale  di  tanta  altezza,quanto  fi  uorrà,  & farci  alcuni  ripofii  nel  mezo,t<ì 
gliendo  fimpre  la  mifura  da  i piedi  del  piano, & per  il  fiordo,  & per  il  dritto . 
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Quejle  fede  in  profilo  bau  gran  prefentia,& fono  ben  facili  dacollocare  in  ogni  luogo , dico  in 
Ììfigno,& a piu  cofe  pojfono  feruire , ancora  negli  edificij  doue  fi  babbia  a montare  dolcemente , 
fon  molto  commode  & agiate, & damo  a riguardanti  non  so  che  di  contentezza  d'occhio, et  maf* 
fimamente  a luoghi  publici  ; percioche  effondo  fimpre  due  per  una  fi  può  falire  da  una  banda , 
per  l'altra  feenderejenza  impedimento  delle  perfine  a rifcontrarfi . Et  cofi  come  fon  due  falite 
{blamente, l’ buomo  da  fe  con  quefta  muentione  potrà  farne  delle  altre  & uariando  ancora . Co- 
me quefte  fcale  fian fatte, & con  che  ragione,  ben  fi  comprende  il  tutto  ferina  che  altrimenti fi  feri 
uà  : perche, come  altre  uolte  ho  dettoci  quadri  fon  piedi  comuni , & li  gradi  fon  dì  altezza  mezo 
piede, & il  fuo  piano  un  piede  : la  larghezza  d'effe  fcale  è piedi  cinque, cofi  le  prime,  come  le  fecon 
de:  il  fuo  Orizpnte  fi  troua  molto  alto, acciò  meglio  fi  uegghino  lifuoi  piani  : la  porta  ruflica  non 
è larga  piu  che  tre  piedi,&  altafei  ; & benché  paia  effer  chiù  fa, fi  potrà  nondimeno  farla  aperta » 
& feguitare  piu  oltre  con  altre  cofe: et  anco  li  due  angoli  dalla  defira  & finiftra  bada, doue  è il  ter 
Zp  grado  & ripofo  mole  ej fere  largo  cinque  piedi,come  la  fiala,  ma  qui  fono  folamente  un  piede , 
per  l' ànguftia  del  foglio  & della  ftampa  ,& quelle  lince  dirizzate  su  fopra  efii  gradi , rapprefen- 
tano  ferri  per  li  appoggij  ouer amente  balaufìi , liquali  ancora  fiaran  bene  qua  dauanti  per  appog 
giarfi , <&■  anco  per  non  cadere  a tempo  di  notte , non  ci  effendo  lumi  : ma  non  gli  ho  fatti  per  non 
confondere  l' altre  cofe. 
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Fra  le  cofe  che  hanno gran forra  nelle  dimoflrationi  delle  projpettiue  :io  trono  le  [cale  tornar 
molto  bene  » & quanto  han  piu  ritorni  fanno  l’effetto  migliore ; & perciò  houoluto  fare  quejle 
due  fcale  che  rtuohanojlequali  fono  in  profilo^mojlrando  pero  ilfuo  piano , Qjeefla  prima  fca  a 
faglie  tre  piedi ■>&  è ancor  larga  tre  piedi, come  dimojìra  il  piano  di  linee  occulte  fatto  il  pianerot 
tolù . ilquale  per  ritornare  è ben  neceffario  che eìfia  di  due  larghezze , che  co/i  dinota  ilpiano^  di 
fei  piedi  folto  il  pianerottolo  y / opra  ilcjuale  fi  trotta  una  porticeli^  > la  larghezza  utlla  qual  e di 
due  pi  e di  >&  le  fue  pilajlrate  fon  di  me%o  piede  per  lato , che  uiene  ad  efjtre  in  tutto  tre  piedi  > per 
occupare  tutto  il  pianerottolo  * Quelle  linee  diri^gate  da  quefta  dejìra  banda  del  pianerottolo > 
dinotano  il  parapetto  per  appoggiarfi , o ferrìy  o balau/li  : & U mede/imo  fi  far  a dauanti  y cioè  ad 
ogni  %rado  un  diritto  y ma  non  l ho  fatto  per  non  confondere  la  figura  : l altezza  fitta  e due  piedi 
& megOyche  co  fi  è commodo  a fiflenere  la  mano . il  modo  come  Jìa  leuata  dal  piano  quejìa  pri 
ma,&  anco  ta  feconda  fiala  fi  bene  fienai  fcrittura  smundeyche  non  accade  a fcriuerlo : ma  que- 
fio  è filawente  per  alcuni  che  non  fon  cofi  capaci . La  port  a rujìicafotto  il  fecondo  pianerotto- 
loynon  pajfa  piu  citrale  la  largherà  della  fiata, come  dimojìra  il  piano  fitto  ejfa  porta.  En* 
tro  la  porrà  fopra  il  fecondo  pianerottolo  dimostra  efferui  una  fiala  che  falifce  piu  alto9  &èm 
faccia dannale  itolendofi  fare  bengiuftamente  y conuerrà  continuare  il  piano  de  i tre  piedi  [otto  la 
porta  rufiiea?&  da  quello  Iettare  fu  la  detta fcalay  nel  modo  che  qui  adietro  nell  altra  fiala  ho  di* 

mofirato  * 
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Di  quefia  diuerfità  di  fiale  fon  certifiimo  che  una  parte  farà  ime  fa  finga  firittura , mafi  ima- 
mente quella  di  mero, che  faglie  da  due  lati,& anco  la  fuperiore  a ej]a  che  faglie  piu  su:  perciockc 
quella  è leuata  dal  piano  come  tutte  le  altre,  & quefia  mene  ad  ejfere  di  largherà  fei  piedi,  come 
fi  uede  fitto  l entrata  quadra  del  primo  pianerottolo  nel  pauìmento  che  occupa  fei  piedi . Li  due 
archi  fitto  la  feconda  fiala,  le  fuegroj] egge  fon  un  piede  ; & però  la  fiala  che  feende  fitto  terra , 
è larga  quattro  piedi,zr  è canata  dal  piano  come  le  altre . Ouella  che  è piu  oltre  fuori  degiiar 
chi,  fi  uede  il  modo come  è fatta  molto  chiaramente ,&■  cofi  quelli  duegraduhe  a man  fmjirafi 
veggono,  fi  conofce  in  che  modo  fin  fatti,&  fe’l patimento  uenijfe  piu  in  qua  fiuederebbe  meglio 
il  fio  finimento . La  fiala  piu  lontana  a canto  la  porta  ruflica  ,fi  conofce  apertamente  come  è 
leuata  dal  piano  : laquale  troua  un  pianerottolo  che  uiene  in  qua , & una  fiala  laquale  faglie  in 
alto  & uiene  in  qua , laquale  è pur  tolta  dal  pauìmento  cornei’ altre , cioè  li  gradi  alti  mego  pie- 
de,&  il  fio  piano  un  piede:  ma  in  co  fi  piccola  cofa  mal  fi  può  mifurare , ma  rimane  nella  inteìli- 
gentia  dell’buomo , che  poi  facendola  grande , la  trouarà  rmfeire , Sotto  quefia  fiala  pajfa  una 
portadaquale  e larga  cinque  piedi . Sopra  queflo  piano,  et  super  quefle  fiale  ti  buon  pittore  ha- 
ttcria  benfiuggetto  da  trauagliarfi  in  collocar  figure  in  diuerfi  modhin  piedi,  a federe  fopra  li  gr« 
di,&  diflefiper  terra  in  fiordo , in  queflo  modo,&  con  quefia  mifura . Sia  la  figura  doue fi  uo- 
glia  con  li  piedi  ;prendi  cinque  di  quei  quadri  per  linea  retta,&  tanto  farà  alta  la  figura:  perdo * 
che  una  per  fina  comune, 0 mediocre  che  dir  uogliamo,è  di  tale  allegra,  & cofi  farai  da  prefiofin 
mego,&  da  lontano  . Se  lafigur a farà  fopra  una  fiala, prendi  la  mifiira  di  quel  grado  dotte  ella 
fi  troua, & là  farai  di  quelle  altegge  che  fon  cinque  piedi,& cofi  sella  faràagiacere  ,fia  il  mede- 
fimo  . Se  uorrai  della  fcorcia,gtacendo  fopra  il  piano  ,facb’e.Ua  fia  cinque  di  quei  quadri  che 
fior  ciano, & ueduta  dal  modello, 0 dal  uerofarà  l'ufficio  fio . 
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Di  piu  forte  [cale  ho  ditnoftrato,ma  m ne  fono  ancora  deli' altre  lequalmel  nero, a chi  non  fa- 
rd bene  infirmo  in  quelle  paffate,poco  o nulla  intenderà  le  due  che  qui  auanti  uogliodimoftrarc ■ * 
O nella  prima  farà  una  lumaca  quadra , ma  chifapràfar  quefia,farà  ancorala  tonda  che  e tutto 
moJeraendofi  di  quella  regola  che  a far  li  corpi  tondi  ho  dmoflrato . La  figura  fognata  T,è  la 
pianta  d’effa  lumaca, ma  deforma  minore , acciò  capire  ci  pofja.  Qjteftamedefima  pianta  fi  met 
terà  in  fiordo, & $ marinerà  quel  primo  piano  alto  mc%o  piede  dalpauimento,  apprefio li  lette- 
ranno  Cui  dritto  tutti  li  angoli  de’ gradi  ad  una  altera , figliando  fopra  effe  linee  Imm  piedi  di 
cucila  altezza  che  farà  il  primo  piano  doue  effe  linee  nafieranno  : quefii  donanti  che  fon  cinque 
&nderanno  tutti  ad  una  altezza , che  fon  none  gradi  col  primo  piano,  liqualifi  tireranno  ajOrt- 
zonte  & termineran  quei  dal  deftro,  & dalfimftro  lato  ,&  cofi  anche  quelli  mila  faccia  di  laja- 
ran  all' atterri  de  ali  angolari . Terminati  adunque  tutti  li  gradi  fopra  le  linee  Armate,  fi  le- 

ucrà  il  termine  di  me%o  , partendo  fopra  effa  linea  tanti  me^  piedi  di  quella  altera  chef  tronca 
rà  il  primo  piano  nel  me%o  ; dipoi  fi  leuerà  sii  il  primo  grado  me^opiede,  & cofi  al  centro  altret 
tanto, & tirate  le  due  linee  farà  formata  foltezza  del  primo  grado . Mgrado  fecondo  il  termi 

ve  del  anale  è all’ angolo  finiflro , fi  farà  il  meàefimo , & dall’angolo  del  fecondo  grado  fa  tirata 
una  linea  all’ O rizpntedaqualetroucrà  il  termine  del  terzo  grado, & da  quel  termine  fia  Iettato  il 
terza  n rado  mezo  piede  : efi  da  quello  al  centro  fian  tirate  le  due  linee, doue  fava  formata  altez^ 
Za  del  terzo  grado,  & dal  fuo  angolo  all’ Orizonte  fi  tirerà  una  linea  che  toccherà  il  termine  del 
quarto  grado  & leuata  la  fua  altezza  poi  tirate  le  due  linee  al  centro  ,fara  fatta  l altezza 
cnartogrado.  Cofi  dall' angolo  fuo  all'  Onzpnte  fi  tirerà una  linea  che  trouerà  il  termine  del 
quinto Leuata  adunque  la  fi va  altezza, & tirate  le  due  linee  al  centro  farà  trouata  l altezza 
del  quinto  grado*?  dal  fuo  angolo  fi  tireràuna  linea  all’ Orizonte,  laquale  trotterà  il  termine  del 
fefio  grado  che  farà  fu  l’angolo  : & leuata  la  fua  altezza  fi  tireran  lefue  linee  al  centro , cofi  fard 
troùato  il  piano  del  fefio  grado  : & dal  fuo  angolo  al  termine  del  fettimo  grado  fi  tirerà  uva  linea 
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Tertionlafiiare  a dietro  di  quante  maniere  di  [cale  fi  pojfono far  c > & mafì  imamente  dì  quelle 
thè  fouente  accaggiono,ho  uoluto  dimojirare  quejla  che  da  tutti  li  lati  fi  montarla  pianta  dellaqua 
le  è qui  fopraaman  dejlra . Benché  però  è di  minor  forma  della  propria : & quejla  montata  co- 
fi  fi  farà.  Sia  leuato  dal  piano  un  corpo  quadrato  perfetto  ,ma  in  fiordo,  l'altera  ddqualefa* 
ràmego  piede,  & farà  un  piano  fiat  lofi . Sopra  quejlo  piano  fian  tirate  le  linee  a fcbiancio , & 
dalli  angoli  nella  parte  interiore  , fia  lafciato  un  piede  per  lato /òpra  la  prima  linea  di  quejlo  pia- 
no,&quel  termine  fia  tirato  all1  Orinante  di  linee  occulte,??  doue  quelle  toccberan  le  linee  afchià 
cio,quiui  faran  li  quattr  ^àngoli  del  fecondo grado  • Leuati  adunque  su  diritto  li  quattro  ango- 
li all1  altezza  di  mego  piede  ( cioè  in  quel  luogo  ouefi  trouerà  il  fondo  del  primo  piano  ) farà  tirata 
una  linea  da  angolo  ad  angolos  i' altre  due  linee  all' Oriente,  lequalitr onerari  glialtri  due  ungo 
li  piu  oltre,  &cofi  farà  formato  il  grado  fecondo, & ilmedefimo  fi farà  del  tergo, & co  fi  del  quar 
to,&  ancora  a maggior  [alita  fi  potrà  andare . Quella  piramide  ui  è pojlacoji  per  un  capriccio, 
per  empiere  quel  campo  della  fiampa . Jllt  una  uolta  fi  uorrà  fare  una  filmile  fiala  dauanti  ai 
una  porta, che  la  metà  di  quejla  feruirà  in  altro  fimil  luogo, a trihunale,a  qualche  altare , & cofe 
ftmìli:&  con  quejla  uia  fi  potrà  fare  le  fiale  tonde,  & ancora  di  otto  faccie,o  difii > come  piu  a die 
tro  dimoflr ai  in  effe forme. 
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Io  haneuo  promeffo  finjlruire  tanto  nella  proiettiva  il ftudiofodi  quefte  mie  fatiche , che  egli 
fapefe  dimojlrare  in  proiettiva  li  fuoi  concetti  di  qualche  edifìcio  che  egli  uoleffe  fiere , penfando 
darne  alcuni  [empiici  termini, come  [aria  di  formare  un  piano  femplice  0 doppio, & leuarsù  qual- 
che corpo,  & che  queflo  hauejfe  a bacare . Ma  traffiortato  di  una  cofa  nell' altra, io  fono  entra- 
toti un  pelago  forfè  troppo  profondo  alle  forge  mie , & queflo  hanno  caufato  li  prieghidi  qual- 
ch’  uno  che  mi  può  comandare:et  perciò, bora  ch'io  uoleuo  dar  [ne  a queflo  libro  incomincio  a trat 
tare  delle  cofe  piu  difficili , lequahfe  addimandano  fuori  di  quadro , benché  però  fi  tirano  all'Ori- 
Zpnte  et  alla  dìftantia,come  la  prefente  figura  qui  difotto,laqual  dimoflra  un  quadro  perfetto, Pan 
golo  delquale  è poflo  [opra  la  linea  piana,  et  cofi  come  fé  ne  vedono  due  lati  ugualmente,cofi  ancor 
le  diftantie  fono  uguali, lequali  fono  alD.Et  quanto  fi  uorràfkr [cordare  piu  effo  quadro  fian  po- 
fte  le  diftantie  piu  lontane, & quanto  fi  uorràfkr  larga  la fkfcia  intorno  al  quadro  ,fia  dall  angolo 
C , uerfo  l’angolo  terminato,  & tutti  li  termini  di  queflo  quadro  uamo alle  diftantie  & ntum 
uà  di'  Oritonte, eccetto  il  quadro  dove  è collocato  queflo . 
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Qui  fopta  ho  dimofirato  la  uia  di  porre  una  fuperficie  in  fiordo  fuori  di  quadro , bora  dima - 
greró  il  modo  di  leuare  il  fuo  corpo  di  quella  i/lejfa  gradella, col  mede  fimo  Oriente,  & le  ijlef- 
fe  difiantie  : ilqual  corpo  è uacuo,  & fi  può  leuare  a tanta  altezza , quanto  parrà  all’huomo  : ma 
io  l’ho  tenuto  cefi  baffo  acciò  fi  uegga  il  fondo  fuo , & da  quefia  medefima  figura  fi  comprende  a 
quante  cofe  ella  potrà  feruire  ; & tanto  piu  o meno  feruird  » quanto  I huomo  farà  piu  o menogiu- 
diciofo . & quefto  fia  bafteuole  quanto  alli  corpi  quadri , ma  uoglio  ancora  dimostrare  il  modo  di 

corniciargli  mila  figuente  carta  « 
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La  prefente  figura  è formata  col  medefmo  Oriente, & con  le  medefime  diflantie  che  fon  for- 
mate le  qui  a dietro  : uero  è che  l'Origonte  & le  diflantie  fono  alquanto  piu  baffe , & a uoler  cor- 
niciare il  detto  corpo  difi ìpra,& difottoffi  fard  elettione  della  grande^  delle  cornici . Toi  ti 
rate  le  linee  afchiancio,  cofi  difopra,  come  nel  fondo  del  corpo  folido  : prima  alle  cornici  fuperio- 
rift  dara  ilfuo  conueniente  fforto  : &cofi  dalli  fuoi angoli  cadranno  linee  perpendicolari  fopra 
le  parti  da  baffo,  & termineranno  lo  aggetto  delle  baffe  corniculequali  (come  ho  detto  qui  a die- 
tro ) uamo  alle  diflantie , & non  all' Oriente  : & cofi  come  li  quattro  angoli  d’effo  corpo  uamo 
jbiufi  dentro  del  quadro , cofi  fi  uede  il  fondo , & H difopra  delle  cornici  ufcire  fuori  del  quadro  * 

& qiieflo  è folamente  per  le  cornici  fenga  membri,  per  non  confondere  l'buomo;  ma  appreffo  fi 
dir u de  i membri  « 


i 
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ù uà  difopra  sé  ragionato  delle  cornici  fenga  membri  che  hanno  a feruire  a quelli  corpi  qua- 
dri  fuori  di  quadro  :&  era  ben  neceffario  a darne  qualche  termine . Hora  qui  a canto  Ji  dimo- 
(ìrano  infima  lefopradette  cornici  con  li  membri  lor  obliquali  far an  fatti  ancor  d altra  manie- 
ra a libertà  dell’architetto  fecondo  lifuggetti , & con  quel  diminuire  &accrefcere  di  membri , 
che  ne  glialtri  corniciamenti  piu  adietro  s’è  detto , come  ancor  a fi  può  comprendere  nella  preferì- 
tefimmufandofempre  una  certa  difcretione &giudiciom  fare  demone  di  quei  mebn  che  nelle 
opere  habbino  a tornare  piu  beìliagliocchi:  perche, nel  uemfaràno  alcune  cornicia  ueduta  delle 
quali  farà  cofi  alta  che  li  membri  folto  la  corona  fi  perderanno,  & alcune  bafe  cofifuperate  dal, 
V occhione  li  membri  accr e fceran  di  forte  che  aUi  riguardanti  parranno  dijfiaceuoh:  &pero  m 
quefiitai  accidenti  farà  da  far  e li  membri  piu  minuti  : &fotto  le  corone  membri  piugrofisacao 
tornino  poi  meglt0)& piu  grati  a riguardanti  » 
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Le  quattro  figure  pajjate  fuori  di  [quadra  han  la  diflantia  Uguale , cioè  tanto  da  un  lato  quanto 
dall’ altro, & fi  ueggono  li  lati  pari  : ma  la  figura  qui  difotto  è in  altro  modo , cioè  che  li  Orienti 
feruono  per  diflantia  & per  Orizzonte.  "Primafiafatta  la  linea  piana  ^,B,& fia  diuifain  quat 
tro  parti  uguali, che  fard  C,D,E.la  linea  C,D,fia  tirata  all' Oriate  a man  de(ìra,&  la  linea  *A,C, 
fia  tirata  all'  Orizpnte  a man  finiflra,&  quefle  formeranno  un  quadro  perfetto  in  fiordo,  ilqualfi 
vede  piu  da  un  lato  che  dall’altro . Li  fuoi  angoli  faran  F,G,H,C.fe  uorrai  accre  fiere  quefio  qua- 
dro in  lunghezza  me%p  quadro, la  parte  D,E,fta  diuifa  per  me%o,  et  fia  tirata  quella  linea  all’ Ori 
’Zpnte  deftroyin  capo  della  quale  farà  una  fi  ella, & quefla  accre fiera  mezp  quadro . Voi  fi  uorrai 
ere  fiere  l’altro  mezp  quadro  tira  la  linea  E, all'  Orizpnte  deflro,&  farà  accre feiuto  un’altro  qua * 
dro  al  primo, & tutta  quefla  fuperficie  farà  di  due  quadri  perfetti, et  quefio  allo  ingegnofo  circhi 
tetto  fruirà  a molte  cofe  lequaliper  abbreuiare  io  paff'erò  • 


Il  corpo  qui  fitto  difegnato  è leuato  dalla  fuperficie  fuperiore  a lui , & è fatto  con  limedefimi 
Orizpnti,&  uengono  ad  e fere  due  quadri  in  lunghezga,& un  quadro  in  altezza:  percioche  la  li 
nea  piana  nella  fuperficie  che  èfignata  C,D,& il  lieto  F,C,  che fcòr eia fono  uguali  ; cèfi  l' altezza 
del  primo  angolo  di  quefio  corpo  è quanto  quella  parte  di  efa  linea . Seguita  adunque  che  quefio 
corpo  è quadro  perfetto  addoppiato:  dico  in  lunghezza, che  non  intendefìe  il  cubo  addoppiato:  & 
quefio  corpo,  come  ho  detto  difopra,  feruirà  a diuer fi  cofe:  & fe  ancora  uorrai  uedere  piu  quadri 
in  lunghezza  contìnua  la  linea  piana  in  tante  parti  di  piu,&  troueraì  fimpre  il  nero  dì  quefla  co- 
fa,  et  fiimilmète  fi  uor  r ai  fiorniciare  quefit  corpi  terrai  la  uia  che  nel  principio  di  quefii  dimofirai. 
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Mafie  fi  uorrà  fare  diuerfe  cofe  fopra  un  piano  : fari  bene  a formar  prima  un  pauimento , co- 
me fiuede  qui  difotto  dimoftrato , fr  fopra  quello  per  uia  di  quadri  andar  formando  qualunque 
cofa  fi  uorrày&  quanto  li  quadri  far an  pia  piccoli  & di  maggior  quantità  : le  cofe  formate  fopra 
tfii  berranno  meglio . La  croce  fatta  fopra  qùefto  piano  èfolamente  per  aprire  la  firada  al  fiu- 
diofo  : ma  diquefta  fi  formerebbe  un  tempio  moderno  alcofiume  Chrifliano . L'altra  forma  lì 
a canto  dinota  un  peggio  di  fondamento  di  uno  edificio  • 'Ma  tutte  quefle  cofe  fi  poffono  poi  in 
una  gran  forma, & dimoiti  quadri  augumentareìn  omamenti>&  ancora  informe  diuerfe,  fr  tal 
uolta  mutar  li  Qrigonti,fr  far  ueder  le  cofe  piu  da  un  lat o,cbe  dall  altro  > ma  cnefempre  li  Ori - 
gonti fiano  di  ugual  altegga , 


Di  quefle  fuperficic  qui  di  fopra  ho  ancor  uoluto  leuare  dal  piano  li  fuoi  corpi,  accio  fi  uegga  co 
me  riefcono  : fr  anco  per  dimofirare  che  li  medefimi  Origpntiferuono  ad  cfii  corpi, si  come  troice 
rai  facendone  efperienga  : fr  neramente  queftecofe  fuori  di  /quadra  uorrebbono  un  libro  per  fe 
fole  ; ma  nel  uero  io  (come  ho  detto  ) ci  fono  entrato  per  fame  tre  o quattro  figure  : nondimeno 
ttogllo  compire  fin  a dieci  figure,  lafciando  po  i faticar//  alhftudiofi , liqual'.fon  certifìimo^  che  ha- 
uendo  alcuno  piu  occhio  di  me  franco  fin  patientia,  troueranno  di  molte  cofe  ch’io  nonjcriuo , m 
pongo  in  difegno . 
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Sopra  quefli  patimenti  di  quadri  fuori  di  quadro, come  ho  detto , fi  può  formare  ciò  chef  mo~- 
le:ma  in  quefìo  qui  a canto  fi  uede  una  colonna  di  ottofaccie > laquale  occupa  tre  quadri  pergrof- 
feiga,&  in  lunghe ne  occupa  quattordici • Quefia  cjfendo  di  ottofaccie  è neceffario  canar- 
ia del  quadrOiCome  da  principio  dimcftrai  : in  quello  quadro  fi  ueggono  le  linee  occulte, & poi 
li  termini  delli  otto  angoli  di  linee  effreffe  • Ma  perche  quefia  fi  uede  troppo  per  fianco  ne  ho  far 
mato  uri altro  peggo,  che  per  effer  piu  uicino  al  fuo  Oriente  fi  uede  piu  in  maieflà  iberiche  pe- 
ro non  è di  tanta  lunghezza, ma  è per  lametà  dì  quefia, che  fon  fette  piedi  : nella  fronte  del  quale  fi 
uede  la  forma  ottagona,&  le  altre  parti  tranfparentì  d'effa  colonna:  &fe  ancora  quefia  colonna , 
fuffe  piu  uicina  all angolo  fintflro  del  pauimento  ^ lagrojfe'g^a  fua  fi  uedrebbe  piu  in  faccia , ma 
nongiamaì  tanto  eh9  ella  ui  moftrajfe  la  fua  perfettaforma,  per  effirfempre  fuori  di  quadro . * 


Quelle  colonne  qui  a canto  fon  le  medeftme  difopra , ma  quelle  fon  transenti  & queflefoli- 
de, dalle  quali  lo  accorto  . Architetto  trouerà  diuerfe  cofe,effercitandofifu  quefia  uia,  benché  cifo 
n 0 altre  uie,come  quella  del  telar, o del  portello,cbe  uogliamo  dire,  laqual  è dimoiata  da  Mber 
to  D utero, ci  è ancor  quella  della  propria  formala  neramente  bonifiima  &ficura : ma  molto  dif- 
ficile a molìrarla  altrimenti  che  alla  prefentia  dell' h uomo  .perche  quefia  boto  detta  per  la  piu 
facile  di  tutte  Cairn . Et  fe  non  che  io  uoglio  rijlringermi,  anq  dar  fine  a quefìo  libro,  per  dar 
opera  aglialtn  di  maggiore  importanza  : io  hauerei  tirato  diuerft  corpi , & cafamentt  fu  quefia 
uia,  laquale  neramente  non  è tanto  difficile  quanto  la  tenemno  gli  huomm  qualche  anni  fono. 
Ma  perche  delle  Scene  & apparati  di  comedie  & tragedie  che  a tempi  nofln  fi  cofiumano, et  ma f- 
fimamente  in  Italia  uoglio  trattarne  alquanto  rio  farò  fine  a quefia  uia  fuori  di  quadro  , lafaan - 
do  (come  io  di  fi)  faticarft,fludiare , & imefiigare  all' huomo,ch' io  fon  cere  fimo  che  qualch  u* 


Tercbe 
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"Perche  nella  feguete  carta  io  tratterò  delle  Sce 
ne  e de'  Teatri  che  a nofiri  tempi  fi  cofiumano;  onde 
farà  difficile  a comprendere  doue , & come  fi  debba 
porre  l'Oriente  delle  Scene , per  effere  diuerfo  mo 
do  dalle  regole  paffute  : ho  uoluto  far  prima  que- 
llo profilo  acciochela  piata  infierite  col  profilo  l'un 
V per  l’altro  fi  pofiino  intendere . ma  farà  però  bene 

afludiare  prima  fu  la  pianta  : & fe  quelle  cofe  non 
fintenderano  nella  piata,  ricorrere  al  profilo  doue 
meglio  s'intenderà  . Primieramente  dunque  io 
comincierò  dal  fuolo  dauanti,ilquale  farà  all’ alte g 
%a  dell’occhio ,& uoglio  che  fila  piano,  & èfegnato 
C,&  da  Byfin  al'M,  farà  il  fuolo  leuato  dalla  parte 
di  M,la  nona  parte, & quel  diritto  piugroffofopra 
del  qual  è M,  dinota  il  muro  nel  capo  della  fiala. 
Quel  diritto  piu  fiottile  doue  è P,farà  il  muro  della 
Scena, cioè  l'ultimo.  Il  termine  doue  è l’0,èl’ Ori 
"gente . La  linea  di  punti  che  uiene  ad  effere  a li- 

neilo da  Lta  O,doue  effa  finirà  nel  muro  ultimo  del- 
la Scena, iui  farà  l’Origonte,  ilqual però  feruirà  fo- 
lamente  per  quel  muro , & quefla  linea  farà  quella 
che  farà  fempre  Oriente  alle  faccie  de  i cafamenti 
■che  faranno  in  maiefìà.  Ma  quelle  parti  de  i cafa- 
rnai che  foneranno  il  fuo  Origpnte  farà  quel  piu 
lontano  fegnato  0.  & è ben  ragione  fe  i cafamenti 
in  effetto  han  due  faccie,  lequai  fquadrino  a due  la- 
ti j che  ancora  habbino  due  Origami . & queflo  è 
quanto  al  profilo  della  Scena.  Ma  la  piagna  del- 
la Scena  è quella  fegnata  D..  la  parte  E,  rapprefen- 
ta  la  pianga  del  T eatro  leuata  da  terra  mego  pie- 
de. Doue  fi  uedeF fono  le fedie  de  piu  nobili.  Li 
primi  gradi  fegnati  Gfiaran  per  le  done  piu  nobili  > 
& falendo  piu  aitole  men  nobili  ui  fi  metteranno . 
Quel  luogo  piu  fatiofo  doue  è H,  è una  firada , & 
cofi  la  parte  I, un  altra  flrada,onde  fia  l'una&l'al 
tra  quei  gradi  faranno  per  la  nobiltà  degli  buomi- 
ni . Da  Fi tin  fu  li  gradi  che  ui fono , li  men  nobili 
fi  metteranno . Quel  gran  fallo  fegnato  K,firi 

per  la  plebe , & farà  maggiore  & minore,  fecondo 
la  grandetta  del  luogo  : & il  Teatro , & la  Scena 
eh  io  feci  in  V icenga , furono  circa  a queflo  modo  : 
et  dall  un  corno  all’altro  del  T eatro  era  da  piedi  ot- 
tanta,per  effere  queflo  fatto  in  un  gran  cortile,  do- 
ue trottai  maggior  fatto, che  doue  era  la  Scena  per 
effere  quella  appoggiata  ad  una  loggia . Li  arma- 
menti piegature  de  i legnami  furono  nel  modo  di- 
moflrato  qui  aitanti:  & per  efilr  queflo  Teatro  fin 
%a  appoggio  alcuno,  io  uolfi  ( per  maggior  forteg^ 
ga)  farlo  a fi;  arpa  nella  circunferi  mia  di  fuori . 

Trattato 
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_ altre  co fe  fatte  per  mano  de  gli  huomini  che  fi  poffono  riguardare  con  gran  contentegza 

nocchio  & fatisfattion  d’animo  : è (al  parer  mio } il  difeoprirfi  lo  apparato  di  una  feena , dotte  fi 
uede  in  piccai  ffiatio  fatto  dall'arte  della  'Projpettiua , fuperbì  palazzi)  ampli  fimi  tempii, di” 
uerfi  cafamenti, & da  preffo , & di  lontano  fpatiofe  piagge  ornate  di  uarij  edificif , drinisfime  er 
lunghe  firade  incrociate  da  altre  uie,archi  trionfali, altisfime  colonne, piramide,  obelifebi,<&  mit 
le  altre  cofe  belle,ornate  d'infiniti  lumi, grandi, metani,  & piccoli,  fecondo  che  l’arte  lo  compor - 
ta,liqualijono  coft  artificiofamente  ordinati , che  rapprefentano  tante  gioie  lucidi  fiime, come  fa - 
ria, Diamanti,l{ubini,Zafiri, Smeraldi,  & cofefimili . Quiui  fi  uede  la  cornuta , & lucida  Lu- 
na,leuarfi  pian  piano, & efferfi  inalbata,  chegliocchì  degli  gettatori  non  l’han  ueditta  muouerfi; 
in  alcune  altre  fi  uede  il  leuare  del  Sole  , il  fuo  girare  , (pj*  nel  finire  della  comedia  tramontar 

poi  con  tale  artificio  che  molti  filettatori  di  tal  cofafìupifcono . con  l’artificio  a qualche  buon  pro- 
pofito  fi  uedera  difeendere  alcun  Dio  dal  Cielo , correre  qualche  pianeta  per  l aria  . uenirpoi  fit 
la  feena  diuerfi  intermedi j riccbfiimamète  ornati,  liuree  di  uarie  forti  co  babiti  frani, sì  per\more 
[che  come  per  mufiche . Talhor  fi  uede  fìrani animali,entro  de  iquali  fon  buomini,&  fanciulli, at- 
teggilo, faltado, et  correndo  cofi  bene, che  non  è finga  merauìglia  de  riguardantulequai  tutte  co 
fe  dan  tanto  di  contenterà  all’occhio, & all' animo, che  cofa  materiale , fatta  dall’arte,  non  fi  po - 
tria  imaginarepiu  bella . & di  quelle  cofe, poi  che  fumo  in  propofito  dell’arte  della  projpettiua , io 
ne  trattato  alquanto  » Ture  quantunque  queflo  modo  di  projpettiua  di  che  io  parlerò  fia  diuer - 
fo  dalle  regole  paffate  per  effere  quelle  imaginate  fopra  le  mura  piane , & quefla  per  effere  mate- 
riale & di  rilieuo,é  ben  ragione  a tenere  altra  firada . Trimier amente  per  il  comune  ufo  fi  fit 
unfuolo  leuato  da  terra  quanto  l’occhio  noftro,  cioè  dalla  parte  dauanti:  & di  dietro  fifa  piu  alto 
U nona  parte , partendo  in  none  parti  tutto  il  piano , & ma  di  quell ? . Sia  leuato  il  detto  fuolo 
dada  parte  di  dietro  uerfo  l’ Origonte , &fia  ben  piano , & forte  per  caufa  delle  rnorefebe . queflct 
pendentta  io  l’ho  trouata  commoda  con  la  efperientia,  perche  in  Vicenga(città  molto  ricca  et  por» 
pofifiimafra  l altre.d  Italia  fio  feci uno  T beatro,&  una  feena  di  legname,  perauenturay  anzi  feti * 
ga  dubbio, la  maggiore  che  a noflri  tempi  fi  fia  fatta , doue  per  li  marauigliofi  intermedi j che  ui  ac 
cadeuano,  come  carrette , Elefanti,  & diuerfe  morefche,io  uolfi  che  dauanti  la  feena  pendente  ut 
foffe  unfuolo  piano:  la  largheggia  delqualefu  piedi  xij.& in  li  itigli  cggj  piedi  Ix.doue  io  trouai  tal 
cofa  ben  commoda, & di  grande  affretto . Queflo  primo  fuolo  effendo  piano  il  fuo  pauimento  no 

ubtdiua  all  Origonte,ma  lifuoi  quadri  furono  perfetti . & al  cominciare  dal  piano  pendente, tutti 
quei  quadri  andauano  all’ Origonte.  ilche  con  la  fua  debita  diflantia  fminuì . Et  perche  alcuni 
han  poflo  l' Origonte  all’ultimo  muro  che  termina  la  feena , ilqual  è neceffario  metterlo  fui  pro- 
prio fuolo  al  naf cimento  di  ejfo  muro , doue  dimofìra  che  tutti  li  cafamenti  fe  adunano  : io  mi  fo- 
no imaginato  di  trapaffare  piu  oltre  con  l’ Origonte . laqual  cofa  mi  è cofi  bene  riufcita,che  a fare 
tal  cofe  ho  fempre  tenuto  quefta  Jlrada,  & coft  configlio  coloro  che  di  tal  arte  fe  diletteranno  a te 

ner  queflo  camino , come  nella  feguente  carta  dmoftrerò . & come  ne  ho  trattato  qui  a dietro  nel 
profilo  del  Theatro,&  della  Scena . 

Et  perche  gli  apparati  delle  feenefono  di  tre  maniere, cioè  la  Comica,  la  Tragica , & la  Satiri- 
ca* io  tratterò  al  pt  c finte  della  Comica ,i  cafamenti  della  quale  uoglion  effere  di  perfona^gi  prilla- 
ta liquali  apparati  per  la  maggior  parte  fi  fanno  al  coperto  in  qualche  fala,che  nel  capo  dieffa  ni 
fia  camere  per  la  commodità  de  i dicitori,  & iui  fi  fa  il  fuolo, come  qui  piu  a dietro  io  difii,et  ne  di- 
moflrai  il  fuo  profilo qui  auanti  dimoflrerò  la  pianta . Trimier  amente  la  parte  C,è  quel  fuo- 
lo piano, & potuam  cafo  che  un  quadro  fia  due  piedi, & medefimamente  quelli  del  piano  pendente 

fon 
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fon  due  piedi  per  ogni  lato,& è fognato  B,  &(come  ho  detto  nel  profilo ) io  non  intendo  di  mettere 
l'Orizonteal  muro  ultimo  della  Jcena,  ma  quanto  far  a dal  principio  di  ejfio  piano  B fin  al  muro  fin 
trapalato  altrettanto  di  là  dal  muro  con  l’orizpnte,& quelle  due  linee  di  punti  dinotano  il  muro 
in  capo  di  effa fiala: & cofit  tutti  li  enfiamenti , & altre  cofe  haurannopiu  dolcezza  ne gli  ficor ci ,do 
ue  tirati  tutti  li  quadri  ad  tJJo  Orinante,  & diminuiti  fecondo  lafiua  diflantia,fì  rileueranno  sudi 
enfiamenti, liqualt  fon  quelle  linee grojfie  fui  piano,per  diritto , & per  trauerfo  : & quefii  tai  enfia- 
menti io  li  ho  fiempre  fatti  di  telavi,  fiopra  liquali  ho  poi  tirato  tele,  facendogli  lefiue  porte  in  fàc- 
cia & in  ficorcio  fecondo  le  occa filoni , & anco  ci  ho  fatto  alcune  cofie  di  baffo  rilieuo  di  legnami 
ebe  han  aiutato  molto  le  pitture,  come  al firn  luogo  ne  tratterò.  Tutto  lo  Jpatio  dalli  telarial 
muro  fegnati  Jl,  forniranno  per  ii  dicitori,&  fiempre  il  muro  ultimo  uuol  efifiere  dificoflo  dall’altro 
muro  almen  due  piedi , acciò  li  dicitori  pofiìno  paffiar  coperti . dipoi  quanto  fi  trouerà  alto  l’Ori- 
7onte,fia  tanto  alzato  un  termine  al  principio  del  piano  B, che  farà  L,&  da  lì  all’Orizzonte  fia  ti* 
rata  una  linea  che  è di punti,laquale  farà  al  liueUo,&  dous  quefia  ferirà  nell’ultimo  muro,tui  fa- 
rà l’Orizzonte  di  ejfio  muro,  & non  fieruirà  però  ad  altro  telaro  : ma  la  detta  linea  fia  una  cofia  fia- 
bile,perche  quefia  fieruirà  a tutti  quei  telati  che  faranno  in  maieflà,  per  trouare  legroffiezgge  di  al 
cune  cofe  : ma  il  primo  Orizzonte  di  là  dal  muro  fieruirà  a tutti  li  ficorci  de  i cafiamenti . Et  per * 
che  a far  quefto  faria  necejfario  a rompere  ejfio  muro , ilche  non  fi  può  fare:  io  ho  fiempre  fatto  uno 
modello  piccolo  di  cartoni  & legnami , ben  mifiurato  er  traportato  poi  in  grande , di  cofia  in  cofia 
giuftatnente  con  facilità . Ma  quefia  lettione  forfè  ad  alcuno  farà  difficile , nondimeno  fiaràne- 
cejfariofiiticarfi  nel  far  de  modelli  & effierientie,chefludiando  trouerà  la  uia . Et  perche  le  fia- 
le ( per  grandi  che  filano  ) non  fon  capaci  di  Teatri  : io  nondimeno  per  accoftarmi  quanto  io  poffio 
a gli  antichi , ho  uoluto  di  ejfio  Teatro  farne  quella  parte  che  in  una  granfiala  pofii  capire . però  la 
parte  D , fieruirà  per  la  piagzza  della  Scena , la  parte  circolare  Jègnata  E , fava  la  piazza  del 
Teatro  rileuata  un  grado  dalla  piazza  della  Scena  > intorno  laquale  fon  fiedie  per  li  piu  nobili,  che 
fon  F. li  gradi  primi  G, fon  per  le  donne  piu  nobili  : la  parte  H,èflr ada,&cofi  la  parte  I,G.li  altri 
gradi  fon  per  li  huomini  men  nobili,  fra  liquali  ui  fon  ficaie  perfialire  piu  agiatamente.  Quei  lua 
ghi  Jpatio  fi  fegnati  K,fiaran  poi  per  la  plebe  & faranno  maggiori , o minori  fecondo  li  luoghi  » & 
come  il  luogo  farà  maggiorefil Teatro  prenderà  piu  della  firn  perfetta  forma  • 
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Della  Scena  Comica . 

Quanto  aUa  difpofitione  de  i Teatri,  & delle  Scene  circa  alla  pianta  io  ne  ho  trattato  qui  a die - 
tro:hora  delle  Scene  in  proffettiua  ne  tratterò  particolarmente . & perche  ( come  io  difii )le  Sce- 
ne fi  fanno  di  tre  forte, cioè  la  Comica  per  rapprefentar  comedie  : la  T ragica  per  le  tragedie  : & 
la  Satirica  per  le  Satire,  quefla  prima  farà  La  Comica  ,i  caf amenti  della  quale  uogliono  ejferedi 
perfonaggi  priuati, come  faria  di  cittadini, auocati,  mercanti  parafiti, & altre  filmili  perfone.  Ma 
fopra  il  tutto  che  non  ui  manchi  la  cafa  della  ruffiana, nè  fia fi °.n%a  hoflaria,  et  uno  tempio  ui  è mol 
to  neceffario,per  diffiorre  li  cafiamenti  fopra  il  piano, detto  fiuolo  : ionehodato  il  modo  piu  a die- 
tro,sì  nel  leuare  i enfiamenti  fopra  i piani,  còme  nella  pianta  delle  ficene,  mafiime , come  & doue  fi 
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dee  porre  T Ori%onte , Nientedimeno  acciò  chelbuomo  fìk  meglio  inftrutto  circa  alle  forme  de 
i cafamenti  : io  ne  dimoflro  qui  a lato  una  figura  laquale  potrà  eftere  un  poco  dì  luce  a chi  di  tal  co 
fa  uorrà  dilettar fi  . Tur  in  quefta  offendo  co, fi  piccola  non  ho  potuto  offeruare  tutte  lemifur e 
Ma  folamente  ho  accennato  alla  inuentione  per  auuertir  l’huomo  a faper  fare  elettione  di  quei  ca 
[amenti, che  pofti  m operahabbino  a riufcir  bene, come  faria  un  portico  traforato:  dietro  del  qua 
le  fi  uegga  un'altro  cafamento  come  quefto  primo , li  archi  del  quale  fon  di  opera  moderna . Li 
poggiuolhaltri  li  dicono  pergoli, altri  1 {inghiere  : hanno  gran  forga  nelle  faccie  che  fcorciano,& 
cefi  qualche  cornice  che  li  fuoi  finimenti  uengono  fuori  del  fuo  cantone  tagliati  intorno  & accopa 
guati  con  l' altre  cornici  dipinte,f anno  grande  effetto,cofi  le  cafe  che  han  gran  fiotto  in  fuori  rie» 

/ cono  bene,comel’hofteria  della  luna  qui  prefente  : & fopra  tutte  le  altre  cofe  fi  dee  fare  elettione 
delie  cafe  piu  piccole, & metterle  dauanti,  acciò  che  fopra  effe  fi  fcuoprano  altri  edificij , come  fi  ue 
de  fopra  la  cafa  della  ruffiana/ infegna  della  quale  fono  li  rampini, o uogliam  dire  hami;  onde  per 
tal  fuperiorità  delia  cafa  piu  adietro, uiene  a rapprefentar  grandegga , & riempie  meglio  la  par- 
te della  fcena,che  non  farebbe  diminuendo  fe  le  fommità  delie  cafe  diminuiffero  l'una  dopo  l'altra . 
et  benché  le  cofe  qui  difegnate  habbino  un  lume  filo  da  un  lato-,  nondimeno  tornano  meglio  a dar- 
gli iliume  nel  mego  : percioche  la  forga  de  i lumi  fi  mette  nel  mego,  pendenti  fopra  la  feena , & 
tifiti  quei  tóndi , o quadri  che  fi  ueggono  per  gli  edificij  fono  tutti  i lumi  artificiati  di  uarij  calori , : 
tfanfiarcnti,  de  iquali  darò  il  modo  da  fargli  nelteflremo  di  quefto  libro  : alle  fineflre  che  fino  iti 
faccia  fard  bene  a mettergli  de  lumi  di  dietro, mache  fiano  di  uetro,&  anco  di  carta,  onero  di  te- 
la  dipinta  tprneran  bene , j 
circa  a tal  cofe , io  farei  forfè 
cofe  fi  Morranno  efer  citare, 
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Della  Scena  Tragica. 

•fr  La  fcenaTragica  far  a per  rapprefentare  tragedie . Li  cafamenti  d'effa  uogliono  effere  di 
grandi  perfinaggi:  percioche  gli  accidenti  amoro  fi , & cafi  inopinati , morti  uiolente  & crudeli 
( per  quanto  filegge nelle  tragedie  antiche, & anco  nelle  moderne  ) fino  fempre  interuenute  den- 
tro le  cafe  de/ignori.  Duchi, o gran  Trincipi,angidi  fi$  : &però(  come  ho  detto  ) in  cotali  ap- 
parati non  fi  farà  edificio  che  non  habbia  delnobile,  sì  come  fi  dimoftra  nella  figuente  figura,  den 
irò  laquale, (per  effer  cofa  piccola ) non  ho  potuto  dimojlrare  quei  grandi  edificij  H^egij  figno- 
fili,chein  unluogo  fiat  io  fi  fipotrebbono  fare.  Ma  bafii  folamente  all'  .Architetto  che  intorno 
acófefimili  fi  uorrà  tffercit arti  per  hauer  un  poco  di  luce  circa  alla  inuentione ; & dipoi  fecondo 
li  luoghi, & ancóra  li  [oggetti  ftiperfi  accommodare,&  ( come  ho  detto  nella  [cena  Comica ) fem- 
pre fi  dee  fare  elettione  di  quelle  cofe  che  tornano  meglio  a riguardati , non  hauendo  rifietto  a met 
tere  un  edificio  piccolo  dauant  i ad  uno  grande , per  le  già  dette  ragioni . Et  perche  tutte  le  mie 
f cene  hò  fatte  fopra  li  telare  : ci  fino  tal  uolta  alcune  difficultà , clìe  è ben  neceffario  a firuirfi  del 
rilieuo  di  legname, come  quello  edificio  al  lato  fmiftro  ':  li  pitaftri  del  quale  pofano  fopra  un  bufa - 
mento  con  alcuni  gradi . In  quefto  cafi  farà  da  fare  il  detto  baf amento  di  baffo  rilieuo  leuato 
fopra  il  piano, & poi  fi  furar,  li  due  telar  i,  cioè  quello  in  faccia,  quello  in  fiordo, & flanno  fila- 
mente  fin  attafimmità  del  parapetto  che  è fopra  li  primi  archi . Hora  perche  gli  archi  fecondi 
fi  ritirano  per  dar  luogo  al  parapetto:  co  fi  li  due  telari  di  fopra 1 fi  ritireranno  : di  maniera  che  tal 
operane  fra  bene.  & quello jch’iù  dico  di  quefto  edificio  s’intende  ancora  degli  altri, quando  qual- 
che parte  fi  ritireranno,  mafiimamente  di  quei  cafamentiche  fino  qua  dauanti . Ma  quando  taì 
cofefuffero  di  lontano,  un  telar o filo  feruiria,  facendo  tutte  le  parti  ben  lineate,  & ben  colorite . 
Circa  atti  lumi  artificiati  > s’è  detto  a baftanga  nella  feena  Comica . Tutte  le  fuperficie  fopra  li 
tetti  come  faria  i camini j campanili j & cofe  fimili  ( benché  quiui  non  fiano  ) fi  faranno  fopra  una 
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Ma  sto  uolepifiriftere  di  tutti glimuertmenti  che  mi  abbondano 

tenuto  proliffo , però  io  le  lafiierò  nell’ intelletto  di  coloro  che  in  tal 
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fauota fonile  f tagliati  intorno  > ben  lineati  & coloriti , Similmente  qualche  fatue  finte  dì  mar 
tno  o di  bronco , fi  faranno  digroffo  cartone , o pur  di  tauola  fattile , ben  ombreggiate  & tagliate 
intorno , poi  fi  metteranno  atli  fuoi  luoghi , ma  filano  talmente  difcoflo , & lontane  che  gli  filetta- 
tori non  leporino  uedere  per  fianco . In  quefle  fcene,  benché  alcuni  hanno  dipinto  alcuni  per- 
fonaz%i  che  rappreftntano  il uiuo , come  faria  una  feminaad  un  balcone , o dentro  d'una  porta  t 
etiandio  qualche  animale  : quefle  cofe  non  configlio  che  fi  faccino , perche  non  hanno  il  moto  & 
pure  rapprefentano  il  uiuo  : ma  qualche  perfona  che  dorma  a buon propofito , onero  qualche  ca- 
ne yo  altro  animale  che  dorma , perche  non  hanno  il  moto . Ancora  fi  pofiono  accommodare 
qualche  fatue , o altre  cofe  finte  di  marmo , o d'altra  materia,  o alcuna  biforia , o fauola  dipin- 
ta fopra  un  muro , che  io  loderò  fempre  fi  faccia  cofi  . Ma  nel  rapprefentare  cofe  uiue , lequali 
gabbino  il  moto  : neU'efiremo  di  quejlo  libro  ne  tr  attero, & darò  il  modo  conte  t’habbino  a fare  * 
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r.  • Della  Scena  Satirica . 

Jf;7,  ...  , . 

v la  frena  Satirica  è per  rappr  t fintar  fatir  e, neUequali  fi  riprendono  ( anzi  fi  morderlo  ) tutti 
coloro  che  licentiofamente  uiuono,&  fin%a  rifretto.nelle  fatire  antiche  erano  quafi  moflmi  a di* 
togli  huomini  uitiofi  & mal  liiuenti . “Perù  tal  licentia  fi  può  comprendere  che  fuffe  conceffa  « 
perfonaggi>che  fin%a  ri fretto  parlajfiroicome  faria  a diregente  ruftica;  percioche  V Uranio  trae 
tando  delle  fiene,uuole  che  queflafia  ornata  di  arbori  ,fafiitcollbmontagne,hcrbe)  fiori,  & finta» 
ne  : mole  ancora  che  w fiano  alcune  capanne  alla  ruftica  » come  qui  apprefto  fi  dimoftra ..  Et 
perche  a tempi  noftri  quefte  cpfr  per  il  piti  deUe  mite  fi  fanno  la  inuermta  , doue  pochi  arbori  & 


9 


DI  M.  SEB^tSrrsftl  SEFJLtO 

fare  cofe  /imiti  di feta , legnali  faran- 
no ancora  piu  lodate  che  le  naturali  ; percioche , cefi  come  nelle  fiene  Comiche, ,<&  Tragiche  ,fi 
imitano  licdfathenii &altri  edifici)  con  l’artificio  della  .pittura:  cofi  ancora  in  quefta  fi potran 
bene  imitare  gli  àrbori,&  t herbe  co’ fiori . Et  quefte  cofe  quanto  faranno  di  maggior  jpefa  tan 

to  piu  lodeuoli  faranno  : perche,  neluero,  fon  proprie  di generofi, magnanimi,  & ricchi  Signori » 
nimici  della  brutta  auaritia.  Queftogià  uiddero  gli  occhi  miei  in  alcune  feene  ordinate  dall’ in* 

tendente  Architetto  Girolamo  Genga , ad  inftantia  del  fuo  padrone  Fr ance  fio  Maria  Duca  di 
yrbino,doueÌo  comprefi  tanta  liberalità  nel  Principe  janto  giudicio  & arte  nell  Architetto,  & 
tinta  bellezza  nelle  cofe  fatte , quanto  in  altra  opera  fatta  dall’arte , che  dame  fia  Hata  ueduta 
giamai.  ( 0 Dio  immortale  ) che  magnificentia  era  quella  di  ueder  tanti  arbori  &.  frutti,  tante 
herbe  & fiori  diuer fi, tutte  cofe  fatte  di  finiflima  feta  di  uariati  colori:  le  ripe  & i fiifii  copio  fi  di 
diuerfe  conche  marine,di  lumache, & altri  animaletti,di  tronchi  di  coralli  di  piu  colori,  di  madre 
perle, <tìr  di  granchi  marini  inferii  ne  i fafii,con  tanta  diuer  fitta  di  cofe  belle , che  a uolerle  firiuere 
futte,io  farei  troppo  lungo  in  quefta  parte . Io  non  dirò  de  i Satiri, delle  ninfe,  delle  Sirene,  & 

diuer  fi  monftri,o  animali ftrani, fatti  con  tal  artificio, che  acconci  fopragli  huomini  & fanciulli» 
fecondo  là  grandezza  loro  :&  quelli  andando,  <&•  mouendo fi  fecondo  lafua  natura,  rapprefenta - 
nano  tfii  animali  uiui.  Et  fi  non  ch’io  farei  troppo  prolijfo  :io  narrerei  gli  habiti  fuperbi  di  al- 

cuni paftori  , fatti  di  ricchi  drappi, d’oro  & di  feta , foderati  di  fini fiime  pelli  £ animali  filuatici  « 
Direi  ancora  dei  ueftimenti  d’ alcuni  péfeatori, liquali  noti  furono  men  ricchi  de  gli  altri >le  reti  de 
iquali  erano  difila  d’oro  fino,  & d’altri  fuoiftrumenti  tutti  dorati , Direi  di  alcune  paftorelle  i 

& 'Hinfe, gli  habiti  delle  quali  fprezzauano  i auaritia . Ma  io  lafiierò  tutte  quefte  cofe  ne  gl  in 
telletti  de  igiudiciofi  Architetti,  liquali  faranno  fempredi  quefte  cofe,  quando  troueranno  fìntili 
padroni  conformi  àllelor  uoglie , & gli  dono  piena  licentia , con  larga  mano , di  operare  tutto 
quello  che  Mor  ranno , 
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xi  ....  r • De*  Lumi  artificiali  delle  leene. 

Ho  p.cntcEo  piu  a . cicero  ne  trattati  delle  leene, di  dare  il  modo  come  fi  fanno  i lumi  artificiali  di  uaria- 
ticolontranfparenti:  perche  primieramente  dirò  del  colore  celefte , ilquale  rapprefenta  il  zafiro  & anco 
sdlai  piu  bello . Prendi  un  pezzo  di  fale  ammoniaco:»  habb.  un  bacino  da  barbiere  o altro  uafo  di  ottone 
mettendog  i dentro  un  dito  di  acqua.  Poi  quello  pezzo  di  fale  uà  ben  fregando  nel  fondo,&  intorno  què 
fio  bacino , tanto  che  fe  confumi  tutto  : aggiugnendoli  dell’acqua  tuttauia , & quanto  uorrai  piu  quantità 
di  quella  acqua, & che'l  colore  (ia  piu  bello  fa  maggiore  la  quantità  del  fale  ammoniaco . Fatto  adunque 
uno  bacino  pieno  di  quella  acqua  falla  paflare  per  il  feltro  in  uno  altro  uafo,  & quella  farà  di  color  celefte 
bel  isfimo . Ma  uolendolo  pni  chiaro  ut  aggiungerai  dell’acqua  pura , coli  di  quello  fol  colore  ne  farai  di 

ra  hi  n • ni  p * & ‘’Uj°  B£'ral*  & ^ dl  t3uefta  medefiina  acqua  zafirina  uorrai  fare  colore  di  Sme 

raldo.mettih  dentro  alquanto  di  zafferano , tanto  piu  o meno , fecondo  che  la  uorrai  piu  ofeura  o piu  chia 

ra . D.  quelle  cofe  non  ti  do  le  proportioni  : ma  con  la  efperientia  ne  farai  di  piu  forte  o chiare  o pPUr  ofeu 

fare  del  £ol?re  dl  R«bino,fe  farai  in  luogo  doue  fiano  uini  uermigli  carichi  di  colore  & chia 
retti.queftì  faranno  de  Rubiti  maturi  & gai  cioè  acerbi.Sc  fe  non  haurai  de  uini,prendi  del  uerrino  taglia- 
to  m pezzetti,  mettendolo  in  una  calda»  piena  d’acqua,  con  alquanto  di  lume  di  rocco , & la  farai  bollite 
«minandola,»  poi  paflare  pel  feltro , & aggiuntoli  acqua  pura  fe  uorrai  colore  piu  chiaro.&  fe  vorrai  co- 
lore  di  Balaffio,il  uino  gore,  bianco , & uermiglio  infieme , farà  tal  colore . Coli  ancora  li  uini  bianchi 
piu  & meno  carichi,faran  colore  de  GnfoPatio,&  di  Topatio . Ma(fenza  dubio  alcuno)l’acqua  pura  paf- 
fata  pel  feltro,  ««trafora  h Diamanti . Pure  per  farli , farà  neceffario  adoperare  alcune  forme  in  pun- 
ta,&  in  Muoia.  & alla  fornace  dei  uetn  fare  delle  boccie  che  prendano  tal  forma  ,&  quelle  impire 
d acqua . Ma  il  moto  di  difporre  quelli  colori  tranfparenti  farà  quello . Sarà  di  dietro  alle  cofe  di- 
pinte doue  anderanno  quelli  colori , una  tauola  fiottile  traforata  nel  modo  che  faran  compartiti  quelli 
lum! , fiotto  laquale  fiata  un  altra  tauola  per  foftenere  le  boccie  di  uetro  piene  di  quelle  acque , poi  det- 
te boccie  fi  metteranno  con  la  parte  piu  curua  appoggiate  a quei  buchi,»  bene  asficurate  che  nonca- 
fchino  per.  ftrepiti  delle  morefche  & dietro  le  boccie  fi  metterà  uno  ccfendelo , ouero  lampada,  ac- 
cio il  lume  fiafempre  uguale,»  fiele  boccie  uerfo  la  lampada  faranno  piane  anzi  concaue , riceueran- 
no  meglio  la  luce  & li  colori  faranno  piu  tranfparenti.-cofi  ancora  per  quei  tondi , liquali  faranno  in  feor- 
cio,  farada  fare  le  boccie  d.  quella  forte.  Ma  fe  accadrà  talfiata  un  lume  grande  & gagliardo ,fa- 
ra  da  metterla  di  dietro  una  torcia,  dopo  laqua  e fia  un  bacino  da  barbiere  ben  lucido»  nuouo,  la 
refleflione  del  quale  fata  certi  fplendor.  .comedi  raggi  del  fole.  Et  fe  alcuni  luoghi  faranno  quadri 
come  mandorla,  o altre  forme.fi  prenderà  delle  p altre  di  uetri  di  uariati  colori  poli  a quei  luoghi  col 
fuo  lume  di  dietro . Ma  quell,  lumi  non  laran  pero  quelli  che  allumineranno  la  leena , percioche  gran 
copia  di  torce  fi  mettono  pender,  dauant.  alla  leena . Si  potrà  ancora  fu  per  la  feena  mettere  alcuni  can 
.ieri  co  torce  fopra,»  ancora  l'opra  effi  candelieri  ui  fia  un  uafo  pieno  di  acqua  détro.nellaquale  mette- 
rai un  pezzo  d.  canfora,,  quale  ardendo  fa  bellilfimo  lume,&  è odorifero . Alcuna  fiata  accadrà  a dimo- 
ttrare  qualche  cofa  che  abbrucia  ( fia  che  fi  uoglia  ) fi  bagnerà  beniflimo  di  acqua  uite  della  piu  potente,» 
appiccatogli  . 1 fuoco  con  una  candeletta:  arderà  per  un  pezzo.  Et  benché  quanto  alli  fuochi  fi  ootria  dite 
aliai  piu,uoglio  quello  fia  bafteuole  per  prefente . Ma  Parliamo  di  alcune  cofe  lequali  fono  di  gran  dilet- 
toag  i lpettatori . Mentre  la  feena  e uota  di  dicitori,  potrà  l'Architetto  hauer  preparato  alcune  ordi- 
nanze di  fagurette:di  quella  grandezza  che  fi  ricercarà  doue  haueranno  a paflare,  & quelle  faranno  di  grof 
lo  cartone  colorite»  tagliate  intorno, lequali  pofaranno  fopra  un  regolo  di  legno  a trauerfo  la  (cena,doue 
lia  qualche  arco.fatto  fopra  il  fuolo  uno  incaftro  a coda  di  Rondina,  entro,  ilquale  fi  metterà  detto  regolo 
& coli  pianamente  una  perfona  dietro  al  detto  arco  le  farà  paflare  , & tal  fiata  dimoftrare  che  fiano  mufici 
con  inanimenti  &uoci,onde  dietro  alla  Scena  farà  una  mufica  a fomifl'a  uoce , Tal  uolta  farà  correre  u» 
fquadrone  di  gente  chi  a piedi  & chi  a cauallo , lequali  con  alcune  uoci  o gridi  fordi , ftrepiti  di  tamburri, 
& fuono  di  trombe , pafeono  molto  gli  fpettatori . Et  fe  tal  uolta  accadrà  che  uno  Pianeta , o altra  cofa 
per  aria  fi  uegga  palfare,  fia  ben  di  pinta  quella  cofa  in  cartone  & tagliata  intorno  , poi  dietro  la  Scenario? 
a gli  ultimi  cafamenti)fia  tirato  a trauerfo  un  filo  di  ferro  fiottile, & con  alcuni  anelletti  in  elfo  filo  attacca- 
ti dietro  il  cartone,  neiquale  fia  un  filo  negro  , & dall’altro  lato  farà  una  perfona  che  pian  piano  lo  tirerà  a 
fe,ma  fara  di  forte  lontano , che  nè  l’uno  nè  l'altro  filo  farà  ueduto . Tal  fiata  accaderà  tuoni  lampi  & 
folgori  a qualche  propofito , li  tuoni  coli  fi  faranno . Sempre  (come  ho  detto)  le  feene  il  fanno  nel  capo 
di  una  fiala,  fopra  laquale  gliè  fempre  un  fuolo,  fopra  delquale  fi  farà  correre  una  grofia  palla  di  pietra,  la- 
quale farà  bene  il  tuono . Il  lampo  cofi  fi  farà . Sarà  uno  dietro  alla  feena  in  luogo  alro,hauendo  nella 
mano  una  fcatoletta, entro  laquale  ui  fia  poluere  di  uernice:»  il  coperchio  fia  pieno  di  bufi  : nel  mezzo  del 
coperchio  fata  una  candeletta  accefa  : & alzando  in  iu  la  m ano , quella  poluere  falirà  in  alto,&  percuoterà 
nella  candela  accela, di  maniera  che  fara  lampi  aliai  bene . Circa  al  folgore , (arà  tirato  un  filo  di  ferro 
lontano  a trauerfo  la  fcena,che  defeenda  a ballò,  dentro  delquale  Cuà  acconcio  un  roccfaettojo  raggio  che 
fi  fia, ma  quello  la  ra  ornato  di  oro  (Indente,  & mentre  fi  fata  lo  tuono , nel  finir  di  quello  fia  (caricata  una 
coda,&  nel  medefimo  tempo  dato  il  fuoco  al  folgore,  & fata  buono  effetto  • hlas'iouoleflì  trattate  di 
quante  cofe  limili  mi  abbondano , io  faria  troppo  lungo , però  farò  fine  quanto  alla  profpettiua , 
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BOLOGNESE, 

Nel  qual  fi  figurano,  & defcriuono  le  antichità  di  Roma  * & le  altre  ' 
che  fono  in  Italia*  & fuori  d’Italia.  1 
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DELLE  ANTICHITÀ'.  CAP.  IIH. 

K.  A gl*  etichi  edifici  che  fi  ueggono  in  fioma , i fi  imo  che  il  Van- 
tinoti per  un  corpo  folofia  neramente  il  piu  bellori  piu  integro,  & 
il  meglio  intefo  : & è tanto  piu  marauigiiofo  de  glialtri,  quanto  che 
hauendo  egli  molti  membri  ; cofì  ben  tutti  corrijpondono  al  corpo , 
che  qualunque  perfona  uedendo  tal  cornfpondentia  ne  riman  fatif- 
fatto . <&  quefto  auiene,che  quel  prudente  Architetto, che  ne  fu  in • 
uentore,fece  elettione  della  piu  perfetta  forma,  cioè  della  rotondi- 
tà , onde  uolgarmente  fe  gli  dice  la  ritonda  : percioche  nella  parte 

interiot  e tanto  e l atteggila  fua, quanto  la  fua  larghetta . & forfè  il 

prefato  Architetto  confiderando  che  tutte  le  cofe  che  procedono  ordinatamente,  hanno  un  prin- 
cipale, &fol  capo, dal  quale  dipendono  glialtri  inferiori  ,uolfe  che  quefio  edificio  hauejfe  un  lume 
fclo  : ma  nella  parte  fupcriore,  accioche  per  tutti  i luoghi  fi  potè f e ugualmente  dilatare , come  in 
effetto  fi  uede  che  fa . perche  oltra  le  altre  cofe  che  hanno  il  fuo  perfetto  lume , le  fei  capelle , Ic- 
quali  per  effere  nella  groffegja  del  muro  doueriano  ejfere  tenebrofe  ; hanno  nondimeno  il  fuo  lu- 
me conueniente  per  uigore  d’ alcune  fineflre  fopra  le  dette  capi  Ile, che  gli  porgono  il  lume  fecondo, 
tolto  dall’apertura  difopra , sì  che  non  ci  è co  fa , per  minima  che  fia , che  non  habbia  la  fua  parte 
del  lume . Et  non  folamente  le  cofe  dell'edificio  materiali, & j labili  hanno  una  grafia  mirabile  ; 
ma  le  perfi one  che  fi  ueggono  quitti  dentro , ancora  che  habbino  mediocre  affetto  & preferita , fe 
gli  accrefee  un  non  sò  che  di  grandeggia, & di  uenuftà;&  il  tutto  nafee  dal  lume  cclefte,che  da  co- 
fa  alcuna  non  è impedito  : & ciò  non  é fatto  fenga  gran  giudicio, perche  effendo  quefio  tempio  an- 
ticamente flato  dedicato  a tutti  li  Dei,  onde  ci  intraueniuano  molte  ftatue , del  che  ne  fan  fede  di- 
uerfi  tabernacoli , nicchi , & fineftrelle , bifognaua  che  tutte  haueffero  la  loro  accommodata  luce . 
Et  però  quelli  che  fi  dilettano  di  tenere  diuerfe  ftatue , & altre  cofe  di  rilieuo  , deueriano  batte- 
re una  (Unga  fintile, che  riceueffc  il  lume  difopra  ; percioche  non  accaderiamai  andar  mendi- 
cando il  lume  alle  cofe, ma  in  qualunque  luogo  fuffero  pofie  dimoftreriano  la  fua  perfettione . Sa- 
rebbe ancora  molto  al  propofito  per  le  pitture,  pur  che  fuffero  fiate  dipinte  atallume . llche 
fuolfare  la  maggior  parte  de’  giuditiofi  pittori , che  mentre  uoglion  dare  gran  forga , & rilieuo 
alle  figure , pigliano  il  lume  da  alto  : ma  le  pitture  fatte  in  coiai  maniera  uogliono  ejfere  guardate 
da  buomini  intendenti, che  altrimenti  dotte  fuffero  degne  di  lode,fariano  biafimate:  perche  le  om- 
bre ofeure  offendono  quelli  che  non  intendon  l’arte:  benché  le  pitture  del  gran  Titiano  fiano  pur 
fatte  a che  lume  fi  itogli  a,  hanno  nondimeno  tanta  dolcegga,& fon  cofi  ben  colorite,  che  fatisfkn- 
no  a tutte  le  per  fine, & hanno  gran  di  fi  imo  rilieuo . Hor  per  tornare  al  mio  primo  ragionameli 
to  dico , che  effendo  il  Tantbeon , fecondo  ilgiudicio  mio , la  meglio  intefa  Architettura  di  tutte 
l’alt  re  che  io  ho  uedute,&  che  fi  ueggono,  mi  è parfo  metterlo  nel  principio , & per  capo  di  tutti 
glialtri  ed  fici , & mafinn amente  effendo  tempio  facro , & dedicato  al  culto  dittino  per  Bonifatio 
Tonte fico  . il  fondatore  di  quefto  tempio,  per  quanto  mette  Tlinio  in  piu  d'un  luogo,  fu  Marco 

A grippa, adempiendo  però  la  uot  oriti ì di  A ugufio  Ce  fare, che  interrotto  dalla  morte  non  lo  puote 
fare,  igr  fu  quefio  tempio  edificato  circa  all’anno  di  Chrifio  quartodecimo , che  uiene  a effere  gli 
anni  del  mondo  cinquemila  & du gerito  & tre  in  circa . nel  di  tto  tempio  ( come  ferine  Tlinio)  li 
capitelli  erano  di  rame  . il  detto  ferme  che  Diogene  Scultore  Atheniefe  fece  te  Cariatide  nelle  co- 
lonne molto  approbate , & che  le  fatue  pofie  j òpra  il  front  ifficio  erano  molto  lodate , benché  per 
l' allegra  del  luogo  non  fuffero  et  lebrate . Ouefto  tempio  fu  percoffo  dalli  fulmini,  & fi  abbru- 

ciò circa  l'anno  duodecimo  di  Traiano  [rnperatore,che  uiene  ad  effere  l’annodi  Chrifio  cento  tre- 
dici,g-r  di  Intendo  cinque  mila  trecento  undici.  & Lucio  Settimio  Seuero, et  Marco  Aurelio  An- 

z tonino 
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tonino  lo  riftor arono  con  tutti  li  fuoi  ornamenti, come  appare  fcritto  nell’ architraue  del  fiontiffi- 
cio . liquali  ornamenti  fi  può  credere  che  fujfero  fatti  tutti  di  mono  : percioche  le  Cariatide  nelle 
colonne  che  fece  il  fopradetto  Diogene  doueano  dare  in  altro  modo  : ma  neramente  l'archi- 
tetto che  gli  ordinò  fu  molto gìudiciofo , & riferuato  -.giudiciofo  perche  feppe  accompagnare  li 
membri  molto  bene, & fargli  comffiondere  a tutto  il  corpo , & non  uolfe  confondere  le  opere  con 
molti  intagli  : ma  gli  feppe  compartire  con  gran  giudicio,  come  al  fuo  luogo  ne  tratterò  diffufk* 
mente  : fu  riferuato  che  uolfe  ojferuare  l’ordine  Corinthio  in  tutta  l’opera , nè  ci  uolfe  mescolare 
altro  ordine  cr  fono  c-ofi  bene  offeruate  le  mifure  in  tutti  li  membri , quanto  in  altro  edificio  io 
habbia  ueduto  & mifurato.& neramente  quefto  tempio  fi  può  dire  che  fia  un'effempio  di  Archi- 
tettura . Ma  lafciando  da  banda  quefte  narrationi , lequali poco  importano  all’ Architetto, uer- 
rò  alle  particolar  mifure  di  tutte  le  cofe . Et  per  procedere  ordinatamente  in  quefte  antichità . 
La  prima  cofa  farà  la  Lenografia , cioè  la  pianta . La  feconda  farà  l'Ortografia, che  è il  diritto , 
altri  lo  dicono  il  profilo . La  terga  cofa  farà  la  Sciografia,  cioè  la  fonte, & li  lati  di  qualunque 
cofa . La  feguente  figura  fi  è la  pianta  del  Pantheon,  laquale  è mi  furata  col  palmo  Romano  an- 
tico,Et  prima  parlando  del  portico  ; le  colonne  fon  groffe  palmi  fei,&  minuti  xxix.  li  frati} 
fra  l' una  & l’altra  colonna  fon  palmi  otto , & minutinone  .la  larghetta  del  uejlibolo  doueèla 
porta  è palmi  x l.  la  fronte  de’  pilaflri  del  portico  è come  le  colonne . La  largheggi  de  i nicchi 
fra  li  pilaflri  è palmi  dieci  ,& i membri  aUe-bande  fon  palmi  due . La  largheggi  della  porta  è 
palmi  xxvi.& megp.  la  largheggi  di  tutto  il  tepio,cioè  il  netto  fra  muro  a muro  èpaimi  cxciiij . 
& altrettanto  è la  fua  atteggi , cioè  dal  pauimento  fin  fi otto  il  labro  del? apertura  difopra . La 
largheggi  di  effa  apertura  è palmi  xxxvi.  & mego.  le  fei  capelle  che  fono  nella  groffegga  del  fai* 
ro , ognuna  d'effe  è in  largheggi  palmi  xxvi.  & minuti  xxx.  & entrano  nel  muro  perla  metà 
della  fua  largheggi  faluando  la  groffegga  delle  colonne  quadre  angolari  : ma  la  capsUa  principa- 
le è palmi  xxx. in  largheggi  ,&è  megp  cerchio , faluando  le  dette  colonne  angolari . lagroffeg 
ga  delle  colonne  di  tutte  le  capelle  èpaimi  cinque  manco  tre  minuti,  & co  fi  le  colonne  quadre  an- 
golari delle  dette  capelle . le  colonne  delli  tabernacoli  che  fono  fia  le  capelle  fono  groffe  palmi  due »- 
la  groffegga  del  muro  che  circonda  il  tempio  èpaimi  xxxi.  benché  in  effa  groffegga  ci  fono  affai 
uacui , che  oltra  le  capelle  che  mettano  affai  ci  è ancora  fial’una& l’altra  capella  alcuni  uacuit • 
che  molti  dicono  effere  fatti  per  frir acoli  per  caufa  de'  terremoti  : ma  io  mi  dò  a credere  che  fiano 
fatti  per  non  ci  mettere  tanta  materia  : perche  ad  ogni  modo  per  effere  informa  circolare  fona 
fortifi  imi  .la fiala  che  fi  uede  dal  lato  fnifìro  era  medefìmamente  dal  lato  deflro  per  falire  fopra- 
il  portico  y&  anco  fi  andaua  di  quiui  intorno  al  tempio  fopra  le  capelle  per  una  uia  fecreta,che 
ancora  ci  è al  pr e fente,  per  laquale  fi  uà  fuori  alli  gradi  per  falire  fino  alla  fiommità  dell’edificio ? 
per  molte  ficaie  che  ui  fono  intorno  . il  fondamento  di  quefto  edificio  fi  tiene  che  fuffe  tutto  una. 
maffa  foda,  & che  occupauagran  fratio  di  fuori,  per  quanto  s'è  comprefo  per  alcuni  circonukig 
tifiche  mkniofkbricarc  hanno  trouato  tal  fondamento 


"Palmo  Romano  antico , & spartito  in  dódici  digiti , & ogni  digitò  in  parte  quattro  chiamati 
minuti , la  metà  del  quale  è qui  difotto  > & con  quefto  è mifurato  il  pre fente  edificio  con  tutte  h 
fue  parti  feguenti . 
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LA  FORMA  DEL  PANTHEON  DELLA  PARTE  DI  FVORI. 

La  lotto  dimoftrata  figura  rapprefenta  tutta  Ja  formadel  Pantheon  nella  parte  di  fuori , guardandola 
nella  faccia  t & benché  al  prelente  fi  difcenda  a baffo  alcuni  gradii  era  nondimeno  quando  fu  facto  rileua- 
to  dal  piano  fette  gradi:  & è ben  ragione  fe  quello  edificio  tanto  antico  è coli  integro  ;percioche  il  fuo 
fondamento  non  fu  fatto  con  fparagno  : anzi  fi  tiene , che  quanto  era  la  fua  circunferentia , altrettanto  di 
ipatto  di  terreno  ne  fufle  occupato,  per  quanto  se  ueduto  da  alcuni,  circonuicini , che  fabricando  hanno 
trouato  di  quello  fondamento  di  buonifsima  materia  . Ma  uegniamo  alle  mifure  particolari  fopra  terra 
Io  citisi  qui  adietro , che  la  groflezza  delle  colonne  del  portico  era  palmi  fei , & minuti  xxix.  ma  l’altezza 
Ina  c palmi  iinj.&  minuti  xxixffenza  le  balè,&  i capitelli . Le  baie  fono  alte  palmi  tre,  Se  minuti  xix  Li 
capitelli  fono  in  altezza  palmi  fette , & minuti  xxxvij.  l’altezzadell’architraue  è palmi  cinque . il  fremo  è 
alto  palnn  cinque, & mimiti  xiij.  la  cornice  èalta  palmi  quatcro , & minuti  noue . il  fpatio  di  quello  fion- 
tilpicio  li  tiene  che  fuire  ornato  di  figure  d’argento,quantunque  io  non  l’ho  trouato  in  fcricrura:  ma  confi- 
derando  alla  grandezza  di  quelli  Imperatori  mi  dò  a credere  che  coli  fulfe  : percioche  fe  i Gotti,  & i Van 
dall , & altre  nationi  che  fpogliorno  piu  uolte  Roma  hauelfero  uoluto  delli  bronzi , poteano  feruirfi  de 
g.iarchitram,&  altri  ornamenti  del  portico, doue  ne  è gran  quantità  : ma  fia  come  fi  uoglia  ci  fono  li  udii 
gì,  che  ci  erano  figure  di  metallo  . Dall’ultima  cornice  in  sii  fopra  la  cupola , fi  afeende  per  affai  IuopIiì 
con  tgradi  commodi  fin  alla  fommità,  come  fipuo  comprendere  nel  dileguo  qui  fiotto . ° 
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[LA  PARTE  DI  DENTRO  DEL  TEMPIO.' 

Quella  feguente  figura  dimoftra  la  parte  di  dentro  del  Pantheon , laqual  forma  è tolta  dalla  rotondità 
perfetta  : percioche  tanto  e la  fua  larghezza  da  muro  a muro, quanto  è dal  pauimento  fin  fiotto  l’apertura 
che  come  ho  detto  piu  adietro , e per  diametro  palmi  cxciiij.  & è tanto  dal  pauimento  alla  fommità  dt  1- 
1 ultima  cornice, quanto  da  quella  alla  fommità  della  uoltadoue  c l’apertura.  Le  riquadrature  che  fioro 
in  ella  uoIta,o  uogliam  dire  Cielo,fono  tutte  nel  modo  ch’è  quel  di  mezo,  & è opinione  che  fu  (fiero  orna- 
ti di  lame  di  argento  lauorato,peralcune  ueftigie,chc  ancora  fi  ueggono  : perche  le  di  bronzo  fulfiero  lìiti 

tali  ornamenti , per  le  ragioni  dette  piu  adietro,  fariano  flati  fpogliaci  glialtri  bronzi , che  ancor  fono  net 
portico . 

Non  fi  marauigli  alcu  no  fie  in  quelle  cofe  che  accennano  alla  profpettiua,  non  ui  fi  uede  fcorcro  alcuno 
negroiiezze , ne  piano  : percioche  ho  uoluto  leuarle  dalla  pianta  dimoftrando  (blamente  le  altezze  in  mi- 
lura,  accioche  per  lo  fcorciare  le  mifure  non  fi  perdino  per  caufa  de  i (corei  : ma  ben  poi  nel  libro  di  prò- 
lpettiua  dimoflrero  le  cofe  ne’fuoi  uen  (corei  in  diuerfi  modi , in  fuperficie , & in  corpi,  in  uarie  forme  & 
gran  copia  di  uarij  cafamenti  pertinenti  a tal  arte  : ma  nel  dimoftrare  quelle  antichità  per  feruare  le  nn- 
fure  non  ufero  tal  arte . Dalla  cornice  in  giù  non  dirò  hora  le  mifure  delle  cofe,  perche  piu  auanti  a par 
te  per  parte  dimoflrero  le  figure,  & ne  darò  le  mifure  minutamente . * 

La  capella  di  mezo  ancora  ch’ella  fia  benifsimo  accompagnata  con  tutta  l’altra  opera;  nondimeno  è 
opinione  di  molti  che  non  fia  antica  : perche  l’arco  di  e(Ta  uiene  a rompere  le  cinque  colonne  cola  che 
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tempjj  de  Chriftiam  di  hauer  un  aitar  principale^  maggior  de  glialtri  » 
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Quèfio  ornamento  fi  tro 
m in  e fiere  al  prefente  fo s 
fra  il  portico  del  Tatheon, 
& è tutto  di  tauole  di  bron- 
co come  dimoftra  la  figura, 
il  cerchio  non  ci  è, ma  ci  era 
ma  me  za  botte  di  bronzo 
molto  ornata:  & anco  fi  tie 
ne  per  l’opinione  di  molti  » 
che  ui  fufie  ornamenti  di  ar 
geto  per  le  ragioni  dette  piu 
adietro  : ma  di  che  materia 
egli  fi  fufie  non  fi  sà . certa 
cofa  è,  che  douea  efier  opera 
beUifiima,cofideràdo  a quel 
lo  che  al. prefente  fine  de. 


t 


la  figura  qui  fiotto  dimoflra  la  faccia  dentro  del  porticOyìlqudle  è molto  ornato  dì  marmi  , co  fi 
e fianchi  del  portico, come  nella  faccia , & anco  di  fuori  : ma  la  parte  di  fuori  e molto  confuma - 
a da  glianni,& per  ejfiere  di  difcoperto  ? li  quattro  pilaflri  fono fcaneìlati nel  modo  che  qui  fiotto 
i uede  y & con  quel  numero  di  fcanellature  : & perche  le  colonne  tonde  diminuifcono  nella  parte 
lifiopra,doue  il  fiondo  delT  arebitraue  è della  groffe^a  della  colonna  : & volendolo  accompagna- 
re con  li  pilaflri  quadri  che  non  diminuifcono,  ejfo  fondo  dell  arebitraue  non  haueria  trouato  ìLJUq 
diritto  : augi  faria  refiato  da  ogni  lato  tanto  di  morto  dell  arebitraue  > quanto  e il  diminuire  della 
colonna  tonda  : l'  ^Architetto  prudente  ,fece  tanto  di  rifatte  nell  arebitraue  quanto  e la  dinnnu - 
tion  della  colonna , sì  come  nella  figura  qui  fiotto  fi  comprende  ; onde  tal  cofa  corrifponde  molto 
bene . Quanto  alle  mifure  della  porta,  t apertura  fua  è in  larghezza  palmi  venti, & minuti  due , 
& è l* altezza  palmi  quaranta ,&  minuti  quattro  * delle  mifure  piu  particolari  nella  feguente  car 

ta  piu  diffufamente  ne  tratterò  • 


L l B \ 0 

Qutfta  bufa  è una  di  quel- 
le  che  fono  alle  colonne  piane  > 
dette  pilaflriy  che  fono  nell*  or 
din  fecondo,  per  ornamento , 
legnai  ha  fa  furon  fatte  con 
buon  giudicio , che  per  ejfer 
lontane  dall* occhio  hanno  fo 
lamente  un  baroncino  in  luo 
go  di  due  ; percioche  due  ha~ 
uerian  fatta  l'opera  troppo 
tninutay  & confufa  % 
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t Laproportiondi  quefia  porta  circa  al-. 
I apertura  , ne  ho  dato  qui  adietro  notitìa , 
ma  lafua  pilajlrata  è in  fi-onte  tornita  par 
te  della  larghezza  del  lume,  & ancora  che 
Vitruuio  fa  la  pilajlrata  della  Dorica  , & 
della  Ionica  circa  alla  fèjla parte  : nondime 
no  quèjla  per  ejfer  opera  Corintbìa, no  dif- 
dice,  per  ejfer  eie  cotone  Corinthiepiugra 
ali  delle  Doriche , & anco  delle  Ioniche  : 
& tanto  dimofiira  maggior  gróffeg^a  quà 
to  il  fianco  fuo  è di  buona  gr  off ez^a , doue 
che  Cocchio  mirando  l'una  & l’altra  par- 
te uiene  ad  abbracciare  il  tutto:  di  manie- 
ra, che  tal  opera  torna  bene.  Quejlo 
telaro  della  porta , cioè  le  pilajlrate  dalle 
bande,  & l'architraue  fcpra  effe,  fi  dice 
che  è di  un  pez^zpfolo:  & io  per  me  non  ci 
ho  trouato  commiffura  ; delle  mifure  piu 
particolari  fi  ueggono  qui  fopra  piu  minu 
t amente . 


i 


Quefla  cornice, fregio,  archi- 
traue,è  fopra  la  porta  del  Tàtheon. 
circa  alle  fue  mifure  l’architraue  è 
per  l'ottaua  parte  della  larghezza 
di  effa  porta  : ilfiegio,perche  èfen- 
%a  intaglio  è la  terza  parte  minore 
deU’arcbitraue  : la  cornice  è alta 
quanto  l’architraue  : circa  a i mem 
bri  particolari  egli  fono  proportio 
nati  all’opera  grande  doue  col  cópaf 
fo  fi  potrà  trouare  tutte  le  parti . 
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'Ter  dimorare  tutte  le  parti  di  quefio  beUi fiimo , & ben  intefo  edificio  è neceffario  di  farlo  uè  dere  in  piu 
lati  : & pera  battendo  io  qui  a dietro  dimostrato  la  faccia  dauanti  in  makfià,con  tutte  quelle  cofe  che  in  fiac- 
ri* fi  pojfion  uedereyhora  dimojirerò  il  portìcorir  lo  antiporto, & Ventrata  del  tempio  per  fianco t comefid  a 
punto * circa  alle  mifiure , la  grafferà**  & Vaitela  delle  colonne  , & de ' pi  laftri  di  fuori,& altri  fiuoi  orna- 
menta h o detto  piu  a dietro,  & perciò  non  replicherò  piu  tal  mifiure  : ma  bafti  fidamente  il  uedere  ladiffofi- 
Oion  delle  cofie, le  quali  fon  però  cofi  pìcciole  tirate  in  mifiura,proponionata  alle  grandi  ile  colonne  piu  piccia 
le  nell'entrata  del  tempio  fono  colonne  piane  a ufo  dipilajtri  : lamifitra  delle  quali  darò  piu  ananti , perche 
feruono  ancora  alle  capelle  • quanto  è quejìo  (patio  di  quefii  tre  intercolunni  era  la  mega  botte  di  bronco  y 
irida  quale  ho  parlato  piu  adietro* 


Circa  a canali  delle  colonne,  che  molti  ce  ne  fono  nel  Tantheon , non  mi  affaticherò  indeferiuere  tutìele 
loro  mifiure  ima  di  quelli  delle  colonne  della  capella  grande  al  dirimpetto  della  porta  per  effere  molto  belle  * 
& art  i fido fe  io  ne  ho  notato  dare  qualche  notitia  : per  ilche  la  figura  qui  [otto  fegnata  Ari?  B,  rapprt  ~:nta 
? opera  detta  colonna, cioè  in  pianta, & in  diritto . La  figura  A dinota  il  diritto  della  colonna . Le  figu- 
ra Birappnfenta  la  pianta  d'effa  colónna . Quanto  alla  forma  ji  è dime  fi  rato  a bajìanga  : ma  quanto  aUe 
hldfure  bifogna  tratta  re . Li  canali  fono  uemiquattro,<&  un  canale  è minuti  none,  & mtgo . il  tondin  " 
con' iène  quadretti  è minuti  quattro, & mtgo . il  tondino  è minuti  tre,  l'auango  è un  minuto  & mtgp,ìL 
qual  mimo  & mego  offendo  dhnfo  iri  parti  uguali  uiene  a effere  ogni  quadretto  a canto  il  tondino  tre  quar- 
ti di  minuto  * Quefia  fcandlatura  è molto  grata  a i riguardanti , & una  filmile  opera  è alla  bafìlica  del  fio- 
ro tran  fin  orto  per  ornamento  dì  una  porta . La  baia  fegnata  C,  t delle  dette  colonne  della  capella  maggiore 
ielTanikeon,tt alteg^a della  quale  èpaimi  dne,&  minuti  undici  & mego,&  è cofi  diuifia  : il  specolo, o dado 
inferiore  è minuti  X;x\  in  attenga  • il  maggochiù  inferiore  è minuti  Xvij.  il  quadretto  fiopra  effo  è minuti 
tre  mego  * La  fcócia  prima , cioè  il  caunto  è minuti  otto,&  un  tergo . il  quadretto  difotto  i bafion - 
tini  è rilego  minuto , & cofi  è quel  ( òpra  i bastoncini  : li  due  bafion  tini  fono  fei  minuti  & mego , & ciafcuno 
d’efii  riene  a effetti  tre  minuti , & un  quarto  < il  cauetto  difiopra  i baftoncini  è minuti  fei » il  regolo  fiotto  il 
rnaggochio  fupericfti  è minuto  uno . il  maggochio  Superiore  è fette  minuti , & due  tergi . Il  regolo  fio- 
pra il  ntaggpckio , che  è il  collarino  dèlia  colonna  è minuti  tre  * Lo  aggetto  di  quefia  bafia  è minuti  xxiij . 
proportwnata  nel  modo  qui  Sotto  dimof 
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L*  fluente  figura  rapprefenta  ma  parte  di  dentro  del  Vantbeon , cioè  dal  patimento  fin  alla  jommità 
della  cornice, che  fofiiene  fopra  dtfe  la  tribuna, o cupola, che  dire  la  uogltimo,&  anco  in  detta  figura  fi  uede 
[oprala  cornice  il  nafcimento  de ’ quadri  della  tribuna:  & co  fi  detta  figura  dinota  nella  parte  da  baffo  la  tir 
gbegga  di  unadettefei  capette,  dettequali  ce  ne  fono  due  dimeno  cerchio,  & quattro  di  forma  quadrilunga^ 
ma  tutt e fei  nella  fua faccia  fono  conformi  : & ciafcuna  di  quefle  capette  hanno  due  colonne  tonde,  & gU  an- 
goli d'effe  capeUe  hanno  lefue  colonne  quadre , come  fi  può  uederenella  pianta  paffuta  ,&  anco  nel  difegno 
qui  a canto,  bench'ei  non  fin  in  proffettiua,  & che  nonfiuegga  il  girare  della  capetti  sella  è tonda  o quadra  : 
& non  s' è fatto  infcorcio  perftareful  termine  dette  rnifure  ; ma  quella  è in  effetto  quadrata  : perche  ti  fi  ue- 
de la  forma  delle finefirelle,che fono  netta  parte  interiore  d’effe  capette . Lagroffegga  delle  colonne  è palmi 
cinque, manco  tre  minuti . L’altegga  dette  bafe  è palmi  due,& minuti  xxi.  l’alteg^a  detta  colonna  fingati 
capitello  è palmi  xU atteggi  del  capitello  è palmi  cinque, & minuti  Arxr.  <&  cofì  tutta  la  colonna  con  ti  bu- 
fa & il  capitello  è da  palmi  xlviij.  l’altegga  deli’ architraue , fregio,  & cornice  èpaimi  xiif . & mego . tutta 
quefla  altera  è ditifa  in  parti  x.  tre  farti  fono  per  l'architraue , tre  parti  fi  danno  al  fregio , & le  quattro 
parti  fi  daranno  alla  cornice . del  rimanente  de  i membri  non  dico  altrimenti,  per  effere  quefla  dalla  propria 
proportionalmente  trafportata,laquati  è qui  auanti  fegnata  B.&  neramente  in  quefla  cornice  fi  compren * 
de  il  buongiudicio  dell  Architetto , ìlquale  mettendoui  le  tntnfole  non  ci  uolfe  mettere  i dentelli  intagliati , 
per  non  cadere  in  quel  comune  errore,  nelquale  fogo  caduti  tanti  antichi , & ancora  hoggidì  molti  moderni . 
L'errore  ch'io  dico  è queflo,chc  tutte  le  corniciflequali  hanno  le  menfote,&  i dentelli  intagliati , fono  uitiofe , 
& reprobate  da  Vitruuio  nel  quarto  libro  ài  fecondo  cap.&  benché  in  quefla  cornice  ci  fia  la  forma  del  de» 
tello\\  nondimeno  per  non  effere  intagliati , non  fi  poffon  damare  in  quefio  cafo . Sopra  quefla  cornice  è un 
parapetto, l’altezza  del  quale  è palmi  fette, & minuti  fei,&  è di  baffo  rilieuo  : percioche  le  colonne  fono  anco 
loro  di  baffo  rilieuo  • l altegjga  delle  quali  con  l architraue,  fregio,  & cornice  è palmi  xxx*%fr  minuti  xxxvi, 
laqual  altegga  è ditifa  in  cinque  parti  ; una  d’effe  è per  l’ architraue,  fregio , & cornice , laquale  farà  qui  a- 
uanti  fegnata  M , proportionata  alla  propria . In  quefla  cornice , & nell’ architraue  fono  cofì  bene  compar 
titi  i membri, parte  intagliati parte  febietti,  che  la  fua  forma  non  fi  confonde  : angi  per  ejferui  quei  tnem 
bri  fedi  interpofli  fra  gl'intagliati  ,fì  comprende  in  effa  una  gratti  mirabile . La  fineflra  fopra  ti  captiti  è 
per  dar  luce  a effa  captila, laqual  luce  benché  non  fia  principale  ; nondimeno  per  effere  perpendicolare, tolta 
dall'apertura  difopra,uiene  a dargli  conueniente  lume . Le  colonne  ( come  ho  detto  ) fono  di  baffo  rilieuo , 

& cofì  fra  effe  colonne,& anco  fopra  lefìneflre  ci  fono  diuerfe  pietre  fine  incaflrate  ; & il  fi-egio  detta  prima 
cornice  è di  porfido  bomfiimo . . 
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QtteJla  figura  dimoflra  uno  di  quei  tabernacoli  che  fono  fra  le  capette;  & le  colonne  dalle  bande  rappre* 
fentano  le  colonne  quadre  delle  capette,^- qui  fi  uedejl  belgiudicioche  hebbel'  ^Architetto , ilquale  uolendo 
far  ricingere  l’architraue,il  fregio,&  la  cprnice,& non  e fendo  la  colonna  quadra  tanto  fuori  del  nijtro  chi 
ci  potefj'e  capire  tutto  , 
lo  aggetto  cCeffa  cor- 
nice'’ , fece  folamente 
la  gola  dritta  : & il 
reflante  de  i membri 
couerfe  in  ma  fafcia  ; 
onde  tal  opera  è mol- 
to gratiofa,  &accom 
pagna  l’ordine . Le 
due  fineflrelle  no  dan- 
no luce, ma  fi fa  giudi- 
ciò  che  fuffero  luoghi 
da  Idoli . L'altezza 

del  piede  del  taberna- 
colo è palmi  noue , & 
minuti  do  di ci.  la  grò f- 
fizzp  dette  colonne  è 
palmi  due , & la  fua 
altezza  è palmi  fidici 
fen%a  le  bafe,  & i ca- 
pitelli . Le  bafe  fo- 
no di  altezza  palmo 
uno,  l’altezza  de  i ca- 
pitelli è palmi  due , & 
mezp . l’architraue  è 
palmo  uno , & co  fi  il 
fregio  che  corre  intor 
no,  efrè  tutto  di  por- 
fido . l’altezza  detta 
cornice  è unpalmo,& 
mezp  ♦ l'altezza  del 
frotifpicio  è palmi  cin 
que .l’architraue  che 
ricinge  il  tabernacolo 
è palmo  uno , & tre 
quarti . Dell'altre 
mifure  piu  minuta- 
mente qui  a canto  fa- 
rà dimoflrato , & di 
quefii  tabernacoli  ne 
fono  tre  a fiontifpicio 
diritto  ,&trea  fron- 
ti fido  tondo,  cioè  cir 
ca  alla  quarta  parte 
d’un  cerchio . 
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Le  quattro figure  qui  fitto  fino  membri  del  tabernacolo  qui  a canto , come  dinotano  le  lettere 
che  fi  rifondono . circa  alle  mifure  delle  altezze  é detto  qui  a dietro . Ma  bafti  filo 

all'architetto , che  tutte  le  cofe  a membro  per  membro  fono  trafiortate  dalle  grandi  con  diligen- 
za, & ridotte  a quefta  forma  proportionatamente  : & benché  forfè  aglifludioft  di  Vitruuio  par- 
rà troppo  alta  quefta  cornice  alla  proportione  deU'architraue , & del  fregio  : & io  per  me  non  la 
faria  cofi  alta  ; nondimeno  a uederla  in  quel  luogo  che  ha  gran  diftantia,  & non  é molto  alta  ; ella 
rapprefenta  buona  proportione  « Il  capitello  s’allontana  molto  da  gli  feruti  di  Vitruuio, per  che 
egli  è di  maggiore  altezza  fenzg  la  cimafa , che  non  lo  deferiue  Vitruuio  con  tutta  la  cimafa  ; & 
nondimeno  per  la  comune  opinione  fono  i piu  bei  capitelli  che  ftano  incorna  : & non  follmente 
quefti  de  i tabernacoli  > ma  ancora  quei  delle  captile  fono  di  tal  forma , & anco  quei  del  portico  ; 
di  maniera  che  io  giudico,  sì  come  daprincipio  io  difìi , non  hauer  trouato  edificio  fatto  con  mag- 
giore offeruanza  deU’ ordine,  quanto  è quefto  : & s'io  uolefìi  fcriuere  tante  belle  offeruanze  che  ui 
fono  ,cofì  dentro  come  di  fuori , io  parrei  forfè  troppo  proliffo  ;&  però  di  quefto  marauigliof9 
edifttw  farò  fine  figurando  deli’ altre  antichità , 
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Queflo  tempio  di  Bacco  è molto  antico , & è affai  intero,  er  ricco  di  lauori , & di  belle , & di- 
uerfe pietre , &dì  mufaicbi , sìnelpauimento  cominelle  mura , & ancora  nel  cielo  di  mego , & 
nella  botte  che  gira  intorno,  & è di  opera  comporta  . Tutto  il  diametro  dentro  da  muro  a mu- 
ro è palmi  cento,  & il  corpo  di  mezo  ricinto  dalle  colpirne  è palmi  cinquanta,nelli  frati]  da  colon- 
na a colonna  io  ci  trouo  gran  differentia  dall’ uno  alTalth  : percioche  il  fratio  di  me%o  all’entrare 
dello  antiporto  è palmi  noue , & minuti  trenta , & l’altro  all’incontro  è palmi  none , & minuti 
noue  : quelli  all’incontro  de  i nicchi  maggiori  fino  palmi  otto , & minuti  trentuno  : glialtri  quat 
tro  refanti  fino  alcuni  palmi  fitte , &\mimti  otto,  & alcuni  palmi  fette, & minuti  dodici . La 
largherà  dell’antiporto , & cofi  quella  della  captila  all'incontro  ri  fronde  allo  fratio  fra  le  colon- 
ne: &il mede  fimo  fanno  i due , nicchi  maggioragli  altri  nicchi  minori  fono  palmi  feti  e,  & minu 
fi  cinque.  Le  mifure  del  portico  fi poffon  pigliare  da  quelle  del  tempio , ilqual  portico  è uoltato 
a botte , dauanti  del  quale  ci  èra  un  cortile  in  forma  ouale,ilquale  era  lungo  palmi  cinquecento  & 
mantaotto , & era  in  larghezza  palmi  cento  & quaranta , & per  quanto  fi  ueggon  le  uefiigie 
tra  molto  ornato  di  colonne , come  fi  può  comprendere  neUafeguente  figura . 
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Ho  di  ni  citrato  qui  adietro  la  pianta  con  le  Tue  mifurc,&  qui  fotto  fi  uedrà  il  diritto  nella  parte  di  dentro,  perche  di  fuori  non  è orn^ 
to.  L’altezza  Tua  dal  pauimento  fin  fotto  il  cielo  è palmi  ottantafei . La  grolfezza  delle  colonne  è palmidue,  Se  minuti  quattordù 
ei,&  la  fua  altezza  è palmi  uentidue,&:  minuti  undici  * L’altezza  delle  baie  è palmi  uno,  & minuti  lette.  L’altezza  dei  capitelli  è 
palmi  due  & un  quarto  . l’altezza  dell’architraue  èpaimo  uno  Se  un  quarto  , & cofi  il  fregio  . L’alt ezza  della  cornice  è palmi  due  & 
mezo . 1 membri  piu  particolari  fi  poflon  uedere  qui  fotto , perche  fono  proporrionati  a i grandi  >*&lquefto  tempio  è fuori  di  Ronu 

dedicato  a Santa  Agitela  . 


Li 


L I B \ 0 T E B,  Z 0. 


58 


La  pianta  qui  (otto  età  un  cortile  dauanti  al  tempio  di  Bacco  con  un  portico  intorno,  per  quanto  f comprende  per 
alcuni  ueftigi  molto  rquinati3&  all'incontro  di  tutti  li  ipatn  fra  le  colonne  era  un  nicchio  ornato  di  colonnelle , den- 
tro  del  quale  douea  edere  una  ilatua  . Era  quello  cortile  in  forma  ouale  molto  lunga , & la  fua  lunghezza  era  palmi 

cinquecento  ottantaotto^  era  in  larghezza  palmi  centoquaranta.  & r 


Il  tempio  di  Bacco  (come  ho  detto)  è ricco  di  molti  ornamenti  >& di  compartimenti  uarii  : ma  io  non  tutti  nu 
parte  ne  ho  uoluto  dimoftrare  : & le  tre  inuentioni  qui  fotto  difegnate  fono  nel  detto  tempio  . parte  di  belle  pietr- 
& parte  di  mufaico . “ r * 


Qtiefio  tempio  della  pace  fece  fare  Vefpafìano  Imperatore  appreso  il  foro  Romano3ìlqual  tempio  c molto  lodato 
da  era  molto  ornato  di  fculture,&  di  opere  di  ftucco  : & olcra  gli  ornamenti  di  elfo  tempio  Vefpafìano  dopo 

la  morte  di  Nerone  ui  fece  porre  dentro  tutte  le  ftatue3cofi  di  brouzo3come  di  marmo3lequali  elfo  Nerone  hauea  rac 
coite  mdjuerh  luoghi  che  erano  non  picciolo  numero.  Quiuiancora  Vefpafìano  fece  porre  un  fuo  ritratto  con  i 
iuoi  figliuoli  tatto  d’un  marmo  nuouo  trouato  in  Ethiopiadi  color  di  ferro  detto  Bada  3 ocofa  molto  prezzata  in  quei 
tempi  : neiqual  tempio  nella  espella  principale  era  una  fìatua  molto  grande  di  marmo  fatta  di  piu  pezzi  3 delle  quali 
reliquie  ne  fono  al  prefente  affai  pezzi  iu  Campidòglio, & fra  glialtri  ni  è un  pjede3cKe  l’unghia  del  dito  grofìo  c tanto 
grande cn  10  ui  fono  feduto  fopra  commodamente  5 & di  quiui  fi  può  comprendere  la  grandezza  di  tal  (fatua  lagnai  ki 
ueoe  cfler  fatta  di  mano  di  buoo  Scultore  « 
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il  detto  tèmpio  è mìfurato  a braccio,  & il  braccio  è partito  in  parti  dodici  addsmandate  onde» 
& quella  linea  che  è nel  mezp  della  pianta  d’effo  tempio,  è mezp  braccio  : i?  prima  la  lunghetta 
del  portico  a circa  braccia  cento  uentidne , la  fua  larghezza  è braccia  quindici  ; la  larghetto, 
de’  nicchi  ne’  capi  d’ejjb  portico  è braccia  dieci . La  graffe  tta  de  i pilafiri  dell’entrata  è brac* 
eia  cinque, & fra  l'un  pilajlro  & l’altro  è braccia  dieci . Le  aperture  dalle  bande , sì  del  porti- 
co,come  del  tempio  è braccia  f edici . La  lunghezza  di  tutto  il  tempio  è circa  braccia  cento  fet- 
tunta. La fua  larghezza  è braccia  cxxv.  Il  capo  di  mezp  è braccia  liij.  La  front  e de’ pila 
ftri,doue  fono  appoggiate  le  colonne  tonde, è braccia  none  & mezp . Lagraffezp.a  d’effe  colonne 
é braccia  quattro, & onde  quattro  & mezp,&  fono  fc, indiate,  <&■  le  fcanellature  fono  xxiiij.  il 
cauo  d'una  fcanellatura  è onde  cinque , & la  fua  coftola  è onde  una  & mezp . La  larghezza 
della  capella  principale  è braccia  trentadue  in  circa , & è di  mezp  cerchio.quelle  dalle  bande  A% 
(y  E.  fono  larghe  da  braccia  xxxvij.& entrano  nel  muro  braccia  xvi.  che  c manco  di  mezp  cer- 
chio . La  groffezpa  del  muro  intorno  al  tempio  è da  braccia  dodici, benché  in  molti  luoghi  è piu 
Cottile  per  caufa  de’ fatto  archi, & cefi  le  circunferentie  delle  capelle  fonogroffe  da  fei  braccia  t-fra 
l’un  pilajlro  & l’altro  è da  braccia  quarantacinque . Di  molti  nicchi  cr  fineflre  » & altre  cofe 
particolari  per  le  dette  mifure  fi  potranno  comprendere  >percbe  il  difegno  è proportionato , & 
queflo  è quanto  alla  pianta . Circa  al  diritto  per  ejfer  coperto  molto  il  piano  dalle  rouine , non 
potei  mifurare  dal  piede  alla  cima  : ma  per  quanto  ho  comprefo  da  parte  della  piata,  & anco  dal- 
le rouine  che  fi  ueggono , ho  fatto  queflo  diritto . non  fon  ben  rifoluto  fe  le  colonne  hanno  folto  il 
piedi  flato  o nò  per  non  fi  uedere  il  piede  delle  colonne ancora  che  Plinio  lodi  molto  queflo  edi- 
fichici fono  alcune  cofe  male  accompagnate,  & mafiimamente  la  cornice  fopra  le  colmile  j laqu* 
le  non  accompagna  cofa  alcuna, ma  refla  nuda  perfe  fola . 
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Quefio  edificio  fi  addi 
manda  templum  pietatis  , 
'&  è apprejjo  il  carcere 
T aliano,  et  è tutto  di  tre - 
ucrtino  : ma  era  coperta 
di  fiacco,  & è molto  rotti- 
nato  , nè  ui  fi  ueggono  ue- 
fiigij  di  finefire  ; nondime 
no  io  le  ho  pofte  nella  pian 
ta  in  quei  luoghi  doue  fu- 
riano piu  conuenienti  : lo 
edificio  è mi  furato  con  un 
braccio  partito  in  minuti 
feffanta.  La  linea  per 
mczo  quefto  tempio  è la 
quarta  parte  di  un  brac- 
cio: & prima  le  colonne 
fon groffe  braccio  uno  & 
minuti  diciotto . L’inter- 
colunnio è braccia  tre,  & 
minuti  quattordici.  La 
larghezza  dilla  porta  è 
braccia  quattro,  &minu 
ti  quattordici  & mezo. 
La  grojfezza  del  muro  è 
braccio  uno,et  minuti  uén 
ti.  La  lunghezza  dèi 
tempio  è braccia  diciotto , 
& minuti  uenti.  Lalar 
ghezga  è braccia  otto,  & 
minuti  trenta . Il  por* 
tico  intorno  al  tempio  era 
lacunariato , cioè  fatto  a 
quadroni:  ma  la  parte  da- 
vanti ffiatiofa  non  fi  com- 
prende in  che  modo  fuffe 
coperta  per  ejfere  rouina- 
ta.  Le  colonne  di  quefto 
tempio  non  hanno  lebafe , 
nè  anco  il  fuo  quadretto, 
& erano  di  treuertino  co 
perte  di  (Iucca , & il  tem * 
pio  hauea  il  frontifcicio 
dauanti , & di  dietro . 
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; nC^a  C°'°,rl,n'1  C°1  capitello  c braccia  x.manco  ti  e minuti,  la  Tua  groflma  da  baffo  è braccio  uno  & mina 

x V1H.&  nella  parte  difopra  c braccto  uno,&  minuti  xv.Paltezza  del  capitello  è minuti  xivii.col  baftoncino.&  il  col- 
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larinq.  L.  altezza  delfiarchitraue  è minuti  xxxvii  Tal» 
rezza  del  fregio  è braccio  uno3&  minuti  lvi.l’altezza  del- 
la cornice  è braccio  uno ,&  minuti  otto.  Il  netto  del 
frontifpicio,  cioè  dal  piano  della  ci  ma  fa  fin  fiotto  la  corni 
ce  e braccia  due3&  minuti  due . I membri  particolari  fo 
no  mifurati  minutamente , & trafportati  in  forma  cpag** 
giore,  si  come  per  i caratteri  fi  può  uedere3iquai  membri 
fono  con  fioinma  diligenza  dai  grandi  proportionalmca 
te  trafiportati  - 
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<£uefto  tempio  è a Tiuoli  foprail  fiume  Amene» 
alcuni  io  dicono  il  tempio  di  Veiì a * gran  parte  roui» 
nato,&  è di  opera  Corinthia  ben  ^morato,  & ò eleua  ■ 
to  dal  piano  di  terra  dalla  parte  dauanti  quant’è  il  ba 
fomento:  ma  dalla  parte  di  dietro  è clorato  piu  di  Tei 
tc  braccia  difotto  del  bafamento  » 
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ìl  tepio  qui  adietro  è mi  furato  col  braccio  paffuto  di  Ix  .minuti.  & prima  le  colonne  fono  graf- 
fe braccia  uno,&  minuti  xvij*&  lo  {patio  fra  le  colonne  c braccia  due,&  minuti  xxxiiif « fra  le  co 
lonne  & il  muro  è braccia  due  & me%o  • La  groffe^ga  del  muro  è braccia  uno , & minuti  xiif* 

ìl  netto  del  tempio  dentro  è braccia  xij.&  mego . ilpwdiflallofegnato  jL>co  la  colonna,  & coli 
fuoi  ornamenti  ferue  per  tutto  l'ordine  del  tepio . I altezza  della  bafa  del  pie  divallo  è alta  minuti 
xlv.  il  netto  del  piedifìallo  è braccia  due , & minuti  xlviij.  La  cornice  del  piedifUUo  è minuti 
xxxvij.&  me%o . l'altezza  della  bafa  è minuti  xxxviij.  & me%p . il  fufo  della  colonna  è in  al « 
tezja  braccia  x.  Vaitela  del  capitello  è braccio  uno,  & minuti  xxiiij . l' archi  traile,  il  fregio , & 
la  cornice  è d'altezza  circa  a due  braccia  & mc%o.  laporta  qui  fotta  fegnata  T>è  alta  brac 

eia  noue . & la  largherà  da  baffo  è braccia  quattro , er  minuti  quattro . la  largherà  del  lume 
nella  parte  difopra  è braccia  tre , & minuti  liiij.che  mene  a effe  re  diminuita,  come  la  mette  Vi~ 
trumo . la  fua  pilafìrata  è minuti  lij.  & me%o  : ma  l'arcbitrme  difopra  è minuti  cinquantanno  . 
l'altera  del  fregio  è minuti  xxx.  l'altezza  della  cornice  è minuti  xlij.  La  fineflra  fegnata 
X,è  larga  braccio  uno,&  minuti  xhi.&  me%p,  & la  fua  attenga  è braccia  v.  & minuti  tre,& è 
diminuita  come  la  porta . La  fua  pilafìrata  è minuti  xxxi.  &mezp,& lalte^^a  della  cornice  è 
altrettanto . i membri  piu  particolari  fono  difegnati  informa  maggiore  ben  proportionathaccom 
pugnati  dalle  fue  lettere , lequali  chiamano  ognuna  d'effe  la  fua  compagna . Quefta  fineflra  è 
Imorata  dentro}& di fuori  Aa  parte  di  dentro  gira*  ma  la  parte  di  fuori  è diritta . 
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Queflo  tempio  è fuori  di  Roma  molto  rouinato  ,&  è di  pietra  cotta  la  maggior  parte , nè  ui  fi 
vede  però  alcuno  di  quejli  ornamenti  che  fono  qui  in  piede  : maper  quanto  fi  può  comprendere 
per  la  pianta,  & conftderare  la  propartionata  atteggi  ; potrà  fare  nel  modo  difegnato  A,  & B, 
& folamente  della  pianta  ci  fono  le  mifure , dalle  quali  mifure  fi  può  comprendere  T opera  in  pie- 
de. La  pianta  qui  fotto  è mifurata  col  palmo  Romano  antico, la  metà  del  quale  fi  uede  a car.  > o. 
et  prima  la  porta  del  tempio  è larga  palmi  xxi}.&  il  diametro  di  ejfo  tempro  è palmi  xcvi.  & me 
%o . Li  due  nicchi  dalle  bande  fono  larghi  come  la  porta,  & fimilmente  la  porta  del  tempio  piu 
picciolo  è della  mede fima  largheggi  fimilmente  le  quattro  capette  nella  entrata  fono  della  me - 
defima  largheggi  : ma  elle  fi  allargano  poi  nella  parte  interiore , & i muri  dalle  bande  concorro- 
no al  centro  d’ejfo  tempio . Et  quefte  quattro  capelle  per  quanto  fi  comprende  riceueano  il  lu- 
me per  fianco  ;<&  però  la  circunferentia  di  queflo  tempio  fi  ritira  nella  parte  interiore  dalle  due 
bande  A,& B,laqual  forma  non  mi  difpiace . ildiametro  del  tempio  piu  picciolo  èpaimi  fefi 
fantatre . Le  capellette,  cofile  cornane , come  le  curue  fono  in  larghegg  palmi  quindici . delle 
due  capelle  curue  io  non  mipoffo  imagìnare  come  elle  finijjèro  poi  nella  pane  fuperiore,perche  non 
ci  e'  tanto  del  diritto  chefipofla  vedere  il  fuofine  : ma  ben  queflo  appare  alquanto  Jopra  terra, & 
benché  ( come  ho  detto  difopra  ) non  ci  fi  ueggano  i uefligq,  come  l’edificio  flaua  fopra  terra,  ho 
voluto  nondimeno,  fecondo  il  parer  mio,  leuare  sà  il  diritto :&■  cefi  la  parte  a man  deflra  fegnata 
B,  rapprefenta  ma  parte  del  tempio  grande,  & la  parte  fegnata  A,  dinota  ma  parte  del  tempia 
fiu  picciolo  » 
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5 Queflo  tempietto  è affiti  pie- 
cioloy  .&  è di  pietra  cottaym\ fu- 
rato colpaimo  limano  antico  • 
la  lunghezza  del  portico  è da 
palmi  quaranta  y & la  fila  lar - 
glttTga  è palmi  fedici . La  por 
ta  è larga  palmi  dieci . I nic- 
chi fono  tutti  d' una  largherà , 
laquale  è da  palmi  quattordici . 
il  [patio  fra  i nicchi  èpaimi  fei . 
circa  le  altere  io  giudicai  y che 
dal  p aumento  [otto  l'architra- 
ue  ci  fujfe  da  palmi  quaranta  » 

6 che  V architraueyil  fregio , 

la  cornice  fujfe  da  palmi  none  : 
di  maniera ycbe  dando  un  palmo 
diritto  alla  cupola  uerria  a effe- 
re  la  fiua  altera  da  palmi  fet- 
tunta in  tutto  per  altera,  la 
mifura  del  palmo  è a carte  5 o# 


DELLE 


U l C H I T J1 

Il  preferite  tempietto  è fuori  di 
t{oma,parte  di  pietra  cotta,  & par 
te  di  marmo  % ilquale  è rouinato  af- 
fai , a- fi  giudica  cbefuffe  un  fepol - 
ero  ><&•  è di  forma  quadrata  perfet 
ta  per  ogni  uerfo  i da  muro  a muro 
è circa  palmi  trenta.  La  groffe 7- 
%a  del  muro  è palmi  due  & mezp . 
La  larghezza  delle capelle  èpaimi 
dicci . La  porta  è larga  palmi  cin 
que . L'altezza  delle  colonne  con 
te  bafe , & i capitelli  èpaimi  uentim 
due  & mezp.  La  groffezz#  d’ ef- 
fe è poco  piu  di  due  palmi . L'ar - 
cbitraue  > il  fregio  > & la  cornice  è 
alta  da  palmi  quattro  . dalla  corni- 
ce alla  Jommitd  della  uolta  è da  pai 
mi  undici . Il  altezza  degliarchi 
delle  capeUe  è palmi  uenti. 
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il  tempio  qui  fi òtto  dimoflrato  èaT  moli  appreffo  il  fiume , molto  rouinato  : hauea  il  frontìfpi- 
cio  dauanti  & didietro, & le  colonne  dalle  bande  fono  manco  della  metà  fuori  del  muro , La  lar 
gbezz?  del  tempio  da  muro  a muro  è braccia  undici , & è mifurato  col  braccio , col  quale  è mifu* 
rato  t empiimi  pietatis . La  quarta  parte  del  quale  è aearte  58.  la  lunghetta  del  tempio 
è da  braccia  diciotto.  Lagroffezja  ddmuro  è braccio  uno,&  minuti  undici,  lagroffezza  del * 
le  colonne  del  por t ico  è un  braccio,  & un  terzo . La  fua  altezza  con  le  baf  e,  & i capitelli  è cir- 
ca braccia  dodici . I altezza  dell  architraue , delfregio , & della  cornice  è da  bracciatre  • il f è oti- 
ti fincio  è dal  piano  della  cornice  alla  fommità  d’effo  braccia  tre . l'altezza  del  bafamento  rile- 
vato dal  piano  è braccia  tre  & mezp . nella  faccia  dauanti  non  ci  è uefligio  di  porta,  nè  di  nicchi , 
per  effer  rouinato  : ma  iol'bo  cofidifegnato  per  ornamento , che  ancor  cofìpotria  fare,  & anco 
nelle  mura,  nè  dalle  bande  di  dietro  ftueggono  alcune  fineflre  ; io  nondimeno  le  houolute  porre 
nella  pianta  in  quei  luoghi,  doue  elle,  per  mio  parere,  fiariano  bene . la  mifura  de ’ membri , si  del, 
bafamento , come  della  cornice  difopra , io  non  le  narrerò  in  particolare  : ma  elle  fono  proporti tì* 
nate  alle  proprie,  che  ancora  fe  ne  uede  alcun  pezzp  « 
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Benché  nel  princìpio  di  quefio  libro  io  habbia  detto  di  trattare  folamente  delle  antichità > non 
uoglio  però  rimanermi  di  trattare  di  alcune  cofe  moderne  fatte  a tempi  nofiri , & mafiimamente 
hauendo  hauuvo  quefio  noflro  fecolo  tanti  belhfiimi  ingegni  nell'  ^Architettura  • Fu  adunque  al 
tempo  di  Giulio  fecondo  Tontefice  mafiimo  un  Bramante  da  Cafieldurante , nel  Ducato  di  V chi- 
no J)uomo  di  tanto  ingegno  neU'iArchitettura,che  con  lo  aiuto  & auttorità  che  gli  dette  ilfopr  ri- 
detto Tontefice  ? fi  può  dire  ch'ex  Jufcitajfe  la  buona  *, Architettura , che  da  gli  antichi  fino  a quel 
tempo  era  fiata  Jèpoltaàlqual  Bramante  al  fuo  tempo  dette  principio  allafiupeda  fabrica  deltem 
pio  di  fan  Tietro  di  Roma  : ma  interrotto  dalla  morte  lafciò  non  folamente  lafhbrica  imperfetta * 
ma  àncora  il  modello  rimafe  imperfetto  in  alcune  parti  : pertiche  diuerfi  ingegni  fi  affaticarono 
intorno  a tal  cofa  : & fraglialtrì  Rafnello  da  Orbino  pittore^  etneo  intelligente  nell'iArcbitet- 
tura, Seguitando  però  i uefiigij  di  Bramante,  fece  queflo  difegno  ; ilqualealgiudicio  mio  è una  bel- 
li fi  ima  compo fittone  y & del  quale  lo  ingegnofo  ^Architetto  fi  potrà  feruire  in  diuerfe  cofe . ne  ui 
porrò  tutte  le  mifure  di  effo  tempio  t percioche  effendo  benproportionato  * da  una  parte  delle  mi - 
fitte  fi  potrà  trarre  il  tutto  * il  detto  tempio  è mifurato  a palmo  Romano  antico  > che  e a carte 
5 l' ambulai  ione  di  mexp  è larga  palmi  nouantaduey  & quelle  dalle  bande  fono  per  la  metà  di 
qmfia  • Da  qucfie  due  mifure  adunque  fi  potrà  comprendere  il  tutto  • 
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•Nel  tempo  di  Giulio  fitrouaua  inverna.  Baldeffar  Tetrucci  Sanefe , non  folamente  pittore 
rrdnde  ma  molto  intelligente  nell'architettura,  Uguale  Seguitando  però  i ueftigi  di  Bramante , 
fece  un  modello  nel  modo  qui  fatto  dmoftrato,uolendo  che'l  tempio  hauejfe quattro  porte , & che 
fahar  maggiore  fujj'e  nel  me%o:&  a i quattro  angoli  ci  andauano  quattro  facriftie , f opra  lequali 
fi  poteuanofare  i campanili  per  ornamento , & mafìimamente  nella  faccia  dinanzi , che  guarda 
uerfola  città . ilprefente  tempio  è mifurato  a palmo  antico  Bimano  :&  prima  nel  mego  dal- 
l'un pitaftro  all'altro  èpaimi  cento  et  quattro . il  diametro  della  cupola  di  mego  è palmi  cento 
ottantaotto . il  diametro  delle  cupole  picciole  è paimi  Ixv.  il  netto  delle  facriftie  è palmi  cen- 
to.  i quattro  pìlaflri  di  me^o  fanno  quattro  archi , iqualifojìengono  la  cupola , & i quattro  archi 
fono  lià  fatti  : l'altezza  de ’ quali  è palmi  ccxx.  &fopra  queftì  archi  a andana  una  tribuna  mol- 
to ornata  di  colonne-cori  la  fua  cupola  (opra  : & quefta  ordinò  Bramante  prima  eh' et  morijfe , là 
pianta  della  quale  è qui  nella  fogliente  carta . . 


La 
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La  figura  qulf otto  dimofirata  è la  pianta  della  tribuna, che  andana  fi opra  i quattro  archi,  si  co 
me  ho  detto  nella  p affata  carta:  per  laquale  fi  può  comprendere  che  in  tal  cafo  Bramante  fuffe 
piu  animofo  che  confideratiuo:  per  cicche  una  tanta  maffa,&  di  tanto  pefo  uorria  buonifimo  fon 
damento  afa)  la  ficura,non  che  a farla  fopra  a quattro  archi  di  tantaaltegga . & a confirmatio— 
ne  del  mio  d<.ttc,i  pilafln  già  fatti  con  i fuoi  archi, finga  altro  pefo  fopra,già  fi  nfentono,et  fon  ere 
pati  in  alcuni  luoghi  : nondimeno  perche  la  inuentione  è bella  & ornata  ,&  è per  dar  gran  luce 
all'architetto , io  l’ho  uoluta  mettere  qui  difegnata  ; &per  non  effer  prohffo  in  narrare  tutte  le 
mifure  ,io  ne  dirò  alcune  delle  principali  : ma  il  rimanente  fi  potrà  trouare  con  i palmi  piccioli  , 
che  fono  qui  folto  dentro  della  pianta, laqual  mifura  è partita  in  parti  cinque , & ogni  parte  fono 
palmi  dieci,  come  fi  dimofìra  nella  parte  di  mego , che  fono  in  tutto  palmi  cinquanta . Lagrof- 
figZa  delle  prime  colonne  di  fuori  è palmi  cinque . Lagroffegga  delle  feconde  piu  interiori  è pai 
mi  quattro . La  groffegga  delle  terge  colonne  piu  interiori  è palmi  tre  & tre  quarti . il  netto 
della  tribuna  dentro  è palmi  cento  ottantaotto . il  diametro  della  lanterna  di  mego  è palmi  tre n 
tuffi , il  rimanente  delle  cofe fi  potrà  comprendere, & mifurare  co  i palmi  piccioli . 


% Queftt 
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Quello  e il  diritto  di  dentro, 
et  di  fuori  della  pianta  paffuta, 
dal  qual  fi  può  comprendere  la 
gran  muffa,  & il  gran  pefo  che 
l aria  quefto  edifìcio  fi opra  a 
quattro  pilafitri  di  tanta  alte ^ 
Za  : laqual  muffa  ( sì  come  io 
dfii  auanti  ) doueria  mettere 
penfiero  ad  ogni  prudente  jLr-. 
chitetto  a farla  al  piano  di  ter 
ra , non  che  in  tanta  altezza  : 
£7*  però  io  giudico  , che  i^Ar- 
chhetto  dee  effer  piu  prefio  al- 
quanto timido  che  troppo  ani- 
mo fo  ; perche  fe  fard  timido , 
egli  fard  le  fue  cofe  ben  fìcure, 
& anco  non  fi  sdegnerà  di  uole 
re  il  corfiglio  d'altri  : & cofi 


facendo  rare  uolte  perirà:  mafie  fa 
rd  troppo  animofoy  egli  non  uorrà 
l'altrui  configlio  : ungi  fi  confido - 
rà  folamente  nel  fuo  ingegno  ; on- 
de  fpeffe  uolte  precipiteranno  fa 
cofe  da  lui  fatte  • & però  io  con- 
cludo che  la  troppo  anime fità  prò 
ceda  dalla  profuntione , & la  pro- 
fusione dal  poco  fapere  : ma  che 
la  timidità  fi  a cofauirtuofa , dan- 
dofi  fempre  a credere  di  fapere  o 
nulla y o poco  . Le  mifure  di  tut- 
ta quefia  opera  fi  troueranno  coni 
palmi  piccioli , che  fino  qui  a die-. 
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La  piatita  qui  fatto  difegnatafu  inuentione  di  Bramante, bettch’  ella  non  fi  fece  in  opera,  laquale 
andana  accordata  con  l’opera  uècchia . La  parte  fegnata  B,  è la  cbìefa  di  fan  Vietro  in  monto - 

rio  fuori  di  I{pma . La  parte  fegnata  J.,  è uno  cbioftre  uecchio . Quefla  parte  di  meteo  adun- 
que cefi  ordinò  bramante  accommodandofi  con  l’opera  ueccbia . La  parte  fegnata  C, dinota  una 
loggia  con  quattro  capellette  ne gliangoli  • La  parte  D,è  cortile  • La  parte  E,  è uno  tempietto , 
^ ilquale  fece  fare  il  prefato  Bramante . Le  mifure  del  quale  in  piu  dijfufa  forma 

||j  neUe  feguenti  carte  fi  dimojireranno . Delletmifure  di  quefla  pianta  non  dico  co- 
SH  fa  alcuna, ma  folarnente  io  l’bo  fatta  per  Ì inuentione,  della  quale  l’ Architetto  fi 
potrà  feruire 
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'ìf  ella  paffuta  carta  ho  detto  di  dimoftrare  quel  tempietto  di  Bramante  piu  diffufamente , il- 
quale  non  è molto  grande  : ma  fu  folamenie  fatto  per  commemoratane  di  fan  Tietro  ^fpoflolo , 
perche  nel  proprio  luogo  fi  dice  che'l  detto  Apofiolo  fu  crocifijfo . il  detto  tempio  è mi  furato 
col  piede  {{ornano  antico  ; ilqual  piede  è fidici  digiti, & ogni  digito  è quattro  minuti  : laqual  mi * 
fura  fi  trouerà  nel  palmo , col  quale  è mifurato  il  Tantheon,& è a carte  5 o.  il  diametro  di  queflo 
tempio  è ptedi  ucnticmquc,&  minuti  uentidue . La  largherà  del  portico  intorno  al  tempio  è 
piedi  Jette . Lagrofjegg*  delle  colonne  è piede  uno>&  minuti  uenticinque . La  largheggia  del- 
la porta  è piedi  tre , & rnego  » Quei  quadretti  con  quei  tondi  dentro  che  fono  intorno  al  porti - 
connotano  i lacunari  fopra  le  colonne . Lagroffegga  del  muro  è da  piedi  cinque . il  rima * 
mute  delle  mijure  fi  potrà  comprendere  per  le  prime . 
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Qjjeflo  è il  diritto  tempio  qui  a canto  dì- 
moftrato  in  pianta , ilquale  rapprefenta  la 
parte  di  fuori  > & è tutto  di  opera  Dorica , 
si  come  per  il  difegno  fi  può  comprendere  ♦ 
Circa  alle  particolar  mifiire  io  non  mi  [ten- 
derò : percioche  dalla  pianta  fi  potrà  com- 
prendere il  diritto  > per  ejfere  quefto , quan- 
tunque egli  fia  picciolo  > proportionatamen- 
te  difegnato , & traportato  conje  proprie 
fflifure  da  grande  a picciolo  « 


m 
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Ho  dimoflrato  nella  paf 
fata  carta  la  parte  di  fuo- 
ri del  tempio  di  fan  Vie * 
tro  in  montar  io , ilqualfe 
ce  Bramante.  Hora  qui 
fotte  dimof  rerò  la  parte 
di  dentro , laquale  ( come 
ho  detto  io  qui  adietro  ) è 
fatta  con  tal proportìcne» 

" che  1 ^Architetto  potrà 
trouare  tutte  le  mifure 
col  mexp  della  pianta:  & 
benché  quefio  tempio  paia 
di  troppo  alleila y & che 
ecceda  l’altezza  di  due 
larghezze  : nondimeno  in 
opera  per  le  aperture  del- 
le finejìre , & dei  nicchi 
che  ni  fono , onde  la  uifta 
fi  uiene  a dilatareytale  al - 
te  zza  non  offende , anzi 
per  le  addoppiate  cornici* 
lequali  girano  intorno  * 
che  rubano  affai  dell altez^ 
Za  y il  tempio  fi  dimofira 
affai  piu  baffo  ai  riguar- 
danti , ch'egli  non  è in  ef- 
fetto• 


L I B 1^0  T E \Z  0. 

Quello  edificio  è fuori  di  Roma  appretto  fan  Sebaftiano,#  è tutto  atterrato  fin  al  piano  de!  terreno,  & «lafsìmsm&e  le 
toggie  intorno:  ma  l’edificio  di  mero,  per  edere  opera  fodif$ima,è  tutto  integro, & è opera  di  pietra  cotta,  nè  ui  fi  uedc  or 
«amento  alcuno, & c tenebrofoper non  hauere  altra  luce,  che  dalla  porta, & dai  quattro  nicchi  alcuni  piccioli fineftnni* 
La  pianta  di  quello  è mifurata  a palmi  antichi  Romani, & le  lungherie,#  larghezze  fono  mifurate  a canne , & ogni  canna 
è palmi  dieci . Et  prima  laloggia  legnata  A, è lunga  canne  xiix.& palmi  tre.  le  altre  per  la  maggior  lunghezza  fono  lun 
ghe  canne  Ivi.  & palmi  tre.  la  larghezza  delle  loggie  è palmi  xxxij.  la  grettézza  de*  pilaftri  angolari  con  tutti  i fuoi mena 
bri  è palmi  xii.  dalle  qual  nnfure  lì  potrà  comprendere  il  rimanente.  Circa  l’edificiodi  mezo,la  parte  fegnataB,èdilco 
|>erta,&  è in  lunghezza  canne  fétte,#  palmi  lei , &in  larghezza  canne  tre , & palmi  quattro . Laparte  C,è  feoperta , 3c 
«iene  a ettéredi  quadrato  perfetto,  & è canne  quattro  . I quattro  pilaftroni  fono  di  grottezza  palmi  x.  la  groflèzza  del 
muro  intorno  all’edificio  tondo  c palmi  xxiiij.  la  parte  fegnata  B,  è uoltata  a botte , Scia  parte  di  mezo  è un  fodo  che  fo- 
ftiene  la  detta  botte  , nel  mezo  del  quale  è un’apertura . Il  fodo  di  mezo  è ornato  di  nicchi  che  accompagnano  ghaltr* 
che  fono  nel  muro . Circa  alle  altezze,  per  efler  molto  ripieno  , & anco perche  ci  era  beftiame  dentro,  io  nonle.niilurai* 
ac  auco  per  non  ci  ettér  bellezza  di  architettura,  non  tenni  conto  dei  dritto  * 


$ Quello 
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Ouefto  teatro  fece  fare  Augufìo  fottoil  nome  di  Marcello  fuo  nipote,  & però  fe  gli  dice  il 
teatro  di  Marcello , & è in  irrita  : del  quale  fi  uede  ancora  una  parte  in  piede,  cioè  della  parte 
dèi  portico  di  fuori , & èfolamente  di  due  ordini,  cioè  Dorico,  & Ionico,  opera  iter  amente  molto 
lodata , benché  le  colonne  Doriche  non  hanno  le  fue  bafe , nè  anco  lafua  cinta  dif  otto , ma  pofano 
[opra  il  piano  del  portico  cofi  femplicemjntè  ferrai  cofa  alcuna  fitto . Della  pianta  di  quefio 
teatro  non  fi  ne  bauea  troppo  notitia  : ma  non  è molto  tempo  che  i Ma  fiimi  patritij  ì\omani  uo * 
tendo fabrìc  are  una  cafa,  il  fico  della  quale  tteniua  ad  ejfere  fipra  una  parte  di  quefio  teatro  : 
effendo  la  detta  cafa  ordinata  da  Baldejfare  Sane  fi  raro  Architetto , & facendo  cauare  i fonda- 
menti, fi  tr ouarono  molte  reliquie  di  corniciamenti  diuerfi  di  quefio  teatro , & fi  fioperfi  buono 
inditio  della  pianta . & Baldejfare  per  quella  parte  [coperta  comprefe  il  tutto , & cofi  con  buona 
diligenza  lo  mi  furò , & lo  pofe  in  quefta  forma, che  nella  carta  figliente  fi  dimoftra  :&  io,  che 
nel  tempo  rnedefimo  mi  trottai  a Bjma,  uidi  gran  parte  di  quei  /corniciamenti , & hebbi  com- 

moditadi  mifurargh , & uer amente  io  ci  trouai  cofi  belle  forme , quanto  io  uedefii  mai  nelle  ro- 
vine antiche  , & maf  imamente  ne  capitelli  Dorici , & neli’impofle  degliarchi , lequali  mi  pare 
che  molto  fi  conformino  con  gli  firitti  di  Vitruuio, & cofi  anco  il  fregio,  i correnti , & t uant  cor  a 
rifbondeuano  afidi  bene . . Ma  la  cornice  Dorica , quantunque  ella  fta  ricchifiima  di  membri,  & 
ben  lauorata  ; nondimeno  io  la  trouai  molto  lontana  dalla  dottrina  di  Vitruuio, & affai  licentio * 
fa  di  membri  & di  tanta  attenga  che  alla  proportione  dell’architraue  ,&  del  fregio , idue  terzi 
di  tale  altezza  [ariano  a baftanga . ìfè  mi  pare  perciò,  che  con  la  licentia  delTefiempìo  di  que- 
lla, o di  altre  cofi  antiche  alcuno  Architetto  moderno  debbia  errare  ( errare  intendo  il  fare  can- 
tra i-precetti  di  Vitruuio  ) nè  effire  di  tanta  profuntione  che  faccia  una  cornice , o altra  cofa  ap* 
punto  di  quella  proportione  , che  egli  l’ha  ueduta  & mifurata , & poi  metterla  in  opera  : percio- 
che  non  bafta  dire  io  lo  poffo  fare , che  anco  l’antico  l’ha  fatto  > finga  confidcrare  altrimenti  fi 
e -Mafia  proportionata  al  rimanente  dell’edificio . Oltra  di  ciòfe  quell’ Architetto  antico  fu  licen 

tiofi , non  debbiamo  ejfere  noi , iquali , mentre  la  ragione  notici  perfuade  altrimenti , habbiamo 
da  tènere  la  dottrina  di  Vitruuio  come  guida  & regola  infallibile  rpercioche  da  i buoni  antichi 
per  fino  alla  noftra  età  niuno  fi  uede  che  dell’ Architettura  habbia  fcritto  meglio , & piu  dotta- 
mente di  lui . Etfe  in  ciafcun  altra  arte  nobile  reggiamo  ejfere  un  primo  , atquale  è attribuit * 

tanta  autorità,  che  a i fuoi  detti  fi  prefìa  piena  & indubitata  fede  ; chi  negherà,  fi  non  e temerà - 
rio  & ignorante , che  Vitruuio  nell’architettura  non  fianel  fipremo  grado  è & che  i fuoi  firitti 
(doùe  altra  ragione  non  ci fia ) debbiano  e fiere  facrofanti  & inuiolabih  i & credergli  piu  che  ad 
alcune  opere  de  Bimani, iquali  benché  da  Greti  impar  afiero  il  uero  ordine  dell’ edificare  -,  nondi- 
meno poi  come  de’  Greci  dominatori  forfè  alcuni  di  loro  ne  divennero  licentiofi . Et  ccrtamete  chi 
potefie  uedere  le  marauigliofi  opere  che  fecero  i Greci, lequali  fono  quafi  tutte  efìinte  & abbatta 
te  dal  tempo , & dalle  guerre  ; giudicherebbe  le  cofi  greche  di  gran  lunga  fuperare  le  Romane . 
Si  che  tutti  quelli  Architetti  che  danneranno  gli  finiti  di  Vitruuio,  mafiimamente  in  quelle 

• parti  che  s’intendono  chiaramente  , come  l ordine  Dorico , di  eh  io  parlo , faranno  ei  etici  nill  ar - 
chitèttura  negando  quell àuttore  -,  che  da  tanti  anni  in  qua  e flato  approbato , & e ancora  da  gli 
.^uomini  facenti.  Hor  bauendo  fatto  quefio  difeorfi  che  era  neceffario  a beneficio  di  coloro, 

che  per  lo  adietro  ciò  non  hanno  confiderato  > tornando  al  propofito  dico , che  quefla  pianta  fu 
mifurata  col  piede  antico  fiomano . & prima  la  parte  di  mego  notata  A,  detta  piazza  del  T ea- 
tra , è per  diametro  piedi  cxciiij.  &èdi  mezo  cerchio . dall’uno  all’altro  angolo  de  corni  notati 
H,  ti  fino  piedi  ccccxvij.  la  parte  notata  B,  detta  piagge  della  f cena  è tutta  fpatiofa,  & doue  è la 
; lettera  C,  è il  portico  della  f cena , nel  mego  del  quale  era  il  pulpito . La  parte  figliata  D,  ere 

un’ antiporto  conte  fiale  dalle  due  bande  che  andauano  ai  luoghi  fegnati  E,  detti  camere,  quei 
: portici  dalle  bande  fegnati  C,fi  ufauano  per  paleggiare , & fi  dicono  nerfure , lequal  cofi  non  fi 
veggono  piu  fipra  terra  fier  efier  coperte  d’altri  edifici  » Delle  tnifure piu  particolari  si  dcllt- 
y r , \ * fieni 
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y COtne  del  teatro , de'  gradi  noti  mi  efienderò  piu  ipercioche  nell' Anfiteatro  dettò  il  Co- 
lijeo , io  ne  tratterò  piu  minutamente  > dal  quale  fi  potrà  comprendere  come  ftauano  qucfii  ; ma 
la  parte  di  fuori  > chegiraua  intorno  il  teatro  > la  dimoflrerò  nella  carta  feguente , cr  è mifurata 
prima  di  quefia  pianta  con  un  braccio  comune , ilquale  è qnì  fitto . Il  braccio  è diuifi  in  parti 
dodici  detti  oncie,&  ogni  oncia  è cinaue  minuti, & qiiefto  è la  quarta  parte  di  un  braccio . f 
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Ia  Tementi  figura  rapprefenta  la  parte  di  fuori  del  teatro  di  Marcello, & è mifurata  col  brao 
ciò  detto  difopra.  Et  prima  la  groffezz*  delle  colonne  del  primo  ordine  è braccio  uno,  & mini* 
ti  xliii.  & la  parte  difopra  fotta  il  capitello  è braccio  uno, & minuti  xri.  I altera  del  capitello  è 
per  la  metà  della  colonna,  cioè  da  baffo,  ilqual  capitello  fi  trouera  difegnato  piudiffufamente  nel 
auarto  libro  nell’ordine  Dorico  fegnato  B,la  impofla  del  primo  arcofegnata  B,  è dell  altera  del 
capitello  nel  mede  fimo  luogo . La  pilaftrata  dalle  bande  della  colonna  è minuti  xix.  I apertura 
/uri areo  è braccia  fette,manco  minuti  none . & la  fua  altera  è braccia  xi.  & minuti  x vi.  aU 
terza  deli  arbitrane  è minuti  xlix.  l’altezza  del  fregio  è braccio  uno^ minuti otto . L alte ?- 
radi  tutta  la  cornice  è braeeio  uno , eSr  minuti  xl.  la  larghezza  dell  ano  j esondo  è come  quel  di 
[otto  • ma  l’attez%a  fua  è braccia  x.& minuti  xlviij.  I altezza  del  ptedfiallo  joprala  pr,ma  cor * 
nice  'per  inalzante  colonne  è braccio  uno,&  minuti  quattroUagrofie^ZfdeUa  colonna  e braccia 
mo,&  minuti  xxiij.  & la  fua  altera  è braccia  xu& minuti  xxvq.ctoe,  fendala  bufa  eleapitd 
lo.  Foltezza  della  bufa  è minuti  xlm f.  l’altezza  del  capitelo^  dal  collarino  del  bafionctno  fio* 
pra  la  colonna  fin  aUafommità  d'etfo  è minuti  xxx  vi.  ma  il  cartoccio  pende  [otto  ilbafionono,m 
miti  xx.&  mero, che  uiene  a effere  difetto  al  cartoccio  fin  aUafommita  della  cimafia  minuti  xlvu 
& mtzo . la  larghezza  della  cimafa  d'effo  capitello  è un  braccio  & meg?  : ma  la  arghe^a  de 
cartocci  è braccia  due.  lalarghez^  deU’architraue  è minuti  hx.  la  larghezza  del  fregio  è minu- 
ti Ivik  l’altezza  della  cornice  è braccio  uno  & minuti  xlvtij.  laqual  cornice  è ueramente  perla 
metà  piu  che  non  doueria,  fie  aUa  dottrina  di  Vitruuiomgliamo  preftar  fede.  Ma ti  prego  di- 
Pereto  lettore, che  non  mi  uogli  imputare  di  profusione, nè  filmarmi  temerario,  nèfieuero  ripren 
fore,&  cavatore  delle  cofe  antiche, dalle  quali  tanto  fe  impara,  perche  l intento  mio  è di  far  co- 
nofiere le  cofe  bene  intefe  dalle  male  intefe  : & non  come  da  me,ma  con  le  auttortta  di  Vitrumo  » 

franco  delle  buone  antichità, lequali  fono  quelle  che  fi  conformano  piu  con  la 

tore  La  bafa  di  quefio  fecondo  ordme,che  e Ionico,et  ilfuo  ptedfiallo fiotto  effia  et  l impojta  del 
l’arco,&  anco  Varchitraue,  il  fregio,  & la  cornice  fi  trouerà  nel  principio  dell’ ordine  Ionico  , & 
faranno  fiegnate  T,  & tofi  il  capitello  Ionico  fi  trouerà  mi  detto  ordine , & far  a figliato  M. 
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mi 

A Tota  città  antica  nella  Dalmatia  propinqua  al  mare  fi  troua gran  parte  £un  teatro  , doue 
lo  ingegnofo  ^Architetto  fi  accommodò  del  monte  ,feruendofi  d’effo  monte  per  una  parte  de’  gra- 
di: & fece  nel  piano  la  pianga  del  teatro , la  feena  %&  glialtri  edifici  pertinenti  a tal  bi fogno  • 
Et  neramente  le  rolline , & le  fpoglte,  che  per  quei  luoghi  fi  ueggono , dimostrano  che  quefto  era 
un  edificio,  & di  opere,  & di  pietre  rie  chi  fimo  : & fopr  a tutto  ui  fi  comprende  gran  numero  di 
colonne, & fole,& accompagnate, & alcuni  angoli  con  colonne  quadre, & me%e  tonde , legate  tut 
te  in  uno,&  ben  lauorate  di  opera  Corinthia  : per  cloche  tutto  il  teatro, co  fi  dentro,  come  di  fuori 
era  di  opera  Corinthia . Quefto  edificio  fu  mi  furato  con  un  piede  moderno  diuifo  in  parti  dodi- 
ci addimandate  onde , la  terza  parte  del  quale  farà  qui  fotto . La  feguente  figura  rapprefenta 
la  pianta,&  anco  il  profilo  del  fopr  adetto  teatro , le  mifure  del  quale  fono  quefte  • La  larghe z+ 
Za  della  pianga  del  teatro, laquale  è di  me%o  cerchio • il  fuo  diametro  è circa  cxxx .piedi . I gra 
di  che  girano  intorno  con  quefle  due  firade  fono  da  piedi  fettanta . La  firada  notata  T,  uiene  et 
effere  al  piano  del  pulpito  della  feena  al  quartodecimo  grado . La  larghezza  del  portico  intor- 
no al  teatro  è da  piedi  xv.  & la  fronte  de’  pilaftri  è piedi  fette,  er  mezp,cioè  le  parti  uerfo  l’hofpi - 
taira:  ma  la  fronte  de’  pilaftri  intorno  al  portico  con  le  colonne  è circa  cinque  piedi  :&  dall'un 
pilaflro  all’altro  è circa  piedi  x.  quefto  è quanto  alla  pianta  del  teatro . I due  quadri  maggiori 
fognati  0 » fono  camere , del  qual  luogo  sentraua  nell'andito  T,  ilqual  mette  capo  fu  la  firada  di 
me%o  de’  gradi,  come  fi  può  comprendere  nel  profilo  doueèilT.&lì  difotto  quello  è parte  del* 
l’andito \ l’hofpitalia  è da  piedi  xlv.  la  larghezza  della  feena  è da  piedi  xxi.la  larghezza  del  por- 
tico è da  piedi  xxvij.  la  fua  lunghezza  è quanto  l’edificio . L’edificio  fopr  a la  pianta  del  teatro 
dinota  il  profilo  d’effo  teatro . L’arco  fegnato  JL,  dinota  il  portico . i due  archi  C,  B,fono  fotto  i 
gradi . Quella  cornice  D,  èl’impofta  de  gliarchi . jl  quefto  teatro  non  bifognaua  fcale  per 
falire  :pcrcioche  il  monte  prefìaua  la  commodità  d'andare  fui  teatro > & anco  dalla  feena , & pe- 
rò i gradi  ci  erano  dibifogno  • 
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Qucfto  teatro  (come  ho  detto ) era  molto  ricco  di  ornamenti  tutto  di  pietra  urna  >&  di  opera 
Corìnthia , molto  bene , & riccamente  lauorato . & per  quanto  fi  uede  nelle  reliquie  [parte  per 
quel  luogo , la  [cena  era  molto  ricca  di  colonne  [opra  colonne,  & doppie , & fole;  cofi  nelle  parti 
interiorucome  nelle  parti  di  fuori  con  diuerfi  ornamenti  di  porte,  & difìnefire . Le  parti  inte- 
riori dell’edificio  fono  molto  rouinate . & circa  alle  mijure  d’effe  ne  darò  poca  notitia  : ma  delle 
parti  di  fuori  ne  darò  mifura  in  parte  • il  primo  ordine  ruJlico,nel  quale  non  fino  colonne,  e ri - 
leuato  da  terra  con  tutta  la  cornice  fegnata  E,  circa  a piedi fed'ci.  L altera  de  primi  piedi - 

falli  è da  piedi  cinque.  Caltela  delle  colonne  con  le  bafe,&  i capitelli  è da  piedi  xxij.  la  grojje 
xa  de’ pi  Uflri  con  le  colonne  è da  piedi  v.  la  grò  fletta  d’effe  colonne  è da  piedi  due  , & mexp  . 
L’apertura  de  gliarchié  circa  a piedi  x.  & la  fua  altera  da  piedi  xx.  I altexga  dell  arcbìtrautt 
(regio, & cornice  è circapiedi  v.  L’altexga  de’  piedtftaUi  fecondi  fegnati  X,  è da  quattro  pifd1» 
CT  mexp.  l’ alterca  delle  colonne  è circa  apiedt  xvi.  I architraue  il  fregio, et  la  coi  n»ceèpiedi  tiij. 
le  mijure  de'  membri  particolari  io  non  le  dico  : ma  nelle  figure  dimofirate  qui  dinanzi  fi  potran- 
no comprendere, lequali  fono  proportionate  alle  proprie  : della  [cena,  & dell  altre  parti  di  dentro 
io  non  dò  mifura  alcuna  e ma  /blamente  ho  dimoflrato  qui  auanti  una  parte  del  portico  d effafee * 
na, laquale  è fegnata  T,  & cofi  la  cornice,  il  fregio, & l’ architraue  fegnato  F,era  aUafommità  di 
effa.  1 capitelli  fegnati  S , erano  nelle  parti  di  dentro  con  alcune  colonne  dimeno  tondo  fuori  di 
alcuni pilqftri quadri , cofe  molto  ben  lauorate , lequai  tutte cofe  ( come  ho  detto)  fono  di  tanta 
ricchezza, & di  pietre,  er  di  artificio,  che  potriano  fare  con  quelle  di  Bpma  al  paro . La  cor- 
nice , il  fregio , & l’ architraue  fegnato  jl,  era  lafommità  del  teatro . La  cornice  fegnata  B,i 
[impofia  del  fecondo  ar co. V architraue  il fregio , & la  cornice  fegnata  C,éla  cornice  j opra  i pri- 
mi archi.  Quella  fegnata  D,è  (impofia  de  gliarchi  primi . La  cornice  fegnata  E,  corre  fo- 

prailbafamento  ruflteo  intorno  l’edificio,  il piede  con  che  fu  mifurato  quefto  edificio  eia  linea 
qui  f òtto , laquale  è la  terza  parte  del  piede  : & non  ti  ammirare  lettore,  fi  io  non  ti  dico  tutte  le 
mifure  affermatiuamente  ,&  minutamente  : percioche  queftecofedi  Vola  furono  mifurate  da 
uno  miglior  difegnatorc , che  intendente  di  mifure  di  numeri • 
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jt  Ferente  città  molto  antica  preffo  V iterbo  fono  li  ueftigi  d'un  teatro  molto  rouinato,&  au- 
to di  poca  opera,&  di  pochi  ornamenti, per  quanto  fi  uede:  percioche  reliquie  non  ci  fono , dalle 
quali  fi  pofiino  comprendergli  ornamenti  : anzi  fi  uede , che  al  portico  del  teatro  erano pilaflri 
quadri,& anco  le  fiale  erano  molto  femplici,  benché  mal  fi  comprende  come  fleffero per  le  toni- 
ne loro.  La  feena  di  queflo  teatro  è molto  differente  dalle  altre, come  fi  uede  nella  feguente  pian 
ta,  nè  fopra  terra  ui  è in  piede  tanto , che  fi  pojfa  comprendere  comejlejfe  la  fieno , nè.ilpulpito . 
quella  pianta  fu  mi  furata  col  piede  antico  . & prima  parlando  della  pianga  del  teatro  jt,  laqim 
le  è di  mezp  cerchio, il  fuo  diametro  è piedi  cxli.  & mezp. tutto  il  corpo  del  teatro, cioè  i comj  con 
tutto  il  portico, & il  pilaflro  angolare  è piedi  xxxv.  il  pilaflro  dell’ angolo  è piedi  cinque  per  ogni 
lato,  l’entrata  del  portico  uerfo  la  fieno  è piedi  otto . il  conio  è piedi  xxij.  lagroffcgga  del  muro 
circa  la  piaggia  del  teatro  è piedi  tre  & mezp . le  camere  fegnate  X,fono  in  lunghezza  per  ciafiu 
na  piedi  xl.et  mezp, et  in  larghezza,  piedi  xxx.  la  larghezza  del  portico  circa  al  teatro  è piedi  xi. 
i fuoipilaflri fono  grofii  per  ogni  lato  tre  piedi  & un  terzo  • l'apertura  de  gliarchi  è piedi  ix.  il 
netto  della  larghezza  del  teatro  B,è  piedi  xx.  e’I  luogo  del  pulpito  C,  è in  lunghezza  piedi  xl.  f<r 
mezp.  la  fua  larghezza  è piedi  xi].  <&■  la  fua  porta  è piedi  ix.  il  luogo  fi ignoto  D,  douerta  effere  il 
portico  dopo  la  fierla  ; nondimeno  non  ci  fino  ueftigi / alcuni  di  colonne  ; anzi  dinota  che  ci  fujfe 
un  muroyilquale  è fopra  una  ripa . la  larghezza  di  queflo  luogo  è piedi  xix.  & mezp  • canto 

queflo  teatro  aman  finiflra  ci  fino  li  uefligi  di  due  edifici,  ma  tanto rouinatì , che  non  fi  trouanoi 
fuoi  finimenti  : nondimeno  ! edificio  F,  per  quel  che  fi  uede,accenna  cb’ei  fuffe  circondato  da  altri, 
appartamenti . la  larghezza  doue  èia  F,è  piedi  xxxi.  le  due  piccioleflanze  fono  piedi  otto  0 me 
Zpper  un  lato,&  dieci  & mezp  Per  l'altro . le  loggie  doue  fono  le  quattro  colonne,  che  per  tal  co 
fa  io  le  tolgo  ,fon  in  lunghezza,  piedi  xxrij.  & un  quarto , & in  larghezza  piedi  x.  <&  mezp  • l* 
larghezza  dell’edificio  notato  E,èdapiedixx.i  nicchi  dalle  bande  fono  piedi  xvij.  la  lunghezza 
del  tutt  o è piedi  Ix.  & è difiofto  dal  teatro  piedi  cxli,  è difiofto  dall’altro  edificio  piedi  Ixxvù 
• : &mezp, 
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t , figura  qui  fotto  fcgnata  A,io  giudicai  che  fuffè  la  fceua  di  uu  teatro,*  è tra  Fondi,*  Termina . Ma  del  teatro  ci  Co 
no  coffpoclu  ueftigii.che  io  noi  indurai, nè  anco  mifurai  quella  parte  di  fcena,  laquale  e affai  piu  reumatiche  no  dimollra 
cui  ma  coli  a cauaUo  ne  rolli  blamente  m dilegno  la  inucntione . La  porta  fegnata  B,  è a Spoleto , & e antica  d.  opera 
Dorica  io  nonio  mifurai, ma  coli  a cauallo  dileguai  la  inuentione,*  la  forma . Io  giudicai  la  fua  larghezza  circa  xv.pie- 
la  Dorrà  legnata  C.è  tra  Fuligno,&  Roma  fuori  di  ftrada:& ancora  che  paia  cofalicentiofa,  perche  1 arco  rem 
ne  il  corro  deli’architraue  & del  fregio  ; nondimeno  non  mi  difpiacque  la  iiuienrione , nè  mi  curai  di  nnfurare  fc  non  la 
ù e piedi  xviij.*  piedi  xxj.&  mero,  * giudica,  che  quello  fufle  un  tempietto,  oueramen 

ze  uiyfepolcM  * ma  li*  ciò  che  li  tioglia,chc  la  cofa  è molto  grata  ada  uilta . 
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Quello  edificio  fi  dice  ch'egli  era 
1 portico  di  Pompeo  , altri  lo  dicono 
Aa  cafa  di  Mario  : ma  dal  uulgo  è det- 
to cacabario  . ilquale  edificio  fi  com- 
prende , che  era  (blamente  per  nego- 
tiare  : perche  non  ci  è habitatione  al- 
cuna,ma  era  di  molta  griderà , ben- 
ché alprefente  èquafi  tutto  rouina- 
to,  ma  tiene  gran  paefe,  & per  molte 
cafe  fi  uede  di  quello  edificio  nelle 
parti  terrene  : & doue  è quella  linea  è 
al  prefente  la  uia  che  uà  da  campo  di 
Fiore  a piazza  Giudea. & doue  è la  ero 
ce  fono  le  cafe  di  Canta  Croce . doue  c 
il  G,è  piazza  Giudea  .doue  è lo  M,  fo- 
no i macellari. doue  è il  C,è  il  cimite- 
rio  di  fanto  Saluatore.  doue  è il  (^ta- 
gliato,è a fronte  la  cafa  di  Cefis . Si 
che  di  qui  fi  può  comprendere  la  fua 
grandezza.  Le  tre  rotondità  erano 
leale  per  falire  difopra.ledue  roton- 
dità uacue,  perche  non  ci  fono  ueftigi 
di  fcale , fi  può  comprendere  che  era- 
no luoghi  difeoperti  per  la  commodi- 
tàdel  pifeiare  , perche  tal  cofe  fono 
neceffaric . La  pianta  di  quello  c mi 
furata  col  medefimo  braccio,  col  qua 
le  fi  mifurò  il  teatro  di  Marcelio,la- 
qualmifura  fi  trouerà  nella  feguente 
carta  fra  gli  obelifchi , & farà  il  terzo 
del  braccio  di  uenti  minuti.  Et  prima 
la  groffezza  de’ pilaftri  è bracciatre 
& mezo  . La  groffezza  delle  colon- 
ne c braccia  due . Gli  fpatij  fra  le  co 
lonne  fono  braccia  noue  & mezo  per 
tutti  i uerfi.  I pilaftri  de  gliangoli 
fono  tanto  maggiori  de  glialtri,  quan 
to  è quell'angolo  che  è (u  la  cantona- 
ta3ilquale  ueramente  tu  fatto  con  buo 
nifsimo  giudicio  3 perche  ei  foftienc 
tutto  quell'angolo,  & con  fortezza, & 
con  bellezza  di  opera  . & di  qui  po- 
tranno imparare  molti  Architetti,  co 
me  fi  poftono  fare  gliangoli  con  le  co 
ìonne , & con  i pilaftri  legati  infieme  5 
accioche  la  cantonata  uenga  aldirit- 
to delle  colonne , laqual  dà  piu  fodez- 
za  all'angolo,  che  fei  detto  angolo  fu f 
fe  ritirato  al  diritto  de'  pilaftri  di  me- 
zo: percioche  quelli  angoli,ouero  ca- 
toni,che  faranno  ritirati  in  dentro,  fe 
la  faccia  farà  guardata  j>  linea  a fchian 
ciò  , doue  che  la  colonna  tonda  occu- 
p i l’angolo  5 parrà  a i riguardanti  a tal 
ueduta,  che  detto  angolo  fia  imperfet 
to  . & però  ( come  ho  detto  difopra  ) 
io  lodo  molto  quella  cantonata  per 
effe  re  mafsiraamente  ueduta  per  tut- 
ti i lati  « 
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guanto  alla  pianta  diquefio  edificio  ho  detto  a baflanga . bora  fa  dì  mefliero  ch’io  dia  qualche, 
nititia  dellafua forma: fapra  terra,  , quantunque  non  fa.  fiè  ueggono  troppi  uefiigvj  ; nondimeno  fe 
ned  pur  trottato  tanto  inpiede, benché  nafcofó,cbe  fa  è compre  fa  almeno  la  fcorga  di  fuori,  laqual 
neramente  è ingegnofa  inuentione  per  ma  opera  fa  da,  & mafi  imamente  l’ordine  primo , ilqualefi 
può  dir  Dorico, quantunque  egli  non  habbia  riè  architraue,  nè  correnti,  nè  cornice  : ma  ben  ci  è la 
farmit,&  fritta  molto  ingegno famente,&  con  gran  fortègga,  & cori  belle  legature  sì  di  pietra  ui  • 
ua, come  di pietra  cotta,  come fi  uede  nella  figura  feguente.  Circa  le  groffegge  de’  pilafiri , <& 
delle colonne,  & anco  lalarghexgfa.de  gliar chi  s’ è detto  qui adiètro , ma  delle  aitegge  dirò . L’al 
ttggd  delle  colorine  con labafe  e’ 1 capitello  è braccia  xvff  l’altegga  de  gliar  chi  è braccia  xy.l'at 
tegga  del  conio,ouero  chiane, che  è fapra  l’arco  è braccia  due . l’altegga  di  quelle  legature,che  fa  » 
no  in  luogo  d’architraue  è braccia  due  fcarfe,&  altrettanto  è la  fafcia  fapra  effe , Qucflo  facon 

do  órdine  pare  incomportabile  per  effer  un  / odo  di  piiaftro  fapra  muanotcofa  neramente  falfit 
quanto  alla  ragione  : nondimeno  per  effer  e l’órdine  primi)  coft  fado , & per  il  conio  fapra  l’arco , 
& quel  contraconio  f )pra  effo  con  quella  fafaia  fada  difapra,  & per  le  jpalle  degliarchi  molto ga 
gliar  de , lequai  tutte  cofe  rapprefentano  talfortegga,  come  è in  effetto , che  i pilafiri  che  ui  pofit- 
itò  fapra , pare  che  non granino  cofi  l’arco  difatto , cónte  furiano  fa  fuffe  un'arco  femplice  col  fuù 
architraue , fregio.,  & cornice , fi  che  per  tal  ragioni  in  tal  fuggetto  io  non  biafimo  quefia ’ inuena 
tione . la  larghegga  di  quefti  archi  difapra  è braccia  quattro, & l’altegga  è braccia  none!  lagrof 
figga  de’  pilafiri  è braccia  due,fffm  tergo . la  grò ffeggfa  delle  colonne  è braccio  uno,  <&  un  fa  fio , 
iafuà  altegga  è braccia  undici,  & un’ ottano  con  la  bafa  e’I  capitello,  & è opera  Corinthia . P al- 
tegga dell’ architraue , fregio , & cornice  è braccia  due  & tre  quarti  : benché  de'  membri  di  que- 
ftacornice,  fregio,  & architraue  nonpoffo  dare  particolar  mifitre  per  non  ci  effe  re  tal  cofe  in  ope 
èdèma  filamenti  ci  è tanto  di  muro, per  ilqualefi  può  comprendere  l’altegga  della  detta  cornice » 
fregio , & architraue , 
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fra  r altre  belle  antichità  che  fono  in  Roma , ci  fono  due  colonne  di  marmo  tutte  hifloriate  di 
buonifìime  fculture  ; una  fi  dice  la  colonna  Catoniana , l’altra  fiaddimanda  la  colonna  T raiana  ; 
ma  di  quefia  T raiana  per  e(f  ? r piu  integra  ne  darò  qualche  notitia . Quefia  colonna  ( per  quali 
to  fi  dice  ) la  fece  fare  Traiano  Imperatore , laquale  è tutta  di  marmo , & di  piu  pezzi,  ma  tanto 
ben  commefa,  che  ella  pare  tutta  di  un  pezzo  .& per  darne  minutamente  le  particolar  mifiurc  » 
incomincierò  dal  piede  del  fuo  imbaf amento.gr  prima  il  grado  che  pofa  in  terra  è alto  palmi  tre. 
il  coccolo  della  fua  bafa  è alto  palmo  uno , cr  minuti  otto . la  bafa  lauorata  è alta  altrettanto . il 
netto  dell'imbafamento  è alto  palmi  dodici,&  minuti  fei . La  fua  cornice  lauorata  è alta  palmo 
mo,er  minuti  dieci, & me%o . La  parte  doue  è il  fellone  è alta  palmi  due,&  minuti  dieci . tut « 

ta  la  bafa  della  colonna  è alta  palmi  fei,&  minuti  uent'otto  partita  cofi . il  dado, doue  è f A qui 
la  che  uè  ne  fono  quattro, una  per  angolo, è alto  palmi  tre,& dieci  minuti,  il  macchio  foprx 
tffo  è alto  palmi  tre,  & minuti  otto . il  collarino  è alto  dieci  minuti . l’alteoga  della  colonna  « 
aoi  il  tronco  netto  è palmi  cxviij.  & minuti  noue . il  baflone  con  ifuoi  quadretti  fatto  il  uuouolo 
è minuti  x.  l’ attenga  del  uuouolo  è palmi  d$te,&  minuti  due . l' attenga  del  dado  (opra  il  uuouolo 
è palmi  due,  & minuti  xi.  fopra  quefia  tytima  ni  è un  piediftallo  in  forma  tonda , per  ilquale  fi 
sbuca  della  lumaca,&  fi  può  andare  intorno  ejfo  commodamente  : percioche  il  piano  è due  palmi 
& meng , & l' attenga  di  quefto  piediftallo  èpaimi  undici  in  tutto  : ma  la  fua  bafa  èpaimi  due  » 
& la  cornice  dìfopra  è palmo  uno.la  cupola  di  ejfo  è alta  palmi  tre  & meng . lagroffenga  di  que- 
fto piediftallo  è palmi  dodici, & dieci  minuti.  Lagroffenga  della  colonna  nella  parte  difopraè 

palmi  xiiij.  la  fitagroffenga  da  baffo  èpaimi  xvi.  la  rotondità  fegnata  jL,  dinota  la  fua  groffen^- 
difopra,  & quella  fegnata  B, dinota  quella  difotto.  la  larghezza  della  lumaca  è palmi  tre , & il 
mafebio  è palmi  quattro . la  larghenga  deU' imbafamento  èpaimi  x xiiij.  & minuti  fei  : nel  qual 
(patio  ci  fono  (colpite  due  uittone,  che  tengono  unepitafio,  (otto  delle  quali  fono  (colpiti  molti  tre 

fei . nello  epitafio  fono  l’ infi-aferitte  lettere . 

» 

S.  P.  Q.  R. 

IMP.  CAESARI  DIVI  NERVAE.  P.  NERVAE 
TRAIANO  A VG.  GERMANIO.  DACICO 
PONT.  MAX.  TRIB.  POT.  XVII.  COS.  VI.  PP. 

AD  DECLARANDVM  QVANTAE  ALTITV- 
D1NIS  MONS  ET  LOCVS  S1T  EGESTVS. 

Quefia  colonna  (come  ho  detto  ) è tutta  hiftoriata  di  buonifiime  fculture,  & è a uite , &fca- 
nelkta  nel  modo  Dorico,& nelle  fcaneUature  fi  uengono  a collocare  le  figure  ; di  maniera  che  i ri- 
tieni delle  figure  non  tolgono  la  forma  alla  colonna  ,fia  lequal  figure  ci  fono  alcune  fineftre , che 
damo  luce  alla  lumaca,  nè  però  o fendono  le  hiftorie  quantunque  eHe  filano  pofte  per  o rdine:&  fo- 
no di  numero  xliiij.  come  dimoftrerò  tutta  la  colonna  integra  nella  feguente  carta  : ma  quefti  fo- 
no ifuoi  membri  piu  difufamente  difegnati,  & anco  deferitti . Tutti  quefti  membri  fono  mig- 
rati col  palmo  antico  Romano,  fato  di  dodici  digiti , & ogni  digito  è quattro  minuti , che  fono  m 
tutto  minuti  xlviij. 
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Ho  trattato  qui  adietro  della  colonna  Traiana,&  delle  mifure  de  i fuoi  membri  particolari  af- 
fai diffufamente  : bora  qui  auanti  dimoflrerò  tutta  la  colonna  proportìonata  alla  propria , nè  mi 
fenderò  piu  in  replicare  le  mifure,ma  la  feguente  colonna  fegnata  T,  rapprefenta  la  colonna  Tra- 
iana . Onde  deriuajfero  le  aguglie,& come  fujfero  condotte  a Rpmavèf  a che  feruìuano,io  no  mi 
affaticherò  a narrarlo  : percioche  Tlinio  ne  fa  mentione  ampiamente  :ma  io  ne  darò  bene  le  nufu- 
re,  & dimoflrerò  la  forma  d' alcune  ch’io  ho  uedute,&  mifurate  in  Roma.  & prima  la  aguglia  , ® 
l’obelifco  fegnato  0,  è fuori  di  porta  Capena  nel  circo , & è tutto  fcolpito  di  bizzarrie  Egittie . 
La  fua  graffetta  nel  piede  è palmi  dieci  <&  mezo . La  fua  altezza  è palmi  ottanta.  <&•  quefto  fu 
mifurato  col  palmo  antico  Romano,  ilquale  è a carte  5 o.  maglialtri  tre  feguenti  furono  mifurati 
con  un  braccio  moderno  di  minuti  feffanta , il  terzo  del  quale  è quella  linea  fagli  obehfchi  diuifa 
in  parti  uenti . L’obelifco  fegnato  T,è  in  Vaticano , cioè  a fan  Tietro , & è di  pietra  egittia , in 
cima  delquale  fi  dice  effere  la  cenere  di  Gqio  Cefare . Lafuagroffezja  da  baffo  è quattro  brac- 
cia, & minuti  xlij.  la  fua  altezza  è bra/cia  xlij.  & mezo . La  parte  difopra  è groffa  tre  brac- 
cia, & minuti  quattro, & nella parte  da  fiaffo  fono  le  infiaferitte  lettere  notate  in  epitafio. 

DIVO  CjlESJ.fi.  f DIVI  IVLII.  F,  JVGVSTO.TI. 

CJESJBJ  DIVI  JVGVSTI.  F.  JVGVSTO  SJCRVM. 

' L’obelifco  fegnato  è a fan  Rocco  nelmezo  della  ftrada  rotto  in  tre  pezzi, ey  un’altro  compa 
gnoa  quello  fi  dice  effere  lì  preffo  fepolto  in  terra  a canto  alla  Jugufla . LafuagroJJezza  da  baf 
fo  è braccia  due,  zr  minuti  uentiquattro . La  fua  altezza  è braccia  xxvì.  & minuti  xxiiij.  La 
fita  groffezzz  difopra  è braccio  uno , & minuti  xxxv.  ilfuo  imbafamento  era  tutto  d’un  pezZP  • 
L’obelifco  fegnato  f,è  nel  circo  di  Jntonino  Caracalla,  & è rotto  come  dimoflra  la  fua  forma • 
La  fuagrojfezza  da  baffo  è braccia  due,& minuti  xxxv.  la  fua  altezza  è braccia  uent’otto,&  mi 
nutixvi.  & ègroffo  nella  cima  braccio  uno,& minuti  xxxiij.&  tutti  i fuoi  piediftalli  fono  propor 
lionati  a i proprij . Benché  in  Roma  ne fono  forfè  de  gli  altri, che  io  non  gli  ho  ueduti,  nondime- 
no io  ho  ueluto  darne  notitia  di  quefii  conofciuti,  & ueduti  da  me. 
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L’Anfiteatro  dì  Roma  dal 
-siulgo  detto  il  Coljfeo  lo  fe 
<c  tare  Vefpafiano  Impera- 
tore a mezo  della  città  ,51 
come  haue.a  già  detonato 
di  fare  Augufto:  la  ichno- 
grafia  del  quale, cioè  la  pia. 
ta  io  l’ho  ditonta  in  quat- 
tro parti  , sì  come  Tedificio 
« di  quattro  ordini , accio- 
clie  la  cofafia  meglio  intefa 
per  il  grande  artificio  che 
tuicdentro.  Queftapian* 
ta  c indurata  col  palmo  an- 
tico Romano  fegnatoacar 
te  50.  & prima  parlando 
delia  parte  di  fuori  . ipila- 
flri  fono  in  fronte  palmi  die 
ci , & minuti  fei . la  grolfez- 
Tta  delle  cotóne  è p:.!mi  iiij. 
& Ja  pilaftrata  dalle  bande 
è palmi  tre,  Se  minuti  due  . 
il  uano  fra  l’un  pilaftro  Se 
l’altro  c palmi  ucnti  : ma  le 
«uattro  entrate  principali 
tono  palmi  uentidue . La 
groflezza  de’  pilaftri  per  fia 
coèpalmi  dodici,  la  lar- 
ghezza del  primo  portico  è 
palmi  uentidoe  . il  portico 
piu  interiore  è largo  palmi 
tienti.&  tutti  due  fono  a 
botte,  dell’altre  mifure  uer 
fo  il  centro  per  non  confati 
dere  io  non  ie  narro:  ma  da 
quelle  di  fuori  fi  potrà  com- 
prendere il  tutto,  per  edere 
«urte  proportionate  alle  prò 
prie.  La  parte  di  fuori  del- 
la pianta  feconda  è come  la 
prima  . ma  i portici  crefco. 
ao  un  palmo  la  larghezza  > 


perche  i pilaftri  foto»  f r«&  p 

fianco.  & i portici  interiori  fono  ac 
ciere  , Se  nel  portico  interiore  ci  fot 
alcune  tribunette  fegnate  X.  nel  ma 
delle  quali  fono  fniracoli  quadrile 
do  anco  per  dar  luce  a quei  luogh 
La  pianta  terza  è di  fuori  come  la  li 
conda,ma  i portici  fi  allargano  tali 
piu,  quanto  fona  men  grofsi  n piian- 
& il  portico  di  fuori  è a crociere,* 
piu  interiore  è a botte  . tutte  le  poi 
feonate  V,metteuano  capo  fu  1 gra 
perla  commodità  di  andare  ci  afe 
al  luogo  fuo  fecondo  il  grado . 
quarta  pianta  è di  fuori  come  le  a t 
ma  non  ui  fono  archi,*  )t  colonne 
no  piene  . & ne  i fp«u  ci  fono  fi 
Sre  sì  come  poi  nel  fuo  in  piede  In: 
drà  Quella  pianta  quarta  & ultm 
dà  molto  da  dubitare  fe  tutto  il  fpai 
quanto  tengono  i due  portici  erac 
perto,  o no  : perche  c tanto  romou 
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che  non  fi  uede  ueftìgto  alcuno  di  p> 
laftri  nelle  parti  interiori:ma  ben  nel 
le  parti  di  fuori  congiunte  col  muro 
fi  uede  Tinditiodi  alcune  crociere,  & 
lunghe  & corte  sì  come  dimoftra  la 
pianta  . & per  quelle  fcale  , che  fi 
ueggono  appoggiare  al  muro  , per 
quanto  fi  comprende  , fi  faiiua  alle  fi- 
neftredi  fuori  fopra  ad  alcuni  mera, 
di,  come  fi  potrà  meglio  comprende- 
re nel  profilo  delle  fcale  nella  fegnc» 
te  carta  . il  fpatio  quanto  tengono  1* 
due  iàette  erano  i gradi  per  federe  , 
nudi  tanta  larghezza  , che  fedendo 
una  peifona  commodamente  ,fi  potei 
«minare  per  imedefimi  gradi  lenza 
impedire  alcuno . fra  quefti  gradi  in 
molti  luoghi  erano  fcale  per  la  com- 
modit  à di  andare  a i luoghi  Tuoi , sì 
come  c dimoftrato  nella  figura  G,  & 
nella  figura  H,  ne’  quai  gradi  colono 
alcuni  canaletti  da  alto  a ballo  per 


fcolare  le  acque,  ic  anco  per 
orine  , lequali  haueado  buona 
commodità  di  correre  al  bafl® 
non  impediuano  alcuno;  Pefem 
pio  di  quefti  è nella  figura  H. 
Quefti  gradi  per  federe  pende 
uano  un  buon  dito  , accioche 
Tacque  non  rimaneflero  fopra 
efsi  . iquai  gradi  erano  bem£. 
fimo  incaftrati  come  dimoftra 
la  figura  l. 
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DELLE  J.  K T I C H I T j€ 

Ho  dìmoflrato  qui  adietro  la  pianta  del  Colifeo  di  Egma  in  quattro  modici  come  T edifìcio  è di 
quattro  ordini  : bora  fa  dibifogno  dimoflrare  il  fuo  profilo,per  ilqual  fi  potrà  comprendere  gran 
parte  delle  cofe  interiori  -,  & però  la  feguente  figura  rapprefenta  tutto  l’edificio  f òpra  terra, come 
fe  eglifujfe  fegato  per  megp , nel  quale  fi  comprendono  prima  tutti  i gradi  doue  fedeuano  gli fat • 
tutori, fi  ueggono  li  anditi _ fecreti  come  fiauano,fi  comprede  come  & in  quitti  modi  faliuano  le  fcx 
le , che  fono  neramente  molto  accommodate,  & a falire  & allo  fcendere,di  modo  che  in  poco  [pa- 
tio di  tempo  l'anfiteatro  s'empieua  di  gran  numero  di  perfone , & anco  con  maggior  prejte g- 
<ga  fi  uotaua  finga  impedirfi  l’uno  & l'altro . Si  comprende  ancora  la  parte  difuorUcome  dimi 
nuiua  lagrojfegga  del  muro,  ritirandoli  nelle  parti  interiori, ilqual  ritirare  dà  maggior  fortezza, 
all’edificio  » & che  fia  il  uero  fi  ueggono  final  dì  d’hoggi  alcune  parti  della  fàccia  di  fuori  ancora 
integre  dalpiede  alla  cima, nondimeno  le  parti  interiori  fono  rouinate,&  queflo  ha  caufatof come 
ho  detto ) il  ritirar  fi  uerfo  il  centro  con  l'opera  piu  fottile,& di  mepefo,  laqual  da  fi  piglia  forma 
piramidale  , Ma  queflo  non  è offeruato  nelle  communi  fàbriche  di  Venetia,  augi  fi fa  il  contra- 
rio: per  cioche  i muri  delle  parti  di  fuori  fono  a piombo,  ma  diminuifcono  nelle  parti  interiori , & 
queflo  fanno  per  guadagnare  maggior Jpatij  nelle  parti fuperiori . Ma  quel  che  dà  grande  aiuto 
a quefie  fnbricbe  è, che  non  ci  fimo  archi, ne  mite  di  forte  alcuna, che  fanghino  i muri, augi  la  gran 
copia  de  i trauamenti,  che  ne  i muri  fi  mettono, uengono  ad  unire  i muri  con  detti  legnami , & cofi 
quefli  edifici  fi  mantengono  tanto,  quanto  durano  i legnami , iquali  fi  rimettono  di  tempo  in  tepo  : 
nondimeno  quefie  tal lùbriche  non  hanno  perpetuità  come  le  antiche  fatte  con1  l’ordine  che  fi  uede 
nella fàccia  del  Colifeo , del  quale  io  torno  a parlare . Et  perche  ( come  io  difii  ) le  pari  i iute » 
riori  fono  tanto  rouinate,  che  non  fi  uede  cofa  alcuna  di  quella  parte  interiore, laquale  è diuifa  dal 
la  linea  che  ha  le  faette  ne’  capi, et  perche  no  fi  uede  uefligio  alcuno", fi  quella  parte  fuperiore  dal  fi- 
nimento dei  gradi  fin  alla  parte  di  fuori  era  tutta  coperta  coni  portici  doppi],  oueramenle fede- 
ra un  portico  folo,&  l’altra  parte  fuffe  difcoperta  ; io  l’ho  dìmoflrato  in  due  modi , uno  è come  fi 
uede  nel  proprio  profilo  unito  con  tutta  l’opera,  & l’altro  modo  è quello  che  è difignato  apparta * 
t amente  [opra  i gradi,  laqual  fi  accommoda  con  quella  pofla  in  opera  fcontrando  i due  gigli  che  fo 
no  ne  i piedifialli . Ma  per  quanto  fi  ueggono  alcuni  uefligi ] di  crociere , che  ancora  fono  unite 
con  la  parte  interiore  del  muro, fi  come  dinota  la  pianta  quarta  : io  per  me  giudico  che  uifuffi ? un 
portico  filo, & che  l’altra  parte  fuffe  difcoperta per  locar uì  la  piebe:  & effóndo  cofi  uipotria  ca- 
pire affai  maggior  numero  di  perfone , che  fi  i portici  fuflìro  fiati  doppi],  Hor  per  to  mare  al 
principio  de  igradhper  non  laffare  cofe  alcune  ch’io  non  tocchi, per  quanto  iofaperò,  dico  che  per 
le  roume,&  ropimcnti  di  materia, che  la  piagga,  cioè ffiatio  di  megp  è tanto  ripieno  che  nò  fi  com 
prende  comefuffero  i primi  gradi  rileuati  dal  piano:  ma  per  la  notitia  hauuta  da  chi  ne  ha  ueduto 
il  fine,il  primo  grado  era  tanto  alto  dal  piano, che  le  fiere  & altri  animali  indomiti  non  poteffero 
nuocere  agli  fi>ettatori,&  ui  era  un  podio  detto  parapetto,  con  una  firada  di  commoda  largheg - 
ga  per  atidarui  intorno , come  fi  dimoftra  doue  è il  C.li  due  archici  minor  e, & il  maggiore  che  hà- 
no  quella  apertura  difopra,  erano  alcuni  fpiracoli  per  dargli  luce.  Queiluoghi  eleuati [opra  i 
gradi  che  fono  fi coperti , fegnati  jt,  fono  aperture  che  dalle  fiale  di  fuori  conduceuano  gli  gettato- 
ri fui  teatro. 


Queflo  peggetto  uà  cons 
giunto  qui  all'incontro. 
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, La  parte  di  fuori  del  Colifeo  difroma  è compofla  diquattro  ordini',  il  primo  ordine  f opra 
terra  è Dorico:benche  nel  fregio  non  in  frano  i correnti,nè  i uani.nè  anco  chiodi , nè  arcbitraue , ni 
folto  il  gocciolatoio  i fulminile  i chiòdi ; nondimeno  fi egli  può  dire  opera  Dorica . il  fecondo  or 
dine  è ionico, benché  le  colonne  non  fono  ftriate , cioè  [canelate:  mafemprefr  può  dire  Ionico  in  ef 
{etto,  il  tergo  ordine  è Corinthio,ma  di  opera  foda  fruga  intaglio, eccetto  i capitelli,  iquah  f lafua 
atterza  non  fono  molto  delicatamente  fatti . L’ordine  quarto  è Compofrto,  altri  lo  dicono  Latino 
per  efier  flato  trouato  da  Romani. alcuni  lo  dicono-Italico,  ma  ueramente  fre gli  può  dire  Compofi- 
tofrenon  per  altro  ;almeno  per  le  menfole  chef ono  nel  fregio:  percioche  niun  altro  ordine  ha fritto^ 
nel fregole  menfole . Molti  addimandano  la  caufa , perche  i Romani  fecero  qucflo  edificio^  di 
mauro  ordini , & non  lo  fecero  d'un  folo  ordine  come  glialtri,  cioè  quello  di  V erona,  ilqualeè  di 
opera  ruflìca,e  quello  di  Vola  il  medefìmo . Si  può  rifondere  che glianticbi  Romani,  come  domi 
natori  deli’ uni  uerfo,&  mafr imamente  di  quei  popoli , da  i quali  i tre  ordini  haueuano  hauuto  origè 
ne;uolfero  mettere  queflc  tre  generationi  infreme,  & fopra  quelle  mettenti  l’ordine  C ompofrto  tra 
nato  da  loro  : udendo  dinotare  che  come  trionfatori  di  quei  popoli  uolfrro  ancora  trionfare  delie 
opere  loro, d ifj>  o ti  ondo  le,  & mefcolandole  a loro  beneplacito . Ma  lafciando  quefto  ragionamene 

to  regniamo  alle  mifure  di  quefta  parte  di  fuori . Quefto  edificio  era  rileuato  dal  piano  due  gra- 
dici grado  fecondo  era  largo  palmi  cinque , & il  primo  palmi  due . La  fua  altezza  manco  d un 
palmo . La  bafa  della  colonna  non  è due  palmi , & anco  non  è come  la  Dorica.  La  colonna  è 
grafia  quattro  palmi , & due  minuti . La  fua  altezza  è palmi  trentaotto,  & minuti  cinque  con 
la  bafa  e’I  capitello . L’altezza  del  capitello  è circa  palmi  due . La  ptiaftrata  dalle  bande  d ef- 
fa  colonna  è palmi  tre  <&•  minuti  tre . La  larghezza  deli’ arco  è palmi  usnti , & lafua  altezza  è 
palmi  tret  atre.  Da  fotto  l’arco  fin  [otto  l' arcbitraue  è palmi  cinque, et  fri  minuti, l’altezza  dell  ar 
chit  raue  è palmi  duc,&  minuti  otto, l'altezza  del  fregio  è palmi  tre,&  minuti  due,& altrettanto 
ila  cornice . Il  piedi ftallo  del  fecondo  ordine  Ionico  è d altezza  palmi  otto,&  minuti  und  chini 
tezza  delia  colonna  con  la  bafa  e’I  capitello  èpaimi  xxxv.la  fua  grofieg^ac  palmi  iiq. le  pilafira- 
te, l’arco  fono  come  quel  difotto . Mai' altezza  dell’arco  è palmi  xxx.da  fotto  l’arco  fin  fotM 
l’ arcbitraue  è palmi  v.  & minuti  vi.  l'altezza  dell’ arcbitraue  è palmi  tre.  l'altezza  del  fregio  è 
palmi  due,et  minuti  ix. l’altezza  delia  cornice  èpaimi  trc,&  minuti  ix.il  pied  fallo  del  tergo  ordì 
ne  detto  Compofrto  è palmi  dodici . il  quadretto  fopra  efio  è palmi  iiij.  l’altezza  della  colonna  ■ 

con  la  fua  bafa  e’I  capitello  è palmi  xxxvifr& fei  minuti . L’altezza  dell’ arcpitraue,  del  fregio,  , 

■ et  della  cornice  è circa  palmi  x.  compartita  in  tre  parti,  una  parte  è la  cornice,ma  parte  per  il  fre 
gio,douc  fono  le  me  [ole,  & l’altra  parte  è l’ arcbitraue . Ma  per  qual  caufa  quegli  Architetti  po 
neifero  le  menfole  tielfregio,cofa  perauentura  non  piu  fatta  auantifio  ne  ho  detto  il  mio  parere  nel 
mio  quarto  libro, al  capitolo  vrfrnel principio  dell’ordine  Compofrto . Le  colonne  di  quefto  qttar 
to  ordine  fono  piane  di  baffo  rilieuo , & tutte  l' altre  fono  tonde,  cioè  idue  tergi  fuori  de  i pilaflri. 
Qjeelle  menfole  fopra  le  fìneftrc  fofieneuano  alcune  antenne , che  per  alcuni  forami  che  erano  nelle 
cornici  fi  calauano,allequali  fi  tirauano  le  tende  per  coprire  tutto  l’Anfiteatro , ber  il  Sole, et  per 
una  fubita  pioggia . Ter  qual  cagione  le  colonne  frano  tutte  d una  grofiegga , & che  non  dimt- 
mifchmo  l’ una  fopra  l’ahra,come  pare  che  uoglia  il  douere,  & anco  Tur  unto  imole  che  l fecondo 
ordine  diminuì fca' dal  primo  la  quarta  parte-fio  dico  il  mio  parere  nel  quarto  libro, nel  trattato  del  >. 
le  colonne . Et  perche  i membri  particolari  s intèndano  meglio , io  gli  ho  difegnati  qui  aitanti  al  : 

diritto  nel  Colifeo  proportionati  alli  proprij  con  ifuoi  caratteri, che  li  chiamano . 
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Spelle  città  antica  in  terra  di  Rgma  ha  una  porta  iteramele  antica,  & è di  opera  Borica,  quali 
tunque  non  ui  frano  correnti,nè  uani,nè  anco  chiodi , nè  l’architraue  ; ma  per  le  colonne,  bafe,  & 
capitelli , & per  la  uetuftà  io  la  giudicai  antica  : benché  le  due  torri  dalle  bande  fi  pojjono  dir  mo- 
derne quanto  agli  ornamenti  dijòpra  : nondimeno  le  torri  fopra  terra  finga  quelle  cime  potriano 
ejjerc  antiche  : ma  fra  come  effer  uoglia, la  porta  è antica,  la  piatita  della  quale  è qui  fono  dimoftra 
ta,&  il  fuo  diritto  farà  qui  a canto . Fu  mìfurata  quefìa  pianta  col  piede  antico, la  terga  parte 
del  quale  è qui  fitto,  dall’ una  all’altra  torre  fono  piedi  lxx.&  la  porta  di  mego  è piedi  xx.  in  lar * 
ghegga.  ciafiuna  porta  delle  bande  è larga  piedi  x.  i pilaflri  fra  l’una,  & l’altra  porta  fono  in  fi-on 
te  piedi  x.  le  altezze  to  non  le  tnifurai  : ma  tolfr  la  inuentione  filamente  in  difegno , perche  mi 
piacque . Le  torri  ( come  ho  detto  ) per  la  bontà  de’  muri , & per  le  due  lumache , che  ui  fino 
molto  ben  fatte,  & uecchifìime  ; io  uò  credendo  che  frano  antiche , lequal  torri  fino  per  diametro 
piedi  xxx. tir  uiè  ma  lumaca  dentro  larga  da  fette  piedi . jl  canto  quefte  torri , nella  parte  in- 
teriore della  città  fino  due  flange , ma  per  banda , poffono  effere  da  piedi  xxv.  per  lunghezza, & 
in  largheggia  da  piedi  xif.  lequali fono  congiunte  con  L’altro  edificio , & hanno  le  mura  di  affai bu» 
na graffigna, una  delle  quali  il  uulgo  la  chiama  laprigione  di  Orlando. 


I"  ■ — ../n  t.,'  ■ f 


LISS^O  T E ^ Z 0. 


Sx 


X-  t 


* Fra  !e  molte,&  belle  antichità,  ebe  fono  t 
Verona,ciè  un’Anfiteatro  dì  opera  ruftvcadf 
ro  l’Arena  dal  uulgo*.  la  pianta  del  quale  è qn 
fìa,  che  dinota  anco  parte  del  diritto  per  fia? 
co,  & come  ftauano  i gradi . <]lle  aperture  di 
fono  fopra  i gradi  erano  porticelle  , che  dall 
ficaie  di  fuori  metteano  capo  fopra  i detti  g: 
di,p  lequal  poi  fi  fcédeua  a i luoghi  diputat 
fiecódo  i gradi,&  le  dignità  . Quella  figurai 
gnata.  A.  dimoflra  eoe  ftauano  le  dette  porti 
celle  ne* propri  gradi.la  figura  fegnata.  %ri' 
preferita  com’erano  le  fcale  fatte  ne*  gradi  il 
fcédere,&  da  falire  a"  luoghi  fuoi,  Stanco  li  'I 
de  come  i gradi  eranoi.ncaftrati,*&  queicer. 
canalctti,che  ui fono, erano  g fcolare  l’acqu. 
Se  anco  p le  orine  dei  popolo  séxa  nuocere,; 
alcuno , & anco  i gradi  erano  alquato  pédéti 
fopra  i quali  mai  ir  riteneuano  l’acque.neli 
parti  interiori  dell’edificio  ci  fono  molte  p1 
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tìcelle  fimitflc  due  qua  giù  baffo  Se  anco  di 
altra  forte, t te  d*opeta  ruftica.La  piata  di  q 
jfto  edificio  ^furata  col  piede, che  è mifu- 
rato  il  teatri  Pola:  & prima  parlando  delle 
parti  di  fin?  ; la  groflezza  de*  pilaftri  è piedi 
otto,&  un  ta-o  la  colóna,  la  quale  è piana, è 
piedi  tre  $n  terzo. la  pilaftrata.che  foftiene 
I*arco  è pii  due, & mezo.  la  larghezza  de  gli 
archi  è pi^  xj>&  ma  i quattro  princi- 
pali fonoia§gi°r***  pilaftri  p fiaco  fono  pie 
.di  fei.il  jfticojche  gira  intorno,è  largo  pie- 
di xiij,  è u°ltato  a botte  il  portico  di  mero 
è largo  edinoue  & mezo  pure  abotte.il  por 
ticop interiore  è largo  piedi  otto  e mexò,& 
èa  bot : a^e  due  entrate  ci  fono  cinque 

•orci,  fpatiofi  uoltati  Copra  i pilaftri,  eoe  ap 
■>are  /ella  piata, Se  qlio  di  mezo  eoe  io  disfi, è 
piu  Ingo  de  gl’altri.  il  rimanete  circa  le  mifu 
Jc  fipotrà  comprender  da  chi  ha  giudicio 
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Quanto  alla  pianta  dell' Anfiteatro  qui  adietro  io  ne  ho  dato  le  principali  mifure , & anco  ho 
trattato  parte  del  diritto  . Hora  darò  notitia  della  parte  di  fuori , laqual  opera  non  fi  può  dire 
altro  che  rujlìca  : & hauendo  detto  delle groffe^e  , larghezze , piu  non  replicherò  : ma  delle 
al  tczz*>  per  quanto  io  potrò,  ne  darò  notitia . Et  prima  C altezza,  dell'arco  primo  è piedi  xxiij « 

l’altezza  delle  colonne  è piedi  xxvij . la  forma  deWarchitraue , il  fregio  ,&la  cornice  è piedi  fei  * 
il  parapetto  f òpra  cffo  è piedi  due  & mezp  » L'altezza  del  fecondo  arco  è piedi  xxiiij.  & la  fui 
larghezza  è piedi  xij . l'altezza  della  colonna  è piedi  xxvij . & mezp  # l'altezza  delle  cornici ,,  dei 
fregio  , & della  forma  deWarchitraue  è piedi  cinque  & mezp . il  parapetto  del  terzo  ordine 
piedi  iiijtcr  mezp  * larghezza  dell'arco  è piedi  notte  & un  terzo . la  fua  altezza  é piedi  xvij.{ £ 

mezp.  l'altezza  de ’ pilaftronifuperiori,  liquali  fono  piu  larghi  è piedi  uenti  & mezo  : a iquah,pt 
quanto  fi  comprende, erano  appoggiate  fatue  di  buona  grandezza . La  terza  & ultima  corm 
ce  è alta  piedi  cinque . ma  io  non  tratterò  le  mifure  particolari  delle  cornici  : percioche  con  dii • 
genzp  io  le  ho  trasportate  cofi  picciole  dalle  proprie,  proportionate  a quelle  : & faranno  le  prirr 
nella  feguente  carta  ; eJ*  dopo  quelle  fard  il  profilo  della  parte  di  fuori  dell' anfiteatro  : apprejfi  d< 
quale  feguita  la  fronte  d' un  pez^o  della  parte  di  fuori  d'effo  Anfiteatro , ilquale  è tutto  lauorat 
ruflicamente,&  è di  pietra  Verone fe  molto  dura  : ma  le  cornici  fono  lauorate  un  poco  piu  delie a 
ramente,  lequah  hanno  forma  diuerfa  da  quelle  di  Bpma,&paion  della  memoria  di  quelle  dell' Ai 
fiteatro  di  Vola.  JDella  piazza  di  quejlo  Anfiteatrofilquale  fi  dice  Arena,tolto  quel  nome  dal - 
la  Bpna,  che  ci  fi  fpargeua  dentro  per  i diuer fi  giuochi  che  fi  faceuano  ; io  non  ho  ueduto  il  fondo  : 
ma  per  quanto  mi  fu  riferito  da  alcuni  uecchi  Verone  fi,  finiti  quei  giuochi  terrefiri  che  ui  fi  face- 
nano  , prefenti gli  Spettatori  ueniuano  acque  per  alcuni  aquidotti , & riempi  euano  in  poco  jpatio 
tutto  quel  luogo  di  acqua  come  un  lago>  & con  Ugni  fatti  aguifa  di  barche  in  diuerfe  maniere , <&* 
non  troppo  grandi,  faceuano  battaglie , & giuochi  nauali  : & cofi  finiti  i giuochi , & partiti  i le- 
gni, aperte  alcune  porteHe  ; le  acque  in  breue (patio  fi  difperdeuano , & il  luogo  rimaneua  afeiut - 
to  come  prima  : & quefìa,  & maggior  co  fa  fi  può  credere , fe  noi  uogliamo  con  fiderare  la  gran * 
dez^a  de 1 Promani  • Ma  poi  che  della  grandezza  loro  parliamo , fono  in  Verona  fopra  C Adice 

fiume  molto  celebrato,  due  ponti  antichi , doue  fra  un  ponte , & l'altro  ci  era  un  bell  fimo  & Su- 
perbo Spettacolo,  fopra  ilquale  poteuaflar  e gran  numero  di  perfine  per  uederei  giuochi  nauali 
eh?  nel  fiume  fi  faceuano  :&  quejlo  tal  Spettacolo  era  lungo  la  ripa  del  fiume  appoggiato  a un 
monte,  & alquanto  piu  sii  nel  monte  era  un  teatro , la  f cena  del  qual  fi  congiungeua  colffiettacolo 
piu  fitto  : & perche  ( come  ho  detto  ) il  teatro  era  nel  monte  fatto  con  molto  artificio  : fopra 
efo  monte  era  un  edificio  grande , ilquale  fuperaua  tutti  glialtri  : ma  le  rouine  di  quefìi  edifici  fo- 
no tante , & cofi  abbattute  dal  tempo , che  faria  grande  fpefa , eSr  confumamento  di  tempo  a uo- 
lerle  ritrouarc  : mabauendone  io  ueduto  alcuni  membri  in  piu  parti  del  monte, mi  dà  Jìupore  filo 
a penfarui . Et  è ben  ragione  fi  i Bimani  fecero  tal  cofe  a Verona  : percioche  egli  è il  piu  bel  fit- 

to d'Italia,  per  mio  parare,  & di  pianure , & di  colli,  & di  monti,  & anco  di  acque  : & fopra  tht 
togli  h uomini  di  quefìa  città  fono  molto  genero  fi } & conuerfenoli  » 
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Qiiefte  cornici, bafamenti , & bafe  fono  reliquie  di  antichità  . Quella  qui  fotto  fegnata  A , cioè  una  parte  di  colonna,  l’arehitrft 
«e,il  fregio, & la  cornice  con  il  baiamente  fopra , era  tutta  d’un  pezzo , & la  lua  altezza  è da  piedi  xj,  antichi  co.fi  ptopartionata,r« 
tronato  fuori  di  Roma  fopfa  il  fiume  Amene  detto  teucrone  al  ponce  aumentano . La  cornice  fegnata  B,  fu  crollata  ne  i fondameli 
ti  di  fan  Pietro, & Bramante  la  fece  lòtterrare  nel  medelìmo  luogOjtutci  I membri  erano  d’un  pezzo,  ce  era  di  altezza  da  lei  piedi  an«» 
tichi,&  quella  è pfoportionata  alfa  propria.  La  bafa  fegnata  C, 
è a fan  Marco  molto  bé  lauorata*&  è di  opera  Corinthia  nò  moi 
to  gràde,puo  edere  in  altezza  circa  un  piede  e mezo,ma  quella 
è proportiònata  alla  propria  * Il  baiamente  legnato  D,lu  tro- 
iuato  in  piazza  Caprartica,&  fU  disfattola  era  molto  ben  lauo 
rato . L’altezza  della  bafa  fenza  il  zoccolo  è da  palmi  due , Se 
tutti  i fuoi  membri  proportionati.  La  bafa  lagnata  E, non  era 
molto  grande, laquale  fu  rrouata  fra  certe  roume , Sé  per  il  ba- 
roncino che  ella  ha  fopra  il.  mazzochio  fupenore  io  la  giudi- 
co Compodca , Se  benché  di  tutti  i 
membri  io  non  ne  dia  notitia , fo- 
no nondimeno  di  grandi  a pic- 
cioli trafporcati  > proportional-» 
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^ -n  è quello  Anfiteatro 

4 Tel  mezo  della  citta,  & è ancora  molto  integro  : il 


quale  edifìcio  non  ha  altro  che  Pala  prima  di  fuo- 
ri con  quei  quattro  contraforti  di  tre  pilaftri  l’u- 
no, li  quali  per  quanto  io  credo  furono  fatti  per 
fortezza,  percfler  quella  ala  di  mare  cofì  abban- 

u>llatai  * ma^Vantoa^a  ueduta  eglino  fono  grati 
all  occhio,  fi  che  dell’edificio  non  fu  fatto  cofa  al- 

c}lna  V2  non  i ®uri  legnati . A.  ma  perTinditio  di 
alcuni  forami,  eh  e fono  nel  muro  di  dentro  fi  può 
(credere  eh  ci  facelfèro  i gradi  di  legname  quando 
faceuano  le  fue  felle  & giuochi:non  dimeno  per  or 
namento  della  figura  ho  uoluto  difegnarc  la  parte 
di  dentro, come  fi  potriafare  permioparere.Oue 
1 ilo  Anfiteatro  fu  mifurato  con  un  piede  moder- 
no, la  terza  parte  del  quale  farà  qui  lotto  la  piata, 
la  larghezza  de  gliarcni  è piedi  noue  Se  oncie  due: 
mai  quattro  archi  principali  fono  in  larghezza 
piedi  quindici  & oncie  quattro . la  fronte  de  i pila 
itn  e piedi  quattro, & oncie  due . la  colonna  è pie- 

. due  & oncie  due . le  pilaflrate  dalle  bande  fono 
ciafcuna  piede  uno.i  pilaftri  per  fianco  fono  piedi 
cinque  & oncie  tre . fra  i pilaftri  per  contraforti  a 
glulcri pilaftri  eipicdi  trc,#&  oncie  quattro . 
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Quanto  alla  pianta  dell'anfiteatro  di  Tota  ho  trattato  a [ufficimi  qui  adietro , bora  è neceffa 
rio  trattare  del  diritto. & i ominciando  nelle  parti  da  baffo,  quanto  al  imbafamento  egli  non  ha  ter 
mine  di  mifurexhe  per  caufk  del  monte  non  ha  equalità>angi  nel  monte  fi  mene  a perdere  non  fola 
mente  il  piediflatlofmafi  perde  tutto  Mine  primo  deglkrchi  con  tutta  la  fua  cornice  fupemrei 
onde  il  monte  è l'altera  del  piano  del  fecondo  ordine  ; & pero  dell  altera  deU  imbafamento  non 
darò  mi  fura  alcma.ma  cominciando  dal  imbafamento  in  su,  altera  del  piedifiaUo  fatto  la  colon 
na  è piedi  due  & mero.  Caltela  della  colonna  col  capitello  è piedi  xvt.  mcirca.l  altera  dell  ar- 
co è piedi  x vii.  & mero.l' altera  deli  architraue  è piede  uno  & oncte  ix.l  altezza  del  fregio  e on 
cieix  l'altezza  della  cornice  è piede  uno  & onde  x.l  altezza  del  parapetto  Jopra  lacomcetdi 
tanta  altezza,  quanto  la  cornice . l'altezza  della  colonna  è piedi  xxi.  & oncte  ix.  computando  il 
capitello.? altezza  dell'arco  è piedi  xviij , & oncia  una.? archivolto  e alto  piede  uno , & oncie  tx. 
l'altezza  del?  architraue, del  fregio, & della  cornice,è  come  l altra  difetto . Lo  imbajamento  fe- 
gnatoX.è  piedi  quattro, & oncie  iiq.dagli  imbafameti  fin  fattola  cornice  e piedi  xix.l  altezza  del 
la  cornice  è piede  imo  & mezp,& quefio  è quanto  al  diritto  dell  Anfiteatro , Uqualee  nclla  cartf 
fedente  fonato  V.&  perche  ( come  ho  detto  nel  trattato  della  pianta ) quefio  Anfiteatro  bada 
mauro  lati  alcuni  pilafiri  iquali  furono  fatti  per  fortezza  per  contrarrti  del  muro  cofi  abban- 
donato ftnza  cofa  alcuna  dentroM  uotuto  dimofirare  come  esfiftauanoa  & pero  la  figura  fonata 
Q , dinota  il  fianco  d' efii  contraforti,  & la  parte  fegnata  H,  rapprefenta  un  pilaftro  ,&  la  parte 
fonata  I, dinota  il  profilo  del  muro  dell'anfiteatro , & fra  il  pilaftro  H,  e l muro  I,  e un  tranfito  di 
piedi  tre  & un  terzo, talmente  che  ui p affano  fenza  impedimento  due  huomint  a paro, & que  ll  co 
traforti  hanno  aciafcuno  ordine  ilfuofuolo,douefiauano  perfone,  ma  non  ut  fono  frale,  nèuefitgio 
alcuno  di  frale, ma  certo  fi  adoperami  nobilmente , come  ne  fanno  fede  alcuni  trafori  di  pietre 
dauanti  ad  alcune  fineftre . Et  perche  le  cornici  di  quefio  edificio  filano  meglio  mtefe,  io  le  ho  fa- 
te informa  un  poco  maggiore  qui  a canto  al  contraforte , acciò  fi  posfino  mifurare , & anco  cono- 
fiere  i membri, perche  cofi  fianno  le  proprie  a punto . La  maniera  diqueftifcorniciamenti  è mol 
to  differente  da  quelle  di  foma,come  fi  può  uedere,&  io  per  me  non  farla  cornici  come  quelle  del 
l’Anfiteatro  di  Lorna  nelle  mie  opereima  di  quelle  del?  edificio  di  Vola  fi  bene  me  ne  fruirla:  per ■- 
che  elle  fono  di  miglior  maniera. ,&  meglio  intefe:  & tengo  per  certo  che  quelfuffe  un altro  Archi 
tetto  differente  da  quefio , & perauenmra  fu  Tedefro  : perciocbe  le  cornici  del  C ohfro  hanno  al- 
quanto della  maniera  T e de  fra  * 
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xij.cc  mezo,ct  I e due  aperture  I,  fono  l'entrate  tiene  icaie.  ex  * cuuiwu  ^.a.^iau* 

ì un  corti  le,  che  dalia  lutea 1 do  cefi  fupetbo  era  nel  mexo dell’edificio  di  tanta  larghezxa.quanto  tiene  la 
doue  fi  appoggiano  le  leale.  & il  ftoanlpicio  ^ k>  & croCe>  che  fono  n fotto  appartatamente  : una  dino- 

taun^^n^olo^eir^dificio'pi'u^ditfulamentfdifegnata,  & l’altra  dinota  un'angolo  del  cortile  diniexo . ^ 
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le  tre  figure  qui  fotto  fono  membri  del  palarlo  che  è qui  a canto.  La 
natte  difotto  in  forma  picciola  rapprefenta  il  profilo  della  parte  dinan- 
zi del  palazzo , cioè  le  fcale , per  lequali  fi  falma  al  piano  dell  edificio  t 
per  efl'er  quello  nei  monte , & erano  molto  magnifiche  & commode 
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La  parte  (òpra  il  mon 
te  doiie  fono  le  colonne 

legnate  F,uiene  ad  elle-  k 

re  il  fianco  dell’edificio  ■ — y8 
dimezo  , cioè  le  loggie  fuori  del 
corpo  d’ell’o  edificio . quella  co- 
lonna legnata  F,  m forma  maggio 
re  è lacolona  dell’angolo  del  fron 
tilpicio  dauanti,  laquale  è quadra: 
ma  tutte  l’altre  fono  tonde  : per- 
cioche  nell’angolo.non  fi  comporta  una  colon 
na  tonda,  hauendo  Fopra  l’arcnitraue  con  glia! 
trimembri,  gliangoli  deiquali  non  pofano  fui 
uiuo  della  colonna  . quefta  colonna  quadra 
nella  parte  da  ballo  è grolla  braccia  tre,&  nella 
parte  difoprac  grolfa  braccia  due,  & due  terzi . 
l’altezza  fua  con  labafac’l  capitello  è braccia 
xxix.  &c  fcanellata  da  alto  a ballo,  l’altezza 
deH’architraue  è braccia  due  & mezo,  & altret- 
tanto è il  fregio  , neiquale  è fcolpito  un  bel  fre 
gio di  buonifsimo  rilieuo  . l’altezza  di  tutta  ■* 
cornice  che  corre  per  fianco  è braccia  tre  & 

# un’ottauo,  & tutti  i membri  fono  proportio-  ^ 
nati  al  proprio  cornicione , il  fregio  delquale  è lun- 
go centobraccia.il  cornicione  col  frontifpicio  è 

tutto  d’un  pezzo  di  mar 
mo  quanto  tengono  tre 
modiglioni  . il  fronti- 
fpicio alzana  nel  mezo 
la  feda  parte  di  ella  al- 
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Gran  cofe,&  in  diuerfe  forme  faceuano  i Romani,daI!eqtiaIi  p le  rouine  loro  no  fi  può  coprendere  a 
che  cofa  elle  feruiftero,&  mafsimamète  quefto  pfenre  edificio, ilquale  fi  addimada  le  fette  zone  di  Seue 
ro.  Dell’edificio  le  ne  uede  ancora  un’angolo  in  piede>&  è di  tre  ordini  tutto  di  opera  Corinchia  : ma  fi 
cóprende  ch’ei  fufTe  fatto  di  fpoglie  d’altri  edificii:  pcioche  ci  fono  delle  co 
Ione  fcànellate,&  delle  fchiette,&  anco!  capitelli,^  altre  opere, che  no  fo 
no  tutted’una  maniera.  Le  altezze  di  quefto  edificio  io  no  le  mifuraiima  la 
piata  fi  bene,&  le  groftezze  delle  cafe:  & per  quanto  io  coprendo  gli  ordini 
diminuirono  la  quarta  parte  l'un  fopra  l’altro,  come  dice  Virruuio  ne*  tea- 
tri . La  figura  qui  fo  tto  rapprefenta  la  pianta  deil’edificio,  & anco  rappre 
Tenta  il  cielo  de’  lacunari  fopra  le  colonne,^  fu  mifuratacol  piede,  col  qua 
le  c mifurato  il  teatro  di  Pola.  & prima  lagroflezza  del  muro  è piedi  tre  & 
mezo . Fra  l*un  muro  & Paltro  c piedi  iiij.&  mezo.  fra  il  muro,  & le  colon- 
ne è piedi  cinque  & tre  quarti,  & cofi  è lo  interuallo  da  colonna  a colonna . 

La  groflezza  di  una  colonna  è piedi  due , & un  quarto  • In  quefto  edificio 
non  ci  fi  uede  habitatione  alcuna,  nè  anco  ueftigio  di  ficaie  per  falire  ad  al- 
to : ma  ben  fi  comprende  che  continuaua  in  maggior  grandezza,  doue  in  al 
tro  luogo  ci  poteuanc  edere  fcale,&  habitacioni . & ueramente  quefto  edi- 
fìcio integro  douea  hauere  prefenza  grande  per  il  gran  numero  delle  colon 
ne  che  ui  erano, & per  i ricchifsimi  ornamenti . 
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I Roman!  per  la  grandezza  delibammo  fempre  cercarono  di  Far  cofe,lequali  dmioftraffero  quanto  eglino  fufler©  poten 
ti  & geiurofi  in  tutte  le  attioni  in  mare  & in  terra;  onde  per  il  commodo  di  Roma  fecero  quello  marauigliofo,  portoci 
Olha,  ilqtiale  neramente,  & per  la  commodità  ,&  per  la  grandezza  de  gli  edifici , &fopra  tutto  per  la  fortezza  fua,  le  gli 
può  drre  mirabile, & è di  forma  efagona,  cioè  di  lei  faccie,  & ogni  taccia  è per  lunghezza  cxvj.  canne , & ogni  canna  è pal- 
mi x. da  quelle  principal  milure  li  potrà  comprendere  lagrandézza  fua. ogni  faccia  haueua  un  fpatioio  cortile  con  le 
Joggie  intorno,  & quattro  appartamenti  di  magazzini  circondati  dalle  loggie  con  uno  andito  nel  mezo , & lungo  la  ripa 
fu  le  acque  erano  per  ordine  tronchi  di  colonne, a iquali  fi  legammo  le  naui,  & alla  bocca  dei  porto  erano  aliai  torrioni 
per  guardarlo  da  gli  nimici  bifognando  : & perche  in  coli  picciola  forma, mal  fi  pollo  no  comprendere  gli  apparumcnti  9 
io  gli  ho  difegnati  in  maggior  forma  qui  fotto  appartatamente  » 

«fi  ecco  ODO  ono  ■ a a c d.  n a ooooca  |Js* 
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Fra  le  rottine  di  Roma  fi  trottano  molte  cofe,  per  lequali  non  fi  può  comprendere  che  co  fa  fu  fé* 
fo:&  nondimeno  ci  fi  ueggono  alcune  rouine  abbattute  dal  tempo,dalle  quali fi  comprende  la  gran 
dezga  deglianimi  Promani . Onde  la  feguente  antichità  è molto  bene  intefa,  per  quello  che  anco 
ra  fi  uede:  laqual fi  chiama  la  Bafilica  del  foro  tranfitorio:  & la  fragrandola  fi  può  imaginare 
dall’  altezza  di  quelle  colonne , ancoraché  non  fi  uegga  il  finimento  fro,perche  la  cornice  frperiore 
'non  ui  è,  nè  anco  fi  trotta  lì  intorno  cornice  alcuna , chefipoffa  comprendere  chefrffe  fopra  taleedi 
fido . Quefia  rouina  fu  mifurata  con  un  braccio  moderno  diuifo  in  minuti  Ix.  il  terzo  del  quale 
è fra  gli  obelifchi . Quefie  colonne  erano  rìleuate  dal  piano  fette  gradi  di  commoda  altezza . La 
groffezga  della  colonna  fegnata  C,  è tre  braccia  nella  parte  da  baffo,  & nella  parte  fuperiore  fi otto 
il  capitello  è braccia  due , & minuti  xl.  l'altezza  d'effa  colonna  fienosa  la  bufa  e'I  capitello  è brac- 
cia xxiiq.v  minuti  b.  V altettga  della  fra  bafia  v braccio  uno  & mezp . L' altezza  del  capitello  è 
braccia  tre,& minuti  xxviXaltezga  dell’ architraue  è braccia  due,  & minuti  xxtij.la  cornice  fra 
la  colonna  & la  contracolonna , laqual  cornice  è notata  D ,è  in  altezza  braccio  uno  & minuti 
xlviij.  la  cornice  dì  fopra  ( come  ho  detto )non  ut  è,  la  contracolonna  è piana , & è della  medefima 
proporlione  della  tonda,  gir  diminuifee  di  fopra  medefimamente . il  capitello  è come  uno  di  quei  del 
"Pantheon . La  bafa fegnata  C,  èpofia  lì  a canto  in  maggior  forma , & proportionata  di  mifure 
alla  propria,  & fìmilmente  la  cornice  notata  D,  fi  uede  ancora  in  maggior  forma . Ho  narrato 
le  mifure  della  colonna  maggiore, bora  io  tratterò  della  minore  fegnata  B,  laqual  colonna  ha  fotta 
un  hellisfimo  imbafamento , ( altezza  del  quale  è da  fei  braccia . La  groffezga  della  colonna  è 
braccio  uno  & un  terzo  ,&è  diminuita  alla  proportione  dell’altra . la  fra  altezza  con  la  bafia  el 
capitello  è braccia  tredici  & due  terzi  fr' altezza  della  bafia  è per  la  metà  dellai colonna, & è di  quei 
medefimi  membri  della  grande  proportionata  a quella.  V altezza  del  capitello  è braccio  uno,& 
mezp,ilqual  capitello  è molto  ben  lavorato, & la  fra  forma  piu  diffufa , & in  maggior  grandezza 
fi  troverà  nel  principio  dell’ordine  Compofito  nel  mio  libro  quarto. quefia  colonna  è di  mifto  molto 
duro , & è fcannellata  come  dinota  la  figura  lì  prefifo  ,&  ha  la  fua  contracolonna  di  baffo  rilieuo 
della  medefima'Jorma . V architraue , il  fregio  ,&la  cornice t fopra  quefia  colonna  è circa  quattro 
bracciadaqual  cornice  ha  le  menfole  fenza  i dentelli,  & è ftmile  a quella  del  Pantheon,  & per  qua 
to  io  comprefi  quefte  colonne  minori  feruimno  per  ornamento  di  una  porta  della  Bafdica . 
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Queflo  ponte  già  fi  diceHa  de  Senatori , altri  lo  diceuano  ponte  Valutino  : mi  al  prefinte  fi  di 
ce  ponte  Santa  Maria,  & anco  ponte  Siflo . 

; • 


Quefio  ponte  fi  chiama  pons  Miluius , ma  mlgamente  figli  dice  ponte  mole  . 


i 
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In  1 \oma  fono  molti  ponti  fatti  da'  Romani  antichi, & anco  fuori  di  effa,&  in  piuparti  di  Ita- 
lia ne  fono  in  diuerft  luoghi , de  icjuali  io  non  tratterò  : ma  folamente  moflrerò  la  inuentione  di 
quattro, da  iquali  fi  potrà  comprendere  il  modo  che  teneuanogli  antichi  a fare  i fuoi  ponti . il 
ponte  qui  fatto  fi  dice  ponte  Sant' \Angelo  :percioche  è [opra  il  Tenere  apprefj'o  caflel  Sant\4n~ 
gelo,  ilqualefu  il  ftpolcro  (tt/idriano,  & a’  tempi  moderni  è flato  ridotto  in  fortezza,  & fi  chia- 
maua  anticamente  ponte  Elio , tolto  il  nome  da  Elio  ^Adriano . ' 
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f a altre  Tbertoe  che  fono  in  flpma  io  trotto  quefle  Aatonìane 

tjfere  meglio  intefe  delle  altre , per  mio  parere  : tj?  benché  quelle  di 
Diocletiano  fumo  maggiori  ; nondimeno  io  trono 
in  quefle  piu  belli  accompagnamenti , & corri- 
Jpondentie  in  tutte  le  parti > che  ~~ 


non  fono  nelle  altre;  percioche 
nella  pianga  B,  Ct  fi  poteua  fa- 
re ogni  bel - 


liflimo  giuo 
co,  & trion 
fo,  fenga  im 
pedimèto  al 
cuno , Et 
perche  le 
therme  era- 
no fatte  pr  in 
cipalmente 
peri  bagni; 
olirà  che  a 
diuerfi  giuo 
chi  fi  adope 
rajfero  , la 
conferua  de 
tacque  era 
di  dietro  lo 
edificio  fe- 
gnato  A, do 
ne  che  dagli 
aquìdottisè 
pre  ripiene 
feruiuano  a 
lalbifogno* 


Usi  e® 
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O uefla  pianta  è mifurata  con  un  braccio  moderno , ia  terza  parte  del 
mah  farà  qui  a lato  dell'edificio , & la  linea  che  è per  me%p  detta  piaZc 

Za  è di  braccia  cento,  mediante  lacuale  ft  potranno  tro 
uare  quafi  tutte  le  mifiure,  dette  quaiper  non  cjfer  pro- 
lifico non  narrerò  il  tutto  ; ma  folamen 

te  dirò  di  al 


cune  cofe 
principali  : 
esprima  un 
di  quei  luo- 
ghi detta  co- 
ferua  dette 
acque  è lun- 
go braccia  t 
trenta  , & 
largo  brac- 
cia fedìci,  la 
parte  fegna - 
ta  X,è  lunga 
braccia  ot- 
tani uno 
larga  brac- 
cia xliiij.  fa 
edificio  ton- 
do fegnato 
D3èper  dia- 
metro brac- 
cia Ixviij.  la 
piazza  B,Cf 
è in  lunghe z. 
Za  da  brac- 
cia fettecert - 
fo.  la  par 
te  di  mezo 
fegnata  G>  è 
in  lunghe z? 
Za  circa  cv, 
braccia  > & 
jn  larghez- 
za da  braca 
sfa  lx> 
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“Perche  nella  pianta  pajfata  per 
la  minutezza  delle  cofe  non  fipof- 
fono  cofi  ben  conofcere  i membri 
particolari  ; ho  uoluto  in  quejle 
due  faccie  dimoiarne  a parte  per 
parte  alcuni  membri  piu  d'ffufa 
mente , sì  come  l'ingegnoso  ^Ar- 
chitetto per  uia  de  caratteri  gli 
[aprì  conofcere, Scontrandogli  con 
la  pianta  intera . 


Quan- 


rv 
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Quantunque  le  figure  qui  fiotto  fiano  cofi  dìfiordinate , & di  piu  pe^i;  il  prudente  Architetto 
auuertirà  chefiono  membri  delle  T berme  pajfate , hauendo  riguardo  alle  lettere , che  ui  fiono  pofte 
dentro , che  ficontrandole  ritrouerà  qual  parte  fiono.  & auuertifiea  bene  che  la  parte  qui  fiotto  Ht 
&X,uà  feparata  da  quella  parte fiegnataF,& che  le  figure  qui  fiotto  s’ intendono  tre  parti  di 
membri  fieparati , quantunque  fiano  apprefifi ) l'un  l’altro  per  accommodarli  nelle  flampe  ; & que- 
ftoèa  fine  che  i membri  fi  pofiino  meglio  conofcere , & intendere  : nè  ui  ho  pofio  le  mifiure  parti- 
colari, imperoche  l’Architetto  fi  ualerà piu  dell’ inuentione  che  delle  mifiure  ♦ 


Le 


* 


delle  ^^rrf  Hf  r/ 

Le  Therme  di  Tito  lorio  minori  delle  altre  * & però  dal  uulgo  fono  dette  le  Therme  m Inófirnondimé- 
no  per  mio  parere  elle  fono  bene  ordinate . La  pianta  di  quelle  Therme  è mifurata  col  palmoantico^l 
quale  è qui  adietro . & primari  diametro  della  forma  tonda  fegnata  A>  è circa  eh  palmi.  La  parte  B>  è in 
lunghezza  da  palmi  ottanta ,&  la  larghezza  palmi  cinquanta  uno.  La  parte  C,è  palmi  ottanta  in 
lunghezza,&  in  larghezza, palmi  lx.  ia  forma  D,  è in  lunghezza  palmi  cento  per  diametro  , Si  ^antiporto 
E, è circa  palmi  cinquanta . La  parte  F,è  lunga  da  cxx.  palmi . La  fua  larghezza  è da  palmi  lxx.  La  par 
te  G,di  otto  faccie  è circa  palmi  cento . La  parte  tonda  H,è  dà  palmi  eh  per  diametro,  la  parte  I,è  cent® 
piedi,&  c di  due  quadri  in  circa  • Le  due  parti  K,fono  palmi  xxx.per  ogni  lato . La  parte  L>  è in  iunghez 
za  da  palmi  cxxv.  la  fua  larghezza  è palmi  xxx.  la  rotondità  M,è  per  diametro  circa  palmi  cxx.la  parte  N, 
% lunga  palmi  cxlviij.&  larga  palmi  lvij.la  parte  O^è  il  medefimo.la  conferua  delle  acque  farà  qui  a canto  * 


ti  ti 

ti  ti 


X 
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La  conferita  delle  acque  delle  T berme  di  T ito  è mirabile y & di  grande  artificio  : perciocheg  li 
archi  di  quefte  conferite  fono  pofticon  tal  ordine  y che  flando  una  per  fona  nel  mego  di  uno  gli  uede 
tutti  a filo . Qjfejlo  è quel  luogo  chel  uulgo  lo  dice  le  fette  fale  : perche  in  effetto  gli  jpatij  fono 
di  numero  fettenario,&  cefi  le  porte  per  traguardo  fono  fette  per  ogni  uerfo . Lagrofifegga  de * 
muri  è piedi  iiffi  & mego  ♦ La  largheggia  de  gli  archi  è piedi  fei.dalTuno  all'altro  arco  èpiedi 
xxvijJa  largheggia  da  un  muro  all'altro  è circa  piedi  xv.&  fono  uoltati  a boti  e di  ma  coìrne* 
niente  altezza  * L murìy<&  le  uolte  fono  fmaltate  d'una  durifiima  materia . 


Circa  fette  miglia  apprejfo  il  Cairo  fi  trotta  una  piramide  y della  quale  io  ne  dimojlrerò  la  for- 
ma y&  anco  ne  darò  le  mifure  per  quanto  io  bebbi  da  M.  Marco  Grimano  gentilhuomo  di  quefla 
città  di  V enetiafin  quel  tempo  Tatriarca  d'Mquileia^&hora  Cardinale:  ilquale  in  perfona  pro- 
pria U mi  furò,  & uifalìfopra,  & anco  ni  andò  dentro  • Qgtefta  piramide  fu  m furata  a uarebi ; 
cioè  con  lo  giufto  paleggiare , & un  uarco  uiene  a effere  alquanto  piu  di  tre  palmi  antichi . La 
bafa  per  ogni  lato  è da  uarebi  cclxx.  & òdi  quadrato  perfetto  : quefta  è tutta  di  pietra  uiuay  & 
molto  dura,& li  pegg^fono  affai  lunghiy& fonopofti  di  modo  in  operayche  uì  fi  puote  falire  fino 
alla  fommitàymà  con  difcommodo  grande  : perche  l' altegga  d'ogni  peggo  è da  tre  palmi , <&•  me- 
ZPì&non  hanno  tanto  di  piano  che  ui  fi  poffa  commodamente  pofare  il  piede  • il  numero  de 
Pe%ZÌ  dalla  bafa  fino  allafommità  fono  da  ccx.& fono  tutti  d'una  alteggaytalmente  che  l' atteggia 
di  tutta  la  muffa  è quanto  la  fua  bafa . Qjiefia  piramide  fi  tiene  chefujfe  un  fepolcro  : percioche 
dentro  ui  è unaftangaynel  mego  della  quale  è una  gran  pietra  : ondefiprofume  che  lì  fopra  uifuf- 
ft  qualche  fepolcro  di  ualore . in  quefia  {lunga  fi  uà  con  gran  difficoltà,  perche  nell' entrata  fi  tro 
ua  a man  finiflrauna  fiala  di  pietra, laquale  fi  uolge  dentro  della  piramide  : ma  rimane  nel  mego 
un  precipitio  grandeflquale  mette fpauento  a chilo  confiderà, per  lequal  fiale  fi  uà  alla  detta  fià- 
ga  % Circa  alla  metà  di  quefia  piramide  è un'altra  entrata  : ma  ferrata  di  forte  che  non  ui  fi  può 

JLjl  andare * 
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andar: . 'Nella  fommità  di  quella  ni  è un  bel  piano  di  circa  otto  Marchi  per  ogni  quadro 3 dove  fi 
conofcè qttrfló ejjere  il  piano  che  fu  fatto  nel  tempo  che  fu  finita  la  piramide , & che  non  era  acu- 
ta laquale  è ancora  tutta  inter  accetto  che  qualche  pietra  è ufcita  alquanto  delfino  luogo . To- 
codifcoflo  dalla  piramide  è ma  tefia  di  pietra  uiua  con  parte  del  bufio,tutta  d unpeggo , & fola- 
mente  la  faccia  fitta  è da  dieci  Marchi , laqual  figura  è di  brutto  affetto,  & diffiacemle  in  uifia,  & 
in  quella  afono  alcune  grotte  con  lettere  Egittie,  per  lequahjt  comprende  chefuffero  fepdme  . 
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T rouafi  in  Gierufatemme  in  un  monte  di  faffo  affai  fodo  i incavato  per  artificio  dì  memo  & con 
ferri, un edificio  di  buona  grandeggia  ,nel  modo  che  qui  fiotto  è di  fognato:  & aceioche  per  lagran- 
deggg  della  fianga  dimeno  ella  non  hauejfe  a rouinare  ; gli  furono  lafciati  quei  due  pii  afro  ni  mag 
gion  nel  mego  » & quei  due  mogani  dalle  bande,  &i  due  minori  rimangi , iquah  pilaflri  tengono 
una  uolta  ( come  ho  detto)  fatta  perforga  di  fcarpelto  cefi  grecamente  . 'jqellaprirna  entrata 
à fono  quattro  capdlette . 1 fella  parte  di  mego  ci  fono  xynj.capdlctte . 'Nell’altra  parte  pii* 


I I B 1^0  TE  P^Z  0.  94 

interiore  ci  fono  due  capellette  , & una  porta  chiù  fa:  laqual  dinota  che  fi  andaua  piu  iman %ì , & 
quefte  capellette  erano  luoghi, doue  fi  fepelliuano  i i\e  di  Gierufatemme , per  quanto  mi  di/Je  U "Pa- 
triarca di  v Aquileia  a quel  tempo  , & bora  C ar dinaie ,il quale  di  quefla  cofa  mi  dette  notitia , & il 
difegno  di  fua  mano  : delle  mifure  non  teneua  memoria , ma  la  minima  capdletta  non  dee  ejjere  di 
minor  larghenga,  che  la  lunghe ^^a  di  unhuomo , & di  qui  fi  può  comprendere  lagrandexga  di 
tutto  {edifìcio  ♦ Le  capellette  canate  nel  monte  f ono  nei  modo  dimoflrato  qui  fotto  nella  figura 
*A>&  B,&  queflo  luogo  non  ha  luce  alcuna , né  jì\ comprende  che  per  alcun  tempo  uifuf[eyper  ef- 
ferqucfto  fotto  un  monte  di  buona  grandezza* 


Le  Thcrme  Dlocl  etiane  Fono  u eraméte  un  ricchisfimo  edificio , per  quanto  fi  comprende  nelle  rouines 
ile  anco  i fi  ucggono  fopra  terra , & oltra  gli  appartamenti  grandisfimi  & di  uarie  forme,che  ui  fono  con 
ricchi  ornamenti^  il  gran  numero  di  colonne,  & di  buona  grettezza  che  ui  erano,  è gran  teftimonio  della 
grandezza.  Tua  . Et  certo  del  compartimento  di  quella  pianta  Fingegnofo  Architettor  ne  potrà  cauare 
buoncotiftrutto  per  le  diuerfe  fonine  che  ui  fono . Ma  negare  non  fi  può,  che  quiui  non  ci  fiano  di  molte 
d/fcotdanue Acquali  a noftri  tempi  non  fi  comporteriano.  & quello  non  dico  per  correggere  un  tanto  Im- 

vi  A 2.  peratou 
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per anco  cofi  gran  copia  di  Architettori,  che  a quei  tempi  fi  trouauatìo,bet& 
che  in1  quella  etate  non  furono  molto  intendenti  appo  gli  altri  tempi:  ma  fidamen- 
te a comun  beneficio  di  coloro  che  non  fi  idegneranno  leggere  i miei  fcritti:che  con 
gran  riuererctia  de  gii  antichi,  dico  il  parer  mio . Cerca  cofa  è che  la  piu  bella  par 
te  d*un*edificio  c la  comfpondenria,&  gli  accompagnamenti,  & che  non  fia  impedì 
to  da  cofa  alcuna  che  ofienda  rocchio  : & però  dico,  che  fé  la  brada  A,B,  futìe  ugual 
a quella  C,D, tutto  l’edificio  di  mezo  faria  meglio  collocato  nell’eberiorerdi  manie 
ra  che  tutte  le  brade  fa  ri  ano  libere, nè  ladano  impedite  da  cofa  alcuna.  Si  cofi  quella 
parte  de  fedi  fio  io- 
di mezo  notata 
A, che  efee  di  fuo- 
ri del  diritto  uer- 
fo  il  teatro;no  ini 
pediria.  la  brada, 
anzi  ui  ri  marna 
quelfpatio  fra  ef 
£o,&  il  teatro  che 
fi  addimada  piaz- 
za del  teatro  nei 
neri  teatri  , & a 
quebo  modo  tut- 
te le  brade  intor- 
no fariano  fpatio 
iè,doue  che  tutto- 
^edificio  haueria 
piu  bella  corri- 
ìpondentia.  iono 
dirò  de  gli  feon- 
tri  A,&  C,&  B,& 

D,iquali  difeorda* 
no  di  forma,neiie 
parti  di  fuori,che 
lo  ingegnofo  Ar- 
chitettorconofce 
rà  da  fe  quanta^di 
feordàtia  ui  fi  tro 
^nondimeno  co 
me  ho  detto  difò» 
pra, ci  fono  tante,. 

Se  cofèbelle  inu§- 
tioni  di  apparta- 
menti ; che  non  fa* 
rannodi  picciolo 
giouameto  al  giir 
diciofo  Archicet- 
ror  .*  Et  a uoi  fo 
bétarori , & difov 
fbri  delle  eofe  an; 
ticheyui  piacerà' 
di  hauermi  p ifcu* 

&to,  fe  parlando» 
fami  ho  offefi  : pe 
rò  ai  giudicio  de 
gli  incèdenti  fenv- 
pte  mi  rimetto  ✓ 


Q O 
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La  prefente  pianta  é mifurata  col  palmo  antico , ma  perche  in  quella  pianta  ho 
piuattefo  alla  inuenuone  che  ad  altra  colà;  io  non  ui  pongo  le  miiure  particolari 
• che  in  «ero  ci  faria  troppo  da  narrare  : ma  con  ogni  diligenza  io  l'ho  trafpbrtata  in 
picciola  forma  proportionata  : di  mamera,che’l  diligente  Architettor  pretto  a, poco 
potrà  trouare  la  mi  fura  delle  cofe  adoporando  i palmi  piccioli  , che  fono  nel  mezzo 
cerchio  in  quella  linea  partita  in  parti  dieci,  & ogni  parte  è palmi  dieci  & la  linea  è 
in  tutto  palmi  centoifi  che  pigliando  il  compatto  in  mano  fi  potranno  comprèndere 
in  parte  le  mifure  di  quello  edificio  > circa  il  diritto  del  quale  io  non  ho  uoluto  dife- 

gnare  cofa  alcuna 


per  tre  cagioni . 
Prima  per  le  gran 
rouine,ehe  poco 
d'intero  fi  copre» 
de.  Seconda, per 
la  difficultà  del 
mifurarle.  T er- 
za, perche  intie- 
ro , per  quanto  fi 
uede,  quello  edi- 
ficio non  fu  fatto 
a quel  felice  feco- 
lo  dq*  buoni  Ar- 
chitettori :anzi  fi 
ueggoìu)  di  molte 
difcordàze,  & di- 
fordini  : ma  bene 
grandifsima  ric- 
chezza di  orna- 
menti • Et  per- 
che in  quella  coli 
minuta  pianta  no 
fi  può  ben  mollra 
re  la  forma  de*  me 
bri,  nella  feguen- 
te  carta  dimollre- 
rò  la  parte  di  me- 
70  piu  difiufame© 
te* 
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Ter  effere  ( come  ho  detto  qui  adietro)  la  pianta  delle  Therme  Diocletiane  ridotta  in  co  fi  pic- 
chia forma, mal fi  pojfono  comprendere  le  cofe  a membro  per  membro  : & però  io  ho  uoluto  di- 
tnoflrarne  almeno  una  parte  informa  un  poco  maggiore, laquale  è qui  [otto , & uienead  effere  la 
parte  di  me%o  come  dinota  la  lettera  A,  & cofi  quella  linea  che  è nel  mexo  è cento  palmi , onde  il 
diligente  Architetto  potrà  col compajjo  trouar  quafi  tutte  le  mifure. 
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Le  Thcrme  Diocletiane  ( come  fi  è detto  ) fi  adoperavano  a dìuerfi  piaceri  publici , & fèpra 
tutto  per  bagni , doue  eradibìfogno  batter  gran  copia  d'acque , lequali  fi  conduce  nano  di  lontano 
per  aquìdotti > & poi  le  conferivano  in  alcune  fue  conferue  molto  granfa  & di  buonifiima  capa 
cita . La  conferita  delle  Tberme  Diocletiane flananel  modo  qui  fotta  dimoflrato,  dcue  erano  pi 
lajìroni,  fi opra  de  iquali  era  uoltato  a crociere, con  jfuoi  muri  intorno  bene  incro flati  di  buoni fii* 
ma  materia , & co  fi  le  uolte  > & anco  il  pavimento  di  materia  di  tal  perpetuità , che  ancora  è il i 
eff'ere  al  dì  d'hoggi . Lagroffegga  de  pHaftri  per  ogni  lato  è piedi  quattro  • Fra  l'un  pilaflro  % 
& L altro  è piedi  dodici, & $ intendono  piedi  antichi  Promani  ? benché  le  T berme  fono  mi  furate  a 
palmi  : quejla  conferita  nondimeno  è mifurata  a piedi  ♦ La  linea  qui  f otto  è la  terga  parte  del 
piede  antico  • 
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Quantunque  i Greci  fuffero  i primi  inuentori  della  buona  „ Architettura , come  n’èteflimonio  il 
ttofiro  precettore  Vitruuio,<&  anco  diuerft  autori  ; nondimeno  per  le  gran  guerre,  & per  ejferfla 
ti  dominati  quei  popoli  da  piu  potentati,  & nationi,fono  ccft  fogliati  quei  luoghi,  che  nella  Gre- 
cia poche  cofefi  ueggono  / opra  terra . Ma  per  quanto  mi  è riferito  da  alcuni , ci  fono  ancora  i 
nefiigi  d’ un'edificio, ilquale  per  quanto  fi  comprende  era  di  cento  colonne,  l’altegga  delle  quali  era 
tanta,  che  ancora  a noflri  tempi  per  efferne  alcuna  in  piede, un  gagliardo  braccio  d’unbuomo  non 
ha  potuto  cacciare  tanto  una  picchia  pietra,  che  quella  fta giunta  alla  fommità  d una  colonna , la 
grojfezga  della  quale  due  huomini  non  la  poffono  cingere  co’  bracci  loro  : & perche  ad  un’angolo 
fi  uede  un  fodo  cinto  da  quattro  colonne  : ma  poco  fopra  terra , & molto  rouinato  ; fi  confiderà 
che  fuffcro  fiale,  per  le  quali  fi  fali/fe  fopra  quefto  edificio , ilquale  fi  comprende  che  fujfe  un  por- 
tico, fopra  del  qualefifhceffero  alcune  cerimonie , acciò  meglio  fujfiro  uedute  da  tutto  il  popolo , 
la  pianta  del  quale  edificio  è qui  fitto  dimoftrata . 
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Benché  di  queflo  edifìcio  ( come  ho  detto  ) non  fé  ne  uegga  [opra  terra  altro  che  alcune  colon 
ne,  <&  che  anco  io  non  habbia  battuto  mifura  alcuna  particolare , né  ueduto  con  gliocchi  mìei  tal 
cofa  ; nondimeno  ho  io  uoluto  mettere  in  difegno  queflo  edificio,  fenon  come  eglijìaua , almeno  co- 
me io  lo  intendo  : & ancora  che  tal  cofa  non  fuffe  mai  fiata  in  queflo  modo , chi  la  fixceffe  in  una 
campagna,  & alquanto  eleuata  dal  piano  di  terra  ; io  crederla  che  tal  cofa  fhceffe  un  fuperbo  ue- 
dere , & mafi  imamente  con  quei  quattro  obelifchi  fu  gli  angoli . Lagroffczga  delie  prime  co- 
lonne io  la  imagino  palmi  cinque  almeno,  & la  fua  altera  da  palmi  Lij.  con  le  bafe,&t  capitel- 
li . L' altera  delTarcbitraue,  del  fregio , & della  cornice  può  ejfere  da  dicci  palmi  : & perche  le 
bafe  delle  colonne  feconde  nonfuffero  occupate  dalla  cornice, che  i riguardanti  da  baffo  le  poteffero 
uedere  -,  farla  neceffario  ma  eleuatione  digradi  di  quella  alte^ga,che  la  profrettiua  lo  coportaffc , 
& queflo  fecondo  ordine,  io  faria  di  parere  cb’ei  diminuire  dal  primo  la  quarta  parte , sì  come  in 
piu  luoghi  ho  detto  nel  mio  libro  quarto . Et  quelli  che  non  accetteranno  quejla  cofa  per  nera , 
perche  io  non  l’ho  ueduta , onde  per  uera  affermare  non  la  poffo , la  piglino  per  una  chimera  , & 
per  un  fogno  : ma  bene  è il  nero  che  in  Grecia  fi  trouaua  un  portico  di  cento  colonne ,&  alcuni  M~ 
gliorn  direbbe  le  colonne  del  portico  del  Tantheon  fufjero  di  quelle  » 
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tn  Roma  fono  molti  archi  trionfali  antichi , 

eo  WUr  parte  del  uulgo  : nondimeno  per  quanto  fi  ha  nottua  egli  era  un  portico , come 

m ridotto  di  mercanti , & forfè  fu  fatto  da  una  natione  fola , come  anco  al  di  d boggi  nelle  città 
grandi  i mercanti  hanno  certi  luoghi  appartati,quantunque  ei  nonfiano  diuifi . Qyeflo  portici 
era  nel  foro  Boario , & dagli  antichi  era  chiamato  il  tempio  di  Iano , ilquale  fu  mifurato  a pal- 
mi antichi, & ha  quattro  aperture, come  dimoftra  la  pianta  quìfotto  ,&fra  l'un  pilaflro&  l'al- 
tro fono  palmi  xxij.  intorno  queflo  portico  àfono  xlviij.  nicchi  : nondimeno  ce  ne  fono  folamente 
xvi.  per  locare  ftatue,  tutti glialtri  fono  finti , cioè  poco  cauati  nel  muro  : iquali  nicchi  erano  or- 
nati  di  colonnelle  di  baffo  riimo  per  quanto  fi  comprende , & erano  di  ordine  Ionico  : ma  è tutta 
fogliato  di  tali  ornamenti  » . . 


PIANTA  DEL  SERVENTE  EDIFICIO,: 
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V altera  degliarchi  è piimi  xliiij.  I altera  della  bafa  difotto  fegnata  È,  è palmi  me , & m 
terzo  . lajhfcia  D>  che  ne gliangoli fa  cornice  è di  altrettanta  altezza . Et  ilgiudicio  di  quefto 
• Architettore  molto  mi piacqHe,ch’ei  noljkcejje  aggetto  di  cornice  nette  parti  inferiori,acciò  non 
impedire  i negozianti . L'altezza  dell' altre  cornici  non  furono  mifurate  % ma  ben  tolti  ld  Cua 
forma  con  diligenza,  lequali  dimoierò  nella  feguente  carta . A ^ 
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Lì  cinque  pezyi  di  [corni  Clementi  qui  fatto  dima  frati  fono  gli  ornamenti  del  portico  qui  adie- 
tro La  balaEÌcr  la  faccia  D,  furono  mifurate,come  ho  detto  qui  adietro , & in  quefla  forma 
da  prandi  a picciole  proportionalmente  traforiate:  ma  le  altre  furono  difegnate  col  traguardo 
Ver  [altezza  loro,&  ci  è poca  differenza  dall' una  all'altra  di  alte^& mo  di  membri . / fre- 
gi erano  bt fondi  come  nella  figura  jl, fi  può  comprendere.  La  qui  folto  fegnata  C,e  quella  fa* 

fretta  thè  corre  fitto  i primi  nicchi 


H arco  fipuente  fi  addimanda  F arco  di  Tito . La  pianta  del  quale  è qui  fitto  ,& èmifurata 
col  piedi  antico.  Lalarghezjta  dell'arco  è piedi  diciotto,&  minuti  xvij.  La  groflezz?  delie  co 
lame  è piede  uno, et  minuti  xxvi.&  mezp.  Tfota  che  il  piede  i?  minuti  Ixiiij.et  è a carte  9 1 » 
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Ho  detto  qui  adietro  delle  larghezze, & delle grojjezge , bora  tratterò  delle  altez%e>&  prima* 
L'altezza  della  luce  dell’arco  è doppia  alla  larghezza . La  bafa  del  piediflallo  è minuti  iiij.meno 
di  due  piedi . La  cornice  d'eflflo  piediflallo  è alta  minuti  xxxv.  l'altezza  della  baf j della  colonna 
col  zoccolo  che  ui  è flotto , è circa  un  piede:e  tutti  qutfli  membri , & anco  il  capitello  della  colonna 
ben  proportionati  di  m flore  flono  nel  principio  dell’ordine  CÒpofito  nel  mio  quarto  libro . il  netto 
del  piediflallo  è piedi  quattro  & me%o . L’altezza  della  colonna  flenza  la  bafla  del  capitello  è pie 
di  xvij.et  minuti  xifll’ altezza  del  capitello  è piede  mo,& minuti  xxyq.l'  architrave  è piede  uno * 
& minuti  XixS  altezza  del  fregio  è p-ede  uno , & minuti  xvij.  l' altezza  della  cornice  è piedi  due» 
& minuti  fei . il  bacamento  deWepitaflo  è quanto  il  fregio . l’altezza  d’eflflo  epitaflo  è piedi  ix.et 
minuti  xij.la  flua  larghezza  è piedi  xxuj.iquai  membri  faranno  piu  dìffuflamente  dflegnath&  4t% 
fcritti  nelle  carte  fleguentt , 


S.  P.  Q.  R. 

DIVO  TITO  DIVI  VE- 
SPASIANI.  F.  VESPASIA 
NO  AVr.VCTO. 


Sotto  que frano  ci  flono  xij. quadri  molti  ornatì>& nel  mz$  è un  maggior  quadro  con  un  Gfo- 
m feulpito . 
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Gran  tedio  farla,  & confittone  al  fcrittore > & anco  al  lettor  e,  fe  io  uolefii  narrare  a membra 
per  membro  tutte  legarti  degli  fcorniciamenti,sì  come  eglino  fono  fiati  mifurati  minutamente  » 
iquali  membri  fono  mifurati  a piedi,&  a minuti,  & a rotti  di  minuti . Ma  ben  mi  fon  affatica- 
to con  ogni  diligenza  di  traffortare  talmente  tutti  i membri  da  grandi  in  ejuefia  forma , che’l  pru 
dente  lettore  con  il  compaffo  in  mam  potrà  trottargli  le  fue  proporzioni  : bene  è il  nero  che  gltor* 
namenti  della  maggior  parte  degliarchi  di  Peonia  fi  allontanano  molto  daglifcritti  di  Vitruuio . 
Et  quefio  penfo  io  procedere  che  detti  archi  fono  fatti  di  ffogìie  d’altri  edifici , & anco  forfè  che 
gli  Architettori  furono  licentiofi , non  hauendo  molto  nfpetto  alle  offeruange , per  effer  cofeper 
ufo  di  trionfi,  & forfè fatti  con  prefte%ga . La  parte  qui  a canto  fegnata  A,  è ( come  ho  detto  ) 
la  bafa  dell'epitafio . La  parte  fegnata  B,  è l’ultima  cornice , il  fregio , & l’architraue  : laqual 
cornice , per  mio  parere , c licentiofa  per  piu  cagioni . prima  è di  troppo  altezza  alla  proportion 
dell  arbitraste , Oltra  di  quefio  ci  è troppo  numero  di  membri , & tnafìimamente  le  menfble  , 
& i dentelli  che  in  una  ifieffa  cornice  fono  reprobati  da  Vitruuio  : nondimeno  è molto  ben  lastora- 
ta,&  maflimamente  la  cimafia  difopra . Et  hauendo  io  a fare  una  fintile  cornice  offerueria  que- 
ft' ordine  ; io  fùria  la  cimafia  minore , & il  gocciolatoio  maggiore , le  menfole  come  fanno,  non  ci 
fùria  il  dentello  intagliato  : ma  la  cimafia  fi  bene . L’architraue  di  quefia  affai  mi  piace  ; i due 
membri fiegnati  C , rapprefientano  la  fùccia , & il  profilo  della  menfola  / opra  l’arco . l membri 
fegnati  E,  uno  dinota  l’impofta  dell’arco,  <&■  l’altro  è per  la fùfcia , che  corre  dall’ una  all’altra  co- 
lonna . L’impofta  dell’arco  fegnata  E,  è neramente  ricca  di  membri  : anzi  è tanto  ricca , che  fi 
confondono  l’un  per  l’altro  fr&fei  membri  fuffero  compartiti, che  un  membro  fuffe [colpito  d’in- 
tagli, cr  l’altro  netto , io  piu  la  loderei  :& in  quefio  fu  molto  giudiciofio  l’Architettor  che  nftaà 
rò  il  "Pantheon , perche  ne’  firn  ornamenti  non  ci  fi  uede  tal  confufìone , Le  opere  fiotto  qui fi' ar 
co  fono  molto  ben  lauorate,  & ben  compartite,  lequali  non  fi  confondono,  & è bel  compartirne a 
to,&  ricco  di  opere , Varrà forfè  a quelli  che  fono  ebrif  delle  cofe  antiche  di  [orna , ch’io  fi* 
troppo  ardito  nel  uolerle giudicare  ,effendo  fatte  da gliantichi  Promani  tanto  intendenti  : ma  in 
quefio  cafo  piglino  le  mie  parole  in  buona  parte:  percioche  tutto  il  mio  ftudio  è d’infegnare  a quel- 
li che  non  fanno , & che  fi  degneranno  d’afcoltare  quel  ch’io  dico  : imperoche  altro  è imitare  le 
cofe  antiche  sì  come  elle  fanno  a punto,  & altro  è faper  fare  elettione  del  bello  con  le  auttorità  di 
Vitruuio,&  rifiutare  il  brutto, & male  intefo . Et  certo  che  la  piu  bella  parte  dell’Architettor 
é,  ch’egli  non  s’inganni  di giudicio,  come  molti fanno,  che  oflmati  nella  loro  opinione  fanno  le  co- 
fe come  le  hanno  uedute  in  poma,  & dicono  gliantichi  l’hanno  fatte,  <&  con  quefio  fi  coprono, fen 
Za  rendere  altra  ragione  delle  cofe . & alcuni  dicono  che  Vitruuio  non  fu  piu  che  m’huomo , & 
che  anco  loro  fono  hucmini  atti  a trouare  nuoue  inuentioni,  non  hauendo  riguardo  che  Vitruuio 
confeffa  hauere  imparato  da  molti  huomini  intendenti  al  fiso  tempo , &per  lo  adietro  > leg- 
gendo, & nefando  le  opere  d’altrui , 
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Preffo  fan  Georgi»  in  Valal.ro  fi  rr.oa  H pretore  edificio  ilquale  fu  fatto*.  ric'uu7f“ 
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4 uppc  l’ordine  dell’Architettura, lafciando  la  Tua  perfetta  forma  ne  glungoli , ^ • 
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tello  ci  fono  due  opere  d’uria  iftefla  natura , & anco  con- 
formi d intagli  : Jaqual  cofa  non  folamente  io  non  la  fa-  C 
lia  r ma  io  dico  efprefTamcnte  ch’ella  cj  incomportabile 
ac  fu» il  cofe  li  debbono  mai  fare  . 
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Quell'arco  trionfile  è fitto  Campidoglio , &per  la  infirittione  fi  può  comprendere  che  fife 
firn  al  tempo  di  Lucio  Settimio  Seuero,  & fitto  ilfiuo  nome . Et  per  quanto  fi  uede  è fitto  dt 
(boolie  d’altri  edifici , & è molto  ornato  di  buonifiime  finlture , & riccamente  lauorato , cefi  ne 
fianchi,  come  dauanti,  & di  dietro . Quefto  fi  mi  firato  col  palmo  Romano  di  dodici  dita,  & 
orni  dito  è quattro  minuti,  che  uiene  ad  efi'ere  minuti  xlviij.  la  larghezza  dell  arco  di  me%o  è pai 
mi  xxu.  & minuti  xv.  & meXo.  la  larghetta  degliarchi  dalle  bande  è palmi  ix.&  minuti  xxx. 
la  uro  tezra  dell’arco  per  fianco  è palmi  xxitj.  & minuti  xxv.  leporticeUe  dentro  dell  arco  fino 
in  larghezza  palmi  fitte , & minuti  xxx.  la  grafema  de  pila  fin  con  le  colonne è palmottoJ&L 
minuti  letti,  la  vroflezza  delle  colonne  è palmi  due, & minuti  xxx. la  grafema  delle  colonne  pu- 
i i ~~né è minuti  xxi.  Quefto  arco  al  prefinte  è fipolto  fin  fipra  ipiediftalli:  ma  fu  canato  una  parte 

ì'ìtZTe  per  mifirarlo,nè  però  fi  potè  mifirare  la  bafa  del  piedifiallo , per  ejfire  fipolto  fia  molte  roume 
X * r^,iwK  £ difficili  a mouerle . la  linea  qui  fitto  è la  metà  del  detto  palmo . 
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PIANTA  DELL’ARCO  DI  SETTIMIO. 


Qui  adietro  ho  narrato  tutte  le  mifire  di  quefl'arco  quanto  alla  pianta, cioè  le  larghezze, & le 

groifezz*  ibora  tratterò  delle  altezze  J altezza  dell’arco  di  mezo  è palmi  xlv.&  minuti  tre. 

l’altezza  de  gliarchi  dalle  bande  è palmi  xxv.  l’altezza  de’  piedfialli  è circa  palmi  x.  la  gr  offe *• 
ZA  delle  colonne  (come  ho  detto ) è palmi  due,  & minuti  xxxi.  cioè  da  baffi  : ma  difopra  è palmi 
due,  & minuti  xvi.  &la  (ita  altezza  è palmi  xxiij.&  minuti  xxv.  l’altezza  deli architraueé 
palmo  uno,&  minuti  xxx.  l’altezza  del  fregio  è palmo  uno>&  tre  minuti,  l’altezza  rffitóformrt 
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è primi  duÈ,&  minuti  xiiij.  l'altezza  del  “zoccolo  doue  è la  croce , è minuti  xxix.  la  bufa  che  v.i  è 
[opra  è ttiezp  palmo,  la  cornice  ultima  é palmo  uno,&  minuti  due . I mebri  particolari  Ja ranno 
mila  feguente  carta  piu  chiaramente  narrati , & anco  in  maggior  forma , & piu  proport  ionati . . 

IMP.  CAES.  LVCIO  SEPTIMIO,  M.  FIL.  SEVERO.  PIO.  PER- 
TINACI AVO.  PATRI  PATRIAE  parthico  arabico, 
ET  PARTHICO  ADIABENICO  PONT1F.  MAX.  TRIBVNIC. 
POTEST.  XI.  IMP.  XI.  COS.  III.  PROCOS.  ET  IMP.  CAES. 
M.  AVRELIO.  L.  Fi  L.  ANTONINO.  AVO.  PIO  FELICI  TRl- 
BVNIC.  POTEST.  VI.  COS.  PROCOS.  P.  P. 

OPTIMIS,  FORTISSIMISQ^VE  PRINCIPlBVS 
OB  REMPVBLICAM  RESTITVTAM  IMPERIVMQ.  POP VLI 
ROMANI  PROPAGATVM  INSIGNIBVS  VIRTVTlBVS  EO- 
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Ho  trattato  nella  carta  paffuta  tutte  le  altezze,  & larghezze  dell'arco  trionfale  di  Lucio  Set- 
timio , bora  tratterò  de  i membri  particolari . Come  bo  detto  qui  adietro  non  ci  è mifura  della 
bafa  del piediftallo,ma  fi  può  comprendere  eh’ ella  fia  quanto  la  cornice  deffo  piediftallo:  l' altezza 
del  quale  è da  palmi  x.la  fua  cornice  difopraè  palmo  uno , & cofi  può  efiere  lafua  bafa , Informa 
de  iquai  membri  è nel  me%o  qui  auanti  nella  parte  piu  buffa  fegnati  G.  la  bafa  della  colonna  è lì 
prejfo  fegnata  F.laqual  bafa  ha  un  zoccolo  fotto , oltra  il  fuo  Dado  :&  quefto  può  effier  attenuto , 
che  forfè  non  potendo  le  colonne  fupplire  a quella  altezza  che  era  bifogno;  i Arcbitettor  per  aiu- 
tarle, gli  pofe  quel  zoccolo  fotto . lo  non  ui  ho  poflo  il  capitello , perche  un filmile  fi  trouerà  nel 
principio  dell' ordine  Compofito  piu  innanzi  nel  quarto  libro  » fiegnato  C , percìoche  quefto  ar- 
co è di  opera  Compofìta . li  altezza  deU’architraue  è palmo  uno , & minuti  xxx. f altezza  d?l 
fregio  èpaimo  uno,&  minuti  trejlqual fregio  è di  poca  altezza>ef[endo,come  egliè, pieno  di  f cul- 
ture : percìoche  fecondo  l'auttorità  di  Fitruuìo  deuria  effier  e la  quarta  parte  piu  alto  deU'arcbi- 
traue,& è minore!  altezza  della  cornice  è palmi  due,&  minuti  xiiij.  laquale  è neramente  troppo 
alta  alla  proportione  de  gli  altri  membri,  & rapprefienta  ancor  maggiore  per  hauerpiu  aggetto 
della  fina  dtezzz,& quefto  ne  fa  credere  che  il  detto  arco  fia fiato  di  diuerfi  ftoglie  per  la  difcre- 
pantia  de  i membruta  forma  di  queflo  arcbitraue,&  cornice  è qui  auanti  figliata  B.  l’ altezza  del 
la  bafafopra  effa  cornice  è mezp  palmo . L’altezza  dell'ultima  cornice  è un  palmo,  & due  minu- 
ti,& ha  cofi  gran  fiorto:&  io  in  tal  luogo  non  lo  biafimo,  anzi  io  lo  lodo , & dico  effier  fatta  con 
giudirio grande: percìoche  il  grande  aggetto fa  parer  la  cornice  affai  maggiore,  per  effier  guarda* 
ta  di  fotto  in  sù  : & per  efferui  poca  quantità  di  materia  uiene  a dar  minor  grandezza  all’edificio, 
& di  qui  fi  può  fare  l'^trchitettorgìudiciofo , che  fe  tal  udita  gli  accaderà  fare  una  cornicein 
qualche  altezza  > & che  non  uogUa  granare  l'edificio  ch'einon  habbia forfè  tanta  grofjezzz  di 
pietra,quanto  gli  fùria  bifogno;fi  potria  aiutare  con  dargli  gran  fborto . & quefta  cornice  rijuì  a 
canto  fegnata  A. la  cornice  chefoftien  l'arco  maggiore , è fegnata  C,  lo  aggetto  della  quale  io  per 
me  non  lo  lodo  in  tal  luogo , anzi  in  fimilfuggetto  io  gli  daria  manco  fftorto  del  fuo  quadrato,  ac- 
cioche  il  [porto  non  mi  rubqffila  ue  ditta  dell’arco , L’opera f ugnata  D,  uiene  adeffere  quella  fh* 
fida  che  corre  da  colonna  a colonna  f òpra  i due  archi  piccoli , & quefta  è compagna  della  cornice 
C.lacornice fegnata  E fi  quella  che  foftiene  gli  archi  piccoli :laqual  cornice  ha  della  rima , cioè  del 
mozo,  & quefta  io  non  farei  cofi  in  operaiperche  tutte  quelle  comici,  il giocciolatoio  delle  quali 
non  ha  il  fuo  conueniente  aggetto;hanno  fempre  difgratiagrande,et  la  piu  bella  parte  d’una  corni 
ce  fi  è che  il  giocciolatoio  fia  di  buona  altezz*>& unco  di  buono  aggettot  onde  per  generai  regola 
igiocciolatoi  faranno  di  maggior  altezza  che  la  fua  cimafa,cioè  Ugola  diritta, et  anco  fi  hauerà- 
no  tanto  di  fi  orto  almeno, quanto  è la  fuaaltezzzì  faranno  fempre  lodate  dagl'intendenti:&  qut 
fio  ho  voluto  mettere  in  confideratione per  auuertir  quelli , che  di  tal  cofi  non  hanno  cognitione  • 
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Nel  bearne  di  Napoli,cioè fi  a Roma  & Napolhci fono  di  molte  anticbità.'percioche  i Roma- 
ni antichi  fi  dilettarono  molto  di  quei  luoghi . Ma  per  effer  quefl’arco  cofx  affai  nota , <&•  aureo 
intero  & in  ueduta  grande-, mi  èparfo  di  metterlo  nel  numero  deglialtri  archi  fatti  da  i-Romàni. 
Quefio  prefinte  arco  è a Beneuento  di  qua  da  Napoli , &fu  mi  furato  con  un  braccio  moderno , la 
terga  parte  del  quale  farà  notato  qui  fitto . La  figura  qui  baffo  è la  pianta  del  f opranominato 
arcoyilquale  per  cui  fuffe fatto, la  infcrittione  lo  dinota,  laqual  farà  qui  fitto  . La  larghezza  del 
Varco  è braccia  etto. la  graffigna  delle  colonne  è braccio  uno.  la  pilaflrata  dell’arco  è altrettanto. 
Fra  l’una  & l’altra  colonna  è braccia  tre.l’  atteggia  dell’apertura  dell'arco  è quafi  duplicata  alla 
fua  largheggia.  L'altegga  della  bafa  del piediflallo  col  goccolo  è braccio  uno,&  onde  x.  <&  minuti 
vi. il  netto  del  piediflaUo  è braccia  due, onde  x.et  minuti  vid’altegga  della  fua  cornice  è onde  ix. 
l’altegga  della  bafa  della  colonna  è onde  vij.l’ atteggia  della  colonna, cioè  finga  la  bafa  e’I  capitel- 
lo è braccia  ix.&  onde  iiij.&  la  fuagroffegza  da  baffo  è un  braccio,  & è diminuita  fopra  la  fefla 
parte.V atteggia  del  capitello  è braccio  uno,  & onde  v.&mego.  l’altegga  dell’ àrchitraue  è onde 
xv. i atteggia  del  fregio  è onde  xvij£ diteggia,  della  cornice  èm  braccio, & tre  onde  & mezo . il 
goccolo  fopra  effa  cornice  è onde  xix.  & un  quarto. la  bafa  fopra  effo  è onde  xi.  l’altegga  dell’ept 
tafio  è braccia  iiij.&  onde  due. l’altegga  dell’ultima  cornice  è un  braccio, & tre  minuti. Patteggia 
dell’impofìa  dell’arco  è mego  braccio . 


libraccio  con  che  fu  mifurato  quefi'arco  è partito  in  dodici  onde , & ogni  oncia  è cinque  mi- 
nuti,che  fi mo  onde  xij.  & minuti  lx.&  quefio  è la  quarta  parte  del  braccio, che  fono  minuti  x. 
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DELLE  ANTICHITÀ' 
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Gli  ornamenti  dell’arco  dì  Benedente , ilquale  ho  dimoflrato  nella  carta  qui  adietro  sfaranno 
qui  auanti  dimoflrati  proportionatamente  come  fono  i proprij . La  bufa  del  piediflallo, or  anco 

la  fua  cornice  è qui  auanti  fegnata  Et  & quefli  due  membri  fono  neramente  di  buona  manierati 
belli  membri  di  fcorniciamenti . La  bafa  d’ ejfo  piediflallo  con  il  fuo  %occolo  fotto  è alta  braccio 
uno, onde  dieci,  & fei  minuti . La  cornice  d’effo  piediflallo  è in  attenga  onde  none,  la  bafa  del- 
la colonna  è onde  fette  in  altezza , & è opera  Corinthia  pura , & molto  ben  proportionata  all* 
colonna,  & è qui  auanti  fegnata  E.  il  capitello  non  l’ho  poflo  epercioche  un  flmile  fi  trouerà  nel 
principio  dell’  ordine  Compo fitto  nel  mio  quarto  libro;  perche  quefli  arco  è di  opera  Compofìta . 
L’architrauefil fregio , & la  cornice , che  uanno  fopra  la  colonna  fono  qui  auanti  fegnati  C,  iquai 
membri  fono  motto  ben  proportionati  al  rimanente  deli edifìcio  :&  benché  la  co  rnice  fia  alquanto 
piu  alta  dell’ordine  dato  da  Vitruuio  ; nondimeno  ella  è ben  proportionata  di  membri, nè  ui  è quel 
nido  che  è in  molte  altre  cornici , le  quali  hanno  le  menfole , & i dentelli  ,cofa  (come  altre  uolte 
ho  detto  ) molto  uitiofa . Ma  queflo  Architettor  fu  molto  prudente , che  ancora  che  in  detta 
cornice  ui  metteffe  la  forma  del  dentello,  non  notte  però  intagliare  i detti  dentelli  per  fuggire  tal 
nido  » Quefta  medefima  confideradone  hebbe  l’ Architettor  che  riftaurò  il  'Pantheon, nella  cor 
ilice  prima  fopra  le  capette  intorno  al  tempio  nella  parte  interiore  : imperò  fia  auuerdto  l’Ar- 
chitettora  fuggire  tal  uido,  nè  fi  uoglia  fondare  fopra  le  cofe  de’  licendofì  . Architettori , & ifiu- 
fqrfi,dicendo,gliantichi  l’ hanno  fatto,  io  ancora  lo  poffo  fare . Et  benché  alcuni  dicono  che  ba- 
ttendo tanti  & diuerfi  Architettori,  & in  piu  parti  del  mondo,  non  che  d’Italia , fatto  le  cornici 
con  le  menfole,  & co’  dentelli  intagliati,  tal  ufo  fi  è comerfo  in  confuetudine  & legge  ; nondimeno 
non  l’offeruerei  nette  mie  cofe , nè  anco  configlierei  altri  che  l’offeruaffe . Il  zoccolo  detta  ba fa 
iell’epitafio  fopra  la  cornice  fegnato  B,  è alto  onde  xix.zr  mezo . l’altezza  detta  bafa  è onde  xu 
l’altezza  dell’ epitafio  è quattro  braccia  & onde  due.  l’altezza  della  fua  cornice  è braccio  uno,& 
Onde  tre.  la  bafa  difitto  torna  bene  con  sì  poco  aggetto  per  la  ueduta  da  baffo . Ma  la  cornice, 
delta  quale  io  parlo,  è di  troppo  altezza  atta  proportion  dell’ epitafio  : & s’etta  fujfe  di  minore  al - 
tezga,&  che  il  gocciolai  oiofuffe  maggiore , & di  piu  fflorto,  io  crederla  chetornaffe  meglio , & 
io  la  loderei  anco  piu , che  non  ci  fuffero  tanti  intagli  : ma  che  i membri  fuffero  cefi  compartiti  » 
mo  fchietto,  & l’altro  intagliato . Ma  fino  molti  Architettori,  & mafiimamente  al  dìd’hog 
gì,  che  per  piacere  al  uulgo,&  per  adornare  le fue  male  intefe  Architetture , ci  mettono  molti 
intagli  ; di  maniera,  che  tal  uolta  co  quefli  intagli  confondono  l’architettura, & le  tolgono  la  bel- 
lezza della  forma  : & fe  mai  per  alcun  tempo  le  cofe  fide  & [empiici  furono  in  iftima  appreffo  i 
giudiciofi,eUe  fino  nel  fecolo  pr  e finte  « La  figura  fegnata  D,rapprefenta  timpofta  dell’arco,  & 
è bene  intefa  per  fimil  membro, laqual  cornice  fi  conuerte  poi  in  una  jfàfcia , laqual  corre  intorni 
F arco, sì  come  fi  uede  nella  dimoflration  fua , & è mezp  braccio  inai 
tmpofia  dell'arco  non  dimoftri  intagli, ella  è però  intagliata,  & de  gl 
fegnare . 
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jl pprejjo  l'anfiteatro  di  Fernet  detto  dal  uulgo  il  Colifto  è un  bellifiimo  arco  molto  ricco  di  or 
tiamenth&  di ftatue>&  flhiftorie  diuerfe,  &fu  dedicato  a Conflantinó , & uulgarmentefi  chia * 
ma  Ureo  di  Trafu  Quefìo  bedano  ancora  che  al  prefentefia  fepolto  in  gran  parte  per  le  rouì- 
nsyet  accrefcimento  di  terreno  ;nientedimanco  egli  è di  grande  altezza>&  ifuoi  tranfiti  trapaffa- 
fio  l' altezza  di  due  quadri  y&  mafiitnamente  quei  dalle  bande • Queft  arco  (come  ho  detto)  e bel - 
Ufi  imo  adocchio  > & molto  ricco  di  ornamenti  gir  d intagli  : bene  e il  uero  che  lì  cornici  am  enti 
non  fono  di  molto  bella  manierai  quantunque  ftano  ricchi  d intagli > de  iquah  tratterò  poi  nella  (e- 
guente  carta  • Fu  mìfurato  col  palmo  antico  J\omano>  cioè  a palmo  & a minuti :uqualc  e nota- 
to a carte  91.  la  pianta  del  quale  è qui  fotto  dimoflrataAa  larghezza  dell  arco  maggiore  e palmi 
xxij»&  minuti  xxiiijJa  largherà  fluii  arco  minore  è palmi  xi*ct  minuti  x'ugr  mezoJa  groffeo^ 
Za  de 9 pilaftri  è palmi  ix.  & minuti  iiij.  la  gr  offesa  dell'arco  per  fianco  èpaimi  xxij.&  mezo>che 
mene  a ej) ere preffo  di  un  quadrato  perfetto  la  parte  interiore  dell  arco • La groffegza  de  i piedi* 
ftallièpalmi  tre>& minuti xxix.lagroffezza  delle  colonne  èpaimi  due,  & minuti  uentijeìdequal 

^ colonne  fono  [candiate  da  alto  ti  bajfo^  fono  di  tutto  il  fuo  tondo  con  le  fue  contracolonne  * 
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Circa  le  larghezze, & te  graffe Z&e  dì  quefl'arco  ho  detto  il  hi  fogno,  bora  tratterò  delle  fue  al - 
tvz7e,&  prima  la  bafa  del  piedi  fallo  col  Roccolo  è di  altera  palmi  mo,& minuti  xxx.  l’alt  e 
sradei  netto  del  piediflailo  èpaimi  vij.&  minuti  v.  Vaitela  della  fua  cornice  è minuti  xl ’if . l’al- 
tezza del  zoccolo  fotto  la  bafa  deila  colonna  è minuti  xxxij.  l’altezza  della  bafa  è minuti  Ix.  l’al- 
tezza della  colonna  fen^a  la  bafa  e’ l capitello  èpalmi'xxvi.  & minuti  xxv. l'altezza  del  capitel- 
lo èpaimi  due,&  minuti  xxxv,  & è Comporto  % l'altera  dell' anhitraue  è palmo  uno>&  minuti 
• 1 xi.m 
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xì.tna  il  frigio  è affai  manco,  & è intagliato! altezza  delia  cornice  è palmo  uno , & minuti  xxi. 
l'altezza  del  zoccolo  fatto  l'altro  ordine  difopra  è palmi  tre,  & minuti  ix.  dal  detto  zoccolo  alla 
fommità  delia  cornice  fuperiore  è piedi  xij.  ma  l’altezza  di  effi  cornice  è minuti  xxxiij.  i piediflal 
li  [opra  ejfa  cornice  non  furono  mifurati,fopra  imitali  erano  fatue,  & anco  fopra  la  cornice  feona 
tu  B,  erano  fatue  appoggiate  a i quattro  pilafiri , lequali  rapprefentauano  i prigioni  de  iqualifi 
trionfaua . Le  lettere  che  fono  qui  fotto,jòm  fopra  l’arco  nel  luogo  fegnato  ^4, altra  molte  altre , 
che  ne  fono  in  diuerfi  luoghi  dell'ano  . - 

IMP.  CAES.  FL.  CONSTANTINO  MAX.  P.  F.  AVGVSTO.  S.  P.  O.  R. 
QVOD  INSTINCTV  DlVINITATIS  MENTIS  MAGNITUDINE  CVM 
EXERCITV  SVO  TAM  DE  TYRANNO,  OVAM  DE  OMNI  EIVS 
FACTIONE  VNO  TEMPORE  IVSTIS  REMPVBLICAM  VLTVS 
EST  ARMIS  ARCVM  TRIVMPHIS  INSIGNEM  DICAVIT. 
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Dette  proportioni,&  mi  fare  dell’arco  dì  Conftantino  ho  trattato  qui  adietro  : bora  io  tratterò 
de  i corniciamenti particolari;  & delle  fuemifure.  la  bufa  fegnata  F,è  del  piediftallo  del  detto  ar» 
cos'altezza  della  quale  èpaimo  uno,&  minuti  trenta . l'altezza  del  zoccolo  / otto  ejfa  bafa  è mina 
ti  uent'otto,il  rimanente  è per  li  fuoi  membri  partito  proportionalmète  come  la  propria,  l’altez? 
Za  della  cornice  del  piediftallo  che  è fitto  la  bafa  fegnata  E, è minuti  x hi. co  fi  proportionata . il 
Zoccolo  fitto  la  bafa  della  colonna,  ilquale  mipenfo  che  accidentalmente  uifujfepofto  per  inalza- 
re le  colonne , è in  altezza  minuti  xxxvj.  tutta  l’altezza  della  bafa  è minuti  liij.  dell’altezza  delle 
colonne  fi  è detto  qui  adietro , & finalmente  del  capitellojaforma  del  quale  non  è qui, per  efferne 
di  fimili  nel  quarto  libro  nell'ordine  Compofito . dell’altezza  dell’architraue , del  fregio , & della 
cornice  fi  è detto  qui  adietro, & la  cornice  è molto  modefta,nè  ui  è quella  licentia  che  è in  alcun  al 
tra  in  quefto  arco, come  è l' impofta  dell’arco  di  mezp  fegnata  C,  laquale  impofta  uiene  a effere  mag 
giare, & di  piu  membri  della  fiperiore,&  principal  cornice, & è tutta  [con fifa  di  membri, & maf 
[imamente  di  membri  incomportabili, cioè  dentelli,  & menfole  l’un  fopra  l’ altroché  quantunque 
non  cifujfero  i dentelli, non  ji  conuiene  però  tal  cornice  alenar  su  un’arco:  & in  quefto  fu  piu  aue - 
duto  l'Mrchitettor  del  teatro  di  Marcello , le  impofte  dègliarchi  del  qual  teatro  fono  le  piu  belle 
& meglio  intefe  che  mai  io  habbia  uifto , & dalle  quali  fi  può  imparare  come  fi  debbon  far  fimil 
cofe.  L’impofta  dègliarchi  minori  fegnata  D,è  di  altezza  palmo  uno,  & minuti  xxìij.&  mezodx 
quale  impofta  ftaria  molto  meglio,  fi  quei  due  piani  che  fino  fra’l  t odino  difopra,  e’I  uuouolo  di  fot 
tofujfero  corner  fi  in  un  piano  filo, ilquale feruiria  per  dado , o per  gocciolatoio  hauendo  il  fio  de 
bìto  aggetto,  la  bafa  fitto  il  fecondo  ordine  fegnata  A,è  di  altezza  minuti  xvì.  l'altezza  dell’ ulti 
ma  cornice  è minuti  xliij. laquale  altezza  faria  poca  a tanta  diftantia , fi  il  fio  aggetto  gagliardo 
non  l'aiutaffeiperciocbe  effendo  guardato  difotto  in  sù,rapprefenta  affai  maggiore, & però  in  tal 
cafi  io  lodo  molto  quefta  cornice  : & uer amente  tutte  quelle  cornicisi  gocciolatoio  delle  quali  ha 
maggior  aggetto  del  fio  quadro , rifondono  fempre  meglio , & fi  pojfon  fare  di  minor  gr  offesa 
di  pietre', &gh  edifici patifcon  manco  pefo . 'Nondimeno  non  fi  deonfire  di  troppo  licentiofo 
aggetto . Ma  di  ciò  leggafì  Vitrmio  nelle  corone  [onice ^ gr  nelle  Dorice  » che  egli  ne  iftruif  et 
chiaramente. 
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Fuori  di  Ancona  f opra  il  porto  è un  braccio  di  una  mole,  che  fi  diflende  buon  pezzo  nel  mare  , 
laquale  non  fu  fatta  fenzagran  fpefaper  conferuare  i nauifi  dal  mare  di  Leuante  . 2 \el  fine  di 

effa  fopra  l'acqua  fi  troua  un’arco  trionfile  tutto  di  marmo, & è di  opera  Corintbia  pura,  nè  uifa 
no  intagli  eccetto  che  i capitelli , molto  bene  inte/i  : & uer amente  queflo  edificio  è di  tanta  uentt- 
flà,  & corri/pondenza,  <&  fono  tanto  bene  accordati  i membri  con  tutto  il  corpo, che  a chi  non  in- 
tende l’arte  gode  almeno  della  fua  bellezza  : & quei  che  l'intendono,  non  folamente  uedendo  tan- 
ta concordanza  rimangono  fatisfatti  : ma  rendono gratie  al  buono  Architettore,che  diede  occa- 
■ fotte  al  fecola  nofiro  di  potere  imparare,  & acquiflare  afai  da  quefto  bello,et  bene  intefo  edificio: 
negliornamenti  del  quale  è cof  bene  ojferuato  l’ordine  C or ìntbio, quanto  in  altro  arco  che  fia,  & 
è per  la  buona  union  fua  ancora  tutto  interoffe  non  eh' egliè  fpogliato  di  molti  ornamenti.  Quèflo 
beU’ arco, per  quanto  fi  comprendevi  fece  fitre  Tferua  Traiano, la  fiatua  del  quale  ( per  quanto  fi 
dice  ) era  in  cima  dell’arco  fopra  un  cauallo  ingèfio  minacciante  uerfo  quei  popoli , ch’egli  banca 
debellati, acciò  non  fi  ribellaffero,& quefia  fiatua  era  di  bronzo  di  opera  bellifiima . Erano  fia  le 
colonne  fopra  la  cornice  fognata  E,  alcune  fatue  di  bronzo,  per  quanto  dinotano  le  lettere  frit- 
te in  quei  luoghi . Vi  fono  ancora  certi  utftigij  di  forami , iquali  dinotano  che  ui  fujfero  fifoni 

pur  di  bronzo, o altre  cofi  fimìli,le  quali furono  tutte  fogliate  da  quei  Gotti, & Vandali, & altre 
nationi  a noi  nimiche . Quefio  fu  mifurato  col  piede  antico, la  terza  parte  del  quale  fi  potrà  tro 

uare  a carte  96.  la pianta  del  qual  arco  è qui  fiotto.  La  larghezza  del  nano  dell’arco  è piedi  X. 

lafuagroffizza  nella  parte  inte  riore  è piedi  noue,&  minuti  due  [ lagroffezza  delle  colonne  è pie-  ' 
di  due,&  minuti  undici.  Fra  l'una  colonna  & l’altra  è piedi  fette , & minuti  cinque . le  colon - - 
tie  fono  di  fuori  piede  uno,  & minuti  xi.  l’altezza  del  uano  dell’arco  è piedi  xxv.  &•  un  terzo, 
quefia  altezza  che  è piu  di  due  quadri  non  offende  però  chi  mira  tutta  la  muffa  infieme . l'altezza 
de ’ piediflalli  con  tutte  le  fite  cornici  è piedi  cinque,  la  fina  larghezza  è piedi  tre,  & minuti  xv.  & 
mezo . l’altezza  della  bafia  col  zoccolo  fiotto  è piede  uno , & minuti  xxxvi.  l'altezza  della  colon- 
na fin  fiotto  il  capitello  è piedi  xix.  & minuti  xxij.  mezo . la  fina  groffezza  fiotto  il  capitello  è 

piede  uno,&  minuti  Ivi.  l' altezza  del  capitello  è piedi  due,&  minuti  xxiiif.  con  la  fua  cimafa,& 
la  cimafa  è minuti  x.  il  detto  capitello  fi  trouerà  difegnato  nel  principio  dell’ordine  Corinthio  nel 
quarto  libro . l’altezza  dell' architraue  è piede  mo,<&  minuti  xij.  l’altezza  del  fiegio  è piede  uno, 
& minuti  xv  fi.  l'altezza  della  cornice  è piede  uno,&  minuti  xxij.  l’altezza  del  zoccolo  fopra  la 
i cornice  è piede  uno , & minuti  fei  & mezo . l’altezza  della  bufa  fopra  il  detto  zoccolo  è minuti 
xxx.in  altezza . L’altezza  dell  epitafio  fin fiotto  la  cornice  è piedi  fei, & minutt  xxìf. la  corni * 
ce  difopra  non  fu  mifiurata . 


PIANTA  DELL’ARCO  DI  ANCONA. 
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Quanto  alle  mifure  dell’arco  di  cincona  penfo  hauer  detto  a baftanga:  ma  perebei  membri  de* 
corniciamentiftano  meglio  irne  fi, io  gli  dimoftrerò  qui  auantì,<&  comincierò  dalle  parti  da  baffo, 
ti  come  quelle  che  fono  le  prime  pofte  in  opera  fopra  terra . L’altezza  del  piedifiallo  fognato  G, 
è piedi  cinque  con  tutte  le  fue  cornici! altezza  del  gpcc  olo  della  bafa  del  piedifiallo  è minuti  xviij. 
la  bafa  fopra  ejfo  •Roccolo  è minuti  xix.  & un  tergo.  l’ altezza  della  cornice  del  piadifiallo  è minit 
ti  xx. & un  tergo, & altrettanto  è quel  goccolo  fotto  la  bafa  fegnata  F,ilquale  per  mio  auifo  è fòt 
to  per  inalzare  le  colonne  : ne  però  torna  male,  ungi  per  ejfere  adornato  d'una  operetta  intorno  , 
laquale  diuide  quello  dal  dado  della  bafa,cbe  è Corintbia  pur  a, è molto  bella  algiudicio  mio , l'al- 
tezza della  quale  è minuti  xliij.  col  collarino,  ouero  cinta  della  coloma.lo  aggetto  d’ejfa  bafa  è mi 
nutixvi.  cr  mego.  lagroffegZa  del  piedifiallo  è piedi  tre,zfr  minuti  xi.&  mego.  lagrcjfegza  del- 
la colonna  è piedi  due , & minuti  xi.  i canali  della  colonna  che  fon fuori  del  uiuo  fono  xiij.  la  lar- 
ghezza d'un  canale  è minuti  vij.  & mego,e’l  quadretto  che  gli  diuide  è due  minuti, & mego. l'al- 
tezza del  capitello  è quanto  égroffa  la  colonna  nella  parte  da  baffo , cioè  finga  la  cimafa  : ilqual 
capitello  ha  una  belltfiima  forma, per  ilquale  pofiiamo  credere  che  il  tefto  di  Fitruuio  fia  corrotto, 
& chè\Vitruuio  intendere  l'altezza  del  capitello  finga  la  cimafa  : percioche  la  maggior  parte  de’ 
capitelli  ch’io  ho  ueduti,et  mifurati,io  gli  trouo  di  tale  altezza, augi  qualche  cofa  piu  alti  finga  la 
cimafa, che  no  ègroffa  la  cotona, & mafiimamente  quei  capitelli  che  fono  nel  Vàtheon,uno  de  iqua 
li  nel  principio  di  quefio  libro  fi  può  uedere  a carte  5 6.fegnato  E.  l’altezza  dell’ architraue  fopra 
la  cotona  è piede  uno, & minuti  xif. l'altezza  del  fregio  è piede  uno, et  minuti  xviij.  l’ altezza  della 
cornice  è piede  uno  ,&  minuti  xxij.  & il  fregio  fegnato  *4. il  zoccolo  fopra  efi'a  cornice  è piede 
uno, gir  minuti fii  & mego.  la  bafa  fopra  effo  è minuti  xxx.  e'I  fiat  io  doue  fono  fritte  le  lettere  è 
alto  piedi  fii,&  minuti  xxij.  neiquale  è ma  croce . l’impofia  dell’arco  è notata  D,&  la  fua  alteg- 
ga  è piede  uno,&  minuti  xv.  la  cornice  di  fopra  non  fu  mifurata . l’altezza  della  menfola,o  conio 
che  dire  lo  nogliamo,  laquale  è fopra  Carco  è piedi  tre,&  minuti  xxx.er  uien  fuori  del  uiuo  piede 
mo,&  minuti  xiiij.  nella  parte  fuperiore,&  nella  parte  difotto  uien  fuori  piede  uno , laquale  è qui 
a canto  fegnata  B.  i quattro  quadretti  bislunghi  con  quelle  cornici  fopra, iquali  fono  fia  le  colon • 
ne,  fi  può  credere  che  fopra  ui  fujfero  mege  figure , la  forma  de  iquali  è qui  a canto  fegnata  E,  & 
ui  è il  profilo  come  fono  lauorati  : percioche  fono  tutti  pieni  di  opere  fin  prejfo  il  centro . l'altezza 
della  cornice  che  ui  è fopra  è alta  minuti  xxxij.  lo  non  ho  narrato  minutamente  a membro  per 
membro  tutte  le  altezze,né  anco  gli  aggetti  : ma  ben  con  fimma  diligenza  le  ho  traforiate  dalle 
proprie  in  quefia forma  » & furono  mi  furate  col  piede  Romano  antico  > la  terza  parte  dei  quale  è 
notata  a carte  96, 
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"Vola  città  in  Dalmatia  appreso  il  mare  è dotata  di  molte  anticbità:&  altra  il  teatro,&  f an* 
frteatroje  iquali  Jì  è trattatoci  adietro, ci  fono  ancora  de  glialtrì  edifìdj,  de  i quali  io  nontrat * 
terò  per  bora . Ma  ci  è un  arco  trionfale  diopera  Corintbia  molto  ricco  di  ornamentasi  di  figu- 
re,come  anco  di fogliami,&  altre  bigarrie,talmente  che  da  i piediflalli  in  su  noti  uì  è opera, nè  fifa 
tio  che  non  fia  intagliato,cofi  nelle  faccie,  come  ne'  fianchi , & fimilmente  nelle gr offese  interio- 
ri,& anco  fiotto  l'arco,  neiquale  ci  fono  tante , erdiuerfie  opere  d’intaglio,  che  occupariano  gran 
fifiatio  a uolerle  dimoflrare:onde  fi blamente  dimoftrerò  quelle  parti, che  all’ architettore  fi  conuen- 
gono  circa  la  inuentione,&  lemifiure . la  pianta  dell’arco  fieguenteè  qui  fiotto  , & fu  mi  furata  con 
un  piede  moderno, il  terzo  del  quale  farà  qui  fiotto . la  largherà  del  nano  dell’arco  è piedi  dodici , 
eJr  mego,&  l’altezza  fna  è circa  piedi  uent’unoJagrofifiegga  de  ipilaflri  per  fianco  nella  parte  in- 
teriore è piedi  quattro.lagroffieg^a  di  una  colonna  è piede  uno  & onde  noue,&  me%p  . Fra  lu- 
na colonna  & l’altra  è piede  uno,&  onde  tre,&  megoAa  pilaflrata  dell’arco  è piede  uno  & onde 
due. 1 altezza  del  zoccolo  fiotto  la  bqfia  del  piediflallo  è piede  uno . la  bafia  è alta  onde  quattro . 1 1 
netto  del  piediflallo  è piedi  tre,&  In  fiua  cornice  è onde  quattro . il  zoccolo  fiotto  la  bafia  della  co 
lonna  è onde  quattro! altezza  della  bafia  della  colonna  è onde  dieci  & un  quarto,  l’altezza  del- 
la colonna  è piedi  xvi.& oncia  una,&  tre  quarti! altezza  del  capitello  è piedi  due,&  oncia  una. 
l’altezza  dell’ ar  chi  trauc  è piede  uno,&  oncia  una.  i altezza  del  fregio  è piede  uno,  & onde  due,, 
t altezza  della  cornice  è piede  uno , & onde  dieci . l’altezza  del  zoccolo  fiopra  la  cornice  è piede 
uno,&  onde  due . L'altezza  della  bafia  del  piediflallo  col  zoccolo  fiopra  efifia  è piedi  uno, et  onde 
due . Ma  l’altezza  della  bafia  & la  bafia  fola  è onde  x.  l’altezza  del  detto  piediflallo,  cioè  il  net 
to  è piedi  due,& onda  una,la  fiua  cornice  è ondavi.  Quel  cauetto  fiopra  efifia,  ilquale  Vitruuio  lo 
dice  corona  hfis  per  quanto  io  credo  è onde  v.  & quefto  è quanto  alle  mifiure  dd  fieguente  arco . 

%kfi 

La  linea  qui  fiotto  è la  terza  parte  del  piede . il  piede  è partito  in  parti  dodici 
dette  oncie,&  queflo  è onde  quattro , che  è la  terza  parte  del  piede . 
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, Le  miftire  del  prefente  arco  fono  notate  qui  adietro  : nelia  fegucnte  carta  faranno  i ■partlculari  membri 
piu  diffufamente  uotati,&  dimoftrati  in  figura  • Quelle  lettere  maiufcole  feguenti  fono  fcritte  nel  fregia 
legnato  Y.  1 

SALVIA.  POSTVMA.  SERGI.  DE  SVA  PECVNIA. 


Le  fotto  notate  maiufcole  uanno  ne’  tre  piediftalli  fegnati  X,  H,  & A. 
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Ho  trattato  nella  carta  paffuta  delle  mifurc  uniuerfilì  dell’arco  di  Vola , & anco  dimorato  la 
forma  d'iffo  arco,  & anco  narrato  in  parte  de’  bdlifiimi,  & ricchi  ornamenti  fuoi,  bora  tratterò^ 
delle  particolar  mifurc  de'  membri  del  fopradetto  arco  ,& prima  comincierò  nell’una  parte, sì 
come  queUa  fu  la  prima  pofìa  in  opera  fopra  terra  • L altera  del  specolo  fitto  la  bufa  del  pie* 
diftallo  è piede  unofienche  fitto  di  queflo  ue  nè  un'altro  di  affai  maggiore  altezza  > ma  èfepolto . 
l' altezza  della  cima  fa  fopra  effo  col  fio  t ondino  é onde  iiijal  netto  del  piedijìallo  è di  altezza  pie* . 
dì  tre,&  la  fia  cimafa  difipra  è onde  iiij.  il  zoccolo  fitto  la  bufa  della  colonna  è onde  iiij.l’altez^ 
Za  dilla  bufa  di  effa  colonna  è onde  x.&è  molto  ben  lauorata  d'intagli  : & bench  e la  forma  fia 
fia  Dorica  gl’ intagli  delicati  la  dinotano  Corintbia . Le  colonne  fono  fcanellate  da  alto  a baffo , 
& uengon  fuori  del  nino , quanto  dimojlra  la  figura  qui  aitanti  • L altezza  del  capitello  con  la 
fia  cimafa  è piedi  due,  ir  onde  unafilqual  capitello  è di  maggiore  altezza  della  gr off ez%a  della  co 
lonna  : nondimeno  egliè  molto  gratiofo,&  corrifponde  bene  all'occhio,  & è riccbifiimamente  latto 
rato, come  qui  auand  fi  dimofira  nella  fia  figura  : & fempre  che'l  capitello  Corintbìo  farà  di  tal 
proportione  alla  fia  colonnato  lo  giudicherò  piu  grato  all'  occhio,  che  s’egli  fuffe  co  tutta  la  cima- 
fa  di  tanta  altezza, quanto  ègroffa  la  fia  colonna . & benché  Vitruuio  lo  deferiua  cofi  : nondime- 
no ( come  in  piu  luoghi  ho  detto  ) il  teftopotria  efjere  corrotto,  kauendo  riguardo  a quefta  natu- 
ralità,^ e fi’ i capitei  Corintbìo  (come  dice  Vitruuio ) è tolto  dalla  tefla  di  una  uergine  ; certa  co 
fa  è,  che'l  mito  di  una  uergine  benproportionato  è di  maggiore  altezza, eh' egli  non  è in  largheZs 
Zf,&  dee  effere  tanto  piu  alto, quanto  era  quel  cancftro  di  frutti  con  quella  tegola  fopra,che  fìgni 
fica  la  cimafa . Sì  che  per  tal  ragione,  & anco  per  tanti  antichi,  che  tutto' l dì  fi  ueggono  in  di - 
nerfi  luoghi, io  loderò  fempre  tal  proportione . L altezza  dell' àrchitraue  è piede  uno  & onde  ma . 
I’ altez£a  del  fregio  è piede  uno,&  onde  due . (altezza,  della  cornice  è piede  uno  & onde  x.  laqual 
cornice  èmolto  licentiofa,  quantunque  ella  fia  ricca  di  lauori : perciochetal  ricchezza  fa  confon- 
de: ma  quello  che  è piu  uitiofofi  è lo  uuouolo  fopra  lagola,cofache  neramente  difiiace  all’ occhio, 
& quello  che  piu  dee  effere  degno  di  biafimo , è quel  uuouolo  intagliato  nella  parte  fiperiore  firn* 
Za  membro  alcuno  fopra, che  lo  copra, acciò  non  fia  rigato  & confimato  dalle  acque . Ma  fem- 
pre furono  de  gliarcbitettori  liccntiofi , come  ancora  ne  fono  anofiri  tempi , iquali  per  piacere  al 
mlgo  mettono  di  molti  intagli  nelle  opere  loro,  non  hauendo  riguardo  alla  qualità  dell’ordine,  & 
metteranno  cofi  di  molti  intagli  nelle  opere  Dorichejequah  ricercano  grauità,  & fodera,  come 
[ariano  nelle  opere  Corinthieflequali  uogliono  diuerfi  ornamenti  per  la  tenerezza  fia.  Magl'in 
fendenti &giudiciofì  Mrchitetton  ferueranno  fempre  il  decoro , &fe faranno  le  opere  Doriche 
imiteranno  i buoni  anticbi,iquali  fi  conformano  piu  con  la  dot  trina  di  Vitruuio:  & fe  anco  faran- 
no opere  Corinthie,  le  uefiiranno  di  quelli  ornamenti,che  a tal  ordine  fi  richiede, & queflo  ho  io  uo 
luto  dire  per  auuertir  quelli  che  non  fanno,  perche  quelli  che  fanno, non  hanno  bifogno  del  mio  pa- 
rere . Horper  tornare  a propofito, fopra  quefta  cornice  ut  è un  bafàmento , che  fa  tre  piediftal- 
li,  ilquale  per  non  effere  occupato  dalla  cornice , il  fborto  della  quale  per  la  ueduta  da  baffo  occu- 
parla la  bafa  fia , ha  fitto  un  zoccolo  di  altezza  di  piede  uno . Sopra  di  queflo  è la  fia  bafa  , 
l'altezza  della  quale  è onde  x.  il  netto  deli'imbafamento  è piedi  due , & un'oncia  in  altezza  • La 
fia  cornice  difipra  è di  altezza  mezp  piede , laqual  cornice  è gratiofa,  ev  fi  difecrneno  bene  i fuoi 
membri,per  effer  fia  li  due  membri  intagliati  un  membro  netto . Sopra  quefta  cornice  ut  è quel 
cauetto, ilquale  fi  dice  corona  lifts,per  quanto  intendo  io  Vitruuio, l'altezza  della  quale  è onde  v. 
Sopra  di  quefta  fono  alcune  pietre , leqmli  non  hanno  finimento  alcuno  : ma  fi  può  credere  ui  pif- 
fero fopra  altre  cofe . (altezza  di  quefte  pietre  è onde  x.  l' altezza  deliimpofla  dell’arco  è onde  x. 
laquale  è pur  fitta  licentiofamente  :&  benché  i tre  membri  l’un  fopra  l’altro  fian  diuerfi,  fono 
nondimeno  conformi  affai  di  proiettura,doue  che  in  opera  non  fimo  buono  effetto  » Li  membri 
feguenti  fi  conofceranno  per  i fuoi  caratteri , quai  membri fiano  dell’arco  paffuto  • 
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Incerona  città  molto  antica  ui  fono  molti  archi , fra  iquali  ue  ne  è uno  alla  porta  di  Caflel  uec 
chio,  ilejuale  uer amente  ha  buona  forma  & proportione . Queft’arco , per  quanto  fi  compren- 
de,era  cofi  ornato  dauanti  c ome  di  dietro, & anco  per  i fianchi  hàuea  due  entrate , come  fi  può  co- 
no fiere  peri  uefligi,che  ancora  fi  ueggono,  benché  qui  fitto  ho  dimoflrato  la  pianta  di  un  lato  fi-  ; 
lamente,  Queflo  fu  mifurato  col  medefimo  piede,  col  quale  è mi  furato  l'arco  diTola  paffato, 
l <xpertura.del  quale  arco  é in  larghegga  piedi  x.  & mego.  la  grojfegga  delle  colonne  è piedi  due,  I 
onde  due.  fra  luna  colonna  & l’altra  è piedi  quattro > & onde  tre . La  pilaftrata  dell'arco  è 

piedi  due,&  onde  due.  la  grojfegga  dell'arco  per  fianco  nella  parte  di  dentro  è piedi  iiij,&  mego. 
la  larghezza  del  tabernacolo  fra  le  colonne  è piedi  due,&  onde  x.  & quefto  è quanto  alle  larghe g 
ge,&  alle  grò  figge . Ma  dicendo  delle  alteggefla  bafa  del piediflallo  della  colonna  col  fuo  Roc- 
colo è alta  piede  uno,&  onde  tre  i il  netto  del  piediflallo  è piedi  iiij.  & onde  tre,  & mego . La 
fua  cornice  è onde  x.&  mego.  l'altegga  della  bafa  della  colonna  è piede  uno.  l'altegga  deila  colon 
| x m finga  la  bafa  & il  capitello  è piedi  xvij.  & onde  tre.C altegga  del  capitello  è piedi  due , & on * 

eie  iiij.  & mego.  l'altegga  dell’ archi  traile  è piede  uno  & mego . l'altegga  del  fregio  è piede  uno, 
& onde  vij.& mego.  l’altegga  della  cornice  è piede  uno , & onde  x.  & benché  nel  difegno  qui  a 
canto  ui  fìa  il frontifiicio,nonfi  uedeperò  nell’arco,  perche  non  ui  è cofa  alcuna  dalla  prima  corni 
ce  in  su  : nondimeno  ancora  che’l  nutro  fra  confumato  daglianni  ,fì  ueggono  alcuni  uefligi  ,pcr 
iquali  fi  può  comprendere  che  ui  fuffe  il  frontifiicio . La  cornice  fuperiore  non  ui  é,&  però  non 

dico  mifura  alcuna  tolta  dall’antichità  : ma  ben  l'ho  io  difegnata  con  quella  mifura , & di  quella 
forma, eh’ io  la  farei,hauendo  per  regola  generale  che  le  cofi  fiperiori  diminuifiono  alle  inferiori 
la  quarta  parte . Quefla  cornice  adunque  farà  la  quarta  parte  minore  di  quella  di  fitto , & fìa 
cofi  diuifi.  tutta  l'altegga  fia  partita  in  quattro  parti,&  mego . La  mega  parte  farà  per  il  ton- 
dino^’l fuo  quadretto.  Vrì altra parte  fi  darà  al fregio.  Vna  parte  farà  per  il  membro  fitto  il 
gocciolatoio, ilquale  può  effere  un  dentello,  onero  un  uuouolo,&  una  parte  farà  per  il  gocciolatoio 
col  fio  quadretto.  La  quarta  parte  farà  per  la  cima  detta  gola  dritta,  il fuo  aggetto fia  quan 
to  l diteggia,  & cofi  farà  fatta  la  cornice  fuperiore  con  la  regola  fopradetta . Frale  colonne  ci 
fono  alcuni  tabernacoli, doue  erano  fiat ue, la  larghegga  de  iquali  è piedi  due,& onde  x. l’altegga 
fia  è piedi  vij.  & fino  profondi  nel  muro  piede  uno , & onde  x.  l'altegga  del  fuo  imbafimento  è 
- piedi  iiij. con  la  bafa,&  la  gola Le  colonnelle f mogroffe  per  ogni  lato  mego  piede . l’arcbitra-  ! 
ueèoqciev.&megoinalteggd.  Il  fregio  è alto  onde  ri. l’altegga  della  cornice  finga  la  gola  i 
onde  iiij.  l'altezza  del  netto  del  frontifiicio  è onde  otto . Sopra  queflo  tabernacolo  è uno  riqua- 
dramelo con  una  cornice  fopra.  il  riquadramene  è in  larghegga  piedi  due , & in  altegga-piede  , 
uno.  l’altegga  di  quefla  cornice  è onde  xi.  fopra  laquale  ci  era  una  mega  figura, per  quanto  fi  com  ' 
prende,  l’altegga  delùano  dell’ arco,bench’  egli  fia  fepolto  qualche  parte  da  baffo , è nodimenopiu 
i che  addoppiata:  perche  la  fua  larghegga  è piedi  x.&  un  quarto, et  la  fia  altcgga  è da  piedi  xxv. 

Cfr  mego . Della  larghegga  della  pilaftrata  dell’arco  fi  è detto  : ma  il  capitello  è della  medefìma  l 
altegga,& uìene  ad  effere  quadrato  per  ogniuia . L'opera  di  queflo  arco  è Compofita  era 
molto  ornata  di  flatue  di  brongp,&  di  marmo,  per  quanto  fi  comprende  ne’  luoghi  uacui . 

QVEST A E'  LA  PIANTA  DEL  SEGVENTE  ARCO. 
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la  forma  deH’arco  di  Caftel  uecchio  in  Verona  è cofi  difpofta,come  lì  dimoflra  qui  fqtfo:  & foenche  dal  fregio  in  sù  non 
cl  fi  a ueftigiodi  ornamenti, nondimeno  cofi  poma  ftare:&  perche  i membri^di  quefto  fono  tahto  piccioli,che  mal  fi  pof- 
fono  cóprcndere  -.«ella  carta  feguente  fi  uedranno piu  diffufamente  difegnati,*  deferitti.  Queft’arco  trionfale  per  qua'i 
to  fi  troua  fc ritto  nella  parte  interiore  dell’arco,  alcuni  uoglion©  dire  che  Vitruuio  lo  »facelfe  fare  : ma  noi  credo  per  due 
cagioni, prima  non  ueggo  che  lainfcrittione  dica  Vitruuio  Politone,  ma  forfè  fu]un’altro  Vitruuio  che  lo  fece. l’altra  pia 
efficace  ragione  fi  è , che  Vitruuio  Pollione  ne  i fuoi  fcritti  di  Architettura  danna  le  menfole , & i dentelli  in  una  iftefia 
cornice, & una  tal  cornice  fi  troua  in  queft’arcotperò  io  non  affermo  che  Vitruuio, io  dico  il  grande  Architettore  habbia 
brdinatoqueft’arco  . Ma  fia  come  eflèr  fi  uogliajl’arco  ha  una  bella  forma . 1 9 


Quelle  lettere  fono  fotto  il  taber- 
caccio  nel  piedifiallo . 

Quelle  lettere  fono  fcritte  nel 
fianco  dell’arco  nella  par- 
te interiore. 

Quelle  lettere  qui  fotto  fono  fcrit- 
te nel  piediftallo  deltaber» 
nacoloquìfottp. 

» - : * ì 

C.  GA  VIO.  C,  F. 
STRABONO 

L.  V.ITRV V I V S.  L.  L.  CERCO 
ARCHiTECTVi, 

M.  G A VIO.  C.  F* 
MACRQ. 
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DELLE  U TtT  t C H 1 T X 

' "Perche  io  non  ho  ferino  a pieno  lemifure  particulari  de  i membri  dell arcopaffato,nì  anco  gli 
ho  dimoflrati  in  tal  forma, che fi  posfino  ben  comprendere  tperò  nella feguente  carta  fi  ueggono  di - 
mofirati,&  in  quefla forma  da  i propri  trafportati,  & prima . l’altera  del  piedifiallo,tl  eccolo 
del  quale  è fegnato  G,è  un  piede, & tre  oncit Saltella  della  bafafopra  effa  è onciefei.  il  netto  del 
piedifiallo  fegnato  F,è  piedi  quattro, & onde  tre  & me%o . lafua  cornice  difopra  è in  altezza  on-° 
eie  dieci  mezp  • l’ altezza  della  bafa  della  colonna  è piede  uno , la  cimaj a dellaquale  fi  conuerte 
nella  corona  lifis  cioè  in  cauetto.  Laqual  co  fa  molto  mi  piace  per  hauer  io  ueduti  alcuni  piedi - 
fialli  greci, iquali  hanno  tal  forma . La  colonna  fidata , cioèfcaneUatada  baffo  ad  alto . L’al* 
tezzz  del  capitello  di  quefla  colonna  è piede  uno,  & onde  quattro  & mezp , ma  lafua  forma 
non  è qui , per  ejfere  dimo firata  nel  principio  dell'ordine  Compofito , ilqual  capitello  è in  effetto 
Compofito , benché  tutto  l’arco  fi  può  dire  di  opera  Corinthia . Et  quefio  capitello  nel  fopradet 
to  luogo  farà  fegnato  C,& finalmente  nel  medefimo  luogo  fi  troua  il  capitello  dell’impofia  di  que a 
fio  arco,  ilquale  è fegnato  D,  ma  il  capitello  de  i tabernacoli  fra  le  colonne  è qui  auanti  fegnato  H, 
& cofi  la  cornice  con  la  bafa  fognata  E,  mene  ad  efifer  quella  fotto  i tabernacoli . La  figura  C,ù 
quello  riquadr amento  fiopra  i detti  tabernacoli . Quella  fegnata'fi,  è l’ archi traue,  il  fregio,  & 
la  cornice  del  frontijpicio  de  i tabernacoli . La  fegnata  B,èl  opera  che  gira  intorno  l arco . La 
cornice  fegnata  M,è  la  cornice  principale  fopra  l’ arco, laquale  in  effetto  è molto  grata, & è ben  la 
Morata, nondimeno  ellapatifice  quel  uitio,che  altre  mite  qui  adietro  ho  detto , cioè  che  le  menfole , 
& i dentelli  in  una  cornice  fono  reprobati  da  Fitruuio  con  ragioni  efficacifiime . Ma  a quefio 
paffo  fi  lieua  un  gran  grido  da  molti , iquali  dicono  che  dopo  Fitruuio  tanti  Mrchitettori  hanno 
fritto  delle  cornici  con  le  menfole , & con  i dentelli  per  tutte  le  parti  & d’Italia, & anco  fuor i,che 
bormai  non  ci  è piu  contradittione  alcuna , anzp  è lecito  a ciafcuno  di  fare  nelle  fue  opere  quel  che 
uede  nell’antico . Jl  iquali  fi  può  rifondere,  che  negando  i principe  faranno  uincitori  d’ognitó 
firma  fe  confejferanno  Fitruuio  effer  fiato  quel  grande  Mrchitettore  fcientifico,come  confeffa  U 
maggior  par  te, (fri  propri  leggendo  Fitruuio  con  buonfenfo,da  loro  iftefiifi  condanneranno  * 
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In  Verona  alla  porta  de ’ Leoni  è un'arco  antico , Uguale  ba  due  apertura  ilche  ìnbogo  demo 
non  ho  tremto,ciotcbe  filano  due  archila  tre  fi  bene  : Uguale  arco  quantunque  egli  babbtaquel 
le  CeiHnelìre-non  erano  però  aperte, né  anco  molto  canate  nel  muro, doue  comprendere  [i  pcfjacbe 
w Mero. fraine  di  tutto  nlieuo  . Sopra  la  prima  cornice  nel mezo  è mattato  a modo  di  nicchio, 
ma  ima  incauaturafbe  poco  entra  nei  muro  : nondimeno  con  lo  aiuto  del  {porto  della  cornice  ut 
potemmo  fiar  perfine  a fare  qualche  officio,  mentre  fi  trionfami  ma  quello  poco  importa  ali  Ar- 
chitettore,& però  io  tratterò  dette  mfure  particulari,  olirà  la  forma,  che  qui  auantifi  uede  : & 
prima, l’apertura  il  uri  arco  è piedi  undici  in  larghe Z7fr,  & inaitela  e piedi  xviq.  il  zoccolo  del 
piedifiallo  è piede  uno  in  altezza . La  bufa  del  piedifiallo  è onde  tre . il  netto  del  piedifiallo 
è piedi  duc,&  oncia  una.lafua  cornice  è orme  tre  in  altezza . I altezza  detta  bafa  e oncie  otto,& 
mzo  .l’altezza  dellacolónna  finza  la  bafa  e l capitello  è piedi  x tf,  & un  terzpt  lafuagrcffiezz 'a  è 
piede  uno  & onde  quattro,  l’altezza  del  capitello  è piede  uno , & oncievitj.  I altezza  dea  arcbi- 
traueèpiede  uno,&  onde  v.  l’altezza  del  fregio  è piede  uno,& onde  viij.  I altezza  della  cornice 
è altrettanto. dalla  cornice  al  fecondo  ordine  è piede  tre,& mezo . Sopra  qutfra  cornice  fino  cer 
te  nierfile,  fipra  lequali  erano  fìatue  per  quanto  fi  crede , & qutfle  erano  fette  pilafrront  di  baffi 
riluttò, a quali  [lanario  appoggiate  le  dette  flatue  fa  iquai  pilafin  fino  quelle  finefir ette  ornate  di 
colonne  di  batto  rilieuo.la  larghezza  di  unafincfiraèptedi  due,  & oncie  due.l  altezza  fita  è piedi 
quattro, & onde  tre!  altezza  dette  colonne  maggiori  è piedi  v.ar  onae  ufi  con  le  bafe,  & i capi- 
telli,& fino  di  baffo  rilieuo  piane,  l’altezza  del  fecondo  architraue  è onciefa  & mezo . I altezza 
del  fedo  è unpmle.&mezp.t' altezza  della  cornice  è oncje  x.  &mezp.la  corona  hfis, cioè  il  ca- 
vetto ò lo  fiufaato  fipra  effia  cornice  è alta  onde  x.la  baja  del  fecondo  piedifiallo  e piede  mo. 
lì  netto  deì  piedifiallo  è alto  piedi  tre, et  onde  fette, & mezo.  La  bafa  detta  colonna  feconda  e a.ta 
onde  viti,  l’altezza  detta  colonna  é piedi  vii}.&  onde  tre,  & mezo . la  fua  grojfizzz.eonaex.  & 
mero. l’altezza  det  capitello  è piede  uno,&  un’oncia  & mezo . L altezza  deli  architrave  piede 
uno,&  oncia  una.l’ altezza  del  fregio  è piede  uno,&  oncie  due.  l’altezza  detta  cornice  e piede  imo: 
Copra  laquale  era  anco  del  muro, ma  non  fi  uede  co  fa  che  $’ intenda . Qjtefl  arco  non  e morto  grafi 
fi. nè  uifi  uede  l'altra  bandaprnataiperciocbe  di  dietro  qucfr’arco  ci  fi  trotta  un  altro, cric  confi- 
1 fica  irai  uno  & l’altro  ni  fi  può  andare  ycomepiu  dammi  ne  dirò*&  dirnoftrtro  quell  arco  natco - 
ilo  dietro  a qmfto.kfinetìre  di  qmfr’arco  non  fono  cefi  ordinatela  difordmam  alquanto,  neuen- 
a0n  le  frnefrre  al  piombo  della  fommitd  del  fronti ffiicio,anzi  uengon  da  una  banda,  ccj  a che 
ee  all’occhio:&  io  che  non  ho  potuto  patire  tal  difiordanzafie  ho  pofte  con  ordine . I capitelli  di 
quefi’arco  parte  ne  fono  compofiti parte  Corinlb  ; comi  nette  carte  figlienti  io. tratte  ,o,&U 

dimojlrerò  in  difegno  «, 


Sopra  qttefiarcQ  a man  deflra  nell' ardbitr ane  ti  fono  le  inf  aferitte  lettere* 

PI  a VT  V $ P F.  NO  Ri  cvs.  ini.  VIR.  id.  v*  f.  bavìa.  q,l 
J'r>MA  SIBI,  HT  POLI C L I T O SIVE  SERVO,  SIVE  LIBER  IO 
&Ì£Q,.  ÈI  U CALPYRNIO  VEGETO* 

-,  *à  ' 


**4 


r 


•\ 
* • 


i x s i^o  ri  \ z 


In 


V. 


Wf  % 
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Qui  adietro  ho  trattato  delle  mi  fare  uniuerfali  dell’ arco  paffato,  & anco  ho  dimagrato  la  fa» 
forma  proportionata  alla  propria  : ma  de'  membri  particolari  non  ho  potuto  in  co/i  picchia  far • 
ma  darne  notitia  : bora  nelle  feguenti  carte  io  ne  tratterò , perche  in  nero  ci  fino  motti  & diuerfi 
ornamenti . Delle  altezze,  & delle  groffegze  ho  trattato , né  piu  le  replicherò  : ma  falamente 
farò  conofcere  quali  elle  Jiano . La  figura  notata  G,é  il  primo  pied  fallo  con  la  faa  bafa  fopra  % 
& anco  lo  indìtio  della  coloma,laquàle  è jcanellata,&  tutti  li  membri  fano  proportionati  atti  prò 
frij , il  capitello  legnato  E, con  l'architraue  fopra  rapprefenta  quello  che  è f òpra  lacrima  colon 
tia,come  dinotano  le  [cagliature.  La  figura  fegnata  D,uiene  ad  e/fere  l’architraue,  il  fregio, & 
la  cornice  che  uà  J òpra  la  detta  colonna  nel  primo  ordine  : laqual  cornice  per  le  auttorità,  & per 
gli  efempùche  in  piu  luoghi  ho  allegati  qui  adietro  ; il  prudente  lettore  potrà  conofcere  s’ella  è uh 
tiofa , o buona . Il  capitello  fognato  F,  è quello  che  foflien  l'arco  alle  colonne  quadre . & quefii 
due  capitelli  fano  di  opera  Compofìta,&  molto  belli, iqrnli  fono. affai  confarmi  a quei  dell’arco  paf 
fato  della  pori  adì  Cafìtl  uecchio . Et  come  ho  detto , io  non  tratterò  delle  mifare  ,per  bauerne 
detto  qui  adietro  : ma  fono  quefte  figure  proportionate  alle  proprie  » ì 
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Varco  trionfale  paffuto  (come  io  difri) è molto  ricco  di  ornamenti,&  fra  tanti  ue  ne  fono  de 
bene  inteft , £-  anco  de’  nitiofl . Et  Meramente  nel  detto  arco  io  non  et  trono  cofa  che 
da, eccetto  la  cornice  paffuta  fegnata  D,  per  le  caufe già  dette  : ma  tutti  gl, alt  ri  membri  f affati 
fono  di  buona  maniera ,& gl’, nt  agli  & anco  le  comic, . t membri paffuti  fono  de  primo  or  din  da 
baffo , quelli  feguent,  fono  del  fecondo  ordine . il  modiglione  fegnato  H,enel  principio  del  fe- 

condo ordine  [opra  li  font, {bici, tifale  (come  io  dfri)  erano  figure  appoggiate  a quei  pilafln  pia 
ni.  La  fìnefira  notata  I,  è la  forma  di  una  delle  fe,  fineftre  con  quella camicetta  {opra , cefi  pro- 
priamente imitata, & mifurata . il  capitello,  & la  bafa  notata  K,  eia  medefma  fincftra  dimo- 
firata  in  maggior  forma,  acciò  fi ano  meglio  tntef,  li  membri . La  bafa,e  l capitello  C, di- 

nota la  colonnella  fra  ipilaftri,&  lefineflre:&  neramente  in  quelle  bafe,cioe  in  quella  deda  colo « 
na  maggiore  congiunta  con  la  minore,  l' Architettore  fu  molto  ingegnofo  ad  accordare  l una  con 
l’altra  con  quel  bel  modofenza  difunirle,bauendo  ricetto  che  la  colonna  maggio  re  haueffe  la  fu* 
bafa  conueniente , & la  minore  haueffe  ancor  lei  minor  bafa  conuemente  a lei , laqual  cofa  io  lodo 
molto . L’arckitrauejl  fregio , & la  cornice  fegnata  C,  rapprefenta  quella  dell  ordine  fecondo  , 
laqual  cornice  è molto  modefìa,&  mafìimamente  che  non  è confufa  da  mtagh,ma  e ben  Compar- 
tita . Il  piedifiallo  frenato  B, dinota  quello  dell’ultimo  ordine, {opra  del  quale  ut  pofa  la  bafa  no- 
tata M,& coft  il  capitello  che  ui  è fopra , èfuo  compagno, & è C orinthio puro,ilquale  è conforme 
al  proprio , & di  opere,  & di  gracilità,  & è molto  g ratiofo  per  mio  parere . L architrave > il 
fregio, é-  la  cornice  fegnata  A,  dinota  l'ultima  cornice . L’architraue  non  e uttiofo , per  hauer 

folamente  due  fhfce,  ungi  fefuffero  tre,  per  lafua  lontananza  fi  confondevano . Mala  cornice 
molto  mi  piace  effendo  ella  con  le  menfole,&  fenza  i dentelli,  & anco  ben  Compartiti  li  membri , 
& noni  confufa  d’intagli, & ha  uno  gratiofo  aggett  obliquale  è alquanto  piu  della  {uà  altezza  » 
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Óù<?fto  irto  trionfale  fu  fatto  prima  dell’arco  pattato  : percioche  queflo  è coperto  da  quello , * ui  è ta  il  f od ’inccrualto 
fra  l’uno  * ralcro,che  con  fatica  ui  pilo  entrare  un’huomo  per  nrifurare  le  cofedcqualì  fono  ancora  in  elfere  comcdimo 
lira  la  figura  qui  forco . He  quefto'penfo  io, effondo  quell’arco  in  un>el  luogo  delia  città  ; & udendo  trionfare  un’altro 
Impcracorejche  a fua  memoria  faceifero  l’alcfo  arco  fopra  quello, per  non  hauer  luogo  piu  commodo,*  coli  confèruaro- 
no  quello . Il  quale  è mifuraco  con  le  medefìme  mifurc  dell'aliro . L’apertura  d’un’arco  è piedi  undici  in  lar«h  eziU 
& in  altezza  piedi  xvij.  la  pilaflrata  de  gliarchi  è piede  uno,  de  onde  vii/,  fra  le  due  pilallrace  fono  piedi  cinque  òc  oncic 

3ìiartro  . li  cantoni  fono  piedi  tre  per  lato.la  gola  fegnata  C,  laquale  ferue  per  architraue  è onde  fei , & meza  l’altezza 
el  fregio  è piede  uno,*  onde  vij.*  mezo . il  quadretto  fopra  il  fregio  è oricie  due.  la  gola  fotto  il  dentello  ©ncie  uuat 
tro#&  Un  quarto. la  fua  gola  fopra  elfo  è alta  oncia  una  & nieza . Il  ballone  è oncic  una.la  gola  fotto  il  gocciolatoio  e o nI 
eie  uua,&  tre  quarti,  il  gocciolatoio  è alto  oncic  tre,  & meao . lafUa  gola  è onde  due,*  un  quatto . la  góladiritra  è aita 
onere  tre,*  mezo . Il  fuo  quadretto  è oncie  due,  Io  aggetto  del  tutto  è quanto  l’altezz*  fua . Il  battimento  fopra  ouc 
fra  cornice  è in  altezza  piede  uno,*  un’oncia  & mezo . La  grolfozza  delia  colonna  frangiata  è piede  uno  & onde  tre 
Ja  Tua  altezza  fenza  il  capitello  è piedi  vij.&  oncia  un*  * mezo.  l’alre*za  del  capitello  e oncie  x.  Quella  colonna  non  ha 
bafa,  nè  anco  la  fua  cinta  da  ballo,  ma  pofa  coli  nuda  fopra  un  zoccolo . fra  le  prime  fincftre  erano  termini  in  luogo  di 
lonne  . | L ultima  cornice  non  fi  uede  che  è murata. 
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Cjueftafi- 
guralegnata 
L,rapprefen 
ta  l’architra 
ue,rl  fregio. 
Se  la  cornice 
dell’arco  paf 
fato,  laquale 
fu  mifurata 
minutameli 
te . l’altexxa 
della  prima 
fafcia  dell’ar 
chitraue  è on 
eie  otto,  & 
tre  quarti . 
La  fafcia  fe- 
conda è alta 
oncie  ix.  Se 
meta,  la  te- 
ma detta  qua 

dretto  è alta  onde  tre.  L’altexxa  del 
fregio  è un  piede , Se  oncie  quattro . La 
larghezza  del  corrente  è un  piede . 


Il  quadretto  ’fopra’il  corrente  è tre 
quarti  di  oncia  , l’altro  fopra  elio  è 
oncia  una,&  un  quarto,  la  cima  fot- 
to  il  dentello  è oncie  due, & un  quar 
to . L’altexxa  del  dentello  è oncie 
quattro  & tre  quarti,&  il  cauetto  fo 
pra  erto  è oncia  una  , gli  aftragali  fo- 
no tre  quarti  d’oncia . la  cima  lòpra 
esfi  è oncie  una,&  un  quarto. l’altez 
za  della' corona  è oncie  quattro,  la 
Tua  cima  è oncie  due . l’altexxa  della 
cima  è oncie  quattro,  il  fuo  quadret 
è oncie  due, & mexa . laproiettu- 
ra  del  tutto  è quanto  la  lua  altexxa. 
Tutto  quell’arco  fi  può  dire  d’ope- 
ra Dorica, eccetto  gli  aftragali  inta- 
gliati , che  fono  un  poco  licentiofi > 
ma  egli  fu  un  capriccio  che  uenne  al 
l’Architettore  Di  molte  altre ccfe, 

te  fono  in  Verona  io  non  tratterò, per  efTerui  delle  antichità  molto  licenc.ofe  * * 

tonfale  che  fi  dice  de*  Botfati;&  per  efler  cofa  barbara  io  non  l’ho  uoluto  mettere  tra  quelle  cote  bel- 

,&beneintefe. 
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Uauenio  io  trattato  di  tante  cofe  antiche,  & dimoftratele  in  difiegno  uifibile,  è co  fa  ragionato- 
le ch'io  tratti, & dimoflri  qualch’una  delle  moderne,  & masfimamente  di  quelle  di  Bramante  M 
chitettore,  beche  però  non  l’ho  lafciato  adietro  battendo  dìmoftrato  ilftupendo  edificio  di  San  Vie 
. tro,&  altre  cofe  trattando  de  i tempii  fiacri:#- neramente  fi  può  dire  ch'egli  habbia  rifufcitata  la 
buona  Architettura  col  mexo  però  di  Giulio  [ l.  Tonte fice  Mafimo-.come  fanno  fede  tante , <# 
enfi  belle  opere  da  lui fatte  in  Roma , dellequali  la  figura  qui  fiotto  ne  è una . Quefla  è una  logg  ia 

fatta  a Beluedere  ne  i giardini  del  Tapa,ndla  quale  fi  comprendono  due  belle  cofe -.una  la fortezza 
fua,che  accenna  alla  perpetuità  per  ejfere  i pilaflroni  di  tata  la rgbe^a,&groffegga d'altra  tan* 
ti  belli  accompagnamenti, & cèfi  bene  ornata , & oltra  la  bella  inuentione  ella  è ancor  molto  ben 
proportionata . L’opera  qui  fiotto  è mifiurata  a palmo  antico,cioé a palmo , ZT  a mwutr.ilquale  i 

' a carte  5 o.  la  larghe zga  degli  archi  èpaimi  xviij.& altrettanto  fono  li  pilaflri,  cioè  tanto  il  pie 

no, quanto  il  uoto . La  fronte  del  pilaflro  è dtuifia  in  parti  xi.  una  parte  farà  la  pilafirata  chefo- 

jiiene  su  l'arco  che  fono  due  parti.-due  parti  fi  daranno  a una  colonna,che  è quattro  parti:  due  par 
ti  alle  pilaflrate  del  nicchio, & tre  parti  fi  daranno  al  nicchio , & cofi  faranno  dflnbmte  le  undi 
ci  partii  altera  del  piediflallo  farà  per  la  metà  della  larghezza  del  pilaflro.  l' altezza  della  bafia 
d'effio  piediflallo  farà  quanto  è la  pilaftrata  dell’arco . l’ altezza  della  cornice  del  piediftallofia  la 
nona  parte  manco  della  bufa . l’ altezza  della  colonna  con  la  bafia  e’I  capitello  fita  noue  groffezzZ 
d’effia,#  lafiettima  parte  di  pài . La  bafia  farà  per  megagrofifiezza  di  colonnari  capitello  farà 

*'  per  una  grojfezz* > & batterà  la  fiettima  parte  di  piu  per  la  cimafia . l'altezza  dell' architraue , del 
fregio, et  della  cornice  fita  quanto  è il  piediflallo finga  lafiua  bafia, et  quell'altezza  fla  diuifia  in  partì 
undici  quattro  parti  faranno  per  l’architraue  : tre  parti  fi  daranno  al  fregio, perche  èfenga  inta- 
glio.-le  quattro  parti  reftanti  faranno  per  la  cornice , &■  dipoi-tirato  il  mezp  cerchio  allagroffiez - 
Za  della  pilaflrata.l’ altezza  del  uano  farà  duplicata  alla  fita  larghezza, & tirata  l’impofla  dell’ar 
co  al  fiuo  luogofl' altezza  della  quale  fla  per  mega  groffiezza,  di  colonnari  nicchi  & * quadri  [opra 
esfit  haueranno  lafiua  proportione . 
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Ter  eh  e qui  adietro  non  ho  potuto, per  la  piccolezza  della  figura,  dìmofirare  dì ffufam  ente  tut- 
ti li  membri  della  loggia  paffuta , ho  uoluto  qui  f otto  dimofirargli  in  maggior  forma . La  parte 
notata  C, dinota  il  piediftallo  di  ejja  loggia , & anco  ni  è f opra  la  bufa  dtlla  colonna  tutti  propor- 
tionatialle  opere  grandi.  La  figura  fognata  B,rapprefenta  l'impofia  de  gliar chi  col  Juo  arcouol 
to,& con  tutti  li  firn  membri . La  figura  notata  li,  dinota  l'architraue , il  fregio , & la  cornice 
f òpra  le  colonne . Le  mi fure generali  circa  le  altezze  ho  detto  qui  adietro, né  piu  replicherò, per 
effer  tutti  i membri  ben  proportionati  alle  proprie . Ma  in  quefta  cornice  l'Mrchitettor  bebbe 
bel  giudicio  nel  far  correre  il  gocciolatoio  tutto  intero, & far  rifatture  glialtri  membri  da  quello 
ingiu,laqual  cofit  torna  tutta gratio fa, & il  gocciolatoio  uiene  ad  effere  piu  forte,  & conferua  tut 
ta  l'opera  dalle  acque  : della  quale  inuentione  il  prudente  Architettore  fi  potrà  molto  ualcre  iti 
diuerfi  accidenti  : perche  non  flanno  fempre  bene  i rifatti  delle  cornici  : ma  in  qualche  luogo  tor- 
nano bene,&  in  alcuni  tornano  male  : anzi  fono  incomportabili  i rifatti , doue  la  colonna  non  ha 
due  meze  colonne  dalle  bande . Ma  di  quefii  rifatti , ne  ho  trattato  piu  diffufamente  nel  quarto 
libro > nel  trattato  delle  colonne  • 
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Qui  adietro  ho  dimoflrato  un'opera  di  Bramante  A rchitettore,#  cofi  nella  feguente  carta  rie 
dimojtrerò  un'altra , non  men  bella  della  paffuta  fatta  dal  fopr adetto  , dalla  quale  l’architettore 
prudente  ne  potrà  cauare  coftrutto  grande,  perla  diuerfità  degliornamenti  che  tu  fono . In  que- 
Jla  loggia  l’ Architettore  uolfe  dmojìrare  tre  or  dini  l'uno  fopra  l'altro , cioè  Dorico , Ionico , & 
Co  rinthio . Et  neramente  glior  dim  furono  belli,#- molto  bene  ornati  & accompagnati:  nondi- 
meno perche  i piUfìri  del  primo  ordine  Dorico  furono  troppo  deboli , #gliarcbi  troppo  grandi 
alla  proporzione  de  pilaflri,#  anco  alla  fodera  del  muro  dell' ordine  Ionico  fopra  effo,in  proccfr 
fo  di  tempo  quefla  opera  cominciò  a rouinare  : ma  Baldajjare  Sanefe  Architettore  raro,  #-  inten 
dente,  riparò  a tal  rouina,  facendogli  alcune pilafìrate  dalle  bande,  a i detti  pilafìri  affai  bene  ac - 
tompagnate  con  li  fuoi  fotto  archi,#- però  io  difii  che  1 Architettore  prudete  potria  da  quefta  fh- 
brica  imparare  : imparare  dico  non  fidam  ente  ad  imitare  le  ,cofe  belle  #rbene  intefe  : ma  guar- 
darft  dagli  errori,#-  hauer  fempre  confideratione,cbe quantità  di  pefo  habbinoa  foflenere  le  co - 
fe  inferiori:#  fia  fempre  l'Architettore  piu  preflo  timido  cheanimofo.:  perche fe  farà  timido  an- 
dràfempre  nferuato , &farà  le  Juecofe  confiderai  amente,  q r-  con  con  figlio  ancora  de'  minori  di 
fe,du  i quali  fr  effe  fiate  s impara .:  ma  fe  fard  troppo  animofo, # che  fi  confidi  troppo  nelfuo  fiape - 
re, egli  non  .nona  cotifig  Ho  d'altrui , per  laquaLcofa  ffeffeuolte perirà , cioè  che  le  fue  cofe  gli  riu a 
faranno  male . Ma  torniamo  alla  loggia  di  ch’io  parlo,  # diamo  qualche  regola  delle  fue  prò - 
fortumi.  La  larghezza  dell'arco, cioè  il  uano  fi  partirà  in  otto  parti:  tre  di  quelle  faranno  per 
la  fronte  del  pilaflro,  & l'altera  dell'arco  farà  parti  xvi.  la  fronte  del  pilaflro  fia  diuifa  in  quat- 
tro parti,  due  fi  daranno  alle  pilafìrate  dell'arco,  & due  faranno  per  la  groffe^ga  della  colonna . 
D'altezza  delpiedifìallo  farà  per  la  metà  della  larghezza  dell'arco.,  balte-pa  della  colonna  farà 
per  otto  delle  fue  gr  off  pe  conia  bafa  e'I  capitello.  l’altepadeU'arcbitraue  ,del  fregio , & della 
cornice  fia  per  la  quarta  parte  dell'altezza  della  colonna.  L’ordine  fecondo  farà  diminuito  dal 
primola  quarta  parte,  cioè  dal  pauimento  del  primo  ordine  fino  alla  fommità  della  fua  cornice  fia 
diuifo  in  parti  quattro,  & tre  di  quelle  faranno  per  l'altezza  di  tutto  l’ordine  Ionico,#  cofi  tutti 
li  membri  faranno  diminuiti  la  quarta  parte  in  fe  flefii  » Et  cofi  fi  farà  del  terzo  ordinefilquale 
è Corintbio  : ma  non  ci  è finimento  non  potendo  capire  nella  fìampa  : ma  per  non  laffar  confufo  il 
lettore  come  le  due  colonnelle  che  fono  neluacuoÀi  mezp  ,babbianohauere  ilfuo  finimento  ; una 
fimile  inuentionefitrouerà  nel  quarto  libro  nell’ ordine  Dorico  . # benché  le  colonnelle  filano  lo - 
nice, nondimeno  fi  potranno  far  Corinthie.  Et  accioche  l’Architettore  poffa  meglio  intendere  i 
•membri,#  i corniciamenti  di quefìa  opera,  togli  ho  dimoftrati  in  forma  maggiore  proportionati 
a i propri],  dico  di  quelli  del  primo  ordine  : perche  deglialtri  non  fi  hebbe  ccmmodità  di  mifurar- 
gti,  #fia  auuertito  alla  cornice  Dorica , che  fopra  il  corrente  fu  dimenticato  per  errore  di  fargli 
iamenfola  fopra  lo  uuouolo . Ma  ben  fi  dimofira  nella  forma  minore  fopra  l\arco . 
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Jt  Beluedere  in  capo  del  giardino  del  Tapa,oltra  le  loggie,che  qui  adietro  ho  dimefìrato , per- 
che’l  fito  uà  fimpre  falendo.  ui  è una  f cala  molto  bella, per  laquale  fi  faglie  a un  piano,  che  ha  for- 
ma di  teatro  : la  pianta  della  quale  è qui  fitto  dimoftrata,&  anco  ci  ho  poflo  il  profilo , per  ejfere 
meglio  intefo,sì  come  per  i caratteri  corriffondenti  fi  può  uedere . Qui  non  ho  tenuto  conto  delle 
mifure,  udendo  filamente  dimoftrare  la  inuentione  della  fiala, & del  mexo  cerchio, come  egli  flia. 
Quefio  mexo  cerchio  uiene  ad  ejfere  molto  rileuato  dal  primo  giardino  uerfi  il  palalo  papale, & 
dietro  detto  mego  cerchio  fi  troua  un  piano  molto  grande  con  belli  appartamenti,  & ameni  giar- 
dini : a iquai  luoghi  fi  uà  per  le  due  porte  » che  fi  ueggono  ne’  lati  di  quefio  mexo  cerchio , nelqual 
luogo  ui  fono  molte  fiatue,  & fia  l altre  il  Laocoonte,lo  sfpollinefil  Tenero, la  Cleopatra,  la  Ve- 
nere, il  beUifiimo  torfo  di  Hercole,&  molte  altre  cofi  belle . 


Quefio 
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Fuori  di  Rema  poco  difioflo , a Monte  Mario  è un  beUifiimo  fito  con  tutte  quelle  pari i , che  ai 
un  luogo  di  piacere  fi  ricercailequal  parti  j iugulari  io  tacerò  piu  tojìo , c he  dirne  poco  , ma  'ina- 
mente io  tratterò > & dimofìrcrò  una  loggia  con  la  fila faccia  ordinata  dal  diurno  1 \aj  alilo  da  Vr * 
bino.-benebe  egli  fece  altri  appartamenti , & dette  principio  grande  ad  altre  co  fi . Quefla  parte 
che  fi  chiama  cor  tifi, bench'ella  fia  quadrata;  nodimeno  egli  hauea  ordinato  il  detto  cortile  m ton- 
do,per  quanto  in  parte  dinotano  ifondamenti.l' antiporto  notato  A,  & H due  luoghi  B,  & C,non 
ftanno  cofi,  ma  per  accompagnare  la  pianta  figli  ho  cofìpofli  m covrijpondentia  : perche  la  parte 
C fini  fi  c in  un  monte , sì  come  anco  la  parte  della  loggia.  I egnata  E,  ma  nell  altro  capo  della  loggia 
notata  F,non  ut  è il  metto  cerchio,  & quefio  fu  per  non  diminuir  e alcuni  appartamenti  ima  fi  per 
accompagnarla  ce  l'ho  pofto . L'ordine  di  quefla  loggia  e belli  fimo,  il  cielo  delinquale  è uariato 
concordantementeiperciocbe  la  parte  di  metto  è a tribuna  tonda  , & fi  due  dalle  bande  fino  a ero 
ciera.net  qual  cielo, & anco  ne’  parieti  Giouan  da  VdeneraromXi  unico  a tempi  noftri,fi  e fini- 
to molto  nel  far  conofiere  l'ingegno fuo  sì  nelle  opere  di  fiacco, come  nelle  grottefebe  colorite , et  in 
diuerfi  animali  & altre  bizzarrie , che  fra  la  bella,  & intefa  Architettura,  & gli  ornamenti  di 
ftucco,&  di  pittura,  & fi  fatue  antiche  che  ui  fono , quefla  loggia  fi  può  addimandare  beUifiima.- 
Et  perche  doue  non  è il  metto  cerchio  corriffiondente  all’altro , l’Architettor  nort  uolje  mancarui 
di  ornamento  ,fece  che'l  fuo  degno  allieuo  Giulio  Romano  dipinfe  in  quella  fàccia  il  gran  Tolife- 
mo  con  molti  Satiri  intorno, pittura  neramente  molto  bella:&  tutte  quefl’ opere  fi  fece  fare  il  Car 
dinal  de  Medici,chefupoi  Vapa  Clemete.  Von  porrò  ne  glifiritti  la  mifura  di  quefla  loggia,bafli 
folamente  la  inuentione  all’ Archittetore:  benché  tutte  fi  co  fi  fono  proportionate  alle  proprie,  & 
la  feguente  figura  dinota  il  diritto,& la  fàccia  di  effa  loggiaima  non  ut  fono  quei  nicchi  dalle  ban - 
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Ver  la  parte  qui  atlanti  fognata  B,  &A,  fi  può  comprendere  tuttoil  deh  della  lorda  Copra 
narratala  beUeyra  deUaquale  confifte  tutta  nell'angolo, doue  èia  croce, ilquale  fi  accoparna  mot* 
to  bene  nel  foflenere  la  tributa  di  mezo,  & uàfempre  legando  con  lo  addoppiamelo  dèlie  colono 
ad  ogni  faceta  di  pilaftro:  lequal  colonne  per  il  gocciolatoio  che  rimane  intero  , non  uengono  a far 
parer  deboli  ipilaftri, augi  tal  leggiadria , # rompimento  del  pilaftro  conuerfo  in  due  colonne  fh 
uago  ttedere, nondimeno ftà  nel  termine  del  pilaf!  ro  fodo , perche  il  mede  fimo  fh  la  bafa  (Ceffo  pila a 
ftro  . Et  perche  nella  figura  qui  auanti  non  è dimofìratofe  non  una  colonna  piana  nel  pilaftro,  • 
— <&  la  parte  d' un' altra :per  effer  meglio  intefo  dico,  che  ogni  faccia  di  pilaftro  nella  parte  interiore 
della  loggia  ua  diuifo  in  tre  parti, delle  quali  fi  faranno  due  colonne  piane  fi e qli  angoli,# una  fard 
perla  diuiftone  delle  due  colonne . e r benché  (come  ho  detto  di  [opra ) elle  fiano  due  colonne  piane 
col  fuo  (patio  fra  le  colonne  ; nondimeno  uiene  ad  effere  un  pilaftro  falò , # quefto  è per  far  la  co  fa 
piu  gracile  ne  i fuoi  ornamenti . r J 


Fra  l altre  atta  d'Italia  'Napoli  è detto  gentile , # non  folamente  digentilisfme  creanze , # 
di  gran  Baronaggi,#  Signori  di  Caftelli,  Conti,&  infiniti  gentiluomini  c r nobiltà  grande-ma  è 
coft  ben  dotato  di  giardini,#  di  luoghi  di  piacere, quanto  paefe  d'Italia;  & fa  gliaìtri  luoghi  a- 
ntent  # dilettemi, che  fono  fuori  della  città,ui  è un  palazzo,  che  fi  chiama  Toro  io  Reale,  iiqua- 
le  il  ReMfonfofece  edificare  per fuo  diletto  nel  tempo , che  la  già  felice  Italia  era  piu  unita,  # 
bora  inf  elice  per  lefue  difeordie  » Quefto  palazzo  per  cofa  moderna  ha  belliffima  forma , # è 
molto  ben  compartito,  di  maniera  che  in  ciaf  uno  dcgliangoli  ui  puote  alloggiare  un  capo  nobile: 
percioche  ut  fono  fet  buone  camere  fenga  leftange  fot  terranee,#  alcuni  camerini  fecreti . la  for- 
ma dell  edificio  in  pianta#  in  diritto  è qui  difotto . Le  mifure  non  ui  pongo,  percioche  ho  fola- 
mente  tenuto  coto  della  inuentione,  perche  il  prudète  Architettore  potrà  ìmaginarfi  di  che  gran 
dczz4  uorrà  che  fauna  camra,cjfcndo  tutte  di  una  grandezza,  & da, quella  tor  tutte  le  altre  mi 
Jure  del  rimanente  dell  edificio . il  quale  {come  ho  detto )qud  nobilisfimo  Re  ufaua  per  le  fue  de 
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Me  & perche  i luoghi  di  uillafi  ufano  per  la  fiate,  & mafiimamente per  li  caldi  grandi;  il  corti, 
le  dìTuefto  palazzo  è circondato  da  loggie [opra  loggie,&  nella  parte  di  mego  fegnata 
data  varcai»  kadi  in  uno  bello  piano  mattonato, nelqual  luogo  fi  conduceuatl  l\e  con  quell  M 
tZ)  Z Baroni  che  gli  piaceua,&  quid  apparecchiate  le  menfe , co»  diuerfi  piacer,  fi  mangia 

taluolta  nel  piu 'ni  del  piacere , fitceua  aprire  alcuni  luoghi  fecreti, 

Lfche in un Tomento  kmpiena  quel  luogo  di  acqueti  modo  che  le  Madame,  & « Baroni  rima 
tuant tutti  nell'acqua, & cofi  ad  un  tratto  quando  pareua  al  fiefacea  rimanere  que l luogo  afe, ut 
to  nè  ui  mxncauano  ueftimenti  diuerfi  per  nuefitrfi,  nè  anco  ricchts fimi  letti  apparati per  chi  uo- 
leìfc  riposarli . 0 delitie  Italiane  come  per  la  difcordia  uoflrafiete  efiinte . De  i bell  film  g 

dmi  con  diuerfi  compari menti,  degli  bortaggi , de  frutti  d ogntjorte ingrandifima  cop,a  ,dele 
fCchiere  di  acque  urne, de'  riut, de  luoghi  per  diuerfi  uccelli  grofit,  & minuti, dalle  fialle  ben  fora 
te  d’ 02  m forte  di  canali’., & di  molte  altre  cofe  belle  io  non  parlo  : percioche  mefier  Marcantoni » 
Michele  patritio  nobile  di  quella  Città,  molto  intendente  di  Mrcbitettura  , & che  ha  ueduto  aj* 
Cai  ri-  dal  Quale  io  bebbi  quello  & altre  cofe:  ne  ha  trattato  a pieno  in  una  epifiola  latina  drizga- 
tìadun  f io  amico  . Ma  per  tornare  alle  parti  del  palazzo,  ilquale  è di  quadrato  perfetto,  ne  la 

itHkXe  è circondato  da  loggie  fopra  loggie,  agli  angoli  dellequalt 
t M pono  [e  fC(lle  a lumaca  perfatire  alle  parti  di  [opra , & tanto  è difopra  quanto  di  fitto.  Le 
quattro  ho  Ite  dì  fuori  fegnate  D,non  ui  fino, ma  per  maggior  commodità , & ornamento  dell  edi 
fimo  ui  flariano  bine,  et  fariano  forti (ime  per  le  buone  fialle,  che  haueriano  dai  lattine per quefio 
fi  priuariano  le  flange  della  fua  commoda  luce  ,&ls  dette  loggie  far, ano  dfefe  da  , tenti , <*r  dal 

Solene  fianchi* 
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In  quefta  figura  qui  (otto  ho  woluto  dimoftrare  la  parte  di  fuori,  & di  dentro . laj  parte  notata  A,  dinota 
la  parte  di  fuori  * La  parte  B,  tapprefenca  le  loggie  interiori . La  parte  notata  C,dinota  le  fìanze  nella 
parte  interiore . In  quella  figura  qui  fotto  non  ho  notato  il  coperto  dell’edificio:  percioche  al  mio  pare- 
re io  uorria  tale  edificio  {coperto  di  manieraglieli  potelfe  ufare  per  fpaflo  a fguardare  la  campagna* 


PIANTA  DEL  POGGIO  REALE  DI  NAPOLI, 
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ConfideranJo  atbello  edificio  del  poggio  reale , mi  òuenuto  in  penfiero  di  diTporne  uno  circa  a quella 
taifione  : ma  in  altra  forma  di  appartameli ci,&  forfè  con  miglior  commodità  : percioche  le  flange  di  quel- 
lo fono  tutte  d'una  grandezza,  laqualcofa  non  fi  conuiene:  anzi  è dibifogno  che  le  prime  fiano  maggiori 
delle  feconde . In  quello  edificio  non  ili  faccio  cortile,  nc  aere  di  dentro  : percioche  elfendo  cafa  per  la 
tiilla,ella  non  e impedita  da  nelfiin  lato,doue  i quattro  angoli  hanno  la  luce  apertifsima.  Ma  alcuno  po- 
cria  dire,che  la  fala  con  le  quattro  camere  faria  tenebro  fa  per  non  bau  ere  la  luce  fe  non  dalle  ioggie,  laqua 
le  none  luce  perfetta . A quello  fi  rifponde , che  elfendo  fatto  quello  edificio  per.  ufarlo  ne*  gran  caldi, 
éc  non  hauendo  cortile  nel  mezo,  la  fala,  & le  quattro  camere  faranno  Tempre  frefche,  per  non  ui  potere 
il  Sole  : liquali  appartamenti  faranno  buonifsimi,&  godeueli  nel  mezo  giorno . Et  dato  che  non  haueffe- 
ro  quella  perfetta  luce  che  hanno  le  altre  llanze;  nondimenoelleharanno  tanta  luce  che  fuppliri  al  bifo- 
gno.&  quello  fi  uede  in  Bologna,  laquale  è fimilmemeporticata,&  anco  dentro  lecafe  ui  fono  cortili  co* 
loggie,  &ie  flanzefi  habitanopurcontinonamente . Quello  edificio  è talmente  dilpolloche  le  li  muri 
angolari  faranno  di  buona  groflezza  ; tutto  ilrimanented’elfo  farà  fortifsimo , quantunque  i muri  fiano  di 
mediocre  grollezza,  per  eiier  tutti  contraforti  l'un  dell'altro  : talmente  che  le  forze  di  quello  edificio  fa- 
ranno  tutte  unite.  Io  non  tratterò  delle  mifure, perche  eflendo  quello  proportionato  : lo  efperto  Archi- 
rettore  potrà,  fecondo  la  uolontà  del  padrone , invaginarli  la  grandezza  d'un  luogo  , & di  quella  fare  tanti 
piedi,o  altre  mifure, fi  potranno  conofccre  tutte  Taltre  parti  dell’edificio.  & fopra  il  tutto  quello  edificio 
lì  a collocato  di  forte,fe*l  fito  lo  comporta,  chc'l  Sole  leuante , prima  batta  in  utfangolo , accioche  tutte  le 
parti  dell'edificio  uenghino  a participar  dei  Sole  : perche  fe'l  Leuante  battelfe  per  una  faccia , & il  Ponen 
ce  per  l'alcra,e'lmezo  di  per  l'alt  ra/rguiraria  chela  loggia  polla  a Settentrione  non  haueriamai  Sole , & 
iària  mal  Tana  • 


V 


jniiiiiiiUiiiiiiirnitiiniiii/iiniiiiiiiiiiiiiiiiiifMiijinuiiiiiiiiijiiiinirHiinniiijiPt'  it 


vwwwww 


, sui» . v ; — w-e«  - 


mltfni  li  i ijfilihrkii  Jtlyiiìt  tn^ììm  I (ili;  1»«  rn«_i  »?  Wilt  »1  fi 


J*ì\  ' ; V • » vi^Tv^'  'V' 

\W«MV.\\\\\vw\v'u\>NUA\\»v\\TOyiv\’ 
m»\vv\\Vv\\v\\v\\w>\\\Wwwwj\xf«V»' 

lVV%v\V\\»Vk\XvVV>XVk\V\\\VV\V\v\v\vW>V^ 


a\tìwv\w\w\vTO\ww"^  • .mrwwB 

wwwwwv v\s \\\\w wwwwwv  •’  l’irrnnTT 


LtBJ^OTEUZO.  , «l| 

fn  iiuerfi  modi  & ordini  fi  potria  fhbrìcare  (opra  la  pianta  .qui  a lato]:  nondimeno  per  effe? 
aquefto  luogo  di  piacere  : mièparfio  per  piu  uaghezza  farlo  di  opera  Ccv'ntbia , nè  mi  affaticherà 
in  trattare  dellemifure , nè  circa  le  altere;  ma  nel  quarto  libro  nell’ordine  Corinthio  fi  trcusri 
m trattato , thè  fuppliràper  quefle  mifure  col  buon  giudicio  dell'Architettore . Et  perche  U 
quefia  fàccia  non  ui  èfcorcio  alcuno, per  ilqual  fi pofiino  per  ciafcuno  conofcirlcìoggie  dalle  fàc- 
eie piane jo  diro  infcrittura . Li  due  lati  dalle  bande  piu  rileuati  s’intendono  batterle  colonne  pia 
me  di  baffo  rìlieuoyda  baffo  ad  alto,  la  parte  di  mecche  è piu  baffa,s’ intende  loggia  fopra  Ionia» 
le  colonne  deUe  quali  uogliono  effere  tonde, & il  medefmo  farà  dalli  fianchi . Si  potria  ancora 
fipra  le  loggiefàruimiaflricato,o  faticato  di  buone  laflre  ben commeffe di  buonifiimijìucchi,re- 
Jtflsnte  alle  pioggk.,con  ifuoi  parapetti  della  ifìeffa  cornice  del  primo  ordine, & cofi  la  fata  di  me- 
no con  le  quattro  camere  del  fecondo  ordine  haueria  miglior  luce  di  quella  difotto . Ter  due  ri- 
fletti ho  fatto  quelle  fine ftre  picciole  fopra  le  grandi  del  primo  ordine , l’uno  fi  è,  che  uolendo  lek 
nejlredttal  bafje'^za}cbe  l huomo  f landò  a federe  pofit  uedere  fuori  commodamente,uiene  a rima 
mere  troppo  gran  (patio  dalle  prime  finefire  al  cielo  delle  flange . ilqual faria  tenebrofo , & cofi  le 
dette  fmefìr  elle  danno  maggior  luce  alla  fiala  al’ altro  rifletto  è, che  le  camere  preffio  la  fiala  non  «o- 
gtiono  effere  di  quella  altera:  ma  fi  potranno  amegare , pertiche  quelle  finefire  /bruiranno  per  i 
ptegadt.  Di  molte  altre  cofi  fi  potria  trattare,  lequali faranno  nell’arbitrio  dell’Arcbitettorg: 
perche  tn  quefto  uolume  ho  uoluto  trattare  J blamente  delle  inuentioni . Ma  nel fiefio  libro  dstk 
habitat  lomio  tratterò  di  tutte  le  particolarità  diffufiomente , 
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TRATTATO  DI  ALCVNE  COSE  MAR  AVI- 

G L I O S E 


DELL  EGITTO 


£ R A m F.  n t e le  cofe  de  gliantichi  Romani  fono  marauigliofe  a gli  occhi  nO- 
ftri  : ma  chi  poteffe  uedere  le  cofe  de  i Greci , lequah  hormaifono  tutte  eflinte  , 
<&  delle  cui  J foglie  I{oma , & Venetia  ne  è molto  adorna , forfè  che  fupereriano 
le  cofe  de  i Bimani . Ma  che  diremo  noi  delle  marauigliofifiime  cofe  dell'Egitto, 
lequali  paiono  piu  toflo  fogni  & chimere, che  cofe  nere?  nondimeno, perche  Dio - 

— doro  Sicolo  confeffa  di  hauerne  ueduto  alcuni  ueftigi , mi  fa  credere  che  fuffero 

ttere.&  fra  l’ altre  cofe  mirande  egli  narra  di  unafepoltura  d'un  Re  d’Egitto  chiamato  Sìmmdio, 
ilduale  ne  i grandi, &gencrofi fìtti  non  hebhe  pari . Era  dunque  quefla  fipoltura  la  piufuperba, 
& piu  mirabile,  che  mai  per  altro  Re  edificata  fufie,la  cui  grandezza  era  dieci  fladi,  che  ridotti 
nella  noflra  mifura  ,fono  un  miglio , & un  quarto . Trimier amente  la  porta  fua  era  ornata  di  ua 
riata,  & bella  pietra,  dentro  laquale  era  uno  andito  di  lunghezza  di  due  iugeri , che  fono  braccia 
ccxx.  & la  fua  altezza  era  cubiti  xlv.  nel  capo  del  quale  andito  fi  trouaua  un  periftilio,  cioè  un 
cortile  quadrato  con  le  fitdloggie  intorno,  & ogni  loggia  era  lunga  quattro  iugeri,  che  fono  brac- 
cia ccccxl.  nelle  qual  loggie  in  luogo  di  colonne  erano  animali  in  un  pezzo  di  pietra  fidlpitif  altez, 
za  de  iquali  era  braccia  xvi.fopra  di  queftiin  luogo  d’arcbitraue  erano  pietre  larghe ■ due  pajja , 
erano  ornati  di  uariate  felle  di  azurro  oltramarino.Eraui  ancora  un’altro  andito  fintile  al  pri 
mo,ma  di fcultura  piu  groffamente  ornatogli’  entrare  del  quale  fi  uedeuano  tre  gran  fatue  di  mar 
mo,  opeta  di  Menon  ; l’ima  delle  quali  fedeua,  & la  mifura  delfuo  piede  paffaua  braccia  lette.  On 
de  di  grandezza  pajfaua  tutte  C altre  fatue  di  Egitto . Appreffo  quefla  erano  due  altre  fatue, che 
dì  altezza  non  giungeuano  al  ginocchio  della  prima , l'una  alla  figliuola , l’altra  alla  madre  di  Si- 
tuando era  dedicata . Quefl’  opera  non  falò  per  la  grandezza  fu  ammiranda  : ma  per  mirabili  ai- 
ti, & per  uarie  forti  di  natura  dipietre  fu  eccèllente, quando  fra  tanta  mole,  nèfejfura  di  forte  al- 
cuna fi  uedtffe, nè  macchia  in  alcun  luogo  della  pietra  foffe.  Il fuo ferino diceua.  IO  SO 7^ 

SI  MA'HD  1 0 RE  DE  I ££>  SE  ALCV'HO  DESIDERA  COlfOSCE- 
RE  Olf  ALE  IO  SIA  STATO,  E DOVE  HOR^  GIACCIO  G R^A 
DEMEILTE  T fiA  TASSI  ALCVH. E DELL’OTERJl  MIE.  Vi  è ancora 
un  altra  fatua  tutta  d’un  pezzo , della  madre  di  Simandio , & è in  altezza  braccia  xx.  laquale 
ha  Coprala  te  fa  trefegnì  regij , per  dimoflrare  sé  effer figliuola,  moglie , & madre  di  Re.  Oltra 
paffando  la  porta  ui  è un’altro  cortile,  ma  piu  nobile  del  primo,  per  le  uarie  fculture  che 
neiquale  fi  uedeua  [colpita  la  guerra  fatta  da  Simandio  contra  de  Battrìani  rebelb , a iquali  li  fi- 
gliuoli del  Re fignoreggiauano,  contra  de  quali  conduce  uno  cjfercito  di  cccc.  mila  per  fine, et  xx. 
mila  caualieri,ìlquale  era  diuifo  in  quattro  bettaglie.  Ideila  prima  parte  era  [colpito  l’afiedio  del 
’ la  città  da  quella  parte, che  la  bagna  il  fiume  : & poi  sì  come  combattendo  il  Re  con  una  parte  de. 
nimìci,  con  l’aiuto  d’un  fio  leone  dome  fico,  al  principio  della  battaglia  haueapoflo gli  mmict 
in  fuga . Si  uedeuano  nella  feconda  parte  i prigioneri  con  le  mani , & con  i genitali  tagliati , co  fi 
dal  Re  condotti,  uolendo  inferire  quelli  effer  fati  di  animo  itile , & di  corpo  debile . Erano  nella 
terza  parte,con  uarie  finlture  & ornate  pitture  ritratti  li  facnficif,&  il  trionfo  del  Re  ,fupera * 
ti  gli  inimici.  Vedeuanfi  poi  nella  parte  di  mezo  due  gran  fatue  intere  di  altezza  di  braccia 

XXV  i.l’ una, alle  quali  del  cortile  fi  andaua  per  tre  anditi.  Apprejfo  quefle  figure  era  una  cafa  ri- 
tmata[opra  colonne,  ogni  lato  della  quale  dal  piede  era  due  iugeri , che  fono  braccia  ccxx.& 

ui  erano  dentro  affai  fatue  di  legno,  rapprefentando  quei,  che  nelle  cau  fi  dubbie  difiutando  di- 

fiordano , onde  affettano  il  parer  di  quelli , che  nei  giudicij  danno  le  fintentie  filiquali  erano 
trenta,  nel  mezo  de  i quali  fedeua  ilTrincipe  per  giudicare , dal  collo  del  quale  pendeua  una  ima - 

gine  della  uerità , laqual  haueua  gltoccbi  ferrati,  & hauea  intorno  un  granfafeio  di  libri dequa- 
* li  imagini 


L I B R^.0  r E H Z 8.  114 

li  ‘marni  uoleuano  inferir  li  giudici  douer  effer  interi,  & il  Tretore  folamente guardare  alla  ue - 
rità.  Lafciando  quefio  luogo  adietro, pur  nella  detta  cafafìritrouaua  unafala,che  da  ogni  lato  ut 
erano  molte  flange,  nellequali  erano  apparate  diuerfe  forti  di  cibi  per  mangiare:  doue  piu  emine  n 
te  de  zìialtri  erafcolpito , & di  uarif  colori  ornato  il  Re,  ilqml  faceua  offerta , <&  dono  a Dio  di 
tutto  l’oro , & argento , che  ogni  anno  hauea  da  i tributari j rifcoffo  . Laqual  fomtna  tutta  ridot- 
ta in  argento  era  fcritta  tre  milioni , <*r  ducento  mila  mine.  Dopo  feguitaua  la  libreria  nella  qua- 
le era  f opra  ferino  Jl  'EfI  MI  ME  DI  C ME  'ìfT  V M,  cioè  la  medicina  dell’animo.  Se 
ottimno  poi  le  imagini  di  tutti  i Dei  di  Egitto , & i doni  da  ejfergli  offerti , fecondo  che  a ciaf  un 
d’efii piu  aggradile  .Vocopiwoltrefi  uedeua  Ofirì,gr  ghaltri Re , che  dominarono  Egitto , 
pur  che  haueffero  giouato  alla  aita  de  mortali , quando . ell’tr.fegmrglii facrificij  diuini  ,&anco 
per  giuflitiafer nata  (raglialtri  huomini . all’ultimo  della  cafa  già  detta  era  un’edificio  regio , 
nehmale  erano  xx.lettifacrati  a Gioite,  &a  Giunone  : nella  parte  dìfcpra  del  quale  erano  le  f a- 
tue del  Re  S imandio  ,&  mera  fepolto  il  corpo  fuo.  D’intorno  a quefio  edificio  erano  piu  fan- 
vette,  nelle  quali  fi  uedeuano  dipinti  tutti  glianimali  atti  alli  facrificij  d’Egitto,  iquali  tutti  ajeen 
deuano  uerfo  la  detta fepoltura,  laqual  era  circondata  da  un  gran  cerchio  d’oro,  il  circuito  del 
quale  era  ccclxv.  braccia , & era  un  braccio  di  grafferà  : nelaual  cerchio  per  ogni  braccio  era 
de  ferino  un  dì  dell'anno,  & H nafeere,  & il  tramontar  delle  flette , & il  loro  lignificato , fecondo 
la  dottrina  Egittia . Si  dice  che  il  detto  cerchio  fu  portato  uia  al  tempo  che  Cambife , & li  Per  fi 
dominarono  in  Egitto . Et  que fa  fepoltura  del  gran  Simandio  non  folamente  fu  la  piu  ricca  di  tut 
te  le  altre , ma  di  artificio  ancora  piu  eccellente . Fu  dopo  molti  anni  Miris  Re  in  Egitto , tlquale 
in  Menfi  edificò  il  ‘Propileo  uerfo  tramontana , opera  fa  tutte  l’ altre  piu  eccellente . Quefio  rne- 
defimoRefu  quello , che  poco  piu  dì  un  miglio  fuori  di  Menfi  cauò  un  lago  di  marauigliofa  utilità 
J.  incredibile  per  grandezza  d’opera  : perche  fu  grande  tre  mila  feicento  ftadi , che  fono  miglia 

quattrocento  cinquanta  , & di  altezza  in  molti  luoghi  era  profondo  cinquanta  ulne , cioècin * 

quanta  mite  quanto  Cuna  et  l'altra  man  dell' huomo  fi  può  fendere.  Talmente  che  chi  auertifce  al 
la  utilità  donata  a tutto  (Egitto , & alla  grandezza  della  cofit , & atta  profondità  & intelletto 
del  Re , con  tutte  le  lode  non  fi  potria  lodare  a pieno.  Confiderando  adunque  il  Re  Miris  lo  J cerna 
re  del  W‘lo  e fere  incerto,&  inftabile  : & che  fecondo  tal  feemamento  la  terra  produchi  bene,£r 
male  i frutti  ; cauò  il  detto  lago , onero  (lagno , ricettacolo  delle  inondationi  del  ibilo  : ncaoehe 
ere  fendo  (opra  modo , le  acque  reflando  alte  oltra’lfolitofu  la  terra,  la  patria  fua  non  àiuenijje 
inutile . Et  ancora  che  per  difetto  di  acqua  i frutti  detta  terra  non  morigero:  fece  mafofadatfiu 
me  al  Uro  , lunga  (ludi  ottantacmque, che  fono  miglia  dieci , & mego , & profonda  cento  (ef  an- 
ta bractia  : per  laqual  foffa  l’acqua  del  fiume  tolta , & data  conferua  utile,  & abbondante  ilpae 
fi-  & ciò  col  mero  di  un  ferraglia  alla  bocca  della foffa , non  già  fenzd grande  ffieju  : perche  non 
Ci  apre,  nè  fi  ferra  mai,  che  non  ui  inter  uenghi  fé  fa  di  cinquanta  talenti . Quefio  (lagno  era  in  ej- 
kre  al  tempo  di  Diodoro  Sicolo , &fi  chiamaua  Minde  datt’ autor  Miris  : ilqual  nel  megoui  la- 
(ciò  un  luogo  rileuato  fuori  dell' acque  , nelquale  edificò  la  fua  fepoltura  , con  due  piramidi  di  al- 
tezza d’uno  (ladio , (una  per  fe , (altra  per  la  moglie  ,fopra  delle  quali  colloco  due  (tatuo  di  pie- 
tra, chef  deuano  in  trono . Et  quefio  t uno  fece,  perche  penfaua  col  mc%p  di  tali  opere  allapo- 

fleriià  lafciar  detta  fua  uirtà  memoria  immortale.  Miris  ouer  Marone  dopo  molti  anni  fu  Red  E- 
nittoyilaualc  fi  ed’ficò  un  monumento, & cbiamoUo  Laberinto, edificio  certo  marauigliofo  no  tati 
to  per  la  ^radezza  dell’opera , quanto  ancora  per  (arte  difficile  da  offre  imitata  : perche  a chi  ut 

entrano,  non  era  facile  il  ritorno  ,fe  non  con  guida  buona . Dedalo  poi  ritornato  in  Egitto, & ma 
. i.  r i'  ..n>  fa*™*  th'  siupfln  zip  fece  untale  in  Creta  al  Re  MitwSiil 


u intero  dura . C nervi  (topo jtize  auruegnv  m > kj  r r 

m ide , Uquale  è annumerata  fra  le  fette  opre  marauighofe  del  mondo , & è lungi  da  Menfi  uerfo 
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tibia  flati  cento  uenii,cbe  fono  miglia  quindici,®  dalTqilo  flati  quaràtacìnque,che  fono  mbtia 
smque,®mezp,  laquale  per  artificio,®  grandezza  d'opera  rendeva ftupido  chi  la  miraua . Que- 
sta piramide  era  quadrata . Lo /patio  fuo  nella  bafe  era  per  ciafcun  lato  ingerì  fette , che  fono 
braccia  fettccento  fettunta,  & era  alta  ingerì  fesche  fono  braccia  tiouecentofe/fanta . la  cima  era 
poi  braccia  Ixr.laqual  machina  era  tutta  di  faflo  durifiimo , & diffidi  da  lauorare  : ma  durabile 
in  eterno  tltquafafii  dicono  efferui flati  condotti  fin  di  Arabia, ®furono  pofliin  opera  con  li  ar 
gmi: perche  allbóranon  erano  ancora  franatigli  frumenti  per  il ffibricare  '.opera  certo  maraui 
ghofa, tanto  piupere/fer  nel  mezo  dipaefe  arenofo,nelquale  non  è pur  forma  di  argini ,nè  mfthio 
dlP,ctre  **  tnai  tagliate, tanto  che  non  dagli  huomini.ma  dati  Dei  ben  pare  ma  tal  mole  e/ferfls, 
tacompofla.  Dicono  , che  a fornir  quefla  macbina  ni furon  deputati  trecento fejfant  amila  bua 
nini,  Uquali , per  compirla  infletterò  qua  fi  uent'anni . Lidanari  ffiefi  in  canili , ® herbe  per 
pafcer  detti  operarif  furon  mille  fetcento  talenti, per  cheque/io  fu  il  lor  cibo . Fu  il  conditor  del. 
la  feconda  piramide  Cabreo  Bf  d Egitto,  laquale  era  fui  modo,  & materia  della  prima,  ma  non  di 
tanta  grandezza  : perche  per  ciafcun  de'  lati  mnflflendeuapiu  d’unfiadio , & fornente  da  ma 
parte  eroi  andito,®  la  porta  fua,  Micemo,tlquale  ancor  fu  detto  Cbecino  dopo  Cabreo  regnò 
tn  Egmo  è Dacojìki  fu  comitietaU  la  terza  piramide  ma  non  fornì  l'opera  : perche  morie  u» 

"‘N?  i«gJ,cb,/bL  braccia  qmttr,cm 

to  ottanta,®  eraui  fcrntofufo  uerfo  tramontana  il  nome  dell’autore  A/icerinvs  altra 

ffj.  «J*  Z nef°T  altrre  ^ffl^def, ma  forte ,®  fu  la  fattela  delle  prime , fuori 

che  ti  grandezza:  per  cieche  ciafcun  de  lati  nonpa/fauo  due  ingerì, che  fono  braccia  trecento  uen 

V > Laprima fu  ti^rmeo.  La  feconda  fu  di  Umafo  , La  tergati  Mafo  tutti  Be  d'Egitto,  Do- 
po Sahacco  Eed  Egitto  li  dodici  gommatori  del  fiegnotiauendo  per  ami  quindici,  con  unito  ani- 
mo,£ accordo  mfteme  conpojfanza  regia  amrntniftrato  lo  flato, ordinarono  per  decreto  che  di  fuf 
fe  edificata  ma  comune  fepoltur a, acciocbe  si  come  in  una  con  unico  ualore,et  pari  bonore  banca 
gouemato  l Egitto , cefi  dopo  la  morte  la  gloria  di  Unfol  fepolcro  fujfe  comune  a tutti . Onde  fi 
sfonarono  difuperar  l opere  de  i Bfpaffiati . Era  con  tanta Jpefa , er  tal  magnificenza  quella 

chefetnma  deU*  hr  difeordia  fujfe  fiata  compiuta , haueria  di  gran  lunga  per  la 
eccellenza  dell  opera  fuperato gltaltn  regali  monumenti * Lequal  tutte  cofe  furono  (befeuera - 

r tnar*uiZltofe,™mai  da  me  tal  cofe  faranno  lodate,tjfendo  nane,®  dannofe. 
fnn  iZÌffZeJlafUrW  ef0rtat.°  “fbricarcafe, palazzi,  ®ftmili  edifici  per  l'ufo  de  gli  huomini, 

JL,  lìbZJ  dl  c?ntem  a£lJ  hab‘tjintt,di  laude,®  ornamento  alle  città,®  di  piacere , 

JnS£.  “cgm  ***  “ic,&  mi,‘  “irm  ** cbt 


IL  PITIE  DEL  TEBJZQ  LtBBJ), 


\ 


I 


in 

JnaiJj 

f ' fv' 

ì 

REGOLE 

GENERALI  DI 

ARCHITETTVR A 

,DI  SEBASTIANO  SERLIO 
bolognese. 

Sopra  le  cinque  maniere 
de  gli  edifici , 


CIOÈ, 
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L’AVTT o re  alli  lettori. 

E n x c n o lettore,  batterici’ io  apparecchiato  alcune  regole  nell'.  drchitettn* 
ra,prefupponendo,che  non  pur  gli  eleuati  ingegni  l' babbia.no  ad  intendere, ma 
ogni  mediocre  ancora  ne  pojfd  tfler  capace , fecondo  che  piu  & meno  farà  egli 
a tal  arte  inclinato  ,-lequai  regole  fono  in  fette  libri  diuife,fì  come  qui  difotto 
fard  notato  ; poi  che  l fuggetto  il  comporta , ho  uoluto  incominciar  da  queflo 

quarto  libro  a mandarle  fuori,che  è piu  a propofito,&  piu  necejjario  de  glial- 

tn  per  la  cogmtion  delle  differenti  maniere  degli  edifici ),  & de  loro  ornamenti . Di  tutto  quel 
lOycbe  uot  trovarne  m queflo  libro  che  ui  piaccia,non  darete  già  laude  a me,ma  fi  bene  al  precet* 
to  t mio  Ealdafar  Tetruccio  da  Sienarilqual  fu  non  folamente  dottisfimo  in  quefl'arte  & per  teo- 
rica, &per  pratica  ; ma  fu  ancor  cortefe,  & liberale  affai -,  infegnandola  a chi  fe  n’è  dilettato;  & 
mafi  imamente  a me, che  queflo,  quanto  fi  fia,  che  io  sò,  tutto  riconofco  dalla  fua  benignità , & col 
fuo  efempio  intendo  ufarla  anch'io  con  quelli , che  non  fi  fdegneranno  a prenderla  da  me  : affln  che 
ciafcuno  poffa  hauer  qualche  cognition  di  quefl’arte,  che  non  è men  dilettevole  ali  animo, penfanio 
amefchefi  ha  a fare, che  ella  fi  fia  aglìocchi,  quando  ella  è fatta . Laqual  arte  per  la  uirtù  de  i 
fitmofi,& eccellenti  ingegni, che  ho  nominati, cofi  fiorifce  in  queflo  noflro  fecolo , come  fi  fhceffe  la 
lingua  latina  attempo  di  lulio  Cefare,  & di  Cicerone . Prendete  adunque  con  animo  allegro, 
& untile, fe  non  i effetto ;almen  la  volontà, che  certo  ho  hauuta  grand  fiima,  difatisfhrui  in  que- 
Jta  fatica  : & doue  conofcerete , che  le  mie  forge  deboli  non  habbiano  potuto  fopportar  tanto  pe- 
fo, pregherete  i piu  robuJli,che  per  me  lo  foflenghino,& fupplifchino  in  quello , doue  io  farò  man- 

C&t 0 0 - 
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nel  primo  libro  tratterò  de’  principi]  detta  Geometria,  & dette  uarie  interfecation  de  linee,  in 
tanto  che  l’architetto  potrà  render  buon  conto  di  tutto  quello, eh’ egli  opererà . 

‘Kel  fecondo  dimoflrerò  in  difegno,&  in  parole  tanto  di prokettiua,  che  volendo  egli, potrà  a- 
frtr  il  fuo  concetto  in  difegno  uifibile.  r 

'Hel  terzo  fi  uedrà  la  Icnografia, cioè  la  piantala  Ortografia,  che  è il  dirittoda  Sciografia, che 
Mene  a dir  lo  Scorcio  della  maggior  parte  degli  edificaci)  e fono  in  T{oma,in  Italia,  & fuori,dilU 
gentemente  mifurati,zr  poftoui  infcritto  il  luogo  doue  fononi  nome  loro . 

quarto, che  e queflo  fi  tratterà  delle  cinque  maniere  dell'  edificare  de  gli  ornameti  Cuoi * 

Tofcano, Dorico, Ionico, Corintbio3&  Campo fitOy  & con  quefle  s'abbraccia  quali  tutta  Parte  per 
la  cognitione  delle  cofe  diuerfe  « t 

Kd  quinto  dirò  de  i molti  modi  de  ì tempi ) difegnati  in  diuerfe  forme,  cioè  tonda, quadratagli 

Ja  facete, di  otto  facete, ovale,  in  croce , con  le  lor  piante  ; i diritti , zr  i (corei  diligentemente  mi- 

furati,  . 

Hor,  per  meglio  proceder  con  ragioneuol  modo , darò  principio  dal  piu  fodo , & meno  ornato 
ordine’ cioè  dal  Tofcano, che  è il  piu  ruftico,eyl  piu  forte  }&  di  minor fottìglie,7ga,& gracilità • 

Gli  antichi  dedicarono  gli  edifici]  a gli  Dei  ,accommodandofi  a quelli  fecondala  lor  natura  ro~ 
bufiamo  dilic ata:come  l opera  Dorica  a Gioite, a Marte, & ad  Hercole  quefle  fi  fatte  forme  Dori - 
che  dall  huomo  togliendo  : & la  Ionica  a Diana,  ad  cipolline , & a Bacco, l’opera  togliendo  dalla 
forma  matronale,cbe  partecipa  del  robujlo:&  del  dilicato . Diana,per  la  natura  feminil  è te- 
nera ;ma  per  l’efercitio  della  caccia  J robufta:  cofi  A polline  per  la  fua  bellezza  è molle  : nondime 
no  e poi  robuflo  per  effer  huomo . il  medefimo  dico  di  Bacco . ma  la  maniera  Corinthia  tolta  dalla 
forma  verginale  uolfero  chef  offe  dedicata  alla  Dea  Vefla  prefidente  delle  Vergini . Ma  in  que- 
fìi  moderni  tempi  a me  pardi  proceder  per  altro  modo , non  deviando  però  da  gli  antichi -.voglio  di 
re, che  feguitando  i cofìumi  noftri  Cbriftiani ; dedicherò, in  quanto  per  me fi  potrà, gli  edifici  facri. 

Il  i fecondo 
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fecondo  le  j ]ietieloro  a Dio,&  a finti  fuoi,& gli  edifici  profanici  publici, come  priuati;daro  agli 
buomini  fecondo  lo  flato, & le  profefrion  loro . Dicono  adunque  , che  l opera  T o fcana,  al  parer 
mio,conuime  alle  fortezze  ,cowc  farebbe  a porte  di  citta,a  rocche, a cafleUi,a  luoghi  da  confrruar 
gefori , odo  ue  fi  tengon  le  munitioni,& le  artigliane,  alle  prigionia  porti  di  mare,&  altri  fimilt 
per  t ufo  della  guerra  • Fi  ben  uero , che  l opera  ruftica,cioe  di  legature  diuerfeg)  offamente  ab- 
bottata di  pietre, & qualch  una  ancora  di  quefle  fritta  con  qualche  piu  dilieategga  per  lo  piacer , 
che  n hanno  battuto  gli  Scultori , è tal  uolta  fiata  mefihiata  da  gliantichinell  opera  Dorica,  \jp 
talbor  anco  nella  lonica,&  nella  Corinthia:nièntedimtno , per  efjer  neramente  l operai  ojeana  la 
piu  roga , & meno  ornata  di  tutte  l* altre,  a me  pare, che  la  rufticafi  conuenga  piu,  & fi  a piu  con 
forme  alla  Tofana , che  alcun  altra . llche  mancamente  fi  comprende  efj'ere  flato  offeruatù 
da'  Tofcani  coft  dentro  nella  maggior, & principal  città  loro , che  è Fiorenga , come  fuori  per  le 
wllefrn  tanti>&  cefi  belli  edifici, & ricche  fhbnche,pur  fritte  d'opera  ruftica,  quante  frpoffono  uè 
der  nel  rimanente  della  chriftianità:  mifteperò  di  quella  ruftichegga>&  dilicatura,che  agli  <Ar~ 
chitetti  è piaciuta  : & per  queflo  dirò  frinii  opere  conuenirfi  piu  alla  T o frana,  che  ad  altra  fretie* 
llpercbe  raccogliendone  qualcb' una  dell' antiche  & alcun  altra  delle  noflre , dimoflrero  in  diuerjì 
modi  di  tali  opere,  come  fi  pofla  fhr  porte  di  città, & difortegge  : & anco  per  luoghi  fublici , & 

frittati, Facciate, Loggie,Tortichi,Fineftre,'K[fccbi,Tonti,  Mquidotti,  altri  diuerfi  ornamene 

ti, che  al  buono  ^Architetto  potrebbono  accadere  » Si  potrà  ben  anco,  non  ci  difroflando  da  quel 
la  che  han fritto gliantichi,mifchiare,& comunicare  quell' opera  Euflica  con  la  Dorica , & con  U 
Ionica  ancor  a, & talbor  con  la  Corinthia , a uoglia  di  chi  uolefje  contentar  unfuo  capriccio  • il 
che  però  piu  toflo  fi  potrebbe  dir  che  fuffe  di  licentia,che  di  ragioneipercioche  L Architetto  hit  da 
proceder  molto  mode  fio  >&  ritenuto, masfimamente  neW  opere  publiebe , & digrauità,  dóue  è lo - 

deuole  feruar  il  decoro . . ..  . .t  . , , 

■ o uoluto  nel  principio  di  queflo  libro  imitare  i Comici  antichi: alcun  de  quali  uolcndo  rappre 

f intare  una  Comedia , mandaua  unofuo  nuntio  innanzi , che  infuccinte  parole  daua  notitia  a gli 
fpettarotì  di  tutto  quello  che  nella  Comedia  fi  hauea  da  trattare  • llpercbe  hauend  io  in  queflo 
uolutne  a trattare  delle  cinque  maniere  degli  edtfici,cioe  Tofcano,Dorico , Ionico,  Corinthio t,  & 
€ompofìto;mi  èparfo,che  nel  prìncipiofiuegghin  le  figure  di  ogmfpetie,  di  quel  che  fi  ha  da  trai 
tare  • Et  benché  nelle  colonne >cr  ne'juoi  ornamenti  non  frano  tutte  le  proportioni,&  le  mifurè 
notate  ymafolament  e le  principali, per  regola  generale  ; nondimeno  afuoi  luoghi  non  fi  mancherà 
ebe'l tutto  non  fra  notato  piu  minutamente  • Ma  queflo  efolo(come  ho  detto)per  dimoftrar  una 
regola  generale  ad  una  guardata  fola:&  per  cfftr  meglio  intefo  da  tutti , io  porrò  ne  principi]  de 
gli  ordini  i uocaboli  di  Vitruuio, accompagnati  con  li  ufitati  moderni.comuni  a tutta  Italia  • Et 
perprima  il  pietìflalto  Tofano, dico  il  netto, farà  di  un  quadro  perfetto . ilpiediflallo Dorico  farà 
tanto  piu  di  un  quadro, quitto  è a tirare  una  linea  da  angolo  ad  angolo  del  quadro  perfetto,  & drig^ 
%arla  sii  per  il  dritto . il  piediftallo  Ionico  farà  d'un  quadro  & mezo . Upiediftallo  Corinthio  farà 
di  un  quadro  & due  tergi  di  effò quadro*  il  piedi ftallo  Compofìto  fi frirà  di  due  quadri  perfetti,  & 
tutto  $ intende  il  netto  finga  le  fue  bafi,&  le  cime . 7 ut  mar  artigliate  fi  il  figliente  capitolo  ft 
■rà  il  quinto,  che  altri  lo  affettarono  per  il  primo  ; imperocbel  primo  libro  di  Geometria  occupe 
ra  un  capitolo , e l fecondo  di  proffettiua  ne  occuperà  due , el  tergo  delle  antichità  ne  occuperà 
mitiche  faranno  quattro ity  però  il  feguente  capitolo  per  tal  cagionfara  il  quinto  ^ 
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DELL’OPERA  TOSCANA,  ET  DE  I SVOI 

ORNAMENTI.  CAP.  y. 


* 


Tk  v o v a s i ne  gli  fcrittì  àìyitruuio  al  iiij.lib.nel  vi]. capitolo . la  colonna  Tofcava  do 
Uerfifhr  di  fette  parti  lafua  aiterà  con  la  bafa,&  il  capitello, togliendo  tal  mi  fura  netta  gr  off tg- 
%a  fua  da  baffo  • Vaitela  della  bafafta  per  la,  metà  della  colonna:  & diuifa  in  due  pam , ma 
farà  per  il  zoccolo ,! altra  fi  partirà  per  terzo,*?  due  parti fi  daranno  al  macchio,  Ultra  farà 
per  il  collarino,  l'aggetto  di  effa  in  queflo  modo t fi  farà  : prima  fia  fatto  un  cerchio  quanto  è gr offa 
la  colonna  da  baffo, &po(lo  quello  in  un  quadrato , & fuori  del  quadrato  tirato  un  cerchio  fiora 
li  quattro  angoli, quefto  fard  ilfuo  aggetto . & perche  tutte  ly  altre  bafe  hanno  li  fuoi  Roccoli  qua- 
drati ; nondimeno  queflo  della  Tofcana dee  etfer  tondo'per  il  teflo  di  Vitruuìo . [altezza  del  capi- 
tello fia  cometa  bufa, & fatto  tre  parti  di  effo  capitello , una  farà  la  cimafa , ! altra  fi  diuideràin 
quattro  parti  ,&  le  tre  fi  dar anno  al  V uouolo,  Ultra  farà  la  fua  intaccatura . la  terza  parte  re- 
stante fia  per  ilfregio.il  tondino  colfuo  collarino  fia  per  la  metà  del  fregio  ; ma  fatto  d'effo  tre  par 
ti, due  faranno  per  il  tondino, l altra  fidar a al  collarino,  & fia  tanto  il  fio  aggetto  quanto  Falteg 
Za  fia,  & ancor  ch'eifìa  congiunto  col  capitello , è però  membro  della  colonna , laqual  colonna 
netta  parte  difopra  dee  effer  diminuitala  quarta  parte , & co  fi  il  capitello  netta  parte  difopra  noti 
fura  maggiore  della  colonna  da  baffo.il  modo  di  diminuir  la  colonna  fard  queflo > che9  [tronco  della 
colonna  fia  diuifi in parti  tre,  & Interza  parte  da  baffo  ,fiaaperpendicolo , cioè  a piombo , & li 
due  terzi  refi  unti fìan  diuifi  in  parti  uguali  quanto  fi  uuole,  dipoi  alla  terga  parte  della  colonna  ti 
rato  un  mego  cerchio,  & dalle  linee  che  pendono  datti  eflremi  lati  del  capitello  tirato  dentro  Vot- 
taua  parte,  che  far  a in  tutto  la  quarta  parte . Sotto  il  collarino  qui  fi  tireranno  due  linee  a pioni  • 
ho  cafeantifopra  il  megp  cerchio , & quella  parte  del  cerchio , che  rtfierà  da  effa  linea  aWeftremo 
lato  della  colonna  fia  diuifa  in  altrettante  parti  uguali  quanto  quelle  de  i due  tergi  della  colonna, 

& cofi  fatto  dalla  deflra  & finifìr  a banda , fitan  tirate  dalli  due  lati  del  mezo  cerchio  le  fi  e linee  a 
trauerf ?,&  ad  ogni  linea  pofloui  il  fio  numero  per  ordine  uenendo  a baffo , & cofi  alle  linee  che 
partono  la  colonna pofto  li  numeri  con  il  medefimo  or  dine, certa  cofi  è, che  la  prima  linea  del  cer- 
chio fi  accorderà  con  la  linea  [otto  il  collarino,  poi  fi  porterà  la  linea  feconda  del  cerchio  fopra  la 
feconda  linea  della  colonna , & poi  fia  portata  la  terga  linea  del  cerchio  alla  tergalinea  della  co- 
lonna,&  dipoi  la  quarta  linea  del  cerchio  fia  portatafopra  la  quarta  linea  detta  colonna.&  fitto 
queflo  dalla  bafa  del  mego  cerchio  atta  linea  quarta  fia  tirata  una  linea , & dalla  linea  quarta  al- 
la linea  terga  tirata  una  linea,  & dalla  linea  terga  alla  linea  feconda  tirata  una  linea , & dalla  li- 
nea feconda, alla  linea  prima  ne  fia  tir aia  un'altra . & fitto  cofi  dalli  due  lati  della  colonna, anco- 
ra che  dette  linee  in fe  filano  rette;nondimeno  creano  una  linea  curua,  laqual  poi  il  diligente  art  e fi 
ce  con  l opera  di  mano  uiene  a moderare  tutti  li  angoli  che  fono  nel  congiungiménto  dette  linee.  & 
ancor  che  quefta  regola  fia  fitta  atta  colonna  T ofeana  che  è diminuita  la  quarta  parte  ; nondime- 
no potrà  fruire  ad  ogni  forte  di  colonne.  & quanto  le  parti  & detta  colonna, & del  me7o  cerchio 
faranno  in  maggior  numero  tanto  piugiufta  uerrà  la  diminuitme . . . 

V ^ > 


Tlintho 


Z t B ^O  Q^y  A KT  0.  ni 


“j  A.  Tlintbo>detto  abaco, o cimafa . 

B.  Echino  detto  uuouolo,  o bottaccio . 

C.  Anulo,  detto  quadretto,  o regolo  , o 
intaccatura . 

t).  Hipotrachelio , detto  fregio . 

E.  Aflragalo  detto  tondino  , o ma^go- 

chio . ' 

F.  Quadretto,  detto  collarino. 

G.  S ottimo  Scapo,  cioè  la  groffegga  del- 
la colonna  nella  parte  difopra  » 


K 


R.  Imo  Scapo , cioè  la  groffezfta  della 
colonna  nella  parte  da  baffo . 
i I.  Quadretto, detto  gradetto,  altri  lo  di 
j cono  lifello , altri  cinta , altri  colla- 

tino . 

K.  Toro  detto  baflone , altri  lo  dicono 
maggochio . 

X.  Tlintho,  detto  'zoccolo  . 

M.  Aggetto  della  bafa  detta  ijporto  « 
Imo  f capo  della  colonna, cioè  la  grof 
fcgza  di  effa  nella  parte  da  baffi ì . 

0. Sommo  [capo  della  colonna, cioè  la 
groffez$A  di  effa  nella  parte  difopra. 

Le  fopra  difegnate  colonne , o pilaflri 
che  fi  fiano  hanno  da  ejfere  della  mi- 
fura  che  fono  /’  antecedenti  riferuato 
però  di  che  ordine  che  elle  faranno . 


s 


Finita 


; DELVOKX^MZJfiTO  KV  STI  CO 

Finita  la  colonna  con  la  fina  bufa  & il  capitello  ; fi opra  elfo  é da  collocar  ['architrave,  fiegw,  & 
, fornice . /’ architrave  fia  di  tanta  alte^quanto  il  capitello, & ut  fefla  parte  dt  efifio  {ara 
il  fregio  fta  d’altrettanta  altera , & fimilmente  la  cornice  con  i. fimi  membri  . & fiate  di  efi  a 
mauro  parti,  una  farà  per  lofuouuouolo , & due  per  la  corona,  & la  parte  rifilante  fi  darà  alla 
farcia  fiotto  efifa . lo  {porto  del  tuttofila  almeno  quanto  l altezza  fica , & nel  fiondo  della  corona  fi 
hanno  a fibre  alcuni  canaletti , gir  minori , maggiori  fecondo  le  opere,ad  arbitrio  deli . Archi » 

tetto.  Ma  per  efifier  quefila  opera  molto fioda, & fiemplice  di  membri  ; potrà  ben  al  parer  mio  lo 
Architetto  prender  licentia  di  aggiungerli  alcuni  membri , Itquah  pai  ono  nati  con  tal  jpetie  : & 
quello  farà  quando  C opera  fi  uarràfarpiu  dilieata,  sì  come  fi  uede  nella  parte  {epurata  qui  fiotto . 
Io  lodo  ancora  quelle  corone  che  hanno  maggior  {porto  delfino  quadrato , pur  che  le  pietre  filano 
atte  a fofilenerfi  negtiedifici  ; liquai (porti preftàno  commodità , & decoro . commodna  ,fe  fi opra 
effe  accaderanno  ambulationt,  perche  fiarà  piu fipatiofià,  & anco  conferirà  le  opere  dalle  acque . 
prefilerà  decoro  perche  alla  fina  debita  difilantia  l'opera  fi  mofilrera  piu  grande , & dotte  mancherà 

la  pietra  per  la  fua  fiottigli x$a  ,fiupplirà  lo  {porto  maggiore  m apparente . 
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Benché  io  habbìa  detto  quìdifo 
pra  che  la  colonna  Tofcana^quahco 
al  tello  di  Vitruuio,dee  edere  di  fec 
te  parti  coti  la  fua  baia , & il  càpttei 
lo  : laqualpropqrtione  & forma  , è 
certamente  buona  & approbata  ; 
nondimeno  percioche  le  prime  co- 
lonne furono  fatte  di  fei  parti , pi* 
girando  quella  mifura  dal  piè  dei* 
rhuomo , che  c lalefta  parte  d’elfo  : 
Se  perche  ancora  le  colerne  D oriche 
faranno  di  fette  parti , hauendo  gli 
antichi  a quelle,  per  darle  , piu  al- 
tezza , aggiunta  una  parte  ; a me 
par  che  per  tali  auttorità , & per 
eifer  quella  colonna  di  piurobulla 
maniera, che  ella  lì  debba  far  di  piu 
balièzza  in  fe  che  la  Dorica . ilper- 
che  per  mio  anifo  lì  farà  di  fei  par- 
ti con  la  fua  bafa  e’1  capitello  : & 
tutto  iìa  per  regola  generale , ofler 
uandoil  rimanente  delle  mifure, 
che  habbiamo  detto  nella  pallata 
colonna  , &ne  i Cuoi  ornamenti . 
Et  pecche  nè  Vitruuio,  nè  altro 
Architetto , per  quanto  ho  uedu- 
to , non  ha  mai  dato  alcuna  rego- 
la de  i bilobati , detti  piediftalli  : 
perche  nell’antichità,  per  quanto  fi 
uede , quefte  tai  cofe  furono  fatte 
da  gli  Architetti  fecondo  li  loro  ac 
cideuti  & bifogni , o per  alzare  le 
colonne  > o per  feendere  a i portici 
con  i gradi,  o per  altri  loro  accom- 
pagnamenti; giudicherei,  mentre 
che  non  fiamo  affretti  da  necefsità, 
fi  delle  a ciafcheduna  maniera  di  co 
lònne  ilfuo  accommodatopiediftal 
lo,  con  alcune  ragioni  probabili., 
manrfefta  cofa  è che’l  piediftallo 
vuoi  etìer  almen  quadrato, intendo 
del  netto,  fenza  la  bafa,  & la  cima . 
Elfendo  adunque  la  colonna  Tofca- 
lia  la  piu  foda  di  tutte  J’altrè  faràjil 
fuo  piediftallo  di  quadrato  perfet- 
to,la  fronte  ilei  quale  dee  elìer  quà- 
to  il  zoccolo  della  bafa  della  colon- 
na, & l’altezza  fua  fia  diuifa  in  quat 
tro  parti  ; & una  parte  lì  aggiunge- 
rà per  il  zoccolo  da  ballo , & altret- 
tanto fi  darà  alla  cima-.liquai  mébri 
fian  lenza  intaglio,  alcuno , &cofi 
elfendóla  colonna  di  fei  parti,  il 
piediftallo  farà  in  fe  di  fei  parti  pr© 
pomonitoall*  cima» 
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Io  ho  pronteffo  in  quefilo  prefente  uolume  di  trattar  folamente  degli  ornamenti ,<&•  delle  diffe- 
renti maniere  degli  edifici  : ilperche  non  dirò  bora  come  fi  debban  collocar  le  porte  delle  città,  & 
delle  fortezze  con  i loro  fianchi , & canottiere , & altre  loro  circoftantie  per  difefà, Inficiando  tal 
carico  all’architetto  di  guerra,  fecondo  ifiti,&gli  accidenti, che  occorreranno  : ma  dirò  ben, col 
locata  la  porta  della  città, o della  fortezza,  il  modo , neiquale  ella  fi  ha  da  adornar  per  mio  auifio  , 
dimofirandone  alcune  figure . Ogni  porta  di  città  ha  bi fogno  della  porta  che  fi  chiama  del  foc- 
corfio, altri  la  dicono  porti  cella  : ma  per  fieruar  là  fimmetria,che  uuol  dir  corrifpondenza  propor - 
tionata,è  neceffario farne  un’altra  finta.  La  mifura  della  porta  cofiéda  fare , che  quanto  farà 
la  largheggia  dell’ apertura,  fia  la  metà  di  effa  aggiunta  all'altezza . "altezza  fia  diuifa  in  fei  par- 
ti, & una  farà  la  pìlaftrata  della  deflra , & finijìra  banda . la  fonte  de’  pilafiri fia  la  terza  parte 
della  larghezza  della  porta, & fia  la  fina  altezza  cinque  parti  con  le  bafe  t*r  capitelli,  & l’altez- 
za delle  bafe  fia  la  terza  parte  del pilaflro , e r cefi  t capitelli , ofjeruando  tuttauia  la  regola  data, 
nella  prima  colonna . lo  architraue fregio,  & cornice  fia  di  tanta  altezza,  quanto  la  fronte  del  pi- 
laflro,  con  la  regola  data  nel  primo  ordine  ,fia  l’un  & l'altro  pilaflro  farà  la  porta  del  foccorfo  , 
& la  fua  larghezza  fia  quanto  la  fronte  del  pilaflro,  ©-  l’altezza  fia  duplicata  alla  larghezza,  le 
fue  pilafìrate  hanno  da  ejferper  la  terza  parte  di  effa  porta , la  eleuation  fi opra  laporta  faràad 
arbitrio  dell’architetto  : ma  laproportion  del fafltgio, detto  front  iffiicio,  dmofireremo  in  due  m 0 
di  nell’ordine  Dorico . 
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Et  perche  ? ^Architetto  dee  ejjer  copiof 3 d'inuentione  per  fatisfùre  a fé  & ad  altri  ,fi  potrà  an- 
cora m queji  altro  modo  adornare  la  porta  di  una  citta,  0 fortezza,  ojferuanio  quefla  redola, che 
quanto  fura  larga  l apertura  di  effa  porta , fia  la  fua  altera  una  fefquialteraycioè  due  parti  in  lar 
g e^a^et  tre  in  altegga.Ufua  pilajlrata  fia  Sottana  parte  della  larghezza  della  porta,??  la  co- 
lonna jia  la  quarta  parte  di  effa  porta  • Ma  per  effer  la  colonna  la  ter%a  parte  dentro  del  muro 
legata  con  l altre  pietre, pofte  piu  per  ornamento  che  per  foflegno  di  pefoy  ella  fi  farà  di  fette  par- 
ti in  alte%£a,&  anco  fi  comporteria  dì  otto  in  tal  cafoyquando  l'architetto  uoUffefar  la  porta  di 
piu  gracilità . I apertura  delle  porte  dalle  bande  farà  perla  metà  della  porta  principale , le  fua 
pilajirate  come  quelle  della  grande  • la  fua  largherà  farà  che  la  fafciay  chefoftien  iarchìtr  autrici 
u a **c^^raHe  • Etfe  non  fi  trotterà  pietra  di  un  pcggoper  tal  bifogno  Sfilano fatti  li  conif  co- 
tne  cdìfegnato y & cofi  laproportione  di  effe  porte  farà  di  fuperbipartiens  tcrtiasy  cioè  tre  partì  in 
largs?ez?iay  & cinque  in  altezza  » li  conij  dell'arco  faranno  quindici  » TSfelle  bafe,  capitelli , <xr - 
chitraue  y fregio  9 & cornice  Jia  offeruata  la  regola  data  nella  prima  colonna  > & cofi  la  eleuatìon 
di  mago  fava  ad  arbitrio  dell  ^Architetto  ycome  è detto  dell' altre , & fimi  li  opere  quanto  faranno 
«bhoKzate piu goffamente  , feriranno  il  decoro  della  fonema  „ 
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In  altro  modo,&  piu  femplice,&  ancopiu forte  fi  potrà far  la  porta  d'una  città,  o d'un  cafiel* 
lo,offeruando  il  difegno  qui  difotto  notato , & la  [ita  proportionfia tanto  nella  larghezza  del  ua* 
no  di  e[[a  porta, quanto  l’altezza  fin  [otto  lafafcìa,che  fofiiene  la  uolta,&  la  fua  altezza  fia  dalla 
faCcia  in  sà  tanto  di  piu , quanto  farà  il  meno  cerchio  : ma  fempre  e nell  arbitrio  dell  Architetto 
di  piu  & di  meno  fecondo  il  bifogno,et  mafiimamente  quando  egli  e aftretto  da  qualche  accidente; 
Jcofi  da  firn  lati, dada  deftmzr  dalla  fimflra  parte  due  minori  parti  fono  da  far  e come  ho  detto 
dell’ altre,  la  fua  larghezza  fia  per  la  metà  della  porta  di  mezp , & altrettanto  di  fodera  tajciato 
fra  la  grande , & fa  due  piccìole , l'altezza  delle  quali  fia  duplicata  alla  larghezza  : & cefi  ia  ti- 
fati , che  fofiien  l’arco , farà  ancora  foflegno  atti  conij  di  effe  porte  : & ancora  fi  patria  fare  che  la 
fafciafuffe  lo  ifteffo  archttraue  ad  effa  porta,  laqual,  come  fi  è detto , può  far  fi  & minore  & mag- 
giore come  parrà  allo  Architetto, non  deuiando  molto  pero  dalle  fot  me  dati,  * 


tf  1 ' . 

la  diuerfità  deffmuentionfa  talhor  prender  partito  all' Architetto  di  co  fa,  che  egli  non  hebbe 
forfè  mai  in  penfiero  : ilpercbe  la  [otto  dimojlrata  figura  pre fiera  molto  commodo  & utilità  a gli 
edifici fecondo  gliaccidenti , che  all’Architetto  potrebbono  accadere,  come  faria  nel  muro  di  ma 
fo  rtexza,anco  ra  che  le  murafufiero  di  buona  groffezzq,  facendo  quefia  opera  nella  parte  interio 
re, prima  fa, da  feruigio  dì  loggia  perfiare  al  coperto , faria  piu  larga  l ambulatimi  dijOpra  com- 
moda alla  difefa,&  attempo  dì  una  batteria,& per  piu  ficurtà  fi  potriano  atterrar  tutti  li  uani . 
"Potrebbe tal stolta  occorrere  all’ Architetto  di  fabricar  prcfjoun  monte;  oue, per  aflicurarfi  dal 
detto  monte, che  per  leacque,che  di  continuo  dalle pioggie  corrono  all'ingtà,  conducono  ancora  il 
terreno  alle  parti  piu  bafie ; bifogna  appoggiala  tal  monte  con  filmile  edificio, per  ilqua’e  non  pur 
fi  aUkurerk  da  tal  fojbetto  ; ma  faria  grande  ornamento  alla  fua  favrica  ; o"  di  fiutile  inuentione 

- fiaccom- 
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fi  accommoib  Rafael  di  Vrhlno  a monte  Mario  poco  [opra  J\oma»  alla  tigna  di  Clemente  fettina 
da  lui  principiata  nel  Cardinalato . C rolamo  Genga,al  colle  imperiale  fuor  di  Vefaro  poco  di- 
fcoftoad  un  belhfiimo  edificio  per  commodo  del  fuo  padrone, dì  tale  inuention  fi  feriti  per  fofiegno 
dima  conferita  d’acque, pur  appoggiato  ad  un  monte  ; ma  di  opera  lateritia  molto  delicata , 


Gli  antichi  hanno  ufato  dìuerft  modi  di  legamenti  dì  quell'opera  rufltea , sì  come  qui  fatto  dima 
firato  fi  uede,  della  qual  inuentione  lo  Architetto  fi  potrà  accommodare  a diuerfe  cofe , fecondo  gli 
decidenti, che  occorreranno . La  mifura  fua  farà  j che  l’apertura  fia  di  quadrato  perfetto  .Ufo* 
do  fia  Cuna  & l'altra  apertura  fia  la  quarta  parte  minor  di  quella . llfupercilìo  detto  architm 
ue  fia  dell’apertura  la  quarta  parte, & fia  fatto  dì  coniche  concorrino  al  centro, in  numero  caffo  f 
& cofifopra  ejfofia  tirato  un  mexp  cerchio  partito  in  parti  noue  uguali , & al  fuo  centro  fian  ti- 
rate tutte  le  linee, & formati  li  fuoi  confi, & intrapoftofia  efii  li  tre  peTfii  con  la  fafcìa  [opra,  0 
a quefto  modo  l’opera  faràfortifiima,  & perpetua , Ma  affin  .che  li  confi  dell' arcbìtraue  fiiam 
piu  fermi  » faràneceffario  riempir  ilmezo  cerchio  di  opera lateritia,  cioèdì  pietra  cotta  , & per 
piu  ornamento  fi  potrà  fare  di  opera  reticulata, come  ufaronogli  antichi  : et  w l\oma  <t  fiuto  Cof* 

mo>&  Damiano  fi  ueggono  filmili  legature. mora  fortifiim  quantunque  antichifiime fiaw»  • 
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Di  quefla  porta  lo  ingegno fo  Architetto  fi  potrà  feruire  in  diuerfi  luoghi , come  jrV  detto  da 
principio  : ma  non  a porte  di  fonema  : perche  Candito  o uejlibolo,cbe  dir  io  uogliamo , non  faria 
al  propo fitto  per  maneggiar  artigliarieynè  arme  grandi  per  difefa  : nondimeno  la  parte  di  fuori  9 
potrà  feruire  a qualunque  porta  : la  proportion  dellaqual  farà,  che  quanto  è C apertura  fua  in  lar 
gbcgga  due  uolte  tanto  fia  in  altcgga . li  conij  del  me%o  cerchio  faranno  di  numero  ix»&  ftan 
tirate  tutte  le  fue  linee  al  centro  del  cerchio  • la  fafcia  piana  > che  fojlien  Carco , fia  per  la  fetti- 
na parte  della  larghezza  della  porta  • dalla  fafcia  ingiù  fin  al  pauimento  fi  partirà  in  parti  fette 
et  mega  et  fi  fava  fei  corfi  di  pietreytre  di  quelle  furano  di  una  parte  et  mczo  ciafcuna%et  C altre  tre 
faranno  dt  una  parte  per  una>  & co  fi  faran  dijlribuite  le  fetttf  parti  & mezo . Caltegja  del  conio 
di  megofia  per  la  metà  della  larghezza  della  porta . la  f afe  iucche  corre  fopra  li  conij  fi  a di  alteZr 
'K?  intuito  il  piede  de  i conij  ; ma  il  conio  di  tneyo  fard  la  quarta  parte  maggior  de  glialtri  • 


La  feguente  porta  potrà  feruire  a tutti  gliedifici  nominati  net  principio, per  effer  opera  rufii  a; 
faria  molto  a propofito  per  la  mila , come  in  molti  luoghi  d’Italia  fi  uede  lungo  le  flrade  al  dirim- 
petto di  alcuna  nobil  cafa,per  ferragliodel  cortile:  percioche  filmili  damo  gran  pnfenxa  a tai  luo 
?hi  : la  proportion  della  qual  farà, che  I altera  dell'apertura  fia  per  il  doppio  della  larghezza  fin 
f otto  l'arco . la  pilafirata  fia  della  larghetta  del  lume  la  quinta  parte,ey  cofi  farà  l'arco,  il  pila* 
firo  in  larghegga  fia  per  il  doppio  alla  pilaftrata , & la  fua  larghezza  fia  per  parti  fei  della  fua 
fronte . l’altezza  della  bufa  fia  della  fronte  del  pUaflro  per  la  quarta  parte . il  capitello  farà  in  al- 
tezza la  terza  parte  del  pilaftro . lafàfcia  piana , che  è in  luogo  dell’ architr atte  ,fta  quanto  il  ca- 
pitello, & fìmilmente  il  fregio,  zr  altrettanto  la  cornice  : ma  de’  particolar  membri , come  farian 
le  bafe,  i capitelli,&  la  cornice  ; fia  offeruata  la  regola  data  nel  primo  ordine . la  impofia,  i he  fo- 
fiien  l'arco,  fia  dell’altezza  del  capitello  partita  con  le  medefime  regole  prime  : ma  d’altri  mem* 
bri, come  fi  uede, cioè  li  conij  & altre  pietre,  fi  potrà  fàcilmente  con  il  compaffo  uedere  : & feper 
maggiore  ornamento  fi  uorrà  fare  il  frontijpicio,cofa  neramente  di  ornato  grandifiimo,  fi  uedrd  il 
modo  nel  Dorico  ordine  in  due  modi  dimojlrato  • 


tÈLL'OKK'JMZ'HTO  KTSTICO 


v 


'.ni  ii  ! i i l'nTTTt  ui^mi  jjT.tiiiTinn  i tmi> 


mvaSjj 


mmmm 


mmmmm 


WW" 


iiLiiAliaiiilllilili 


*tncor4 


\ 


L I B 0 A K?  0‘ 


Ancora  che  la  porta,  qui  [otto  dìf ugnata,  fta  molto  lontana  dalle  altre  forme  ; nondimeno  per 
èjfer  cofa  accommodata  al  T ofcano , & per  ejjer  antica  per  mio  auifo , l'ho  uoluta  fare:  laqualgìa 
gran  tempo  era  m campo  della  militia  T raiana  in  Roma,  benché  per  alcune  rouine,al  prefente  el- 
la non  ci  fi  ueda . Li  due  nicchi,  che  ci  fono  a canto,  fon  fuori  del  lor  luogo  : ma  per  dimoftrar  la 
diuerfità  de'  nicchi,che  a tal  opera  fi  poffono  accommodare , gli  ho  pofti  in  luogo , doue  lo  Archi- 
tetto giudiciofof  e ne  potrà  feruire  per  porgli  poi  ai  luoghi  fuoi:  laproportion  de'  quali  per  la  re- 
gola data  nel  principio  farà  fàcile  all'Architetto  da  feruirfene,& della  porta  non  dirà  mifuraat - 
cuna, per cioc  he  d'ejfa  col  compaffo  in  mano  fàcilmente  fi  potrà  trouare . 


Queflo  modo  di  porta  arco  fcemo , che  uiene  a effere  la  fefta  parte  del  cerchio  e opera  fortifiì - 
ma  : nondimeno  i coni]  nonfi  poffono  accompagnar  e con altre  legature  di  pietre, ma  conuien  effer 
fola  fenga  legarla  con  altre  legature  continuate:  ilperche  uolendofi fàr et aF opera , flaria  bene  in 
m parrete  di  opera  lateritia . Circa  la  fin  proportion  non  miftenderò  altrimenti,perciocbe fk- 
cil  cofafarà  col  compaffo  trouar  lefue  mifuretma  i nicchi , che  uifonoa  lato  pofti  per  la  commodi 
tà  del  campo  uacuo  , lo  Architetto  a fuo  beneplacito  glipotràcollocar  in  quei  luoghi , cbepiual 
propofito  glì  tornerà,  & non  folamente po  tranno  feruir  per  nicchi , ma  per  fineftre  ancora  : &fe 
per  nicchi  haueranno  da  feruire  per  locar ui  dentro  alcune  ftatue,fempre  ftarà  bene , cbe  l’altegga 
ecceda  la  doppia  froportione ,acciocb< tpòftou  i dentri ì alcuni tftatuainpiedi,megliocorrijj>onda- 
laqml  cofa  fetrtpre  feriferuii  atgiudicio  dell’Architetto  » 

V i 
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jf  flato  parer  degli  antichi  Bimani  mfcolar  còl  Rufiico  non  pur  il  Dorico  : ma  il  Ionico , el 
Corinthio  ancorafilperche  non  fard  errore  fé  d'una  fola  maniera  fi  farà  una  mefcolan%a , rappre- 
sene andò  in  quejla, parte  opera  di  natura>&  parte  opera  dì  artefice:  perciò  che  le  colonne  fafciate 
dalle  pietre  ruftiche,& anco  Tarchitraue,  & fregio  interrotti  dalli  conij  dimoftrano  opera  di  nata 
tarmai  capitelli  et  parte  delle  colonne, et  cofi  la  cornice  col  fronti  [fido  rapprefentano  opera  dima» 
nodaqual  mi  fura , per  mio  auifo , è molto  grata  all1  occhio  > & rapprejènta  in  fegranfortt'Zga  - 
Ter  tanto  to giudicherei  conuenirfi  piu  quefia  ad  una  forteti,  che  alcun  altra:nondimeno  in  qua 
lunque  luogo  nell'edificio  r ufiico  jàrà  p ofia,  ftmprt  tornerà  bene  • & di  tal  mi  fura  fe  ne  è piu  di - 
Iettato  lulio  Fumano,  che  alcun  altro , come  ne  fri  fede  Hpma  in  piu  luoghi , & anco  Mantoa  nel 
beliifiimo  palarlo  detto  il  Te, fuori  di  effa  poco  di jcoflo,eJf empio  neramente  di  Architettura , O* 
di  pittura  a nofin  tempi  * La  proportion  di  quefia  porta  cofi  è da  fare , che  l'apertura  fu  di  dop 
pia  proporzione, cioè  due  larghette  inaitela  fin  [otto  l'arco , & partita  la  larghezza  in  parti 
fette *una fìa  per  la  pilafirata>&  c ofi  la  colonna  fta  due  uolte  tanto  gro(]'a,&  la  fuà  alte'tga  còl  ca 
pittilo  fard  otto  parti  • il  capitello,  t architraue,  il  fregio,  & la  cornice  fta  come  è detto  da  primi* 
pio,&  cefi  il  froraijficio  fi  mofirerd  come  è detto  nel  Dorico . li  mc%o  cerchio  dcU'arcofia  par 4 
tito  in  parti  xu  & -quelli  far  anno  li  conij  mdquel  dimenò  fardalquanto  maggiore , &ancoèin 
libertà  dell'  Architetto  farlo  pendere  fotta  l'arco  alquanto  piu  fuor  deglìaltn  • lafajaa , chef) * 
Jticn  l'arcofia  per  mexa  gro[fet^a  della  colonna,  & da  quella  in  giù  fian fatte  ix*  parti,  delle  qual 
due  faranno  perla  parie  piu  baljd  della  colonna , le  fette  refi  miti  partite  ugualmente  faranno  per 
le  pietre  che  legano, & trailer [ano  la  colonna  : & quanto  que fi' opera  fard  Mozzata  piugrojjk* 
niente,  ma  con  artificio  però,  feruerdpiu  il  decoro  di  tal  ordine,  & masfimamentt  ii  fasfi  che  ciu* 
gmo  k colonne,,  & anco  li  conti* 
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%on  balla  all'opera  effer  forti  filma , ma  ancora  conuien  ejjer  grata  all'occhio , & ingegno  fa 
dar.  ificio:ilperche  quefto  modo  di  legature  di  pietre  non  foto  è fortifiimo,ma  ingegnofic,  & grato 
a'  riguardanti,  della  qual  ìnuentione  fe  ne  potrà fruire  l’ Architettar  a piu  cofe.  La  mifura  fa- 
rd che  quanto  è l’apertura  in  larghila  ,fia  una  uolta  & meta  in  altcgza.il  numero  de  i conij  co 
fi  fia fiato, che  il  mego  cerchio  fia  diuifo  in  parti  ix.& un  quarto:imperoche  il  conio  di  mtgo  fa- 
rà la  quarta  parte  maggior  de  glialtri,&  ognun  deglialtri  occuperà  una  parte J allegra  del  co- 
nio di  mego  fia  per  la  metà  dell’ apertura.la  fafeia  piana, che  fojhen  l’arco, fia  dell’apertura  la  fet- 
tima  parte:&  cofi  da  quella  ingiù  fia  diuifo  il  pilafirone  infette  partulafafciafopra  li  conij  fia  la 
fua  altegga  quanto  è largo  il  conionella  parte  di  fiotto  ,ilqual  conio  fi  può  far  pender  piu  a baffo 
l’ottaua  parte  della  fua  larghegga . del  legar  l’ altre  pietre  confi  conij,  la  figura  il  dimoflra  aperm 
tornente» 


Ut  perche  te  commodità  fi fon  corner  fe  in  ornamento,&tal  uolta  l’ornamento  eccede  la  nectf-  t 
fata,  per  dimoftrare  l’ arte, & anco  la  ricchezza  di  chi  fa  fabricare  ; quefta  inuentione  è fatta  per 
commodità,  perfortegza,  & per  decoro  : per  commodità,  rifa  etto  alle  aperture,  che  ui  fono:  per 
fiortegza  ,percioche  dama  all’altra  apertura  è gran  fodo,&hen  legato  : perii  decoro , perche  è 
ricca  di  ornamento , della  qual  inuentionil  giudiciofo  Architettore  ,fi  faprÀ  accommodare  a di * 
nerfi  bifogni.  La  proportion  della  quale  farà,che  tanto  fia  ilfodo , quanto  l'apertura,  laquale 

fia  due  uolte  tanta  inali  eg^a . le  pilaftrate  faranno  della  larghegga  dell’apertura  l’ottaua  parte. 
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Cjr  le  colonne  della  quarta  parte . fra  l'una  & l'altra  colonna  fia  quanto  ègroffa  una  colonna  % & 
l'altezza  fua  con  la  bufa,  & il  capitello  fia  di  otto  parti . ncU’architraue,  fregio, cornice,  bafa » & 
capitelli  fu  off  ornatala  regola  data , i conij  & altre  legature  fi  ueggono  nella  figura  : & ancora 
che  le  colonne  ecccdino  di  duegroffezze  la  mi  fura  data  per  regola , per  effer  quelle  una  preffo  l’al - 
tra,  parte  d'effe  incaffate  nel  muro,  pofte  piu  per  ornamento  che  per  foflegno  deU’ope  ra  $ in  tal 
cafo  fi  comporta,  per  l'aut tonta  dì  molte  cofe  antiche , 

i 


Bella  cofa  è neW ^Architetto  V efft ;r  abbondante  <f  Inuentiont,  per  la  dtuerfità  de  gliaccidentuche 
accorrono  al  fhbricare  : ilperche  tal  uolta  fi  trouerà  buon  numero  di  colonne  : ma  di  tal  baffez* 
%q,  che  al  bi  fogno  della  fnbrica  non  fuppliranno,  fe  l’architetto  non  faprà  prender  partito  di  fer 
uirfene  : per  queflo  fe  la  colonna  non  farà  di  talealteTfga,che  aggiunga  a foflener  lafafcìajaqud 
farà  al  lineila  delcielodiqueflaloggiai  fi  potrà  con  queflo  mododiconij  arriuarea  quella  alte 
7a  che  farà  bifogno  ; mentre  però  che  dàlia, de  firn  & dalla  finiflra  bada  di  tal  ordine fiano  buonifi- 
fime  ffialle  per  contraforti, che  quanto  al  pefodifopr a, far àfortifiima  : bene  è il  uerophe'l  fuofuth- 
lo  non  furia fi  curo  in  uolta fengq  buo  nifiìme  chiatti,  o di  bronzo, o di  ferro  : ma  piu  ficura  farà  fe 
detta loggia, non  fia  di  tal  larghezza,  che  di  pietra  dimpezfro  fi  poffafarilfuolo'.oueramente  $ 
buoni  traui.o  dilarice,odi  rouere,  o pino, tutti  iegnamidx:  fieno  fonperpetui, durano  almen  gran 
numero  di  annbfe  con  diligenza  fono  poftijnapera  ,o  abbracciar  le  fuperficie  dì  quelle  tefte  che 
uan pofle ne’ muri*  onero  fafciarle  di  lame  di  piombo * onero  impegolarle.  La  proportion  di 
quefi’ opera  farà , che  F apertura  della  uolta  fia  in  largherà  quattro grojjezge  di  colonne)  &te 
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fua  altezza  due  mite  tanto . li  frati]  minori  faranno  in  larghezza  tregrofihge  di  colonne , & la 
fua  atterra  fri  gr offerte  di  colonne  : & cofi  tutte  le  aperture  faran  due  quadri , & le  colonne  per 
foflenergran  pefo  faranno  della  prima  mi  fura . de'  coni j deW altre  legature  fi  uede  molto  chiara 
nella  figura  : ma  delle  bafe , & de’  capitelli  nella  prima  colonna  fi  è detto  per  frmpre  . 


' v • » ■ - . ..  •>  i \ . ! 

Quefto  modo  (Carchi, oltra  ch’egli  è fortisfìmo,  è ancora  per  la  concordatala  delle  legature  in » 
gegno fo,  & grato  all’occhio  : laqual  inuentione  non  folamente  potrà  firuire  a loggie , & a portici 
di  tal’ opere  : ma  a ponti  di  fiumi , & di  torrenti , grpercondur  acqua  da  un  monte  all’altro  faria 
molto  commodo , & anco  jiruiria  per  uri  aquidutto  in  una  lunga  uia . La  fua  proportion  è > che 
quanto  farà  da  un  pilafiro  all’altro ; tanta  fra  la  fua  altera  fin  fotto  la  fiifiiache  foftiene  l'ano * 


• ZI  BKO  £ V Ùt\T  o. 

lafhicafja  dell  apertura  lafettima  parte , & da  quella  ingiù  fiapartitain ]ei parti > & il m&zo 
torchio fi  a partito  in  parti  ix.&  un  quarto;imperoche  il  conio  di  mego  uà  maggior  de  glialtri  lé 
quarta  parte,  de  glialtri  legamenti  col  compaio  in  mano  fi  trotterà  la  mifura  del  tuttQ  » 


J;:±tatrk*  p<,*rc^f  accadere  **»*&  continuata, nella  qude  faria  tifano  dì  molte 
J£r.  -ah.  ^eriaco^‘moid[u  de  gltedifici;  queft' opera  [aria  fortìfiima<&-  attaafoftenere  ogni  gran 
2»  * ?■  mt!  c,farai,ìfar.odiUnte  aperture, fi  potrà  ben  oftruar  quefl  ordine  di  chiuderne  al - 
Z L .irT  *? *t**&firl**à  quefi ordine  Ja  fica  propor tion  farà  che  quanto  è V apertura, un 
J J°ao,& fia  l altera  due  mite  quanto  la  largherà fatiche taieofe  &piu  & meno fi  po- 
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fanfare  fecondo  i bifogni,&  parer  del  modeflo  Architettore. & di  fimìl' opere  fi  veggono al  pre 
f ente  in  t\oma,cofe  nonfolanunte  antUhisfimc%mà  ancora  al  dt  d hoggifort  firme , legnali  fono  a. 
fante  Cofmo  & Damiano « 


S 


il  veder  diuerfe  menimi  fu  jfreffo  far  dì  quelle  tofe  che  forfè  non  fi  fattane  a non  vederle  t* 
fatti  .'perche  talvolta fi  troueràimafafciadi  uno  edificio  fernet  alcuna  apertura  >0 in  ungtardt- 
no,o  in  un  cortile  vo  in  altro  luogtycbe  ricercherà di  efjer  ornato  riccamente  di  queft  opera  rujtt - 

caidoue  il  prudente  Architèìtòrepotraferuirfi  di  queftainueritione;&inquei  luoghi  fi potrtan 

collocare  fiatile  > & altre  reliquie  di  antichità  » Della  propoftione  ~3  & delle  file  mijure  non  mi 
fienderò, perche  farà  in  arbitrio  deU'Mchitcttor  ad  allargarfi,  & inal^arfi  fecondo  gltaccidentu 

- *1  ' . - ■ _ 


L 


— — 

L r B ^0  Q* 


t 

ni 


\ 


* 


\ 


iiiimiimmuuuiiiiit 


lllJ»imnniimumnnii>iuinnmmn[iitìii 


fpiillllllltlflllllllllllil! 

iiiiiiiiiiiiiiiiiim 

rn 

tij 

— r ~~ 

p— r~. 

! ! 

r n 

zi 

1 " 

U - 

1 

' X 

i , 

1 

_X 

-T” 

■ili 

„ . ! 

1 

-r^ 

f 

i 


-/ 


MM 


pituita , 


$ 


' l 


dell’okK^me'KtoI  Krsrico 


? 

•1 

i 

t' 

ZE 

? 

if 

| 

' I _p 

? 

1 

? , 

,1 

r 

1 * V JM 

-“T 

n 

t 

r 

1 

□ 

, t 

a 

Amré 





t I B 1^0  Q^F  l{  r 0.  *3$ 

incora  che  me  gli  ferriti,  (grnel  dif ?gno  di  Fitruuh  non  fihabbia  notitia  alcuna  come  gitanti 
ehi  ufano  t fuochi  per  fcaldarft  neiluoghi  nobilUnèftritroua  ne gtiedificij  antichi  uejligio  alcun  di 
camini, &dar  ufeita  per  efalar  il  fumo, nè  da  Architetto  alcuno,per  confumatifiimo  che  fta  flato , 
ho  mai  potuto  intendere  il  uero  di  tal  cofa;nonditncno, perche  da  molti  & molti  anni  in  quà  s’è  co 
flumato  non  pur  di  far  i fuochi  nelle  fale,et  nelle  camere  per  il  commodo  degli  huomini;ma  ancora 
hano  ufatodt  far  a tai  luoghi  diuerfi  ormmenthtrattàdo  io  in  queflo  uolume  di  tutti  gli  ornamen- 
ti che  all’  Architetto,  & allefabrichepoffono  accadere;non  lafcierè  di  dimofirare  alcune  forme  di 
commi,  checofì  fi  dicono  uulgarmente  per  tutta  Italia : lequali  forme  & modi  fono  accommodate 
al*  ordine  Tofcauo,quando  purfaran  bifogno  tai  cofein  filmili  edificij, l’imo  è fatto  di  opera  Tofia 
na  (liticata  fuori  del  mure,  & l'altro  è di  opera  rufiica  tutto  nella  grojfezza  del  muro» 
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Xe  prime  opere  Ruftiche  furon  fotte  iti'queftojmodo,  cioè’ petti  di  pie*  re  abbcfcmecoiigroflameitte  : 
ma  le  fue  cbmmefTure  fono  fatte  con  fomma  diligenti** 


• 

Dipoi  con  alquanta  piu  dilicatezza  compartirono  i Altri  Architetti  udendo  imitare  diamanti  lauo* 
■quadri  con  quello  piano,che  gli  diuidefacédogli  rati , fecero  in  quello,modo  lauorandooli  con 
con  piu  diligenza  lauorati,&appreflo  gli  aggiun  piu  pulitezza.  ' “ 

fero  quelli  fpigoli  incrociati  per  piu  ornamento. 


É X ^ 


.Etcoiìdi  età  in  era  lì  è uirnutonariando  tal  operar  quando  ad  imitation rii  diamante  in  tauola  piana , & 
quando  con  maggiora- iheuo,  si  come  £ ue  de  qui  lotto  dileguato . ' 


Alcuni  altri  Architetti  hanno  uoluto  ufarjma^gior  dilicatezza, & piu  ordinato  compartimento:  nondi- 
meno tutta  tal’opera  ha  hauuto_origiuc. dall  opera  Rultica,  ancora  che  comunemente-fi  dice  a punte 
di  diamante  . <» 


FINITO  L'ORDINE  TOSCANO  ET  RVSTICO 
I N CO  MI  NOI  A IL  D ORI  CO . 


Lt  BB^O  Q^V  A o. 

t 

DELL’ORDINE  DORICO,  CAP.  VL 

/ 

C l i antichi  dedicarono  quefi’ opera  Dorica  a Gioite , a Marte  , ad  Hercolt,& ad  atcunì  al* 
tri  Deirobufii  .ma  dopo  la  mcarnatione  della  falute  buriana  douiamonoì  Chriftiani  procedere 
con  altro  ordine  : pemocbe  hauendoft  ad  edificare  un  tempio  confacratoa  Giefu  C bri  fio  redento r 
noftro,o  a fan  Taolo,o.afan  Tktro>.o  a fan  Giorgio,  o ad  altri  fintili  fanti , che  non  pur  la  profef* 
fion  loro  fila  fiata  di  faldato , ma  che  habbiano  hauuto  del  uirile,&  del  forte  ad,  ejporre  la  aita  per 
la  fede  di  Chriflo;  a tuttiqueftitalifi  carnieri  quefia  generation  Dorica:  & non  pur  a Dei,  mafie 
ad  armigeri>&  robufii , o granperfmaggi.,0  mediocri,obafii  fi  farà  edificio  alcuno , cofi  publico, 
come  priuato  ; ficottuien  quejìopera  Dorica:  & quanto  il  perfonaggio  farà  piu  robufio , tanto  fé 
gli  conuien  opera  piu  foda:&  fe  ancora  l’huomo, quantunque  armigero, participerà  del  dilicato , 
cofi  le  opere  fi  potranno  far. con  qualche  Micateg^ajì  come  al  fino  luogo  ne  parleremo . bora  ue- 
gnamo  alle  p articolar  opere, & alle  loro  proportioni , Di  quefia  opera  Doricatr  atta. Vitruuio 
nel  quarto  libro  al  tergo  capitolo ma  della bafa  per  la  colonna  ha  trattato  nel  tergo  : benché  la 
opinion  di  alcmi.è, che  quefia  fiaìabafa  Cormthia,per  effer  mejfa  in  ufo,& pofla'alle  colonne  Co - 
rìnthie,&alle  lonicbe:&  è anco  parer  di  alcuni,che  le  colonne  Doriche  non  hauejfero  le  bafe, ha 
uendo  riguardo  a molti  edificij  antichi , come  al  teatro  di  Marcello  in  poma  opera  bellifiima , & 
dal  mego  in  giù  Dorica  : le  colonne  delqual  Teatro  non  hanno  bafe,  ma  fi  uede  il  tronco  di  quelle 
pofarfopra  mgrado  fenga alcun  altro  membro,  fono  ancora  al  career  Tullianole  uefligiediun 
tempio  Dorico,  le  colonne  delquale  fono  fenga  le  bafe . Si  uede  in  Verona  un’arco  trionfale  di 
opera  Dorica, doue  le  colonne  fon  priue  delle  bafe,  nondimeno,  perche  gli  antichi  pomari  fecero  le 
bafe  Corinthie  in  un’altro  modo  , come  al  fuo. luogo  mofirerò , dico  la  bafa  Mticurga  de fcrìtta  da 
Vitruuio  nel  terzo  libro, effer  la  Dorica  : & quefio  fi  uede  hauer  offeruato  Bramante  Arfbitettp 
nelle  Jnbriche  da  lui  fatte  in  poma.:  alqual  Bramante,  effendo  egli. fiato  mentore  & luce  della 
buona  & uera  Architettura, che  dagliantichifin  al  fuo. tempo  fiotto  tulio  l I.Tontifice  Mas  fimo 
era  fiata  fepolta, fi  dee  preftar  piena  fede  , La  bafa  Dorica  adunque  farà  alta  per  megagroffeg 
ga  della  colonna , /l  Tlintho  detto  zoccolo  fia per  la  terga  parte. della  fua  altegga , del  rimanen 
te  ne  fian  fatte  parti  quattro,  & una  farà  per  lo  Toro  fiuperiore  detto  Tondino,  le  tre  refianti  fiati 
diuife  in  due  parti  uguali,  una  faràper  lo  Toro  inferiore  detto  Baftone,et  /’ altra  fi  darà  al  T rochi 
lo,o  alla  Scotta, eh’ altri  dicono  Cauettp:ma fatto  poi  di  effoparti  fette , una  farà  per  lo  quadretto 
fiuperiore,  & un’altra  per  lo  inferiore . la  proiettar  adeda  bafa  detta  Sporto  fiaper  la  metà  dell’ al 
legga  fua, & cofi  il  Tlintho  faràper. ogni  fàccia  unagrofifegga , & megadi  colonna  : &fe  la  ba- 
fa farà  fiuperata.dail’ occhio  noftro,  il  quadretto  fiotto’ l Toro  fiuperiore  occupato  da  effo  dee  effer  al 
quato  maggior  dell’ altro.:  mas’ ella  farà  fiuperiore  agliocchi  nofiri,  il  quadretto  fopra  ilToroin* 
feriore,che  è occupato  da  quello, fi  farà  maggior  ddCaltro:&  anco  la  Scotta  occupata  dal  T or  ori 
tal  cafo  fi  farà  maggioratile  date  mìfure.  & in  quefiitai  accidenti  lo  Architetto  dee  effer  moUp 
accorto  et  diligente:  perche  Vitruuio  prefuppone  che  li  fiudiofi  de’  fimi  ferini  filano  inftruttineìk 
{cientie  Matematke,lequali fanno  accorto  l’huomo  in  molti  accidenti , 
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Toro  fuperiore  detto  baflone,ouer  tedino, o mal&ocbio 

Quadrettodetto  lijleUo,o  regolo.  

Scotta,  ouero  tr  orbilo  detto  cauetto  . 


» 


fo  o inferiore,detto  baione, onero  tedino  ,ò  max^ochio 


Tlintho,  detto  Roccolo , e dado » 


■ , ■-«irti 
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Et  perche  Vitruuio  ha  diflribuito  quejl' ordine  Dorico  in  partir  facendo  la  colonna  di  due  par- 
ti in groffczgdy&  la  fua  altera  con  la  bafa,&  il  capitello  di  xtiij.  c fèndo  la  bafaaltauna  partea 
il  tronco  della  colonna  farà  di  dodici  pani  ,il  fuo  capitello  di  una  parte  fola,  che  faranno  xtiij.  in 
tutto  * P altezza  del  capitello  fta  diuifa  in  tre  parti , delle  quali  una  farà  per  il  Tlwtbo  detto  aba - 
coy&  in  quefla  s' intende  la  cimafa  .l’altra  H uuouolo  con  gli  anelli . la  terza  fia  data  al  fregio  $ 
citerò  collo,  lagrofjèzza  del  quale  fia  la  fefla  parte  minore  della  colonna  nella  parte  difotto.  la  lar 
ghezgtg  del  capitello  nella  parte  fuperiorefia  per  ogni  faccia  due  parti , & della  fifa  par  te  di  una 
di  dette  parti,  & quefo  è quanto  altejlo  di  Vitruuio  : benché  io  mi  dò-  a credere  , che  ilteflo  fta 
corrotto  circa  lo  aggetto  detto  {porto,  ìlqual  ineffetto  torna  molto  pouero  a rifletto  de  gli  anti* 
ehi  che  fi  ueggono  : percìòatto incontro  di  quefio  capitetto  ne  formerò  un’altro  fecondo  il  parer 
mio  con  le  fue  particolar  mifure  piu  minutamente  deferitto  : percioche  Vitruuionon  mette  le  par 
tieolar  mifure  detti  membri  ima  la  paffa  con  breuità . Dirò  adunque  che  fatto  tre  parti  del  ca 
pitelloycome  è detto  difopra  ;tl  Vlintho  ha  da  effer  diuifo  in  tre  parti  , una  fiaper  la  cimafa  col 
fuo  regolo  : ma  fatto#  ejfa  tre  parti  ‘runa  farà  il  regolo,  & le  due  fi  daranno  alla  cimafa . lo  uuo- 
uolo fia  medefimamente  partito  per  ter%o,& li  due  terzi  fianoper  effo  uuouolo  .il  reflanteper  là 
anelli  detti  regoli  fe  ne  farà  tre  parti  dandone  una  parteperanello.il  Jregio,o  collo, fia  come  è dei 
to  difopra . lo  aggetto  d’ ogni  membro  fia  quanto  la  fua  altera  : perche  co  fi  facendo  farà  la  co  fa 
fon  gualche  ragione  probabile  ì&farà  anco  grata  aglioccbi  de’  riguardanti* 
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DELL'ORDINE  DORICO 

Sopra  il  capitello  è da  collocar  lo  epifiilio  detto  arcbitraue altera  del  quale  farà  una  por - 
tione,  & diuifo  in  parti  fette  > Una  fard  lafnfcia , i chiodi  con  il  regolo',, fotto  la  fitfcia  ftan  la  fe - 
fi  a parte  di  una  portione  fiaqual  ditti  fa  in  quattro  parti, tre  faranno  perii  chiodi,  & una  per  il  rem 
golo,liqual  chiodi  ftan  di  numero  fei  pendenti  fotto  ti  correnti , ! altera  de  iquali  farà  una  por- 
tière cr  mezp,& r la  fua  larghezza  unaportionefaqUal  diuifa  inparti  xij.filafciaràma  parte  da 
Cpì  banda  per  li  mezi  canaletti,  & delle  dieci  parti  reflanti , fei  fe  ne  daranno  alli  piani  del  cor * 
teMe,  er  quattro  faranno  per  ti  due  canaletti  di  mezo , <&■  co  fi  fra  l'un  corrente  , & l’altro  fi  a dì 
[patio  una  portione  & meZp,ilqual  /patio  farà  di  quadrato  perfetto,  & li  detti  /pati]  fon  nominati 
inetope  da  Vitruuio,ni  iquali  frati/  quando  per  più  dili  catena fi  uótrà  ornate  feglifculpirà  fimi 
li  cofe,  come  è nel  quadro  f egnato  B,  & anco  tefie  di  Bue,  sì  come  fi  uede  qui fotta  dimofirato , le- 
gnai cofe  non  fon  fenZd  fignificato  : imperoche  hauendó  gli  amichi facrificato  li  tori , a iquali  fa- 
crifici  fi  adoperaua  un  piatto  ipotìeuanó  fitmilì  cofe  in  tai  luoghi  per  ornamento  intorno  di  tem- 
pi] facri.  [oprai  correnti  fi  hanno  da  farcii  fuoi  capitelli,  ! altezza  de  iquali fiala  fefiapartedi 
Unaponione.  fopra  i córrenti  fiapofia  la  corona  con  le  due  cimafe,una  difopra  & l’altra  difètto  : 
& partito  il  tutto  in  parti  cinque ,■  tre  faranno  per  la  corona,  & li  due  per  le  cimafe  ima  l'altez- 
za del  tuttofa  per  meza  parte,  fopra  la  corona  fìapofio  la  feima  detta  gola  dir  ittad’ altezza  fua 
farà  meza  portione,  aggiunta  la  ottaua  parte  di  effa  per  lo  fuo  quadretto  difopra.  lo  aggetto  del- 
la corona  fia  delle  tre  parti  le  due  di  una  parte , & nel  fondo  d’efa  fopra  li  correnti  fan  fcolpite  di 
baffo  rilieuo . i chiodi, sì  come  è dimo/lrató  nella  figura  pendente  da  effa,  & anco  fra  l’un  corrente 
& i'alm,o  fìano  lafciati  li  frati/  piani , ouero  f, colpiti  a fulmini . lo  aggetto  delia  gola  diritta  fia 
quanto  la  fua  altezza ,&  cofì  tutti  i membri  eccetto  le  corone . tl  fuo  [porto  fi  farà fempre  quanto 
l’altezza  i ma  quanto  le  corone  haueranno  maggior  aggetto,pur  che  le  pietre  lo  comportino,rap 
prefenteranno  piugrauità  : & queflo  fi  uede  hauer  offeruato  gliantichi  Romani,  come  al  fuo  luo- 
go ne  darò  qualche  notitia  in  difegno  & mifura . 


_ Cerna 


Sema,  (fetta  affa  sfritta 


. Chiodi. 
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Se  la  coiena  haurà  da  effer  flriata,  cioè 
fcanellata . le  Urie  faranno  di  numero  xx. 
in  modo  cauate  , che  da  un  lato  all’altro 
dei  fpatio  delia  flriafia  tirata  una  linea 
diritta,laquale  farà  il  lato  di  un  quadrato, 
& formato  il  quadroni  centro  di  quello, 
ponendoui  il  comparto  con  una  punta  , & 
con  l’altra  toccando  l’uno  & l'altro  lato 
delia  linea  , & circuendo  farà  la  fua  giuda 
fcauatura,  laqual  farà  la  quarta  parte  del 
cerchio  : lo  efempio  di  quella  è qui  fotto 
al  piede  della  colonna. 

Et  fe  per  alzare  della  colonna,  o per  al- 
tro rifpetto  gli  farà  dibifogno  io  ftilobate 
detto  piediftallo,non  hauendo  ad  ubidire 
a cofa alcuna,  di  piu o meno  altezza  3 fia 
di  quello  piediftalio  il  lato  fuo  quanto  il 
zoccolo  della  bafa  della  colonna,  & la  fua 
altezza , cioè  il  netto , farà  che  di  quella 
larghezza  fia  fatto  un  quadrato  perfetto  , 
& da  angolo  ad  angolo  tirata  nna  linea 
per  fc'hiancioche  feruirà  per  la  fua  altez- 
za, laqual  diuifa  in  parti  cinque,!!  aggiun 
gerà  una  parte  per  la  fua  cimafa , & altri 
membri , & un’altra  parte  fi  darà  alla  fua 
bafa  : & cofi  quefto  piedi  dallo  farà  di  fet- 
te parti,  come  la  colonna,  proportionato 
a tal'altezza . Et  benché  il  prefente  ag- 
getto del  capitello  fi  allontani  molto  da 
gli  ferirti  di  Vitruuio  pereller  a piombo 
al  zoccolo  della  ,bafa:nondimeno  per  ba- 
tterne io  ueduto  alcuni  antichi,&  anco  ne 
ho  fatti  porre  in  opera  di  tal  forte  j mi  è 
parfo  metterlo  in  difegno.,  acompiacen- 
tiadi  chi  fe  ne  uorra  feruire  : benché  li 
fludiofi  di  Vitruuio  folo  fenza  hauerma- 


neggiato  altrimcti  le  cofe  antiche  neghe- 
ranno quella  opinione  : ma  fe  uorranno 
hauer  riguardo  alle  fa fee  dè*  capitelli  Co* 
rinthij  ,lo  aggetto  delle  quali  è a piombo 
alli  dadi,o  zoccoli  delle  bafe,  non  danne- 
;rannocofi  facilmente  tal  aggetto  • 
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Et  perche  io  trouo  gran  differenza  dalle  cofe  di  Roma,&  d'altri  luoghi  d'Italia,*  gli  fcritti  di  Vicrut**©* 
Ilo  uoluto  dimoflrarne  alcune  parti, delle  quali  fi  ueggono  ancora  in  opera  con  gran  latisfattion  de  gli  Ar«* 
chitetci  ; & benché  elle  fiano  di  picciola  forma,&  Tenia  numeri,&  Tema  mifure  : nondimeno  Tono  propor 
tionate alle  grandi, & con  gran  diligenza  da  grandi  a picciole  traportate . Il  capitello  R,fu  trouato  fuor 
di  Roma  ad  uno  ponte  fopra  il  fiume  detto  Teuerone . il  capitello  V,c  in  Verona  fopra  un'arco  trionfale  9 
il  capitello  T,  è ad  un  tempio  Dorico  al  career  Tulliano  in  Roma . il  capitello  P,  fu  trouato  a Pelerò  con 
molte  altrecofe  antiche  degne  di  lode,  lo  aggetto  del  quale,  ancor  che  fia  grande  : nondimeno  è molto 
grato  a riguardanti . il  bafamento,Ia  bafa,e’JLcapitello  A,  fono  al  foro  Boario  in  Roma . la  cornice  il  ca- 
pitello^ la  importa  di  un’arco  B,  Tono  al  teatro  di  Marcello,  la  cornice,  fregio,  & architraueA  fono  a} 
foro  Boario  in  Roma:  lequai  tutte  cofe  ho  uoluto  dimoftrare,acciochc  lo  Architetto  polla  fare  ekttion  di 
quel  che  piu  gli  aggrada  in  quello  ordine  Dorico  : bora  feguitcrò  in  tal  fpetie  alcune  particola*  anfore 
celiane  airArchitetto . 


(! 
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Offendo  la  diflribution  de  icorrentiy&  delle  metope  molto  necejjaria,  & anco  difficile  in  que - 
fi' ordine  Dorìcomi  sformerò  darne  quella  chiarezza  > che  a me  farà  pofibile , Dico  primiera-* 

mente7cbe  ancor  che  neW  opera  hefaflilaycioè  di  fei  colonne  in  un  portico , il  teflo  di  Fitruuio  dica, 
che  le  ponioni  di  tal  diflribution  uogliano  effer  xxxv.  io  non  trono  però  che  lo  [compartimento 
pojfa  flar  coficperciocbe  uolendo  dar  al  fratto  di  mezo  quattro  metopey&  atti  altri  fratij  tre>il  det 
to  numero  non  può  fupplire . Ma  per  quanto  io  confiderò  uogliono  ejfer  xlij.sì  come  nella  feguen- 
te  figura  fi  può  uederey&*fhr  contoyet  cofi  ancora  netti  opera  tetrajlilaycioè  di  quattro  cotone  ài  te- 
fio  dice  j che  la  fronte  di  tutta  l'opera  ha  da  effer  diuifa  in  parti  xxiij . ile  he  cofi  non  può  ftarey  uo- 
lendo dare  al  fratio  dimeno  quattro  metopey&  atti  duo  fratij  tre  metope  per  uno:  ma  per  mio  aui - 
fo  hanno  da  effer  xxvij. sì  come  netta  feguente  figura  medefimamente  fi  può  uedere . ‘Partita  a- 
dunque  la  fronte  del  tempio  in  portioni  xxvij.  due  port  ioni  farà  lagroffezza  della  colonna . lo  fra 
tio  di  mego  farà  di  otto  portioni.quetti  dalle  bande  faranno  di  cinque  & me%p  per  ciafcheduno>& 
cofifaran  difiribuite  le  xxvij. por tioniy  &poftofopra  ogni  colonna  il  fuo  correntey  & compartiti 
li  correnti^  te  metope  nel  modo  dato  nel  principio  di  tal  ordine . lo  fratio  di  me%o  hard  quattro -5 
metopey&  quei  da'  lati  rie  haueranno  tre  per  uno. dell' altezza  delle  colonneybafaycapìtettiy& altri 
membri fia  ojferuata  la  regola  data  da  principio ima  l'altezza  del  fronti  fricio  fia  la  nona  pane  del 
la  lunghezza  della  cimafa  che  è f opra  la  corona  y togliendo  tal  mi  fura  ne ’ piedi  dell' Mi  fin  (otto  la 
cimafa  della  corona  • Dico  quel  f otto  effa  coronay  le  Mcroteree  dette  pilaflrelliy  f opra  il  fronti * 

fricio  fian  di  altezza  per  la  metà  del  netto  dei  fronti fricio  $&fiala  fua  fronte  quanto  la  colonna 
nella  parte  difopray&  quel  di  mezo  fra  l'ottaua  parte  piu  alto  deglialtri.  & perche  quefta  porta 
Dorica  è molto  difficile  da  intenderemo  ne  dirò  in  fcritto  & dimoflrerò  in  difegno  quanto  io  ne  in* 
tendo . il  teflo  di  Vitruuìo  dice  y che  dal  pauimento  atti  lacunarij  y cioè  dal  piano  del  portico  fin 
f otto  il  cielo  d piedi  delttMyfiapartito  in  tre  parti  & mezo , zr  due  parti  fia  per  l'altezza  del  lu- 
me, che  cofi  dice  il  teflo  al  parer  mio  » Ma  perche  in  picchia  figura  non  fi  peffono  ben  dimoftra 

re  le  p articolar  mifur e yndia  feguentQ  carta  dirò  piu  minutamente , & dimoftr erotte  in  figura  mag 
giore . 
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Fatte  adunque  ,come  ho  detto, tre  partì  & mcgp  del  patimento  fin  fiotto  i lacunarij ; due  parti 
faranno  per  l'altera  del  lume,  laqual  dìuifia  in  parti  xij. una  farà  perla  fronte  delti  _ Anùpagmen 
ti  dette  pilaftrate,  & cinque  parti  & mego  fita  la  largherà  del  lume  : & fi  farà  da  piedi  xvi.da 
baffo, netta  parte  difopra  fia  diminuito  la  terga  parte  della  pslaflrata,  effa  pilafirata  nella  fiupe 

rior  parte  fia  diminuita  la  quartadecima  parte . il  fupercilio  detto  arcbitraue  fia  della  medefima 
altexTa-.nelqual  è da  fare  la  cimafia  Lesbida  con  lo  A, ftr agaio,  laqual  cima  fa  farà  per  la  fefta  par • 
te  di  e fifa  ptlafìrata  : intendo  lo  Aflragalo  Lesbio  nel  modo  dimoflrato  nella  figu  ra  A.  Et  il  tefto 
par  ben  che  accenni,  che  la  cimafia  fi fàccia  fittamente  fiopra  l' arcbitraue  : ma  per  quanto  ho  uedu 
to  nett’antuo , io  l’bo  uoluto  far  intorno  la  pilafirata  .fiopra  l’architraue  è da  porre  lo  Hipertbiro 
in  luogo  di  fregio, di  altrettanta  altegga,  nelqual  dice  il  tefto , che  fi  ficulpifica  la  cimafia  Dorica 
lo  Aflragalo  Lesbio  netta  J cima  fcalptura,  ìlqual  pafifio  è molto  confufo , ma  in  quefto  mi  dò  a cre- 
dere che'l  tefto  fia  corrotto , & doue  dice  ficima  fcalptura  che  uoglia  dir  fine  ficulptura , cioè  la  ci- 
mafi i Dorica,  & lo  Aflragalo  Lesbio  finga  fculturaila  forma, & proportion  del  quale  è netta  figu 
ra  D,&  A.  il  tefto  par  che  dica  che  la  cimafia  della  corona  piana  fia  a lineilo  detti  fonimi  capitelli , 
& fi  cofi  è, la  corona  uiene  ad  effier  molto  grande, allaqual  ho  dato  tanto  di  {porto,  quanto  è fatte? 
tea  dell' àrchitraue,come  dice  il  teftoibenche  non  fùria  mai  tal  corona  in  opera  alcuna ; nondimeno , 
per  trattar  de gliornamenti  > ho  uoluto  in  quefto  dir  il  mio  proprio  parere , & dimagrarne  appa- 
rente figura . 

CORRETTI  ONE  DELLA  PARTE  SOPRADETTA. 

..  " - \ 

lo  con  piu  maturo  configlio  ho  confiderato  quel  paffio  di  Fìtruuio,doue  egli  dice  che  fi  ficulpifica 
la  cimafia  Dorica ,&  lo  Aflragalo  Lesbio  in  la  ficima  fcalptura,&  anco  io  l’ho  conferito  con  alcu* 
ni  greci , doue  fi  conclude , che  ficima  fcalptura  uoglia  dire J cultura  di  baffo  rilieuo,cioè  che  le  ope 
re  non  babbian  tanto  aggetto  quanto  le  altre , & cofi  le  f culture  non  potranno  hauere  tanto  ri - 
lieuo,  & io  per  hauerne  ueduto  nello  antico  di  cofie  filmili, che  li  aflragali,&  foghe,  eJr  uuouoli,& 
*ltre  opere  fono  di  baff ì rilieuo,ajfemo  che  cofi  uoglia  dir  e tmè finltura  di  baffo  nlieuo . 
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Ter  che  iti  uero  a nofiri  tempi  non  fi  cofiumano  le  porte  diminuite  nella  parte  difopra,  comefi- 
teumo  gli  antichi,  laqual  cofa  nonbiafimoperpiu  ricetti ^nondimeno  qlcum frchimtx  MeUtr 
venti  ne hanno  fatte  alcune , lequali  non  fono  piaciute  «Uà  maggior  parte  delle  perfine  : ondefe 
tur  l’architetto  uorrà  fare  ma  porta  Dorica  femplìce  & di  poco  ornamento  potrà  offeruar  l or 
dine&  proportione  della  feguente  figura, l'apertura  della  quale  farà  per  due  uolte  tanto  in  alte7~ 
za  quanto  è lafua  largbezzala  pilafirata  fari  lafefia  parte  deUa  larghezza  del  lume,  intorno  al 
la  quale  fi farà  un  uuouolo  di  baffo  con  lifuoi  quadretti , ilqualfarà  per  la  quinta  parte  deUapda- 
arata > ancora  che  quel  della  paffuta  porta  fia  della  fefla  parte  ; nondimeno  per hauer  loia ueduto 
nell' antico ,ddla  quinta  parte  in  una  porta  di  mediocre  grandezza^  ho  uolutofare  in  cotal  modo: 
Cjr  come  ho  detto  difopra  , queflo  uuouolo  non  fi  dee  far  della  quarta  parte  del  cercoio  itna  per  la 
metà  piu  baffo  : ilquàl  membro  Vitruuio  dicecimafa  Lesbia  > a confrontarli  teflo  conte  cofe  an- 
tiche • il  rimanente  della  pilaflrata  fia  diuifoin  parti  noue  * cinque  fi  daranno  alla  fafcia  maggio* 
tei  & quattro  alla  minore . fopra  effa  pilaflrata  fia  collocata  la  cornice  di  tanta  altezza*  quanto 
effa  pilaflrata , & fia  diui fa  in  tre  parti  uguali,  la  prima  farà  per  la  cima  fa  detta  gola  rouerfa  » 
eolfuo  tondino,  & con  li  quadretti . laf  tconda  per  la  corona  detta  go  cciolatoio,  con  lafua  cima- 
fa  minore . la  terza  farà  per  la  f cima  detta  gola  dritta  : ma  fiaui  aggiunto  lottaua  parte  di  piu 
nelfuo  aggetto  detto  fporto  ,fia  offeruata  la  regola  datanti  prìncì^n  Ai  nuf(ì  nrdtne  - 
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, ..Ancora  che  VÌfmuio  negli  fuoi  fcritti  fàccia  mentiondi  un  folmodo  di  porta  lidi  ordine,  ne- 
rico : & anco,  come  ho  dimoflrato , molto  confufamente  al  parer  mio  ; a me  par  conusnicnte  co - 
fa,  che  non  foladi  una  forte  fi  debbia  ufare  : ma  di  uariate  maniere,  per  arricchir  mafkbr:ca,& 
per  fatisfàre  a diuerfi  uoleri  :<&■  però  quando  farà  da  firma  porta  di  qualche  affetto , & grani* 
td;  in  quello  modo  feguente  fi’potrd  fare  , offeruando  quefla  regola , cioè,  che  i‘ altezza  del  nana 
della  porta  fia  per  il  doppio  della  larghezza  ,&  fiala  fua  pilafirata  per  l ottaua  parte  della  lar- 
ghezza del  lume,&  la  colonna  per  la  quarta  parte, laqual  uerràun  poco  alletta:  & ancor  che  fia 
firn  delle  date  mi  fiere,  none  uitiofa , per  effer  parte  nel  muro , <&•  anco  hauendo  riguardo  alle  arai - 
ebe/alcune  delle  quali  in  fimil  [oggetto  fon  di  maggior  gracilità  .fopra  le  colonne  fia  pofto  l’ar- 
chitraue,  & la  fua  altezza  fia  quanto  la  pilafirata  .il fregio  fia  di  altezza  trequarti  della  grò  fi 
fezja  della  colonna  ,&cofi  fopra  ogni  colonna  fia  pofio  un  corrente , & dall’uno  all'altro  fiati 
compartiti  quattro  correnti, & cinque  fiatif  : & deglialtriparticolar  membri , come  fono  bafe  , 
capitelli,  frégio,  cor  rente,  & cornice,  fia  offeritala  la  regola  data  nel  principio  :& perche  alcu- 
ni fnfiigij  detti  fronti  filici , fono  di  maggior  altezza  che  quelli  de fcritti  da  Vitruuio , alle  fronti  de * 
tempii ; la  regola  fua  farà,che  difegnata  la  cornice  dall’uno  all’altro  lato  la  linea  fuperiore  fia  di - 
uifa  per  mezzo  da  A ,aB,&  la  metà  di  effa  dee  cafcar  a piombo  nel  mezzo  che  farà  C.  & cofipo - 
fta  una  punta  del  compaffo  al  punto  C,  & l'altra  al  lato  della  cornice  A,  & circuendo  fin  al  la- 
to B,  la  fiommità  della  linea  circolar  farà  la  debita  altezza  del  frontifiicio , & anco  con  tal  rego- 
la fi  può  far  il front ifiieio  diritto  » 


>■.  « 


I I B B^  o Qijr  J.  Il  T Oc 


00  % Ttìl 


ut  DELL’OIIDIW^E  DO  UT  CO 

Tal  uolta  ma  mefcolanza,per  modo  di  dire, torna  piu  grata  per  la  diuerfità  a riguardanti,  che 
tmapurafemplicitàdi  fuapropria  natura  : onde  è poi  piu  lodabile , fe  da  diuerfi  membri  duna 
iflejla  natura  farà  formato  un  corpo  proportionato,  come  fi  può  uedere  nella  feguente  figura,  nella 
quale  fouo  correnti,  & menfole  in  uno  ifleffo  ordine  ; ilche  in  effetto  non  ho  ueduto  nell  antico,  nè 
trottato  fcritto . MaBaldaffar  da  Siena  cofumaiifiimo  nelle  antichità  forfè  ne  uidde  qualche  ueJU 
ow, onero  col fuo  bell  fiimo  giudicio  fu  il  trouatordi  quefta  uarictà,ponedo  t correli  [opra  all  aper 
tura,  perche  patifeono  menpefo:  le  menfole  fopra  il  fido  delle  pilafirate, Icquahfofìengono-Jinto 
pefo  del  fiontifficio  :&  quefta  cofa , al  parer  mio,  ferita  il  decoro , & ègratiofa  all' occhio,  &fu 
molto  lodato  da  Clemente  fettimo , che  fu  certo giudiciofifiirno  in  tutte  le  arti  nobili . La  p>o- 
portion  di  quefta  porta  co  fi  farà , che  l'apertura  fia  di  doppia  proportene . la  fronte  Ma  pila * 
firata  fia  per  la  fettìma  parte  dell' altera . V architrave  per  la  meta  di  quella . la  larghezza  delle 
menfole , & de * correnti  fia  per  la  metà  dell’ architrave  ,&la  fua  altezza  fia  per  il  doppi  o della 
larghezza  :Cf  cofi  facendo  due  menfole  fopra  ogni  piiaflrata , & quattro  correnti  fopra  i tapi ot- 
tura , compartiti  li  frati}  ugualmente , efii  frati}  verranno  quadrati  perfetti  .fopra  le  menfole  & 
correnti  fono  da  collocar  lì  capitelli,  o abachi , che  dirgli  uogliamo  : & tal  uolta  in  ma  cornice 
Dorica  fi  dicono  mutoli . la  fua  altezza  fia  la  quarta  parte  minor  della  fronte  del  corrente:  ma  la 
cimafa  fia  la  terza  parte  di  quello  .l'altezza  del  gocciolatoio  con  la  fua  cimafa  fia  quanto  la  fron- 
te delcorreute,  & la  filma  detta  gola  diritta  altrettanto . lo  aggetto  de!  fronti fricio  in  fronte  fia 
tanto,  che  li  frati}  fra  [un  corrente , & l'altro,  nel  fondo  di  effa  filano  quadrati  perfetti:  ma  lo  ag- 
getto di  effa  corona  dalla  deflra  & dalla  fini  fra  banda  fia  per  la  metà  di  quella  della  fronte . lo  ag- 
getto della  gola;  & della  cimafa  fiaogn’una  di  effe  quanto  l altezza  fua . il  frontifriao  far  a a to 
nella  fomma  parte  , che  dall'uno  & l'altro  lato  della  gola  per  dritta  linea  ,fia  diuifo  in  parti  cin- 
que , & ma  d'effe  farà  la  fua  altsgga  : & di  quefta  inuentionelo  Architetto  non  pur  fi  potrà  [et- 
uir  per  una  porta  ; ma  a.  diuerfi  ornamenti  ancora  fecondagli  accidenti • 
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Benché  di  piu  maniere  di  porte  ft  potrian  fare  nell'ordine  Dorico  ; nondimeno,  perche  alla  ma? 
&or  parte  de  gli  buommi  Tempre  piacque  ,& anco  al  dìd'hoggi piace  la  nouhà,&le  cofenon 
ti  oppo  ifate*  & maf  imamente  quelle  fono  di  piu fatitfittione,  le  quali  ancora  che  fano  mille  flati- 
none  termini  fuoi,  come  quefta  porta  qui  appreffojaquale  ancor  che  le  colonne , & il  freno , & 
glialtri  fuoi  membri  fiano  interrotti,  & coperti  di  opera  Palifica  ; nondimeno  fi  uede  in  tifa  tutta 
Informa  terminata,  con  tutte  lefue  proportioni,  lequali  fono  quefe, che  l'apertura  della  porta  fa 
di  doppia  froportione , & lafua  largherà  fia  diuifa  in  fei parti  & mezo , & una  parte  fi  darà 
atta pila  fi  rat  a intorno  la  porta . la  colonna  fia  il  doppio  di  quella  : laqual  colonna  cotfuo  capitello 
ucrra  auc/ferexii ’ij.  pontoni , fecondo  la  mifura  data  da  principio:  & fard  detta  colonna  dal  ca- 
pitekoMigw  diuifa  in  parti  tuij.  & mezo . C r eiafeuna  dette  fiifcie , che  cingono  la  colonna  di  epe- 
ra  Fjuftrca, fatto  per  ma  parte  & mezo , eccetto  quelle  che fino  netta  pane  inferiore  che  copro- 
no le  bafe,uoglwno.tJfer  di  due  parti  : ma  le  cinque  parti  della  colonna , che  mo frano  il  uìuo  d'ef- 
Ja,  J faranno  di  una  parte  ciafcuna,  & cefi  faranno  difribuite  le  parti  xiij.  & mezo.  [opra  le  colon 
vef  collocherà  l arcìntraue,  il  fregio,  & la  cornice  col  fronti  fido , offeruando  la  regola  data  da 
principio . li  chiodi  che  occupano  i detti  membri  faranno  in  numero  fette  tirati  al  fuo  centro , li - 
quali  /ara  in  arbitrio  ded  Architetto  da  non  lì  firn;  ma  feguitare  l’ ordine  de'  correnti  & delle 
metope  nel  modo  dato  nella  porta po/fata  a carte  119,  Et  benché  io  habbia  dettoche  alle  for- 
legge  fi  cpnuengal  operaistica;  nondimeno  dentro  da  ma  fortezza  io  loderia  tal' opera  per  ua 
riare  : ma  di/uori  non  già  per  e/fer  opera  che  fàcilmente  riceueria  le  per  coffe  dell' artiglierie  per 

ifmgranrilieuo.  Dico ancora  che  quefr a porta flaria  bene , per  mio  auifo , al  palazzo  di  un 

follato , si  nella  città,  come  alla  mila  . r ^ 
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Tu  mio  penficr  da  principio*  nel  quarto  libro  di  trattar  fiolamente  de  gliornamenti  delle  cinque 
maniere  degli  edifici * cioè  dicólonneypicdiflalliy  architraitiy  fregi * er  cornici*  d alcune  porte  ua- 
riate  * finefire , & nicchi,  & altri  filmili  membri  fieparati  yUolendo  poi  neglialtri  libri  a i luoghi 
fiuoi  trattar  degli  edifici  interi , & degliordini  fuoi  : ma  dapoi  mi  fon  deliberato  , per  arricchir 
piuquefto  uolumcy  di  dimojirar  diuerfie  fiaccie  di  edifici*  sì  di  tempi]*  come  di  cafe  * & dip  alaggi % 

< accioche  maggior  confinato  di  tal  opera  fi  poffia  trarre  « Et  perche  (come  ho  detto  nel  princi- 
pio^ fèmpre  che  le  colonne  ixaranno  il  fino  pofiamento  nel  piano  dello  edificio  * faranno  elk  piu  lo- 
dabili* che  fi  fu  fiero  [opra  il  piediftallo:  è pofiihile  che  tal  uoltalo  ^Architetto  non  hàbbiacolon 
me  ditalgroffiegg^yche  al  fuo  hi  fogno  filano  bufanti  ; onde  farà  neceffario  metter  fiotto  di  quelle  i 
loro  pi  ediflalli  ; ilperche  ho  fatto  queflo  ordine  feguent  e deiquale  l'^A  rchitettoadiuerfiiornamen 
ti  fi  potrà  fornire.  • Laproportion  farà  chef  apertura  fia  doppia  di  atteggia  aUafuaiargheggta. 
la  pilaflratay  & cofi  l arco  fauna  duodecima  parte  della  largbeggga  d' offa  apertura* &la  cotona 
fia  dejfia  largheggia  laftfìa  parte,,  il  {fiat  io  fra  luna  & V altra  cólonnafta  per  la  metà  deffia  aper 
tura . la  larghezza  del  nicchio fila per  due  grofiegze  di  colonna*  &la  fu  a atteggia  fia  doppia  alla 
larghegza\  l atteggia  delpiediftallo  fia  per  tregrofiezze  dicolonne  . la  fiua  largheggia , & glial- 
tri  membri  fìan  come  è detto  nel  principio  di  queff  ordine . la  colonna  farà  di  none  parti  in  altez- 
za con  la  bufa  tl  capitello  * ojjeruando  la  regola  data . l'architraue  fia  per  mega  groffeggy  della 
, colonna*^  cofi  la  fiorite  del  corrente  fia  altrettanta  : ma  la  fina  atteggia  col  capitello  farà  doppia 
mila  largheggia . Et  cofi  ponendo  li  correnti  a piombo  delle  colonne*&  duo  correnti  fia  luna  & 
l'altra  colonna * & cinque  correnti  nel  fiat  io  di  mego  partiti  ugualmente  ; tutti  gli  fiati]  berran- 
no di  perfetta  quadratura  . il gocciolatoio  & altri  membri  fìan  come  è detto  nel  princìpio . Pai-* 
tegga  del  [fronti fiicio  fi  allontana  alquanto,  da  i precetti  di  Vitruuio  : perche  di  tali  * & piu  alti 
ne  ho  ueduto  neKantico.laqual  altegga  farà  che, dall' un  lato  all'altro  della  cornice  nella  fommiti 
d’efiìb  per  linear  ett  a fìadmifio  in  fiei  parti*  &una  d'ef] è farà  l'altezza  del  fronti fiicio * cioè  dalla 
cimafia  del gocciolatoio fìngila  fiommità  d'effo*  le  jLcroteree,o  pilajìrelli , o goccoli  che  dirgli  uo- 
gliamo*  li  quali  uanfiopra  il  fronti  fiicio  ;fiano  in  fronte  quanto  fiaràgrofia  la  colonna  difiopra,& 
altrettanto  la  fiua  atteggia  fengalafiua  cornice  : ma  quel  di  mego  fia  pm  alto  la  fefla  parte*&  non 
è co  fa  uitiofia  che  le  colonne  fiandi  parti  noue*per  ejfier  parte  nell' edificio  legate  con  fialtre  pietre » 
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Brquc/fafegutnte  figurati giudiciofo  Architetto  fi  potràaccommodare  a diuerfe  cofie,et  traf- 
mutar  la. fecondo  gli  accidenti  chegli  occorreranno , & ma  fintamente  per  ornare  una  pittura  fo- 
pra  uno  altare  come  al  dì  d-boggi  in  molti  luoghi  d’Italia  fi  coftuma  : potria  ancor  feruire  per 
un’arco  trionfale, tettando uia  il  bajamento  dìmezo  yfimilmente  fi  potria  ornar  una  porta  fin  za 
Cale  dalle  bande , & con  effe  ancora  e & per  ornamento  di  una  fmejlra  tal  uolta  Todiun  nicchio  * 
o tabernacolo , & co fi  fintili  ••  La  fifa  proportion  co/i  Cara;  che  l apertura  in  lavghezzafta  diui- 
fa  in  parti  cinque  > & una  d’t  ffe  far aiagroffigza  della  colonna  . la  fihfcia  ouero  ricinto  dalle  ban- 
de;&  difopra,&  di  fitto  fiaper  lametàdelld  colonna  .l’ altezza  dell’apertura  perfette  parti  del- 
la colonna  c&cofi  cff  endo  la  bafae’l  capitello  per  una gro/fee^ga  di  colonna > e/fa  uerra  ad  efjere  di 
otto  parti  in  altera  «l’altezza  del  piedifiallo  fi  a per  tre  parti  della  colonna  *&  la  fua  fonte 
quanto  il  zoccolo  di  ejfa  colonna*  lo  /patio  fra  le  colonne  per  fianco  fìa  quanto e greffa  una  ccion- 
va>& nell’ angolo  d’e/fo  fianco  fra  la  quartaparte  di  una  colonna1  * l’ale  dalle  bande  doue  Hanno  li 
nicchi  fiati  per  macoionna  & mezo  ema  il  nicchio  fard  quanto  è groffà  la  colonna  : & fiala  fua 
uiletTga  triplicata  alla  larghezza*  £ altezza  dell’ àrebitraue fiaper  mezfi  colontmco/i  il  corrente 
fmdmtPantoàn  fronte  cmala  fuaaltez^a  finza  il  capitello  fra  un  quadro , & due  terzi  : perche :a 
ponendoli  correntidallade(lra,&'  dalla  fini/ìra  banda:  a piombo  deÙa  colonna,  fra  I uno  & l altro 
corrente  metterci  cinque  metope  , o uaniy& quattro  correnti  ; la  diftribution  uerràgiufla , cioè 
che  gli  fpatijuerrànodiquadratoperfetto*  il  gocciolatoio&  il  jfronti//>icioy&  tuttigliahri  mem- 
bri co  fi  da baffo, comedifiprafiano fitti  ycome  èdettodaprincipio  r&  perebei  correnti  de  fian- 
chi fi  allontanano:  dagli  fcritti di  rttruuioybencbe  da  gli  antichi  ne  ho  ueduto1  fagli  angoli  ; que- 
llo fra  però  a beneplacito  de  gli*4rcbìtetti,di  farli,odi  lafctarli:& benché  inq,uefio  quarto  libro 
noneradimio  petifiero  fare1  alcuna  pianta  , per  bauernt  a trattar  ne glialiri  libri  ; nondimeno  or- 
eptelle  fiàccie  che  faxum&difficili  da  intenderemo  gli'  farò  la  fitta  pianta  per  piu  chiarezpfifit  & fi**- 
ùsfiktmn  di  tutti . 
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Jtnma  che  gli  antichi  , per  quanto  fi  uede , battendo  pofto  li  architraui  fopra  le  colonne  fiori 
gli  hanno  pofto  altro  ordine  [opra  che  ilfrontifyicio , tifando  queftotal  ordine  foto  a tempfj,&  non 
ad  altri  edifici ; non  uoglio  perciò  reftare  di  non  fare  alcun  ordine  di  cafe  fenza  archi  tirnperoche 
fè  uorremo far  archi  con  li  puoi  pilaftri  quadri , & metterci  ancora  le  colonne  tonde  per  piu  orna- 
mento ?&  u olendo  un  portici  lumino fo  , li  archi  & i pilaftri  occuperanno  afai  del  Lume  ima  fè 
uorremo  concolonne  fole  metterci  li  archi  fopra  r. farà  cofd  falfifima  : per  cioè  he  li  quattro  an* 
goli  dell- arco  fopra  una  colonna  tonda  poferanm  fuori  del  uiuo  : gr  però  non  polo  in  quefto  ordi- 
ne , ma  ne gliattri  ancora  io  intendo  fare  in  alcune  cafey  o altri  edifici  fenga  archi . Quefto  adun* 
que  co  fi  fard,  che  lo /patio  fra  le  colonne  maggiore  fia  di  quattro  groffeg^e  di  colonna , &il  mino- 
re di  una&  mego<  l' altezza  delle  colonne  fia  diparti  none  con  le  bafe,  & i capitelli . lo  archerò* 
ueyfì-egio,  & la  cornice, & altri  membri  fan  fatti , come  è detto  da  principio . l'apertura  delle  fi* 
neftrefiaper  duegroffezze  di  colonna > & la  fila  altezza  fia  un  quadro,  & due  tergi . le  fuepila* 
firate  la  fefta  parte  del  lume,  & la  cornice  di  fopra  accordata  con  li  capitelli . la-porta  di  mezofui 
in  larghegga  per  tre  parti  di  colonna,  & l'altezza  fia  per  fette  parti , che  co  fi  utrrdil  lume  ditte 
fineftre, & della  porta  tutto  ad  un  piano . li  correnti ,g?  li  nani  fian  cofi  compartiti,  come  fi  uedcy 
& uerrdlafuagiufla  diftributione . il  fecondo  ordine  fia  minor  del  primo  la  quarta  parte,cufi 
l' drchitraue , fregio,  & cornice  fia  minor  del  primo  la  quarta  parte  diminuito  per  rata  parte  Je 
fineftre  deffo  ordine  fia  la  fua  larghezza  quanto  quello-  difetto  con  tutte  k fue  piLfìrate , li  or- 
namenti detti nicchi  fiano a piombo  delle  colonne , & cofi  li  nani  d'efii  nicchi  fi  ano  quanto  li  nani 
d'effe  colonne, & La  altezza  fua  fard  due  quadri  & mego  . Il  tergo  & ultimo  ordine  fia  minor 
del fecondo  ta  quarta  parte,&  fimilmente  l'architraue,  il  fregio , & la  cornice  fia  diminuito  per 
rata  parte  :ma  partito  per  tergo, una  parte  fi  darà  dll'arcbitraue , una  al  fregio  con  Ir  modiglio- 
ni,b altra  fia  per  la  cornice  :madi  quefta  le  particotar  mifitre  fi  troueranno  nell'ordine  compofio: 
le  fineftre  faranno  tanto  in  largl>ezza  quanto  quelle  difotto  :ma  li  nicchi  fiano  minori  di  quei  di 
mego  la  quarta  parte>&  Ì dltegga  fua  fia  due  quadri  & mego.  del  rejìo  degli  ornamenti  fard  fa* 
cile  da  trottare  col  comp  affo  in  mano  * 
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Hencbe  nell ordine  Tofcano  a carte  1 3 5 .nella fàccia  feconda  io  babbìa  dimojlrata  una  fintile  in- 
uentione,ma  di  opera  J\ufttca;queflaè  però  off  ai  differente  da  quellaipercioche  quejla  loggia  0 por 
tico,cbe  uogliamo  dirlo  ,uuole  effer  uoltato  a botte. ma  dotte  faranno gliarchi farà  dibifigno  che  fi 
facciano  te, crociere, fi  tome  appare  nella  pianta  qui  difotto;  & perche  le  colonne  non  potrebbona 
fofienere  ifianchi  & delle  crociere, lequali  fempre fringonoinfuori-fiarà  necejfario  fopra  ogni  co- 
donna  né’ fianchi  deìlabotte  metterci  le  chiatti  di  ferro , ma  di bronco  fariano piu  perpetue  c&fe 
pur  fi faranno  di  ferro,per  defenfarledallarugginefì  potrà  nemicar  le  al fuoco  , cuocerle  fopra 

lauernke,  &, anco  il fàfciardiiame di  piombo,  0 dirame  quellapartechefaràpoftamlmurajda 
rà  grande  aiuto.alla  durabilità . Malaproportion  di  quefìafàcciacofifara  da  far  e, che  lo  fra- 

tio fra  le  colonne  maggiori  fiaper  quattro  greffezze  di  colonna, & il  minore  di  dueJ  altezza  delle 
colonne  con  le  bafi&  capitelli  faranno  di  fette  parti. l’arcbitraue  fìa. tre  quarti  della  groffizz* 
di  una  colomaifopra  ilqualefarà  tirato  un  tnezo cerchio,  la  fronte  delqualefia  per  meza.  colon- 
na ndUafarte  fuperiore  fopra  gliarchi  fia  pofta  la  cornice  di  tanta  altezza , quanto  l’architraue» 
fra  l’uno  & l'altro  arco  fìa  fatta  una  fineflra  ,&  la  fua  larghezza  fard  quanto  lo  (patio  delle  co- 
lonne fitt'ejfa,&  ilfuo  ricinto  fìa  quanto  la  fronte  dell' arco.il  Cauetto  & il  V muoio  fopra  effe  fi- 
neftra,membro  della  cornice, rifattard  alquanto  infuori  fopra  le  fineflte  per  fuo  ornamento,  la  lar 
ghetta  della  porta  farà  per  due  colonne, & aggiunta  la  quarta  parte  di  piu j la  pilafiralafua  farà 
del  lume  lafeftaparte:  ma  faltezz&del  lume  farà  ,che  poflo:UifipralapilaJlrataper  arebitraue 
aggiunga  fin  fitto  il  tondino  de' capiteUù&cofila  forma  d'efli  farà  per. cornice  alla  porta, & an- 
co allefineftre  dalle. bande, lequali  faranno  in  luce  per  graffette  di  colonna,iogliendo  la  mifura  di- 
fopra,&  non  da  baffo  in  quejlo  cafiSaltezga  del  lume  farà  un  quadro  crmezp , dir  coft  li  nicchi  ■ 
faranno  della  medefttna  altezza . Il ordine dij opra fìaminorla  quartaparte, in  queflo  modo  di- 
vi fi, che’ l parapetto  fopra  lacornice  fìa  di  cdtezgadiuna  groflezza  tù-mezp  di  colonna,  il  rima- 
nente fìa  partito  in  par  ti  cinque, & una  d’effe  farà  per  /’«  cfntrauc  -fregio  t&, cornice,  li  nicchi  co 
i fuoi  ornamenti  faranno  a piombo  delle  ftnfftrtjragliarchi,:  ma fàttodellalarghez^a  parti  cin- 
que;le  colonne  ne hauer amo  due  partiti’ auanzp farà  per  lo  nicchio, & per  le  fue  pilafirate. la  cor 
nice  fopra  efii  nicchi fia  quanto,  igroffa  una  d’effe  colonne,  & le  fuebafe  per  meza  colonnare  fine 
fire fra  i nicchi fai:an,  inluce  la  quarta  parte  meno  della  porta,&  far ati  di doppia  proportione:m* 
del  refìante  degliorr.amentiper  effer  taloperaalquanto  mijlafi  trouerà  nel  Ionico ,&  nel  Corin - 
tbiopiucbiara.licorrentiinquefla  compcfitionefra  l'un  & l'altro  non  faranno  li  fuoi  fratif  qua- 
drati perfetti,  perciodhe  io  attendo  a dar  fopra  ogni  fineflra , & fopra  ogni  nicchio  tre  correnti, fi 
come  fi  può  uedere  neldifcgno  apparente  fi  altra  mifura  de’ membri  ci  refla;fempre  mi  ripor- 

to alùtrego  ladata  da  principio. 
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Se  perche  tal  uolta  farà  qualch’uno,  che  uorrà  far  un  porr»  co , ouer  loggia  ,ne  fi  uorra  pritiar  della  luce, 
die  riceue  Jo  edifìcio  forco  detti  are  hi  : & anco  perche,  come  habbtamo  detto  in  quello  capitolo  a carte 
i?  i.  è cola  uiciofa  il  metter  ardii  (opra colonne-tonde;  lì  potrà  ben  far  una  colonna  quadra  con  la  fua  ba- 
ia & capitello  nel  modo  qui  dauanti  dimoftrato:  & benché  tal  figura  Jimoftra  una-cafa  intera  rn  quelli  tre 
archi#cofa  che  in  uero  par  che  fia  poca,&  mal  badante  per  una  cala;  quello  nientedimeno  è fatto  per  uno* 
che  haueflè  poco  cerreno;ma  quando  il  terreno  fari  maggiore,  la  faccia  fi  potrà  partire  in  cinque  archi,# 
tal  uolta  infette , che  in  quello  medefimo  fuggetto  darà  Tempre  bene . riquale  ^comparti mento  fi  farà, 
che  la  grottesca  di  quattro  colonne  entrino  in  un  uano . l’alcezza  della  colonna  farà  fei  parti  d'erta  con  la 
Ibafa  & capitello  : & fopea  dfepodout  l'arco , la  fronte  delquale  farà  per  mesa  colonna  , uerrà  il  uano  di 
proporcion  doppia.fopra  gliarchi  è da  collocar  l'architraue,  il  fregio,  & la  cornice . l'altezza  dei  tutto  fia 
per  due  grofiezze  di  una  colonna  : & diuifo  in  tre  parti  & mezo , una  fi  darà  all'architraue , una  & mezo  ai 
fregio,#  una  allacornice.de  gJialtri  membri  fi  oflerueri  la  data  regola . la  porta  fia  larga  per  due  colonne, 
& la  fua  piladrata  la  Ièlla  parte  d'eflà  : ma  la  cornice  fua  fia  a iiuello  de*  capitelli  fatta  de'medefimi  mem- 
bri,# co-fi  accompagnerà  le  fineftre  ancorai  la  larghezza  dellequali  fia  per  una  colonna  # mezo, l'altezza 
di  otto  parti  & mezo . L'ardine  fecondo, che  uà  fopra  quedo  fia  minor  la  quarta  parte,  le  colonne  ango- 
lari, l'architraue, il  fregio  , & la  cornice  fiadiminuito  la  rata  parte  : ma  le  finedre  fopra  gliarchi  fiano  della 
medefima  larghezza  dell'alare  difotco,ma  fia  la  loro  altezza  di  duequadri,&  le  loro  piladrate,  come  è dee 
to  dell'alrre.jl  fregio  fopra  effe  fia  quanto  la  piladrata,  & la  cornice  altrettanto . le  finedte  picciole  fopra 
efie  fon  fatte  per  due  rifpetti,l*uno  è che  fe  la  danza  fara  di  tutta  i'altezza,che  modra  di  fuori  il  cielo  d*ef- 
ia  danza,#  anco  ella  farà  piu  luminofa  : l'altro  rifpetto  c che  «olendo  amezare  alcuna  danza  per  piu  com- 
modità, quelle  feruiriano  perla  fua  luce . Il  terzo  ordine  fia  minor  del  fecondo  la  quarta  parte,#  poi  fac 
ta  d'elfo  cinque  parti,una  farà  per  l'architraue,fregio9&  cornicerpartito  per  terzo,  dando  una  parte  ali'ar 
chicraue,una  al  fregio,#  la  terza  alla  cornice,#  nel  fregio  fiano  compartiti  li  mo.diglioni,sì  come  fi  uede. 
Ja  luce  delle  finedre  farà  come  l'aitre,  ma  la  fua  altezza  farà  la  duodecima  parte  di  piu, per  elfer  piu  didati 
dalla  uida.la  piladrata  fia  come  l'aitre, & cofi  il  fregio,&  la  cornice , li  frontifpici,  & i fronti  fpicij  tondi  fi 
faranno  come  è detto  piu  a dietro  nelle  porte  Doriche . Et  per  ornare,  & per  feguitare  un'ordine  nella 
fommità della facciara,fi  potran  fare  quelli  piladrclli,  si  cornee  compartita  quella  faccia  : & in  quei  luo- 
ghi,che  tornerà  piu  commodo  fi  potran  far  i camini  per  i’ufcita  del  fumo.i  fpatij  fra  le  finedre,che  redano 
bianchi, fon  rifcruaci  per  le  pitture  ad  arbitrio  dell’Architetto,  & a uolontà  del  padrone  della  cafa  . Et 

Ì ver  piu  ficurcà  della  fabrica  farà  buon  metterci  le  cliiaui,  alrncn  perii  trauerfodel  portico,  ne*  fianchi  del 
e crocierete!  modo  che  fi  è detto . 
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In  quella  nobilisfima  cittì  diVenetia  fi  ufa  di  fabricare  in  modo  molto  differente  da  quello  di  tutte  l'aftre  d'Icalia  : pe? 
che  effendi  ella  popolofifsima,bifogna  che  il  terreno  fia  fi  retto, 3r  compartito  con  gran  difcrettione,però  che  no  n balta* 
nè  è capcuolè  ne  gli  edifici  di  gra  cortili,nè  di  molti  giardini,parlo  per  la  generalità,  peroche  pur  fi  uede  in  qualche  pa  la* 
to particolare  l’uno, & l’altrorchc  feci  potettero  capire, i lumi  delle  habitàtiorii  fariano  maggiori, & da  diuerfe  bandeiil- 
che  fi  riftringe  quafi  nelle  facciatelo  nelle  piazze, che  esfi  chiamano  campi, o fopra  li  canali, o nelle  ftrade,  ìcq&àli  la  mag- 
gior parte  fono  rtrette,&  angufte:  con  tutto  quello  dico  che  quelle  facciate  fi  poflono  ancor  far  copiofe  di  lumi,  oflcruan 
do  il  fabricare  antico  nel  modo  qui  dimoftratoùlqual  farà, che  partito  il  uano  d’un’arco  iti  due  parti  & mezo-,  una  d’effe  fa 
rà  per  la  fronte  del  pilaftro,la  grofièxza  delquale  fi  a per  la  metà,&  la  colonna  tonda  fia  altrettanto.  l’altezza  dell’arco  fia 
due  terzi  della  fua  larghezza  aggiùt»  ad  ella  per  la  lua  altezza  che  farà  un  quadro  de  due  terzi:&  ancora  fi  potrà  fare  di  due 
quadri, facédo  la  colòna  un  poco  piu  fiottile, & alzar  l’arco  fin  fiotto  l’architraue.  le  bafie  & i capitelli  fian  fatte,  come  è det 
to  da  principio  .la  importa  de  gliarchi  fia  per  meza  colonna,  feruendofi  dei  membri  di  quella  , che  è al  teatro  di  Marcel- 
lo dimoi!  rata  piu  a dietro  . la  porta  fiotto’lporrico  farà  in  larghezza}  per  tre  groflezz  e di  colonna  , & fia  la  fua  altezza  un 
quadro, & due  terzi  proportionato  all’arco.la  fua  pilaftrata  fia  per  l’ottaua  parte  del  lume,  il  fuo  gocciolatoio  farà  a liuel 
\z  de*  capiteliijma  aggiuntoti!  la  gola  dritta,  fi  farà  il  fronrifpicio  nel  modo  che  fi  è detto  , con  quella  piu  & men  luce  Co- 
pra effo, che  alla  fabnea  farà  bifiogno:  & fie  quella  farà  in  qualche  piazza  , o in  altro  luogo  frequentato,  fi  potrà  far  botte- 
che  nel  modo  dimoftrato,corrift>ondenti  al  rimanente  della  fabrica . Sopra  le  colonne  fia  porto  l’architraue , & l’altez- 
za fua  farà  per  meza  colonnata  frónte  de  i correnti  fi  a altrettanta,  ma  la  fua  altezza  farà  tanta, che  compartiti  esfi  nel  ma 
dodimoftratOjli  Cuoi  fpatij  uenghino  di  quadrato  perfetto:fopra  liqiuli  fi  metterà  la  cornice  , della  Certa  parte,  maggiore 
de  11’a rchitraue.de’  membri  particolari  fia  offeruata  la  regola  data,  l’ordine  difopra  fia  minor  la  quarta  parte  ; ma  fatto  un 
zoccolo  fotte  le  colonne  di  tanta  altezza, quanto  ufurparà  il  fporro  della  cornicejfia  il  rimanente  diuiio  in  parti  v.&  una 
d’effe  fia  per  l’archi  traue,  fregio,  &:c  ori  rie  e :&  partito  per  terzo,  una  parte  farà  per  Parchitratie,  una  per  i modiglioni, l’al- 
era  per  facornice.k  eolonneVche  foftengoiK>rarchitraue,farà  di  ix.  parti  in  altezza . le  colonne  minori , che  fortengon© 
'diarchi  di  mezo  fon  minori  deil’alcre  la  terza  parte  in  grofièzza  , & coli  porto  le  meze  colonne  minori  appoggiate  alle 
inagdorijil  fpatio  di  mezo,doue  è l’arcoffarà  doppio  a quei  dalle  bande.  Cofi  porta  la  cornice , che  fortien  gìiarchi  Co- 
prale colonne, & fatto  il  mezo  cerchio  fin  lotto  l’àrchitraue  difòpra  , con  quelli  occhi  daziati  delli  archijla  faccia  farà  lu- 
mi noli  fisima,#  feruerà  il  decoro:  & cofi  cótinuàdo  tal ’ordine, in  quei  luoghi  doue  ci  andran  le  camere, fi  potran  chiudere 
i'uani  di  mezo,&  lidut  dalle  bande  tenti  rapo  perfiueftre:  nondimeno  l’ordine  non  farà  rotto  di  fuori, & anco  dentro  no* 
romperà  l’ordine:perche  quel  luogo  chiufo  farà  per  Ir  camini,  liquali  fi  dice  che  fi  uorrian  far  Tempre  fra  due  fineftre,ra^ 
prelemando  la  faccia-  deU*tuw)mo,ebe  le  fincftre  foirglioechi  perla  lucere  il  cattino  rapprefenta  il  nafo,ilqualriceucfeHa 
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Ter  compartir  la  féguente  facciata , fi  dìuiderà  la  fua  larghetta  in  parti  xìiif.  & una  d’effe 
farà  per  una  colonna,  la  parte  dimeno  fra  V una altra  colonna  faràdifeigroffegge  di  colon* 
na,glialt  ri fpatif faranno  ciafcun  d’effi  per  tre  colonne,  la  fineflra  fiaperuna  colonna  &mezo  : la 
fua  altezza  farà  due  quadri  & mego . le  pilaflrate  per  la  fefta  parte  del  lume . le  finejlre  del  pri- 
mo ordine  ftan  della  mcdefimalargbegga . quelle  difotto  per  le  flange  terrene  faran  d’un  quadro 
perfetto:ma  quelle  di  mego  per  le  flange  de  mezadi , checofifi  dicono  , faran  d’ un  quadro  & 
mezo . la  porta  farà  in  larghegga  per  cinque  groffegge  di  colonna , accioshe  le  colonne,  babbiano ■ 
ilfondamentofodo.  lafuaaltegza  farà  un  quadro,  & due  terzi . de  i conij , & deli  altre  legature 
delle  pietre  fi  può  uedere,&  mifurare  fopra  il  difegno . dal  baffo  fitto  l’arco  della  porta  fin  fipra ■ 
lafafcia  del  primo  ordine  fian  due  groffegge  di  colonna.  Tutti  glialtri  ordini  fopra  ordini  uoglio - 
no  diminuir  la  quarta  parte  in  altegzaima  in  queflo  safi,per  mio  aui fo, cominciando  lo  feompar - 
pimento  delle  colonne  fopra  queflo  fodo,uuol  ella  effer  di  altrettanta  altegga,quanto  il  primo:  per 
fioche fe’l  Ruflico  foffe  la  quarta  parte  maggior  del  Borico  di  mezo,  e’ l tergo  ordine  la  quarta 
parte  minor  del  fecondo  l’aria  queflo  tergo  ordine  troppo  minuiio,e'l  primo  faria  di  troppo  aiteg- 
ga. Fatto  adunque  il  primo  ordine  con  la  fua  fafeia,  fi  farà  un  Todio  detto  'Parapetto  di  tanta ; 
aitegga  >*  quanto  fia  groffa  una  colonna  & mego,  fopra  ilquale  fi  collocheranno  le  colonne  con 
quel  ordine, che  s’é  detto  difopra  :C  aitegga  delle  quali farà,  che  effendo  l'ordine  fecondo, di  tanta,' 
aitegga  quanto  il  primo, & leuata  la  parte  del  Podio;  il  rimanente  fia  diuifo  in  parti  v.  delle  qua • 
li  quattro  faranno  per  la  colonna, & l’altra  farà  per  l’ architrave,, fregio,#-  cornice  : lequal  parti 
faranno  compartite  come  flà  il  difegno, offeruando  la  prima  regola, & co  fi  le  colonne  uerranno  di 
giufla  proporzione lljpatio  dimego  fia  partito  , che  le  colonnelle  ftan  per  lametà  delle  grana 
di,&  lo  (patio  dimego fia  due  uolte  tanto  in  larghegga,  quanto  quei  dalle  bande  iliquali fiatij  fa* 
ranno  a tinello  dell' altre  finefire, fopra  lequal  fineftre  fi  faranno  per  maggior  lUcegll  occhi  come  fi- 
. ttede:&  fopra  li  due  minor  jpatij  di  mego,.o  fi  gli  farà  quel  che  fi  uede  in  opera , ouero  per  piu  ac- 
compagnamento gli  occhi  medefimia  tal  lineilo. & fi  glialtri  membri  particolari  ci  refi  ano,  firn- 
ere  Jì  ha  da  ricorrere  alla  prima  regola . il  tergo  ordine  fia  diminuito  deifecondo  In-quarta  par 
te, cioè  tutti  li  membriper  la  rata  parte  ima  le  finefire  tutte  uan  larghe  come  quelle  difitto,  & co- 
fi  la  fua  altegga,&gli  altri  membri  fipotmnno  col  compaffo  diligentemente  ritrouart . la  eleua- 
f iondi  mezo , finga  il  frontijpicio  farà  perla  metà  dell’altezza  del  tergo-ordine . nel  reftante  de  i 
membr'hcome  ho  detto, fempre  lo  ingegno  fi  Architetto  potrà  accommodar fi  erefier,&  mi* 

mir  a fio  beneplacito,#"  quefia  facciata  è fatta  al  cofiume  di  Vénetia.- 
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Ho  dimofirato  qui  adietro  in  due  modi  come  fi  poffan  fiir  le  facciate  delle  cafeal  cofiume  di  Ve 
netta:  ma  perche  m cotah  facciate  fi  dilettano  i Vinitiani  d' alcuni  pogginoli,  che  /portano  infuori 
delle  finefire, liquali  in  ejja  città  fi  chiamano  pergoli,&  queflo  fanno  per  poter  piu  commodamett 
goder  delle  acque  de*  canali , gr  il  frefeo  che  di  continuo  fi  f ente  in  quelle  : perche  per  lo  piu  le  cafe 
loro  hanno  le  facciate  [opra  i detti  cariali,  gr  anco  perii  trionfi,  grfefle  nauali  > che  ffieffe  notte  fi 
fanno  in  effa  felici  fiima  città, preflano  gran  comodità  al  uedere,  et  rapprefentano  ornamento  grà- 
de  in  effcfkbriche,&  fono  nondimeno  cofe  uitiofe,fuor  della  utilità  delle fxbriche , grfuor  dell'or- 
namento  : perche  ponendole  fuori  qua  fi  come  in  aria, non  hanno  altro  foftegno  che  le  menjole  : O* 
perche  ancora  quella  cofa  che  non  ha  il  fuo  pofamento  fiabile , nuoce  alle  mura,  sì  come prcuiddere 
gli  antichi, che  non  fporfero  mai  infuori  d'effe  fporto  alcuno, fenon  cornice  foftenuta  da'  lor  me  bri, 
o dalle  menfole  : dico  che  fe  in  tal  fabriche  uorremo  far  filmili  cofe  con  qualche  ragione, farà  dibifo 
gno  che' l primo  muro  fia  di  tanta  gr  off egga , che  nel  fecondo  muro  ritirato  nella  parte  interiore 
della  cafa,ci  refti  il  piano  de'  poggiuoli,sì  come  fi  dimofira  qui  f otto  nella  piata:  & cofi  nella  parte 
di  mego,ìl  muro  dee  effer  fitto  piu  in  fuori,  per  effer  il poggtuol  di  mego  piu  largo  di  quei  dalle  ba 
de:  & ancor  che  detto  muro  di  mezo  non  fi  uolefje  far  di  tanta  groffegga,  fi  potrà  però  nella  parte 
dentro  della  cafa  fare  uri  arco  di  buona  fortezza, ilqual  foftenga  la  pane  di  mezo, eh  e uà  però  tut- 
ta uacua,&  di  poco  pefo  : g?  quefta  pianta  s'intende  [opra  la  fafcia  del  \uflico,ilqual  ferua  molto 
il  decoro  fopra  le  acque . fatto  adunque  l'ordine  primo  nel  modo  dimofirato,  la  compartition  di 
quefla  faccia  fopra  efjofi  farà,che  fe  la  parte  di  mego  per  la  fua  largheggia  farà  di  tre  parti , quelle 
dalle  bande  fitan  di  tre  & mego, dico  dentro  da'  muru  L'altegga  di  queflo  fecondo  ordine  fia  quit- 
to il  primo , per  la  ragion  detta  nella  paffuta  carta  ; & prima  fi  farà  il  podio  detto  parapetto , di 
commoda  altezza  ali' appoggiar  fi , quel  che  refla  fia  diuifo  in  parti  cinque , g?  ma  d'effe  fard  per 
l'architraue , fregio, & cornice , fia  partito  nel  modo  che  fi  è detto  da  principio . la  larghezza  della 
parte  di  mego  fia  partita, che  l'apertura  doue  è il  mego  cerchio  fopra  fiaper  il  doppio  a quelle  dal 
le  bande, & fia  la  fua  altegza  di  due  quadri  : & cofi  poflo  l'architraue  fopra  le  colonne  per  fofle * 
gno  dell'arco  ; tutte  le  finefire  andranno  a quel  liuello  :&  per  piu  commodità  di  luce,  & anco  per 
ornamento  dt  Uà  faccia  fifaran  quegli  occhi, & anco  te  finefire  quadre, sì  come  fi  è dimofirato  . Gli 
ornamenti  di  molte  cofe , fe  per  la  fpefa  non  fi  uorran  fare  di  marmi  o d'altre  pietre  ,fi  potrà  ben 
con  pittura  fupplire,  imitando  il  uero  con  l'artificio . L'ordine  tergo  fia  diminuito  per  la  quarta 
parte  del  fecondo, & cofi  tutti  i membri, ciafcuno  infeper  la  rata  parte,  offeruando  la  regola  da * 
ta  nelle  cofe  paffate:  & benché  fopra  queflo  Dorico  fia  poflo  lo  Ionico, cofa  che  gli  antichi  han  fat- 
ta in  piu  edifici  ; la  f na  proportene  però>&  la  fua  mifura  fi  ritrouerd  nell'  ordine  Ionico ♦ 
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Ancora  che  il giudiciofo  Architettore , battendo  ueduto  tante  inuenthnt  nelle  cofe  paffute  di 
quefi' opera  Dorica,  faprd  feruendofi  di  quelle  accommoiar.fi  a diturfi  ornamenti  per  licaminudo- 
iue  fi  ricercherà  E opera  Dorica  ; nondimeno  di  quell’ordine  ne  formerò  due , uno  per  il  bifogno  di 
ma  fianza  dìbuona  grandezza  fatto  fuori  del  muro  con  le  fue  menfole,l’altro  per  una  fiaza  me- 
diocrespicciola, tutto  nella  grofiezga  del  muro  : perche  una  flamba  mediocre  o picchia  faria  tal 
Molta  occupata  da  un  camino  a menfole:  & ancoperche  fopra  ejj'a  ci  potrebbe  andare  un’altro  ca 
mino, che  della  mede/ima  canna  due  fuochi  fi  potran  feruire  ; quello  difotto  farà  necejfariofia  tut- 
to nella  gr  offesa  del  murotilperche  fe  d’opera  Dorica  fi  batterà  da  fare,confihuita  l’altezza  del- 
l'apertura fecondo  l’altezza  della  fianca  come  che  all’Architettore  parrà  ; fia  detta  altezza  diui 
fi  in  quattro  parti  &me%o,&  ma  d'effe  fia  la  fronte  dellapilafiratà  : ma  l’architràue  farà  per  la 
metà  ..il  quadretto  otter  regolo, che  ricinge  intorno  ,fia  U fettima  parte,  & cofi  tutti  gli  altri  re- 
golifianchila  medefima  larghezza,  la  fronte  delle  menfole, & de' correnti  fia  per  la  metà  dell’ar» 
chitraue:  ma  la  fina  altezza  farà , che  fatta  la  larghezza  del  camino  quanto  farà  il  bifogno  della 
fianza,  &fofiole  menfole  fopra  le  pilaflrate  nel  modo  che  fi  uede ; il  (patio  di  mezofia  partito  nel 
modo  che  fi  uede, che  gli  jpatij  fra  l’un  corrente  & l’altro  fian  quanto  l' àr chitraue,  & fia  la  fua  al 
tez$a  di  altrettanto:  & a quefto  modo  li  Jpatij  faranno  di  quadrato  perfetto , cofachefid  bene,  & 
li  correnti  uer ranno  di  doppia  propor tione,  cioè  di  due  quadri  : ma  gli Jpatij  angolari  fra  le  men- 
fole non  potran  uenire  di  perfetta  quadratura . li  capitelli  de’  correnti,  & delle  menfole, liquali  da 
fe  fi  dicono  modiglioni , l’altezza  fua  farà  per  la  metà  d'effa  menfola . il  gocciolatoio  con  la  gola , 
&■  la  cimafafia  la  fua  altezza  quanto  Far  chitraue , & fatto  di  quella  due  parti  uguali  ; una  farà 
per  il  gocciolatoio,  & del  rimanente  fattone  tre  parti  ; una  fi  darà  alla  cimafa  col  fuo  quadretto  , 
lo  auanzofiaper  la  gola, & il  quadretto  fuo . il  jporto  del  gocciolatoio  cofi  farà,  che’l fondo  d'ejfi 
uengafra  l’un  corrente  & l’altro  di  un  quadro  perfetto , accioche  uolendoji  in  effo  fondo  Jcolpire 
alcuna  cofa^he  tal  Jpatiofia  capeuole  di  tal  cofa.lo  aggetto, ouer  Jporto  della  gola, & della  cima- 
fa  fia  quanto  la  fua  altezza,  li  ornamenti fopra  la  cornice  fi faranno  a beneplacito  dell’ Architet- 
tore,^ anco  fi  può  far  fenza  • Qutfte  mifure  dateffe  l’opera  J'arà  o mediocre  o grande,  temer an 
bene  : ma  sella  farà  di  picchia  forma  per  ma  fianza  picchia , fi  bar  anno  da  fare  le  pilaflrate  in 
fronte  per  la  fettima  parte  dell’altezza  del  uano , & cofi  tutti  glialtri  membri  propor  donati  a 
quelle  con  la  regola  data  d fopra. 
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0 ueflo  camino  fuori  del  muro  cofi  è da  far  e,  che  fecondo  la  capacità  della  fianca, fatta  la  con - 
veniente  atterra  & largherà , fia  misurata  tal  alterca- dal  [nolo  fi  a fiotto  l architrave  m parti 
quattro , & una  fotte  fi  darà  ali  architrave,  fregio,  & cornice  : partiti  tal  membri  con  la  regola 
data  da  principio . & benché  quejla  figura  dimofiri  tai  membri  di  maggior  altera  ,queflo  cauja 
dalla  uifta  piu  batta,  che  per  veder  tal  opera  difotto  in  sù , l’occhio  ne  abbraccia  piu  delle  date  m- 
fure . La  fronte  delle  menfolefia  detta  fua  altera  la  fettima  parte , e l capitello  per  la  meta  di 
e(fa  fronte  ; & fia  partito , come  è detto  del  capitei  Dorico . la  gr offerta  di  ouefia  menfola  neUa 
iurte  difotto  alcuni  la  diminuirono  la  quarta  parte  :perctocbe  il  piede  fi  al  arga  m fuori  quella 
quarta  parte  idi  maniera,  che  il  goccolo  fiotto  il  piede  viene  ad  effrre  in larghezza  quanto  la  par 
tc  difopra . Ma  fe  ancora  tal  menfola  la  vorrai  fare  tutta  di  unagrofiegga , io  loderò  quejìa  in 
ma  opera  grande:  percioche  dafe  quella  parte, che  fi  ritira  piu  uerfo  il  muro, fi  allontana  piu  dal- 
la uifla,&dafe  par  che  diminuita . Et  perche  quella  parte  che  ricem  il  fumo  ,chejua  su  pira- 
midale , in  una  grande  altezza  non  faria  grata  adocchio  ; fi  potrà  fare  queft  ordine  fi ipra  laPrf- 
ma  cornice , er  di  piu  & meno  altera  che  all'architetto  parrà , & anco  fecondo  l altezza  detta 
(laura  . Et  queflì  tai  termini  fi  poffono  tenere  in  una  forma  grande  : ma  fe  di  mediocre , o ptc- 
ciold  forma  quefia  fi  hauerà  da  fare  ;fia  lafua  altera  dall’ architrave  alfuolo  diutfa  m parti  cin 
que , & una  fa  data  all’ architrave , al  fregio , & atta  cornice  con  la  medefìma  regolale  dijopra 
sè  detto  : & cofi  l’alterna  della  fronte  detta  menfola  fia  la  nona  parte , &anco  il  capitello  per  la 
metà  d’effa  : & cofi  quejla  informa  mediocre , o picchia  tornerà  piu  gratiofa . Et  que  fio  dico 
per  efberienra,  che  hauendone  fatto  fare  alcune  di  forma  picchia  per  camere,  <&  o fervutala  re- 
gola prima , fono  dette  opere  tornate  troppo  fode  : ma  con  quejla  feconda  regola  le  forme  picca- 
le tornano  piu  grate,  & piu  gentili,  . 
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DELL’ORDINE  IONICO,  ET  DE  I SVOI 

ORNAMENTI*  CAP.  VII. 

Di  quell’ opera  Ionica  Vìtruuio  tratta  nel  quarto  libro  al  primo  cap.laqual generatane  gli  a» 
tichi  tolfero  dalla  forma  matronale ,&  la  dedicarono( come  tè  detto  da  principio  di  queflo  libro ) 
ad  cipolline , a Diana,  & a Bacco . Ma  noi  chriftiani , fe  baueremo  a far  alcun  tempio  facro  di 
quef' ordine, lo  dedicarono  a quei  fanti, la  aita  de  iqualijta  fiata  fra  il  robufto  & il  tenerot  & coft 
a quelle  fante,cbe  di  aita  matronale  faranno  fiate.  Et  fe  alcun  edificio,  o publico  o priuato  ft  batte 
rà  da  fare  ad  huomini  litterati,&  di  uita  quietavo  robufti,nè  anco  teneri, fi  comrrà  a lor  queft’or 
dine  Ionico:  gjr  anco  fe  per  matrone  fi  bauerÀ  dafarecofa  alcuna,  quefla  maniera  fard  coueneuole. 
bora  ueniamo  alle  mifure  & proportioni  di  quefla  fpctie . La  cotona  Ionica  per  regola  generale  fi 
farà  di  otto  partivo  la  fua  bafa,et  il  capitello, ancora  che  Vìtruuio  la  deferiua  di  otto  et  mego,tal 
uolta  fi  farà  di  tx.  et  piu,  fetido  i luoghi, et  le  copofitioni  de  gli  edifici  s ma  quefla,come  ho  detto, fi 
dee  far  di  otto  parti,una  delle  quali  farà  la  fua  groffeggy  da  baffo,' & cofi  la  fua  bafafi  farà  per  U 
metà  d’cf]agroffegga,laqual bafa  Vìtruuio  la  deferiue  diligetemète,nel  3 .lib.al  3 .cap.in  qfìo  ma 
do,cbe  detta  bafa  fiaf  la  metà  della  cotona:  ma  il  dado  fia  per  la  terga  parte  d’effa,leuato  il  dado » 
del  rimanente  fian fatte  fette  parti,tre  di  quelle  fi  daràno  al  magzochio,et  le  quattro  faran  perii 
dui  cauetti,&  li  fuoi  baftoncini,et  i quadretti  in  queflo  modo, che  le  dette  quattro  parti  fian  diuife 
ugualmetevt  ciafcuna  d’effe  parti  hauerà  un  bafloncino  co  li  fuoi  quadretti,  il  baftoncinofia  l’otta 
uà  parte, & il  quadretto  per  la  metà  d’effo  bafloncino:  et  benché  eiafeun  caucttofarà  d’una  alteg - 
ga  ; nondimeno  quello  difotto  parrà  maggiore  per  lo  aggetto  fuo,  che  fior  terà  piu  infuori  dell’al- 
tro. lo  aggetto  detto  (porto  farà  da  ogni  banda  f ottana,&  fefiadecima  parte  : et  cefi  il  dado  farà 
per  ogni  lato  laquartavt  l'oltana  parte  di  ptu,cé la groffegza  della  cotona. et  perche  il  quadretto 
fiotto  il  toro  è occupato  da  tanta grojjegga  d’effo  toro  ; a me  pare  eh’ ei  fi  debba  far  due  mite  mag 
gior  de  glialtn,  offerttando  in  tutti  i membri  quella  difcrettione,cbe  nella  bafa  Dorica  fi  è detto . 
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Verde  la  bafa  Ionica,  de  ferina  da  Vanitilo,  non  fatisfa  alla  maggior  parte  degli  huomini, & 
per  effer  il  mugghino  m Ito  grande , & poi  gli  baftoncim  molto  piccioli  fiotto  cofi  gran  memorò 
per  il  sudicio  di  moki  intelligenti, che  più  uolte  [opra  tal  cofi  hanno  difiutato:  con  gran  riueren - 
tia,&  molto  rfietto  cCim  tanto  auttore , ne  formerò  una  fecondo  il  mio  parere  .fatto  adunque  il 
dado, come  è detto  dell’altra;  il  rimanente  fi  a dmifo  per  tergo, et  ìmapartefi  darà  al  maggochio, 
l altra  fiotto  il  tnaggochio, partita  in  panifici , una  d’effe  parti  farà  per il  bafloncino , il  fio,  qua- 
dretto fia  per  la  metà  del  dato  bafioncinoul  quadretto  fiotto' l toro  fia  quanto  !'  jftragalo.il rima 
Unite  farà  ptMtéfcttia  detta  trocbdo,  onero  cauetto:  la  terza  parte  rtfiantefia  diuifi  infeipar - 
ti,una  fard  il  bastoncino,  & il  fio  quadrettò  per  la  metà  d’ fio  bafloncino  / & atte,  tiantofia  ti 
quadretto  difotto  fopr  a il  dado,  il  rimanente  fia  per  il  cattato  difetto . lo  aggetto  fia  come  è dette 
dell' altra, <&•  fia  fatta  nel  modo,&  con  quelle  linee  che  è-qui  fiotto  dimofirato  * 
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Il  capitello  ionico  fi  ftriftt' queflo  modo,  la  fua  altezza  fia  per  la  terza  parte  della groffez^a 
della  colonna,ct  la  fronte  della  cimafa  fta  in  larghezza  quanto  il  dappiede  della  colonnaima  diuijb 
in  parti  xv  1 1 1 .gli  fta  poi  aggiunto  per  li  due  lati  una  parte , cioè  meza  per  banda , che  faranno 
in  tutto  parti  xix.  ma  ritirato  nella  parte  interiore  una  parte , & megaper  banda  ; fi  a tirata 
una  linea  detta  catetojaqual  farà  parti  ix.  & mtzp,  che  uien  a ejjer  la  metà  della  larghetta  d’ef 
fo  capitello  > partita  in  effe  parti  ix.  & mezo  : dellequali  una  & me^a  faraper  la  cimafa  fatto 
nel  modoycbe  all’  Mrchitettor  parrà, o nella  deflra,o  nella  finifira  banda  , che  ambedue  fono  unti - 
che. le  otto  parthfótto  la  cimafa  faranno  per  la  uoluta  detta  Viticcio  dagli  tofcani,  & altri  la  di • 
cono  Cartoccio.  Et  perche  in  quefla  cofi  picciola  figura, & maffimamente  nell' occhio, faria  dif- 
ficile a metterci  i numeri , e'I  modo  di  farla , nella  feguente  carta  piu  chiaramente  dimoflrerò  in 
ferino,  er  in  difegno  : anco  dimoflrerò  il  modo  di  far  i canali  d’ejfa  colonna, cioè  le  fcanellatu- 
re,&  fi  uederà  difegnato  il  fianco  (Ceffo  capitello.  Ma  la  colonna, s' ella  farà  da  piedi  xv.  ingiù, 
fta  diminuita  la  fefla  parte  nella  parte  fuperiore , con  quella  regola , che  nel  Tofcano  % è data  per 
tutte  le  colonne seda  farà  da  piedi  xv.in  su  fin  a piedi  xl.  leggi  Vitrmio  nel  terzo  libro  al  if. 
capitolo, che  dii  gentemente  lo  dimoftra. 
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Formata  che  farà  parte  del  capitei  Ionico  come  ho  dimoflrato,ci  refla  il  cartoccio,  ilquale  fi  fata  coli. 
La  linea  detta  cateto  lotto  la  cimafa  fia  diuifa  in  otto  parti  dalla  cimala  in  giu:  delle  quali  una  farà  per 
l'occhio,&  quattro  parti  rimarranno  fopra  rocchio,&  tre  parti  difptto  dall  occhio,  che  in  tutto  uengo- 
fio  a e (Ter  otto  . L’occhio  fia  diuifo  in  parti  Tei,  & pollo  li  numeri  come  fi  uede  nella  figura  ; fi  mette  una 
punta  del  compaflo  foprail  numero. i.&  l'altra  punta  fiotto  la  cimala, circuendo  in  giu  fin  al  cateto,&  li 
fermando  la  punta  del  compaflo,&  l’altra  mettendo  (opra  il  numero. i.8e  circuendo  in  su  fin  al  cateto,5c 
- li  fermar  una  punta  del  comparto,  & l’altra  mettere  fopra  il  numero. 5.  & circuendolo  giu  fin  al  cateto, 
li  fermare  una  punta  del  compaflo, & l’alcra  mettere  fopra  il  numero. 4.  Se  circuendo  in  su  fin  al  cateto, 
& li  fermare  una  punta  del  compaflo, & falera  punta  metter  fopra  il  numero. j'.St  circuendo  in  giu  final 

cateto,  & lì  fermare  una  punta  del  compaffo,  Se  l’altra  punta  ponendo  fopra  il  nume ro. 6, Se  circuendo  in 
su;  uerrà  a congiungerfi  con  la  linea  circolare  dell*occhio,ne!qual  occhio  formato  il  cartoccio,  dalla  de- 
lira & dalla  fini  ftra  banda  fe  gli  farà  una  rofetta  di  baflo  rileuo  per  ornamento.  Ma  nota  qui  lettore  che 
molte  cofe  fon  quelle  che  teoricamente  mal  fi  pofTan  dimoflrare,  fe’l  prudente  Architettore  non  fi  aiu- 
terà con  la  pratica  , hauendo  però  il  principio  dalla  teorica  : Se  però  hauendoti  dimoilrato  teoricamen- 
te il  modo  di  fare  il  cartoccio;  ci  rimane  hora  da  fare  la  fu  a cinta  fegnata  B,  & farla  diminuire  proportio- 
nalmente  come  il  cartoccio  . il  modo  di  fare  quella  cinta  e quello  che  la  detta  cinta  fia  larga  per  la  terza 
parte  dell:occhio,ciò  e la  parte  B,  Cotto  la  cimafa.&  nell’occhio  fra’l  numero.i.al  numero.g.fia  pollo  una 
punta  del  compaflo,  & l’altra  punta  fottola  cinta,  circuendo  in  giù  fin  al  cateto  ,&  lì  fermare  la  punta 
del  compaflo,  & metter  l’altra  punta  fra’l  numero.s.al  numero.4.&  circuendo  in  su  fin  al  cateto,&  lì  fer 
maro  la  punta  del  compaffo,&  falera  punta  fia  polla  fopra  il  numero.i.  & circuendo  in  giù  fin  al  cateto, 
& lì  fermare  la  punta  del  compaflo,  & l'altra  mettere  fopra  il  numero.4.&  circuendo  in  su  fin  al  cateto,^ 
iì  fermare  la  punta  del  compaflo,  & l’altra  metter  fopra  il  numero.  f .&  circuendo  in  giù  fin  al  cateto , 
lì  fermare  la  punta  del  compaflo, & l'altra  mettere  fopra  il  numero.6.&  circuendo  in  sù  fi  aggiungeran- 
no le  linee  alla  fomiti  ità  dell’ occhio;&  quella  cola  ( come  ho  detto)  confi  Ile  piu  nella  pratica, che  nell  ar- 
perche  il  farla  diminuire  ,&  piu  & meno  Ha  nella  diferetion  dell’Architettore  in  mettere  la  punta 
del  compaflo  un  poco  piu  alto,  o un  poco  piu  baffo,  la  mifura  di  quella  cinta  non  fi  fara  fempre  ad  un  mo 
do:  ma  fe’l  capitello  farà  di  buona  grandezza;  la  cinta  flarà  bene  delia  quarta  parte  dell'occhio:  le  farà  di. 
mediocre  grandezza, la  cinta  flarà  bene  della  terza  parte  dell*occhio:fi  farà  di  picciola  forma ; la  cinta  fi 
potrà  fare  per  la  metà  deJI'occhio,&  quella  fara  fempre  alla  uolontà  del  giudiciofo  Architettore,  perche 
nelle  antichità  quanti  cartocci,  io  ho  ueduti , tutti  fon  uariati,  Se  di  niifure , & di  opere:  le  altre  partico- 
lar  mi  fu  re,  fi  poflòn  comprender  chiaramente , & col  compaflo  in  mano  mifurar  il  tutto.le  Urie  della  co- 
lonna,dette  fcaneliature,faranno  xxiiij.Se  una  d'effe  parti  fia  partita  in  parti  cinque,quattro  fi  daranno  al 
canale,  & una  farà  il  fuo  piano;  & cofi  dall'uno  all’altro  piano  fi  tirerà  una  linea  diritta,il  mezo  deliaqua- 
ie  farà  il  centro  d'effa  fcanellatura,ma  fe  tal  uolca  per  la  fottigliezza  una  colóna  fi  uorrà  far  parer  piu  grof 
fa , li  canali  faranno  xxviij.  percioche  la  linea  uifiua  dilatandoli  per  piu  numer  di  canali  fi  viene  ad  allun- 
gare, Se  far  parer  quella  cofa  maggior,  che  non  è con  l’artifìcio.  la  cimafa  di  quello  capitello  come  ho 
detto,  è tanto  nel  fianco,  quanto  nellafronte,ma  il  fuo  fianco  è quello  qui  a canto  fegnato  A,i!qual  e co- 
pagno  di  mifura  Se  di  proportione  a quel  della  paffata  carta.  Difcreto  lettore  io  ho  condotto  quello  car- 
toccio a quel  termine,  che'l  mio  debile  ingegno  ha  potuto,  per  effer  il  teff  odi  Vitruuio  difficile  da  capi- 
re, Se  mafsimamente  che  la  figura  di  quella  infieme  con  altre  cofe  belle  eflo  autore  le  promette  nell  ul- 
timo libro,  ilquale  non  fi  ritroua.  Se  fopra  di  ciò  fono  diuerfe  opinioni.  Molti  dicono, che  al  tempo  di  V i- 
truuio  erano  alcuni  Architettori  ignoranti  Se  piu  fortunati  che  intendenti,  come  ancora  ne  fono  a noflri 
tempi  : perche  la  profontione  forella  della  ignoranti*  ha  tancà  forza  fra  la  moltitudine  di  quei  che  nò  in- 
tendono; che  i fapienti  rimangono  fopprefi  da  quei  tali  Se  in  poca  firma  tenuti.  Se  che  per  tal  caufa  Vitru- 
uio  non  uolefle  dare  al  publico  quelle  tal  cofe  per  non  infegnare  a gli  emoli  Tuoi.  Altri  dicono  che  que- 
lle cofe  erano  tanto  belle, & di  tanta  fodisfardone,che  furono  ritenute  appreffo  di  coloro  che  furono  poi 
feffori  dei  Cuoi  fcritti.Alcunialtri  hanno  uoluto  dire  che  le  figure  erano  tanto  difhcili,&  dafcriuere , & 
da  mettere  in  difegno;che  l’auttore  fi  rimafe  di  non  le  fare  ne  gli  fcrittrfuoi:  ma  quella  ragione  ultima  io 
non  affermo, perche  Vitruuio  fu  tanto  intendente, fi  come  ne  fanno  tede  li  icritti  fuoi  $ ch'ei  non  hauena 
feri  eco  cofa  che  non  haueffe  intefa,&  per  fe  Si  per  mlegnarU  ad  altri. 
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Ho  dimoftrato  qui  a dietro  di  fare  il  capitei  tonico  per  il  tcjlo  di  Fitnmio  per  quanto  io  lo  in « 
tendo:  bora  dimoflrerò  come  fiatino  alcuni  fatti  dagli  antichi  Romani.  Del  capitello  M , qual  i 
anccraitt  opera  al  teatro  di  Marcello,  ne  darò  alcune  mtfure  generali.  Lafronte  della  cima - 
fa  è quanto  la  colonna  da  baffo,  i cartocci  portano  in  fuori  la  fcfta  parte  di  effa  cintafa , & pena 
deno  ingiù  la  metà  della  cimafa.  l’altera  del  capitello  è per  la  terza  parte  della  colonna  da  baf- 
fo:&  perche  co  tal  capitelli  paruero  ad  alcuni  Architettori  poueri  diornamento , gliaggiunfe- 
ro  quefio  fregio,  che  nel  capitello  T,  fi  dimoflra,  facendo  l'altezza  del  capitello  per  due  terzi  detU 
colonna  da  baffo  ; ilqual  capitello  fi  uede  al  prefente  in  Roma,  oltra  moli  altri  di  tal  (petie , 


Et  perche  tal  uolta  potrebbe  accadere  ali  Architetto  di fare  un  chioflro  quadrato  con  colonne 
Ioniche , ouero  un  cortile  di  un  palazzo,  che  s’egli  non  fard  auuertito  alle  colonne  angolari, parte 
d’effe  colonne  haueranno  la  fronte  de  cartocci  uerfo  il  cortile , & parte  d'effe  baueranno  i fianchi 
de  cartocci  pur  uerfo  il  cort  le,&  quefto  è interuenuto  ad  alcuno  Architettore  moderno  : ma  per 
non  cafcare  in  tal  errore  gli  farà  necefjario  di far  li  capitelli  angolari , come  è qui  fatto  nella  pian- 
ta A,  & di  tai  capitelli  ne  fu  trouato  uno  in  Rjama , ilqual  daua  da  penfare  a molti , nè  fi  pottus 
comprendere  a che  fine  fufje  fatto , di  maniera  che  lo  diceuano  il  capitei  dalla  confufione  : pur  di- 
poi molte  difputefu  conclufo  effer  fiato  in  opera  ad  un’angolo  interiore  di  un  colonnato  come  ba 
detto . Et  fi  fi  haueranno  da  fare  colonne  piane  fu  gli  angoli  di  fuori , accioche  le  fronti  de  car- 
tocci fi  ueghmo  per  ogni  lato  de  l’edificio  fi  potrà  far  come  qui  fitto  fi  dimoflra  nella  pianta  B. 
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Lo  fpiflilio  detto  architraue  cefi  fi  ha  da  fare  ; fie  la  colonna  fard  da  piedi  dodici  a piedi  quindi  - 
si  in  altera  ; l’ architraue  fia  per  la  metà  dellacolonna  da  baffo  ; crfe  da  piedi  quindici  a piedi 
Menti  farà  la  colonna  in  altera,  fia  mi  furata  in  parti  tredici, & una  farà  l'altera  dell' archi  tr a^ 
Me . ancora  fe  da  piedi  uenti  a piedi  uenticinque , fia  diuifa  la  fua  altera  in  parti  dodici  ,&me, 
i70 , & una  fi  darà  ad’ architraue , ancora  fe  da  piedi  uenticinque  a piedi  trenta,  farà  la  fua  alte z^ 
%a,l' architraue  fi  fiera  la  duodecima  parte  di  tal  altezza;  & cofi  come  le  colonne  faranno  di  mag 
gior  altezza , £ architraue  fi  farà  maggiore  perla  rata  parte;  perche  quelle  cofe  che  fi  allontana- 
no dalla  uifla  , tanto  piu  perdono  della  toro  grandezza  circondate  dall’aere  fratiofo , Fatto  a- 
dunquel’ architraue  della  fua  debita  altezza , quella  fia  diuifa  in  parti  fette,  gr  una  dì  effe  farà  la 
cimafa  detta  gola  rouefeia,  &fia  il  fuo  aggettoaltrettanto.il  rimanente  fi  diuiderà  in  parti  dodi 
ci , tre fi  daranno  alla  prima fhfcia , quattro  faran  perla  feconda , & cinque  fi  daranno  alla  ter- 
ga , la  grojjezga  d'ejfo  architraue  nella  parte  difotto  farà  come  la  colonna  nel  fuo  dacapo:  ma  la 
frojfegga  dell’ architraue  nella  parte  difopr a farà  come  la  colonna  da  piede . il  zpforo  detto  fregia 
fe  fi  hauerà  da  fcolpire  in  effo  alcuna  cofa , fi  farà  piu  alto  dell’ architraue  la  quarta  parte  : ma  fe 
fenga  / culture  &-fc  Inetto  fi  farà , dee  effer  la  quarta  parte  minor  dell’ architraue.  fopra  il  fregio 
fia  fopra  la  fua  gola  rouefeia , l'altezza  dellaquale  fia  d'effa  la  fettima  parte , & fia  il  fuo  aggetto 
guanto  l'altezza  .fopra  lagola  rouefeia  fiapoflo.il  dentello, & fia  la  fiua  altezza  quanto  la  fhfcia 
di  mezp . lo  aggetto  d'eff i fia  quanto  è U fua  altezza,  la  fua  fronte  fia  due  mite  in  altezza  alla  fua 
larghezza,  & il  cauo  fra  l’altro  fia  la  terza  parte  manco  della  fua  larghezza . il  cimatio 

di  quefto  habbia  d’ejfo  la  fefla  parte,  jl  gocciolatoio  con  la  fua  gola  rouefeia , eccetto  la  gola  dirit- 
ta, fia  quanto  è alta  la  fhfcia  di  megofìo  aggetto  del  gocciolatoio  col  dentello  fia  quanto  f altezza 
del  fregio  con  la  fua  gola  rouefeia,  la  feima  detta  gola  dritta  fia  quanto  il gocciolatoio,  & l’otta- 
ua  parte  di  piu , il  fuo  quadretto  farà  dìejja  la  fefla parte  j & U fuo  aggetto  fia  quanto  l' altezza  » 
tir  cofi  ogni  membro  di  cornice , eccetto  il  gocciolatoio  $ fempre  tornerà  bene , che  quanto  è la  fua 
altezza,  tanto  fia  lo  aggetto  » 
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Et  perche  le  cofe  di  J\oma  fon 
f molto  diuerfe  dagli  fcritti  di  Fi - 
tramo , io  formerò  un  altra  colon- 
na , /òpra  lacuale  fi  farà  i architra 
uedl  fregio , cor  me  e ?&  lat- 

terà del  tatto  fia  per  la  quarta 
parte  dell  alterca  della colonna>et 
partita  in  parti  x . per 

l’ architrave  partito  nel  modo  che 
fi  è detto , tre  fi  daranno  al  fregio 
TuluinatOy  cioè  colmoy  & quattro 
alla  cornice  ylaqual  fard  diuifa  in 
fei  parti , una  fi  darà  al  dentello  ? 
una  alla  gola  roue feluche  fofìiene 
le  menfolsy  due  fi  daranno  alle  men 
fole y& una  al  gocciolatoio  > & Val 
tra  alla  gota  diritta , etfia  lo  agget 
to  del  tutto  almeno  quanto  è alta  •» 
& una  fimile  cornice  fu  trouata  a 
Santa  Sabina  in  Bgma  ad  un’ordi- 
ne Ionico, 

Et  fe  talvolta  farà  dìbifogno  di 
inalbare  le  colonney& non  effendo 
aflretto  da  necejjìtàdi  alcuno  ac- 
compagnamento ; la  proportion 
del  piedifìallo  farà > che  la  fua  fron- 
te fta  a piombo  della  cimafcty&  Val 
te^za  del  netto  fra  un  quadro  <& 
m?%p , laqual  diuifa  in  fri  parti v 
una  fi  darà  alla  fua  b a fa  > & un’al- 
tra alla  cornice  difopra>che  faran- 
no in  tutto  parti  otto  cofi  que 

fio  piedifìallo  fard  di  otto  parti  prò 
portionato  alla  colonna , che  è an- 
cor effadi  otto  partici  il  tutto  s’iw 
tende  fempre  per  regola  generale  y 
lanciando  fempre  molte  cofe  nell’ aie 
hitrio  del  prudente  tAnhitettorfo 
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Ter  lagran  differentia  ch'io  trono  dalle  cofe  di  Romana  quelle  che  defcriue  Yitrmio , ho  nota 
tv  dimoflr are  alcuna  delle  piu  note , parte  delle  quali  fi  ueggono  ancora  in  l\oma  pofte  in  opera .. 
La  cornice^  il fregio  'C  architrave  fegnatoT  ,é  al  teatro  di  Marcello  nell'opera  Ionica  [opra 

Lordine  Dorico  .il  pilaflr  elio  con  la  bafa  [opra  fegnatoT*  è al  mede  fimo  ordine  / otto  le  colonne 
ì onice  .la  cornice  conte  menfole  fegnataJufutrouata  fra  fanto  jldriauo  fan  Lorenzo  in 
Roma . I architraue  fegnato  F>fu  trouato  a Ydergo  nel  Friuli  : ilqual  archi  tratte  per  hauerle  tre 
fafiie  fenga  li  baftoncmi,io  lo  giudicai  Ionico . Le  mifure  di  quefte  cofe  io  non  le  pongo  altrimen 
ti  :perciocheio  le  ho  trasportate  da  grandi  in  quejla  forma  con grandi} Urna  .\ diligenza  : lequai 
mifure fi  potran  col  compajjofempre  ritrouare  • 


-k 


* 


r * 


SS  a Qua* 


\ 





mÈKhfr 


Ì> t LL'0\DI7^E  IODICO 

Quantunque  al  parer  mìo  Laporta  tonica  deferitta  da  Vitruuìo,  non  tornì  a quella  corridori* 
dente  proportene che  all’edificio  fi  richiede,  io  non  reiterò  di  trattare  quanto  io  ne  intendo . Di- 
co che’l  tefio  di  Vìtrmio fi  riporta, quanto  all’altezza  del  lume  alla  porta  Dorica, cioè  dal  pani - 
mento  al  palco  fiano  fatte  tre  parti  & mezp,  & doue  è la  croce  s'intendono  li  lacunari, o il  palco, 
cioè  il  cielo,  & due  parti fian  date  all’altezza  del  lume:  della  qual  co  fa, il  gocciolatoio  refia  molto 
grande, si  come  quella  della  Dorica  sma  ne  fegue  un'altro  errore,  ebefiteendofila  porta  nella  par- 
te da  baffo  tre  parti,&  la  fina  altezza  di  parti  cinque,come  dice  il  tefio,  & diminuita  nella  parte 
difopra,come  la  Dorica  ; io  trouo  che  la  larghezza  diquefta  uien  piularga,che  lo  fiat  io  fia  le  co 
tome  di  mezp,  facendo  un  tempio  con  quelle  mifure  che  nel  terzo  libro  lo  deferiue  Vitruuio  di 
quattro  colonne,  delquale  qui  fitto  ne  ho  formata  una  figura,  acciò  fi  uegga  la  corrifiondentia  di 
quefta  porta  al fio  tempio.  Laqual  per  mio  par  ere  non  corri fionde  : per cìocbe  fi  l’ordine  Dori- 
co,le  colonne  delquale  fon  piu  bajfe  delle  Ioniche,  & ha  la  fua  porta  di  altezza  di  due  quadri 
alquanto  di  piu;  dico  che  la  porta  Ionica, che  le  fue  colonne  fon  di  maggior  altezza  » doueria  haue 
ve  la  fua  luce  in  fi  di  piu  altezza  della  Dorica  s nondimeno  ella  ne  ha  manco  quanto'  al  tefio , la- 
quale è parti  cinque  in  altezza,&  parti  tre  m larghezza  : ma  il  tutto  peròiongran  riuerentia  di 
un  tanto  autore.  'Nondimeno  pigliando  quelle  parti  che  al propoftto  faranno  nel  tefio  di  Vi* 
truuio,  ne  formerò  una  qui  a canto,  fenza  dimìnuirlamUa  parte  di fopra  s ma  chi  per  fatisfarfi  la 
uorrà  diminuita  tenga  lordine  delta  porta  Dorica,  ma  il  tutto  però  fia  detto  con  gran  riueretia  « 


L 1 B B^O  Q^V  <A  KT  0* 


r>;<-o  che  la  luce  di  quella  porta  farà  almeno  di  due  quadrala  pilaftrata  da  dell  altezza  del  lume  la  duo 
Dico  che  la  luce  a q F ^ dmo  dell’architraue  Ionico, & li  fiano  aggiunti  li  baftoncimalle  fa- 

decima  pa«e, fatta  ne  "n  g ra  p il  frcgio  fopra  effa  fe  fi  uorrà  fcolpire  d'alcuna  cofa;  fia  la  quarta  par- 
lcie,come  fi  d.mo»n ine  la  hguia  ,a  parte  rainore.  l'altezza  del  gocciolatoio  , & 

te  piu  alto  d efla  Pilaftrat  I j(a  nel  modo  che  f,  uede  nella  figura  F.Li  Anconi  oueto  Pro- 

d'aIt.n  *}iembtr1  ì^omenfole  altri  le  dicono  cartelle , fia  la  fua  fronte  quanto  la  pìlaftrata;  ma  la  parte 
thiridi,  liquai  fi  di  con  > . g djminuju  la  quarta  parte, dalle  quali  pendono  le  fogtie.fi  co- 

da bado  a I.uello  della  luce  ^ efl-a  pirta.ilqual  fi  dice  ftontifpicio  tondo  farà  Pai- 

P«»= i«  f»»  t’rriKpS  s ftt's,” ìs&^Sì 
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chitettote,&  quefto  fetuirà  ancora  per  fineftre  & altri  ornamenti. 
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La  luce  della  porta  feguentc  farà  di  doppia  proportione,cioè  di  due  quadriga  fróte  della  pi  latrata  farà 
roccaiia  parte  della  larghezza  del  uano:  & la  colonna  larà  grofTa  due  uolte  tanto  nella  parte  da  bado  8c 
farà  diminuita  nella  parte  difopra  la  fetta  parte,  la  fua  altezza  farà  di  parti.ix.con  la  baia  e’1  capitello  of- 
ieruate  quelle  mifure  che  da  principio  s e detto.  Et  benché  le  colonne;  fiano  una  parte  di  piu  che  le  dai- 
te  regokyion  è però  colà  uiciofa,  per  etter  folamence  li  due  terzi  fuori  delmuro,  & non  portando  altro 
pelo  che’J  frontilpiao  : anzi  fe  per  qualche  accidente  quette  colonne  patt'aflero  parti  ix.  non  làdano  da 
bi  ah  mare  per  etter  potte  per  ornamento  folo,  & anco  perche  le  fono  legate  nel  rnuro.ttakezza  deil’arc  hi- 
traueTara  quanto  la  pilaftrata.il  frcgio,o  incagliato,  o fchjetto  ha  fatto  come  s*è  detto  de  gli  altri . la  cor- 
nice ha  la  lua  altezza, quanto  Parchicraue.  de  gli  altri  membri  fìa  facto  come  da  principio  s’è  detto  il  fron 
tifpicio  farà  in  arbitrio  dell’Architetto  di  farlo  piu  alco,&  piu  ballo  con  una  delle  regole  date  nell’ordine 
donco.&di  quella  inuention  lì  potrà  I Architettore  prudente  accomodare  a piu  cofe,  & anco  tal  uokafie- 
condo  la  necefsità,  & altri  accompagnamenti  fi  potrà  la  luce  di  quella  far  un  quadro  & mezo,  tai  uolra  un 
quadro  & due  terzi. ma  s egli  non  larà  forzato  da  necefsità  alcuna;  io  loderò  piu  quella  proportionc. 
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Hauendoio  pofio  quefio  [{nfìico  con  l’opera  Tofcanafiton  pur  nell'ordine  To frano  in  molti  Itto- 
gh;,&  applicato  quello  l\}fUco  alTofcaao;  ma  mefcolato  ancora  con  l'opera  Dorica  in  una  por- 
ta; ho  deliberato  metterlo  ancora  nella  I onica:&  queflo  non  è però  da  mettere  cofiin  o?ni  edifi- 
cio lonxo, [e  non  con  buon  propofito,come  faria  alla  uilla,  un  tal  ordine  non  è da  biafimare  anco- 
ì a nt  Ila  citta  ad  un  edificio  di  un  litterato  o mercante  di  iuta  robujla,fi potrta  comportare :ma  h s 
qualunque  luogo  ch'ella  fi  uorràfare,&  volendogli  far  fopra  quell' altro  ordine  a ufo  di  povgiuo- 
lo;bi fognerà  ufeir  fuori  del  muro  tanto  che  lagroffezza  del  muro  faccia  il  piano  del  pogginolo , 
come  fi  dimolìra  nella  pianta  qui  fitto.  Laproportion  di  quell’opera  farà,ehe  la  luce  fia  di  due 
quadri  fin  fitto  l arco,<&  la  pilaflrata  dalle  bande  della  colonna  fia  della  largheggia  del  lurntl’ot- 
taua  parte,&  la  colonna  fia  la  quarta  parte  d’effa  lucei  ma  l'altezza  fia  farà  di  xi. parti  con  la 
bafa  e’I  capitello,  l’arco  di  mego  cerchio  fia  diuifo  in  parti  xiij.  & un  quarto,  il  conij  di  megp  fa- 
rà una  parte  un  quarto,& gli  altri  xij.  faranno  eguali , per  li  conij , l’architraue , fregio,  & 
cornice,  fia  dell’altezza  della  colonna  la  quinta  parte,deUaqual fi  farà  parti  xi. quattro  faran  per 
farchitraue,tre  per  il  fregio, & quattro  per  la  cornice.  Foltezza  del  parapetto  del  poggiolo  fia 

per  la  metà  della  larghezza  della  porta,  dei  membri  fuoi  particolari  fi  potrà  trarre  la  mifura 
dal  piediftallo  di  quefi' ordine . de  i particolar  membri  delle  bafe, capitelli , arcbttraue, fregio , & 
cornice  fi  farà  come  è detto  nel  principio.  Ma  de  i conij  che  uanno  al  centro , di  quei  che 
cingo»  le  colonne, fi  farà  come  fi  dimojlra  nel  difegno  feguente » 
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Bene  he  ? altezza  di  quefii  archi  non  fra  didoppiaproportione,come  ìamammr  parte  de  sii  al 
truche  ho  dimoflrato;non  è però  talcofa  mendofa,  anzi  è fatta  con  arte:  perciochetal  Molta  po- 
trebbe accadere  che  nella  compartition  di  una  faccia  per  ubidire  ad  una  nece/faria  atterra, et  an- 
co per  far  li  archi  di  numero  cdffo,cbe  co  fi  uoglìon  fempre  ejfer,  per  collocar  la  porta  Principal 
nel  me%p,  che  intal  cafo  nonpotrebbono  uemre a quella  altera  ma  fe  non  faremo  forcati  da 
necefiitd  alcuna;io  loderà  fempre  piu  la  addoppiata  larghe zza  in  altez^ache  altra  proportio . e 
La  largbergaadunquefra  l’mpilaftro,&  l'altro fard  parti  tre,&  l’altera  parti  cinque ;ma‘fht 
to  della  larghezza  poi  parti  cinque da frónte  de  ipilafiri  farà  parti  due, <&■  la  groffezzq  dèlia  co- 
tona fard  per  una  parte,  & co  fi  da  i lati  della  colonna  faranno  le  parafiate  dette  pilaflrate,dimer 
Za  gr  offesa  di  colonna,  & cofifaràl’arco.-ma  l'impofia  che’ifoftiene  fia  della  mcdejima  altezza 
fitta  nel  modo,che  è quella  del  teatro  di  Marcello fegnata  T,  a carte  1 6 UlecolÒne  far  annoti  al- 
tezza parti  ix.  con  le  bafe,  & i capitelli,  fatte  con  la  regola  data  in  principio  di  quefio  capitolo . 
la  porta  dimezp  farà  per  lametadeluanode  ipilafiru&T, altezza  fua  farà , cbefkttalafuapC 
laftrata  della / e (la  parte  del  iume,wìa  cornicefopra  la  porta  a lineilo  deU’impofla  degli  archi, et 
aggiuntogli  lagola  diritta  difopra, facendo  poi  il  fregio  la  quarta  parte  minore  d’effa  pilaflrata, 
tanto  fiala  fua  altezz^daqual  uerràpoco  men  di  due  quadri.il frontifficio  fra  fatto  con  una  delle 
regole  date  nel  Dorico,  l’architraue , fregio , & cornice fian  dell’altezza  déUacolonna  la  quarta 
parte  fatta  con  lefopradette  regole.  L’ordine  difopmche  è il  fecondo,  fitapiu  baffo  del  primo  la 
quarta  parte, & cofi  l’ ar chitraue, il  fregio, & la  cornice  fra  di  tutta  l’altezza  la  quinta  parte, che 
verrà  ad  effere  la  quartaparte  dell  altezza  della  colonna:  ma  del  partir  i particolar  membri  li 
tr  onera piu  a pieno  nell’ ordine  compofito.  le  fine ftr e fiate  con  li  archi  faranno  di  larghezza  quan 
to  la  porta , & cèfi  le  fue  pilafirate,  & l’arco  ancorala  la  fua  altezza  farà  duequadri  me - 
Zo:&  qutfi'è  per  dar  maggior  luce  alle  ftanzede  colonne  corìnthie faran  piane, diminuite/ come 
ho  detto  ) la  quarta  parte  a quelle  dahaf oda  larghezza  de  nicchi  fra  le  colonne, et  lefincftrefian 
per  una  colonna  & mezp,  & fra  la  fua  altezza  per  quattro  grofe^ze  dima  colonna  , <&  s’ altri 
membri  ci  réfiano; fempre  fi  può  r icorr ere. aliar  egola  prima  delfuoxirdtie:  perche  di  qudfia  colon 
va  Conmhiaft  troveranno  le  mtfure  nell’ ordine  Cortithio.  Sopraquefi’ ordine  fi  potriafar  chi 
volejfefopra  lafacciauna  ambulationema  ben  africurata  dalle  acque  con  lafire  ben  incdfiratecon 
diligentia.  /altezza  del  parapetto  fra  alla  commoda  altezza  per  appoggiarla  qual  cofa  furisi 
grande  ornamento  alla  facciata,^  anco  prcfiariagrancommodità  per  libabitanti. 
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T al  itolta  ( come  ho  detto  piu  a dietro  ) l’Architettore  batterà  buon  numer  di  colonne;tna  di 
tal  baffezga,  che  al  fuo  bifogno  nonfuppliranno,fe  non  fi  faprà  accommodare , # applicare  tai 
membri  al  bifogno  dell’edifìcio  che  uorrà  fareùl  perche  fe  l’altezza  del  portico  farà  maggior  delle 
colonne ; fi  potrà  fare  nel  mego  di  una  faccia  un’arco  foflenuto  dall’ architraue , che  farà  fopra  le 
colonne: ìlqual  architraue  fia  per  l’impofta  di  una  uolta  a botte,  ma  doue  farà  l'arco  fta  fatta  una 
crociera,#  per  fortezza  d’effa  botte  fn  pofìo fopra  ogni  colonna  ma  chiaue  di  ferro,  0 di  brogo, 
nel  modo  che  ho  detto  nell’ordine  Dorico  in  unfimil  paggetto.  Ma  lo  fcompartimento  di  quefìa 
faccia  co  fi  farà, che  lo  (patio  di  mego  fra  l' una,#  /’  altra  colonna  fta  per  fei  groffezge  di  colonna , 

# la  colonna  fia  otto  partala  fua  altegga.  con  la  bafa,  e’I  capitello,  l’ architraue  fia  quanto  è grop- 
pa la  colonna  di  fopra,#  cofi  l'arco, fopra’ l quale  fi  farà  una  cornice , l’altegga  deìlaquale  fia  per 
la  quarta  parte  maggior  deU’ architratte  finga  il  fuo  bafloncino ,#  il  quadrettodaqual  cornice  fa 
rà  capitello  a i pilafirelli,cke  faranno  della  groffegga  delle  colonne  neUa  parte  difopra.  lì  (patii  da 
i lati  fia  luna  colonna,#!! altra  fian  per  tre  groffegge  di  colonne,  l'altegga  della  portafarà,che 
l'architraueiche  fojliene  la  botte, fia  per  cornice  a detta  porta  mutando  parte  de  i membri , come 
fi  uede  nel  difegno.  fotto  la  cornice  fia  pofìo  un  fregio  ,ilqual  fia  dell' architraue  la  quarta  parte 
minore.#  fritta  la  pilaflrata  d'altrettanta  altezza  ,quanto  farà  da  effa  pilaflrata  al  grado  della 
porta;  fia  fatta  la  fua  larghezza  perla  metà,#  cofi  la  luce  di  queftaporta  farà  di  due  quadri,  le 
fincftrefian  fitte  a lincilo  della  porta,#  la  loro  largheggia  fia  per  due  colonne , l’altezza  farà  di 
proportione  a fchiancio.  L’ordine  fecondo  fia  la  quarta  parte  minor  del  primo,#  ilparapetto 

fia  fitto  alla  commoda  altezza,  il  rimanente  fia  diuifo  in  parti  cinque , quattro  faranno  per  l' al- 
tezza delle  colonne ,#  l’altra  parte  farà  per  l' architraue,  fregio  , # cornice , offeruando  le  date 
mi  fiere  di  tal  ordine,  la  larghezza  della  fine  fra  di  mego  fia  con  le  pila  frate  quanto  è largo  il  na- 
no <MLi  porta,  l’altezga  fua  farà  doppia  alla  largbezza.circa  il  fuo  ornamento  fopra  fia  oflerua- 
tala  regola  data  in fintili  porte,  le  fineflre  dalle  bande  faran  di  larghezza  come  quelle  da  baffo, . 
lafuaalteggafiaaliuellodiquella  di  mego.  la  eleuationdimezo  fopra  quefi’ ordine  fia  minor 
della  feconda  la  quarta  parte,  diminuita  per  la  fua  rata  di  membro  in  membro , # de  lle  luci  di  - 
<juefta,fia  tenuto  l’ordine  eh’ è nella  parte  prima  difotto:  ilquale  è uno  ifleffo  fuggetto . Ma  di  fa- 
ve, 0 non  fire  qutfto  tergo  ordine  è in  libertà  dell’ Architettore. 
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offendo  (come  ho  detto  nel  principio  di  queflo  libro  ) l’opera  tonica  tolta  dalla  forma  ma- 
tronale; è ancora  conucniente cofa  hauendoftafnre  alcun  camino  dicotal  ordine, d’imitar  piu 
che  fi  puote  quefia  jpetie,  per  fiare  ne  i termini  dell’ordine  feruando  il  decoro . Le  proportionì 
del  feguente  camino  faranno  quefle , che  confiituita  laconueniente  attenga  dell’ apertura  del  ca- 
mino,dal  fitolo  alt  arcbitrauefiaditiifo  inparti  otta,  che  faranno  ad  imitation  della  colonna  Io- 
nica, dailaqualfi  trarrà  quefia:forma  monftruofa,  o mefcòlatache  uogliamo  dire,  conforme  a tal. 
manierafiaqualfemiràpermenfola.  L’ architraue, fregio, & cornice  fini  dell'altezza  dellamen- 
fola  la  quarta  parte, partito  nel  modo  che  da  principio  s è detto:  Benché  quefti  tai  membri  rappre 
fentino  maggior  allegata, quefio auiene  (come altre  mite s’è detto ) dalla  uedutabafjàylaaual 
abbraccia  de  e membri  due  parti  cioè  la  fronte,.&  parte  del  (forto.  Quella  tauolafopra  li  ca * 
pitelli, che  occupa  l’arcbitraue,& il  fregio, alcuni  antichi  thanno  «fata, credo  per  bautr  maggior 
fputio  diferiuer  lettere,^  anco  perche  fi  dilettaronomolto  di  nouirà,  laqual  tamia  farà  ftmpre 
in  arbitrio deW ^Architettore di  farla  o di  lafciarla ..  il  fecondo  ordine  douefonh  Dtlfini  è fatto 
per  due  rifletti,  l'uno  è per  far  la  bocca  cbericeue  il  fumé  piu  aperta , l’altra  fi  è per  Iettar  uia 
quella  forma  piramidale,  che  fili*  gola  del  camino  muna  fianca  di  buona  altera  : lequai  cofe 
faranno  femprt  in  UbertàdcU’jìrcbitetto re  di  fhrlt  & maggiori  , & minori,  & tal  uolta.  dì 
non  le  fkrc« 
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_ Quefta  forte  dì  camini  torna  molto  commoda  per  luoghi  pìccoli  ,&  fi  ufi  piu  buffa  della  fac- 
cia dell'buomo , accioche  il  fuoco,  che  è molto  nociuo  agliocchi  per  la  uifla,fenga  offender  quella 
poff'a  [caldure  tutto' l rtfìo  della  perfona,  & maf  imamente Jtando  in  piedi . l'apertura  di  quefto  ca 
mino  fa  di  quadrato  perfetto . la  pilaflrata  faràd'effa  apertura!  la  fefia  parte . la  gola  rouefciafi 
farà  la  fettima  parte  di  quella . del  rimanente  fi  faran  parti  dodici , tre  fi  daranno  alla  fafcia  pri- 
ma , quattro  faran  per  la  feconda  ,&  le  cinque  che  aitangcranno  fi  daranno  alla  terga  fafcia , & 
anco  per  piu  ornamento  fe  gli  potranfar  li  bafioncim , come  fi  uede  lì  a canto . l'altera  del  car- 
toccio fia  quanto  le  tre fafcie fenga  la  gola  roucfcia,& d'eJJa  fatto  tre  parti  ;tma farà  per  il  fre- 
gio dotte  è iafcaocllatura , l'altra  farà  per  lo  urnuolo  eoi  fuobafioncino  t'I  pianetto, la  terga  fi 
darà  al  cartoccio , ilqual  cartoccio  penderà  dalle  bande  a liuello  della  gola  rouefcia  : ma  le  foglie 
penderanno  fin  fiotto  l’architraue  al  fuo  li  nello . l’altera  del  gocciolatoio  con  le  due  gole  roue- 
fcie , & la  gola  diritta  fra  quanto  la  feconda  & terrea  fafcia  con  la  gola  : ma  il  [porto  del  goccio» 
latoiofia  quanto  è tutta  l'altegza,&  il  j porto  della  gola  diritta, & gole  rouefcie  fia  fempre  quan- 
to la  [uà  altegga,&  qucfia  cotal  forma  bo  fatto  porre  in  opera,  laqual  torna  molto  grata  a tut- 
ti, & è di  grande  affetto . Ma  perche  quefia  proportìon  fi  dilata  molto  per  ogni  uerfofioue  oc- 
cupa gran  [patio  fi  potrà  fare  la  pilafirata  ddl’ottaua  parte  dell’ apertura,et  con  quelle  ifieffe  prò - 
portionifav  tutti  Li  membri  minori , & coft  tutta  l'opera  uerrà  proportionata  > & dipiu  gracili *• 
tà  in  [e.  là  parte  difoprafattaui  per  ornamento  potrà  l’Architettore  far  come  gli  piacerà  : per- 
che quefto  camino  s’intende  tutto  nella gr offesa  del  muro  » & quefi’ ornamento  fàna  ammodo 
per  una  porta , o fineflra  di  tal  ordine  ° 
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DELL’O  UDINE  CORINTHIO,  ET  DE  GLIORNAMENTI  SVOI.  CAP.  Vili. 

NeH’optra  Corinthia  Vitrutiio  tratta  fidamente  del  capitello  nel  quarto  libro  al  primo  capitolo, quali  ch’ei  uoolia  dire 
thè  porto  quello  (opra  la  colonna  Ionica, ella  fia  opera  Corinthia-:  benché  nei  fecondo  capitolo  dinota  la  deriuationdelk 
ni  e n fole  fotto  i gocciolatoi,  nè  per  queflodi  regola  nè  m irti  raalcuna  de  glialtri  membri . Ma  glianrichi  Romani  dilet- 
tandoli molto  di  quella  fpetie  Corinthia,comedeiraltre  ancora  ; fecero  lebafedi  quella  colonna  molto  ornate, &copiofé 
di  membri  : dellequai  bafe  per  darne  qualche  regolarle  fceglierò  una  del  piu  belio  edificio  di  Romaiche  è il  Pantheon,  dee 
to  la  Ritonda, ponendo  in  regola  tutte  le  fue  nnfure . 3 

La  colonna  Corinthia  per  regola  generale  fi  farà  d’altezza  di  parti  noue,  con  labafae*!  capitello , ilqual  capitello  fari 
di  altezza  quanto  è grolla  la  colonna  nella  parte  da  ballò  : ma  la  fua  bafa  fia  per  la  meta  d’e/ia  colonna , & fatta  di  quella 
quattro  parti, una  fi  darà  al  plintho  detto  zoccolo, & delle  due  parti  reftanti  fian  fatte  parti  cinque  , & una  farà  perii  ma* 
tochio  luperiore,&  il  mazzochio  inferiore  farà  la  quarta  parte  maggiore  . il  rimanente  fia  diuiloin  due  parti  uguali  una 
dcllequali  fi  darà  al  cauetto  difetto  coi  fuo  bafioncino  ,& con  li  due  quadretti:  ma  il  bafioncino  farà  la  feda  parte  d’effe 
cauctto,  Srciafcunquadrettofiaper  la  metà  del  bafioncino , e’1  quadretto  Copra*!  mazzochio  inferiore  fia  per  li  due  terzi 
del  bafioncino  :&  coli  l’altra  parte  fia  diuila , che’l  bafioncino  fu  la  feda  parte  del  tutto,*  il  fuo  quadretto  fia  per  la  metà 
d’efio  bafioncino,  Se  il  quadretto  fotto  il  mazzochic  fuperiore  fi  a laterzaparte  maggiordeii’altro . lo  aggetto  detto  fpor 
to,  fe  lari  lopra  ai  altro  ordine  di  colonne  fi  farà  come  quello  della  Ionica  : ma  (Vi  fuo  pofamento  farà  (opra  il  piano  da 
ballo,  fia  il  fuo  aggetto  per  la  metà  d’eflà  bafa, come  la  Dorica  : ma  fecondo  ! luoghi, doue  le  bafe  faran  polle,  fa  dibi  fogno 
che  T Architettore  fia  molto  accorto  : p ercioche  quando  le  bafe  faranno  fupcrate  dall’occhio  de*  riguardanti  ; quelle  milii» 
€C  torneranno  bene  : ma  s'elk  faranno  porte  piu  alte  che  la  uilla  de  glihuomini,  tutti  quei  membri , che  per  la  difiantiafa. 
ranno  occupati  da  altri  tuembri , farà  neceffario  che  fi  facciano  maggiori  delle  mifure  date  . & quando  le  bafe  faran  porte 
in  maggior  altezza,  fi  faran  di  minor  numero  di  membri, &piu  formofe  : Se  in  qucfto  fu  accorto  l’Architettore  della  Ri» 
^onda^heaaecoioiinepianelòpra’lprimo  ordine  dentro,  lece  le  bafe  eoa  due  causiti  si  ; ma  con  un  baffone  foloin  luqg® 
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s deriuation  del  capitei  Corinthio  fu  da  una  uergìne  Corinthia  , nè  altrimenti  mi  affatiche- 
rò di  narr are  la  fua  origine  : perche  Vitruuio  la  deferiue  nel  quarto  libro  al  primo  capitolo  • Di- 
to bethche  hauendofi  da  far  un  tempio  facro  di  quefto  ordinerei  fi  debbia  dedicar  alla  uergìne  Ma- 
ria madre  di  GieficChriflo  reientor  noftro  , laqual  non  pur  fu  uergìne  innan^  : ma  fu  uergìne 
nel  parto?  & dopo  l parto  ancora  » & cofi  a tutti  quei  Santi  & a quelle  Sante , che  hanno  tenuto 
ulta  uerginalc  : quefio  tal  ordine  fi  conviene  anco  a monafleri,  & a chio[iri,che  rincbiudon  le  uer 
gini  date  al  culto  diuino,fi  fura  di  quefla  maniera  • Ma  fecafe public he  ? o private  ? o fepolcri 
fi  faranno  a perfine  di  ulta  honefla  , & caftan  fi  potrà  ufarequefto  modo  di  ornamenti  per  fervar 
il  decoro  del  capitei  Corinthio  . l'altera  fard  quanto  è gr offa  la  colonna  da  baffo  ? & la  cimafa 
fia  la  fetiima  parte  di  tutta  l' alt  ezga.del  rimanente  fian  fatte  tre  parti?una per  le foglie  da  baffo $ 
l'altr  a fi  dar  à alle  foglie  dime%o , la  tenta  fiacofiituitaperli  Caulicoli ,o  viticci  che  dirii  voglia- 
mo : mafia  efii  viticci,  & le  foglie  di  meyo  fia  lafciato  un  fpatio  per  le  foglie  minori , dalle  quali 
nafbono  ii  uiticci  . Formato  il  capitei  nudo  fegnato  B,  ilqual  fard  nella  parte  difitto  quanto  è 
groffia  la  colonna  nella  parte  difipra:  fotto  la  cimafa  fia  fatta  una  cinta  onero  una  correggia,!' al* 
t e%ga  dtUaqua l fia  per  la  metà  della  cimafa , della  qual  cimafa  poi  fatte  tre  parti , una  farà  la  go- 
da rouefiìacolfìio  quadretto  > l altre  due  fiano  per  fa  cimafa  • fotto  le  quattro  corna  della  cimafa 
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fan  fitti  ti  uit  ieri  maggiori , & nel  me- 
go  della  cimafa  fia  un  fiore  di  tanta gra- 
quanta  è l'altera  della  cimafa , 
fotte  ilquale  fi  faranno  li  uiticci  minori . 

/ otto  li  uiticci  maggiori , & anco  folto  i 
tnirtori  fìfiran  le  foglie  di  mego  ,fra  le - 
quali  nafeeranno  le  foglie  minori  , & da 
quelle  nafeono  li  uiticci . le  foglie  di  mego 
faran  otto,&  altrettante  faran  quelle 
difetto  ,pofle  nel  modo  che  fi  dimofira 
nella  figura  C.  La  largbegga  della  cima- 
fa  da  angolo  ad  angolo  per  linea  a fchian 
fio  farà  per  due  diametri  della  colonna 
da  baffo , laqual  pofta'in  un  quadrato, & 
fuori  di  quello  tirato  un  cerchio  maggio* 
re,  che  tocchi  li  quattro  angoli , & fuori 
del  maggior  cerchio  fitto  un  altro  qua- 
dro , diuifo  per  linee  a fchiancio  dimoflre 
rà  dette  linee  effer  in  lungfigga  per  due 
groffegje  di  colonne  > còme  dice  il  teflo 
di  Fitruuio.  Madella  linea  B,C,  fi  fi- 

rn un  triangolo  perfetto,  & alì  ungo 
loX,  farà  il  punto  da  fcauare  la  cimafa  : 

& di  quella  parte , che  è fra  il  cerchio 
maggiore,  & il  cerchio  minore  , fìan 
fitte  quattro  parti,  una  rejlerà  fopra 
ì ^4,  et  tre  ne  uafileuatQMÌa  in  qttefto 
modo  ychepofto  una  punta  dclcompaf 
fo  al  punto  X,et  ì altra  punta  fopra  Ì>A, 

& circuendo  da  E,  a C,  doue  interfeebe- 
rà  la  linea  curuane9  due  lati  del  triango  I 
lodi  farà  il  termine  delie  corna  del  capi-  Fc 
fello . ìefjempiodi  queflo  è nella  figura  ^ 

D9-& a quello  modo  la  cimafa  uerràa 
piombo  del  goccolo della bafar  dì  manie- 
ra, che  non  ci  farà  linea  alcuna  fitta  a 
cafo , augi  tutte  faran  portate  dalla  ra- 
gione Geometrica , & probabile  •* 


D « Diametro  del- 
la colonna  da  baf- 
fo , onero  grojfeg-  , 
ga  • 


G.  Fiere . 

Cìmatio 
tAbaco 
Cauliculo-j  uiticcio 
Foglie  minori, 
foglie  di  me%o  » 
Foglie  difotto . 


C.  Groffeiga  delia 
colonna  difopra  a 
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Quanto  aU’archltraue, fregio,  & cornice  Coriti 
tfiia < come  ho  detto  nel  principio  di  quello  capi- 
nolo ) Vitruuio  non  dà  indura  alcuna , benché  no- 
mini la  deriuation  delle  menfole  , lequali  fi  poflon 
fare  in  ogni  maniera  di  cornice,  come  fi  nette  nel- 
l’antichità.  Ma  per  proceder  modtftamente,non 
demando  molto  dal  teflodi  Vitruuio  ; porrò  fopra 
il  capitei  Corinthio  gli  ornamenti  Ionici  aggiun- 
gendo i baroncini  all’architraue , & uuouolo  fot- 
co  il  gocciolatoio-,  come  fecero  alcuni  modelli 
Architettori  Romani.  Dico  che  fatto  che  farà 
l’architraue,  come  è detto  nell’ordine  Ionico  : fot 
to  la  fafcia  di  mtio  , fia  fatto  un  baroncino  del- 
l'ottaua  parte  della  fafcia  di  tnezo , & fotto  la  fa- 
fcia difopra  fi  farà  un’altro  baroncino  dell’ottaua 
parte  della  fafcia  di  fopra,  lauorati  come  qui  fotto 
C dimoftrato  : poi  fatto  il  fregio  con  la  fua  gola 
rouefcia  & il  denticelo  con  ileitnatio  fuo,  fopra 
quello  fi  metterà  lo  uuouolo  di  tanta  altezza, 
quanto  è la  prima  fafcia  : ilqual  per  il  fuo  fporto , 
& anco  per  la  fua  fcultura  fi  dinioftrerà  maggiore 
deila  falcia  di  meto  . Sopra  lo  uuouolo  fia  pollo 
il  gocciolatoio,  & la  gola  diritta  con  la  gola  roue- 
fcia , come  nel  Ionico  s’è  detto  • 
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Alcuni  Architettori  Romani  procedendo  un  po 
co  piu  licentiofamentc , non  pur  fecero  lo  uuouo- 
lo  fopra  il  dentello  : ma  fecero  ancora  le  menfole, 

& il  dentello  in  una  iftefl'a  cornice , laqual  cofa  è 
molto  dannata  da  Vitruuio  nel  quarto  libro  al  fe- 
condo capitolo  : percioche  i dentelli  rapprefenra 
noleteffe  d’alcuni  trauicelli , detti  afieri  da  Vi- 
truuio : df  anco  le  menfole  fon  fatte  ad  imitation 
d’altre  celle  di  legni  nominati  Canterij  da  elfo  au- 
tore, lequali  due  forti  di  trauicelli  non  pollòn  Ila- 
re l’un  fojpra  l’alt ro  in  un  medefimo  luogo  :&  io 
per  me  nbn  comporterò  mai  in  una  cornice, men- 
iole  & dentelli , quantunque  Roma  ne  fiacopio- 
fìfsima , & anco  in  diuejrfi  luoghi  d’Italia.  Ma 
procedendo  mode  flaiii  ente  in  tal  ordine,  iotrouo 
una  règola  generale,^  che  l'altezza  della  colonna 
con  la  baia  , & il  capitello  fi  diuide  in  quattro  par- 
ti , & una  d’elle  fidi  ill’àrchitraue , fregio,  & cor- 
nice : & tale  altezza  corrifponde , & quello  fi  ac- 
corda con  l’opera  Dorica,  che  detti  membri  fon  la 
quarta  parte  dell’altezza  della  colonna . Quella 
quarta  parte  adunque  lì  diuideri  in  parti  dieci,  tre 
far*JCLper  l’architraue  fcampartico  nel  modo  detto 
difopra  , tre  fi  daranno  al  fregio  , & delle  quattro 
reftanéi  lì  farà  la  cornfce  in  quello  modo;  delle 
quattro  parti  fiati  fat  te  parti  ix . una  parte  farà  per 
la  gola  rouefcia  fopra’l  fregio,due  parti  fi  daranno 
al  uuouolo  col  fuo  quadretto , due  altre  parti  fian 
per  la  menfola  con  la  fua  gola,  l’altre  due  parti  fa- 
ran  per  il  gocciolatoio,  le  due  parti  rellanti  faran- 
no per  la  gola  diritta  con,la  fua  gola  rouefcia,  la- 
qual farà  per  la  quarta  parte  della  gola  diritta  . lo 
aggetto  di  tutti  1 membri  fia  come  è detto  difo- 
pra,&  fi  potrà  ancora  far  quefl’architraue  , fregio, 

& cornice  la  quinta  parte  dell'altezza  della  colon 
na,come  dice  Vitruuio  del  teatro  nel  libro  quarto 
al  fotti  tot  capitolo , - * A 
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farà  fatta  come  s è detta  dell' altre  fecondo 
la  faa  altt'ZgayYHa  da  piedi  xvi. in  giu  fi  a 
diminuita  lafeflaparley  con  la  regola  data 
net  principio  dell'ordine  Tofcanoz&s ella 
fardftriata  cioè  [cartellata  y fi farà  come  la 
Ionie ay  ma  te  fcanellature  faran  piene  dal- 
la terza  parte  ingiù , come  fi  dimoftra  qui 
a canto * Harcbitraue)frtgioy&  cornice 
diquefta,  faenza  menfole , per  dimojlrar  la 
diuerfità  delle  mi  fare  ;.itfao  architrane  è 
permezagroffézza  della  colonna  ài  fregio 
perche  ua fculpito-è  la  quarta  parte  mag- 
gior dettar  chi  traue  ycr  la  cornice 0fen^a 
lagoletta  del  fregio  >è alta  come  l'archi  tra 
ne*  ^altez^a  del  tutto  è manco  della  quin 
ta parte  dell'altezza  della  colonna ; nondi- 
meno fé  lo  aggetto  del  gocciolatoio fardga 
gliardo  i dimoftrerd  di  maggior  altezza* 
che  non  fard  in  effetto  fard  di  meteo  pe- 
fo  a l'edificio*  Onde  il  prudente  Archi- 
tettorepuo  fempre  far  elettion  di  quelle; 
parthebe  piu  al  fuo  commodo  tornano $ur 
ch'egli  non  fi  allontani  molto  dagli  ferini 
di  VitruM0y& dalla  Ironaanticbitdjaqua 
le  fi  conofce  per  gli  ferini  d'effo  autore» 
Etfe  per  alcun  accidente  la  colonna  Co - 
rinthìa  haurd  btfògnoe  del  fato  proportio * 
nato piedìfialto^non battendo ad ubidire  a 
cofaatcunafafaaproportionfardy  che  la 
faa  larghezza  / in  quanto  il  dado  della  ba- 
faylaqual  larg  bezgg  fin  (lini fa  in  tre  par- 
tir & due  parti  faranno?  aggiunte  alle  tre r 
& quejìe  faranno  per  la  faa  altezza,  cioè: 
il  netto  faenza  le fue  cornici:  lequalì  co  fi  fi 
faranno iche  Foltezza  dei  netto  del piedi- 
fiallo  fio  diuifo  in  parti  una  d'effe  fi 
darà  alla  faa  ha fa  r&  l'altra  fi  darà  alla 
faa  cima falche  ue  r ranno  ad  e fare parti ix. 
&cofi  queflo  piedijiallo  fard  propor  lio- 
nato alla  colbnajaquale  è ancor  lei  di  par- 
ti ix.  ma  de  i p articolar  membri  si  della  ba 
Jdyco  me  della  co  rai  c e >dimv faterà  qui  aita- 
ti diuerfè  antichità r delle  quali  il  giu  die  io 


fa  Architettore  fi  potrà  fornire  : ma  piu 
attendante  mente  mi terzo  libro  delle  anti- 
chità r doue  faranno  molti  vrdiutrfi piedi* 

flaSk  tutti  mrfurati  dagli  antichi* 
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Fra  l’altre  antichità  di  opera  Corinthia,  che  fiueggono  in  Italiana  me  pare  che’I  Pantheon  di  Roma  , 8c  Parco  trionfale,, 
«he  è fui  porto  d’Ancona  , fian  delle  piu  belle , & delle  meglio  inrefe  : ddqualarco , il  capitello  qui  fotto  A,  è proportio- 
nato  al  proprio  trafportato  da  grande  a picciolo  con  gran  diligenza , l 'altezza  debutale  fi  allontana  da  gli  fcritti  di  Vitru- 
uio  : nondimeno  ha  però  buomfsima  corrifpondenza , o forfè  cftfc  Vitruuio  intefe  che  l’altezza  del  capitei  Corinthio  folle 
per  la  grolTezza  della  colonna  fenza  la  cimafa:  ma  che’ltello  in  quella  parte  lìa  fallato  : perche  non  fol  quello  prefence 
capitello  trouo  di  quella  proportene  :.ma  molti  altri  nehoitrouati , che  l’altezza  fua  è per  una  grollèzza  della  colonna 
fenza  la  cimala . le  colonne  dt  quello  arco  fon  fcanellate  nel  modo  qui  dimollrato,  & ucngono  alquanto  piu  di  mcze  fuor 
del  uiuo . il  piedillallo,  & labaia  fopra  elTb  è membro  del  medcfimo  arco,  fatto  conia  fua  proporr  ione  minutamente  . Le 
cornici  qui  a canto  furono  trouate  al  fioro  tranlitoriom  Roma  .quella  fegnata  A,  è molto  modella  per  cornice  Gorinthi* 
fenza  menfolc . quella  fegnata  B,  è alquanto  piu  licentiofa , per  eifcrc  i due  membri  d’una  illelfa  natura  : ma  quella  fo- 
gnata C,  è licenttolìfsima,  & per  li- membri  addoppiati  *che  dal  gocciolatoio  in  giù  hanno  difgratia  grande , & anco  per- 
che il  gocciolatoio  a ranta  cornice  hapochifsimolporto..  La  bafi  d’un  piedtflaìlo  fegnata  D,  è bellifsimapermio  auifo, 
& anco  ilbafamento  fegnato-E,  benché  filile  un  balamento,che  continuaua  lungo  uno  edificio  : nondimeno  puote  Cernire- 
per  la  tfc fa  d’un  piedillallodeqiraicutte  cofe  fi  polTono  applicare  all’opera  Corinthia,  & anco  alla  Ionica  ne  ho  uedute  di 
fimili  .i’architraue  fegnato  V,è  in  Verona  ad  un’arca  trionfale  , le  cui  falcie  fan  contrario  effetto  di  quel  che  deferì  ue  Vi«- 
truuio  : nondimeno  io  l’ho  uoiuto  porre  qui  per  dimoftrar  tal  differenza.  & ben  ch’io  non  dica  qui  tutte  le  particolare  naia*, 
fire  di  quelle  antichità  t elle  fon  però  propo manate  alle  proprie  antiche , & in  quella  picciola  formaxidotte  ». 
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Della  porta  Coritnliia  Vitruuio  non  tratta  cofa  alcuna,ma  io  ricorrerò  alle  antichità  , che  ancora  fi 
uevoonoAi  porta  qui  fotto  fegnata  S,&  Y,è  a Tiuoli  (opra  il  fiume  Teuerone, ad  un  tempio  tondo  doperà 
Connthia:  laqual  porta  è diminuita  nella  parte  fuperioreda  decima  ottaua  parte,  l’altera  Tua  palla  due 
quadri.  il  rimanente  de  i membri  è tutto  proportionato  alla  propria.  La  fineftra  legnata  T,&  X*è  al  me- 
delfino  tempio  diminuita  come  la  porta,  le  pilaftrate,&  altri  membri  tutti  fon  proportionati  a.d  ella  fi- 
neftra;  ne  iquali  con  dihgentia,&  col  coni  palio  fi  potrà  trouare  il  tutto. 

• . ■ 4%  • ■ ; 
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‘ La  fcguente  porta  fegnata  P,&  Z,  è quella  del  Pantheon,detto  la  Ritonda  in  Roma,opera  Corinthia? 
laquale  e in  largherà  palmi  xx.antichi.  è la  fua  altera  palmi  xl.  & fi  dice  che  è tutta  d’un  pezzo , cioè  il 
*elaro  delle  pilafirate , & io  per  me  non  ci  ho  ueduto  commefiura  alcuna  . la  pilaftrata  di  quella  porta  è 
della  larghezza  del  lume  per  l'ottaua  parte,  & queft’c  per  efifer  detta  pilaftrata  per  il  fuo  fianco  di  buonifi- 
fima  grolle  zza:  la  fronte  dellaquale  non  fi  puote  guardare  lenza  che  fi  uegga  parte  del  fianco  ancora , il- 
qual  la  fa  parere  a i riguardanti  di  maggior  groffezza  in  fronte,  che  effa  non  è in  effetto  : & quella  porta 
per  elfer  di  tanta  altezza  è a piombo,  & non  diminuita  come  falere  qui  a dietro  . Tutti  gli  altri  mem- 
bri fon  proportionati  alla  porta  con  diligentia  trafportati  piccioli.  - La  bafa  fopra  la  porta  e come  quel- 
le delle  colonne  piane  fopra’l  primo  ordine , laquale  ho  allegata  nella  bafa  Corinthia  nel  principio  dà 

queftordine.  -is 
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la  porfa  qui  fotta  dimofirata  è a T>aleftina,che  bor fi  chiama  Telefiina,  & è opera  Corintbias 
l'apertura  della  quale  è di  due  quadri,  lafuapilaflrataèperla  fefìa  parte  d'efjalargbe%ga,par™ 
tifa  nel  modo  che  s è detto.il  fregio  è la  quarta  parte  maggior  d'efjapilaftrata.  il  gocciolatoio^ 
gli  altri  membri  fia  quanto  la  pilafirata, partiti  nel  modo,cbe  qui  fi  uede.  le  menfole  pendono  soli 
a baffo,  come  fi  dimo ftra.il  fi  ontifftciofia fatto  come  s'i  detto  nell’ordine  Dorico  a carte  I4f„ 
mila  fecondafaccia.  " * 
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Quefia  porta*  U(ptd  è differente  da  tutte  le  altre , che  nell'antichità  io  habbia  mai  uedute  ;è 
nondimeno  molto  grata  all’occhio , er  rapprefenta  grandezza , laqual  è fuori  di  Spuleto , circa 
ptexo  miglio, fuor  di  firada  yam  tempio  antico  d’opera  Corinthia . delle  fue  proportioni  t&  dei 
membri  particolari  non  mi  fenderò  piu  olirà  ; percioche  col  compafj oft  potrà  trouare  il  tutto  da 
chi  diligentemente  lo  cercherà  * 
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Di  quefi' opera  Corintbia , laqual  diletta  molto  uniuer fralmente  a tutti, ancora  eh' ella  fia  di  piu 
membri, dandone  alcune  regole  generali,  per  fiat  isfar  piu  a chi  di  quefia  mia  fatica  fi  diletterà, far 
mero  io  piu  farti  d’eifficij . Et  perche  quelli  Architettori  antichi,che  uolfero  che  le  fabriche  loro 
andajj'ero  a perpetuità,  fecero  li  pii  fri,  che  fafiengon  gliarchi  di  buonifitmagrojjegga . Dico  che 
la  feguer  te  faccia  laqual  potrà  feruir  a diuerfe  co  fa , sì  come  ilgiudiciofa  Architettore  potrà  cofi 
derare  à i pilafiri  di  tanta  larghetta  infror.te,quàta  è l'apertura  de  gliarchi:  ma  la  fitagrofciL 
dia  quarta  parte  d'ejfa  apertura . Lagrofegga  delle  colonne  farà  la  fefia  parte  della  fonte  del 
ptlaflro  . t nicchi  fra  l'una  & l’ altra  colonna  fian  fatti  per  due  graffale  di  colonna . la  fa  a altez- 
za farà  poco  piu  di  due  quadri . l'altezza  del  piediftallo  fia  per  tre  graffale  di  colonna,  l’altera 
dell' arco  fi  farà  di  due  quadri . l'altezza  delle  colonne  con  le  bafe , & i capitelli  faran  di  partiix. 
& me%o . Le  pilajìrate  de  gliarchi  fi  faranno  per  me%a  colonna , & co  fi  l’arco . l’impofia  che 
fofìien  l’arco  fta  della  medefima  altezza  fatta  nel  modo  cb’è  quella  del  teatro  di  Marcello, nell'ora 
dine  Ionico  a carte  1 61.  Laqual  impofla  feruir à per  cornice  alla  porta,  l'altezza  dellaqual  por- 
ta cofi  è da  fare,  che  fatto  detta  cornice fta  fatto  l'architrauc  d'altrettanta  altezza , & da  quella 
in giù fian fatte  due  parti  fin  a i gradi,  una  dellequali  farà  la  faa  larghezza, & cofi  la  cornice  del- 
la porta  farà  a lineilo  di  quella  delle  fineflre . & la  cìmafa  del piediftallo  faràper  piana  delle  dette 
fineftre  : la  luce  delle  quali fia  di  proportion  a fchiancio , & la  pilafirata  la  fifa  parte  del  lume . i 
piedifiatlì,  bafe,  & capitelli,  cioè  i membri  particolari  fian  fatti  come  nel  principio  di  quefi' ordine 
s è detto . Sopra  le  colonne fia poflo  l’arcbitraue , il  fregio , & la  cornice , partite  nel  modo  che 
da  principio  se  dimofirato . L'altezza  del  fecondo  ordine  fi  farà  per  la  quarta  parte  minor  del 
primo,  diminuiti  tutti  li  membri  per  la  faa  rata  parte,  sì  come  nella  figura  fipotrà  uedere , <&• 

anco  mi  furar  e . La^  eleuation  di  mego , laquale  non  ho  per  un’ordine  intero  : ma  afai  piu  bafa , 
per  /’  altezza faa  farà  quanto  è l'apertura  de  gliarchi  da  baffo, & la  faa  cornice,  laquale  fa  ufficio 
d’architraue,  & fregio,  &farà  la  quinta  parte  di  tutta  l’altezza, le  mifure  dcllequali  fi  potran- 
no trar  dal  capitello  Dorico,  & anco  per  ornamento  maggiore  fa  gli  potrà  fare  il  fafiigio  ,0  fion- 
tifaicw  che  dir  lo  uogliamo  ,'ilquale  facendo  fi  nel  mezofii  due  fapra  li  nicchi  farian  uitiofi  : mafie 
gli potran fare  duo  front  tfaicij  tondi:  perche  cofi  l’opera  farà  uariata,et  piu  diletteuole  all’occhio. 
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Ogrihora,  che  V Architettore  uorrà  edificar  un  tempio  facro , quanto  il  firn  piano  fard  piu  rU 
leuato  daterra,  tanto  lo  edificio  haueràpiu  maefià,che  cofi  han  fatto  i buoni  antichi  : benché 
d’altre  forme  di  tempi]  ufarono  gli  antichi  molto  differenti  da  i nofirùpercioche  efii fkceuanoun 
corpo  folo,ma  noi  Cbrtfiiani  facciamo  la  maggior  parte  de  i noftri  tempi]  in  tre  parti  ; una  parie 
di  me%p,&  due  parti  per  banda, & anco  tal  uolta  le  capelle  s’intendon  nelle  due  parti  , & alcuna 
uolta  le  capelle  fi  fanno  fuori  de  i due  lati , sì  come  fi  dimoftra  nella  pianta  qui  folto-  La  latra 
gbezjx  di  quefia fàccia  farà  di  p.;  rti  xxxij.una  dellequalifarà  lagroffezza  d’una  colonnata’  fra- 
ti} di  mezo  fi  daran  fette  parti, a’ {pati]  maggiori  dalle  bande  fi  daran  quattro  parti,& mezo -fra, 
ima  colonna,  & l’altra  doue  fono  i nicchi  faranno  due  parti , & cofi  le  parti  xxxi].faran  dijlri- 
huite.le  pilaftrate,che  foflengon  Parco  faran  per  la  metà  della  colonna . l’apertura  della  porta  fa- 
rà in  larghezza  tre  parti  & mezo , & la  fua‘ altezza  farà  parti  fette . iimpofia,  che  foilien 
l’arco , farà  d’ altezza  quanto  è la  pilafirata  ,&  farà  per  cornice  non  folo  alla  porta,  ma  alle  fi* 
nefire  ancora . l’altezza  del  piediftatio  farà  per  tre  parti  - l’altezza  della  colonna  fia  di  parti 
ix.&  me\o  con  la  bufa, e’ l capitello,? architraue, fregio  , & cornice  fian  fatti  per  la  quarta  parte 
dell'altezza  della  colonna  : & cofi  de  iparticolar  membri  che  ci  reftano  fia  offeruata  la  regola 
y prima.deììe  fineflre,&  de  i nicchi, & deglialtri  ornamenti  fi  può  nella  figura  comprendere  ,statt 
co  mifurare.  L’ordine  fecondo  farà  in  altezza  la  quarta  parte  minor  del  primo  » &fian  diminuiti 
tutti  i membri  per  la  fua  rata  parte  : ma  l' architrauc, fregio, & cornice  farà  diuifo  in  tre  parti  u- 
guali,una  farà  per  l’arcbitraue , l’altra  per  il  fregio  doue  uanno  le  menfole  t la  terza  fia  data  ab * 
la  corona, & alla  Scima  : il  fronti fricio farà fatto  nel  modo > che  nel  Dorico  per  F'itruuio  s’è  dima 
firato . le  ducale  dalle  bande fiequali  fono  per  ornamento  della  facciata , & anco  per  fofiegno,faa 
ramo  la  quarta  parte  d’ un  cerchio, e’ l centro  d'eff  t farà  il  pmto  JL,<&  B, delle  qual  cof  ; poi  foprct 
ogni  arco  che  inside  le  capelle  fe  ne  potrà  metter  una, che  farà  gran  foflegno  alla  parte  di  mezfi»£$ 
anso  da  quelle  potranno  feender  le  acque  dal  tetto  difopra  nelle  parti  piu  buffe  » 
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La  diujfion  della  fedente  opera  farà,  che  deluano  fa  Luti  pìlaftro  & l’altro  fiati  fatte  tre  par- 
ti , una  d'efiefiaper  la  largherà  del  pìlaftro , & la  fuagroffegga  fia  per  la  metà  d’elfo . lagrU 
fegza  della  colonna  farà  perla  metà  della  fonte  del  pìlaftro . l'altera  fua  fi  farà  di  parti  x.,& 
mezo,  con  la  bafa,  & il  capitello,  & cofì  le  pilaftrate , che  foflengono  l’arco  fixran  per  megfi co- 
lonna . I impofta  dell  arco  fia  altrettanto , le  mifìtre  dellaquale  fi  pofion  cattar  dal  capitei  Dorico  ■ 
mutando  i membri , & quefta  f ruirà  per  cornice  alla  porta , & anco  per  foftegno  delle  fineflre  fio- 
botteghe . I altezza  dell'arcotperche  tal  uolta  alcuni  accompagnamenti  lo  comporteranhc 
co  fi  baffo  come  è dimoflr ato  ,farà  di  tre  parti  in  larghezza , & di  cinque  in  altezza , & co  fi  L 

porta 
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portaharà  la  medefma  proportene . la  pilaflrata  deUaqual  farà  d’effa  larghetta  la  retta  parte. 

fi*  ^nìIt.ettore  Ul%rjfar  ^te^a,'*e  di  addoppiata  (tltt'ffialiàìuct  Urftiefff> 

a porta  uerra  ancor  effa  Ai  tal  proportene  tma  le  colonne  haueran  bifogno  d.’ un  roccolo  ma- 
irato  folto  le  bafe , che  di  tal  cofegli  antichi  fi  fono  accommodati . L’aketta  dell' architrave , 
fregio  ,& cornice  fia  per  due  grafferò  di  colonna , partite  come  è detto  nella  regola  prima , o nel 
modo  , che  fon  alcune  delle  antiche  nelle  pajfate  carte . Et  perche  il  fuolo  del  'fecondo  ordine  al 
piano  della  cornice  del  primo,  da  fotta  l’arco,  fin  fono  il  fuolo  faria  gran  fratto  per  far  crociere  ■ 

io  intendo  in  tal  cafo  al  dritto  d'agni  colonna  far  un' arco  ,&  ogni  ffiatiouoltare  a catino,  o a cu- 
pola che  dir  la  uogliamo . L’altera  del  fecondo  ordine  fi  farà  per  la  quarta  parte  minor  del 
primo,  drnfa  m quello  modo  : il  Podio  detto  Parapetto  fia  di  altezza  per  due  graffette  d'ima  r0 
toma  da  baffo  ,&  da  lì  in  sii  fian  fatte  parti  cinque , ma  fi  darà  all'arcbitraue,  fregio  corn  r- 
ee,  & le  quattro  faranno  per  la  colonna  : & le  pilafrrate , che  tengon  siigli  archi  firn  per  mera 
colonna , & cofigli  archi . Del  rimanente  de’  membri  fia  offeruata  la  regola  generale  &fc 
quefia faccia fi farà fopr a ad  alcuna  piagna,  come  per  le  botteghe  fi  dmoflra,  tornerà  molto  com 
moda  ,.  &Jarà  d ornamento  un parapetto fopra  l’ultima  cornice  ima  per  afiicurarfi  da  pio? gì  e , 
& da  ghiacci , farà  da  far  un  fuolo  altra  molte  altre  diligentie,dilafire,  con  ifuoiincaflri  ben  fi- 
gillati  con  buonifimifiucchi,  & fopra  tutto  che  fia  di buona  pendentia  , acciocbe  le  acque  non  fi 
ritengano  .*  ma  piu  fìcur a farà,  fedi  buone  lame  di  piombo  faran  coperti  tai  fuoli . Et  benché 
tutti  i buoni  w Architettori  damano,  sfuggono  il  porre  una  colonna, o pilaflro  fopra  mrnno  ; il- 
che  non  lodo  anco  io  : nondimeno  per  hauer  io  ueduto  un  filmile  fuggetto  al  portico  di  Pompeo  in 
Kd/ma  >ma  doperà  Dorica però,  io  ho  prefi i però  tal  ardire  fe  alcuno  uoleffe  di  tal  cofa  feruirfi  * 
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•Perche  i Venetianxfi  dilettano  molto  nelle  fue  fàbriche  d’opera  Corinthia , & cop'.ofa  di  fine- 
fin, & di  pogginoli  affario  nt  ho  formata  una  copio fijfima  di  lumi,  di  pogginoli.,  & ho  uoluto 
far  loggia  foprd  loggia , lequal  cofe  preflaranno  piu  cotnmodità  che  i poggiuoli , & la  fdhrica  ba- 
tterà maggior  prefentia  : percioche  tutte  quelle  cofe  dentro  adequali  la  uifia  fi [può  dilatare  ,fim 
fempredipìufatisfhttione,. 

Lo  fcompartimento  della  feguente  facciata  farà,  che  la  fua  larghe ZZ*  fia  diuìfa  in  parti  xxx. 
una  dcdequali  farà  la  gr  offesa  dima  colonna,  lo  (patto  di  mezo  fra  le  coione  farà  per  quattro  co 
lonne,ma  tutti  gli  altri  faran  di  trc,&  cofi  faran  dijlribuite  le  trenta  partì . Caltele  delle  colon- 
nefaran  di  parti  dieci  & me%p,con  le  bafe,et  con  i capitelli.l’arcbttrauejl  fregio,et  la  cornice  fia 
dell’altezza  della  colonna  la  quinta  parte . “Partiti  li  membri, come  sé  detto  piu  a dietro  ; la  luce 
deUe  finefìre  fia  in  larghezza  per  una  colonna  & mezp, tutte  a piombo  da  alto  a baffo  : ma  l'altea 
Za  ielle  prime  da  baffo  fia  di  tre  parti  in  altezza*  & di  quattro  in  larghezza . quelle  di  fipra,  che 
feriranno  aUejlanze  me%aie,ft  fatano  di  proportion  a fchiancio.  La  larghezza  deUa  porta  farà 
per  duegroffezze  di  colonna, et  per  l'altezza  di  quattro.la  pilafirata,il  fregio, la  cornice  fia  come 
é detto  ded’altre.et  cofi  la  cornice  d’effa  porta  farà  a lineilo  di  queUa  deUe  finejlre  da  baffo.  L’or- 
dine fecondo  fia  piu  baffo  del  primo  la  quarta  parte,  ma  fatto  il  parapetto  con  li  balauftri  di  tana 
ta  altezza  quanto  è larga  la  luce  d’una  fineflrafil  rimanente  dell’altezza  fin  diuifo  in  parti  v.una 
fi  darà  aWarcbitraue , al  fregio,  &■  alla  cornicele  quattro  faran  per  la  colonna  con  la  bafa,  e'I  ca 
pitelloJ altezza  delle  finestre  fia  di  due  quadri,  del  rimanente  degli  ornamenti  fia  fatto  come  le 
cofe  paffute  di  fimilfuggetto:&  cofi  la  porta  della  loggia  fia  come  quella  da  baffo,  & Slmilmen- 
te le  finejlre . L'ordine  terzo  fia  diminuito  dal  fecondo  la  quarta  parte , a membro  per  mem- 
bro la  fua  rata  parte, eccetto  l'altezza  delle  finefìre,  lequal  fi  faranno  di  due  quadri , <&•  piu  pre- 
fio di  piu,che  di  meno, per  la  fua  altezza  che  dafeminuifie  affai,  la  eleuation  di  mezo  fia  di  altez 
zaminuita  il  quarto, come  dell altre  è detto,  l'architrauefil  fregio ,&  la  cornice  fia  d'effa  altezZ* 
la  quarta  parte,  & il  frontifiicio  fi  farà  nel  modo  che  s’é  detto  a quel  del  tempio  Dorico  : &s’ al- 
tre mifure  ci  refìanoffempre  fi  dee  ricorrere  alla  regola  prima.  Et  quefla  fabrica  non  pur  finiria 
per  una  al  coftume  di  Venetiatma  alla  uilla  faria  molto  al  propofìto,et  di  grande  afbetto.&fe  per 
lauillas’haueràdafare  quanto  ella  farà  piu  dettata  da  terra,  hard  maggior  preferita, & le flan- 
gefotterranee faran  piu  fané . Qui  fitto  non  dimoftrerò  pianta  alcuna  di  quefia  feguente  fàc- 

cia » perche  laprofgettiua  delle  loggie  dimofira  il  tutto  chiaramente . 
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Tofiibil  coft  faràxome  ho  detto  altre  uolte,cbe  un  .Architettore  batterà  gran  copia  di  colon - 
ne  di  talfottigliegza,che  uolendo  egli  fare  una  compofttione  d'uno  edificio  per  commodo  &■  per 
bi fogno  di  chi  uorrà  (pendere, ut  ornare  detto  ed  fido  ; quelle  lai  colonne  non  faranno  ai  propos- 
to di  votai fabrica,  fe  I'induftria,  & l’arte  dell\A  rchitettore  non  farà  tale, che  di  tal  co  feci  fi  Jap - ' 
pia  fruire . La  compofttione  di  quefia  facciata  farà , che  il  unno  d' un arco  fta  di  doppia  attenga 
alla  fia  larghetta  ; <j r il  pilaftro,  che  fojhengli  archi  fia  in  fronte  per  la  metà  di  tal  larghegja; 
ma  fatte  d’eJJ'a  tre  parti  & mega  : una  farà  per  la  grojfegga  d’una  colonna  : il  J patto  fra  le  due 
colonne  farà  per  mega  colonna;  & altrettanto  le  pilafirate  : l' altezza  del  piedi ftallo  finga  il 
dado  da  baffo  detto  zoccolo , farà  quanto  la  fronte  del  pilaflro,  partiti  hfioì  membri , come  è det 
to  del  piedifiallo  Connthio . L’altegga  delle  colonne  con  le  bafe , & con  i capitelli  farà  di  parti 
xi.  nè  farà  tal  atteggia  uitiofa  per  efj'er  due  colonne  addoppiate  , & quafi congiunte  in  una,  & 
pofìe  in  tal  luogo  piu  per  ornamento , che  per  f oftegno  d’ alcun  pefo . L’altegga  dell’arcbitraue, 
fregio,  & cornice  fi  farà  dell’ atteggia  delle  colonne  la  quarta  parte , & a piombo  delle  colonne 
finn  rifattati  tutti  li  membri , eccetto  il  gocciolatoio , & la  gola  diritta,  che  uoglion  correre 
fenga  ejfer  interrotte , che  cofi  hanno  ufato  i buoni  antichi,  & ancbo  Bramante  luce  della  buona 
^Architettura  di  queflo  fecolo , ha  fatto  una  fimil  coft  a Beluedere  m fioma . La  largheggia 
della  porta  farà  per  quattro  grojfegge  di  colonna , & due  uoltet  tanto  in  alleggia . la  pilaftrata , 
& il  fregio  fiati  tali,  che  la  cornice,  che  fofticn  l’arco,  fupplifca  per  quella  della  porta . & fimìl- 
m ente  per  lefinejìre  : la  largheggia  dellequahfì  farà  per  tre  groffiggie  di  colonna  , & l’altegga 
per  cinque . L’ordine  fecondo  fia  diminuito  dal  primo  la  quarta  parte , ma  tutta  l' atteggia  di- 
nifi  in  parti  vi.  una  fi  darà  al  podio  detto  parapetto, quattro  faranno  per  lo  Jpatio  delle  fineflre, 
l’altra  farà  per  l’architraue , fregio , & cornice , partita  nel  modo , che  nell!  ordine  compofito  fi 
frenerà . La  largheggia  delle  finefirefia  à piombo  di  quelle  di  fitto , & la  fia  atteggia  due  mite 

tanto . Del  rimanente  degli  ornamenti  cofi  delle  fineflre,  come  de  i nicchi , fia  fatto  come  è di- 
tnoftrato  nella  porta  Ionica , filmile  à quefte  : le  qual  lauorate  poi  con  piu  dilicategga , <&■  con  piu 
ornamenti  farà  opera  Corintbia . La  largheggia  del  nicchio  1 on  le  pilafirate  farà  a piombo 
ielle  colonne  nella  parte  fuperiore , ma  fatto  d’fja  parti  vij.  cinque  faran  per  il  nicchio , & le  due 
reflanti  per  te  pilafirate . l’ atteggia  fua  farà  di  tre  larghezze  per  effer  in  grande  atteggia , il  qual 
per  la  difiantia  fi  mene  a far  piu  corto . li  pilafirelli  fopra  la  cornice  fon  fatti  per  ornamento , & 
anco  per  utilità > pcraocbe  doue  andar  an  camini , queftì  potran  firuire , al  bi  fogno , 


d e l l’o nj> i X.E  comwrnio 


. LI  sito  jkt  0'  »7J 

Quelle  cofe,che  fi  fanno  fecondo  il  comune  ufo, ancora  che  con  tutte  le  proportioni,  8c  mifure  fian  fat- 
te,fono  lodate  si , ma  admirate  non  giatnai  r ma  quelle  cofe,  che  fono  inufitate , fe  farari  fatte  con  qualche 
ragione,  & ben  proportionate  ; faranno  non  fidamente  lodate  dalla  maggior  parte , ma  admirate  ancora . 
liperche  lo  edificio  prefente,che  rapprefenta  un  tempio  facro,  fi  farà  prima  d’un  fodo  rufiico  dimo Arato  * 
di  quella  altezza5che  al  luogo,  & al  fito  fi  ricercherà  : ma  non  fia  di  minor  altezza  che  di  due  huomini  . fo* 
praA  qual  piano  fi  falirà  cominciando  dal  grado  A, che  farà  nella  entrata, & falendo  fin'al  B,  li  farà  il  piano, 
doue  il  tempio  hauerà  una  larga  ambulation  intorno,  con  i fuoi  podi}  detti  parapetti  : ilqual  tempio  farà 
leuato  dal  detto  piano  fopra  l'altezza  del  pòdio  tre  gradi.  & per  falire  a quello  s'incomincierà  al  grado  C, 
& falendo  fin  al  piano  D,  che  farà  l’altezza  del  parapetto,  con  un’altro  parapetto , ilqual  farà  fuperiore  a 
quel  dtfotto:&  da  quefto  piano  a quel  del  tempio  farantre  gradi.  La  larghezza  di  quefia  facciata  farà 
diuifa  in  parti  xxiiij.  una  d'efi’e  fia  per  la  grofiezza  d’una  colonna. allo  fpatio  di  mezo  fi  daran  quattro 
parti . a quei  dall  e bande,  doue  uan  le  fine  Are , fi  daran  tre  per  uno . a quelli  doue  uanno  li  nicchi  fia  dato 
u no, & mezo  per  uno  : & colile  parti  xxiiij.faran  di  Aribuite . Li  medefimi  piedi  Halli,  che  fono  al  para- 
petto  di  fuori , fi  faranno  ancor  fotto  le  colonne  della  faccia , l'altezza  de  iquali  fenza  il  zoccolo  della  fua 
bafa  farà  di  tre  parti . l'altezza  delle  colonne,  con  le  bafe,&  con  i capitelli  farà  di  parti  x.&  mezo . l'archi- 
traue,il  fregio, & la  cornice  farà  per  la  quarta  parte, come  è dettone!  primo  ordine  :&  fian  feompartiti  tue 
ti  i membri  in  quel  modo . La  larghezza  della  porta  farà  di  tre  parti . l'altezza  fua  farà  di  fette  parti  & 
mezo , che  è di  due  quadri  & mezo  :&  queA'è , che  per  la  Aia  altezza  fiuienea  far  piu  corta  alla  uifia  di 
chi  è da  ba  Ab . La  larghezza  delle  fine  Are  farà  una  parte  & mezo  : ma  l'altezza  fua  farà  piu  di  due  qua- 
dri, per  la  lopradetta  perdita  . la  larghezza  de*  nicchi  fia  per  una  parte  , & l'altezza  fua  farà  triplicata  per 
le  dette  ragioni . L*ordine,che  foAiene  il  frontifpicio,fia  di  altezza  quanto  il  piediflallo  da  bafiò:&la 
cornice  la  quarta  parte  d'elfa  altezza,  & quella  al  nafeimento  della  cupola  fia  altrettanta  altezza  : la  cu- 
pola farà  tanto  piu  del  mezo  tondo , quanto  ne  ruberanno  li  aggetti  delle  cornici  A.  i quattro  angoli  del 
tempio  per  fuo  grande  ornamento  fi  potran  fare  quattro  Obelifchi  : l’altezza  de  iquali  fenza  la  cimafa, 
fia  a lineilo  del  nafeimento  del  frontifpicio,&  la  fua  cimafa  a liuello  di  quella  del  frontifpicio,  ilqual  fron 
tifpicio  fi  farà  con  quella  regola , che  s'c  detto  nel  tempio  Dorico . Le  parti  inferiori  fotto'l  tempio  fa- 
ran  per  alcuni  luoghi  di  orationi  detti  confefsionali , de  iquali  affai  ne  ho  ueduti  in  molti  luoghi  d'Italia 
fotto  gli  altari  maggiori* 
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Ancora  che  a nofìri  tempi  non  fi  fhccian  piu  archi  trionfali  di  marmo >0  d'altre  pietre  ; nondi- 
meno , quando  alcun  perfonaggio  fa  l'entrata  in  una  città , 0 per  paffaggio  > 0 per  toril  poffejfo  di 
quella  yfe  gli  fanno  nt  piu  bei  luoghi  d'ejfa  città  alcuni  archi  trionfali  di  diuerfe  maniere  ornati 
di  pittura.  Iìperche  fe  alcun  arco  di  ordine  Corinthio  fi  uorrà  fare  di  qualche  affetto  ,la fu  a 
proportene  y & forma  farày  che  l'apertura  fuafia  di  due  quadri , & la  fefìa  parte  dipiu . la  grof- 
fezpp  della  cotinna  fila  deUa  larghezza  del  uano  la  quinta  parte . l'altezza  del  piediflaUo  fia  per 
tre  grò ffcxje  di  colonna . l' altezza  della  colonna  farà  parti  dieci , & mezp . E architrave  y il  fre- 
gioy  & la  cornice  fia  perla  quarta  parte  dell'altezza  della  colonna  : & cefi  da  folto  l'arco  fin  fiot- 
to l'architraue  farà  una  menfola  d'altera  per  due gr offese  di  colonna , & fian  tirale  Icfue  linee 
al  centro  dell'arco , De  particolar  membriycioè  del  piediftaUo,  bàfay  capitello  > architrave > fre- 
gio , & cornice,  fi  offeruerà  la  regola  data  da  principio  di  quefi' ordine  : ma  la  pilajlrata  dell'arco 
farà  per  me%a  colonna . fra  l'una > & l'altra  colonna  farà  una  colonna > & mezp . il  nicchio  fia  lar 
go  per  una  colonna: > & la  fua  altera  farà  per  tre  larghezze  > & cofi  farà  capace  d'una  figura  in 
piede  . L' altezza  dell' ordine  fecondo  farà,  che  partita  la  colonna  fenzp  il  piediflaUo  in  parti 
quattro  fin  aUa  fommità  della  cornice , una  parte  farà  detta  altezza  : tua  fatto  di  effa  altezza  poi 
quattro  partii  una  farà  per  la  cornice  dtfopra  : lo  feompartimento  dellaquale  fi  potrà  trarre  dal 
capitei  Dorico > uariando  i membri  • L'altezza  delle  bafefia  eleuata  dalla  cornice  quanto  ègrof 
fa  la  colonna  da  baffo  : percioche  lo  aggetto  deUa  colonna  ruba  tutto  quelycbe  refta  fiotto  effe  bafe  » 
Le  cornici  nfalteranno  come  fi  dimojìra  nel  difegno . E altezza  del  frontifficio  fi  farà  con  una  delle 
redole  date  nel  Dorico . Et  queflo  prefente  arco  è in  parte  fitmile  a quel  d'Ancona  : ma  con  rim 
restia  di  un  tanto  ^Architettore  ho  ridottele  mifure  aduna  regola  generale  > acetiche  ciafcum 
con  facilità  poffa  tali  mifure  apprendere , 
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Quanto  mi  è parfo  dibi fogno  bo  trattato  delia  maniera  Corinthia , benché  di  molti  ornamenti 
fi  potria  trattare  : ma  degli  ornamenti  de  camini  è molto  neccffario  per  il  bi fogno  continuo  , de' 
quali  non  fi  può  fare  fenza  : anzi  in  ogni  picchia  flange  fi  coftuma  fargli  il  fuoco , doue  in  tai  luo- 
ghi angufli  fi  nfano  quefii  camini  tutti  nel  muro , detti  camini  Francefchi , a iquali  fi potrian  fitre 
diuerfi  ornamenti  di  opera  Corinthia . Mafie  in  quefla  forma  fi  bauerà  da  fare,  lafua  apertura 
fi  farà  di  quella  grandezza, che  al  luogo  doue  farà,  queflo  fia  capace . La  pilafirata  fi  farà  la  fefla 
parte  della  larghezza  del  nano , <&•  ancora  dell’  ottaua  parte  farà  tutta  l’opera  piu  gentile  : laqual 
pilafirata  fia  diutfa  nel  modo  che  fé  detto  dell'arcbitraue  Corintbio . il  fregio  fopra  effa,  perche 
Hà  /colpito,  fi  farà  la  quarta  parte  maggior  d’ejfa  pilafirata,  tutta  la  cornice  con  la  parte,  che  ri- 
fatta fopra  le  menfole,  fi  farà  quanto  la  pilafirata , diuifa  in  tre  parti , come  s’é  detto  della  cornice 
Corinthia  : benché  per  la  ueduta  fiua  difotto  in  si*  dimofira  maggior  altezza . La  fronte  delle 
menfole  ,o  cartelle  che  dir  le  uogliamo , farà  nella  parte  fuperiore , quanto  la  pilaf  rata  : ma  la 
parte  difotto , che  farà  a lineilo  deli  apertura  difotto,  fra  la  quarta  parte  minore,  dallequali  mena, 
fole  pendono  due  foglie , come  fi  dimofira  nel  difegno . il  fuo  aggetto  farà  in  arbitrio  dell' Mr ef- 
fettore . del T ornamento  fopra  la  cornice,  da farlo  a noi fare  non  importa  molto . Et  quefla  in - 
uentione  non  folamente  feruirà  per  ornare  un  camino , ma  per  una  porta , oper  altro  ornamento 
potrà  effer  adoperata , & ancora  il  frontifricio  fopra  gli  tornerà  bene , quando  per  una  porta  fi 
adopererà  • 
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-Perche  in  uno  filetto,  o in  una  gran  camera  fi  mena  ancora  un  camino  proportioncto  ac'  effi 
flanga,  alqual  bifogna  grande  apertura  : perìlebefefi  uorran  fiere  le  menfole  fiufficienti  a ul  (ho è 
to,  occuperanno  due  luoghi  dalle  bande  : ma  in  tal  fnggetto , io  intendo  una  colonna  piana  di  lì  fa 
nlieuo , er  Separata  da  quella  ma  colonna  tonda  : di  maniera , che  fra  l'una  colonna  &■  l' altra  ci 
rimanga  un  luogo , & a quejìo  modopreflerà  commodità , & ornamento . Et  perche  (come  ho 
detto  nel  principio  di  quejìo  capitolo  ) la  maniera  Corinthia  hebbe  origine  da  una  untine  Cork* 
tbia;  ho  uoluto  imitarla,  ponendola  per  colonna  . Con{litnito  che  farà  l'altegga,<&  larghez- 
za del  camino,  fecondo  il  luogo  dotte  fi  farà  :fia  mifurata  l’altezza  in  parti  ix.  & una  d'À  ùà 
per  la  tcjia  della  gtouane  : & cofi formata  tutta  la  figura,  & Sfidata , come  fi  dimojìra , U colon- 
na piana  fi  farà  della  medefima  proportene , ofieruando  le  date  mfure  da  principio . Sopra  te 
colonne  fia  collocato  l' architravi  fiegio,&  la  cornice . V allegra  del  tutto  jia  la  quarta  par 
te  deda  colonna,  partita  nel  modo  detto  da  principio . dalla  cornice  in  su  fecondo  laflanza,  & fai 
tegzajua  fi  potrà  ornare  nel  modo  dimoflrato  qui  aitanti.  Etchi  dubita,  chetaluolta  quella 
inuentionenonfujfe  al  propofito  per  ornare  una  porta  t appoggiando  quefie  filmili  colonne  al  mu- 
ro,*? marmamene  perla  porta  £ m giardino  oper  luoghi  di  trionfi , & ancora  altri  ornameli 
tt  de  quali  Ugntdiaojo  Architettore  [e  ne  fiaprà  fiempre  accommodare  » 
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DELL'QTE^A  COMPOSITA.  CAI*.  IX. 

Quantunque  Fitruuio  ci  habbia  mfegnato  effer  quattro  maniere  di  colome,cioè  Dorica , Ioni* 
ca, Corinthia, & T ofcana ; dandoci  quafi  dell'Architettura  i primi, & femplici  elementi ;nondime 
no  ho  io  uoluto  accompagnare  alle  predette  una  qua/i  quinta  maniera  delle  dette  femplici  mefto- 
tata , mojfo  dall  auttorità  delie  opere  de'  Romani,  che  con  l’occhio  fi  ueggono . <&■  in  itero  la  prU- 
dentia  dell'artefice  dee  effer  tale  * che  fecondo  il  bifogno  dee  fpejfe  uolte  ancora  delle  predette 
femplicitd  far  una  mefcolanga , riguardando  alla  natura  del  fuggetto;  & ancora  in  quefia  parte 
talhor  l Architettore, al giudic io  delquale  uerranno diuerfi  fuggetthfarà  abbandonato  da’  coita 
figli  di  F itruuìo,ilquale  non  hapotuto  abbracciar  il  tutto,  llperche  far4  afretto  di  metter  ma- 
no alfuo  proprio  parere:  imperocbe  Fitruuio  non  ragiona  in  alcun  luogo  , per  mio  auifo , di  que- 
ft’opera  Compoftta,detta  da  alcuni  opera  Latina, altri  la  dicono  Italica:laquale  i Romani  antichi, 
forfè  non  potendo  andar  fopraalla  inuention  de’ Greci  trouatori  della  colonna  Dorica , ad  imita - 
tione  dell'buomo,  & della  Ionica  aU’eftmpio  delle  matrone,  & della  Corinthia , prendendo  forma 
dalle  F ergini,  fecero  del  Ionico,  & Cormthio  una  compostone , mettendo  il  cartoccio  Ionico  col 
uuouolo  nel  capitello  Corinthio , & di  quefia  fi  fcruirno  piu  agliarchi  trionfili  che  ad  altra  cofa . 
Et  queflo  fecero  con  buoni  fimo  configlio  : imperochè  trionfando  di  tutti  quei  paefi,da  1 quali  que- 
ft’ opere  baueano  hauuto  origine, poteuano  a fio  beneplacito, come  patroni  di  quelli, mettergli  infie 
me, come  fecero  alla  gran  fhbrica  del  Coltfeo  di  Roma,che  poflogli  tre  ordini  l’un  fopra  l” altro, cioè 
Dorico, Ionico,  *?  Corinthio  ; pofero  fopra  tutti  quefi’ opera  Compofita , che  cojièdetta  da  tutti  : 
benche,per  quanto  fi  uedc,  i capitelli  fono  Corinthif . Ma  belgiudicio  al  parer  mio  fu  quello , che 
hauendo  pofio  queflo  tal  ordine  nella  fuprema  parte  del  Colifeo , ilqual molto  fi  allontana  dall’ oc- 
chio de’  riguardanti,  farebbe  auuenuto,che  fe  del  Ionico,&  Corinthiobaueffcropofto  fopra  la  co- 
lonna, l’architraue, fregio, & cornice,  faria  tal'opcra  torriata  pouera per  la  lunga  diftantia.  Ma 
Ponendo  le  menfole  nel  fregio  jieniua  a far  l' opera  ricca,  & aiutaua  lo  aggetto  del  gocciolatoio,  et 
aceua  quefi’ altro  effetto, che  di  architraue  ,fregio,&  cornice,pareua  una  cornice  fola  per  le  men- 
fole,che  s’interponeuano  nel  fregio  talmente, che  rapprefentaua grandezza  offeruandola  fua  prò* 
portionc. 

L’altezza  di  quefia  colonna  Compofita  farà  con  la  bafa,el  capitello  partì  dieci . la  fm  bufa  fia 
per  la  metà  della  colonna, & fi  farà  Corinthia, con  lemifure  date  nella  Corinthia, & quefia  fi  uede 
ancora  nell’arco  di  T ito  Feffafiano  in  Roma . la  colonna  fi  può  far  fcanellata  come  la  Ionica , & 
tal  uolta  come  la  Corinthia,a  beneplacito  dell’Architettore . il  capitello  fi  potrà  fiere  con  le  rego- 
le date  nel  Corinthio,  facendo  i cartocci  alquanto  maggiori  de'  uiticci  Corinthif, ilqual  capitello  fi 
uedc  nell’arco  fopradetto,&  è qui  a canto  dimoftrato.  l’ architraue, fregio,  & cornice, fe  faràlon 
tono  dalla  uifia,  l' architraue  farà  in  altezza  quanto  ègroffa  la  colonna  nella  pàrtedifopra . il  fie 
. gio  doue  fono  le  menfole,  fia  di  altrettanta  altezza . lagoletta  delle  menfole  fi  farà  d’ef.ìi  la  fila 
i parte . l’aggetto  delle  menfole  fia  quanto  taf  uà  altezza . l'altcgja  del  gocciolatoio  con  la  goletta 
fia  quanto  l’architraue,  & diuifa  in  due  parti,  una  fard  il  fregio , l’altra  fia  per  la  goletta . lo  ag- 
getto delqual  farà  quanto  la  fua  altezza queflo  è per  una  regola  generale  : benché,  nella  figura 
feguente  legnata  C,  fi  ueggono  i membri,  & le  mifure  di  quella, che  è al  Colifeo  fopradetto  . Et 
perche  quefia  colonna  èpiu  fottìi  di  tutte  l' altre, fe  gli  conuiene  ancora  il  fuo  piedtflallo,di  piugra 
cilità  de  ghaltri  per  confeguente  regola  generale  ; l'altezza  delquale  fard  di  doppia  proportene 
alla  fua  larghetta, cioè  il  netto, or  della  fua  altezza  ne fian fatte  parti  otto . una  iellequali  fi  da- 
rà alla  fua  bafa,&  altrettanto  alla  fua  cima  fa.  Ma  de’  membri  particolari  fi  potrà  prender  lo 

efempio  qui  a canto, liquali  fon  proportionati, tolti  da’  piediftalli  del  fopradetto  arco,  & cofi  effe » 
do  la  colonna  parti  dieci,  il  piedifiallo  farà  in fe  parti  dieci proportionato  alla  colonna:  & ancora 
che  tutti  li  piediftalli  fi  facciano  a piombo  j nondimeno  in  Atene,  città  anticbifiiri»atm  fono  alcu- 
ni diminuiti  alquanto  nella  parte  difopra , laqual  cofa  io  non  la  biafimo  » 
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Terchc  gli  antichi  Romani  han  fatto  diuerfe  mefcolange  ; io  ne  fceglierò  alcune  delle  piu  no- 
te,& ancora  meglio  intefe,accioche  /’  Architettore  poffa  colfuo  bel giudìcio, fecondo  gli  acci- 
denti fare  elettion  di  quello,  che  piu  al  propofito  gli  tornerà.  il  capitei  qui  f otto  fegnato  T,è 
comporlo  di  Lotico, Ionico, & Corinthio.  il  dado,&  lagoletta  è Dorico,  lo  Vuouolo , & lefca- 
nellature  fono  loniche.li  bafioncini,&  le  foglie  fon  Corinthie,&fimilmente  là  fua  bafa,perli  duo 
wazgocbi  è Dorica,ma  per  li  duo  cauetti  & i bafloncini,&  ancora  ilauori  delicati  la  dinotano 
Corinthia:  le  quai  cofe  fono  in  Trafieuere  in  B$ma.  il  capitei fegnato  X,et  fmilmente  la  bafa  fon 
di  due  fpecie,  Dorica,&  Corimhta.il  dado  del  capitello , & ancora  la  bafa  è Dorica  : ma  la  bafa 
per  la  delicatezza  de  i lauori  fi  puote  dir  Corinthia , & cofi  le  foglie  del  capitello  fon  del  Corin- 
thio,&  perche  il  dado  è quadrato:  ma  tutti  gli  altri  membri  fono  in  rotondità  alli  quattro  ango- 
li.fotto  il  dado  fi  fculpiranno  le  ro fette, come  qui  { otto  fi  dimoflra . il  capitei  fegnato  A,  per  il 
monfìro  cauatlo,in  luogo  del  uiticcio  fi  può  dir  Composito, & è alla  Bafilica  del  Foro  tranfitorio. 
Le  fcanellature  della  colonna  fon  diuerfe  dalle  altre,  come  fi  uede  fotta  l’^i.  la  bafa  fegnata  X,  è 
Compofita,&  è in  Bpma.  il  capitei  fegnato  E,  è Corinthio  puro,ey  è alle  tre  colonne, opera  beU 
lifìitna  a canto’ l Coltfeo.  il  capitei  fegnato  C,ècompojio  di  Ionico, & Corinthio  a m'arco  trion- 
fale in  Verona,  il  capitei  fegnato  D,èal’arco.medefimo  di  baffo  rilieuo  ad  alcune  colonne  pia- 
ne. La  bafa  fegnata  T,  è compofua  per  il  baroncino  » che  è fopra’l  magzpcbio  fupertore,  & i 
antica  in  [{orna . 
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Di  qucfl opera  Comporta  non  fa  ne  uede  molti  edifici] , eccetto  che  archi  trionfali , & ancora 
la  maggior  parte  di  quelli  fan fatti  di  foglie  d' altri  edificfanondimeno  battendone  data  una  re * 
vola  generale,  non  farò  altre  inuentioni  di  edifici / di  tal  fpetie ; imperoche  il  prudente  Architet- 
tore, fecondo  gli  accidenti  fi  potrà  fruire  delie  paffate  inuentioni , trafmutandole  nell  opera  Ca- 
pofila. Ma  perche  d’ogni  ordine  uoglio  dimoflrare  due  forti  di  camini , una  tutta  nel  muro , 
l'altra  fuori  del  muro;queflo  prefente  camino, ilqual  dee  ejjere  tutto  nel  muro,  fi  fi  farà  in  un  luo- 
go picciolo,  l'altera  fua  farà  alla  falla  dell’huomo,  acciochel  uifo, &gli  occhi  nonfiano  offefit 
dal  fuoco,  & la  larghezza  farà  fecondo  il  bifogno  del  luogo.  L altezza  fatto  l architraue  fia 
diuifa  in  quattro  parti,  & una  farà  la  fronte  della  pilaflrata,  lauorata  nel  modo  che  fi  uede  dife- 
gnato . Et  perche  qucft’ opera  Compofitaèpiu  licentiofa  dell  altre  ; ho  fatto  quefle  pilaflrate 
molto  diuerfe  dalle  altre,  piu  per  un  capriccio  che  per  ragione , a bene  piaci  fa  di  chi  fe  ne  uorrà 
fruire , togliendo  però  parte  di  quefla  inuentione  da  una  catedra  antica  che  e a fan  donarmi  Lu- 
terano in  J{ orna . L'  architraue  farà  per  la  metà  della  pilaflrata . la  fua  goletta  fi  farà  la  fcfla 
parte,  il  rimanente  fi  dìuiderà  in  parti  vij.  tre  fi  daranno  alla  prima  faccia , e*r  quattro  faranno 
per  la  feconda.il  bafìoncino  fi  farà  di  meza  parte , participando  dell  una,  & dell  altra  parte,  il 
fregio  perche  uà  [colpito,  fi  farà  la  quarta  parte  maggior  dell' architraue . la  cornice  fia  quanto 
Ì architraue,  & fi  farà  d'effa  parti  vij.due  fi  daranno  alla  goletta  fatto  il  gocciolatoio , due  fi  da- 
ranno algocciolatoio,una  farà  per  lagoletta  fopra  effa,  le  due  rejlanti  fitano  per  la  gola  diritta» 
& lo  aggetto  del  tutto  farà  quanto  l’altezza  fua.  Ma  fe  la  pilaflrata  fi  farà  dell'altezza  fua  la 
fefta  parte,  <&•  li  altri  membri  minori  per  la  rata  parte  ; /’ opera  tornerà  piugratiofa , mafsima- 
mentè  effendo  l’opera  di  picchia  forma  ,gli  ornamenti fapra  la  cornice  fi  potranfare , & non  li: 
fare a uoglia  del  patron  dell’opera. 
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camini  fi  potria  fare 
di  que  opera  Copo* 
fifa, et  in  diuerf e for- 
me p efferquefia  piti 
licentiofa  dell'altrc 
maniereda  edificare » 
et  cofi  per  uariar  dal 
i altre  forme  fi  po~ 
tra  fare  la  preferite 
co  quefia  regola,  che 
effendo  /’ attera  del 
rarchitraue  quanta 
ttrìbuomo  di  giufia 
fiat ura\V alt ei^a  fi 
diuiderà  in  parti  8* 
et  unacT effe  farà  per 
la  } rote  deime  filone , 
c cartella,  che  dirla 
uogltamo . ly altera 
del  piedìftalto  fia  al 
comodo  federe ..  L’or 
dine  Jopra  i men filo- 
ni, iìquale  naofferua 
regola  alcuna  > farà 
due  parti  y&  meTg 
della  fronte  delmen - 
filone  :per  effer(  co- 
me ho  detto  } quefla 
cofa  fuori  di  regola  % 
le  foglie , e irgli  altri 
membri  faranno  in 
arbitrio  deW Archi- 
tettore\ Si  potrà 
ben  ancor  a fipra  que 
fiìmen filom  colloca- 
re doperà  Dorica > et 
la  Ionica,  & talbo- 
ra  la  Corinthia  ,con 
quelle  regole  date  ne 
principi f fuoit  & ac- 
fioche  la  gola,  che  ri 
cene  il  fumo  > fia  piu 
fiat  io  fa  » fi  gir  potrà 
fare  ql  poco  bordine 
fopra , ilqual  uiene  a 
dargli  piu  bella  for- 
may che  qlta  ufìtata  » 
che  uà  piramidale* 
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Cr<*w  giudicio  ueramente  conuien  hauer  f Architettore  , per  le  àiuerfità  delle  compofitiont  ». 
de  gli  ornamenti  degli  edifìci}  :pertioche  fono  alcuni  luoghi  nell' Architettura,  a'  quali  poffott 
ejfer  date  quaft  certe  regole  : perche  non  fono  accidenti  che  inter  uengono  fuori  della  noftra  opi- 
nione , anzi  tuttodì  fi  ueggono  alcune  colonne , che  con  le  uarie  pofitioni  loro  dimo frano  in  fe  uà 
rie  mifure , fecondo  i luoghi  doue  fono . Quefte  uarietà  fi  danno  alli  edifici}  in  un  de  quattro  mo- 

di , ponendo  quella  quafi  in  ifola , fenza  alcun  compagno  per  foftegno  da  lato  o di  dietro , & qui- 
tte ueramente  portano  gran  pefo,&  non  eccedono  /’  altezza  delle  regole  darei  l'efempio  di  que- 
lla è dimofirato  nella  prima  colonna  A,o  appoggiandole  al  muro  di  tutto  rilieuo  i dalqual  appog- 
giamelo fojìentate  poffon  leuarfi  fopra  alle  predette  una  groffezga  :&  quefio  fidimoftra  nella, 
feconda  colonna  B,  ouero  tirando  quelle  folamente  due  terzi  fuor  àel  muro , & quefte  potrebbc- 
no  andar  piu  alte  dell' altre  una  groffezza , & anco  piu  : concio fta  cofx  , che  in  qualche  edificio  fi 
ueogon  di  cofi  fatte  afcender  all'altezza  d'intorno  a notte grojfegze  & mezp , ZT  mafiimamentt 
nel  Cotifeo  di  Borni  nell’opera  Dorica  , sì  come  fi  dmoflra  nella  terza  colonna  C>  & tanto  piu  fi* 
no  aiutate , quanto  hanno  da'  lati  le  parafiate  ouero  i pilafìri  : iquali  portando  tutto  il  pefo , dan- 
no commodità  all’Architettore  difhr  le  colonne  piu  gracili , anzi  di  tanta  gracilità , che  poffino 
effe,  giudicate  tener  quel  luogo  piu  tofto  per  ornamento , che  per  foftegno . Si  puote  ancora  ti- 
rar una  colonna  fuori  del  muro  due  terzi  ,&metterui  meza  colonna  piana  per  banda  i lequai 
mezp  colonne  daranno  tal  aiuto  a quella  di  mezp  > cne  la  fm  altezza  fi  potrà  leuare  unagroffez- 
za  piu  dell’ altre  : & in  quefio  cafo  larchitraue , il fregio , & la  cornice  potrà  rifaltare  in  fuori 
fopra  la  colonna  tonda , o piana  che  fi  fuffe  : percioche  le  mezp  colonne  fifterranno  l’architraue  » 
il  fi-egio , & la  cornice  dalle  bande  : ma  fopra  una  colonna  fola  è cofa  uitiofafnr  rifaltare  tal  ope- 
ra infuori  : perche  l’ altre  parti  dalle  bande  faranno  abbandonate  fenza  efj'er  foftenute  da  cofa  al- 
cuna. l'efempio  di  quefla  fi  dimofira  netta  quarta  colonna  D.  Ma  quando  le  colonne  baranno  a 

~ " ' r r ’’-u ti-——  1° colonne  comeneuoli ;non  farà 

ìrdine . ragion  farà  di  farle  pii 
»V -co,  - r r-, - che’ l piediftallo  fia  gran  fofte- 

gno , & aiuto  in  folleuar  le  colonne  ; nondimeno  sette  da  fe  faranno  di  tale  altezza  , che  al  bìfo- 
gno  detta  fabrica  fupplifchino  ; io  loderò  che  elle  fian  libere  de’  piedistalli,  & mafiimamerte  quel- 
le de’  primi  ordini . Ma  degliordini  fecondi  & terzi  > per  cagion  de'  podij , detti  parapetti , & 
ancoper  alzare  le  colonne  a maggior  altezza,  fi  ueggono  riufeir  meglio  co’  piedi  (talli  : & fi  uede 
che)  gli  antichi  Romani  l'hanno  offeruato  ne  i teatri,  & ne  gli  anfiteatri . Ma  detta  pofition 
delle  colonne  fopra  colonne  ci  fon  diuerfe  ragioni , & autorità . La  prima  ragion  faria  che  l’ag- 

getto del  piediftatto  della  colonna  fopra  pofta  non  andaffe  piu  fuori,  che  lagroffezza  detta  colonna 
difotto  : & che  l'aggetto  detta  bafa  della  colonna  pofaffe  in  fui  uiuo  del  fuo  piediftatto , & quitta 
ueramente  faria  molto  ficura  & fondatifiima  ragione . ma  perche  diminuita  molto  quefio  fecom 
do  ordine  del  primo,  non  fe  gli  conuerria  altro  ordine  fopra  la  gran  diminution  che  ne  feguiria » 
l’altra  ragione, & piu  al  propofìto  farà  quefla  , che  la  fronte  del  piediflatto  debba  effer almeno  a 
piombo  della  colonna  da  baffo , & fopra  ejfo  piediftatto  collocami  la  colonna  diminuita  la  quarta, 
parte  di  quella  da  baffo , cofi  in  groffezza  come  in  altezza  > cr  l’aggetto  detta  bafafia  quanto  la 
fronte  del  piediftatto , & quefla  regola  fi  confà  con  quella  che  dà  Fi t rullio  nel  teatro , laqual  fi 
dimofira  fopra  la  colonna  A • Et  fi  fi  uorran  far  le  colonne  men  diminuite  fi  potrà  far  la  colon- 
na difopra  netta  fua  parte  da  baffo  della  groffezza  ài  quella  difotto  netta  parte  difopra  » ma  in  que: 
fio  cafo  il  uiuo  del  piediftatto  uerrà  piu  fuori  cbe’l  amo  detta  colonna  s nondimeno  quelli  del  tea- 
tra  di  Marcello-fanno  tal  effetto  » l'efempio  diqneftofi uede  fopra  la  colonna  B.  & quefte  tre  ra- 
gioni fomaff  ai  probabili . Ma  gli  antichi  Bomani  allagran  fabricadel Colifeo  fecero  la  colonna 
Ionica , la  Corinthia , 6'  la  Compofita  tutte  tre  di  ma  groffezza , & la  Dorica  fitto  effe  fecero 
[okmente  piu  groffa  circa  la  uigefima  parteifr  quefio  per,  mio  auifo\feccro  con  buoni  fiimo  confi- 
gli 
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gìio,  perciocbefe  tutte  le  co  lonne  fuffero  diminuite  la  quarta  parte  una  fopra  f altra  ; quel? ulti- 
me diiopra  far/ano  per  la  lunga  dtilantia  diuenute  a riguardanti  molto  piccole  in  quella  cefi  alta 
fabnca,neUaqual  fi  ueggon  corrijponder  molto  bene  per  faltegga  f ita  .la  dimoflration  diqutfla 
fi  uede  fopra  la  colonna  C.  Et  cefi  la  colonna  [opra  la  colonna  D,  è diminuita  da  quella  difotto  la 
quarta  parte  : per  ilcbe  fe  una  fnbrica  mediocre  fi  bara  da  fare  di  tre  ordini  di  colonne  ; io  loda- 
rti fempre  che  ogni  ordine  fi  mtnuifca  la  quarta  parte , come  ho  detto  nelle  facciate  paffate . Ma 
fe  la  fabrica farà  di  grande  altezza , fi  potrà  tener  l'ordine  del  Colifeo:  che  l'ordine  Borico , il 
Ionico , & il  Corinti)  o fon  circa  una  altezja  : ma  l’ordine  difopra  crefce  in  altezja  circa  la  quin 
ta  parte . <&  qutfl’è  ( come  ho  detto ) per  la  fua  lontananza , laqual parte  per  la  diftanti a gran- 
de uiene  a parer  dtlT  altera  deglialtri  ordini . & ancor  che  la  dimoflration  di  quefle  colonne  fa 
Dorica  : nondimeno  quefto  ragionamento  s intende  fopra  a tutte  le  maniere  di  colonne  propor- 

t io  natamente. 
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Hauend? io  trattato  di  tanti,&  diuerfì  ornamenti  di  pietra  ; è cofa  conueniente,cb' io  tratti  an- 
cora,come  fi  debbian  mettere  in  opera,  & mafiimamente  hauendofi  da  accompagnare  pietre  urne 
con  pietre  cotte  ; lequai  cofe  uoghongran  diligenza  & arte  : perciocbe  te  pietre  cotte  Jòno  la  cara 
ne  detta  fiibrica,  & le  pietre  urne  fono  le  offa , che  la  foflengono . lequai  due  cofe , sede  non  faranno 
ben  collegate  tnfieme , in  proceffo  di  tempo  mancheranno  :& però  fatto  il  fondamento  conquei 
debiti  modi, che  al  fitto  fi  ricerca  ; bifogna  che  l’aueduto  Mrchitettore  Vabbia fatto  preparare , ejr 
lauorare  tutte  le  pietre  uiue,&  anco  le  cotte, con  l’altra  materia,  per  il  bifogno  delta  fàbrica  : & 
cofi  ad  un  tempo  uenir  murando,  & collegando  le  pietre  uiue  con  le  cotte  injteme . Le  pietre  ut • 
uefa  dibìfogno  ch’entrino  tanto  nel  muro,  che  quantunque  non  cifuffe  calcina  che  le  teneffe  infic- 
ine, fi  pojfafhr  giudicio, che  da  fe  fiiano  falde  nel  muro  ; itche  facendo, le  opere  andranno  a qualche 
perpetuità . l'efernpio  di  queflo  fi  uede  qui  a canto  nella  figura  M,  doue  fi  dimoflra  come  fi  poffon 
fare  i poggiuoli  fuori  delle  fineflre,  fenza  menda  alcuna,  facendofi  il  primo  ordine  d’opera  rufiica  : 
& fe  anco  di  opera  dilicata  fi  farà,  fi  potrà  tenere  tal  modo,  pur  che’lprimo  muro  fia  di  tal  grof- 
fezza,  eh’ ei  faccia  il  piano  a’  detti  poggiuoli . Etfei  baf amenti,  o piediftalli  con  le  colonne  fòpra 
fi  haueranno  da  fare  doue  interuengbm  pietre  uiue , & cotte , come  difopra  difit  .fe  le  pietre  uiue 
non far an  ben  legate,  & incaflrate  con  le  cotte , come  fi  uede  nella  figura  JegnataB , le  opere  non 
dureran  molto  tempo . Et  felecolonne  faran  di  piupezjf, alcuni  d efii,, cioè  de  minori, faràben 
che  entrino  piu  nel  muro, per  foftsnerpiu  ficur amente gli  altri . Ma  fe  le  colonne  farà  d’un  pez^ 
ZO  f olo  uoglion  effer  per  lo  meno  la  terza  parte  nel  muro . ma  le  bafe , & i capitelli  fian  fatti  di 
maniera, che  entrino  affai  piu  nel  muro  ;<&•  fopra  tutto  i gocciolatoi,  & altre  cornici , che  (porta- 
no fuori  del  muro , conuerrà  che  entrino  tanto  nel  muro,  che  la  parte  non  lauoratafia  di  maggior 
pefo,cbe  la  lauorata , accioche  da  fe  quefle  cofe  pofiin  fare  in  opera  fenza  altro  Jo(tegno . Ma  fe 
percareftia  di  pietre , o per  la  gran  jpefa  de'  marmi , & d’altre  pietre  fine  ,fi  uoi*rà  ui-fhre  alcuna 
facciata,o  muro  ; farà  necefiario , che' 'l prudente  Mrchitettore,  prima  che  incominci  a murare  fo 
pra  terra,  habbia  fatto  preparar  tutte  le  pietre  uiue  & lauorate,  infieme  con  l’ altre  materie  per 
tal  bifogno , & cofi  uenir  murando , & collegaudo  le  pietre  uiue  con  le  cotte . Dico  che  alcuni 
pezzi  farà  neceffario  che  entrino  tanto  nel  muro, che  fòftenghino  glialtri  pezgj  fottili  per  uirtù  di 
alcuni  incaftri  a coda  di  fondine,  o di  Gazga , accioche  per  alcun  tempo  non  pofiino  ufcir  fuori  de 
glialtri  : lequai  cofe  bifogna  uenir  ponendo  in  opera , mentre  che  fi  fa  il  muro  di  pietra  cotta , per 
rijpetto  de  gl’ incaftri  fopr adetti . / Ma  perche  il  muro  di  pietra  cotta  non  uetiga  calando,  che  ca- 
lando egli  fi  frangeriano  le  pietre  uiue  oppreff e dal  pefo  difopra  ; bifognerà  che  di  pietre  cotte  ben 
Jquadrate,&  di  buonfltma  calcina  ritrattala  fattoti  muro,  & fra  le  pietre  fia  poca  calcina , & 
ben  calcate  l’un  i fopra  l’altra,  er fòpra  il  tutto  quefle  tali  opere  non  uogliono  effer  fatte  con  uio- 
lentia,nè  col  giunger  pefo  fopra  pefo  cofi  tofio  : ma  fian  lafciati  pofare  alquanto  di  corfo  in  corfo: 
perche  fe  con  prejtez^afi  uorràfare,  ponendouì  pefo  fopra , certa  cofa  è,che’l  muro  caleràalquan 
to,&le  pietre  non  potendo  reggere  il  pefo,  fi  frangeranno.  Ma  fe  di  tempo  in  tempo,  tali  opere 
fi  uerrannofabricando , le  cofe  refteran  ne’  fuoi  termini  : nondimeno  io  loderò  fempre  piu  le  opere 
colle  gate  tutte  ne  muri,  che  le  inuefligioni,  o incroftationi,  che  dirle  uogliamo,  & mafiimamente 
nelle  facciate  di  fuori, che  a queflo  modo  non  fideurian  far  per  mio  auifo:  perciocbe  quei  pochi  edi 
ficij,  che  furon  fatti  da  gliantichi, coperti  di  marmi, & d'altre  pietre  fine  ; fi  ueggon  boggidì  fenza 
la  feorza,  doue  e reflato  folo  la  mafia  delle  pietre  cotte, & anco  con  fumate  daglianni . Ma  quelli 
ed> ficij,  oue  le  pietre  uiue  fon  legate  con  le  pietre  cotte,  fi  ueggono  boggidì  ancora  in  effer  e -non- 
dimeno fe  pur  tali  opere  fi  uorran  fare,  quefla  mi  par  la  uia  piu  ficura  : benché  alcuni  Mrckitet- 
tori  in  diuerfì  luoghi  d'Italia  han fatte  edeune  fabriche  di  muro  fémpliceftafciandoui  i luoghi  delle 
pioti  e uiue,&  da  li  ad  un  tempo , po(  ci  han  pofto  li fuoi  ornamenti'  tuttauia  per  non  effer  tal  Lofi 
ben  legate  ne  muri  : ma  quafi  attaccate  con  la  colla  ; fi  uè  de  in  molti  luoghi  ejfer  caduti  de  pezzi, 
& ogni  giorno  minacciar  ruina . 
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DELLE  PORTE  DI  LEGNO  OVERO  DI  BRONZO.  CAP.  X. 
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Quanto  mi  è partito  e/fere  dibi fogno  bo  trattato  de  gli  ornamenti  d'ogni  maniera  di  edifichi 
circa  le  pietre:  bora  io  tratterò  delle  prote  che  chiuderanno  gli  edifici , o di  legname , o di  bronco: 
& ne  dimoftrerò  alcune  figure,  nè  mi  eflenderò  altrimenti  in  trattar  de  i cardini  detti  arpioni , ò 
vbangheri , che  le  fojlengono  : percioche  in  tutte  le  parti  del  mondo  non  che  d'Italia  ognifabro  fi 
ne  sd  render  buon  conto:  nondimeno  quei  cardini,  che  fi  ufauano  anticamente , liquali  teneuano  le 
porte  fofpefe,  come  fi  dimoflra  qui  fiotto  nella  figura  A,  damno  minor  carico  a gli  edifici, & era- 
no piu  facili  al ferrare,&  ad' aprire , che  quelli,  che  al  dì  d'hoggi  per  tutta  Italia  fi  ufiano  nel  mo* 
do  dimofirato  nella  figura  B.Ma  fìan  quefte  porte  o di  bongo,  o di  legname  ;li  loro  ornamenti  fa- 
ranno di  modo, eh  e quanto  l'ornamento  di  pietra  farà  piu  fodo  tanto  ancora  quel  della  porta  dee 
ejfer  della  medefima  fodeg£a,per  fiar  ne  i termini  fuoi.  Etcofì  fe  l'ornammo  di  pietra  farà  di - 
licato,quel  di  legno  ancora o di  brongo  fi  farà  filmile  a quella  dilieategga . laquale  eletttone  farà 
nell  arbitrio  del  prudente  Architettore,  &per  alcuna  Incedi  tali  ornamenti , qui  a canto  ne  ue- 
drete  di  cinque  inuentiom  per  la  maggior  parte  tolte  dalle  antiche. 
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le  bòtte  di  bronzò  non  fi  fanno  fempre  d’un  pe^zp,che  a quelle  di  tal  forte  non  bifogna  legna - 
me,  nè  ferro,  anzi  fi  fanno  mede  fintamente  i cardini  ddl'ifiejfo  pczzp.  quelle  che  fi  fanno  di  legna- 
me, &fon  poi  coperte  di  bronco  di  commoda  groffezgca,  lequaife  elle  faranno  di  tauole  congiun- 
te una  a canto  l’altra,  quantunque  fuffero  beneincaftrate , & fortificate  infieme;nondimenofem- 
pre  la  natura  de’  legnami  è di  calare,^  di  ere  fiere  fecondo  i tempi  ficcbi,o  bumidi.  Se  fi  uorrà 
fare  quefia  tal  porta , che  uada  coperta , o di  bronzo,  o di  altro  metallo , la  uia  piuficurafì  dima * 
fira  qui  a canto  nelle  figure  A,  & B,  percioche  i legnami  non  crefcono  mai  per  la  loro  lunghezza: 
ma  fempre  fanno  ne  ìoro  termini  : lequai  opere  fi  potranfare  di  quella  grojfegja , & fittigliele 
Za  che  all’architettore  parrà  fecondo  il  pefo  che  bar  amo  da  portare , co  fi  li  mcui  fi  potranno 
riempire  de’  medefimi  legni  : ma  fempre  incrociati  per  ogni  uia , accioche  noncrefebin  piu  per  un 
mr foche  per  l'altro . Et  perche  tutte  le  porte  antiche  & publiche , & priuate  fono  di  forma 
quadrata , eccetto  che  quelle  delle  città,  & degliarchi  trionfali  che  fon  uoltate  : nondimeno  a no - 
firi  tempi,  molti  le  fanno  uoltate,  forfè  per  maggior  fortezza,  & anco  perche  a qualche  propofi - 
to  dell'edificio  tornano  bene  : io  ne  ho  uoluto  dimoftrare  almeno  una  inuentione  : perche  in  uero 
non  fi  puote  fempre  abbracciare  il  tutto:  conciofiache  accafchino  molti  acci denti,  oue  ad  Archi- 
tettore contitene  ejfere  accorto  negli  accompagnamenti  fecondo  tfaggettt%  che  occorrono  adagiar 
tuta» 
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De  gli  ornamenti  della  pittura, fuori, & dentro  de  gli  edifici  j.  Cap.  X f. 

Ter  non  Inficiar  alcuna  forte  d'ornamenti  » de  quali  io  non  dia  qualche  regola , cofi  nella  pitta* 
fa , come  nell' altre  cofe  ; dico  che  /* ^Architettore  non  folamente  dee  prendere  cura  de  gli  orna - 
pwewrz  czraz  /e  pietre , c/rca  z marmi  ma  dell'opera  del  pennello  ancora , per  ornare  i muri  : 

contitene  ch'egli  ne  fta  l' ordinatore , come  padrone  di  tutti  coloro , che  nella  fabrica  fi  adopera - 
no  : percioche  fono  flati  alcuni  pittori > ualenti  quanto  alla  pratica;  nel  rimanente  di  cefi  poco 
giudicio  , chepermoftraréla  uagbezga  de  i colori , & non  hauendo  riguardo  ai  alcuna  altra  co- 
fa  hanno  difconciato , & talhorguafto  alcuno  ordine , per  non  hauer  con  fiderato  di  collocare  le 
pitture  a i luoghi  loro . Et  perciò  hauendo ft  ad  ornare  alcuna  facciata  di  edificio  col  pennello  ^er- 
to è , che  non  fe  le  conuiene  apertura  alcuna  che  finga  ariamo  paefi  : lequai  cofe  uengono  a rompe- 
re l'edificio , & d' una  forma  corporea , & feda  la  trasformono  in  una  trafparentey  fenica  fcrmeZj 
%ay  come  edificio  imperfetto , o rouinato  : nè  fe  le  conuengono  medefimamente  perfonaggi , nè  ani - 
mali  coloriti  j eccetto  fe  non  fingefjì  alcuna  fineflra  y alla  quale  fuffero  perfine  : ma  piu  toflo  in 
attitudine  quiete , che  in  gagliardi  mouimenti  : & fmilmentefi  può  in  quella  far  animali  con- 
venienti a tai  luoghi , come  ho  detto  a qualche  fineflra , o fopra  ad  alcuna  cornice . Et  fe  pur  il  pa- 
drone dell'opera , o il  pittore  fi  uorranno  compiacer  della  uagheg^a  de  i colori , per  non  rompe- 
re , oguaflar  l'opera , come  di  fopra  difii  ; fi  potranno  finger  alcuni  panni  attaccati  al  muro , come 
cofa  mobile:  & in  quelli  dipingere  ciò  che  piace  ; perche  cofi  facendo , non  romperà  l'ordine , 
fingerà  il  uero , firuando  il  decoro  . Totrà  ancora  ad  ufo  di  trionfo , & di  fefta>  con  bella  fintone 
attaccar  fefloni  di  fronde , di  frutti , & di  fiori , feudi  & trofei , & altre  cofi  filmili  colorite , le* 
quairapprefintano  cofe  mobili  : e'I  fuo  campo  ha  da  ejfer  del  proprio  color  del  muro  ,&  a queflo 
modo  le  pitture  in  tai  luoghi  potranno  flarefenza  riprenfione  alcuna . Ma  fe  con  giudicio  faldo  fi 
vorrà  ornar  coi  pennelli  una  facciata;  fi  potrà  finger  di  marmo  yo  d'altra  pietra  yfculpendo  in 
tjf i ciò  che  fi  uorrà  : di  bronzo  ancora  in  alcuni  nicchi  fi  potrà  fingere  delle  figure  di  tutto  rilie- 
vo , & ancora  qualche  hi  fior  ietta  finta  pur  di  bronco  , perche  cofi  facendo  manterrà  l'opera  fi- 
da , & degna:  di  lode  appreffo  di  tutti  quelli , che  conofcono  il  uero  dal  falfo . Et  in  ciò  belli  fiimo 
giudicio  hebbe  ( come  fempre  ir  tutte  le  fue  opere  ) Baldaffar  Tetrucci  Senefe  : ilqual  uolendo 
ornare  cd  pennello  alcune  facciate  di  palazzi  in  Roma , al  tempo  di  lulio  1 1 . fece  di  fua  mano  in 
quelle  alcune  cofi  finte  di  marmo , cioè  facrifici  > battaglie , hiftorie , & architetture  : lequai  non 
folamente  mantengono  gli  edifici  fidi , & ordinati  ; ma  gli  arrichì feono  grandemente  diprefen- 
tia  . Che  dirò  io  del  bello  accorgimento  di  molti  altri , che  fi  fono  dilettati  d'ornar  gli  edifici  di 
Roma  co  i pennelli  , che  mai  in  tali  figgetti  non  hanno  adoperato  altro  colore  che  chiaro  & feu- 
ro  : nondimeno  le  cofi  loro  fono  di  tal  bontà  & di  tal  Ungheria , che  danno  marauìglia  a qualun- 
que ingegniofo  le  mira  y tome  è flato  Tolidoro  da  Carauaggio , & Maturino  fuo  compagno  : i 
quali  con  honor  di  untigli  altri  pittori  hanno  cofi  ben  ornata  \oma  di  fi  fatte  pittureyche  neffun 
altro  a noflri  tempi  è aggiunto  a tal  fogno . Bel  antiuederfu  quello  ancora  di  Doffo  <er  del  fratel- 
lo y che  uolendo  adornare  co  i pennelli  alcune  facciate  del  palazzo  Ducale  di  Ferr ararle  ornarono 
folamente  di  chiaro  & feuro , fingendoci  architetture  fiflenute  da  figure  fatte  con  grande  inteUi - 
gcntia>&  con  mirabile  arte . lo  non  mi  eftendtrò  di  molti  altri  pittori  Italiani  giudiciofiyliqualt 
in,  tai  luoghi  non  hanno  mai  adoperato  altro  colore  che  chiaro  & feuro , per  non  rompere  l' ordi- 
ne delle  Mrchitetture . Ma  fi  dentro  agli  edifici  fi  uorrà  ornar  con  la  pittura  di  diuerfi  colori  ;fì 
potran  con  buon  giudicio , moffo  dalla  ragione , & nelle  mura  di  loggie  intorno  a giardini  y&  ai 
cortili  fingere  alcune  aperture , & in  quelle  far  paefi  da  preffo  & di  lontano  , aere , enfiamenti, 
figure  y ammali , & ciò  che  fi  uuoley  tutte  cofe  colorite  : perche  cofi  fi  finge  il  uero  > che  guardan- 
do fuori  degli  edifici  y fi  poffono  ueder e tutte  le  fopradette  cofi  • Et  fmilmente  hauendofi  con 
pittura  ad  ornare  fiale , cantere , o altre  ftanze  terrene , è conceduto  al  pittore  ne  i muri  comalcu- 
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ni  ordini  di  Architettura  fingere  aperture  di  aere , er  di  paefi , fecondo  le  altezze  però  di  tali  a» 
perture  : perche  s elle  faranno  fuperiori  alla  ueduta  deìi’huomo  ; non  fi  potrà  uedere  altro  che  aea 
re , onero  fommità  di  monti , & cime  d’edifici . Et  fe  ne  i luoghi  difopra  fi  uorrà  fare  alcuna  co- 
fa,  che  finga  ejfer  aperta , nelle  mura  fede  ; non  fi  potrà  ueder fuori  di  quelle  altro  che  aere  : ma  fe 
figure  in  tot  luoghi  fi  faranno  ; il  loro  pofamento  farà  fopra  una  linea , perche  in  tal  caf 1 non  fi  po- 
trà uedere  il  piano  ragioneuolmente  : & in  queftofu  molto  aueduto , & ricco  di  giudicio  tneffir 
Andrea  Mantcgna , ne  i trionfi  di  Ce  fare,  eh’ ci  fece  in  Mantoua  al  liberaliflimq  Marcbefe  Fran- 
cefco  Gonzaga  : nellaqual  opera  per  ejfer  i piedi  delle  figure  fuperiori  alla  ueduta  noflra  non  fi  ue- 
de  pianura  alcuna,  ma  le  figure  ( comebodetto  ) pofano  fopra  una  linea , ma  tanto  beneaccom - 
modate  che  fanno  l' ufficio  fuo  mirabilmente . er  certo  quefia  pittura  di  che  io  parlo  è da  ejfer  ce- 
lebrata, & tenuta  in  pregio  grande  : nella  qual fi  uedela  profondità  del  difegno  ,la  provenuta 
artificiofa , la  inuentione  mirabile  , la  innata  diferetione  nel  componimento  delle  figure, & la  di- 
ligentia  eflrcma  nel  finire . Et  fe'lpittor  uorrà  tal  uólta  con  l’arte  della  projpettiua  far  parere 
una  fiala , 0 altra, fianga  piu  lunga  ; potrà  in  quella  parte , che  guarda  all’entrata , con  alcuni  or- 
dini d’ Architettura , tirati  contai  arte  farla  parere  affiti  piu  lunga,  di  quel  che  ella  non  farà  in 
effetto . Et  quejlo  fece  Baldajfar  cofi  dotto  in  quefia  arte , come  alcun  altro  che  fia  Stato  a que- 
fioficolo , che  uolendo  ornare  una  fala  d’Agofiin  Gbifi , fignorile  mercatante  in  Roma  ; finjè  con 
l arte  alcune  colonne  & altre  Architetture  a tal  propojìto , che'lgran  Vietro  Aretino,  cofi  giu * 
diciofo  nella  pittura , come  nella  poefia , h ebbe. a dire  non  ejfer  in  quella  caja  la  piu  perfetta  pittu- 
ra nel  grado  fuo , quantunque  ci  fono  anco  delle  cofe  di  mano  del  diuin  F{afaello  da  Vrbino . Nlct 
che  dirò  io  in  quefia  occafione  delle  fiupende  artificioje  Scene,  fatte  in  Bpmadal  detto  Baldaf- 

far  ? lequai furono  tanto  piu  degne  di  lode , quanto  fu  minore  la  fpefain  farle,  delle  altre  fatte 
prima  di  quelle , & dopo  ancora , mercé  del  fapere , & della  intelligentia  fua.  Ornate  dunque 
che  faranno  le  mura , fi  fi  uorranno  ornare  i Cieli  uoltati  in  diuerfi  modi  ; farà  da  feguitare  le  ue - 
/ligie  de  gli  antichi  Romani , liquali  coftumarono  di  far  diuerfi  feompartimenti , fecondo  i fug- 
getti , & fecondo  anco  il  modo  delle  mite , & in  quelli  faceuano  diuerfi  bizzarrie , che  fi  dicono 
grottefebe  : lequai  cofi  tornano  molto  bene  ,& commode,  per  la  licentia  che  s’ha  di  farci  ciò  che 
fi  uuole , come  far  iano  fogliami , fiondi , fiori , animali , uccelli, figure  di  qualunque  forte, mefcolà 
te  però  con  animali  ,&  fogliami  tal  uolta  fiparati  in  diuerfi  attitudini,  faceuano  alcuni  panni 
tenuti  da  effe  figure , tal  uolta  attaccati  ad  altre  cofi  ,&  in  quelli  dipingeuano  quel  che  gli  piace- 
ua . qualche  fiata  fi  può  fare  una  figuretta  finta  di  carneo , 0 altra  cofa  di  filmile  materia , qualche 
tempietto , & altre  architetture  fi  poffon  mefcolare  con  quefle , lequali  tutte  fi  potran  fare  ne  ì 
Cieli , 0 di  pittura  colorite,  0 difiucco , 0 di  chiaro  & filtro , auolontà  del  pittore,  & quefie  fa- 
ranno finga  riprenfione  alcuna , che  cofi  hanno  ufato  i buoni  antichi , come  ne  fanno  fede  le  anti- 
chità , & fra  l altre  I\oma , Vogguolo , & Baie  » doue  ancora  hoggidì  fi  ne  uede  qualche  uefii- 
gio  : & affai  piu  fi  ne  uederianofi  la  maligna , & tnuida  natura  d' alcuni  non  le  bauefiino  gua- 
fte,&  difirutte , accioche  altri  non  hauejfe  a goder  di  quello , di  che  efii  erano  fatti  copiofi , la 
patria , il  nome  dei  quali  uoglio  tacere , che  pur  troppo  fono  noti  fra  quelli  che  di  tali  cofi  fi  fot» 
dilettati  a noflri  tempi . Horfra  coloro,che  fanno  dipingere  a quella  manierai  Giouan  da  Fde- 
ne , tlqude  è fiat  o&  è ancora  tale  imitatore  dell'antichità  in  quefie, & ìnuentor  da  fi  ; che  nella 
perfett  ion  del  tutto  le  ha  ritornate  : augi  ardi  fio  dir , che  in  qualche  parte  habbia  fuperata  l’an- 
tichità , come  di  lui  buon  teftimonio  fanno  le  loggie  fopra  ilgiardìn  ficreto  del  Tapa  a Beluedere 
in  Roma  ,la  uigna  di  Clemente  y II.  a monte  Mario , la  beUifiima  caf  a de  Medici  in  Fiorenga , 
ornata  da  lui  in  diuerfi  luoghi  talmente, che  con  honor  di  tutti  gli  altri  queflo  fi  può  dire  piu  tofio 
unico,  che  raro  in  tal  profi  filone,  olirà  che  egli  è ancora  intelligente  Architettore,^  di  buontjfi - 
mo  giudicio,  come  ingegniofo  allieuo  del  diuin BafaeUo.  Ma  fel  pittore  fi  uorrà  compiacere  di  far 
nella  fommità  delle  mite  qualche  figura  che  rapprefinti  il  HÌuoffarà  dibifogno  ch’eifia  molto  giu- 
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diciofo,&  motto  efercitato  nella  proiettiva: giudicìofo  in  far  elcttione  di  cocche  ftano  al  propo- 
sto del  luogo, & che  ft  conuenglnnò  in  tal  foggetto,come [ariano  piu  tojlo  cofe  celefii,aeree,& uè- 
latili,cbe  cofe  terrene:efercitato,per  faper  fare  talmente  fcorciar  le  figure, che  quantunque  nel  Ino 
gOydoue  far  annodile  fitano  cortifiime ,&  monflruofe;  nondimeno  alla  Jua  debita  diftantia  fi  veggo- 
no allungare,^  rapprej tritare  il  vino  proportionato  • Et  que fio  fi  vede  bauer  offeruato  MelogZO 
da  Forlì  pittor  degno, ne'  paffuti  tempi  ,in  piu  luoghi  d Italiani  fra  glialtri, nella  facreflia  di  Santft 
Maria  di  Loreto,in  alcuni  Angeli  nella  uolta  dicotal  facreflia  • Meffer  Andrea  Mantegna  anco- 
ra nel  caflello  di  Mantova  ha  fatte  alcune  figure  & altre  cofe, che  fi  veggono  difetto  in  sii, co  l'arte 
della  profpettiu  x, accompagnate  dalla  diferettion  delgiudicio,cbe  certamente  rapprefentano  il  us- 
to : nondimeno  in  tai  foggettifipoffono  male  accommodare  hiftorie  con  figure  confu fe , & unite , 
che  chi  lefaceffe  difer  et  amente  [epurate , fariano  l ufficio  loro  ; nondimeno  gli  intelligenti  pittori 
del  noflro  tempo  hanno  fuggito  tali  andamenti  : perche  nel  uero  ( come  ho  detto)  la  maggior  pari  e 
di  ciò  che  io  dico  torna  difpiaceuole  a gliocchi  de ' riguardanti . Et  pero  Igafaello  da  Vrbino , ilqua  > 
le  in  quefla  parte  della  compofitione  fu  fra  i rari  rarifiimo  & di  mirabil giudicio , m tanto  che  fi  * 
giudica  in  quefla  parte  non  hauer  hauuto  pari , non  che  fuperiore , & pittor  nel  rimanente , come 
fempre  lo  chiamerò ,diuino,uoledo  ornar  di  pittura  la  uolta  di  una  loggia  del  detto  Agofhn  Ghifi% 
fece  nel  nafeimento  delle  lunette,  figure piaccuoli, fuggendo  li  fcorci,  quantunque  ei  ne  fapeffe,  & 
ne  intcndeffe  quanto  alcun1  altro*  Ma  quando  fu  alla  fommita  della  uolta,  ancor  che  egli  uolcffefa  < 
re  il  conuito  degli  Dei,cofa  celefle,  & a talpropofito:  nondimeno  per  dar  uaghegza  a chi  miraua 
togliendo  uia  la  durezza  di  tanti  li  fcorci  ,finfc  un  panno  di  color  celefle  attaccato  ad  alcuni  fefio- 
ni,come  cofa  mobile  nelqual  fece  il  conuito  fopradetto,con  tal  diffiofitione  & giudicio , con  tai  mo- 
vimenti diuerfi, & colorite  uariato,che  rapprefentano  il  uero  ; & è tanto  bene  accommodata  tut 
ta  quell'opera  infieme,che  fi  può  giudicar  quella  loggia  piu  toflo  uno  apparato  per  qualche  trioni 
fo,che  una  pitturaperpetua,  fatta  nel  muro . & fe  quefU  opera  non fuffe fatta  con  tal  giudicio, ma 
femplicemente  dipinta  nella  uolta,  flando  in  quel  modo  ,fi  potria  comprendere  che  tutte  quelle  fi- 
gure minacciaffero  di  cadere . Ter  tanto  lArchitettore,che  fenza  pro(pettiua,non  può  né  deue 
effere,non  ha  da  comportare  , come  fuperiore  a tutti  gli  artefici,  che  nella  fabrica  > nellaqual  lavo -■ 
r ano, eh  e ci fia  fatta  cofa  fenga  giudicio, &fenga  configlio  fuo  • 

De  i Cieli  piani  di  legname , & de  gli  ornamenti  Tuoi . Cap.  XII. 

Et  perche  in  molti  luoghi  nelle  fabriche  è neceffario  far  i cieli  piani  di  legname  , liquali  hanno 
diuerfi  nomi, gli  antichi  gli  diceuano  tacunarij,hora  i Romani  gli  dicono  palchi , & cefi  a Fioren- 
za,a Bologna,  & per  tutta  la  J{o magna fi  dicono  taffelli , a Venetia , & ne 1 luoghi  circonnicinigli 
dicono  trattamenti,  ouero  foffittadi  ; & co  fi  la  diuerfità  de ' paefi  fa  diuerfi  nomi, de  quali  è ragion 
neuol  cofa  trattarne,  & per  conto  dell'opera  di  legname, & per  conto  della  pittura . Dico  adun- 
que,che  fe'l  Cielo  d'una  fala,o  d'altra  franga  farà  di  grande  altezza , il  fuo  compartimento  dee  ef- 
fer  d'opera  foda,&  di  forme  fpatiofe,  & di  gran  fondo,&  di  buon  rilieuo,  ac  cloche  per  la  Jua  lon 
tananga,  ei  uenga  a diminuire  alquanto,  <&  a corrijponder  adocchio  da  baffb . & fimilmente  fefi 
vorrà  ornar  di  pitturatila  uml  effer  di  cofe  f òde  conforme  a tal  grandezza  et  lontananza :&  que 
ftà  pittura  fi  deue  far  piu  toflo  di  chiaro  & [curo,  che  di  piu  colori : perche  le  opere  hanno  maggior- 
forga*&  queflo  hanno  cofiumato  tutti  i giudicio  fi  pittori  che  han  fatte  fimili  cofe,nt  luoghi  nobi 
liyin  Ironia, in  Fiorenga,in  Bologna, & mafiimamentein  quefla  nobìlifiima  Città , nellaquale  fi  co - 
fuma  piu  opere  di  legnami , che  nel  rimanente  d'Italia  : pertiche  la  maggior  parte  delh  fojfitadi 
nobili , fono  fatti  di  chiaro , & [c  uro , & nel  mego  delle  forme , o quadrate , o fian  che  forme  fi 
vuole  fe  gli  mette  una  rof a,  onero  unabacinetta  dorate:&fiper  dar  piu  vaghezza  all  opera  fe 
gli  vorrà  metter  alcun  colore  ,farà  tolcr abile  che  le  forme  sfondate  li  fuoi  campi  fian  di  agi<r~ 
ro  come  cofa  trasparente , & che  fi  uegga  l'aere  : ma  che  le  rofe  fi  ano  ricinte  da  qualche 
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fogliami,  o grottefche,  acciò  non  paiaibe  le jliano  fofpefe  in  aria,  & fempre  che  le  cornici , & al- 
tre cofe  che  ricingono  i quadri,  o altre  forme,  faranno  ricche  di  oro,  torneranno  bene , oueramen-  . 
te  ftano  fatte  del  proprio  colore  nel  rimanente  dell’opera . Ma  fe per  accidente  alcuno , il  Ciel  di 
qualche flanzafarà  di  minore  altezza , che  non  comporterebbe  la  ragione,  & l’arte . in  quello  ca- 
lò l’architettore  dee  ejfer  aueduto,  adoperando  l’arte  della  projfcttiua,  colgiudicio  & con  la  di- 
fcrettione  infteme . Dico  che  non  è altro  che  dia  lontananza  alle  cofe  fatte  in  profpettiua , che’l 

diminuir  una  dopo  l'altra:  ilperchefe  la  cofa  propinqua  all' occhio  fi  uorrà  far  parer  piu  lontana , 
farà  necejfario  di  aiutarft  con  l’arte . Facendo  le  forme  piu  lontane  dal  centro  di  opera  medio- 

cre, appropinquandoft  al  centro  di  opera  piu  minuta , er  a queflo  modo , la  cofa  s’ allontanerà 
piu  dalla  ueduta  noflra  che  fe  le  opere  fujfero  fode . Et  fimilmente  le  pitture  uoglion  efj'er  confor 

me  alle  opere  di  legname, che  doue  faranno  forme  mediocre  ftan  fatte  p tture  di  mediocre grandez 
re,  & cofi  approfiimandofi  piu  al  centro  fan  diminuite  ancor  le  pitture . Onde  fi  faranno  tali , 

che  per  tutte  le  uie  fi  potranno  comprendere  fenza  faticar  troppo  la  uifla,  ó~  ad  una  fola  occhiata 
ft  comprenda  tutta  l'opera,  laqual  farà  di  fogliami  diuerft,  di  chiocciole  di  piu  maniere , di  uariatt 
groppamenti  : di  figurate, di  fogliami , & di  animali  mescolati  infteme.  & fopra  il  tutto  intai 
compartimenti  ci  nuole gran  diferettione  & grangiudicio , per  non  collocare  due  fregi  d’una  for- 
te l’uno  a lato  l’altro  . Ma  appreffo  un  fogliame,  è da  metter  una  chiocciola , onero  un  groppa- 
ntento  ,poi  una  grottefea  di  figure  & animali  a canto  ad  un  fogliame , & cofi  uenir  uariando  le 
cofe  per  non  confondere  la  uifla . Et  quefle  cofe  ch’io  dico  fendo  fatte  di  chiaro  & feuro  ne'  lor 
propri  campi  ben  ombreggiate  & illuminate,  faranno  piu  lodate  dagl’intendenti,  che  s’ellcfuffero 
colorite:  percioche  le  cofe  colorite  fi  ricercano  ne’  cieli  uoltati  ,&  ornati  di  grottefche , come 
habbiam  detto . Et  queft’ ordine  tenni  io  nel  Cielo  della  grande , er  copiofa  libraria  nel  palatiz- 

zo di  quefia  inclita  Città  di  Venetia , al  tempo  del  Sereniamo  Trincipe  Meffcr  Andrea  Gritti  > 
che  queflo  Cielo  per  effer  affai  piu  baffo  di  quello , che  ricercheria  la  larghezza  longhezga  di 
quella  fala,  fece  io  fare  di  opera  affai  piu  minuta , che  fe’l  Cielo  f uff  e flato  della  fua  debita  altezza  > 
per  le  ragioni  fopr adette  ; gjr  fempre  che  i Cieli  faranno  piu  bafti , le  opere  fegli  conuengono  piu  mi 
nute . L’efempio  di  queflo  fi  uedrà  nella  feguente  carta  oltra  molte  altre  imentioni  & diuerft 
compartimenti , & fregi  uariati , & altre  cofe , tolte  la  maggior  parte  delle  antichità,  per  arric- 
chir d’ imentioni  quelli,  che  ne  faranno  poueri . 
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Optra  di  legname  per  ornamento  del  Cielo  della  Libraria  iopradetta  • 
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li  flamini  ft>H©  èÉtèrìorè  parte  deM’eritamento  della  fabrica,perilche  quelle  quattro  figure  differenti  qui  fatto  ufortO  per  ctoMpartimeiu!  d4ef5i  giarda 
ni)  ancora  che  per  aiere  cofe  potrebbono  feruirejolna  li  due  Laberinti  quìa  dietro  , che  a tal  proposto  fono  • 
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DcH’armi  delle  calate  nobili , & ignobili ♦ Cap.  XIII* 

AÌÌ  Architettore  fi  conviene  ancora  lo  batter  cognitione  nel  generale  delle  armi, che  fono  parte 
dell' ornamento  della  fkbrìca,  acciò  non  fi  facciano  fiàlfe,zr  che  le  fappi  dar  il  fuo  luogo  couenientes 
perciocbe  fe  per  quefto  difetto  trraffe  nelle  armi  de  Principi  , che  poi  fuffe  mceffario  leuarle , & 
mutarli  luogo*non  faria  fenici  preiudicio  dell' Architettura  gii  ftabilita,  & delTbcnor  dell' Archi 
tenore.  Gli  antichi  né  primi  tepi  tifarono  le  fatue*  che  fi  donavano  in  premio  di  uìrlù,per  Itquci 
li  fi  dinotava  la  nobiltà  di  quella  cafata.  Colui  che  non  batteva  flatue,come  no  nobile*  fi  chiamava 
figliuolo  della  terrayct  nato  di  fe  medefimo ; in  cambio  delle  quali  ufarono  dapoi  le  armiy  che  fimil- 
rnente  fi  donavano  da  Capitani  degli  cferitiyet  da  Principiai  modo  cheftfaccuano  leftatue.Qu.c 
fio  bello  inftituto  dipoi  fi  perfe,# ciafcuno  fi  fece  lecite  pigliarfi  qual arme  che  piu  gli  piaceffcxbc 
il  tepo  ha  poi  quefto  confueto  tanto  approbato  che  fi  può  dire  poter  fi  far  di  ragione  :ma  non  co  fi  in - 
diftintamcntey  come  molti  fanno  : perche  ad  un  Suddito  non  è lecito  pigliarfi  per  fua  l'arma  del  fuo 
Signore ,#  facendolo  meritoria  caftigo . 7S {on  puoynè  deve  unhuomo  baJfoyet  no  noto  ualerfi  del- 
l'arme d’ una  cafata  nobile, cofi  come  anco  no  potrebbe  un  mercatate,o  un'artefice  ualerfi  del  fegno 
di  un'altro  legale  # approbato>o  mercatante , o artefice  che  fi  fuffe  . Qjtefta  conclufion  fi  fin, che 
ci  a felino  può  pigliarfi  unarma,pur  chef  come  fi  è detto  ) non  pigli  quella  del  fuo  Signore , eccetto  fe 
ella  non  fuffe  da  quel  donata  con  priuilegioy  nè  con  preiudicio  di  quel  taley  di  chi  è l'arma . 7fon 
pojfongli  artefici ,# li  uillaniyet  le  altre  genti  buffe  ufare  armeyccme  fcudiy  # altre  filmili . quefti 
tali  hanno  bavere  fegni,#  marche  differenti  dalle  arme  nobili:  # in  ogni  cafo, quello  che  non  è no- 
bile,fopra  dell'arma  [uà, non  deve  tifare  il  cimiero,  fegno  conveniente  folo  alla  nobiltà.  Deve  l'Ar 
chitettore  ancor  faper  queftoyche  uolendofi  far  marma  nouaynon  la  coporti  fiilfa.-percioche  batien 
dofii  a fare  sbarre, o lìfte,o  altre  cofeynon  fi  conuiene  metallo  [opra  metallo, nè  colore  fopra  colore , 
come  faria  l’oro  fopra  l'argento,o  argento  fopra  l'oroyo  roffo  fopra  agurro  y nè  verde  fopra  negro • 
ft  l feudo  adunque  farà  di  metallo,#*  quello  che  ci  uà  dentro  dette  effer  di  colore ,# cofi  per  il  con- 
trario,gli  uccelli^  pefei, gli  animali  terreftriycbe  uanno  nelle  armi  deueno  effer  pofli  fecondo  la  na* 
tura  loroyuno  uccello  non  aquatile, in  acqua  non  fi  conuiene, nè  un  pefee  fopra  un'arbore , o in  aere , 
non  è lecito  di  fare  un'aquila  fopra  un  fior  e, quefto  no  è il  fuo  luogo:  ma  fopra  la  preda  fi  beney  ove * 
ro  co  l’ale  aperte  uno  animai  terreftre  nel  fuoco  /ària  l'arma  fili  fa:  perche  douemo  fempre  imitare 
la  natura, quanto  piu  potemo,gli  buomini,gli  animali  nelle  armi  uanno  pofli  fempre  né  piu  nobili 
atti,#  in  quelli  che  moftrano  il  uigor  loro . Vediamogli  antichi  figurare  li  Trincipi  in  maeftày  li 
Vontifici  in  pontificale, li  Capitani  armati ; # cofi  ciafcuno  in  quell’ habito, piu  coueniente  al  grado 
fuo;  gli  animali  fieri  .come  il  Leone, l'  Orfo,ìlTigre,d  Leopardo,#-  altri  filmili y in  atto  mordace,#4 
il  piu  feroce  conueniente  aUa  natura  fua;  il  Cavallo  faltando,o  correndo,#-  in  ciafcuno  moto  di  ani 
mali, che  fempre  il  piede  deftro, come  parte  piu  nobile  uadi  innanzi  ; lo  agnello  in  terra , # andddo 
piano,#  cofi  con  il  confrontarli  con  la  fE{atura,non  fi  farà  l'arma  fiilfa  ♦ Ver  dare  i luoghi  fuoi  a 
gli  colori  nelle  armi  deuefi  hauer  cognitione  della  nobiltà  d'efii,che  quello  precède,  ei  deue  effer  col 
locato  in  piu  nobil  luogo  dell'altro  che  èmen  nobile  .quel  colore  che  piu  rapprefenta  la  luce, quello 
è piu  eccellente:#  per  l'oro  figuriamo  il  Sole, che  è corpo  piu  luminofo  degliattri.  perciò  deue  col- 
locar fi  in  p u nobil  luogo;  per  il  roffo  ilfuoco9elemento  ptu  nobile  di  tutti,#  piu  luminofo ,dipoi  il 
Sole;  per  l’agurro  lo  elemento  aereo;  per  il  bianco  quello  dell'Acqua.  Et  cofiglialtri  per  li  quali 
fi  figura  la  terra, vengono  dietro  a quefti, come  il  uerde  per  rapprefentarfi  i campi  fertili, et  i prati  ; 
laprimauera  lagtouentù  dell'buumo  ; il  negro  che  rapprefenta  le  tenebre  è il  piu  infimo , # men 
nobile  di  tutti  ,fe  ben  è piu  potente  deghaltri  per  effer  atto  ad  ojfufcar , # cancellar  tutti  i colori 
indifferentemente . I luoghi  piu  nobili  ne  gli  edifici  per  collocarvi  l'armi  fono  tre , quello  che  è piti 
alto  ucrfo  il  Cielo,quello  che  è uerfo  la  man  deftra,ct  quello  di  mezo,nel  muro, quella  è la  parte  de- 
lira,che  a noi  mirando  fiala  fìniftra,  quelle  dentro  degli  edifici  uan  di  altro  modo . l'arme  del  Tritt 
cip?  deve  ponerfi  fopra  quella  delpadron  della  cafa  ucrfo  il  Cielo,  in  fegno  di  fuperiorità  ;h  altre 
fono  bonoratepiu  che  hanno  il  luogo  dimezo,o  il  lato  deftro . Danno  le  armi , altra  l'ornamento 
all'edificio, quefta  utilità, che  provano  quella  parte  d'effo,doue  è pofla,  effer  del  padron  dell' arme  >ct 
con  quefta  generai  cognitione  £ Architettore  non  errati  in  quefta  parte  • 
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QVINTO  LIBRO  D’ARCHITETTVRA 

DI  SEBASTIANO  SERLIO  BOLOGNESE» 

Nelquale  fi  tratta  di  diuerfe  forme  di  temrij  facri , fecondo  il 
coftume  chriftiano al  modo  antico. 

Con  motta  aggiunta  dtke  mijnre  chcjernono  a Motigli  ordtni  cU  componitmntijhi  ttifi  contengono 
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LIBRO  QVINTO  DELLI  TEMPII 

di  M.  Scbaftian  Serlio  . 


E n C.H  e molte  # diucrf ? forme  di  Tempij  antichi  # moderni  fi  uegghin « 
in  tutte  le  parti  del  Cbriftianefimo  : nondimeno  battendo  io  piu  anni  fono , prò - 
me  fio  di  farne  un  picciolo  volume, per  accompagnare glialtri  miei, tratterò  # 
dimrfireronne  in  difegno  di  quante  maniere  fi  poffisnofitre , almeno  fin' al  m », 
mero  di  dodtt  i , tutti  diuerfi  l'uno  dall'altro  . Et  perche  la  forma  tonda  è la 

ptu  perfetta  di  tutte  le  altre  fio  da  quella  comincierò.  Maconciofta  chea' 

nojtn  tcmptyO  per  la  poca  dtuotione,oper  l'auaritia  degli  buommi,non  fi  comincia  piu  Chiefa  che 
babbia  delgrande,nè  anche  fi  finifeono  le  già  cominciate  ; io  difforrò  quefti  miei  Tempij  di  quella 
piccolezza  che  fara  pofiibile,accioche  con  minor  ffefa,  er  piu  breuità  di  tempo  fi  pofiino  condur- 
re tifine . il  diametro  adunque  di  quefto  qui  a lato  dimoflrato  in  pianta,  farà  piedi  Ix.  # altret 
tanto  lafua  altezza  ne^a Parte  interiore  • La  groffezz.a  del  muro  farà  la  quarta  parte  del  dia- 

metro, cioè  piedi  xv.  acciocbe  conmiodamente  in  efi a gr offesa  ui  pofiino  capir  te  capelle  , la  lar- 
gherà delle  quali  farà  piedi  dodici  fenza  li  nicchi  dalli  lati , # la  lunghezza  con  tutto  il  nicchio 
grande, dove  è l’altare , fi  farà  di  piedi  xvi.  Ala  per  riffarmiar  che’l  muro  non  fia  cofi  materia- 

le,ui  fi  faranno  quei  nicchi  dfegnati  nella  parte  di  fuori  fia  le  capclle  , la  larghezza  de  iquali  farà 
de  piedi  xv.  Quefio  Tempio  farà  leuato  da  terra  cinque  gradi  per  lo  mem,nèfi  farà  errore  leuan~ 
dolo  affai  piu:  perche  di  tempo  in  tempo  la  terra  fi  inalza, come  ueggiamo  a noflrt  tempi  nella  mag 
gior  pane  delie  Chiefe  uecchkynon  che  anticke,perche  ui  fi  difcende,doue  già  fi  faliua.  Quanto 

'alla  politura  del  Tempio , gli  antichi  mettevano  P altare  al  Sole  Levante , alla  qual  co  fa  noi  Cbri- 
fiianinon  riguardiamo  : ma  in  qualunque  luogo  fi  farà  il  Tempio , lafua  faccia  principale  fi  met * 
terà  tierfo  la  purga,  ouer amente  fu  la  firada  piu  nobile . Quanto  olii  fondamenti,  non  fi  può  er- 
rare a farli grefii-ó-  profondi  : ma  la  minore grcffezja  farà  quefia . Si  prenderà  la  graffetta  ' 

del  muro  che  uà  fiora  terra,#  quella  pofta  in  un  cerchio,  ilquale  ancora  farà  pofto  in  un  quadra- 
to,# a gli  angoli  ei’ifibfia  tirato  un'altro  cerchio , poi  fuori  del  cerchio  maggiore  fia  fatto  uri al- 
tro q tail  rato,  gfiil  diametro  di  quello  furàlagroffezga  del  fondamento,  che  cofi  intendi  io  che  uo- 
gUa  ,ii  • e Firmino  don ; parla  de  gli  fondamenti . Quefia  figura  fi  trotterà  nel  mio  quarto  libro , 

ari  ordine  T off  ano,  nella  bafa  Tofcana . Ma  quanto  alle  materie,  & a'  luoghi  folidi,  o paludofi, 

ouer  aquatili,nedcte  che  ne  dice  Fitruuio  nel  primo  libro,  al  quarto ,#  quinto  capitoli . 


Ho  dimoflrato  qui  adietro  la  pianta  del  Tempio  tondo, bora  qui  avanti  fi  uede  la  parte  di  fuo- 
ri,&  accora  qui  Ha  di  dentro, per  effer  cofi  rotto  effreffamente . La  parte  di  dentro  è Corinthia, 
ma  tutta  l'altezza  fin  dal  pauimtnto,mfim  fiotto  alla  uolta,  dimandata  da  qualcb’ uno  cupola , & 
da  certi  altri  catino  farà  piedi  feffanta . La  parte  meza  di  quefi' altezza  farà  per  effa  uolta , & 
l’altra  diuifa  in  cinque  parti  & mezp , & una  d’effe  farà  per  la  cornice , fregio , & architraue . 
•poi  le  quattro  parti  & mezp  reflanti,  faranno  per  l’altezza  delle  colonne , con  li  fuoi  capitelli  # 
bafe . La  mijura  del  tutto  fi  troua  nel  detto  quarto  mio  libro , all’ordine  Corinthio . lì  nicchi 
fia  le  colonne  faranno  in  larghezza  piedi  quattro ,&  in  altezza  dieci,  glialtri  che  fono  all' entrar 
della  porta , & anche,  alle  tre  captile , faranno  piedi  fei,&  mezo  larghi , # in  altezza  P*e^  xv‘ 
L'apertura  per  dar  luce  al  Tempio  ,farà  la  fettima  parte  del  diametro  di  effò  Tempio , & fi  farà 
nella  fommità  della  uolta, fopra  laquale  fia  fatto  una  lanterna  inuetriata,et  quefia  luce  bafterà  per 
il  corpo  del  Tempio, percioche  le  capelle  hanno  la  fina  luce  appartata,comefi  uede  nella  pianta , & 
nel  dritto , cofi  dentro  come  di  fuori . ‘ La  copertura  di  eflo  Tempio  fi  farà  di  quella  materia  che 
tornerà  piu  commoda  nel  paefe,ma  di  piombo  farà  fempre  migliore  facendo  li  gradi  di  quella  pie • 
trache  nel  luogo  farà  piu  in  ufo . La  cornice  di  fuori  farà  come  quella  di  dentro, ma  piuformofa 
di  membri, acciò  piu  lungamente  fi  confervi  dalle  acque,#  dalli  uenti . Et  ancora  che  la  capel- 
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a aW incontro  iella  porta  pofii  feruire  per  aitar  maggiore  : nondimeno  fi  potrà  nel  me7p  del  T em 
pio  leuarne  un'altro , ilquale  farà  ueduto  da  tutti , come  fi  uede  nella  pianta  . Et  perche  quejìo 
Tempio  non  ha  campanile,  facreflia,  nè  anche  flange  per  mtniftri  ,fi  potrà  bene  con  buono  accom- 
pagnamento fare  un  campanile  ,fotto  delquale  farà  la  facrifiia,  & intorno  le  babitationi  defacer 
doti  quali  far  anno  talmente  propinqui  al  Tempio,  che  per  ma  uia  coperta , uadino  dall' uno  al- 
l'altro . Della  porta  & altri  ornamenti,  fi  troueranno  fimpre  le  forme  & le  mifure . Le  mi - 
fure  dette  colonne  & de' capitelli  hanno  da  farfi  fecondo  le  mifure  che  fono  affegnate  alle  colonne 
pofte  nel  principio  del  quarto  libro . Ter  che  effendo  la  colonna  Dorica , o Ionica , o Corinthia , 
e Compofita  farà  necejfario  ricorrere  al  detto  quarto  libro , & conferuar  nelle  compofitioni  l'or- 
dine delle  dette  mifure . 
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DI  U.  SEEJ-STIAV^,  SEVJ.10. 

“biella  paffuta  carta  bo  dimoflrato  un  T empio  tondo , affai  copiofa  di  capeìle , ma  qui  dauanti 
ne  formerò  un’altro  > pur  ancora  tondo, ma  con  quattro  capeìle  fuori  d’ejfa  rotonditi , cioè  tre  ca 
pelle, & l'entrata  fua  che  fa  il  medefimo  effetto  . Fra  qurfle  quattro  capeìle  uì  fono  quattro  nic- 
chi,quali  feriranno  per  capeìle  chi  uorràfi  che  faranno  fétte  altari . Il  diametro  di  quefio  Tern- . 
pio  è piedi  xlviij-& altrettanto  la  fua  altezza.  LagrofitzZ*  del  muro  farà  la  fettima  parte  del 
diametro . La  larghezza  delle  capeUe,pìedi  xij.per  ogni  lato, altra  gli  nicchi,  ne  iqualifono  lì  al- 
tari. le  quattro  capeìle  piccole,  far  anno  in  larghezza  piedi  ix.  le  capeìle  quadrate  batteranno  la 
luce  loro  dalli  lati , ma  quanto  a quella  del  T empio, fi  farà  nella  fommità  della  cupola  un’apertu- 
ra, il  diametro  dellaquale  fi  farà  della  quinta  parte  di  quello  delT empio , facendoli  dipoi  fopra 
una  lanterna,&  come  bo  detto  de  gli  altri.  Sempre  farò  di  parere  ch’ogni  edificio  fia  leuato  da 
terra,cioè  il  fuo  patimento, fin  a qualche  gradi, che  quanto  farà  piu  leuato, tanto  farà  meglio, ma 
bifogna  che  li  gradi  fiano  difj>ari,accioche  gli  fupplicanti  cominciando  a falire  col  piede  iefiro,  efit 
ancora  col  piede  deftrofi  ritrouino  al  piano  del  tempio . Quefio  uuole  Vitruuio  nel  fuo  Terzo  li- 
brojoue  parla  di  Tempi]  fiacri . Mora  fe’l  paefe  farà  prtuo  d’acque  humiditati,  fiotto  quefio 
Tempio  fi  potrà  fare  alcuni  oratori], ma  che  fia  efpreffamente  fiotto  gran  pena  prohibito  al  feffo 
muliebre  a nonentrarui  dentro,perche  io  sò  quel  che  mi  dico , ma  fiano  quefti  luoghi  riferuati  a 
facerdoti,o  perfone  diuote,già  attempate . Et  perche  gli  angoli  inuitano  fempre  a molte  immon- 
di eie;  io  lodo  fi  riquadri  quefio  Tempio  da  un  muro  di  tanta  altezza  quanto  faranno  li  gradi  * ac- 
etiche facilmente  non  ui  fi  pofii  entrare , & quefti  luoghi  feruiramo  per  cimi  torio . 


La  parte  di  fuori,' & anco  di  dentro  del  Tempio  tondo  qui  adietro  dimofirata  in  pianta  ,fi  ue- 
de  qui  dauanti,di  fuori  & di  dentro , per  effer  cofi  rotto  a pofla . L’altezza  di  quefio  dal  paui- 
mento  fin  fiotto  la  uolta , farà  quanto  la  fua  larghezza  > cioè  piedi  xlvit / . la  metà  fi  darà  alla 
uolta, che  farà  di  mezo  cerchio, nella  fommità  dellaquale  fi  farà  un'apertura , per  dar  luce  aliedifi 
cio.il  diametro  di  quella  fia  fatto  la  quinta  parte  del  fuo  diametro.Et  fopra  ejfh  apertura  fi  faccia 
una  lanterna  ferrata  di  netri, coperta  di  piobo,o  altra  materia, come  qui  a lato  fi  dimoftra.  Sotto 
il  nafeimento  della  uolta, farà  la  cornice  fot  mata  a punto  » come  è l’impofta  degli  archi  Ionici  del 
teatro  di  MarceUo,  laquale fitrcua  nel  mio  Quarto  lib.a l'ordine  Ionico.  L’altezza  di  qutfta  cor 
nice, farà  due  picdi.et  mero,& gìrarà  intorno  al  Tèpio,  ma  doue  faranno gh  pilaftri  di  baffo  riiti 
no, fi  farà  rif altare  dal  gocciolatoio  ingiùtct  fornirà  per  capitelli, ma  il  gocciolatoti  & la  gola  di- 
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fìtta  vogliono  correre  ferrea  rifatto*  quantunque  io  per  inaduertenga  f i babbi*  fatto  rifatture  eoo 
tutti  li  rnibri.La  larghezza  de’  pilafiri fi farà  dì  trepiedi,tt  mego.La  larghezza  delle  capetle  mag 
gioritfarà  di  piedi  xq.&  i attenga  piedi  xxi.&  farà  ( come  ho  detto )di  quadratura  perfetta,fen- 
Za  li  nicchi  doue  fono  gli  altari . I lumi  di  effe  capette  fono  dalli  tati , come  fi  uede  nella  parte  di 
dentro, & in  quella  di  fuori. le  quattro  picciole  captile  faranno  in  larghezza  piedi  ix.  & in  altezza 
piedi  xiif.  & mego,&  faranno  di  mezo  cerchio.  Sopra  le  tre  capette  #■  l'entrata,  che  fi in  quat- 
tro farà  un  terrazzo  alquanto  pendente , fopra’l  qual  fi  potrà  montare  per  una  picciola  lumaca 
praticata  nella  groffegga  del  muro , & f opra  le  cornici  fipotran  fare  li  parapetti  di  uerghe  di 
ferro,  ouero  a balaufh . La  copertura  del  tempio  fi  farà  di  quella  materia , laquale  farà  piu  com- 
moda nel  paefe  : ma  di  piombo  farà  fempre  migliore,#-  doue  la  fcrittura  mancaffe,  gli  piccoli  pie- 
di che  fono  nella  pianta  del  Tempio  ,f upp  tiranno  a tal  difetto  . 
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I Appreffo  la  rotonditi  perfetta,  le  forme  oliali  fono  piu  uicine  a quelle,  & però  nti  parfo  di  fot 
fnar  un  Tempio  fopra  tale  figura , la  largherà  del  quale  fard  piedi  xlvi.  & la  lunghetta  piedi 
ixvi.  I#  gr  offesa  de*  muri  fi  fard  di  piedi  viij. dentro  de*  quali  faranno  le  capello  , benché  non  mol 
to  fiat  ofe,ma  feriranno  afidi  per  non  effer  ferrate . L’apertura  delle  due  capette  maggiori,  piedi 
xx*  me%p,entro  dellequali  dalli  fuoi  lati,uaono  due  nicchi , che  faran  larghi  piedi  ili].  Queflx 
apertura  è diuifa  da  due  colonne  tonde, et  due  me%e  fono  dalle  bandella  groffex^a  dellequali  fard  un 
piede  er  me%o . lo  (patio  di  mc%o  fra  le  colonne  fi  fard  di  piedi  vi].  & mego  • Quei  dalli  lati  fiati 
piedi  vi]  & un  quarto . Quefle capette  haranno  tre fineflre  per  ciafcuna,  quella  di  megpfard  lar- 
gafei  piedi, quelle  dalli  lati  piedi  iij . la  captila  in  fronte  all*  altare, fard  in  largherà  piedi  x.  & en- 
tra nel  muro  piedi  vi.  hauendo  li  nicchi  come  le  maggiori , & una  fineftra  fopra  l'altare  larga  pie 
di  vi],  le  qujtt  ro  capette  fra  quefle,  faranno  di  me%o  cerchio, larghe  piedi  x.  co  li  medefimi  nicchi , 
& una  fini  fira  fopra  C aitar  e, larga  piedi  iiij.  efiendo  quefle  capette  tutte  illuminate  dafe  quefta  Iu- 
te potrebbe  ballare  a dar  lume  al  Tempio  : nondimeno  acciò  ch’ei  fìa  ben  chiaro,  fe  li  faranno  dcl- 
1* altre  fineflre  fopra  le  capette,  & queflo  Tempio  fard  nleuato  da  terra  cinque  gradi  almeno , & 
tffendo  piu  rileuato,  hard  piu  bello  affetto . La  larghetta  detta  porta  fard  fei  piedi , eJr  fard  or- 
nata da  quattro  colonne  piane,  di  opera  Corinthia , & all’entrata  dieffx  faranno  due  nicchi  * comé 
petti  altre  capette*  & fecondo  quel  che  fi  uede  nella  pianta  qui  difotto  • 
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La  figura  qui  fiottò dimofiraU,rapprefenta  la  parte  interiore  del  Tempio  oualeja  pianta 
del  qual  è qui  Cotto  » L'altezza  di  quefte  dal  pauimentofin  folto  la  uolta  fi  farà  di  piedi  xlvù 
che  tanto  è lafua  larghe ggq , & coft  dalpauimento  alla  fomrmtà  della  cornice  farà  piedi  xxiij. 
iquali  faranno  diuift  in  cinque  parti  uguali , & una  di  effe  fi  dar  a alla  cornice  fregio  & architra- 
ue , poi  le  quattro  refìanti  faranno  per  l’ altezza  delle  colonne  piane  che  dimdono  te  capelle . Le 
particolar  tnifure  fi  troueranno  nel  mio  Quarto  libro  all  ordine  C orimhio,  per  effer  quello  Tetri - 
pio  tutto  d’opera  Cormthia . Quanto  alle  capette  maggiori , l'apertura  loro  farà  cefi  diuifa . Lo 
(patio  di  mezo  fra  le  colonne  farà  piedi  fette, & tnego  , quei  dalli  lati  piedi  quattro  ,&un  quarto « 
La  groffegza  de  le  colonne  tonde  fia  un  piede  & mego , & le  m:gc  colonne  faran  per  la  metà , che 
farà  in  tutto  piedi  xx.&  mego . Et  benché  nella  pianta  io  non  habbia  dimoftrato  quefte  mege  co- 
lonne tonde , quefto  è fiato  per  inauertenga . L'altcgga  di  quefte  colonne  farà  piedi  xij  .ialteg- 
ga  dell’ àrchitraue  fi  farà  d'un  piede , & quefto  joflerrà  farce , lafommità  delqualefarà  fin fiot- 
to l’ar  chitraue  che  cinge  intorno  il  tempio  ,&  dal  fopradetto  ordine  Cormthio,fi  prenderà  la 

forma  con  le  mifure  di  - 

quefte  colonne  tonde . 

Laporta , come  ho  det- 
to difopra  , farà  ornata 
di  quattro  colonne  pia- 
ne, della  mede  ma forma 
& grandegga  che  fono 
quelle  di  dentro,fopra  le 
quali  fi  metterà  la  mede 
ma  cornice  • La  forma 
della  porta  farà  uri  arco 
foprali  due  pilaftri pia- 
ni à canto  le  colonne  pia 
ns  . Il  lielo  di  quefto 
tempio1  fi  potrà  ben  or» 
vare  còme  fi  dimoftra , 
anco  piu  rìccamentcyfa - 
cendo  lefineftre  fopra  le 
cornici  nel  modo  dime » 
firato , & con  quelli  or- 
namenti che  algiudtcio * 
fio  architettore  parran 
conueneuoli , coprendo 
tffo  Tempio  di  piombo % 
laqual  copertura  torne- 
rà meglio  che  d’altra 
materia  , per  coprir  be- 
ne le  fineflre  che  in  det- 
ta copertura  uengono.a 
finire . 
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la forma  Tentagona,cioè  de  cinque  lati, è molto  difficile  a farne  cofi  cor  rifondente:  perpioche 
fe  in  uno  de'  lati  fi  farà  porta,  all’incontro  di  quello  ui  fi  trouerà  un  angolo , coffa  che  non  è compor 
tabiie  nella  buona  architettura . Tfondtmeno  per  uolermi  fornire  di  queftafforma,ho  uoluto  che 
la  parte  di  fuori  ffta  di  cinque  I tti, tir  quella  di  dentro  di  dieci , Laqual  coffa  torna  affai  bene  : per- 
che nel  lato  che  f conte  a la  porta  uiene  una  delle  capelie  maggiori . 1 1 diametro  di  queflo  Tempio 
farà  piedi  ixij.  la  largherà  delle  capelie  maggiori  farà  piedi  xv.  per  ogni  lato,ffenga  li  tre  nicchi, 
la  larghezza  de’  quali  farà  piedi  x.  le  capelie  minori  fi  faranno  della  medefima  larghetta,  & en- 
treranno nella  grofftzZé  del  muro  piedi  iiij.di  diritto,#-  oltra  fi  farà  un  mrgo  cerchio,  la  larghe ^ 
%a  delquale  fi  farà  piedi  xiij.  Le  capelie  maggiori  bar  anno  due  finejtre,#-  le  minori  una . La  lar- 
ghezza della  porta  farà  piedi  vij.  & mego . Fuori  d'efffa  farà  un  portico  fa  Jua  larghezza  fi  farà 
piedi  x.  & in  l unghezz * piedi  xxi  if.  Qgteflo  hard  quattro  pilafì  rifa  grojfezza  de’  quali  farà  pie- 
di due.  io  (patio  infra  ipilafìri  fi  farà  piedi  x.quei  dalli  lati  piedi  tiij  li  fianchi  d'cfffo  portico  faran- 
no a balaufh  per  appoggiarfi . <aUi  lati  della  porta  faranno  due  lumache  per  montar  fopra  q’te 
fio  portico ,&  anco  per  gire  intorno  al  tempio.  7fel  mezp  della  fommità  i ella  uolta  farà  una  lan- 
terna,#■  il  fuo  diametro  dentro  farà  piedi  xij.  qucfla  farà  di  dieci  lati , & la  parte  di  fuori  di  cin- 
que come  il  tempio,  il  piano  del  quale  farà  rileuato  da  terra  noue  gradi , & difotto  ( fe'l  non  farà 
paludofo,nè  humidoj  fi  potrà far  un oratorio.  L'edificio  ne  farà  piu  fano . Et  perche  (come  ho 
detto  deglialtri ) queflo  non  ha  campanile  ,facrefliet  nè  loggiarnento  alcuno , fi  potrìa , quanto  al 
campanile , accommodar  due  campane  fopra  la  porta,con  qualche  ornamento  t ouer amente  fuori 
del  tempio  con  bello  accompagnamento  accommodarui  tutte  le  coffe  predette . 
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DJ  i pi  flati  punta  del  I empio  Pentagono  quella  figura  qui  auanti  rapprefenta  le  parti  di  fuori,&  an- 
qu'.  Ite  di  de  ntro . Tutta  la  malia  intera  uiene  ad  elìer  la  parte  drfuori . & è da  notare  che  l’alte2za  di 
juelìo  li  c quanto  la  fui  larghezza,  & cofi  la  lanterna  fopra  eflb  tant’alta  quanto  è laiga  fin'alle  cornici  ,& 
opra  quelle  a fua  copertura .di  mezo  cerchio:  & cofi  dal  pauimento  fin’alla  fommità  della  cornice,  <ì  farà 
piedi  xxxj.  che Tara  la  metà  dell’altezza  del  tempio . Quella  cornice , per  non  hauer  altra  compagnia  di 

d-una 'jmÌ  SrC"rrr 5 u1,1  plcd'  duf  * mezo>  & & cofi  diuifa  • Tutta  l’altezza  fi  farà  di  fermarti  » 
rnn  lt^i  w ' f i?J  ta  lloncino  col  filo  quadretto  : due  parti  fi  daranno  al  fregio,due  per  lo  uuouolo 
eoa  le  fue  inuicature,&  due  li  coniiitmranno  per  il  gocciolatoio  con  la  fua  gola  diritta . & coll  quella  cor- 
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«icoal  quarto  mio  libro,  all  impofta  de  gl  archi  iec  <*  ko  fon  uadre . paitc£2a  fua  farà  piedi 

cornice  Teruiracofì  di  dentro,come  1 uo  • Diedi  &mefco  &il  fuo  architraue  per  la  metà  della  <36 

jiiij.con  lebafe  & capitelli  . la  ua  grò  nliaic(:far4  unacornice  con  li  medefimi  membri  dell'altra , ma 

ia.  Lipilaftri  pian)  quali  deludono  le  capelle,faran  ne  piedi  per  urgnczza.  La  fui  forma 

Sfi  farà  una  cornice  che  correrà  intorno  al  tempio,  & feru.ra  per  capiteli.  » detti  p*la«n . ^ *«»* 

fi  farà  com'è  il  capirei  Dorico,  ma  uariato  in  qualche  membri  dadi  altri . 
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La  formi  eflàgona , cioè  di  fci  fatele  , è affai  perfetta  : percioche  la  metà  del  fuo  diametro  è am  di  effe 
faccie  : & di  qui  c uenuto  che'l  compaffo  in  molti  luoghi  d'Italia  fi  addimanda  fefte , iquali  hauendo  facto 
un  cerchioffenza  allargarle  né  rtrmgerle.uengono  ad  effere  la  fefta  parte  d’eflo  cerchio . La  pianta  adun 
que  del  leguente  Tempio  , farà  di  fei  faccie  o lati,  fe  coll  li  uogliamo  dire , & il  tuo  d.ametroperlomeno 
piedi  xxv.lagrollèzzadd  muro  fia  de  piedi  v.  la  larghezza  delle  espelle  fi  fara  de  piedix.de  tnneiar.no 
nel  muro  piedi  iiii.  la  larghezza  de'  nicchi  fia  de  piedi  due.  La  porca  del  Tempio  lara  larga  piedi  v.  & ;il 
ornata  di  colonne  doppie  con  le  lue  contracolonne,la  groffezza  delle  quali  lat  a un  piede  Se  un  qua  no  «Ila 
qual  porta  fi  monterà  per  tre  gradi,  & ancor  piu,le  il  fico  ti  comporta . Ciafcuna  captila  hai  a.  uria  nneiita 
di  piedi  nij.Semezo  larga, & però  non  fi  farà  lanterna  a quello  i empio,per  efkr  le  capelle  eoli  luminate, 
Alli  angoli  di  fuori  fi  farà  un  pilattro  piano,  la  larghezza  dtlquale  tara  due  piedi  & un  quarto . Li  btn- 
che'l  diametro  di  quello  Tempio  fia  piedi  xxv.  li  potrà  però  accrcfcerlo  in  proporcene  quanto  li  uor.a, 
imo  duplicarlo.che  fempre  tornerà  bene . & fe  in  tale  accrelctmenco  le  colonne  tor»alkr<>  t toppo  g<  ode. 
& che  non  iti  folle  materia  di  tal  grolfezza,  fi  potrà  far  demone  dicotomie  Cor.nthie.o  lonietie  : «meta- 
mente  llar  nd  Dorico,  mettendo  fotto  effe  colonne.li  piedtllalli,&  farle  piu  lottili . La  oulura  delq  .a-. 
ie.&  altri  membruti  trouerà  nel  mio  quarto  libro  al  li  fuoi  luoghi  Se  ordini,  doue  fono  feri:  te  , & dik  gnate 
«bìfidamente  tutte  le  owfure . De  campanili,,  facrellie,  Se  alt»  alloggiamenti  fi  pota  tare  come  ho  detto 

dcglialcri . 
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Nella  pallata  carta  li  o dimoflrato  la  pianta  del  Tempio  eflàgono,3cquà  dauanti  fi uede  la  parte  di  fuori,  8c  aneli  e fo« 
pra  eflb  una  delle  parti  di  dentro  ; percioche  tutte  le  capellc  lòno  conforme , come  ancora  l’entrata  della  porta. Ma  parlari 
do  della  parte  de  fuori, dico  che  dal  piano  fin  fopra  la  cornice  ni  fono  piedi  xviij.  l’altezza  d’elfà  cornice  fi  farà  d’un  pie- 
de,&  mezo  : mali  fuoi  membri  faranno  compartiti  come  il  capitello  Dorico , percioche  correndo  tuttala  cornice  intor- 
no a!  rempio,&  rifiatando  fopra  li  pilaftri  piani, uerrà  aferuireper  capitello,  purché  il  gocciolatoio  & la  goladiritra  cor 
rinocontinuando,come  fi  uede  nel  dilegno  . La  larghetta  dei  pilaftri  angolari  farà  dui  piedi  & mezo . La  parte  dauanti 
farà  ornata  di  colonne  ronde,  con  le  fuc  contracolonne . Il  (patio  frale  colonneds  mtzo  fi  farà  de  piedi  fette,  & mezo. 
La  groflézza  delle  colonne  un  piede  & un  quarto.  Fra  l’una  & l’altra  colonna  farà  per  meza  colonna.  L’altezza  d’eflè 
colonne  (ara  piedi  otto,&  tre  quarti,  facendo  li  capitelli  Dorici,  & le  bafe  Tofcane,  lequal  baft  fluiranno  aih  pilaftri  di 
fuori, & «cingeranno  intorno  .l’altezza  dell’architraue  farà  d'un  piede  , fopra  dei  qual  fi  metterà  l’arco  , ornando  poi  la 
porca,comedimoftra  il  difegno,  rilettando  quello  tempio  piedi  cinque  da  terra , coprendolo^ poi  di  piombo , o d’altra  ma-, 
teria  commoda  nel  pacle  :3c  quello  è quanto  alla  parte  de  fuori . Circa  alla  parte  di  dentro, una  capella  ferue  per  tutte  : la 
forma  dellaqual  fi  uede  qua  fopra’l  tempio,&  quella  cornice  di  fuori  ferue  ancora  per  dentro, perche  gira  intorno , & ri- 
fàlta  (òpra  li  pilaftri  come  l’altra . la  larghezza  delie  capclle  è piedi  dieci, l’altezza  piedi  tredici , & mezo , & entrano  nel 
muro  piedi  quattro, hauendo  dalli  lati  uno  nicchio, & 111  è una  fìneftra  nel  mezrql’altezza  deliaqual  è piedi  fette,  & la  lar- 
ghezza piedi  quattro . Et  perche  gli  altri  tempii  qui  adietro  fono  in  altezza, quanto  in  larghezza , quello  ( per  efler  coli  - 
yiccoloj&rà  piu  alto  del  fuo  diametro, cioè  d’un  diametro, & mezo,  che  uiene  a edere  piedi  xxxyij.&  mezo» 
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La  figura  ettagona  è molto  commoda  agli  edifici]  mafiimamente  ad  un  tempio , & però  la  pre 
fente  pianta  farà  del  T empio  ottagono, cofi  di  dentro  come  di  fuori . il  diametro  delquale  fi  farà 
di  piedi  xltij.  dico  nella  parte  interiore . La  largherà  delle  capette  farà  piedi  dieci , onde  tre 
tu  faranno  uoltate  ad  archi  > entrando  netta  gr  offesa  del  murò  piedi  cinque,  & quattro  ne  faran 
no  di  mezo  cerchio  , ciafcuna  d'effe  harà  due  nicchi , che  faranno  larghi  piedi  quattro.  Le  tre 
uoltate  ad  archi , haueranno  le  finefire  colonnate , & faran  tanto  larghe  quanto  le  capette.  Le 
quattro  di  mezo  cerchio  bar  amo  le  fue  finefire  quadre , di  piedi  quattro  in  larghetta . L'en- 
trata detta  porta  farà  fintile  atta  capetta  dell’incontro fuo , & la  porta  farà  in  larghezza  piedi 
cinque,  ornata  di  colonne  piane , & cofi  intorno  al  Tempio  tanto  di  fuori  come  di  dentro, ui  faran 
colonne  piane . M aperche  in  que fio  Tempio  non  ui  è capetta  principale,  io  intendo  di  far  un' al- 
tare nel  mezo, coperto  da  unatribunafopra otto pilafiri , la  larghezza  della  quale  fi  farà  di 
piedi  dodici . Et  benché  a quefto  T empio  fi  monti  con  tre  gradi , io  lauderia  però , che  fé  ne  mon * 
taff.ro  piu  : & sii  loco  il  comportaf'e , cauar  jotto , per  ftrui  medefimamente  otto  oratori],  l’en- 
trata de’  quali  faria  a canto  detta  porta , doue  fono  li  nicchi , & che  nella  grojfezga  del  muro  fi 
faceffero  due  lumache, lequali  ancora  montariano  fopra’lTempio  cofi  di  fuori, come  anche  per  la 
groffezza  del  muroiilquale  andito  bara  diuerfe  ufeite  fopra  effa  cornice , doue  farà  di  jpatio  piedi 
due  & mezo  Et  bìfognando  fare  quefto  T empio  maggiore, fi  potrà  proportionalmente  accrefcerc 
quanto  fi  uorrà  ,&  ancora  mantenere  il  muro  di  piu  grofiezga , accioche  le  capette  uenghin e 
maggiori . De  campanili, facreflie,  & altri  loggiamenti  ,fi  potrà  fare  come  è detto  de  gli  altri  % 
che  di  betti fuggetti  & inuentioninon  mancheranno  negli  altri  miei  libri,  per cioche  ogni  medii» 
ere  ingegno  potrà  fempre  applicare  una  cofq  con  l'altra  a 
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Bella  forma  ettagona  qui  adietro  dimoflrata  in  piantai  la  figura  qui  fiotto  rapprefenta  il  dirit- 
to fin  nella  parte  di  fuori  : & cofi  dal  pauimento  alla  fiommitì  della  cornice  farà  piedi  xxi.& rme- 
gp:  che  uiene  ad  effere  la  metà  di  tutta  i diteggia  di  dentro . V altezza  della  cornice  fita  pietà 
due  compartita  come  il  capitello  Dorico , rif alt  andò  fiopra  lipilafìri , come  dimojlra  la  figura: 
cofi  fi  farà  una  bafia  femplice , alta  tre  quarti  dyun  piede . La  largheggia  de  i pilaftn  angolari 
farà  di  tre  piedìy&  quelli  di  mezo  due . la  larghezza  della  porta  fi  farà  di  piedi  cinque . l' altera 
fua  piedi  &mcgo  : percioche  tale  atteggia  mene  al  liuello  delle  fineftre . L' ornamento  di  que- 
lla pQYta  fi  troueràntl  mio  Qgtarto  libro,  alt  ordine  tonico  : ma  quel  delle  fineftre  fi  comprende 
affai  bene . Quanto  alla  luce  di  queflo  Tempio , le  fineftre  potrebbon  feruire  : nondimeno  chi  ttor- 
rà  maggio  r\lucc, potrà  fare  un*  apertura  nellafommità  della  uolta,coperta  cofi  piramidalmente  di 
vetri)  acciocbe  le  tieni , & li  ghiacci  non  ui  fi  ritenghino . Queflo  tempio  quanto  farà  piu  nleuat © 
da  terra,  tanto  farà  meglio , come  ho  detto  degli  altri . 
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Laparteìnteriore  del  Tempio  ottagono  èqui  [otto  dimoflrata . la  cornice  & le  colonne  piane 
fon  come  quelle  di fuor i,  & della  medcma  altezza*  balla  cornice  comincia  la  Tribuna,  ouolta 
che  fi  dica  ,&  è di  mezo  cerchio , cofi  il  tempio  é di  tanta  altezza , quanto  è il  fuo  diametro . Le 
captile  fono  in  larghezza  piedi  dodici,  &■  in  altezza  piedifliciotto,  te  captile  maggiori  hanno  le 
finefire  colonnate , & tonde  •lagroffezga.  loro  fard  tre  quarti  d' un  piede  ; & l'altezza  piedi  fei, 
&mezp.jl  Itrettanto  fard  l’architraue;  fopra  del  quale  fi  metterà  l’arco , & due  meze  colonne 
faranno  dalli  lati,  il  (patio  di  mezo  fra  le  colonne  fard  piedi  quattro , & mezo . Quei  dalli  lati 
firqn  piedi  doi,&  un  quarto . Le  capette  di  mezo  cerchio  haranno  la  medtfima  altezza , & 
tutti  li  nicchi  faranno  alti  piedi  dieci . La  Tribuna,  laqual  uà  nel  mezo  col  fuo  altare,è  qui  a can 
to  dimoflrata,  & dal  pauimento  atta  fommitd  della  cornice,  fard  piedi  diciotto,tre  piedi  fard  effa 
cornice,  col  fuo  fregio  <&•  architraue  il  rimanente  per  li  pilaflri  : dentro  de  quali  fi  faranno  gli  ar- 
chi fopra  li  megi  pilaflri,&  fatuità  l'opera  Dorica, come  fi  uede  nel  difegno  ,tlqual  dimoftra  la 
parte  di  dentro, & anco  quella  di  fuori;  come  meglio  dinota  la  pianta . Sopra  la  cornice  fi  met- 
terà la  cupola  di  mezo  cerchio  : & doue  lafcrittura  mancafje  di  qualche  mifura , gli  piedi  picco- 
li quai  fono  in  effa  pianta  potranno  fupplir  a baflanzg» 
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Tercbe  nella  forma  ettagona  pajfata  non  ui  ècapella  alcuna  di  bonefla  grandezza  : per  effere 
quelle  (olamentc  nella  grojfegga  del  muro  : bo  uoluto  difegnar  qui  un'altra  forma  ottagcna  di 
dentro,  ma  di  fuori  quadratay  per  trottar  (patio  di  quattro  gran  capclle,alla  proportione  del  Tem- 
pio : il  diametro  del  quale  farà  piediJxv.  Lagroftegga  dei  muri , piedi  xvi . L’apertura  di 
tutte  le  captile  uguale , cioè  piedi  dodici , ciafcuna  : & baranno  nella  prima  entrata  tre  piedi , & 
wzo  di  muro , le  capette  degli  angoli  faranno  di  quadrato  perfetto , di  piedi  xvi . battendo  a gli 
angoli  i fuoi  pilaftri  per  foftenere  la  crociera.  Ciafcuna  capetti  bara  tre  nicchi  con  tre  altari, 
la  larghezza  de  i nicchi  fard  piedi  dodici . Le  tre  capette  minori  faranno  in  larghezza piedi  un a 
deciy&  tre  piedi  & mego  entreranno  nel  muro . la  lunghezza  loro  farà  piedi  xxij  • finga  gli  nìc- 
chi : la  larghezza  de  quali  farà  piedi  ix.  Quefle  capette  baranno  una  finefira  larga  piedi  fei . ma 
per  le  maggiori  capette  ogni  nicchio  hard  due  finefire  : eccetto  li  due  nicchi  dalle  bande , che  ba- 
rarne una  finefira  morta . la  Urgbegga  dì  effe  farà  piedi  tre  & mego.Vna  delle  minori  capette 
feruirà  per  antiporto  al  tempio , cofa  che  torna  molto  bene . La  fàccia  dauanti  è ornata  di  colon- 
ne piane:  altra  che  nella  parte  di.  mego  uiè  un  portico:  la  lunghezza  delquate  fa  piedi  xvij.  la 
fua  largheggia  piedi  cinque  il  netto . & oltra  le  quattro  colonne  tonde , ui  fono  le  contracolonne . 
La  grojjegza  delle  colonne  è uno  piede  con  tre  quarti . la  larghezza  della  porta  farà  piedi  fei,  alla 
quale  ft  monterà  per  fei  gradi  : & ancora  piu  fe'l  luogo  farà  ficco . Et  perche  all’incontro  della 
porta  non  ui  è capelli  grande,  fi  potrà  fare  una  Tribuna  col  fuo  altare  fitto , falendoui  tre  gradi» 
il  diametro  d’effa  Tribuna  farà  piedi  uenti . La  graffigna  de  ipilaftri,  piedi  tre » U mezi  pilaftri 
piede  uno.  Li  pilaftri  angolari  piani  baranno  per  larghezza  piedi  tre . Queflo  tempio  non  ha 
facreflia , campanile  , nè  anco  loggiamento  per  i miniftn , ma  nife  ne  potrà  fare  come  bo  detto  de 
gli  altri. 
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Tacila  pianta  qui  adietro  del  Tempio  ottagono, quella  £ la  parte  di  fuori , Da!  piano  del  portico  fin  .1?- 
la  fommità  della  cornice,f*ii  piedi  xxxij.&  mesto, poi  farà  diuifa  in  fei  parti, una  dellequali  farà  per  la  cor 
dice, fregi o,&  architraue.  le  altre  cinque  per  Palrezza  delle  colonne  piane  , che  faran  groffè  piedi  dtie  , & 
mesto  Laquai  gracilità  per  clfer  due  infìeme,  & di  poco  rilieao,non  èuitiofa.  Le  mifure  del  tutto  fi 
trouerano  nell’ordine  Ionico, al  quarto  mio  libro *Sopra  la  cornice  lì  metterà  la  Tribuna, oueramente  or- 
pola,fopralaqualefiràunalanternaperdarJucealcorpodelTempio.  La  mifura  fua  lì  trouerà  conii 
piedi  piccoli  nella  pianta  fegnati . L’altezza  delle  colonne  tonde  del  portico  , lì  farà  di  piedi  xiij.  fopra 
lequaìi  farà  l’archi traue  d’un  piede, fopra  delquale  poferà  Parco, 8:  fopra  quello  farà  una  cornice  d»  tat*al- 
tezza  quanto  c grolla  la  colonna  partita,  come  il  capitello  Dorico  : ma  le  colonne  faranno  Doriche  . La 
figura  qui  fotto  fegnata  A,  rapprefenca  una  di  quelle  capelle  cheefcono  fuori  del  muro  tre  piedij  & quella 
rapprefenta  la  parte  di  fuori,laquale  uà  coperta  di  mesto  tondo  come  li  uede  * 
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Qui  a canto  ho  dimoftrato  la  parte  di  fuori  del  Tempio  d’ otto  fhccie, bora  qui  fitto  fi  compren 
de  la  parte  di  dentro  > laquale  manifefia  ancora  come  alli  quattro  angoli  del  T empio  [opra  la  cor- 
nice,ui  è uno  (patio  alqual fi  potrà  falire  per  le  due  lumache  chef  veggono  nella  pianta . Valle •%- 
’Xa  di  queflo  Tempio  è quanto  il  fuo  diametro . La  copertura  adunque  ne  prende  la  metà,&  dal - 
f altra  fe  ne  farà  parti  fri,  una  dcllequah  farà  per  la  cornice , fregio,  & architraue,  & il  rimanen 
te  per  li  pilaflri  piani . La  largherà  de'  quali  farà  due  piedi,  & rnezo,  & tutta  l'opera  farà  DO 
fica . Le  jue  mifure  fi  troueranno  nell’ordine  Dorico,al  quarto  mio  libro . La  larghezza  delle 
capeUe  è piedi  xij.la  fua  altera  piedi  xxiiij.  Caltela  di  tutti  li  nicchi  fi  farà  di  piedi  xv.  la  fua 
larghezza  è deferitta  nella  pianta . L’apertura  della  lanterna  farà  per  diametro  piedi  xiij . & 
fe  altre  mifure  accoderanno , li  piedi  piccoli  fuppliranno  in  tal  cafo  * 
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• Quinto  alti  tempi)  iun  corpo  foto, io  ne  ho  trattato  di  quante  maniere  mi  è muto  nella  niente » 
Hora  comincierò  a trattare , & dimagrare  de  quelli  di  piu  membri , & con  tutte  le  pani  che  ad 
un  Tempio  Chrijliano  fi  corniate . Trlmier amente  la  feguent  e pianta  farà  d'uno , ilquale  fi 
può  dire  in  croce . La  parte  principale  di  meego  è piedi  .Vi  viìj.laquale  ha  quattro  nicchi  di  \*pìe~ 

di  in  larghezza, & ha  quattro  antiporti  detta  medefima  larghe , che  in  lunghe 53^  fono  piedi 
xv.  & paffano  a quattro  T empietti  : il  fuo  diametro  è piedi  xxxvi.  & hanno  hi),  nicchi  con  due 
gran  fincftre . Quefiifei  membri  pofiono  feruire  d'altari , per  cjfere  la  Jua  larghe^  piedi  vi). 

Quefio  Tepio  ha  tre  portela  quei  cinque  mebri  tondi  debbono  hauer  lefue  cupole  con  le  lanterne 
difopra  . r O uella  di  mero  farà  per  diametro  piedi  x.&  le  altre  quattro  in fimile  piedi  vii).  La 
quadratura  della  parte  di fuori  farà  piedi  xcviij.  Mlì  quattro  angoli  le  quatt  ro  forme  quadra* 

te  feriranno  per  campanili , il  fuo  diametro  Spiedi  xvt).  & qnefli  per  non  ejfere  impediti  dafea - 
le,potran  feruire  per  Ioggiamenti  de  Sacerdoti,  & a.ciafcuno  fuolo  te  lumache  a canto  d'effi  ui  met 
teranno  capo . Le  quattro  forme  tonde  dauanti  ad  effi  campanili , potran  feruire  per  facreflie  , 

& altri  luoghi  pel  bifogno  del  Tempio . La  porta  principale  farà  in  larghe 7$a  piedi  vi),  atta- 
gliale fi  monterà  ix.gradi  : er  tutto  queflo  edificio  alquanto  fi  potrà  cauare  d fiotto,  sì  per  la  com 
modìtà  delle  habitationi , sì  ancora  per  la  finità  degli  bastanti . perche  fempre  netti  angoli  fi 

fanno  diuerfit  cofe  poco  bonefte,  farà  bene  riquadrare  tutto  l edificio  con  un  muriciuolo  dell  alte ^ 
%a  de  i gradi  ; mettendo  però  di  fuori  la  [cala  principale , & cofi  quelle  per  fianco , che  per  queflo 
non  fi  leuerà  la  ueduta  del  Tempio  effendo  egli  cofi  rileuato  da  terra . Di  quei  quattro  angoli  ua - 
cui , li  primi  dauanti  feruiranno  \per  cimiterìo , & li  altri  due  piu  adietro  potran  ejfere  giardini 
per  glibabitantì:cofi  quefio  Tempio  hauer  à tutte  le  eommodità,cbefi  ricercano . Mafie  ui  fardi 
poi  terreno  dalla  parte  di  dietro, fé  ne  potran  fare  clauflri,giardtnb& habitationi  ancora, feconda 
la  necejfità  degli  babitanti . 
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Della  pianta  dèi  Tempio  qui  adiecro  dimoftrata, quefta  è una  faccia  cioè  la  parte  «fallanti:  benché  però 
tutte  le  quattro  fi  pot  riano  ornar  cofi.l’altezza  del  primo  ordine  fin  dal  piano  de  gradi  infino  alla  fommità 
deila  cornice  farà  piedi  xxxviij*de*  quali  fi  farà  fei  parti  uguali, onde  l'una  d'elle  farà  perla  cornice,  fregio, 
& architraue, quella  cingerà  tutto  l'edificio . Da  quefta  prima  cornice  fin  all'altra  farà  piedi  xiij.  & que* 
ito  perche  la  detta  cornice  reggerà  la  cupola,  & la  liuella  d'elfa  feruirà  alle  quattro  lanterne . Di  quell* 
altezza  fi  faranno  cinque  parti,unadeiiequali  farà  per  cornice,fregio*& architraue  « L'ordine  terzo  farà 
una  fafeia  a lineilo  della  fornirmi  della  cupola . L’altezza  della  lanterna  farà  piedi  xvj.fenza  la  cupoletta. 
A lineilo  di  quella  cornice  fi  farà  il  quarto  ordine  de*  campanfli  : & cofi  quefta  cornice  farà  la  quinta  parte 
dell’altezza  della  lanterna  : facendo  poi  efta  cornice  con  le  colonne  d'opera  Corinthia . Da  quefta  corni 
ce  in  giù, gli  ordini  de*  campanili  hanno  ubidito  alle  altezze  de*  membri  del  Tempio  , onde  potrà  parer  a 
qualch'uno  che  quelli  ordini  non  feguitino  la  fua  diminutione . Veramente  io  confefTo  che  gli  è il  uero, 
ma  è difcordia  concordante.  La  parte  dunque  fuperiore  del  campanile  quale  non  c obligataa  lineilo  al- 
cuno,hard  d'altezza  quanto  è grolfo  il  campanile,  facendo  cinque  parti  d’elfa,  & una  farà  per  le  cornici  ,il 
rimanente  per  le  colonne . Circa  l'ordine  Ionico,fopra  le  cornici  li  balaufti,&  fopra  quei  le  cupole  fi  fa- 
ranno. Della  porta>finellre,&  altri  ornamenti, fi  può  cóprendcre  l’ordine  fuo,&  ricorre  ai  mio  quarto  lib. 
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La  parte  interiore  del  T empio  qui  auanti  dimoflrato  è qui  fotto  , laquale  rapprefenta  la  parte 
di  mezo  : & acciocbe  quella  fia  lumino  fa, è fiato  neceffario  che  la  cornice  di  fuori  fia  piu  alta  che, 
quella  di  dentro,per  prender  li  lumi  quaft  a piombo, che  da  noi  fi  dice, a tromba . Dal  patimen- 
to alla  fo munta  della  cornice,  ui  faranno  piedi  xliiij.  & la  cornice  ( per  non  ti  efiere  colonne  ) fi 
potrà  dire,  baftarda  • L'altera  fua  farà  piedi  due,®  mezo  : ma  ui  farà  dato  poco  (porto , per 
■non  rubare , laquale  fi  farà  di  mezo  cerchio . Et  quefta  cornice  fia  ditifa  come  il  capitello  Dos 
rico  : perche  feruirà  d'architraue  con  fregio, & hard  poco  aggetto..  L'altezza  di  tutti  li  nicchi 
farà  piedi  xv.  fopra  liquali  regnerà  unafà  àa,  laquale  ricingerà  tutte  le  parti,  coft  delle  capelle  » 
some  del  T empio  di  mezo , fopra  laqual  fàfcia  fi  rileuaran  le  cupole  delle  quattro  capelle  tonde  » 
che  faranno  di  mego  cerchio,  & ancora  fopra  di  effe  capeUc , farà  un  piano , neiquale  fi  farà  un 
lafiricato  nel  terragno  pendente  alquanto,con  li  fuoi  parapetti  intorno . Et  quefli  luoghi  farai* 
no  di  gran  contento  olii  buttanti , fe  qnefto  Tempio  farà  in  luogo  ripofio . Quefto  edificio  farà 
fortifiimo,  percioche  tutte  le  parti  di  fuori  fono  j palle , & contraforti  alle  parti  di  dentro,leqitali 
fono  piu  ritenute . Ejfendo  quefl'  edificio  cofi  unito, le  acque,  ancora  ui  fi  prenderanno  fenza  di  fi 
f cult à, pur  che  fopra  tutto  li  terrazzi  ftano  ben  cornine (li,  ben  cimentati,&  pendenti . Ma  nel 
tempo  delle  neui,® de  ghiacci  non  ut  finn  Ufi  use  le  noni  difopra,penhe  molto  penetrano,®-  nm 
cono  affatagli  edifici]  , 
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La  fedente  pianta  rapprefenta  Meramente  un  Tempio  in  croce:  onde  primieramente  parlere- 
mo della  prima  entrata,laqualefipplirà  per  tutte,effendo  di  una  ifleffa  forma,  et  mi  fura . La  lar 
ghezza  fua  farà  piedi  XXX.&  in  lunghezza  xxxvfi  Tsfel  mezp  dalli  lati  far an  due  nicchi  ,la  lar 
ghezga  de  quali  fi  farà  di  piedi  x.  dentro  di  efji  faranno  altari . Fra  li  nicchi  et  gli  angoli  uerfo 
la  parte  interiore , fi  faranno  due  porte,  et  cofi  fi  a li  nicchi , & angoli  di  fuori  faranno  ancora  due 
fineflre.  Tqella parte  dauanti  s’edificherà  la  porta, la  cui  larghezza  fi  fùrà  di  piedi  vii).  Per  fot  a 

parte  di  mezp  quefla  entrata  fi  riflringerà facendo  un  pilaflro  nell  angolo  di  piedi  Ufi  mal  altro 
lato  farà  piedi  vfidoue  farà  uno  nicchio  largo  piedi  tifibnde  le  quattro  entrate  faranno  alli  ango- 
li funi  li  detti  pilaflrhcbe  poi  cogitimi  infieme  fanno  un  pilaflro  di  buona grojfezza,&fopra  d'effi 
fi  metterà  la  Tribuna.  La  groffezza  dei  muri  farà piedi  v.  Et  accioche  lipdaflri  fiotto  piu 
ficun,& forti  afoftenere  la  cupola > ne’  quattro  angoli  fi  faranno  uficapehe  di  viij.fùccie , il  dia- 
metro delle  quali  farà  pie  di  xvitj.lifuoi  nicchi  et  fineflre  con  l’entrata,  far  amo  piedi  v.di  larghe^ 
%a.  Lagrojfezgade  i muri  piedi  tifi  & dentro  li  pilaflri faranno  le  lumache  per  falire  ad  alto. 
Quefto  Tempio  bara  tre  por  te, & all’incontro  della  porta  principale  fi  farà  l’altare  maggiore. La 
pòrta  principale  farà  ornata  di  colonne  piane , & v.on  folament  e quella, ma  tutti  li  angoli  faranno 
itefliti  di  colonne  piane, le  cui  larghezze  faranno  piedi  tre . Ifelld  parte  dauanti  alla  dejira,&  fi * 
nifira  della  porta, far  amo  due  nicchiatila  qual  porta  fi  falirà  v.gradi,&  ancor  piu  fecondo  il  luo- 
go . Et  benché  qui  non  habbia  dimoftrato  campanile  fi  potrà  nondimeno  foprale  due  capette  an 
golari farne  di  commodi, & le  facrefiie  da  baffo,  poi  fopra  effe  i loggiamentiper  minifiri  del  T em- 
pio . Ancora  fitto  terrafleuando  l’edificio  in  alto  ) fi  fùria  di  molte  commodità , in  qtieftt  luo- 
ghi tanto  da  alto  quanto  fitto  terra  » le  quattro  lumache  feruiriano . Et  per  euit  are  che  tanti 
angoli  non  filano  ricettacolo  d’ immonditiefi  potrà  feome  ho  detto  de  glialtrì)fùre  de  muriciuolì 
all'altezza  de’  gradi,né  per.qucflo  F edificio  perderà  la  fua  firma.  Anzi  tal  terreno  farà  utile» 
10-  commodo , come  deglutitili' è detto  • 
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La  parte  di  fuori  del  Tempio  quadrato , & in  croce , qui  fotto  fi  dimojlra . La  largherà 
iella  facciata  dauantì  è piedi  xhj.  l'altezza  dalli  gradi  infino  alla  fommità  della  cornice  è piedi 
trenta . Quefta  cornice  con  li  fuoi  fregio,  & arcbitraue , fard  cinque  piedi , il  rimanente  fi  dar 4 
all’  altera  delle  colonne  che faranno  Ioniche , come  appare  nel  di fegno.  L’ordine  fecondo  fard 
piedi  uentidue , & partendolo  in  parti  fei , una  fi  darà  all' arcbitraue , fregio , & cornice  : le  al- 
tre parti  far  anno  per  le  colonne  Cor  tritine > & quefli  due  ordini  cingeranno  l’edificio  intorno,  & 
troueranfì  lefue  parti  colar  mifurenel  mio  quarto  libro , aUi  fuoi  ordini . La  fommità  del  tetto 
fard  piedi  dieci  ( doue  però  non  fan  gran  muti)  ma  come  in  quefta  Francia,  uor  r ebbe  ef] ere  piu 
piramidale . Sopra  l’efirtmitd  del  frontifpicio  regnerà  uta  cornice  ,1'altcgg.a  dellaquale  fard 
due  piedi , & fopra  effapoferdla  cupola , bauendo  nella  cima  la  fua  lanterna , l' altezza  dellaquale 
fard  piedi  dieci  fenga  la  cupoletta . La  parte  piccola  qui  a lato  deftro  dinota  la  copertura,  & è 
fegnata  C.  la  parte  alato fmiflrofegnata  L,  rappnfenta  ma  delle  capette  angolari  dotto  faccie . 
Lemifure  piu  particolari  fìtroueranno  con  li  piedi  piccoli , iquali fono  nel  mego  detta  pianta  e 
L’ornamento  delle  porte  fi  trouerd  nell’ordine  Ionico , al  quarto  mio  libro  « 
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Ho  qui  davanti  dimoftrato  la  parte  di  fuori  del  T empio  quadrato  in  croce:  bora  quì  Cotto  fi  ue 
de  la parte  di  dentro,  come  s'cgli  fuffe  fegat o per  megp . Trima  adunque  parlando  della  parte 
mediana  opra  laquale  uà  la  cupola,la  largherà  dall'unpilaflro  all’altro  è piedi  xxx.  dal  paui * 
mento  aUafommità  della  cornice, altrettanto . L’altezza  della  cornice,  fregio, & architrave  è pie 
di  cinque,  fopra  laquale  fi  uoltano  li  quattro  archi , & quefla  ricingerà  per  tutto  l’edificio . Ma 
perche  quefta  T rihuna  non  può  riceuere  lumefmon  difopra  li  tetti  dalli  lati,  è neccffario  fopra  vii 
archi  girare  una  fisfcia,&  fopra  ejfaalgarfì  piedi  xv.  & li  fare  una  cornice  alta  piedi  due  pure  di 
poco  (porto, per  non  impedire  la  cupola,  laquale  fi  dee  uoltar  fopra  efa,&  dalla  cornice  aliafkfcia 
che  ho  detto, prendere  otto  lumi, come  fi  uede  nel  difegno,che  quel  darà  lume  affai,  mafiime  con  la 
lanterna . L altera  di  quefta  Tribuna  fin  fiotto  la  uolta , farà  piedi  lxx\ij.  La  parte  douè  l’al- 
tare Jcpra  tlqualeftà  quel  gran  quadro,  dinota  la  bada  all’incontro  della  porta,ou’è  la  piazza  del - 
l aitar  maggiore,  fopra  delquale  far a un  occhio  che  darà  gran  luce  : di  quefti  uene  faranno  quat- 
tro  * . ‘ fiffbi  delle  quattro  parti  fi  ueggono  efpreff > , fìnga  ch’io  gli  deferiva  : percioche  con  li 
pica  piccoli  fi  troveranno  tutte  le  niifure . Et  benché  ogni  lato  dimoftri  hauere  quattro  fineflre» 
pur  non  ue  n e piu  che  due , ma  l altre  fon  cofi  finte  per  fol  accompagnamento  a 
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LIBICO  Qj^l^TO  DELLI  TEMPII 

Da  qui  indietro  ho  trattato  di  uarie  forme  di  Tempij  accommodati  al  coftume  Chriftiano,  & offeruan. 
do  le  maniere  de  gliantichi  : ma  ftando  però  Tempre  nella  rotondità,  o nel  quadrato,  hora  io  tratterò  d al* 
clini  piu  conformi  all'ufo  comune,  dando  pur  Tempre  nella  maniera  antica . Il  Tempio  qui  a lato  di  ino- 
ltrato in  pianta, in  quefto  modo  fi  compartirà  . Prima  fi  faraelettionedi  che  grandezza  fìuorra  rate  1 an 
data  di  mezo,  o uogliam  dire  corpo , quello  Tara  due  parti  • li  pilaftri,  che  faranno  quattro , altrettanto  • le 
andate  dalle  bande  che  fono  Tei, due  parti, & li  muri  dalli  lati, che  faranno  otto,  due  paiti  ancora  • Ma  ri- 
duciamo quelle  cofe  a piedi , acciò  meglio  li  pofsi  mifurare  il  tutto  • Diremo  adunque  1 andata  di  mezo 
efler  piedi  xxx.  li  pilaftri  piedi  xv.  con  tutce  le  colonne  piane , & altrettanto  il  netto • Le  andate  dalle 
bande  faranno  di  quella  mifura , & parimente  il  muro . Tirace  dunque  tutte  le  patti , fi  compartirai!  li 
pilaftri  per  ugual  diftantia , di  modo  che  nél  corpo  dauanti  ui  fiano  tre  crociere , al  diritto  dcllequali , far 
ranno  le  capelle  di  mezo  cerchio,la  larghezza  d'effe  farà  piedi  xxv.&  nfciranno  alquanto  fuori  del  muro . 
A canto  gli  ultimi  pilaftri  uerfo  la  Tribuna  fi  mecteran  altri  due  pilaftri  diicofti  da  quelli  piedi  xv.  dipoi 
glialtri  due  difcofti  piedi  xxx.  & apprelfo  'glialtri  due  difcofti  piedi  xv.  & iui  nel  maggior  /patio  fi  farà  la 
Tribuna,  il  diametro  dellaquale  farà  piedi  xxxvi.  per  entrare  tre  piedi  per  pilaftro  . Quei  pilaftri  faran- 
noarchi  di  Tei  piedi  in  groflezza,&  fopra  effalaià  una  meza  botte  uokata , detta  teftudine  da  Vitruuio  ,& 
alli  quattro  angoli  di  quelle  uolte  a botte , ui  faranno  quattro  tribunetee , il  diametro  dellequali  farà  pie- 
di xxj.  Nè  però  quelle  cupole  ufeiranno  fopra  il  certo  : ma  prenderanno  la  luce  dalli  lati , & cofi  fuori  del 
diritto  de*  muri  del  fem pio,  faranno  due  crociere , cialcunadellequali  narà  due  capehe,  del  medefiino 
mezo  cerchio,  & li  fianchi  del  tempio  faranno  due  porte  come  dimoftra  la  pianta . Ma  nel  capo  del  tem- 
pio farà  una  crociera, &.  quella  parte  potrà  fornire  per  il  choro,in  capo  deilaquale  Tara  1 aitar  maggiore  nel 
mezo  cerchio,che  harà  di  diametro  piedi  xxxj.  Dalli  iati  del  choro  ui  faranno  due  facreftie  di  otto  faccie, 
il  Tuo  diametro  farà  piedi  xxj.  La  faccia  del  tempio  harà  tre  porte , la  prina pai  farà  piedi  xij.  in  larghez- 
za , & quelle  dalli  lati  piedi  vj.  Dalli  lati  di  quella  faccia  ( si  per  fortezza  , come  per  ornamento)  fi  faran- 
no due  campandola  larghezza  de*  quali  farà  piedi  xxvij.  Dentro  ui  farà  una  lumaca,  laquale  harà  un  fpa- 
tiofo  dumetro,dal  quale  fi  potran  tirare  le  fune  delle  campane,&  ancora  tirar  Tufo  le  campane  accadendo* 
A quefto  Tempio  fi  falirà  per  moiri  gradi^tuttauia  fi  farà  fecondo  il  luogo. 
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La  figura  qui  fiotto  è la  fàccia  del  Tepio  dimoflrato  in  pianta  nella  paffuta  ?««*«,  L’altezza  iel- 
le pròne  cornici  farà  piedi  Ixij.dellaqualcfi  fhran  fiei  parti, una  per  l’arcbitraue,  fregio, et  cornice, 
& il  rimanente  farà  per  le  colonne  pianeta  fronte  dellequali  hard  piedi  v.et  farà  d’opera  Dorica, 
t altezza  della  gran  porta farà  piedi  xxiiij.et  bifiogna  ornarla  come  fi  uede,cofi  le  piccole  ancora. 
La  larghezza  d'effe  farà  piedi  xij. La  eleuatione  dì  mego  alla  cornice  fecoda  farà  piedi  xxv.Quel- 
la  fi  farà  la  quarta  parte  minor  della  prima ,&•  fita  partita  come  il  capitello  D or  ico,accioche  fiano 
variati  alcuni  membri  dal  gocciolatoio  ingiù.  Dalla  cornice  all’angolo  fuperiore  del  frontifpicio  fa 
rà  piedi  xv.  et  queflofàrà  il  colmo  del  Tempio . Ma  quantunque  la  cupola  paia  effer  fopra  quejht 
fàccia  dauàtheUa  è nondimeno  nel  mego  del  tempio, ma  quefla  rapprefienta  l’ altezza  fua,come  an- 
cor meglio  fi  uedrà  nella  parte  interiore.  Sopra  la  prima  cornice  fi  leuarà  un  bofamento  alto  pie- 
di v.fopra  delquale  fi  fàrà  l’ordine  fecondo  de’  campanili ,l' altezza  delqualefarà  piedi  xlij.et  rne- 
ZO,  facendo  le  cornici  la  quarta  parte  minori  delie  prime , e*r  fiano  Doriche . L’ordine  terzo  farà 
ma  quarta  parte  minore  del  fecondo,  & cofi  le  fue  cornici  per  fa  rata  parte.  L’ordine  quarto  farà 
minore  del  tergo  ancora  la  quarta  parte,&  cofi  le  cornici  per  la  fiua  proportionata  diminutione , 
li  parapetti  fopra  le  cornici  faranno  piedi  quattro, & da  quelli  fin  alla  fommità  della  piramide, fa- 
rà piedi  xxxvi.  Terglialtri  ornamenti fi farà  ricor  fio  al  mio  quarto  libro,  aUi  fuoi  ordini . 
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To bislungo  dalle  tre  andate, s’ è dimoftratx  qui  a cantò, & in  quefta  preferì 
te  fi  rapprefenterà  la  parte  interiore, come  fe  aperta fujfe  per  me%p . Delle  mifure,  larghezze, 
& lunghezze, sé  trattato  nella  pianta, & anche  nella  fàccia, ancora  s'è  delle  cornici  detta  l'altez? 
Zd,lequali  faranno  la  fefla  parte  di  tutta  l’ altera, & le  colonne  piane  fi  faranno  Ioniche,  co  fi  li  pi 
iaftri  minori  haueranno  le  fue  impofte  Ioniche , lequai  forme  & mifure  fi  troueranno  nel  quarto 
mio  libro  all'ordine  Ionico . Tutte  le  capeìle  bar  anno  la  luce  da  fe  medeftme,come  fi  uede,& anco 
daranno  luce  alle  due  andate,?  altezza  delle  quali  farà  come  le  capelle  uoltate  a botte.  Ma  all' in 
contro  di  effe  capelle , la  botte  fard  interrotta  da  una  lunetta , accioche  la  copertura  deUe  andate 
venga  cofi  baffi  ,cbe  nelle  lunette  f opra  la  cornice  fi  pofit  riceuerlume  perle  forme  oualt  quali  fo- 
pra  efii  tetti  fi  ueggono . Et  accioche  la  cupola  di  mezp  fta  luminofa,fard  da  farli  un  fregio  d'oc* 
chi  che  prendino  la  luce  fopra  il  tetto,  c r fopra  quel  fregio  leuar  la  cupola  con  la  fua  lanterna , la 
mifura  deUaquale  dalle  altre  paffate  fi  potrà  prendere.  & accioche  li  pilaflri  ftano  meglio  ime  fi  , 
io  ne  ho  qui  [opra  del  Tempio  formati  due  di  maggior  forma . Quefta  pìccola  figura  fopra  il  tem 
fio  a man  finiftra, dinota  una  deUe  porte  per  fianco,  [altezza  fua  è piedi  xx.  la  fua  larghezza  x.le 
altre  altezze  delle  cornici  s’accordano  coti  quelite  dauanti,& anco  con  quelle  di  dentro.  Et  Perche 
di  quefto  tempio  non  fi  mojlra  alcune  parti  occulte -tome faria  l’ altezza  delle  andate  dalli  lati , & 
come  s’accordano  le  capelle  con  effe  botte , & anco  che  effetto  faranno  le  quattro  cupole  piccole, 
con  molte  altre  cofe , farà  ben  necejfario  a chi  uorrà  cauar  conflrutto  di  quefto  tempio , farne  un 
modello , ouer amente  dirizzar  tutte  le  parti  in  profilo  tanto  di  dentro  come  di  fuori . 
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In  altro  modo  fi  potrà  fare  un  Tempio  bislungo  differente  dal  pajfato . Trini  a dunque  s’ms 
ginerà  la  larghezza  d’effo  cflere  piedi  xxx.& tircranfi  le  due  linee  equidiflanti , cofi  per  lungo, co 
me  per  traiterfo,doue  fi  farà  una  croce, nel  mezo  dettaquale  farà  una  Tribuna  portante  del  diame- 
tro piedi  xxx.  gr  apprejfo  fi  ritirerà  tre  pudi,datti  quattro  pilaflri  nella  parte  interiore, di  manie 
ra  cbe’l  diametro  deUi  quattro  archi  che  foftengonola  Tribuna  ,farà  piedi  xxtiij.  lagroffizza  de 
pilaflri  nelle  parti  oue  fono  li  nicchi  farà  piedì  cinque . lagroffezga  de ’ muri  altrettanto , ma  nelle 
braccia, & cofi  uerfo  la  tefla  del  tempio , per  cagione  d' alcuni  pilaflri  angolari  piani  fi  allargherà, 
firingendo  li  muri  un  piede  per  banda , che  uerrà  ad  rfcre  piedi  xxxij.  cofi  ciaf  cuna  delle  braccia 
farà  lunga  piedi  xxxviij.  La  parte  uerfo  l' aitar  maggiore  tornerà  di  quadrato  perfetto , & farà 
piedi  xxxij.  M a facendo  poi  li  fuoi  pilaflri  calli  lathcon  lifuoi  nicchi,  faranno  piedi  v.in  grofftz* 
-ga  poi  ritir andofi  da  ogni  lato  piedi  iiij.farà  dall’un  pilaftro  all’altro  piedi  xxiiij.&  Infilando  aps 
preffo  mezo  piede  per  banda  di  efii  pilaflri,per  formar  il  nicchio  della  capella  maggiore , effo  nic- 
chio uerrà  in  larghezza  piedi  xxiiij.  nelqual  fi  fiera  l' aitar  maggiore . igeili  due  angoli  di  quefla 
croce  fi  faranno  due  facrefliefll  diametro  dt  llequali  farà  piedi  xvif. dalli  due  lati  del  Tempia, far an 
no  due  porte, & tutti  quefti  membri  faranno  affai  laminofi,come  dinota  la  pianta . : Della  Tribù 
n a uerfo  la  porta  principale  fi  faranno  cinque  capette  fla  larghezza  di  ciafcuna  farà  piedixv.  la  ‘ 
groffègga  de'  muri  fi  farà  piedi  iiij.la  lunghezza  d'effe  capette  farà  piedi  xv.  & bar  amo  una  fine - 
ftra  di  piedi  fei  in  larghezja,perche  iui  farà  l’altare . Lagroffezja  del  muro  per  tefla  ( cioè  detta 
facciata  ) farà  piedi  v.  ma  nella  parte  di  mezo  farà  piedi  iiif.  Dauanti  a quefla  faccia  farà  un 
portico , in  larghezza  piedi  xiiij.  la  lunghezza  piedi  Ixviq.  & bara  ne’  capi , & anco  in  fronte  li 
nicchi  tondi, & quadrici  diametro  de’ quali  fi  porterà  piedi  viij.  eia  fimo . Tgelli  lati  del  portico 
faranno  li  campanili, quali  tierran  tanto  fuori  quanto  le  braccia  del  Tempio, il  loro  diametro  farà 
piedi  xviij  & fifhran  ottagoni, ouero  quadrati  chi  uorrà.  Dalli  loro  lati  faranno  le  fue  luma- 
che,& queflo  è quanto  alla  pianta . La  faccia  d'effo  Tempio  è qui  a man  deflra . L’altezza  del- 
le prime  cornici  farà  piedi  xlvij.  l'arcbitraue, fregio, & cornice,  farà  piedi  v.& girerà  intorno  al 
Tempio . L'ordine  fecondo  farà  piedi  xxxvij.le  fue  cornici  faranno  la  quarta  parte  minori  del  * 

le  prime, & quefla  altezza  firuirà  pel  fecondo  ordine  de'  campanili . La  fommità  delfrontifbicio 
farà  piedi  x.  & queflo  farà  il  tetto  di  mezp . L’ordine  terzo  de’  campanili  ,farà  la  quarta  par- 
te minore  del  fecondo, & cofi  le  cornici  diminuiranno  la  fua  rata  parte, fopr  a lequalifi  farà  la  cu- 
pola . La  figura  qui  a man  d eftra  fopr  a il  Tempio, dinota  la  parte  interiore  delle  cinque  capette . 
L’altezza  delle  prime  cornici  dal  pauimento  alla  fommità, è piedi  xxvij.  & le  dette  cornici  faran- 
no in  altezza  piedi  iiif.  fatte  come  il  capitei  Dorico . Le  altre  cornici  fuperiori  faranno  come 
quelle  di  fuori . Et  fra  le  prime  alle  feconde,  faranno  colonne  Ioniche  di  baffo  rilicuo , fra  lequali 
faranno  fineflre  per  dar  luce  al  Tempio . Quanto  all’ordinanza  del  portico , tanto  per  la  pian- 

ta,quanto  per  la  faccia,  fi  comprende  l’ ordine fuo, ma  fopra  d’effo  fi  farà  un  terrazzpfllquale  non 
impedirà  lume  alcuno  nella  facciata,anzi  farà  ben  abondante  di  lume . La  figura  qui  a man  de ■* 
ftrafegnata  A,  rapprefenta  le  braccia  del  Tempio  con  la  Tribuna  nel  mezp.  L’altezza  delle  cor 
mici  è come  fono  l' altre  , fopra  le  quali  poferà  l’arco  dellaTribuna , & fopra  effo  farà  una  cornice 
baftarda , che  foflerrà  la  Tribuna  con  la  fua  lanterna . La  parte  che  fi  dimoftra  rotta  dinota  le 
facreflie . Li  piccola  figura, qual  ha  la  croce  in  cima  uiene  ad  ejfere  una  dette  po  rte  per  fianco }et 
uà  cofi  coperta  informa  tonda.  La  porta  è larga  piedi  ix.gjr  alta  piedi  xviij. 
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Motte  & iìuerfe  intentionifi  potrcbbono  fare  di  quefli  T empij  bislunghi  in  croce,  de  iquali  n'è 
pieno  il  chr  fittine  fimo  >&  mafimamente  de  moderni , che  in  Italia  ( per  la  maggior  opinione  ) fi 
dicono  opera  Todefca * Etjion  folaniente  hanno  tre  andate  , con  le  fue  capello  appartate  che  fi 
ferrano, ma  ancora  le  andate  che  circondano  il  eh  oro , con  le  captile  intorno . Et  ancora  dì  piu 
1 ' neUa  Francia  uifono  de ■ T empij  ricchifiimmcte  fitti, benché  moderni  * liquah  hanno  cinque 

andate:  nondimeno  {come  da  principio  dipi  ) ho  uoluto  trattare  di  cofe  che  a noftn  tempi  fi  pof- 
fino  condurre  al  fine . Et  però  l’ultimo  che  in  quello  piccol  uolume  barò  a dmoflrare,&  in  if crit 
to  trattarne,  farà  queflo,  perche  altre  cofe  mi  afrettano, forfè  di  piu  commodo,  et  contente  zza  al- 
la maggior  parte  de  gli  buomini . Peniamo  adunque  alle  mifuredeUa  punta  del  Tempio  qui* 

lato  . La  larghezza  d’tfj'e  farà  piedi  xxxvi.la  lunghe %g*  piedi  hip  Baiimo  & l’altro  capo  ut 
faranno  due  gran  nicchiai  diametro  de  quali  farà  piedi  xxiiq.uno  per  UcapeUamaggiorcMuert 
do  duefineftre  dalli  lati,dibrghcgza piedi  vi.  l’altro  all’incontro  bar 4 li  rnedefmi  ordini,  ma  ut 
farà  la  porta . La  fisa  larghetta  comprenderà  piedi  vip  Dalli  lati  di  queflo  tempio,  nel  mezo  la- 
ranno  due  capeUeJa  cui  largherà  harà  piedi  xviij.  & entreranno  nel  muro  altra  le  colonne  pie 
di  xù.hauendo  ma  fineftra  nel  mezo, larga  piedi  vi.  Dalli  lati  di  ejfa  capeìla,m  faranno  due  nicchi 
di  Cei  piedi  in  larghezza . Quefla  capella  farà  partita  daxoLonne  tonde  di  due  piedi  mgroflez^a. 
lo  (batio  di  mezo  fra  le  colonne  farà  piedi  fei.  quelli  dalli  lati  piedi  fa.  & mego  ciafcum . Fra  le 
captile  & rii  angoli  uifarà  un  nicchio  ornato  di  colonne  tonde , la  larghezza  / »*  J«r*  piedi  [et  * 

Ai  quattro  angoli  faranno  quattro  nicchi . la  larghe^  de  quali  farà  piedi  tre . Fmnddtem- 
pio  farà  un  portico  a pilaflri  quadri, con  li  fuoi  megi  pilaflri . La  larghezza  del  portico  fava  pie- 
di x.  la  ImzhezZ*  Pedi  lij.  lagnffez&de  pilaflri  piedi  tre  per  ogni  lato  ,fenza  li  tnezi  pilaflri . 
Ma  li  pilaflri  amolari  faranno  in  fronte  piedi  vi-  « queflo  è fritto  per  maggior  fo#ezZ*,°uer  per 
contraforti  degliarchi.  'Negli  frati]  fra  le  colonne  dadi  lati  frano  nel  muro  due  mccb,  la  cui  lar 
ghezZ*  fra  piedi  fei . JL  queflo  portico  f i falirà  nouegradi,&  nella  grafferà  del  muro  faranno 
due  lumache  . Ma  perche  in  queflo  tempio  non  ui  è campanile, fe ne potrtan  dadi  lati  del  porti- 
co ai  commodame  due  dtda  medeftma  larghezzu,aìliqualifi  under ia  per  le  lumache  It  propinque , 
Et  quelli  campanili  fariano  ornamento  ada  facciata  del  Tempio , perche  coprma.no  quei  due  can- 
toni che  tfeono  fuori  delle  captile  dadi  lati , &in  ejli  farebbono  le  bahmtmt  per  1 preti  t con  l ’t 

cmnwdità fotierrance  • 


"vs  -,-f 


t-  V 


J 


ÀI  Af.  SEBUSTIjTXL  sn^UQ, 


l 


-i- 


□ 


! 


I/BJ^O  Q^rtWJO  DEL  LI  TEMTII 

La  parte  interiore,  & anco  il  fianco  del  portico  del  Tempio  qui  a canto  dimoflrato  in  pianta , 
qui  fottofi  comprende  affai  bene,  ma  le  particolarttiifurefaran  quefie . Dal  pattimelo  fin  alla 

fonimi  td  della  prima  cornice,  farà  piedi  xxi.  & qM  diuift  in  parti  fei , una  farà  per  Fari  barane, 
fregio,  z?  cornice,  poi  il  rimanente fin  al  pauimento, farà per  le  colonne  Ioniche.  Quanto  allinic 
■ chili  fuo  piedifiatlo,  o uogUam  dire  bafamento,  farà  la  quinta  parte  del  refiante  ,& [opra  quello 
fi  faranno  colonne  Corinthie . Li  frontifficij  fi  faranno  alti  dalla  cornice  piedi  tre  ,fopra  liquali 
fon  due  fineftre  cieche  per  ornamento,ma  chi  Morrà  fi  potr anfar  aperte.  Sopra  le  colonne  ioni- 
che fi  potrà  aprire  la  capella  per  piu  chiaverà  del  tempio . Quanto  adì  lumi  della  gran  capei 
la,  fi  uede  come  tuono»  & cefi  quei  della  faccia  dammi  fopra  il portico, fi farà  un  terragno  al « 
quanto  pendente,  col  fuo  parapetto,  che  farà  la  ifteffa  cornice . Queflo  tempio  fi  uoìtera  a bot- 
te,come  timo  fra  la  figurala  nelle  tefle  farà  bene  afre  li  nicchi,  & nella  parte  di  fuori  tirare  su 
lo  muro, come  ho  accennato  nella  parte  danniti , quantunque  ni  referàgran  luogo  morto tor- 
nerà bene  - 
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La  parte  interiore  ,cioè  la  capeUa  maggior ,è  qui  [otto  a man  finiflra,&  le  altezze  delle  corni- 
ci faranno  , come  sé  detto  quìa  lato  ,ft  uede  ancora  la  forma  de ’ nicchi  piccoli,  la  larghezza  df 
quali  porta  piedi  tre,&  l' altezza  loro  è piedi  fette,  & mezp . il  quadro  fopra  l’altare, fard  per 

una  pittura,et  hauerà  la  luce  molto  accommodata,la  fua  larghezza  è piedi  x.  l’altezza  piedi  xif. 
La  fàccia  dauanti  èqui  folto  a man  defra.  Quanto  alle  altezze  delle  comici,/ è detto  nella  par 
te  interiore,  perctocbe  tutte  vanno  ad  un  lineilo . Ma  notate  che  la  prima  cornice  fopra  il  por- 
tico Mene  ad  effere  un  parapetto  f oprai  terrazza . Quefle  cornici  dunque , fregio,  architraue  > 
capitelli, bafe,&  anco  le  impolle  degliarchi,  fono  tutte  opere  Doricbe,lequali  al  quarto  mio  libro 
nell’ordine  Dorico  fi  troueranno . La  parte  dotte  fono  li  pilafireìli  del  fecondo  ordine,uiene  ad  ef 

fere  fui  diritto  della  facciata, come  dinota  il  profilo  del  portico  congiunto  con  la  parte  inferiore . 
La  larghezza  de’  pilafireìli  farà  due  piedi , l’altezza  della  loro  cornice  altrettanto , & batterà  li 
membri  che  fi  ueggono  all’impofla  de  gliarcbi  Ionici  nel  teatro  di  Marcello , al  quarto-rnio  libro . 
Et  perche  fopra  l'ultima  cornice, al  cominciare  la  copertura , ui  farà  piedi  tre  di  j patio  ,fi  potrai 
fare  li  parapetti  a balaufli  fopra  effa  cornice, tanto  per  ornamento, quanto  per  cÒmodità.alliqitali 
luoghi  fi  monterà  per  le  lumache  che  montano  al  terrazzo  . La  copertura  di  queflo  T empio  - 
(acciò  non  ui  fia  legname ) fi  farà  [oprata  uolta , o di  embrici,  o di  piombo  : ma  qui  nella  Francia 
■ farebbe  molto  beila  dì  arduofa , cioè  di  lamine  fottili  d’una  pietra  azurrina . M queflo  Tèmpio 
fi  monterà  noue  gradi , & fi  potrà  cauar  fiotto . Hora  quiui  farà  il  fine  del  libro  de’  T empij  fa - 
' cri, acciò  ch’io  poffa  feguitare  glialtri  due  libriamo  di  tutte  le  habitat  ioni,  l’altro  di  molti  acci - 

dentiche  foprauengono  fpeffe  mite  a gli  Mrchitettori . Dipoi  {fida  bontà  di  Dio  mi  preferì 

s uita&fanità  infieme  ) metterò  in  luce  molti  ,&  diuerfi  edificij  già  preparati  in  forma  grande  9 
& ne  faro  partecipi  tutti  coloro  che  di  cofe  tali  fi  diletteranno. 
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DI  SEBASTIANO  SE  RLIO 

BOLOGNESE. 

Nel  quale  fi  dimoftrano  trenta  porte  di  onera  RufliV»  min. 
con  diuerfi  ordini  = & ne, fa  di  ope/a "Sd* 
aiuerlc  ipecie  con  la  fcrittura  dauanci, 
che  narra  il  tutto . 
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SEBASTIANO  SERLIÒ 

alli  lettori. 

Is  cr  etisimi  Lettori , la  cagione,  perch’io  fia  ftato 
coli  licentiofo  in  molte  cole , hora  ue  la  dirò.  Dico  che 
conofcendo,che  la  maggior  parte  de  gli  huomini  appe 
dicono  il  più  delle  uolte  cofe  nuoue , & maflìmamente 
cheuenelono  alcuni, che  in  ogni  piccola  operetta, 
che  facciano  fare, gli  uorebbono  luoghi  affai  per  porui 
lettere,  armi  imprele , & cole  limili  : altre  iftoriette  di 
mezo  rilieuo,  ò di  baffo:  alcuna  fiata  una  tefta  antica  ,ò 
un  ritratto  moderno, & altre  cofe  limili.  Per  tal  cagio- 
ne fono  io  tralcorlò  in  cotai  licentie , rompendo  fpelfe  fiate  uno  Architraue,  il 
Fregio  & ancora  parte  della  Cornice:  feruendomi  pero  dell  auttorita  di  alcu- 
ne antichità  Romane.  Tal  uolta  ho  rotto  un  Frontifpicio  per  collocami  una 
riquadratura,  ò una  arme . Ho  fafciato  di  molte  colonne, pilaftrate,&  fuperci- 
lij  rompendo  alcuna  uolta  de  gli  Fregi, & de  Triglifi, & de  fogl  lamini.  Le  quai 
tutte  cofe  leuate  uia,&  aggiunte  delle  Cornici , doue  fon  rotte,  & finite  quelle 
colonne  che  fono  imperfette, le  opere  rimarrano  intere , & nella  fua  prima  for- 
ma . Et  perche  quanto  al  difcriuere  le  mifure  io  fon  ftato  molto  breue  : il  dili- 
gente Architettore  le  trouerà  tutte  minutamente , faccendo  coli  s’immaginerà 
di  quanti  piedi  hauerà  da  elTer  larga  la  porta, faccendo  di  uno  di  quei  piedi  pam 
dodici,  che  faranno  oncie,&  di  una  oncia  farne  fei  parti  detti  minuti  : dipoi  co- 
mincierà a mifurare  una  colonna , la  quale  trouerà  ( eflèmpio  grana  ) un  piede, 
& fette  oncie,&  tre  minuti , & mezo  : & la  pilaftrata  fara  per  la  meta  di  ella .co- 
lonna:&  cofi  la  colonna  (ara  otto  groflèzze  in  altezza  5 & (ara  diminuita  la  fella 
parte  nella  fommittà.  Con  quella  regola  trouerà  tutte  le  mifure  a parte  a par- 
te Et  uolendo  poi  ridurre  l’opera  in  forma  grande,  fara  del  piede  giulto  tante 
oncie,&  d’una  oncia  tanti  minuti . Et  cofi  hauendo  il  compaffo  piccolo  per 
l’opera  piccola , & il  compaflò  grande  per  la  grande, trasporterà  la  cofa  picco- 
la in  forma  grande  che  non  fallirà  punto.  Ma  o uoi  Architettori  fondati  lopra 
la  dottrina  di  Vitruuio  ( laquale  fommamente  io  lodo,  & dalla  quale  io  non  in- 
tendo  allontanarmi  molto  ) habbiatemi  per  ifeufato  di  tanti  ornamenti^di  tante 
riquadrature, di  tanti  cartocci  ,uolute  & di  tanti  fuperfiui:  & habbiate  riguardo 
al  paefe,doue  io  lòno,fupplendo  uoi  doue  io  hauerò  mancato:&  ftate  lani. 
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DESCRITTANE  DELLE 

TRENTA  PORTE 

RVSTICHE. 

Lfimier amente  la  porta  qua  Pananti , come 
ho  detto,  e alla  cafa  del  È^euerendifi,  & Illu- 
fitrifi.  Cardinal  di  Ferrara  cDon  Hippolito 
da  Sjle  : la  quale  e di  opera  T o frana  ‘velìita 
di  rufiicoje  colonne  della  quale  uorebhon  efr 
Jer e di  fette  diametri,  cioè groffrfrpe , pren- 
dendo tal  mifiùra  da  baffo  /fecondo  li  precetti  di  Vitruuio  : ma 
per  effer  effe  colonne  ine  affate  nel  muro , & anco  cinte  dalle fa- 
fci  e cufiche, & non  effe  n no  fopr a effe  gran  pelone  II  e fi  faranno  di 
noue  groffezfre  alte  con  le  bafe,  & lì capitello.  La fiagroffefr. 
fa fi  immaginerà  un  piede,  melo.  Le fue  pilaf  rat  e dalli  la- 

1 i faranno  per  la  meta  della  colonna . LI  alt  eìfra  del  pie  di  fallo 
fard,  piedi  tre.  L’apertura  della  porta  in  larghe! fa  fard  piedi 
otte.  L altera fin  fòtto  l arco far  a piedi  fedici . Le  colonne 
nella  parte  difipra  faran  diminuite  la  quarta  parte . L’<*Ar- 
chitraue  fard  per  ia  meta  della  colonna,  cofi  il  fregio,  & anco  la 
cornice.  Il  front ifricio  (ara  dal  regolo  della  cornice  fin  alla  fu  a 
acute\zJa,  pi e di  tr  e . Li  c onij  de  II  arco  faranno  talmente  com - 
partiti,  eh  e quel  di  mez,ofia  la  quartaparte  piu  largo  degli  al- 
tri . Quanto  alloper a di  legname,  fi  aprica  dalla (afri  a ingiù i 
ma  dalla  fafcia  in  fu , ella  farà  fermata  nell’opera  di  pietra. 
Perciò  che  laltefzja  dell’apertura far  a piedi  undici, et  un  quar 

to.  Et  chi  uorra  queji a porta,  o maggiore,  o minore,  accrefra , b 
diminuifica  li piedi . 
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La  preferite  porta  è di  oper a Tofana,  ma  di  baffo  rtlteuo  di 
m Httftico  dilicato:  la  largherà  Ma  quale  e piedi  [et,  & me- 
lo immaginati . Dalte^fuafaràpied, tredici.  Lafionte 
di  ma  colonna  farà  un  piede.  La  pilafirata  melo  piede.  Fra 
le  due  colonne  ut  e un  piede  0 melo.  L altera  del  piedfial- 
lo  ì piedi  tre.  L'altel&a  delle  colonne  e piedi  dieci , © meu> 
ne  perciò  fono  uitiofe,per  efferp  di  baffo, & appreffo  luna  all’al- 
tra. l’aArchitraue, il, fregio, & la  cornice  [ara  la  quinta,  parte 
deU’alteZ&a  detta  colonna . La  leuation  di  me&ofara  tanto 
alta  col  font  Micio , quanto  e larga  laporta.Lafua  larghe  (zat 
conte  colonnette  è quanto  contiene  lepilafrate  dettaporta.  tt 
in  effa  leuatìoneffe  la  porta  faràà  una  cafaprmata,  O che  l’en- 
trata fua  habbia  bifogno  di  luce , ella  feruira  perfinejlra.  tt  fé 
anco  non  le  accader à luce, fi  potrà  in  offa  mettere  qualunque  co- 

fit fi  uorrà , 
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QueBa  porta  e tutta  di  opera  Tofana  ornata  di  rufico. 
Le  colonne  di  ejfafono  di  dieci gr offe  Zj&e  in  altezza  : che  coji  le 
de  ferine  Vitruuio  nelTempio  tondo  nell'opera  Tofcana . La 
Jua  gr off ezjZja  farà  di  un  piede , & mez^o . St  faranno  li  due 
terzji  fuori  del  muro . Fra  luna , l'altra  farà  lo  [patio  di 
meZja  colonna.  L’alt eZjZ^a  di  un  pie diB allo  farà  tre  piedi , & 
due  terZji.  La  altezza  della  porta  farà  piedi  fette,&  un  quar- 
to. L’alteffa fua farà  piedi  quattordici,  (f  tre  quarti.  L' Ar- 
chitraue  sfregio , & cornice  farà  la  quarta  parte  dell ' altera 
della  colonna.  8t fatto  del  tutto  diecepartì:tre faranno  per  l’Ar- 
chitraueiquattro  fi  lafci erano  per  il  fregio : et  quattro  fi  daranno 
alla  cornice.  Dal  quadre  to  di  eff a cornice  fin  alla  fommittà  del 
fiontifficiofarà  piedi  quattro . Li  conij  dell'arco faranno  tal- 
mente compartiti, che  quel  di  meXpfia  la  quarta  parte  piu  degli 
altri.  La  riquadratura,  che  rompe  il  Fregio,  £5)  l'<iArchitraue, 
e licentia  antica  per  metterui  gran  numero  di  lettere . 8t  chi 
non  la  uorrà,la  leni,  éf  rimarrà  l’opera  integra. 
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La  preferite  porta  e tutta  porte  a mi  fa  col  Tifico , & col 
tenero  per  Capriccio.  Lenero  e quel  cucino  j 'òpra  li  capitelli  fat- 
to per  una  biZjZ^aria . St  a chi  non  piac  er a,  facci  correre  la  fa- 
lci a,  {ffopra  ejfa  metta  un  cimat  io  .St  c ofi  lari  qua  dratura,che 
rompe  il  Fregio , chi  non  la  uorra,la  leui  uia  ■>  & laj ci  correr  e la 
Cornice . St  ilmedefmo faradi  quei péfzji  'fufhchi fa  le 
cornici  del  fonti  fido  , li  quali  ui  furono  pojh  per  carefia  di  cor- 
nice . Or  parliamo  delle  mifur  e . La  larghe  ffa  della  porta 
e piedi  otto  : & e l’altera  fra  piedi  tredici , & mez^o . La 
grojfefga  di  una  colonna  e uno  piede , & meXo\  & è in  alt ez>zji 
piedi  dodici,  che fino  ottogroffezfe.  Li  CP  tediti  alti  fino  alti  pie- 
di dua,&  meZjO.  Le  pilaf  rate  dalli  lati  ciafcuna  e tre  quarti 
di  un  piede.  L’zArchitraue,  ilfiegio,& la  comic  e fono  la  quar- 
t a parte  deli  alt  éffa  della  colonna.  Dalla  fafeia  in  luogo  di 
oAr  eh  ti  rane  alla  cima  del fonti  fido  <vi fono  quattro  piedi,  & 
un  quarto . Li  conij  faranno  dicianoue , facendo  quel  di  me - 
zj)  maggiore  della  quarta  parte* 
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'Tana  forfè  ad  alcuno  che  la  preferì;  e porta  fia , come  la  p af- 
fata,per  effer  le  colonne  fafciate  di  cRuflico,come  l'altra-, ma  chi 
ben  confedererà  tutte  le  parti , la  trouarà  afeai  di  ferente, 
fhtefa porta  adonque  e tutta  ' Dorica  tramezzata  di  dgujlico. 
La  larghe  \Zza  di  efefa  e piedi  otto , & tre  quarti . La  fua  al- 

téìgga  far  a piedi  quattordici  unterzzO.  La  gr  offesa  di 

un  a colonna  farà  piede  uno , Cb)  mezzo.  E alt  Figga  della  co- 

lonnafarà  piedi  dodici  CF  meZzO . L'alt  eZzZza  del pie  di  fallo  pa- 
ia piedi  tre , & un  quinto.  Le pilaf  rat  e faranno  per  mela 

colonna . L' zlr  eh  itrau  e , il  Fregio,  E)  la  Cornice  farannoper  la 
quarta  parte  della  colonna . <Cd4a  auuer  tifici  qui , lettore , di 
fare  al piombo  delle  colonne  li  due  menfoloni  : la  fonte  de'  qua- 
li farà  per  mezza  colonna , la  loro  alt  eZzZza fra  tre  quarti 
di  e (fa  colonna  : et fa  li  due  menfoloni  faranno  cinque  tngliphi , 
&fei  metope.  Le  quaimifure  trouerai  ,fe  uferai  diligenti  a 
nel  compartire,  nel  mifurare . Et  condotta  al  fine  quella 

opera,  la  trouerai  riufeire  à fatisfatione  de'  giudi  t io f.  Il fon 
tifi  ciò farà  alto  da  fitto  lo  feudo  alla  fua  cima  piedi  tre, et  me - 
ZzO . Li  conij  del  mezzo  cerchio  faranno  dici  a fetteima  quel  di 
mezzo  farà  la  quarta  parte  maggiore  degli  altri . 
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Gli  e pur  gran  co  fa  il  uolefuariar  in  tanti  modi  quelle  cofe , 
le  quali  hanno  in fe  pochi  forni  termini  : che  quando fi  hard  fat- 
to a una  fine  fra,  o una  porta fopra  ejfa  la  [ua  cornice  pura , b il 
jrjntifiicio, diritto  o tondo, non  ui [ara  da  uariare  altrimenti.  Et 
tocche  mi  fon  dato  a far  e cinquanta  porte  tutte  differenti , et  di- 
nerfe  luna  da  l altra,  non faro  poco  a fiat  isf are  a tutti  : pure  an- 
drò f accendo  quanto  io  fitprò . La prefente porta  e tutta  Do- 
rica , ma  frauefiita ,&  fatta  mafchera,come  fono  le  colonne  non 
finito , ma  m fin  però  le firn  mifure . Quei  due  quaderni  fi- 
pra  effe  colonne,  che  rompono  l oArchitraue , il  fregio , & parte 
della  cornice : quei  tre  peffi  ruflici,  liquali  trauerfano  il  fregio, 
e l’Jrchitraue , & il  Super  ciglio  : le  quai  tutte  cofe  leuate  uia, 
la  porta  rimarra  pura:if  uifi  troueranno  tutte  le  mifure,& la 
difiribuitione  de ' trigliphi,  delle  metope.  oEkfa  tal  fiat  a 
mthuomo,che  uorra  uariare  dagli  altri  fi  contenterà  di  queHa 
inuentione . Quanto  alle  mifure  ^immaginerà  che  una  colon- 
na fiagroff  a un  piede, & mezjO,&>  del  piede  fatto  dodici  parti» 
da  quello  fi  traranno  tutte  le  mifure , 
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Io  fon  pure fu  quefa fantàfa  delle  colonne  Imperfette,  per 
umore  dat gli  altri,  (ri  delle  quali  io  ne  faro  uri  arco  trionfale. 
La  larghel&a  del  quale far  a piedi  undici:(ri  /’ altera far a uen 
ttdua.  D altera  de  piedi  falli  farà  piedi fette:#  le  porticele 
faranno  fi  piedi  in  altelffa,(ri  larghe  tr  e . La  gr  offesa  delle 
colonne  e piedi  dua  : la  loro  altefzA  piedi  dicianoue,(ri  un  tergo. 
La  pilafìrata  dell’arco  farà  un  piede',  fra  le  colonne  ui  è piedi 
cinque , (ri  un  quarto . V alt  elgga  de  II  j4rchitraue , Fregio, 
(fr Cornice farà  la  quarta  parte  dell’alt  ez^ga  de  Ila  colonna. . Gt 
perche  in  un  arco  ci  accade  fritture  affai,  imprefr,  (ri  armi , ci 
ho  uoluto  fare  le  tre  riquadrature  oltre  all  a forma  ouale  nella  par 
te  difopra.La  quale  altef&a  con  tutto  il  pontificio  fara  piedi 
tre  dici,  & mèlo.  Li  conij  faranno  diciafette  l ma  quel  di 
melo  farà  un  quarto  piu  degli  altri . 
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La  porta  qua  dauanti  e tutta  Dorica  , di  baffo  rilieuo , mifia 
di  rufhco  delicato.  L'apertura  di  ejfa  in  larghelfifa  e piedi 
fei,&  e alta  dodici . Le  colonne  fon  piane  : & de  due  infieme 
fanno  un  pilafìro.  oTkfaper  far  l'opera piu gratto fa  se  ine  us- 
uatofi' a effe  colonne  quanto  e la  meta  di  una . L'alt  efz^a  del 
pie  di  fi  allo  e piedi  none . L'architraue, fregio,  & cornice  fono  in 
altezza  piedi  quattro.  Etfip  rale  colonne  ui  fino  li  menzio- 
ni in  luogo  di  triglififra  li  quali  ui  è un  riquadrato  per  metterai 
delle  lettere . Et  chi  non  la  uorra,la  lem  uia , & gli  compar - 
I tifica  li  triglifi.  Et  fimilmente  fe  quei  duoi  riquadrati  attaccati 
alle  colonne,  & quelle fa] eie  r ufii eh  e,  eh  e cingon  le  colonne, & la 
pilafìrata,  non  piacer  anno, le  leui  uia:et  laportarimarra  tutta 
netta.  L'alteXz,a  del frontijpicio  far  a piedi  tre  dal  cimatio 
della  cornice  fin  fitto  le  mafichere. 


■4 


i.' i % v - 


• -**  . v4” 


i 


1*. 


IO 


/ 


c 


\ 


4- 


I 


^fé  primi  tempi , quando  non  sera  ancora  adoperato  mar- 
mi i ne  altra  pietra,  fifaceuanogli  edificij  di  legnami:  & perciò 
la  prefenteporta  dimottra  ejjer  fatta  di  legnami , cefi  imperfet- 
ta di  membri  particulari  : ma,  quanto  all’miuerfale,  ui  fono  ofi- 
feruate  le  mifiure . 6t  ben  che  li  due  interuallifia  li  duet  figli- 
fifip  ra  le  due  colonne, pano  maggiori  degli  altri , quefio  non  e er- 
rore , an&i  tal  uarietà fi  moflra  gratiofà  à chi  non  uorràefière 
più  che  rigor ofio  nelli  termini  dati  da  Vitruuio , il  quale  né  fuoi 
Jcritti  non  pofiette  antiuedere  tutti  gli  accidenti . 
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§luefa  porta  par  tìcipa  dèi  Borico , &*  del  Ionico  miflo  col 
cRujlico  , & anco  di  opera  lateritia . Le  colonne  fono  Dori- 
che,quantunque  non  uifidno  tutti  li  membri  delle  bafi,&  de  ca 
pitelli.  Vie  perciò  la  materia  da  fargli , ojferuando  le  yni fu- 
ri. Le  quai  colonne , ejfendo  quefla  opera  fida,  fino  fitte  par- 
ti, & melo  in  altezfia.  Il  coniofipra  l’arco  e Ionico,  per  no  n 
uì  e fiere  intagli . Li  conij  de  l’arco fino  internati, parti  fino  ru  - 
fici,  parti  di pietra  cotta, per  uariare  l'opera:  & cofì  le  pilaf  ra- 
' te  medefimamente fono  uariate . co  fa  che  torna  bene  in  opera , 
comenedirnofira  qualche  uefigio  il  portico  di  Pompeo , doue  fi 
uede  opera  lateritia,  & pietra  uiua  wfieme: 
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fihtefia  reprefenta  ejfre  di  legname , oferuato  però  il  cojlume 
Dorico.  L’alteTg^a  delle  colonne  e otto  parti , Of  meXafper  efi 
l ere  due  propinque  una  all’altra:  Jfe  ut  fono  le  b afe, ne'  capitelli , 
ma  per  piu forte&Zjd  fino  cinte  di  ferro , cof  da  alto , come  da 
baffo.  Et  come  ho  deto  de  II altra  ,fe  quella  farà fatta  di  mar- 
mo Greco  ueneggiato  per  lo  longo,  ella  tornerà  bene : o di  qualche 
pietra  giulietta,  come  io  ne  ho  ueduto  in  alcuni  luoghi  minerali , 
adoperando  poi  l artificio  dello  fcarpello  in  fargli  le  uene, potrebbe 
fiat isf area  qualctiuno',&  anche  per  l’entrata  di  un  giardino, 
ella  riufeiria  a farla  di  legname  nel  modo  a punto , che  qui  fi  di - 
mofira,  di  Larice , di  Emo,  di  Caflagno,o  di  fRpuere,  o di  altro 
legname  refifiente  alla  pioggia ,&  al  fòle. 
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fifueflaporta  e Dorica  dili  catta  mi  fi  a,  legata  di  opera 
rufiic a, con  la fua  iufta  difinbutione  de  i triglifi , & delle  me  ta- 
pe. ben  che  parte  di  effe  metope  & triglifi fon  coperte  delle  riqua 
drature  fòpra  effe,  per  collocarvi  gran  numero  di  lettere.  Le 
colonne  di  quefle  fono  di  otto grojJèffe,&>  me\o.  St,  come  ho 
detto  delle  altre , elle fono  comportabili  per  tre  ragioni.  Pri- 
ma, per  ejfier  la  terz>a parte  inferte  nella  muraglia  fono  fortifii - 
me . Secondo  per  ejfer  cinte  da  quelle  fafcie  rufiiche  ,gli  e le- 
vata quella  gracilità.  LerZjdper  ejfer fc aneliate  dimofirano 
maggior groffeZjZ>d  per  cagione  della  uirtù  <vifiua,  laquale  fi ua 
dilatando  per  le  concavità s dove  la  co  fa  pare  piu  gr  offa,  che  non 
e m effetto . 
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La  preferite  porta  e Ionica  mifa,&>  legata  col  ruflico . Le 
colonne  della  quale  fe  f afferò  di  tutto  tondo ^ tn  fola , uerrebo - 
no  effe  re  di  otto  parti , o alpm  di  otto , t5'meZjO  ma  perche  fono 
una  parte  nel  muro,  anco  cinte  da  quelle  fa  [a  e , elle  fono  un- 
dici %r  offe  zdf  e in  alteZjZ^a . Ver  la  quale  co  fa  t occhio  fe  ne 
apaga . St  chi  le  uorrà più gr offe , che  non  fiano , che  di  nume 
gr off  effe  le  potrà  fare,  obferuando  tutte  le  altre  mi  fure  & de 
piedi  falli  et  comic  lamenti-,  ma  faccendo  pero  le  pilajlrate  per  la 
metà  della  grofeffa  della  colonna . 
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Questa  porta  per  non  hauere  colonne , le  quali  fono  la  nera 
covranone  delle  jhecie  dell  edificio , non fi pub  dire , eh' e rustica: 
jfion dimeno  l’^Ar  chi  tratte  ha  del  Ionico . 6t  co  fi  il  Fregio , 
per  ejfir  pnluinato , &* la  Cornice  e ancora  Ionica.  La  parte 
di  melo  [opra  e [fa  per  cagione  de  le  menfòle , che  fimo  nel  fregio , 


mene  a effer  opera  compofita. 


\ 


•7 


o 


v; 


16 


* 


La  preferite  porta  è Ionica  accompagnata , & legata  con  l'o- 
pera Cufica . Le  colonne  delle  quale  fono  dieci  parti  in  alteZj- 
z,a.  St,  come  ho  detto  delle  altre , per  ejjer  cofi  appre/fo  l'una  al- 
l'altra , & 'cinte  del  rujhco  in  tanti  luoghi  elle  non  fino  punto 
uiciofi . .J  Li  capitelli  di  effe fi  difcoftano  dai  precetti  di  Vitru- 
mo . Jfondimeno  io  ne  ho  ueduto  affai  antichi  di  firn  ili 
forma,  che  rie fcono  bene , anZji  l’occhio  più  fi  ne  contenta,  per 
la  nchezjzji  degli  ornamenti  3 che  di  quello  che  e firitto  da  Vi - 
trinilo . 
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Quefìa  e tutta  Corinthìa  mi  (la  & legata  dall  opera  rujlica. 
Le  colonne  di  ejfa  fono  in  altera  dieci  parti  & mez^o  ,Lon  le 
fuebafe/S  capitelli.  St ancoraché  elle  non  fajfero  cinte  da 
quelle  fafc  ie , non  fiirebbono  uitiofe , uolendo  feruijì dell’autorità 
delli  antichi  cRpmani . Perciò  che  in  alcuni  archi  trionfali  in 
i Roma  ue  ne fo no  di  undeci  diametri  in  alt  effa. 
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La  preferite  porta  e di  operaruftìca  dille at a,  & piana , •veri- 
tà di  tre  ordini , cioè  Dorico , Ionico , & Compoft  o . Le  colon- 
ne dalli  lati  fino  Doriche . St  benché  paiono  cofi gracili  in  al- 
teTgpa,  elle  non fono  pero  diuije,  arifi  uengono  a e [fere  due  pila - 
fri  all’alto  la  porta.,  come  dinotano  le  bafe , & capitelli.  oLdLa 
e fatta  quella  feparatione  per  piu  uagheffa , per  prendere  fo - 
pra  effe  le  due  menjole  per  ciaf  un  lato,  le  quali  fono  Ioni  che,  per 
non  ejjt ire  intagliate . Darchitraue , Fregio,  cornice  fopra 
effe  menfle  dimostrano  opera  Qompofita  ,per  ejfere  li  menfoloni 
nel  Fregio.  ; 
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Vno  ^Architettore  bizzarro  ritrovando  frale  antichità  una 
porta  Corinthia , cioè  le  pilastrate , & il  frper  ciglio , tutta  di  un 
pe{zJo:&‘  era  contratta  la  quattordicefima  parte,  come  de  ferme 
Vitruuio  la  Dorica,  & la  Ionica . Quefio  o. Architettore  deli- 
bero Ccruir  Cene  . St  ejfendo fra  molti  fragmenti  di  antichità, 
trouo  due  colonne  piane  di  opera  Dorica . oAEa  per  non  ejfer e 
di  quell1  altera, che  à tal  porta  fi  conveniva,  gli  pofe fitto  due 
Ce  dilli  : et  difopra  trovo  due  menfoloni  Dorici , chefupplirono  al- 
talteX&a  del  fupercilio . Et  cofi  per  compire  il  rimanente  di 
ejfa  porta,  fi  accommodo  di  alcuni  peTfrf  di  [afro  ruflici:  & di 
alcuni  peZjZji  di  cornice , componendone  un  front ijpi ciò , con  le 

fueaccrotereefipraejjò. 
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Sìa  ferina  marauiglìa  deHintendente  ^Architettore,  che  l’ap- 
pertura  di  queHaporta  fiacofi piccola,  & l’ornamento  cofi gran 
de.  bercio  che , hauendofiègli  a fare  un  ponte  leuatoio  bifo- 
gnau  a le  due  piaghe fibpra  efifia  di  tanta  alte\z,a , che  le  freccie , 
che  leuano  e fio  ponte , hauefifiero  fiat  io  da  entrare  nella  mura* 
glia : & il  detto  ponte fi  uenne  a incaftrare  in  quello  membro ,che 
è intorno  l’apertura  di  efifia  porta . Perciò  che  li  boz^zÀ  intor- 
no a ejfia fono  di  gran  rilieuo . Ét  perche  il  iudiciofo  potria  da- 
mnar  e tal  ordine  duna  fortelfifia ,0*  haueria  ragione , che  alle 
forteffie  fi conuìene  opera  Toficana , o Dorica , & non  opera  di- 
licata,come  quefla:  ma  logli  rifondo,  che  l’ordinai  per  la  entra - 
ta  di  uno  belli  fimo giardino  circondato  dall  acque  uiue. 
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La  Preferite  porta  e dì piu fòrte  Lìuflico  : ma  il fronti /pi ciò  è 
\ Dorico . 6t  in  luogo  di  colonne  fono  termini  evejìiti  di  giunchi 
te  futi,  & circondati  da  cjuelle  fafcie  Cufiche . La  fornice 
di  quella  porta  e cofi  rotta , per  metter  fi  quella  riquadratura , 
nella  quale fi  metterà  qualunque  frittura  fi  uorrà . Ter  tro- 
ttare la  mi  fura  del  tutto , s'immaginerà  di  quanti  piedi  babbi  à 
effer  larga  la  porta , partendo  un  piede  in  dodici  parti  : & con 
quello  trouerà  la  mi  fura  del  tutto. 


QueBa  porta  per  le  colonne,  & anco  per  quei  pezXp  dì  cor- 
nici,fi  potrà  chiamare  Dorica  mifia , & cinta  di  piu  forte  Tru- 
ffi ico,  la  quale  e fatta  difiagmenti , come  fi  uede . £t  per  non 
ejfire  le  colonne  della  fua  conueniente  altera, effóndo  rotte  nel- 
la parte  da  baffo, figli  e accommodato  quei  pie  di  Balli  con  le  fot- 
tolafi  imperfette  ; 
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Quefia  porta  e tutta  Corimbi  a mi  (la  di  due  forte  7{uftico. 
Le  colonne  non  fono  ancora  finite:  ma  ui  e la  materia  abafian- 
Zja:&  uifiuede  la  fua  mi  fura  da  baffo  3 nel  rneZjO,  &da  alto . 
Et  cofi  le  foglie  de  i capitelli  non  fino  ancor finite.  £t  per  ejpre 
! il fronti  (fido f & la  cornice  rotti  in  pm  luoghi , ui  ho  accommo - 
' dato  quella  forma  ottagona}per  metterui  una  arme  dentro . 
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Quefla  participa  & del  Dorico  & del  Corìnthìo . Et  Do- 
rica per  li  due  pilafìri  piani  a canto  le  pilastrate.  Li  quali,  per 
falli piùgratiofi,  ho fatto  quella  diuijìone , facendone  tre  parti, 
& mettendom  ciaf  cuna  una  [cane  datura  nel  mezjo , & dadi 
lati  uno  incauo  del  triglifo  Dorico : poi  le  ho  cintè  da  queUe 
fajcie  di  diu plico  dihcato.  Sopra  quefie  colonne  ui  fono  due 
m enfile  Qorinthie , fra  le  quali  m e la  metope  Dorica.  Et  il  fie- 
no e Corinthio,  ma  interrotto  da  quei  conq , per  feguir  l’ordine 
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Quella  porta  e tutta  Ionica  mi  fi  a dì  %ufìico  , & legata  di 
‘jRuflico.  Le  colonne  della  quale, Jono  della  fua  conueniente  al- 
tez>Zj>a,et  cofi  il fuo  <*Architraue, fregio,  & cornice, fono  la  cjuar 
t a parte  dell’ alte  z^z^a  di  effe  colonne . La  quale  proportione  tor- 
na bene  per  regola  generale . Ilfiupercilio  di  quefia  porta  non  e 
piano,  ne  di  méfo  cerchio,  ma  e la  quarta  parte  del  tondo,  & fi 
adimanda  remenato  a tempi  nojlri,  & è antico . St  a fine  che 
■ f°p  ra  efifa  porta fi pofii  mettere  una  grande  arme,  fògli  e accom- 
modato  nel  Timpano  quella  forma  difiei  faccìe. 
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Dì  poi  che  io  mi  fon  dato  a far  cofe  licentìofe , io  ne faro  pure 
una, che  alti  intendenti  parrà  licentioffima,  ma  perauentura  à 
chi  la  uedrà  po/la  in  opera  nel  modo , eh3  io  la  intendo, ne  rimar à 
fatisfatto.  Le  pila  frate  dì  quella fino  Ioniche , & cofi  il  fre- 
ghila cornice.  & Scontratala  quarta  decima  parte  nel  fo- 
rno di  e (fa.  Li  menfoloni  dalli  lati  in  luoco  di  menfòle  fono  Do- 
rici , li  quali  haranno  tanto  di  aggetto , cioè  di  frorto , quan- 
to e la fùa  altezza . Sopra  li  quali  farà  la  cornice,  che  uerrà  a 
fare  copertura  alla  porta.  L'ornamento  della  fneBra  f opra  a 
effa  farà  di  baffo  rilieuo . Le  colonne  dalli  lati  fono  Doriche Ì 
di  poco  rilieuo.  St  quefra  potrà  feruire  a una  cafa  priuat ad' àn- 
dito della  quale  prenderà  luce  dalla  feneffra. 


17 


mcssanssEssau; 


ynrvTtrr, rii 


V'\)  \ 


fi 


m % 


>6 


k 


4 


Quefìa porta  e di  un  % ujììco  bo&zd  colmi,  come  dimofira 
il  difègno . Le  colonne  della  quale  fono  di  opera  Dorica , anz>i 
fbnopilafiridiuifin  colonne ,come fi  ue  de  alle  bafe , & a’ capitel- 
li. Uarchitraue  sfregio , cornice  fono  di  opera  fompofita 
oAltn  la  dicono  Latina : oAltri  Italica . cPercio  che  fu  troua- 
ta  da  Homaui  fu pofla  nella  fomma  parte  dell zAmphitea- 
tr odi  ‘Roma. 
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Quefta  è tutta  Dorica , opera  dì  baffo  rìlìeuo , ne  ui  e punto 
di  ‘Ityfhco  : ma  li  coni]  , t3  bozjfi  fono  piani , ma  nleuati  due 
dita  fuori  del  muro . UalteT^a  delle  colonne,  per  effer  piane, 
non  portando  pefo  alcuno,  fono  in  alt  ezjZjd  noue parti  : St  per 
hauer  anco  le fue  pilafirate  dalli  lati,  non  fono  mendofe  anzjffe 
in  tale  caffo fufffero  di  fette  parti,  far iano  uana  tutta  l'opera. 
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Se  non  f nife  la  binaria  delti  huomini , non  fi  conoscerebbe  la 
mode  B i a delti  altri.  £t  fero  io  fot  em  far  e cotefiaforta  ''Do- 
rica fura,  come  in  effetto  fi  uede , ferina  andarla  romfendo  con 
fafcie,&  con  ti  confi  romfere  la  belleZoZ^a fua.  ofilda  ferche 
fi  mpr  e furono, et  fono, et far  ano  fer  quato  io  credo ) delti  huomi 
ni  bizjari , che  cercano  nouita , io  ho  uoluto  romfere  et  guafiare 
la  bella  forma  di  quefa porta  Dorica . Dcllaquale  il  prudente 
<tAr  chi  lettore fe  ne  potrà fermre  ,gitt andò  da  banda  leale  Cu- 
fiche dalli  lati  delle  colonne ,&  anco  leuare  uia  ti  con  fide  rom- 
pono l tiArchitraue , & il fupercitio . £t  cofi leuar  uia  quelle  fa- 
fiie,  che  cingono  le  colonne,  doue  la  porta  farà  Dorica pura , 65* 
di  opera  diti  c am , leuando  ma  il  Deifico , & mettere  fi  a ti  tri- 
glifi le  tefle  di  buoi fiche , & ti  piatti  : che  ciafiuna  co  fa  dino- 
ta il  facrificio . 
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QuePla  porta  tìen  del  Dorico}del  Corìnthio,  del  cRu(Uco 3 & 
anco  ( per  dir  il  nero  ) del  he  fi  tale.  Le  colonne fono  Doriche. 
Lifuoi  capitelli  fono  mifii  di  Dorico  3 & Corinthio . La  pila - 
Hrata  intorno  la  porta  e (orinthia3pergli  intagli:  et  cofi  e lo  cir- 
chi traue  , il  Fregi o3&  la  cornice . Tutta  la  porta  e circondata 
di  L^uflicOj  come fi  uede.  guanto  all'ordine  beBiale 3 non fi  può 
negare  3 che } effendoui  quale  hi fkfi fatti  da  natura3che  han  for- 
ma di  befie3  che  non  fa  opera  belìi  ale. 


Perfinire  il  numero  delle  trenta  porte  Cufiche  3 io  ne  ho 
fatto  di  tante forte 3 ch’io  fono  hormai  Ùanco3doue  fono  con  [ir  et- 
to  di  immaginarmi  un’arco  trionfale  di  opera  Eofcana  miffa, 
con  la  ‘Puflica.  Il  quale  arco  potrà  feruire per  la  porta  di  una 
citta , oforteZjZja , feruendofidi  una  delle  porti  perla  porticella 3 
Cf  l’altra  fa  finita . 8t  quefia  porta  nel  uero  fard  molto  grata 
atti  huomini,  per  la  uarietd  delle  cofe  3 che  ui  fono . Primiera- 
mente li  conq  detta  porta  principale  fino  uanati  3 uno  di  peitra 
uiua3&  l'altro  di  pietra  cotta . 6t fimilmente  quelle  dette  porti 
picole,  & cofì ancor  atte  duefinefire  chiufe  di  opera  reticolare  di 
pietra  cotta  3 hanno  li  fuoi  conij  variati  3&  me  de  [imamente 
quello  [patio  [ opra  la  porta  ha  li  fuoi  conij  uanati . Jfel  quale 
fi  Potrà  far  e ogni  letta  hifioria  di  me%o  rilieuo  3 oltra  li  nicchi 
dalli  latti 3 ne  i quali  fi  metteranno  qualche  Hatue . Et  appreffio 
ui  e quella  leuatione  di  mezjo  col front  ijpicio , & quelle  datti  lat- 
ti, doue  [[potranno  mettere  diuerfecofe  duolonta  del  patrone. 
8t  qui  fini fce  il  numero  dette  trenta  porti  di  opera  Euflica  mi- 
fi  a con  diuerfi  ordini. 
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DESCRITTI  ONE  DELLE 

VENTI  PORTE 

CIUCATE. 

> a,  che  io  ho  sfogato  la  binaria  nelle  coffe 
m/BetCf, licentio(e,e  ben  ragione  eh  io  trat- 
ti alquant  o delle  r e gol  ari.  St  perciò  la  pre- 
fint  e porta  e tutta  Corinthia:  &e  contratta 
la  quarta  decima  parte } come  la  definue 
Vi  t rumo  nella  Dorica  9 & nella  Ionica. 
La  cornice  (opra  ejja  fara  di  tanto  (patio , quanto  (èporteranno 
le  m enfile:  & fi tra  copertura  a efifia  porta . Sopra  la  cornice  Ca- 
ra una fine  fra. per  dar  luce alt  andito  della  caffa:  L’ornamento 
della  quale  farà  di  baffo  rihem/jf  co  fi  le  ale  di  efffa  porta , & le 
menfole  ancora  faranno  di  baffi  rilieuo. 
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Quefla  porta  nel  nero  e tutta  Dorica , quantunque  il  fregio 
fra  occupato  in  parte  da  quella  riquadratura, per  me t temi  den- 
tro della frittura . olPfa  leuato  uia  effa  riquadratura,  fi potrà 
continouare  li  triglifi, et  le  metope.Lt  pilafironi  dalli  lati  fon  pia- 
ni, ma fimo  ciajcuno  de  fi  cofi  diuifi,  & fattone  due  colonnelle  di 
baffi,  acio  che  L’opera  fia  piu  piaceuole  a riguardanti . JA(V  fi 
leua  pero  uia  la forma  de ’ pila  fri , continouando  li  membri  delle 
bafe,  de * capitelli . Perciò  che  fi  li pilaflrifuffero  cofi  larghi , 
fenzji  opera  alcuna  drento , non  faria  tanto  artificio , ne  tanta 
bellezza  nell ornamento  di  quefia porta . 


La  preferite  porta  e tutta  Ionica,  ben  chefopra  le  colonne  ut 
fta  la  forma  del  capitello  Dorico , co  fa  che  per  auetura  farà  biafi 
mata  dalli  buoni  zArchitettori.  ‘ Lercio  che  li  buoni  amichi , & 
anco  li  buoni  moderni  uorrebbono,che  le  colonne  andaffero  fn  fot 
to  l’zArchitraue . <EMa  e da  fapere , che  ritrouandofi uno  zAr- 
chitettore  quattro  belli f ime  colonne  Ioniche , /’ alt eXz^a  delle  qua 
li  era  piedi  vii]. & onde  ix.  & ne  haueua  altre  tante  affai  piu 
piccole  di f ni  fimo  Alabaflro , l’alt  e (fa  delle  quali  era  piedi  Hi]. 
& meZjO.  £t  uolendo  fare  una  porta,  l’apertura  della  quale 
fuffe  piedi  vi]. & meT^o  in  larghetta ,& xv.  piedi  in  alt  eTfia,  fi 
uolfe fruire  di  quefte  colonne , mettendo  fitto  le  prime  colonne 
una  fottobafe  di  piedi  j.  & onde  ij.  & f opra  effo  meffe  Informa 
del  capitello  Dorico,  per  t impolì  a dell’arco.  L'altèffa  fu  a fà 
quanto  la  gr offesa  di  una  colonna  nella  parte  dijopra.  Dipoi 
[òpra  le  dette  colonne  ni  colloco  le  altre  minor  colonne,  mettendo 
fio pra  effe  l’zArchitraue,  il  fregio  puluinato/J?  la  cornice.  L’al- 
teTzja  del  tuttofa  la  quarta  parte  dell’altezza  di  una  colonna. 
Et  co  fi  di  quelli fragmenti  compofe  la  prefent  e port a . il  quale 
accidente  potrebbe  accadere  all’zArchitettore  un  qualche  gior- 
no. 
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§!uefta  porta  e tutta  Dorica  pura  : ma  fi potrà  arrìcbìre  di 
ornamenti , intagliando  li  capitelli  nel  modo , che  fi  è ueduto  in 
alcuni  altri  più  ad  etro.  St  cofi  netti  tnteruatti  de  t triglifi  met- 
terai le  tette  de  buoi , le  bacinette , o qualunque  altra  cofia  fi 
mrràfieguendo  la  uolontà  del  padrone. 
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Sluefia  porta  e tutta  di  opera  Ionica  : ma  le  colonne  di  efral 
per  e jf ere  duplicate  fono  più  gracili  di  quelle , che  di  ferine  V inn- 
ato. Ala  in  queflo  luogo  perle  ragioni 3ch' io  ho  detto  più  adietro s 
elle  non fino  da  efferepiafrnate.  Io  ho  occupato  il  fregio  in  tre 
luoghi . Cerche  fino  alcune  per. fine,  che  hanno  piacere  di  feri - 
aere  affai  cofi  dtuerfi . oPMachi  uorrà  il  fregio  fchiettos 

si  potrà  fare» 
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Sl&efta  e tutt a (orinthia.  Le Jùe  colonne  per  effere  binate , 
come  ho  detto  delle  altre , fono  in  altera  dieci  grofìèzjZje , & 
mezj)  : ma  chi  le  fcanellara  fi  mofireranno  di  maggior  grojfelf 
per  le  rag  ioni  dette  più  adietro.  Et  la  porta  farà  piu  richa . 
Et  ben  che  quefie  colonne  appaino  ejferne  parte  nel  muro  fi  po- 
trà nondimeno  farle  di  tutta  rotondità  3 & mettendo  di  dr ietto 
le fue  contracolonne  piane . 
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Quefia  porta  e tutta  lonicha.  Lefue  colonne  fono  in  alte\ rs- 
g^a  otto  diametri . Le  fue [cane Mature,  per  ejjère  due  terzji  fuo- 
ri delmuro , uogliono  ejfere  fidici,  & otto  fi  nafcondeno  nel  mu- 
ro, che fono  uentiquattro.  Il  capitello  e più  richo  di  quello , che 
deferì ue  Vitruuio , olMa  perche  fia più grato  all’occhio  , io  gli 
ho  aggiorno  quel  fregio  fitto  l'uuouolo.  Ter  che  de  fimili  ne  ho 
ceduto  gran  numero  di  antichi.  Sts'el padrone  della  cafa  non  fi 
curerà  di  mettere  molte  lettere  f opra  la  fùa  porta,  potrà  fare 
correre  la  cornice iljregio,  doue  l'opera  farà  più  perfetta . 
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Seriche  la  [èpt  ima  porta  paia frnile  a quefa , quanto  alle  co - 
lonne:  che  tutte  fono  Ioniche:  nondimeno  quefta  prefente  e mol- 
to diuerfa  dall’ altre . Le  colonne  di  quejla  fono  alte  noue  parti , 
mefo:  & fono  due  ter%i  fuor  a del  muro . Et  anco  chi  le  uorra 
di  tutto  tondo  con  le  [uè  colonne  piane , l’opera  bara  magi  or 
prefentia:  & li  fronti  (pici  [opra  effe  torneranno  meglio  3 rima- 
nendo la  parte  di  me%o  jòprail  uiuo  deljregio : 
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Quefta  e tutta  Corintbia . Le  colonne  di  efja  fono  dieci  dia- 
metri in  altezXa,&  poffòno  efiere'  due  terfi  finora  del  muro,  et 
anco  di  tutto  tondo  con  le  fue  contracolonne  piane.  Se  quejla  fa- 
rà a una  cafa , bandito  della  quale  h abbia  bi fogno  di  luce,  & fi- 
milmente  a una  Chiefia , la  finejlra  fopra  effa  feruirà  : & non 

hijloria  nel  luogo  mede- 


hauendo  bijogno  di  luce, fi  metterà  un 
fimo . 
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QueUa  e pur  Qorinthìa , come  l'altra,  ma  diuerfa  di  forma, 
& di  opera  ancora,  he  colonne  della  quale  fono  dieci  diametri 
& meZoO , £5*  fono  due  ter'fi  fuori  del  muro . Le  due  mez^e  co- 
lonne dalli  lati  la  arrichì/ cono  affai, nondimeno fi  potè fare  ferita 
effe.  Et  chi  non  uorra  quelle  riquadrature  di /òpra,  Inficierà  cor- 
rere l’opera,  & farà  più  perfetta . Et  benché  li  buoni  antichi  non 
hanno  ufato  di  cingere  le  colonne  per  il  trauerfo , ma  fèmpre  le 
hanno  fcanellate  da  baffo  a alto,  nondimeno  io  piglio  tale  licen - 
tia  dalle  colonne  Hierofolimitane  le  quali  erano  al  portico  di 

Salamone . 
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\ Ter  la  porta  di  un  'Tempio  quefia  potrà  feruìre , doue  ci fono 
luoghi per  immagini, & per  bafii  rilieui 3 & per  pietre fine,  & co 
fie  fimile . U opera  e tutta  Ionica.  Le  colonne  da  baffo  fono  due 
terZji fuori  del  muro, et  fono  in  alteZj&a  noue  parti . Quelle  di 
fiòpra  fono  piane , & di  baffo  rilieuo . Et  ancora  quefia  potria 
Cernire  per  uno  arco  trionfale 0 rifonderla  bene. 
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eAc  cadrà  tal  uolta  alì oAfchìtettore  di  uoler  fare  una  tor- 
ta,la  largheZjZja  della  quale fa piedi  x.  et  l’alt  ezjfapiedi  xx. ma 
hard  alcune  colonne  di  mmor  alteffa , che  la  meta  della  por- 
* ta:uolendofi ferutre  d! effe  colonne  potrà  fare  Lmpofla  dell’arco 
fopra  le  colonne  di  tanta  alteffa,  quanto  la  quinta  parte  di  una 
colonna, et fua  cornice  et, fregio  puluinato/S  j4rchnraue,& fòt 
to  ejfe  colonne  metterà  uno piedif  allo,  che  pofì  fu  la  foglia  d'ejfa 
porta . L’alt eZj2L>a  del piedijlallo farà  piedi  iv  onde  ix.  Lai - 
teZjZja  della  colonnafàrà piedi  ix  onde  iq.  l(tArchitraue,tl  fre- 
gio/S  la  cornice  fopra  le  colonne  farà  piedi  q che  fino  in  tutto 
piedi  xv.  & meZiO  cerchio , che  faranno  xx  piedi.  Si  metterà 
nel  meZjO  deli  arco  una  menfòla  di  un  piedi  & dieci  oncie,& fo- 
pra le  colonne  tonde  f metteranno  colonne  piane.  La  fua  al  fez, - 
\a faràpiedi  vjfS onde  dieci, ponendo  fopra  effe  ìoArchitraue , 
fregio,  & cornice . L’alt  e'Jzja  del  tutto  farà  la  quarta  parte  mi- 
nor di  quella  di  fotte  : & quefa  potrà Jeruir e perla  porta  di  un 
cTempio}come  l’altra  qui  a canto. 
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GjueHa fi  potrà  dire  Corinthia  ,per  ejferui  intagliato  ma 
gran  parte  de  Hi fuoi  membri . L'altezza  fua  farà  due  uolte 
quanto  e larga  . L/afuapilallratafaral  ottauaparte  della  J ita 
larghezza . La  fronte  di  ma  menfola  farà  quanto  la  pilajlra- 
ta . Lo  fratto  fra  le  due  menfole farà  quanto  una  menfola.  L’ al- 
tezjZja  del  fregio farà  la  quarta  parte  piu  della  pilajìrata , che 
farà  ilfuperctlio . L'alt  effa  della  cornice  fra  quanto  il  fuper- 
cilio  3 & l ottauaparte  di  più . Lì  altri  ornamenti  fono  fatti  a 
beneplacito  dell’huomo. 
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Quella  porta  e Dorica , ma  un  poco  li  cent  io  fa , per  cagione 
del  ri  (alto , che  fa  ìoArchitraue , fregio , & la  cornice . affla 
quello  è ben  neceffario  per  cagione  delle  due  me\e  colonne  piane, 
le  quali  fojlengono  l’^rchitraue.  6t  que/lo  e flato  per  arrichire 
la  porta  dalli  lati,& anco  difropra . Perciò  che  l’apertura  della 
porta  non  e molto  grande . Jfrondimeno  il  padrone  uorrà  la 
fua  porta  richa  di  ornamento  dadi  lati , da  alto  ancora . Et 
fe  l'entrata  di  quefla  cafa  hard  bi fogno  di  luce  ( come  e da 
credere  ) la frnejìra  difopra  porgerà  luce  alì  andito,  & farà  or- 
namento [opra  la  porta. 
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cRftrouandofi uno  - Architettore  due  belle  colonne  dì  ordine 
(ompofito,  l’altezza  di  ria  fama  farà  piedi  xij.  & farà  la  fua 
groffezXa  l undecima  parte  de  Ha  fua  alt  riffa , & cofa  ( nel  ae- 
ro ) un  poco  licent io  fetta . Sfondi  meno  e perla  fua  belleZjZ>a, 
& anco  per  la  necefità , egli  fene  uorrà  fremire  per  ornare  una 
porta,  la  largii  effa  della  quale farà  piedi  viij.per  lo  meno  : 0* 
uorrà  ancora  che  detta  porta  fa  richa  di  ornamenti . Se  quella 
porta  harà  a corrifpondere  alle  colonne  , Infognerà  che  fa  di 
quella  altezza , che  è conceduta  communemente , cioè  di  due  ' 
quadri,  doue  che fitto  effe  colonne  bifcgnerà  li pie  di falli :t alt  ef- 
%a  de  quelli  farà  piedi  uìf  & mefo,  che  farà  in  tutta  l'alt  ezjz^a 
piedi  xv j.  me%o  ,fin fòtto  l’ Architraue . cSidefo  piede farà 

l’arco ,&  cofi  l’alt  riffa  della  porta  farà  piedi  xvj.  Sopra  le  co- 
lonne p metterà  l’cArchitraue,il  fregio,?*)  la  cornice . L’aìtéf- 
Xa  del  tutto  farà  la  quarta  parte  della  colonna  con  le  bafè , & il 
capitello, facendo  il front  ifbi rio,  come fi  uedè , ornato . Et  a ciò 
che  la  porta fa  bene  ornata  ( come  ho  detto  di fipra  ) fi  metterà 
le  fue  contracolonne  piane  dietro  le  tonde , duplicando  effe  colon- 
ne piane , & mettendoci  delti  nicchi  fra 
pianta  qui  fitto . 


effe , come  fi  cede  nella 
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Quefta  porta  e ingrati  parte fimile  alla  paffata , al  meno  di 
imie attorie  conforme  alla  ptant armai  differente  di  fede,  Cf  di 
mi  far  e:  di  feerie  perche  le  colonne 3 & altri  ornamenti  fono  Co - 
nnthij. ‘ Di  mi  far  e 3 qaefte  colonne  fono  in  altezza  dieci  grofeel^ 
Z,e3& mez>o,oltr a che  quella  ha  il  front ifbicio3& li  finifferet  qae 
fa  tiene  f opra  uno  ordine  b attardo  3 doue  accadendo  f opra  effa 
porta  alcuna  hifloria,  ogran  numero  di  lettere , uifard  luogo 3et 
fard  diuerfa  dall 'altra  in  alcune  partì: 
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Per  compire  il  numero  delle  uenti  porte  regolari , & hauen- 
done  fatto  di  tante  forti , ch'io  era  fianco  hormai , ho  pur  uoluto 
farne  una , laquale  fi po fi  conofcere  diuerfa  dalle  altre , la  qua- 
le e tutta  di  opera  (ompofita . La  larghe&Zja  di  quefia  farà 
ejfempiogratia  ) piedi  dieci, & in  altezza  piedi  uenti.  Qafcu- 
na  pilafirata farà  un  piede . La  fronte  di  una  colonna farà  pie- 
di j.  meXo . U intercolonnio  farà  per  una  colonna  & mez,o • 
L'alte&ZA  dell’oArchitraue  farà  la  fefia  parte  meno  della  colon 
na . aAltro  tanto  ilfregio3  é?  altro  tanto  la  cornice . Li  capi- 
telli de'  menfloni  fino  membri  della  cornice  , ne'  quali  per  più 
ornamento  ui  fono  quelle  foglie  intagliate.  La  elleuatione  di 
inetto  farà  un  quadro  perfetto 3 dico fra  le  colonne , lequali  co- 
lonnefaranno  al  diritto  de ’ menfoloni , ornando  poi  il  rtmanen- 
t e, come p uede.  6t  qui finiffe  il  numero  delle  porti  tutte  uariate. 
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